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Riduzione 
ferma militare 

« Gentilissimo direttore, sono 
lina diciottenne e le scrivo per 
esporle le mie idee su iin argo¬ 
mento che mi sta molto a cuo¬ 
re: il servizio militare. Iji cosa 
mi interessa molto in 
il mio ragazzo tra un po do¬ 
vrebbe essere chiamalo alle 
armi: ovviamente non ini ralle¬ 
gra il pensiero di dover " ri 
nunciarc " a lui per parecchi 
mesi. Perdo mi viene sponta¬ 
nea una domanda: perche prie 
trarre la " naia ’* pei ben IH 
mesi.* Non vedo la necessità di 
tarla durare tanto a lungo 
quando, a mio modesto ai’vi 
so, basterebbe la meta del lem 
po imposto ora perchè i nostri 
giovani imparino a difendere la 
nostra Patria nel caso di una 
guerra. A questo punto qual 
cuna potrebbe farmi rilevare 
che il servizio militare serie 
anche ad educare i ragazzi alla 
disciplina, al cameratismo, a 
fortificare il carattere, ma dico 
io, se proprio dovesse scoppia 
re una malaugurata guerra, 
credete che essi non saprebbe¬ 
ro rnellere in allo ugualmente 
questi principi, anche se il loro 
servizio di leva e stalo piu 
breve di quello attuale^ tnolire 
non credo che costringendo 
I giovani a “ compiere il loro 
dovere " nei confronti del no¬ 
stro Paese si riesca a raffor¬ 
zare in loro l'amore per la 
Patria; lutl'altro, perchè si sa 
che ogni cosa, se fatta contro¬ 
voglia. produce spesso effetti 
contrari a quelli desiderali .! 
Un altro appunto devo farlo a 
proposito dei luoghi in cui 
sono inviati i militart; cioè non 
trovo giusto che un ragazzo di 
Palermo sia mandalo per ipo 
tesi qui a Bologna, mentre un 
giovane bolognese sia relegalo 
in Sardegna o, nel migliore dei 
casi, nel Friuli. Non .so se alla 
base di questo fatto ci siano 
delle ragioni precise, ma per¬ 
sonalmente credo che .sarebbe 
meglio collocare i soldati non 
dico nella propria città, ma al¬ 
meno nell’ambila della propria 
regione, in modo che i fami 
gliari possano recarsi a visi¬ 
tarli più spesso 

Quindi IO penso che abbrevian¬ 
do il periodo della leva e ma¬ 
gari avvicinando maggiormen¬ 
te i militari alle loro case, si 
renderebbe meno odioso per 
tanta gente (me compresa) il 
servizio militare e non si sen¬ 
tirebbe più parlare di ohiellori 
di co.scienza. Perciò ben venga 
no le prop<}Sle dell'onorevole 
Sullo riguardo a questo argo¬ 
mento (sperando che non ri¬ 
mangano solo proposte!). Non 
so se pubblicherà la mia let¬ 
tera. ma la ringrazio ugual¬ 
mente di averla Iella. Distinti 
saluti * (S. C. - Bologna)- 

Fino al 1964 la rerma militare 
era di 28 mesi per la Marina 
e di 18 mesi per l’Esercito e 
l’Aeronautica. Poi è stata ridot¬ 
ta a 24 mesi per la Marina e a 
15 mesi per l’Esercito e l’Ae¬ 
ronautica. Tale riduzione, tut¬ 
tavia. non deve essere sembra¬ 
ta sufficiente, se autorevoli 
personalità della politica e del 
la cultura hanno continuato e 
continuano a sollecitare una 
ulteriore riduzione. Come ve¬ 
de. gentile lettrice bolognese, 
non è soltanto lei. e non sono 
soltanto le ragazze innamorate 
come lei, ad invocare che i co¬ 
scritti stiano un minor tempo 
lontani dalla mamma e dalla 
fidanzata. Tante richieste non 
sono finora cadute nel vuoto 
o nell’indifferenza. L’on. Guj, 
quando era ministro della Di¬ 
fesa. accennò più volte che il 
problema era allo studio. Ed 


il gen. Vedovato, allorché as¬ 
sunse nel marzo 1968 la canea 
di Capo di Stalo Maggiore 
della Ditesa dichiaro in una in¬ 
tervista ad un settimanale mi 
lanose che le autorità militari 
stavano esaminando allenta 
mente la possibilità di ridurre 
la lerma di leva. Perche allora 
questa riduzione larda a veni 
re.^ Semplicemente perché sem- 
bia che, latti tutti i calcoli, 
una lentia minore, dato il piti 
rapido avvicendamento degli 
uomini, verrebbe a cirstare al¬ 
l’erario, e quindi al contri- 
buenle, una spesa ruitevolmen- 
te maggiore Allri hanno prò 
posto di eliminare il sem/io 
militare ohhligalorio pei costi 
tuire un esercito di volontari. 
Ma poiché un soldato di me¬ 
stiere non lo si può retribuire 
con 5 mila lire al mese come il 
soldato di leva, ecco la spesa 
salire a eitre vertiginose. Si 
dirà che non è necessario man 
tenere un esercito cosi nume¬ 
roso Ma sa lei quanti sono in 
lutto i militari di leva’ Non 


Indirizzate le lettere a 

UETTERE APERTE 

Radlocorrfere TV 
c. Bramante. 20 ■ (I01J4) 
Torino, Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non pcrrll- 
no il nome, il cognome e 
l’Indirizzo del millenfe. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar 
riva settimanalmente, e la 
limitalezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


piu di 279 mila uomini in tutte 
le forze armate Meno di cosi 
proprio non si potrebbe, a me¬ 
no di rischiare la sicurezza del 
Paese. 

Comunque, può consolarsi pc-n 
sando che fra i principali Stali 
esteri, solo la Spagna ha una 
ferma di 15 mesi. Tutti gli al 
tri ce l’hanno notevolmente su 
periore, e va dai 18 mesi dc-IJe 
due Germanie, ai 24 deH’URSS 
e degli USA, ai 48AO della Cina 
(tanto per fare qualche esem¬ 
pio). E veniamo alla destina¬ 
zione lontana. Intanto per al 
cune categorie di coscritti 
(sposati con prole, che hanno 
i genitori malati, che sono stu¬ 
denti, ecc.) è previsto l’avvici¬ 
namento alle lamiglic. Inollre 
bi.sogna tener conto della di¬ 
slocazione dei reparti, che non 
possono essere suddivisi fra It- 
varie regioni in rapporto al 
numero delle reclute prove¬ 
nienti dalla zona, ma devono 
rispondere a determinate esi¬ 
genze strategiche. Inlìne. è sta¬ 
to constatato che la disciplina 
c l’istruzione lasciano molto a 
desiderare là dove sono nu¬ 
merosi i soldati che compiono 
il servizio a poca distanza da 
casa. Questo non significa, gen¬ 
tile lettrice, che l’ordinamcn- 
lo militare rimarrà sempre 
così. Può darsi che in un 
prossimo futuro la ferma du¬ 
rerà dodici mesi e che, come 
un tempo si diceva casa c bot¬ 
tega. domani si potrà dire casa 
e caserma. A questo riguardo 
viene seguito con un certo in¬ 


teresse negli ambienti politici 
e militari il procedimento adot¬ 
tato in Francia per ridurre la 
ferma a dodici mesi Le lorze 
armate francesi sono state 
riorganizzate sulla base di una 
lorce de frappe, cioè di un nu¬ 
cleo fondamentale formato da 
specializzati e da volontari a 
lunga ferma, pronto ad essere 
itnpiegato in caso di guerra ai 
conlini; e sulla base di una 
lorz,a territoriale costituita dai 
militari di leva, addestrati a 
compiti di sicurez-zj interna, 
pic-r 1 quali la permanenza di 
un anno sotto le armi e stala 
giudicata piu che sufficiente c- 
la lonlanaiizj da casa non pro¬ 
prio necessaria. Devo tuttavia 
avvertirla, gentile lettrice, che 
— accettalo il principio della 
ferma obbligatoria — c’e genle 
la quale preme in un altro sen 
so, e cioè di far compiere una 
spc-cie di .servizio militare an 
che alle donne II ragionamen¬ 
to su CUI SI basa e questo: 
oggi le donne studiano e si di 
plomano o si laureano quasi 
nello stesso numero degli uo¬ 
mini Pero un uomo, dopo la 
laurea o il diploma, deve fare 
il servizio militare e quindi 
prima di un an'iio e mezzo o 
due anni non può incomin- 
ciare a lavorare La donna, in 
vece, può impiegarsi subii,o e 
avvanlaggiarsi sui coetanei ma 
schi E' giusto — SI obic-lta — 
lutto ciò’ L’arl .1 della Costi- 
luz.ionc- dice che tulli i citta 
timi « sono eguali davanti alla 
legge, senzai distinzione di ses 
so, ecc. ». E l ari 52 al ferma 
che • la difesa della Patria e 
sacro dovere del citladinti » c 
che • il servizio militare è ob¬ 
bligatorio nei limili e modi sta 
bilili dalla legge • Non dichia 
ra, come può constatare anche 
Ic-i, che sia riservalo solo ai 
maschi 


Le terre 

del Sacramento 

* Gentile .signor direttore, vo¬ 
glio ringraziare la RAI per la 
trasmissione del magnifico ro 
manzo sceneggialo I-e lerre 
dc-l Sacramento, pieno di urna 
nita e ricco di insegnamen 
tu. e lei personalmente per 
la risposta umana e cristiana 
data a chi della l’iolenza seni 
hra compiacersi- Da parte mia, 
risponderò che un solo colpo 
di zappa di quei coiiiadini era 
ed è molto piu utile all'uomo 
che luna la filosofia del signor 
Gentile che pure di quel pane 
indegnamente si nutriva. 

No! Non è con la teoria delle 
razze inferiori e dei popoli 
eleni che si può riportare la 
pace negli animi e far lacere 
il cannone, ma ascoltando una 
buona volta il messaggio mil¬ 
lenario dell'umana fratellanza • 
(Renalo Baschi Ferrara). 

Decadenza del costumi 

• Illustrissimo signor diretto¬ 
re, la prego scusare se anch'io, 
che sono semplicemente una 
delle tante mogli e urta madre 
(che modestamente ha vissuto 
solo una vita non scevra di 
grandi sacrifici, per la famiglia 
ed i propri figli) oso pregarla 
di pubblicare la presente che 
riflette pensieri non solo miei, 
ma di tantissime altre madri, 
che sentano ancora l'impulso 
di dare una onesta educazione 
alla propria prole! 

Non è un rimprovero che vo¬ 
glio fare, ma in questo mo¬ 
mento di estrema confusione 
sui valori e sulle responsabi¬ 
lità di ognuno nell'educazione 
segue a pag. 4 
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Stock, ramico generoso che da più calore ad ogni nostro momento. 
STOCK 84 classico e secco. ROYALSTOCK morbido e prezioso. 
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LA VITA A NASTRI 


Tlick: imparare l'inglese come gli inglesi, ripassare il corso di filosofia, provare e 
riprovare la dizione...Tlick: ballare gli ultimissimi "hit ” (uno dopo I altro!), riascol¬ 
tare una jam-session improvvisata con gli amici, incidere l'ultima scoperta di 
"Hit Parade"... Nel tempo libero, nel tempo che conta, sempre un Magne¬ 
tofono Castelli a portata di voce. Parole e suoni della nostra vita. 
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“parole e suoni della nostra vita” 
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segue da pag. 2 

Jetllt adolescenti e dei giovani, 
ho notalo che anche la TV ha 
dimenticalo sovente, ed ora più 
spesso, che ha il dovere di 
ricordare che entra coi suoi 
spettacoli in famiglia e che le 
famiglie sono anche composte 
da giovani la cui sensibilità 
nel ricevere questi spettacoli 
può essere fonte di trovare 
una via giusta od errala nel 
loro futuro. 

Il cinema nella maggior parte 
delle sue proiezioni non ha 
più ritegno e porla le nuove 
generazioni ad un disfacimen¬ 
to fisico e morale coi suoi 
film ibridi, e pornografici al¬ 
l'esasperazione, non solo, ma 
anche cosi si può dire di mol¬ 
le riviste e commedie e del- 
Tesposizione di torbide figure 
e di nudismo su certe depre¬ 
cabili riviste settimanali mes¬ 
se bene in evidenza nelle edi¬ 
cole allo sguardo avido di bim¬ 
bi innocenti. In questo modo, 
mentre registi senza .scrupoli 
SI riempiono le tasche e tron¬ 
fi studiano sempre nuove vi¬ 
cende scabrose e disgustanti, 
la società, con tante vergogno¬ 
se aberrazioni, corre al deca¬ 
dentismo. 

Non basta fare Tapologia del 
vizio, dei ladri specializzali, 
c'è anche la droga che entra 
nelle scuole. 

Perche da un po' di tempo la 
TV non presenta alle persone 
stanche da una giornata di 
lavoro, qualche spettacolo di¬ 
stensivo, sereno, anche artisti- 
cOj ma che rasserena? invece... 
Mi perdoni lo sfogo Ossequi » 
(M Vittoria Cumino - Torino). 

La comprendo, gentile lettrice. 
Ci sono molti che vorrebbero 
dalla televisione soltanto uno 
spettacolo distensivo e diver¬ 
tente. Sarebbe, comunque, una 
impresa ardua e complessa. 
Rappresentazioni che abbiano 
i contemporanei requisiti del- 
Ì'interes.se, della dignità, del 
divertimento, sono abbastanza 
rare. Come si fa a reperirne 
per ,^65 giorni all’anno? Tenga, 
poi. conto che la televisione a 
giudizio di intellettuali, socio¬ 
logi, pedagoghi, pulitici, scrit¬ 
tori e non pcxhi telespettatori 
non può essere solo ixcasione 
di « evasione » ma anche di 
educazione civile, di conoscen¬ 
za degli uomini c del mondo. 
E' anche questo un punto di 
vista ragionevole. 

La via pre.scelta è perciò quel¬ 
la di mezzo, certo non esente 
da errori che possiamo com¬ 
mettere lutti. Vorrei aggiun¬ 
gere pero che non dobbiamo 
legarci alla televisione come ad 
un insostituibile riempitivo 
delle nostre serale Dobbiamo 
essere capaci di sganciarci di 
tanto in tanto da essa, di esco¬ 
gitare altri modi di trascorre¬ 
re l'inlervallo Ira la cena ed il 
riposo notturno in modo pio- 
licuo e interessante. E' anche 
questo — non lo dimentichi, 
gentile lettrice — un compilo 
educativo che spella ai genito 
li d'oggi 

(Juanlu alla sua indignazione 
per la corruzione nel cinema, 
nella stampa, nella vita quoti¬ 
diana. mi consenta di rilevare 
che non e con questi gridi di 
dolore, né con i monili, né con 
le riprovazioni che si può por¬ 
ti rimedio. Sono momenti che 
aliraver.sa ogni civiltà. Legga le 
pagine che lo scrittore e cri¬ 
tico teatrale Silvio D'Amico 
nella sua Storia del Teatro 
Ielle ora si può ^trovare anche 
in edizione economica) ha de¬ 
dicalo agli spettacoli di Ruma 
antica negli ultimi secoli del¬ 
l'Impero: c’è una impressio¬ 


nante analogia. Lei sa che cosa 
accadde dopo: ci furono le in¬ 
vasioni dei • barbari ». Ma noi, 
in quali • barbari » rigenerato¬ 
ri possiamo sperare? Il poeta 
greco Costantino Cafavis una 
decina d’anni fa parlo di noi 
moderni come di un popolo di 
antica e raffinata civiltà, deca¬ 
duto e disfatto, ma soprattut¬ 
to deluso per il mancato arri¬ 
vo dei « barbari » appunto per¬ 
ché • barbari » non ce ne sono 
piò. « E ora », concludeva Ca¬ 
ia vis « che faremo senza i bar¬ 
bari? Dopo tutto, rappresenta¬ 
vano una soluzione! ». 

Ma non c’è bisogno di cercare 
la soluzione nei « barbari ». I 
cristiani dei primi secoli vive¬ 
vano nel mondo che conoscia¬ 
mo, eppure seppero mantene¬ 
re intatti in se stessi e nelle 
proprie famiglie i valori della 
purezza, dell’onesta, del pudo¬ 
re: e non solo li conservarono, 
ma seppero poi estenderli agli 
altri e li fecero rivivere nella 
società. Perché i piu responsa¬ 
bili e consapevoli genitori di 
oggi non fanno altrettanto? 

« Otello » 

edizione Salisburgo 

« Signor direttore, a nome di 
un follo gruppo di amici ap¬ 
passionati della musica lirica 
saremmo a pregarla di inter¬ 
porre I di lei buoni uffici pres¬ 
so il reparto programmazione 
della RAI affinché in un pome¬ 
riggio di un sabato alle ore 
J-I.JO venga ripetuta la irasmi.s- 
sione di Otello di Verdi nella 
edizione di Salisburgo con la 
direzione di Karaian e Timer- 
prelazione della .girella Freni. 
La trasmissione precedente fu 
fatta in pieno periodo di ferie 
e cosi poche persone riusciro¬ 
no ad approfillarne ‘ (F Lol- 
lim - Bologna). 

Mi rincresce di dover disillu¬ 
dere il folto gruppo di appas¬ 
sionati della lirica dei quali lei 
SI fa portavoce. Ma vi sono 
accordi contrattuali ben preci¬ 
si dai quali non si può in alcun 
mudo prescindere. Uno di tali 
accordi attiene alle trasmissio¬ 
ni dal Festival di Salisburgo, 
come del resto da altri Festi¬ 
val (Vienna, Bayreuth, ecc,), 
secondo cui le opere e i con¬ 
certi possono essere messi in 
onda una sola volta dai no¬ 
stri programmi radiolonici. 
Non so se può interessarla il 
latto che Herbert von Kara.jan 
ha inciso ì'Olello su dischi 
Decca (sia pure con un altro 
cast di canlanlil Immagino, 
comunque, che lei e i suoi ami¬ 
ci melomani saranno certamen- 
le al corrente della notizia, e 
conosceranno senz’altro questa 
pubblicazione discografica con 
la Tebaldi, Del Monaco e 
Proni. 


Impianti sportivi 

« (ienlilc signor direttore, le 
scrivo per aver alcuni chiari¬ 
menti intorno all’articolo di 
Ci. Sanialmassi II Paese degli 
sportivi seduti. 

Premetto che sono perfetta¬ 
mente d'accordo coll'autore 
sul grido d'allarme lancialo 
sulla situazione dello sport in 
Italia. Premetto che personal¬ 
mente sono appassionato — e 
praticante — di sci e di alpini¬ 
smo. Però vorrei dire che non 
mi è chiaro il significato della 
tabella, riportala a pag. lOI, 
relativa agli impianti sportivi 
itivisi per specialità e regione. 
L’autore, è vero, precisa che 

legue a pag. 7 


4 










\fenite anche voi alle 

UtoiedeiM^fBici 

con il Nuovo Concorso Perugina 



Donate Baci! La Perugino mette in palio per la 
prossima estate 100 meravigliose crociere 
alle Isole Canarie. Partecipare è facile: se regalate Ba 
inviate alla Perugina il bollo applicato sulla scatola; 
se li ricevete in dono spedite la cartolina 
contenuta nella scatola. Potrete vincere un viaggio 
e un soggiorno di sogno per voi e per la persona 
che sceoTierete. 
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segue da pag. 4 

la labella è relativa alle stati¬ 
stiche del 1961, ma lo fa in una 
nota alla pagina seguente, e 
per di più in una maniera indi¬ 
retta, perche si riferisce ad 
un’altra differente tabella. E' 
chiaro che molti sportivi pra¬ 
ticanti leggendo la tabella di 
CUI sopra avranno fatto un 
salto per aria leggendo per 
esempio (parlo, e chiaro, del 
mio sporti che in Val d'Aosta 
CI sono 18 piste di sport inver¬ 
nali, in Liguria 4, nel Veneto 
38, nel Lazio 3, e in Abruzzo e 
nel .Molise nessuna! Come pu¬ 
re nessuna in Sicilia. Questo 
per citare le cifre più sorpren¬ 
denti. D’accordo, la tabella è 
del 1961. Ma molti non l’avran- 
no capito. Nel frattempo la 
situazione e cambiata, e, ad 
esempio, in .Abruzzo e .Molise 
(per citare un solo caso) tro- 
viarno stazioni di sport inver¬ 
nali (con piste sciistiche, è 
chiaro) come Campo Imperato¬ 
re, Monte Cristo, Prati di Tivo, 
Marsia, Campo Felice di Rocca 
di Cambio, Rocca di Mezzo. 
OvindoI t-Magnola, .Maiellet ta, 
Pe.scas.seroli, Scanno, Roccara¬ 
so, Rivisondoli, Aremogna, Pe- 
scocostanzo, Campitello Mate¬ 
se, ed altre ancora Ed alcune 
di itiieste stazioni funzionava¬ 
no ben prima del 1961! 1 m fu¬ 
nivia, notissima, che serve 
Campo Imperatore è stata 
inaugurata, ad esempio, nel 
19 i4. 

L’autore, giustamente, dice — 
sempre in una noticina —; 

" Fra le prime lacune dello 
sport Italiano è la mancanza 
di un'anagrafe aggiornata de¬ 
gli impianti sportivi ’ Aggiun¬ 
ge che la tabella di pag. 101 
può essere aggiornata coi dati 
della CIS “che per legge deve 
essere sentita per i progetti di 
importo superiore ai 300 mi¬ 
lioni ”, E' evidente che, restan¬ 
do allo sport di cui prima par- 
favo, per costruire una pista 
sciistica non occorre, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, spendere mezzo miliardo. 
In quanto alle cifre di impianti 
l’autore poteva consultare la 
FISI, gli EPT, o il CSI. Poteva, 
più semplicemente, consultare 
— parlo sempre dello sci, ma 
il discorso vale anche per altri 
sport — una delle tante opere 
illustranti la situazione delle 
stazioni sciistiche italiane, co¬ 
me ad esempio, /'Enciclopedia 
dello sciatore, edita dai F.lli 
Fabbri, o la Guida sciistica 
( sinora usciti due volumi, ri¬ 
guardanti l'arco alpino) del 
Touring Club Italiano. 

Tutto ciò non toglie che il di¬ 
scorsa del Santalma.ssi non 
cambi soslanzialincnte, ma a 
me premeva far notare l'ine¬ 
sattezza dei dati da lui citati, 
e do solo per completare co- 
struttivamente il suo articolo. 
Spero che non me ne voglia 
per ciò r (Luciano Libertini - 
Roma ), 

Risponde Giancarlo Santal- 
massi : 

«Gentile sitinor Libertini, a 
spettavo una valanga di rea/io¬ 
ni e queste sono puntualmen 
te airivate anebe per telelo- 
no, sua, pero, c la prima 
lettera che, mi sembra, si me¬ 
ravigli tielle eiire.. troppo bas 
se. Da Genova mi hanno chic 
sto subito dove si trovano i 
tre automotodromi che la la 
musa tabella elenca per la l.i 
guria, da Torino volevano sa 
pere dove sono i .sei trampo 
lini di sci della regione e an 
che dove si trova quello della 
Val d'Aosta ecc. Unico dato 
sicuro è che in Italia sono 


molti i campi di calcio e mol¬ 
tissimi quelli di bocce. Per 
quanto riguarda quella famosa 
tabella, dunque, lei immagina 
tutto, che io abbia fatto chis¬ 
sà quale par/.ialita o incomple¬ 
tezza, ma non pensa che io 
abbia fatto la cosa piu ovvia 
e — l'ammetto — anche meno 
faticosa: quella di rivolgermi 
alle fonti ufficiali. Quando mi 
sono recato al CONI per avere 
i dati in questione, mi hanno 
mostrato proprio la tabella 
pubblicata, dicendomi che la 
rilevaz.ione era stata fatta dal 
riS'TAT, TLstilutu Centrale di 
Statistica, l'autorità nazionale 
in fatto di rilevazioni statisti¬ 
che. in collaborazione con gli 
uffici periferici del CONI. Il 
che mi sembra che chiuda ogni 
discussione. Posso aggiungere 
due cose: in primo luogo che da 
tempo e stato disposto tutto 
per fare una seconda rilevazio¬ 
ne statistica, più che doverosa 
a questo punto, a 10 anni dalle 
Olimpiadi romane (pare che 
questa ricerca stenti ad essere 
avviata per mancanza di fondi) 
L'altra e questa: non vorrei 
che una seconda rilevazione 
statistica presentasse pecche 
come la prima. Non vorrei, in¬ 
fatti, che nelle cifre che sono 
state pubblicate in quella fa¬ 
mosa tabella ci fosse già lo 
z.ampino dei vari EPT. Infatti, 
non si possono confondere gli 
impianti turistici con quelli 
sportivi. Questi ultimi debbo¬ 
no corrispondere a misure e 
caratteristiche tali (anche in 
campo sciistico) da consentire 
l'ellettuazione di gare ufficiali 
e l'omologazione di eventuali 
record ottenuti. Forse le ci¬ 
fre di quella tabella, viste le 
reazioni piemontesi e liguri, 
se s'andasse a controllare la 
regolarità degli impianti sotto 
questo punto di vista, andreb¬ 
bero ulteriormente " tarate " 
Per quanto riguarda gli im¬ 
pianti di costo superiore ai 
.SOO milioni sono quasi d'accor¬ 
do con lei. Dico "quasi" per¬ 
ché con il deficit degli enti lo¬ 
cali. è più facile per Milano 
avere finalmente il suo palazzo 
dello sport (con l’intervento 
di enti di dimensioni naziona¬ 
li) che dare una pista rego¬ 
lamentare di atletica a un pic¬ 
colo comune. Le neonate re¬ 
gioni, forse, potranno smus¬ 
sare anche questi squilibri » 


Bèrberi 

« E' vero che l’Italia libero la 
Libia dalla dipendenza della 
Turchia e ne cambiò il regime 
con un altro (migliore). 

Ma non è stalo osservato che 
gli Arabi furono i dominatori 
— .ve non gli oppressori — di 
una precedente popolazione: i 
Bèrberi, i quali presumibilmen¬ 
te erano la precedente popo¬ 
lazione romano-cristiana. 
Infatti alcune trihii bèrbere 
dell’interno usavano tenere al 
collo una crocetta- (A. Sal- 
tillo . Padova). 

Non ho parlalo esplicitamente 
dei Berberi nella mia risposta 
al lettore Caressa suH'indipen 
denza della Libia prima del 
dominio turco perche la que¬ 
stione non lo richiedeva. Tui 
tavia, come lei stesso potrà 
riscontrare, ho accennalo ad 
una autonomia « della quale 
godevano alcune tribù locali 
nel turbatissimo pentKlo Ira i 
secoli VII e X, costellato di ri¬ 
volte. lolle fra dinastie, impen¬ 
nale berbere... ». ecc. 

Fu il (leriodu della maggiore 
indipendenza berbera con la 

segue a pag. 9 


Perugina annuncia 

Ircbon 

(Tre-bontó-in-una ) 




Un giorno la Penijirina scopri lo ZIXZO 
Cos’è lo Zinzo? K' quel laiijjuoriiit) 
queirappetilo mole¬ 
sto, (|uel vuoto alle 
stomaco che dà fasti¬ 
dio, perché ronza, pin¬ 
za, zinza. Contro lo 
Zinzo la Perugina in¬ 
venti) TREBON. Come? Prese pasta 
dolce con mou, uva passila, arancioni 


canditi, riso soffiato e ricoprì il tutto 
con profumato cioccolato. Cosi nacque 
Trehon. TRE-BONTA’-IX-UNA: ener¬ 
gia. leggerezza, gusto; tutto per fer¬ 
mare lo Zinzo. TREBOX: sperimenta¬ 
to su milioni di Zinzi, garantito dalla 
Perugina. 


L.60 









Katrin PronloModa - Divisione delia Monti Confezioni 
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segue da pag. 7 

formazione dei grandi Stati de¬ 
gli Almoravidi e Almohadi (ol¬ 
tre ad altri Stati minori) du¬ 
rante il quale si proliló la pos¬ 
sibilità di un impero nazionale 
berbero,che però naufrago ben 
presto per l'esasperato partico¬ 
larismo delle tribù 

I Berberi sono camiti, discen¬ 
denti di quelle stirpi libiche 
ben note agli antichi con il 
nume di Getuli. Libi. Numidi, 
ecc. che occupavano l'Africa 
settentrionale dall'Egittu al¬ 
l'Atlantico senza mai riuscire 

— se non per brevi periodi — 
ad organizzarsi in grandi unità 
politiche. Il cc*ppo comune dei 
vari dialetti berberi continua 
la lingua degli antichi Libi, 
ma è ormai completamente 
arabiz-zato, anche nei caratteri 
della scrittura. Solo i Tuareg 
hanno conservato una loro par¬ 
ticolare scrittura derivata dal¬ 
l'antica libica. 

La loro più antica religione 
era animistica. Successivamen¬ 
te subirono l'iiillusso delle cre¬ 
denze puniche e romane. Mollo 
difluso il giudaismo, che apri 
le porte al cristianesimo, il 
quale tuttavia non riusci a sta¬ 
bilizzarsi. anche perché — for¬ 
se a causa del loro persistente 
articolarismo tribale — i Ber- 
eri aderirono facilmente alle 
sette eretiche, e specialmente 
ai donatisti e ai cercellioni. 
L'arrivo e la conquista degli 
arabi li-avolse e distrusse i riti 
cristiani, rimasti solo in qual¬ 
che isolata tribù. Si iniziò 
allora l'islamizzazione dei Ber¬ 
beri che lu piu vasta e profon¬ 
da nelle regioni orientali, tanto 
da parlare di progressiva .semi- 
tizzazione dei Bèrberi, c piu 
lenta nelle regioni (accidentali 
(Algeria e ,Marocco). Il parti¬ 
colarismo berbero si alfermò 
anche nellislamismo. dando 
vita a movimenti scissionistici, 
debellati dai citati Almohadi. 
Attualmente, la magg'otanz.a 
dei Bèrberi sono suniiili di rito 
malikita. ma hanno conservato 
la monogamia, vari elementi 
del primitivo animismo e ta¬ 
luni ricordi cristiani. 

In Libia .sono ormai ridotti a 
piccole isole etniche, vivono di 
agricoltura e di allevamento 
di piccolo bestiame, fedeli ad 
una concezione patriarcale ed 
oligarchica della famiglia. 
Hanno sempre simpatizzato 
per gli italiani. 

A proposito di un disco 
« eccezionale » 
edito dalla Philips 

« -Sono a conoscenza che a 
landra, la nota Casa disco- 
grafica Philips ha inciso dei 
dischi "eccezionali " che an¬ 
drebbero a ruba. Si traila di 
musica trascendentale di gran¬ 
di compositori trapassali, det¬ 
tala e .scritta sul pentagramma 

— in trance — dalla medium 
inglese Rosemary Brown, che 
ne è anche l'esecutrice, pur 
non conoscendo alla perfezio¬ 
ne le note. Tale insolita musi¬ 
ca ha destato l'interessamento 
di vari musicisti e critici lon¬ 
dinesi, stupefatti nell'ascolto 
di tale musica, dagli stessi de¬ 
finito " meravigliosa ". Può 
darci, gentile direttore, qual- 
t/ie notizia in merito e se tali 
di.schi sono reperibili anche in 
Italia? • (Michele Calala . Na¬ 
poli). 

II micro.solco Philips che la 
interessa è già stato lanciato 
in Inghilterra con il numero 
di .serie h5(X)49 e in Germania, 
ma non ancora in Francia e in 
Italia dove uscirà certamente 


fra breve (un paio di mesi a, 
massimo) Il ritardo nella pub¬ 
blicazione e dovuto al latto 
che il disco contiene nella 
versione originale una pagina 
di Claude Debussy, intitolata 
Dance exotique, omessa dalle 
succursali Philips francese e 
italiana, per • ragioni di diru¬ 
to morale ■. Nulla da eccepire, 
invece, sugli altri brani musi¬ 
cali dettati alla medium Rose¬ 
mary Brown da grandi compo¬ 
sitori trapassati (stando alle 
assicurazioni della medium 
stessa). Ecco Lelcnco comple¬ 
to delle varie composizioni che 
figureranno nel microsolco ita¬ 
liano. Beethoven: Bagattella, 
Schubert: Momento musicale, 
Chopin : due Impromptus e 
una Ballata-, Liszt : una Conso- 
lazione e altri brani intitolati 
Swan al twilighi. Béve en ba¬ 
ttati, iMment, Jesus at prayer, 
Schumann : Longing; Brahms: 
Valzer: Grieg: Shepherd pi¬ 
tting. Come forse saprà la 
Brown. pur avendo trascritto 
« in trance » le musiche sud¬ 
dette non è stata soccorsa da 
nessun virtuoso della tastiera 
fra i moltissimi che alb<?rgano 
nell'aldilà: sicché, avendo ca¬ 
pacità pianistiche assai limita¬ 
te, è dovuta ricorrere per i 
pezzi più difficili a un pianista 
vivo e vegeto e, si dice, anche 
bravo, il quale risponde al no¬ 
me di Peter Katin. La medium 
non ha detto se i grandi musi¬ 
cisti defunti siano ricorsi a 
lei, disturbati nelle sfere ete¬ 
ree dalla « musica di rumori • 
dei vari Schaeffer, Boulez, 
Messiaen, Varese e Berio. de¬ 
cidendo in tal modo d'inter¬ 
rompere il loro celeste riposo 
con un'attività opportunamen¬ 
te • mediata ». 


Ancora sulle copertine 

« Illustre signor direttore. So¬ 
no pienamente d'accordo col 
prof. Brogi di Roma e col si¬ 
gnor Orlandini di Modena, per 
quanto essi le hanno scritto ri¬ 
guardo alle copertine del Ra- 
diocorriere TV E mi ha mollo 
delusa il latto che a queste let¬ 
tere lei non abbia risposto. 
Perdoni la mia franchezza, ma 
ritengo che non abbia saputo 
giustificarsi, non polendo ad¬ 
durre, come spesso capita, la 
mancanza di spazio, dato che 
nello stesso numero (-t-IO otto¬ 
bre) viene dedicata quasi una 
intera colonna ad un argomen¬ 
to che non direi di importanza 
nazionale e cioè " vongola o 
concola ’. Sono quasi sicura 
che questa mia lettera non ver¬ 
rà pubblicata, ma ciò non ha 
importanza ed io mi riterrei 
del tutto soddisfalla se venis¬ 
se data risposta alle due che 
l'hanno preceduta » (Èva To¬ 
relli - Napoli). 

No. cara signora, non c'era 
nessuna questione di mancan¬ 
za di spazio. Ho ospitato non 
due, come accenna lei, ma tre 
lellere (quattro con la sua), 
sull'argomento perché trovo 
giusto che ogni posizione ab¬ 
bia una eco nel giornale, ma 
non ho ritenuto e non riten 
go che si debba aprire una 
polemica data la inevitabile 
profonda differenza di atteg 
giamenti e di convinzioni. Ab¬ 
biamo pubblicato due coperti¬ 
ne estive che a nostro giudizio 
non sono offensive della mo¬ 
rale; sono solo copertine un 
po' diverse dalle solite. Del re¬ 
sto non credo ci si possa im¬ 
putare poca attenzione in ge¬ 
nere su questi aspetti. Baste¬ 
rebbe fare un confronto tra 
noi e gli altri. 
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Oltre alla «Scatola Rossa», ecco le altre specialità della linea cucina-mare Paimera di Sardegna; 
tonno e piselli (scatola verde), tonno e fagioli (scatola arancione), tonno e patate al sugo e tonno 
e patate in salsa verde (scatola rosa). 
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finalmente un taglio netto risolve il problema "pentole-stoviglie" 


nuova Rex la sola lavastoviglie 
veramente divisa in due-2 le vasche 
2 le temperature-2 i tempi di lavaggio 


Un tegame incrostato e una tazzina da caffè richie¬ 
dono due iavaggi diversi, che si ottengono soio se ie 
macchine sono veramente separate, se sono due. 

Aprite una iavastoviglie, quelia che volete Dove sono 
le due vasche? L'aria non separa. Solo Rex ha il separatore 
e lo ha brevettato in tutto il mondo. 

Toccatelo, è li. Due vasche, due apparecchiature, due 
lavaggi veramente diversi. Perchè un altro brevetto Rex, 
il triselettore. provvede a variare non solo la forza dei getti, 
ma anche la temperatura dell acqua e la durata del lavag¬ 
gio. Caldissimo, forte e lungo sulle pentole. 

Per le stoviglie. Invece, più delicato, meno caldo, molto 
più breve. Logico? Non solo. Economico. 

La lavastoviglie Rex sa come lavare e vi fa rispar¬ 
miare. Vi chiede poco spazio. Vi costa poco per quel che 
vale. 

Vi costa pochissimo usarla. E non vi costa nulla an¬ 
darla a vedere. Perchè non fate un salto domani? 


l'aria non separa 
questo è il separatore Rex: 
lo toccate con mano 




Mod. SL 8 






















GUIDA REX d 

PREZZO 

PUUTO 


Tutte le apparecchiature Rex sono con¬ 
traddistinte dal prezzo raccomandato, ugua¬ 
le per lo stesso modello in tutta Italia. 

E’ il prezzo che corrisponde al valore 
reale, è il prezzo vero. « pulito » da ogni 
sconto artificioso e da ogni equivoco. 

E' un grande servizio in più che solo una 
grande azienda può dare. 

J.avastoviglie SL 8 sepa- 
. ralore brevettalo del¬ 
le vasche - possibi¬ 
lità di variare la 
forza dei getti, la 
temperatura dell'ac¬ 
qua e la durala del 
lavaggio per lavare 
in modo diverso sto¬ 
viglie e pentole - 
piano di lavoro li¬ 
bero - altezza mo¬ 
bili da cucina - in¬ 
gombro minimo e 
grande capacità 
stoviglie e pentole 
lino ad 8 persone - 
economizzatore - 3 programmi - operazioni 
speciali - prelavaggio anche biologico - lavag¬ 
gio speciale alluminio 125.000 


Lavastoviglie 805deluxe 
sistema di lavaggio 
brevettato S/dmamic a 
cestelli rotanti - capa¬ 
cità stoviglie e pento¬ 
le fino a 8 persone - 3 
programmi - prelavag- 
gio biologico - tasto lu¬ 
cidatura alluminio - mi¬ 
nimo ingombro 

L. 111.000 


Lavatrice DL 5 10 

programmi -f- 4 sup¬ 
plementari - va¬ 
schetta a 4 scom¬ 
parii - centrifuga a 
520 giri al minuto - 
biolavaggio e am¬ 
mollo automatici. 

L. 103.000 


Lavatrice DL 3 6 

programmi -i- 4 sup¬ 
plementari - va¬ 
schetta a 3 scom¬ 
partì - biolavaggio 
e ammollo automa- 

•ic' l_ 82.000 


Prezzi franco Concessionario, oneri fiscali esclusi. 
Sicurezza della qualità. 

Sicurezza del « Prezzo Pulito », 

Sicurezza di un'Assistenza Tecnica impec¬ 
cabile, ovunque voi siate. 




una garanzia che vale 



L’INFORMAZIONE OGGI 


I nformazione negata, ma¬ 
nipolazione del consen¬ 
so. ipnosi elettronica: 
anche il mondo della 
notizia è aperto al vento 
della discussione e della cri¬ 
si. Si parla di tirannia dei 
nuovi mezzi d'informazione, 
di crescente dislivello fra il 
linguaggio di chi informa e 
la capacità di comprensione 
di chi ascolta, di impossibile 
ricerca deU'oggcttività, delle 
radici economiche dell indu- 
stria dell'inlormazione. Sono 
problemi immensi, destinati 
a di\'cnlare protagonisti del 
dibattito poliiico rii domani, 
del giorno, cioè, m cui l'uo¬ 
mo disporrà di grande tem¬ 
po libero, di grande curio¬ 
sità e di un giusto desiderio 
dt conoscere tutto quello che 
as t iene al di la dello stecca¬ 
lo del suo giardmt). 

« L'informazione è probabil¬ 
mente la più grande aggres¬ 
sione liberaitice che l'uomo 
abbia mai subito da quando 
esiste V Questa (rase, con te¬ 
ntila negli articoli con i qua¬ 
li un grande settimanale 
francese ha celebrato alcu¬ 
ne settimane fa il primo nu¬ 
mero del nuovo millesimo, 
non deve apparire esagera¬ 
la. Una rete liltissima di co¬ 
municazioni copre ogni an¬ 
golo del pianeta, ed è per¬ 
corsa in ogni istante da 
milioni e milioni di notizie 
e di messaggi. Non è la dif¬ 
fusione della notizia che 
preoccupa il .sociologo, ma 
semmai la crescente impo.s- 
sibilità di usare quei canali 
« in due direzioni ». come 
sempre deve avvenire in un 
dialogo. E invece il messag¬ 
gio va da monte a valle, e il 
mondo si divide sempre più 
in dtie; quelli che parlano e 
quelli che ascoltano. La re¬ 
sponsabilità di chi parla si 
fa terrihcante, persino pa¬ 
ralizzante. 

Obiettivi puntati, taccuini 
che si riempiono d'appunti, 
telecamere e cineprese che 
raggiungono i fatti dovun¬ 
que essi avvengano. 1 satel¬ 
liti in volo sulle nostre teste 
(le «stelle d'acciaio» come 
dice una canzone di Endri- 
go) preannunciano la mon¬ 
dovisione, Duecento milioni 
di televisori rappresentano 
una cifra impressionante, 
ma solo provvi.soria. e 240 
milioni di telefoni sono addi¬ 
rittura una cilra ancora in¬ 
soddisfacente sebbene gran¬ 
diosa. Milioni di copie di 
giornali stampati con tecni¬ 
che sempre più rapide, un 
groviglio di telescriventi che 
rilanciano informazioni di 
ogni tipo in ogni angolo del 
mondo; e poi i libri, i mes¬ 
saggi pubblicitari, e ogni al¬ 
tra forma di imbonimento e 
di pressione; come deve rea¬ 
gire «l'uomo che ascolta» 
dinanzi a questo bombarda¬ 
mento quotidiano, che ri¬ 
schia di renderlo passivo, di 
rubargli la sua libertà di 


scelta e di giudizio, di ab¬ 
bandonarlo in preda ai mec¬ 
canismi della moda, della 
propaganda politica, della 
pressione commerciale? 

La reazione sbagliata appa¬ 
re certo quella aptocalittica 
di chi vorrebbe ridurre il li¬ 
vello delle informazioni, de¬ 
gradare la tecnologia della 
notizia, sottrarsi con l'indif¬ 
ferenza o il disprezzo al (lus¬ 
so delle comunicazioni. Giu¬ 
stamente l'Express ricorda 
che l'uomo dei secoli passati 
non era certo piu libero sol¬ 
tanto perché ignorava piu co- 
-se; al contrario, viveva cir¬ 
condato di voci, di paure, 
di miti, inconsapevole delle 
proprie libertà, ignaro dei 
propri diritti, schiavo degli 
ordini superiori. 

L'uomo d'oggi sta subendo 
il contraccolpo opposto, la 
partecipazione improvvisa a 



Marshall .Me Luhan (nella 
foto): « .Attraverso l'infor¬ 
mazione l’uomo sta suben¬ 
do il contraccolpo della 
trasformazione della Terra 
in un villaggio elettronico » 

tutti gli eventi del mondo, 
la trasformazione istantanea 
della Terra in un « villaggio • 
elettronico, come ha detto 
.Marshall Me Luhan. Rischia¬ 
mo la saturazione, l'appiatti¬ 
mento dei valori: come tutte 
le rivoluzioni anche quella 
delle informazioni (vecchia 
di pochi decenni, nata con il 
telegrafo) ha i suoi ecce.ssi. 
i suoi rischi, il suo periodo 
d'assestamento. E' probabil¬ 
mente quello che stiamo at¬ 
traversando. Creati gli stru¬ 
menti tecnici più ralEinati, il 
problema è ora quello del 
loro uso e del loro controllo, 
il senso di resptonsabilità di 
chi informa, l'autodisciplina 
di chi possiede i mezzi di 
comunicazione, le possibilità 
d'una gestione democratica, 
i rimedi al conformismo e 
all'imbonimento collettivo. 
Non sono soltanto problemi 
italiani, ma dibattiti che in¬ 
vestono tutti i Paesi evoluti 
del mondo. 

Anche qui, naturalmente, esi¬ 
stono stadi diversi. Qualcuno 
ha ricordato che un quinto 
della popolazione mondiale 


(i cinesi) ignora ancora che 
l’uomo ha messo piede sulla 
Luna. Al di là di questo caso 
limite esiste evidentemente 
la necessità di sviluppare la 
rete dell'informazione lad¬ 
dove resistono sacche d'isola¬ 
mento. Non soltanto l'eman¬ 
cipazione dei popoli arabi è 
stata da molti attribuita alla 
« rivoluzione dei transistor *. 
ma anche nei Paesi più evo¬ 
luti l’informazione può esse¬ 
re il mezzo per saltare de¬ 
cenni di arretratezza e di 
pregiudizio. 

Ma questa, che era fino a ieri 
una verità ovvia, oggi non 
basta più. I Paesi d'avan¬ 
guardia e le élites più con¬ 
sapevoli devono, invece, già 
porsi un altro problema, 
quello deir« eccesso » d'in¬ 
formazioni, e dei rischi di 
deformazione che corre c-hi 
è sottoposto ad un martel¬ 
lamento non controllato e 
non amministrato con sag¬ 
gezza e senso della misura. 
Non si tratta soltanto della 
quantità delle informazioni, 
sebbene anche questo sia un 
problema grave: l’uomo d’og¬ 
gi è costretto ad una serie 
di scelte numerosissime nel 
corso d’una giornata, e ri¬ 
ceve una cifra di notizie di 
ogni tipo quale non ha mai 
subito. Ma ciò che è ben più 
importante è il filtro attra¬ 
verso il quale queste infor¬ 
mazioni passano, è la capa¬ 
cità d’adattamento, è il man¬ 
tenimento di un’elasticità 
mentale che jjermette l'auto¬ 
nomia e la risposta. Mai co¬ 
me oggi il messaggio poli¬ 
tico raggiunge cia.scuno, l'os¬ 
sessione commerciale sem¬ 
bra penetrare nella nostra 
vita, e la notizia ci afferra 
in ogni gesto della nostra 
esistenza. 

Il rischio è quello che si di¬ 
ceva. la spaccatura del mon¬ 
do in « uomini che parlano » 
e « uomini che ascoltano ». 
senza colloquio fra loro. Il 
rimedio è il senso di respon¬ 
sabilità di chi parla e lo spi¬ 
rito d'indipendenza di chi 
ascolta: ma non basta. Oc¬ 
corrono forme istituzionali 
di controllo, prima che si 
debba parlare di . inquina¬ 
mento da eccesso d’informa¬ 
zioni », così come gli eccessi 
d’un processo positivo (l’in¬ 
dustrializzazione) stanno in¬ 
quinando acqua e aria. For¬ 
se sarà la tecnica a fornirci 
ancora una volta gli stru¬ 
menti. diffondendo talmente 
immagini e notizie attraver¬ 
so lo spazio che nessun inte¬ 
resse particolaristico jjotrà 
sovrapporsi. Le masse che 
consumano l’informazione 
potranno essere chiamate 
anche a formarla, attraverso 
i nuovi procedimenti che 
prevedono l’uso aperto a 
tutti dei circuiti e la trasmis¬ 
sione delle immagini lungo 
i cavi telefonici. Ma in at¬ 
tesa di quel giorno, soltanto 
l’autocontrollo e lo spirito 
di partecipazione possono 
sottrarci alla marea mon¬ 
tante dell’informazione indi- 
scriminata. 

Andrea Barbato 
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DISCHI CLASSICI 


Wilhelm Kempff 


Le Variaiioni Goldberg ' 
BWV 988 di Johann Seba- 
stian Bach sono registrate 
da numerosi artisti di re¬ 
putazione vastissima. Un'in¬ 
cisione monumentale delle 
opere per clavicembalo del | 
musicista di Eisenach do¬ 
mina la discografia, ed è 
quella effettuata da Ralph 
Kirkpatrick nella quale si 
ammira il rigore stilistico 
« opposto alle grandi con¬ 
cezioni romantiche di Wan¬ 
da Landowska » (Lory). Ta¬ 
le registrazione figura in 
edizione DGG. Oltre al , 
Kirkpatrick, si devono men- | 
zionare Martin Galling, 
Glenn Gould, Gustav Leon- I 
hardt, Peter Serkin, George 
Malcolm, Edith Picht-A.xen- 
feld, e inoltre Roseo e 
Scholz, i quali, al clavicem¬ 
balo o al pianoforte, hanno 
inciso insieme ad altre ope¬ 
re di Bach, le Coldberg- 
Vahationen con varie Case 
qualificate. 

E' di questi giorni la com¬ 
parsa nel nostro mercato 


discografico di una nuova 
edizione della famosa com¬ 
posizione, affidata dalla 
« Deutsche Grammophon » 
a un rinomato pianista: 
Wilhelm Kempff. Non en¬ 
tro in merito alla vexata 
quaestio della sostituzione 
del pianoforte al clavicem¬ 
balo, perché si sa che in¬ 
terpreti come Lipatti o Fi¬ 
scher hanno registrato al 
pianoforte dischi di Bach 
addirittura straordinari. E, 
inoltre, non è da escludere 
quel che molti affermano 
con assoluta sicurezza, cioè 
che il grande Giovanni Se¬ 
bastiano « sarebbe stato ben 
felice di possedere uno 
Steinway o un Bechstein, 
anziché il suo strumento a 
corde pizzicate ». Piuttosto, 
poiché il dilemma è di ar¬ 
dua soluzione, vale la pena 
di considerare il disco di 
Kempff, prescindendo da 
questo problema di fondo. 
I comunicati stampa diffusi 
dalla Casa produttrice af¬ 
fermano che Wilhelm 
Kempff è. pier sua natura, 
« il tipo di pianista quanto 
mai adatto ad aderire pie¬ 
namente al mondo espres¬ 
sivo di Bach anche su uno 
strumento diverso da quel¬ 
lo che fu tipico dell'epoca 
bachiana ». 

Tutto ciò è, in parte, am¬ 
missibile. Kempff è in ef¬ 
fetto un esecutore severo. 


asciutto, seriamente impe¬ 
gnato nella decifrazione in 
profondità dell'opera che 
interpreta. Ma. a mio per- 
.sonale giudizio, a codesti 
meriti non ne corrispondo¬ 
no altri, essenziali: Bach, 
tutti sappiamo, ha i suoi 
grandi slanci, i suoi abban¬ 
doni, le sue eteree dolcez¬ 
ze, le sue mestizie. Bach fu 
umanissimo, perché fu som¬ 
mo artista e occorre acco¬ 
starsi alla sua opera con 
pieno e affettuoso abban¬ 
dono per ritrovare in essa 
significati plurimi, nel ri¬ 
gore di una concezione seirt- 
pre grandiosa e nobilissi¬ 
ma. Ora, Kempff, è trop¬ 
po « asciutto » per intende¬ 
re tale pluralità di signifi¬ 
cati: la sua lettura di Bach 
resta un po' arida, pur nel¬ 
la sua precisione. Il micro¬ 
solco è eccellente sotto 
l'aspetto tecnico. E' siglato 
in versione stereo SLPM 
139455. 


Il lirahmw dì ll'nltpr 

Di Bruno Walter, purtroppo 
scomparso, restano le me¬ 
morie raccolte in taluni pre¬ 
ziosi volumetti, e i dischi: 
gli uni e le altre. testimi> 
nianze vive della civiltà spi¬ 
rituale di un artista raro 
che alla musica si consacrò, 
anche negli anni di più ma¬ 


tura sapienza, con l'ardore 
candido del novizio. 1 di¬ 
schi, fortunatamente, non 
sono pochi : c'è in com¬ 
mercio la «cassetta» con 
le nove Sinfonie di Beetho¬ 
ven, ci sono i microsolco 
di musiche mozartiane e 
mahleriane, tanto per cita¬ 
re alcune interpretazioni di 
importanza capitale. Moz-art 
fu il compositore più ama¬ 
to da Walter, vorrei dire la 
sua domestica divinità, tan¬ 
to grande fu la devozione 
con cui egli studiò, giorno 
dopo giorno, le opere del 
Salisburghcse. Di Mahlcr 
l'artista fu intimo e devoto 
ammiratore. Verdi fu uno 
degli autori prediletti, fino 
dagli anni della gioventù. 
Più tardi, raggiunta la ma¬ 
turità, Walter si concentro 
su Beethoven e su Brahms. 
Multi dicono oggi che il di¬ 
rettore d'orchestra si e con¬ 
quistato addirittura la qua¬ 
lifica di f specialista brahm- 
siano » e che, per esempio, 
la sua interpretazione delle 
quattro Sinfonie di Brahms 
costituisce una sorta di mo¬ 
dello straordinario al quale 
è necessario in ogni caso 
fare riferimento. La CBS, 
dopo aver pubblicato le Si>i- 
fonie e altre opere brahm- 
siane dirette da Walter, ha 
lanciato ora un nuovo mi¬ 
crosolco in cui sono riuni¬ 
te le Variazioni su un terna 


di Haydn e le due Ouver- 
tures, la Tragica e l'Acca¬ 
demica. L'accostamento del¬ 
le tre opere e, a mio giu¬ 
dizio, assai felice: in un 
solo microsolco. Walter ma¬ 
nifesta le sue qualità ecce¬ 
zionali che si riassumono, 
fatti i conti, in una singo¬ 
lare capacità di cogliere il 
significato di ogni frase 
musicale, anche là dove ta¬ 
le significato si nasconde 
in una semplice accentua¬ 
zione. in una fugace fles¬ 
sione agogica o dinamica, 
in una rapida sottolineatu¬ 
ra armonica, in una rifran- 
genza timbrica. Si veda, nel¬ 
la terza « Variazione » del- 
rOp. 56 a, l'intensità con cui 
cantano il tema i due oboi 
raddoppiati dai fagotti e 
poi gli archi: si veda, nella 
successiva, la tinta grigia 
e malinconica tipicamente 
brahmsiana, che Walter rie- 
sce a conferire aH'orchcstra 
O anche. nell'Ouverture 
Tragica. l'accento dram¬ 
matico dei due primi ac¬ 
cordi « fortissimo » nell'im- 
mediato contrasto con la 
frase che espone il tema 
« sottovoce ». Cito, a caso, 
due momenti che rimango¬ 
no impressi al primo ascol¬ 
to. Ma, debbo dire, tutto qui 
è prodigioso per finezza e 
per profondità interpretati¬ 
va. Il microsolco stereo, si¬ 
glato S 72371, e tecliicamen- 
te decoroso ma, sia detto 
chiaro, non è destinato tan¬ 
to ai fanatici dell'alta fe¬ 
deltà quanto agli appassio¬ 
nati di musica che serbano 
di Bruno Walter una me¬ 
moria non cancellabile. 

I^ura Padellaro 


DOFGCREM 

il fcp:*maggio 
danese 
fior di crema 


Un Dofo Crem tira l'altro. 

E' crema vergine di puro 
latte. Lo fanno in Danimarca 
(e i danesi, si sa. son maestri 
in queste cose!). Dofo Crem 
piace in Europa e in 
America, a piccoli e grandi. 

Fn confezioni da 2 
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dixan 

sport 


dixan 

frutta 


dixan 
I fango 


Tanti detersivi 


Tonti detersivi diversi 
insieme in ogni fustino. 

It' oi ( ir.ioiii (H'i 
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E' un prodotto 
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Omelia Vanoni è stata una¬ 
nimemente indicata dalla 
critica come la vincitrice 
morale della Mostra di Ve¬ 
nezia dove aveva cantato 
L'appuntamento, un samba 
di Roberto ed Erasmo Car¬ 
los. Sentadu à beira do ca- 
minho, tradotto con molta 
abilità da Bruno Lauzi. Si 
prevedeva che, come in al¬ 
tre occasioni, Omelia non 
sarebbe stata compresa dal 
pubblico-, questa volta inve¬ 
ce, improvvisamente. L'ap¬ 
puntamento (45 giri « Ari- 
ston •) ha cominciato a ri¬ 
salire le classifiche di ven¬ 
dita. nonostante la sua Ca¬ 
sa discografica si trovi in 
difficoltà a soddisfare gli 
ordini che le sono giunti 
da ogni parte d'Italia. Che 
cosa è accaduto? L'attuale 
crisi di produzione canzo- 
nettistica ha dato il tempo 
al pubblico di assimilare la 
bella melodia interpretata 
con molta misura dalla Va¬ 
noni. La quale, in quest'oc¬ 
casione. ha avuto un non 


indifferente aiuto dalla ra¬ 
dio che ha scelto il pezzo 
come sigla della trasmissio¬ 
ne domenicale Gran va¬ 
rietà. 

Quelli del trifogrlio 

L'etichetta « America-Fanta- 
sy », che aveva lanciato fra 
la generale indifferenza i 
Creedence Clearwater Re¬ 
vival, il complesso che si 
sta confermando come uno 
dei più popolari oggi esi¬ 
stenti, presenta un nuovo 
gmppo formato da tre ra¬ 
gazzi ed una ragazza: John 
Giambetti, basso e canto: 
John McFee, prima chitar¬ 
ra e canto; Alex Cali, chi¬ 
tarra ritmica e cantante 
solista e Mitch Hewie, bat¬ 
teria. Si chiamano i do¬ 
ver (trifoglio), e si sono in¬ 
contrati soltanto tre anni 
fa al Festival di Monterey, 
dove si erano recati per 
ascoltare i loro beniamini. 
Da allora non si sono più 
la.‘ciati ed un anno fa la 
loto bravura ha convinto 
il produttore Ed Bogas a 
lanciarli. In questi giorni 
è apparso il loro primo 
disco, dal titolo Clover 
(33 giri, 30 cm. « America ». 
distribuzione « Cetra »), in 
cui ci offrono un primo 
saggio delle loro convinzio¬ 
ni musicali e del modo con 
il quale le esprimono Inse¬ 


riti nel filone del pop-blues, 
il loro discorso è dei più 
onesti e semplici, poiché 
non fanno altro affidamen¬ 
to che sulle loro voci e sui 
loro strumenti, bandendo 
ogni effetto elettronico. E 
benché negli impasti sono¬ 
ri non abbiano raggiunto 
ancora la perfezione smali¬ 
ziata di tanti loro colicghi, 
i Clover riescono egual¬ 
mente ad ottenere un'atmo¬ 
sfera che afferra l'ascolta¬ 
tore e lo trascina. Del pri¬ 
mo quartetto americano che 
vanti d'avere una donna 
batterista sentiremo anco¬ 
ra parlare in futuro. 


Nuniba ltiaii«*onero 

L’inno ufficiale bianconero 
è una marcetta che gli alto¬ 
parlanti trasmettono pri¬ 
ma che i calciatori taccia¬ 
no ingresso in campo. Ma 
nessuno fra i tifosi gli ha 
mai badato troppo, sicché 
ora uno di loro, che è an¬ 
che compositore e diretto¬ 
re d’orchestra, ha pensato 
di offrire alla squadra del 
suo cuore una canzone 
orecchiabile che possa es¬ 
sere cantata in coro per 
incoraggiare gli atleti bian¬ 
coneri. Il ritmo è un samba 
(e non poteva essere diver¬ 
samente) intonato dal Po¬ 
ker di Voci su una facciata 


di un 45 giri • Cetra », che 
reca sull'altra un'esecuzio¬ 
ne puramente orchestrale. 
La canzone, che i tifosi ju¬ 
ventini vecchi e giovani pro¬ 
babilmente adotteranno, è 
intitolata Cara Juventus: 
parole e musica sono di 
Pier Benito Greco. 

Twrii» C'ttteriuu 

La prima sorpresa a Can- 
zonissima '70 è giunta da 
Caterina Caselli. Le delu¬ 
denti prove dell'ultimo an¬ 
no le avevano alienato le 



C'MIHISA CA.Slt.lt 

simpatie di quel pubblico 
che l'aveva sempre sorretta 
e incoraggiata ed era facile 
profezia che nella competi¬ 
zione canora radiotelevisiva 


sarebbe stata facilmente eli¬ 
minata. Invece, con un'im¬ 
provvisa impennata, la Ca¬ 
selli, che si è presentata 
al Teatro delle Vittorie 
con la versione italiana di 
Sympathy, best-seller dei 
Rare Bird, ha ottenuto un 
massiccio voto popolare 
tanto da permetterle di su¬ 
perare tutti gli avversari. 
L'umanità, questo il titolo 
del pezzo tradotto da Da¬ 
niele Pace, é stata ora in¬ 
cisa su un 45 giri « CGD » 
che potrebbe dare non po¬ 
che soddisfazioni alla can¬ 
tante. 

B. G. Lingua 

>^OUO UKM-iii : 

0 BLUES IMACE: Rttli' captain 
ride e Va\ »nv dues (45 giri 
- Atlanlic . • ATL NP 03165) 
Lire 950 

# FAUSTO LEALI: Av’t* Maria 
no morra c Jasemine (45 gin 

# Ri Fi. . - RFN NP 16412). Xi- 
re 9.S0, 

0 IVA ZANICCHI; Uomo senza 
tempi) e Un (45 giii 

«Ri Fi.» - RFN NP 16407). Li¬ 
re 950. 

# GEORGE: Lina con lo lAtna e 
Rìsi e btsi (45 giri ■ First ■ • 
FR 5018) Lire 950. 

GIOVANNA' CtìriMe at vento c 
auto per dimenticare (45 giri 
« Aristun » • AR 0363). Lire 5^ 
0 LOS BRAVOS: People talking 
anmnd e Every dug has his da\ 
(45 giri « Decca • • C 16665). Li¬ 
re 950. 

f i CHARLES WRICHT 6i 
HE WATTS 103RP STREET 
RHYTHM BAND: Love land e 
Sorry Charlte (45 giri • WB • 
Wtì 1056). Lire 950. 

• PAOLA MUSI ANI Faccia da 
schiaffi e Cosa vuoi cuore mta 
(45 giri « Brnller » • BE/NP 
5066). Lire 950 

• NINI ROSSO Roulette e Fa 
rflvi-flv lox'e (45 gin • Spnnt • - 
SpA 5*579) Lire 950 


HIIHWIIGRUPPO/G 



. Arrivano. 

I piemontesi! 

Sono i grandi Vini, i prestigbsi Spumanti, i Vermouth della Barbero 
che portano in tutta Italia il genuino 
'sapore Piemonte’ 

Al prezzo giusto, una scelta completa _ 

per bere bene. 
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Moneta lancia Teflon lE 

l’antiaderente 
senza paura 



(resiste alle rigature, anche con gli utensili di metallo) 


Senz« paura delle attaccature 

TEFLON II della Du Pont è un 
procedimento antiaderente assolutamente 
nuovo, che oltre ad evitare le attaccature, 
garantisce la resistenza a rigature e graffi. 
Perciò ogni pentola Moneta con 
TEFLON II mantiene sempre le sue 
caratteristiche antiaderenti, 
come appena acquistata! 

TEFLON II è esclusivamente nero, 
perché questo colore ha dato fra tutti 
i migliori risultati di resistenza. 


•sa 






Senza paura delle rigature 

Potete usare tranquillamente i vi 
stri utensili da cucina in metallo: 
nuovo antiaderente nero vi lit>era c 
ogni preoccupazione d'uso, natura 
mente si lava soltanto con una spugn 


Senza paura del confronto 

Peso, solidità, accuratezza elei 
finiture e dei manit^i distinguono 
colpo d'occhio le pentole More 
con TEFLON 11 : si vede subito/ cf 
sono fatte per durare! / 

Il porcellanato all'esterno cr^ l 
vivace accostamento di colori don 
nero intenso del TEFLON II, e darai 
tisce la massima facilità di pulipa ; 
, tutta la pentola. L 


pentole mo 

le antiaderenti dell 
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questo è ...e questo è 

il primo il primo 

bitter bitter analcoolico 

analcoolico... Sformato famiglia”! 



I Bitter Sanpellegrino sapete tutto. 

I Bitter Sanpellegrino “formato famiglia” 
cose che dovete sapere sono: 


ha il tappo ritappo 

e resta frizzante sino all’ultima goccia; 

il vetro è gratis 

niente depositi né vetri da rendere; 

. più di 3 bitter in ogni bottiglia. 

Sanpellegrino 

non c'è nessuno 
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Famiglia in Africa 


« £' vero che gli Africani han¬ 
no vivissimo il senso della fa¬ 
miglia? » (R.G. - Sassari). 

Dove ancora non c giunta la 
influen/a nefasta dì altri po¬ 
poli « civili ». in genere, nella 
Africa il senso della famiglia e 
fortissimo e tenacissimo. Per 
l'africano la famiglia e la strut¬ 
tura fondamentale e globale 
della sua esistenza. La famiglia 
gli da il nome, i beni della vita, 
la solidarietà nelle prove, divide 
e assegna il suo lavoro, codifi¬ 
ca usi e cosiumi dalla nasci 
la al matrimonio, ai lunerali 
Dalla famiglia riceve il suo ci¬ 
bo. la sua dignitii e il suo ono¬ 
re. e alla lamiglia rende conto 
delle sue azioni. C he vogliamo 
di piu? Tale • senso • della fa¬ 
miglia per noi e spesso « un 
sogno »! 


Amore materno 

• Spesso l'umore ira line <n- 
ningi diminuisce, iinui he cre¬ 
scere. con la nascila dei tigli 
E' possibile ovviare a i/nes/o 
inconvenlenie? • iT. T. Ome- 
gna). 

Tra i pencoli clu' possono mi¬ 
nacciare l'arnore coniugale e 
metterlo in crisi, uno dei pio 
frequenti e. senza dubbio, l a 
more stesso verso i tigli che. 
se eccessivo, e a scapito del 
l'amore coniugale (e quindi di 
una vera educazione dei tigli, 
che lo presuppone sempre) 
Tale pencolo può nascere an 
che dall'amore paterno Iquan 
do i figli cominciano a larsi 
grandicelli) ma nasce con 
priorità, evi e mollo più he 
quenle, dall’amore m.ilerno. 
che piu facilmente può essere 
eccessivo, e insidiare cpiello 
coniugale Perche? Per vari 
molivi. Puma .incora itella 
maternità vera e propria, l'or 
ganisrno lemmimle. nelle sue 
piu intime libre e lin ilall'lni- 
z.io della sua esistenza, e orien¬ 
tato verso uno specifico, altis¬ 
simo compilo: 1.1 maternità 
L’istinto materno e quindi 
mollo piu immanente e pie 
coce, vivo e determinante, 
nella donna che non l'istinto 
paterno nell'uomo. Oualche 
manilesla/.ione probante? Pen¬ 
sale ai giochi inianlili: una 
bambina non ha certo ancora 
l’età per amare un uomo e 
prima assai di amare quello 
che sarà il suo uomo, gioca con 
tulta naturalezza col suo barn 
bolotlo. come con un suo figlio 
(Alcuni dicono oggi che ciueslo 
fanno le bambine <■ per iradi 
zinne »: ma come e nata cpie- 
sla?) I primissimi gesti di 
amore di una giovane per un 
giovane, sono potenzialmente 
carichi di sentimenti materni. 
Quando una giovane si inna¬ 
mora sul serio, quasi sempre 
vede « Ini », come il liiluro pa¬ 
dre dei suoi ligli: ossia l'amore 
e sentilo spesso da lei come il 
mezzo per essere madre. Ci 
sono anzi casi curiosi, di don¬ 
ne che se potessero, per assur¬ 
do. essere madri senza bisogno 
di unirsi ad un uomo, lo fareb¬ 
bero volentieri! Ca.so limite. 
sen/.a dubbio, ma assai signi¬ 
ficativo! Quando poi si realizza 
la maternità vera e propria 
e cioè nella procreazione della 
sua crcaura, la madre e fisio¬ 
logicamente molto più dell'uo¬ 
mo impegnala e responsabile 
nella formazione della nuo¬ 
va creatura: basta pensare a 
quanto dona di'.sé nel con¬ 
cepimento e nella nutrizione 
del nuovo essere che porta 
con sé. Ne viene come conse¬ 
guenza naturale che la madre si 


senta «prima» madre e «poi» 
moglie e questa priorità tende 
a far passare in seconda linea 
l'amore coniugale, non soltan¬ 
to per quello che è l'istinto e 
il dovere materno, ma per altri 
due prolondi.ssimi motivi psi¬ 
cologici femminili, che ne sono 
come la segreta forza anima¬ 
trice. Il primo e un bisogno 
caratteristico della natura fem¬ 
minile non condizionata o gua¬ 
stata da storture ideologiche 
o da droghe, ma normale, 
sana: il donarsi, il prodigarsi 
tutta e con la maggiore dedi¬ 
zione possibile, per gli altri 
Hisogno che soddisfa piena¬ 
mente, senza sollecitazioni, 
nella cura del bambino. Il se¬ 
condo e il bisogno che ogni 
creatura umana ha di supe¬ 
rare se stessa L'uomo stnlili- 
sla questo bisogno nelle ope¬ 
re. nei lavori creativi, la donna 
nella cura della maternità 

I tutto dà. generosamente, rice¬ 
vendo in cambio nulla, o ben 
poco, dal bambino, mai co¬ 
munque nella misura in cui 
dona) Cosi e solo cosi svilup¬ 
pa la sua personalità, liberan¬ 
dosi ilal suo egoismo in un 
solo dare senza 'ricevere ( men- 
tre neU'amore coniugale ilona, 
ma anche ricevei. Tutto que¬ 
sto c bello, sublime; ma può 
anche essere mollo pericoloso, 
se non controllalo, disciplina¬ 
lo. se txcede insomma, per 
l'amore coniugale. E.' quindi 
dovere di lei e ih lui cono¬ 
scendo la psicologia femmini¬ 
le. operare insieme perché non 
ne patisca ilanno l'amore co¬ 
niugale Oicorre molla com¬ 
prensione reciproca, molta col¬ 
laborazione: tenendo presente 
(.he il tiglio non e solo di 
mamma, ma e anche di papa. 
I ..1 mamma deve insomma cer 
care nel h.itnbino non solo il 
figlio, non solo se stessa, ma 
anche il papa, che è il manto 

II figlio è il meraviglioso pun 
lo di inctuilro. latto persona 
vivente, dell'amore coniugale 
Ricordo sempre un quadro de¬ 
gli anni giovanili (IWS) di Fa¬ 
bio Picasso; « La famiglia del 
saltimbanco» f.ui e lei saltim¬ 
banchi, dopo la monotona, 
dura fatica giornaliera, sono 
seduti e vivono alcuni istanti 
per il loro piccolo, vero punto 
d'incontro latto persona del 
loro amore di sposi Quel pic¬ 
colo — il quadro lo dice — 
e il perché della loro vita in¬ 
sieme, il vero perché delle 
loro laliche e del loro amore. 
T. anche lo scimmione —■ nu¬ 
mero di attrazione del loro 
spettacolo — accoccolato ac¬ 
canto a loro, senihra partecipa¬ 
re a quell'almoslera delicata e 
intensa di tenerezza e di amo¬ 
re coniugale 

Un giudizio di Carlo V 

« -Xvenilo lelio sul Radiocorric- 
re rv lina sua risposta a chi le 
chiedeva ini delio che lilialifi- 
casse varie lingue ni modo 
limiliisiii o. mi permeilo comu¬ 
nicarle — a compicmenlo di 
iinarilo conlennio nella sua ri¬ 
sposta — iinanlo scene fda me 
letto in ima grammalìca dane¬ 
se): Carlo T Iche parlava spe- 
ditamcnle varie lingue euro¬ 
pee) soleva dire: Si dovrebbe 
parlare spagnolo con Dio. ila- 
liano con la propria amica, 
francese con il proprio amico, 
tedesco con i soldati, inglese 
con le oche, ungherese con i 
cavalli e boemo con i diavoli » 
(A. M B. Taormina), 

Pubblico questo curioso giudi¬ 
zio di Carlo V, al quale, natu¬ 
ralmente la.scio ogni respon.sa- 
bililà del giudìzio stesso. Del 
resto si tratta di umorismo! 













Nelle fibre di una camicia 


Lo luce bianca 
avanza fibra per fibra 


MISSIONE LUCE BIANCA 
In azioTìe i raggi ultravioletti. 


Avvistate macchie 
di unto e grasso, 
sporco vecchio e diffuso. 
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Assegnati a Suvereto 
gli «Obiettivi d’oro» 


A Siivertio (I.ivorno). la t!imia del Premio televisivo « Po- 
merittnio TV ». dopo aver visionato i piu importantj pro¬ 
grammi televisivi ehe la RAI ha messo o metterà in onila 
nelle ore pomeiidiane del 1970, ha deciso di assegnare: 

L'obicttivo d'oro a: 

— Gisella Pagano, protagonista della trasmissione Ma 
perché? Pcrihe sì. 

— Marcello Marchesi. « patron » della stessa trasmissiunc. 

— Febo Conti, presentatore di (.'hissu chi In sa? e per la 
sua partecipa/ione ala ilmucnicu e iin'allra cosa. 

— Velia .Manlega//.a. per la reali//a/,ione e l'animazione 
dei pupazzi del culo di «Sapere» (Ih croi ilei inclo- 
ilraiiiimi 

Lo zoom d'oro a: 

— Maria Maddalena Von. regista di Ma perché? Perché ,51. 

— Mario Morini. regista del teleiìlm per bambini Una 
rione il topo 

Il grandangolo d'oro a; 

— Gino Negri, autore della trasmissione (ìli eroi del 
melodramma. 

Il teleobiettivo d'oro a: 

— Beppe Mora.schi. autore della musica di Biionaiiolle 
Paolino. 

L'occhio di pesce d'oro a: 

— Gianni Villa, scenografo del varietà La domenica è 
nn ahra cosa e della rubrica culturale Tiillilibri. 

I programmi premiati ed altri presi in esame dalla giuria 
sono stati proiettati al Cinema Garibaldi di Suvereto in 
occasione della seconda rassegna degli spettacoli televisivi 
del pomeriggio organizzata dal Comitato V'alorizzazione di 
Suvereto in collaborazione con la Radiotelevisione Ita¬ 
liana. Il .1 novembre, nel corso di una serata della quale 
sono stati ospiti d'onore « I Giganti », i vincitori degli 
«Obiettivi d'dro » hanno ricevuto le artistiche targhe. Il 
giorno seguente, nella sala consiliare del trecentesco palaz¬ 
zo comunale, sono state distribuite le pergamene 


BANDO DI CONCORSO PER 
PROFESSORI D’ORCHESTRA PRESSO 
LE ORCHESTRE SINFONICHE 
DI MILANO, ROMA E TORINO 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce ì seguenti concorsi: 

^ 1° PIANOFORTE 

CON OBBLIGO DEL CLAVICEMBALO 

*■ VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

-*• ALTRO '1° VIOLINO 

CON OBBLIGO DELLA FILA 

* BASSO TUBA 
VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

* BASSO TUBA 

CON OBBLIGO DI TUBA CONTRABBASSO E 
TROMBONE CONTRABBASSO 

* 5 ° CORNO 

CON OBBLIGO DEL 3‘. DEL 4' E DELLA TUBA 
WAGNERIANA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 


Le domande, con l'indicazione del ruolo e dell'orchestra 
per cui si intende concorrere, dovranno essere inoltrate 
entro il 27 novembre 1970 al seguente indirizzo: RAI - 
Radiotelevisione Italiana - Direzione Centrale del Personale - 
Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Mazzini, 14 - 00195 
ROMA, 


Le persone interessate potranno ritirare copie dei bandi 
presso tutte le sedi della RAI o richiederle direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


Ma sarebbe 
un gambero. 


Ecco perché Topazio 
non può costare meno 


olio. 

seiiv 

van 


per darvi ciò che chiedete: 
olio di semi vari d'alta 
qualità. Alta qualità. 

Scelta dei semi migliori, 
quindi. 

E attenti controlli 

per una qualità sempre 

costante. 

Perchè voi contate 
proprio su queste cose. 

Topazio 

ricompensa la fiducia. 


E UN PRODOTTO 
















alta qualità è vivere Sheli 


Molti motori possono dare più di quanto 
danno, e Supershell formula 100 ottani 
lo dimostra. Supershell vi dà potenza bianca, 
cioè pulita e senza problemi. 

Sono anni che la Shell è impegnata 
in una lotta contro i residui e le incrostazioni 
nel motore: per questo l'azione protettiva 
della formula 100 ottani vi dà'un motore 
più brillante, che lascia dietro di sè 
aria più pulita e kilometri migliori. 


Motore forza 100 
con la potenza bianca 

di Supershell. 
















LA FATICA 
DI SCENDERE. 

Skilift. Pista nera. Via. Stem. Dossi. Corto raggio. 
Schuss. Arrivo. Cristiania. Caduta. 

Capita anche in gara di cadere dopo una brillante 
discesa. Soprattutto, può capitare se siete 
affaticati. Ma, in questo caso, prima di risalire 
potete prendere Nike. Nike è tonico, energetico, 
vitaminico: vi rimette in forma. 

Cosa vuol dire la parola "Nike"? In greco vittoria. 
Per voi qualcosa di più: vittoria sulla fatica. 

Nike è in tutte le farmacie. 


Mi// 
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ACCADDE 

DOMAAIII 


LA LOTTA CONTRO LA LEUCEMIA 

Si preannunciano a Montreal ed a Parìip interessanti no¬ 
vità nella lotta per debellare la leucemia che è anche tri¬ 
stemente nota come « cancro del sangue ». Scienziati ca¬ 
nadesi e francesi sono giunti alla conclusione. dopKj diversi 
anni di ricerche e di esperimenti, che il comune vaccino 
antitubercolare ha dei singolari poteri terapeutici e per¬ 
fino immunizzanti nei confronti della leucemia. Il vaccino 
in questione è stato isolato e prodotto per la prima volta 
nel 1921 e da allora è stato inoculato ad almeno mezzo mi¬ 
liardo di persone (per lo piu bambini) sul nostro pianeta. 
Reca la sigla BCG (per: « Bacillus Calmette-Guérin •) dai 
nomi dei due esperti francesi di biologia che lo hanno rica¬ 
vato inoculando nei bovini germi che causano la TBC in 
organismi animali ma non in quelli umani. Già un decen¬ 
nio fa il professor Paul Lemonde dell'Università di Mon¬ 
treal (Istituto di Microbiologia) scopri che inoculando in 
alcune varietà di topi e altre cavie il vaccino BCG si otte¬ 
neva l'immunizzazione contro diversi tipi di tumori mali¬ 
gni e soprattutto contro la leucemia. Lemonde ed i suoi 
assistenti Lise Davignon, Armand Frappier e Pierre Robil- 
lard hanno compiuto scrupolose indagini per accertare en¬ 
tro quali limiti si tratta davvero di un vaccino • polivalen¬ 
te ». I risultati dell'inchiesta sono abbastanza positivi. Le¬ 
monde ed i suoi collaboratori hanno raccolto i dati riguar¬ 
danti tutti i minori di anni 15 deceduti per leucemia nel¬ 
lo spazio di tempo di un quadriennio. Ebbene, hanno po¬ 
tuto constatare con sorpresa che, fra 341 mila bambini, 
fanciulli e adolescenti di ambo i sessi che non erano mai 
stati vaccinati con il siero BCG, si erano verificati 191 casi 
di morte per leucemia. Ma. fra i 407 mila minori di anni 15 
effettivamente vaccinati con il BCG, i decessi'per leucemia 
erano solo novantasei. Prima di pronunciarsi in maniera 
definitiva sulla « polivalenza » degli effetti del BCG. il 
gruppo Lemonde è deciso a proseguire le indagini per un 
altro triennio. In seno agli stessi collaboratori di Lemonde 
c'è chi si limita a ritenere « parzialmente immunizzante • 
nei confronti della leucemia il BCG. e chi, con maggiore 
prudenza, ritiene di una certa utilità come • antilcucemi- 
co » il siero antitubercolare dopo che il « cancro del san¬ 
gue » si è già manifestato. 

UNA GALLERIA SOTTO LA MANICA 

Si toma a parlare tanto a Parigi quanto a Londra di co¬ 
struire una galleria sotto la Manica per rendere agevoli e 
rapide le comunicazioni ferroviarie ed automobilistiche tra 
Francia e Inghilterra. Ma nella migliore delle ipotesi il 
tunnel non potrà entrare in funzione prima della seconda 
metà del 1978. Alcuni uomini politici ed economisti di en¬ 
trambi i Paesi ritengono che la progettata galleria dovreb¬ 
be suggellare in maniera spettacolare l'integrazione dell'In¬ 
ghilterra nella Comunità Economica Europ^. Un rapporto 
riservato in piossesso del nuovo Primo ministro britannico 
Edward Heath indica che per realizzare il tunnel non ba¬ 
stano piu (come si pensava qualche anno fa) 250 milioni 
di sterline (cioè 375 miliardi di lire) ma quasi il doppio. 
Conviene a Londra ed a Parigi investire somme astrono¬ 
miche in un progetto che potrebbe rivelarsi redditizio sol¬ 
tanto dopo un decennio? Una .serie di studi recenti com¬ 
piuti dal governo francese indicano che la galleria sotto 
la Manica potrebbe rivelarsi « conveniente » anche prima 
di dieci anni se gli scambi commerciali ed il movimento 
turistico tra Londra e Parigi avranno nel prossimo avve¬ 
nire il ritmo e l'espansione attuali. In tale caso il proble¬ 
ma più grosso sarebbe quello di creare un consorzio di 
imprenditori privati anglo-francese con capitali in parte 
fomiti dai rispettivi Stati attraverso crediti a lunga sca¬ 
denzai e tasso di interesse non elevato. Alcuni esperti di 
Parigi prevedono un movimento annuale di tre milioni e 
mezzo fino a quattro milioni di viaggiatori nei due sensi 
ed un interscambio di merce, attraverso il tunnel, di sei 
milioni di tonnellate all’anno. Altri parlano addirittura 
di sei milioni di viaggiatori e di una diecina di milioni di 
tonnellate di merce. 

BOOM DEMOGRAFICO MESSICANO 

Sentirete presto parlare del grosso nodo gordiano che il 
presidente eletto del Messico, Luis Echevema Alvarez, 
dovrà risolvere durante i sei anni del suo mandato che 
comincia il primo dicembre dell’anno corrente. Si tratta 
deH’enorme « boom » demografico del suo Paese. La po¬ 
polazione del Messico è balzata da 33 milioni di anime 
del 1960 a ben 48 milioni dell’ultimo censimento dello 
scorso gennaio. L’incremento demografico netto del Xs 
per cento è probabilmente il più elevato dell'intera Ame¬ 
rica Latina. Fervente cattolico, il neo-presidente ha pro¬ 
messo ai suoi elettori che risolverà il problema del 
« boom » della popolazione senza ricorrere ad alcuna pro¬ 
paganda maltusiana. La < pillola anti-baby > è liberamente 
m vendita in tutto il Messico, ma trova pochi e convinti 
acquirenti in larga parte per motivi etico-religiosi. Luis 
Echeverria Alvarez ha confidato ai seguaci più fidi di 
avere un asso nella manica: un piano decennale di bo¬ 
nifica agricolo-industriale di vaste zone del Messico oggi 
semideserte. Secondo il neo-presidente, non occorre fre¬ 
nane il « boom » demografico, ma soltanto distribuire me¬ 
glio nel Paese la popolazione esistente e in crescente au¬ 
mento. Il piano prevede inoltre la creazione di circa due 
milioni di posti di lavoro per altrettanti capi-famiglia. 

Sandro Paternostro 
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PremìumSaìwa 


crackers da pasto crostadipane 


più magri, più buoni! 


per un corpo 

daPremìum 


PACCO ROSSO 
SALATI 

PACCO BLU 
NON SALATI 
IN SUPERFICIE 






giocando 

s’impara 


Si Impara a capire II concetto di forma, 
a acegliere e ad armonizzare 
tra loro i colori: in una parola a 
‘creare” le prime compoalzioni artistiche. 
Tutto questo s'impara giocando con 


Si impara a comporre le prime parole 
le prime frasi e, magari, 
la prima piccola poesia. 

E anche a far di conto certo, 
ma sempre giocando, 
con tante lettere e numeri colorati 
e una lavagna magica. 

Tutto questo s'impara con la 


LAVAGNA MAGNETICA 

I giochi per i bimbi dai 3 agli 8 anni 
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IPERTENSIONE 

ARTERIOSA 

S i intende per ipertensione arte¬ 
riosa una elevazione p>ernianente 
della pressione nelle arterie al 
di sopra dei valori medi osservati nei 
soggetti normali. Questi valori medi 
non sono fissi e oscillano entro li¬ 
miti relativamente ampi; anzi essi 
variano anche fisiologicamente in rap¬ 
porto all’età, alla costituzione, aH’ali- 
mentazione, all'attività muscolare, 
alla posizione, agli stimoli emotivi 
giornalieri. Nell'adulto la media dei 
valori pressori oscilla abitualmente 
intorno a 120-130 millimetri di mercu¬ 
rio per la pressione sistolica o mas¬ 
sima. a 70-80 per la diastolica o mi¬ 
nima. Nel sesso femminile i valori 
sono in genere più bassi. E' chiaro 
che il concetto clinico di ipertensione 
esula spesso dai semplici reperti ma¬ 
nometrici, nel senso che ad esem¬ 
pio, valori pressori di 140-150 milli¬ 
metri di mercurio come pressione 
arteriosa massima non autorizzano 
certo a parlare di ipertensione anche 
se superano i valori medi normali. 
Molti soggetti giovani possono pre¬ 
sentare tali valori se sono particolar¬ 
mente labili nel sistema nervoso (co¬ 
siddetti distonici neurovegetativi). Vi¬ 
ceversa, questi stessi valori possono 
trasformarsi in ipertensione sicura 
se insorgono in un soggetto giovane 
nel decorso di una nefrite. 

Bisogna ricordare, inoltre, che si par¬ 
la di ipertensione quando sono au¬ 
mentati. oltre ai valori massimi, an¬ 
che quelli minimi, anzi è la pressione 
diastolica o minima aumentata che 
caratterizza lo stato ipertensivo e 
che ne condiziona la gpavità. Si può 
litenere iperteso un soggetto quando 
in genere la pressione sistolica o mas¬ 
sima supera i 150 millimetri di mer¬ 
curio e quella diastolica o minima 
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supera i 90 millimetri di mercurio. 
Ritenuta a torto per lungo tempo una 
malattia vascolare autonoma, l'iper¬ 
tensione arteriosa appare oggi più che 
altro un sintomo, secondario a condi¬ 
zioni patologiche diverse. Uno stato 
ipertensivo può essere determinato 
da molteplici cause note. Tra i molti 
fattori causali vanno menzionati: le 
malattie dei reni, le malattie del cuo¬ 
re e dei vasi, le malattie di alcune 
ghiandole endocrine (surreni), malat¬ 
tie nervose, malattie del sangue. Fra 
le malattie dei reni che possono dare 
luogo ad ipertensione figurano in 
primo luogo la nefrite acuta e cro¬ 
nica, la calcolosi urinaria, i tumori 
lenali. Fra le malattie cardiovasco¬ 
lari ricorderemo rarteriosclerosi, la 
coartazione deU'arteria aorta. Fra le 
malattie delle ghiandole endocrine, 
ricorderemo il morbo di Cushing o 
ipersurrenalismo e un tumore chia¬ 
mato feocromocitoma, che spesso in¬ 
sorge in età giovanile. 

Accanto a queste forme di iperten¬ 
sione secondaria vi è da considerare 
una forma di ipertensione cosiddetta 
essenziale o primitiva, nella quale 
cioè non si riconosce alcun movente 
causale. Tale forma morbosa, che pri¬ 
ma costituiva rSO % dei casi di iper¬ 
tensione, a mano a mano è andata 
diminuendo perché migliori e più raf¬ 
finati mezzi di indagine hanno per¬ 
messo di giungere ad una diagnosi 
di certezza maggiore. Si è accertato 
che i tessuti degli animali ipertesi 
hanno un contenuto di acqua e di 
sale (cloruro di sodio o sale da cu¬ 
cina) più elevato di quello dei tessuti 
degli animali normali e che una dra¬ 


stica restrizione del sale nella dieta 
determina un abbassamento dei va¬ 
lori pressori. 

Lo squilibrio dell’acqua e del sale 
anzi sarebbe responsabile, secondo al¬ 
cuni studiosi, anche di fenomeni ne¬ 
crotici, cioè di morte di alcuni tratti 
di tessuti (come si ha nell'infarto car¬ 
diaco per esempio). 

Altri fattori che vanno presi in consi¬ 
derazione nell'ipertensione sono costi¬ 
tuiti dall'eredità, che pare abbia una 
parte molto importante nello stabilire 
se una persona andrà incontro ad 
un’ipertensione essenziale. E' stato 
osservato che la frequenza dell’iper¬ 
tensione è molto elevata nei figli, nei 
fratelli, nelle sorelle e nei genitori di 
soggetti con ipertensione essenziale, 
se paragonata con quella dei parenti 
di soggetti normotesi. Infatti in fami¬ 
glie i cui genitori avevano una pres¬ 
sione normale l'incidenza dell'iperten¬ 
sione era solo del 3 % ; laddove invece 
uno dei genitori presentava iperten¬ 
sione, la frequenza della malattia nei 
figli saliva al 28 se poi entrambi i 
genitori erano ipertesi si raggiunge¬ 
vano valori del 45 %. Nel 1956 è stato 
segnalato il caso di una famiglia i 
cui membri erano ipertesi da ben tre 
generazioni. Tutti gli appartenenti al¬ 
la prima generazione erano deceduti 
per accidenti cerebrali. 

Altro fattore da tenere presente è 
l’ambiente. Un singolare esempio del¬ 
l'importanza dell’ambiente nella ge¬ 
nesi dell'ipertensione umana è forni¬ 
to dalla emip-azione in massa degli 
abitanti dell'isola di Pasqua nel Sud- 
Pacifico sulla terraferma del Sudame- 
rica. La popolazione dell'isola è pre¬ 


valentemente costituita da una me¬ 
scolanza di Polinesiani e Caucasici tra 
i quali l'ipertensione è sconosciuta. 
Dopo un periodo di 3-5 anni, il cam¬ 
biamento del clima temperato e paci- 
lico dell’isola con quello burrascoso 
di un Paese latino-americano, ha por¬ 
tato ad un significativo aumento del¬ 
la pressione sanguigna diastolica con 
Tinstaurarsi di un vero e proprio 
stato ipertensivo tra gli immigrati. 
Grande importanza neH'insorgenza 
dell'ipertensione hanno inoltre i fat¬ 
tori neurogeni, fattori emozionali, an¬ 
siosi: sono questi i casi che miglio¬ 
rano in seguito ad un trattamento 
con farmaci ansiolitici e tranquillanti. 
In definitiva, si può affermare che 
l’ipertensione essenziale o primitiva è 
il risultato finale dell’integrarsi di 
fattori ambientali, eredo-costituziona- 
li, neurogeni, dietetici. 

Per quanto concerne la dieta, è bene 
ricordar» come nelle isole Bahamas, 
quasi un negro su due è iperteso e 
la percentuale delle morti per que¬ 
sta causa è molto elevata. Il conte¬ 
nuto di sale nell'acqua delle Bahamas 
è molto elevato e quasi tutto il ci¬ 
bo viene fritto in grasso di maiale 
salato. Va dunque caldamente racco¬ 
mandato di usare con molta parsi¬ 
monia il sale da cucina perché in ef¬ 
fetti un eccesso di cloruro di sodio 
nella dieta può seriamente essere al¬ 
la base o per lo meno aggravare uno 
stato ipertensivo. 

La cura deH'ipertensione essenziale 
deve essere oltre che dietetica (restri¬ 
zione del sale) anche rivolta a mo¬ 
dificare volta per volta condizioni 
ambientali non consoqc al paziente 
come a modificare il tono neurove¬ 
getativo (farmaci ansiolitici, sedati¬ 
vi, eccetera). E' ovvio che la terapia 
delle forme di ipertensione seconda¬ 
ria invece sarà fondata sull’elimina¬ 
zione della causa primitiva determi¬ 
nante (cura della nefrite, ablazione 
del tumore surrenalico, eccetera). 

Mario Giacovazzo 





ESSO 

VriANE' 


...e senti il 


Tigre diventare vivo 


Esso Extra "Viton*". Un nuovo 
supercarburante. 

Esso Extra "Vitono". Un nuovo 
modo di guidare, do intenditori che 
dal motore vogliono lo strappo e lo 
dolcezza, lo scatto e lo durato. 
Esso Extra "Vitone": il piacere di 
guidare uno benzina. Qualcosa che 


senti e che "ti sente": lo potenza 
nuovo di Esso Extra "Vitone". 
Potenza morbida, elastica, 
silenziosa. Potenza viva, 
pronta o scattare ai tuoi ordini. 



Esso Extra 
"Vitone" 

Caratteristiche 


Ogni trazione di benzina utilizzata dal motore ha 
un numero d'ottano più appropriato alle varie 
condizioni di esercizio: partenza, accelerazione, 
ripresa, ecc. 

Evito la detonazione ad alta velocità ed assicura 
massime prestazioni in autostrada. 


Formulazione stagionale - a| Volatilità control¬ 
lata in estate: assicura un regolare funzionamento 
anche per i climi molto caldi - b) Volatilità mag¬ 
giorata in inverno: più facili portanze a freddo e 
più rapido raggiungimento della temperatura di 
esercizio dal motore. 


Additivi - a) Detergenti: mantengono pulito il 
carburatore, contribuendo a ridurre l’inquinamen¬ 
to atmosferico - b) Anticorrosione-, riducono la 
corrosione nelle parti interne del motore - c) Anti- 
misfiring: evitano le mancate accensioni, assicu¬ 
rano pulizia e durata delle candele. 
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Vittime degli spifferi 

Raffreddore collettivo per 
gli interpreti del Teatro-in¬ 
chiesta dedicato ai proces¬ 
so di Norimberga. A Mila¬ 
no il programma di lavora¬ 
zione prevedeva una scena 
in cui diversi attori dove¬ 
vano fare una doccia e poi¬ 
ché la realizzazione ha ri¬ 
chiesto più tempo del pre¬ 
visto non è stato possibile, 
agli attori seminudi, evita¬ 
re colpi d’aria e spifferi. In 
questo Teatro-inchiesta si 
rievocano in due puntate i 


LINEA DIRETTA 


drammatici primi mesi del 
processo di Norimberga 
(dal novembre del '45 al 
marzo del '46 ) che furono 
dedicati a questioni proce¬ 
durali. 

Il dibattito televisivo, in¬ 
titolato Norimberga: il pri¬ 
mo giorno, è appunto la 
sintesi di quello che avven- 


Jacques Semas Interpreta «Norimberga: il primo giorno» 


ne tra il giorno di ap>ertura 
del processo e il momento 
in cui gli imputati compar¬ 
vero alla sbarra per ri¬ 
spondere alle contestazioni 
del presidente. In quei 
giorni l’oggetto delle con¬ 
troversie giuridiche era, 
nella sua sostanza, etico e 
ideologico. Tutti i proble¬ 
mi legati alia punizione dei 
crimini di guerra e al con¬ 
cetto di delitto contro la 
pace e l’umanità, che tan¬ 
te polemiche avevano su¬ 
scitato nel passato, si pre¬ 
sentarono in aula a Norim¬ 
berga in forma particolar¬ 
mente ampia e grave; e la 
soluzione adottata dal tri¬ 
bunale costituì in un certo 
senso un momento fonda- 
mentale nella formulazio¬ 
ne di un « diritto delle gen¬ 
ti » a cui le singole nazioni 
devono obbedienza, anche 
se esso non è codificato. 
Gli interpreti di Norimber¬ 
ga: il primo giorno, diretto 
dal regista Gianni Serra 
sono: Sergio Rossi, Jac¬ 
ques Semas, Lucio Rama, 
Giorgio Piazza, Renato Mo¬ 
ri, Giampiero Àlbertini, An¬ 
gela Goodwin, Renzo Pal¬ 
mer, Cesare Barbetti, Pier¬ 


luigi Zollo, Gianni Mante¬ 
si, Attilio Ortolani, Arman¬ 
do Spadaro e Giacomo Pi- 
F>erno. 


Puccini a colori 

Anche la « vita di Giacomo 
Puccini » arriverà sui tele¬ 
schermi. Dante Guardama- 
gna sta infatti preparando 
la sceneggiatura di un ori¬ 
ginale televisivo ispirato 
alla vita del celebre com¬ 
positore lucchese, che sarà 
realizzato nel prossimo an¬ 
no dal regista Sandro Boi- 
chi, il quale, in questi gior¬ 
ni, a Milano, ha iniziato 
le prove, sempre per il pic¬ 
colo schermo, della com¬ 
media di Luigi Squarzina, 
Tre quarti di luna. La rie¬ 
vocazione della movimen¬ 
tata vita dell’autore della 
Bohème, che da anni Boi- 
chi aveva in animo di ix>r- 
tare sui teleschermi, è pre¬ 
visto occuperà quattro pun¬ 
tate e sarà girata a colori. 
Nel « trattamento » preli¬ 
minare si parla di nume¬ 
rose sequenze in esterni 
che si svolgeranno a Torre 


del Lago, dove Puccini si 
era fatto costruire una vil¬ 
la con i guadagni della 
Boheme, a Lucca, Milano, 
Londra e Parigi. 


Quiz con Mike 

Mike Bongiomo proporrà 
dal 10 novembre prossimo 
ai radioascoltatori un nuo¬ 
vo quiz musicale. Il pro¬ 
gramma che ha per titolo 
Musica-match, si articola 
in quattro « manches » in¬ 
tervallate ciascuna da can¬ 
zoni, sketches e interviste 
con l’intervento di perso¬ 
naggi dello spettacolo. Nel¬ 
la prima fase del program¬ 
ma i concorrenti dovran¬ 
no rispondere ad almeno 
una delle cinque domande 
da 40.(X)0 lire proposte. I 
primi due concorrenti che 
sufjereranno la prova com- 
f)orranno la coppia in ga¬ 
ra. Il secondo match, che 
avverrà ai pulsanti, con¬ 
sta di dieci domande da 
60.(K)0 lire ciascuna; men¬ 
tre la terza manche, il « Ru¬ 
ba mazzetto musicale », ve¬ 
drà i due concorrenti ai 
pulsanti rubarsi, come nel 
noto gioco delle carte, le 
rispettive vincite nel corso 
delle cinque domande che 
verranno fatte. Colui che 
risponderà all’ultima delle 
domande, ovviamente, sa- 
segue a pag. 26 
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□ è ■ unramaUe •: un Mio tocco ed * eubtto soc«m 

□ ha lo schermo panoramico per darvi una apettacoioea 
visiona della namma 

□ ha un alleruioao ventilatore per diffondere II calore 
in tutu gli angoli della caaa 

□ ha II termostato automatico per limitare rlgoroeamenta 
Il conaumo di combustibile 


Prima di acquistare una stufa, chiedete II 
catalogo Illustrato della vaata gamma di 
modani OLMAR .al vostro negoziante 
di fiducia oppure direttamente a: 

OUMAR 

Via Provinetale n. 2S/n 
36010 CADONEGHE (Padova) 














Cosa preferisci attorno alla vita: le sue braccia amorevoli o i cuscinetti di grasso? 


Tutt» I modelli Playtex 
Seno-Vita, Confort o Criss-Cross, 
in bianco o nero inalterabili. 

Reggiseni Ployte* 
o partire da 1600 lire. 


Allora elimina i cuscinetti di grasso 
con un Playtex Seno-Vita. 

Nessuno ho mai trovato I amore grazie a un cuscinetto di grasso. Non dona certo 

al tuo vestito. E poi... non è per niente piacevole 
do abbracciare. Per questo abbiamo creato 
il nostro reggiseno Playtex Seno-Vita. Per darti tutto 
quello che un buon reggiseno lungo ti deve dare. 

E qualcos altro ancora. Un sostegno deciso, 
ma confortevole. Bande elastiche dorsali e laterali 
che ti lasciano muovere liberamente. Il nostro 
reggiseno lungo ti sa controllare giù fino alla vita. 

E tutto intorno. 

Per cancellare in ogni punto "quello che c’è 
in più "...scivola in un confortevole Playtex Seno-Vito. 
Sarai magnifica con quel vestito nuovo. 

E la prossima volta che lui ti circondo con le sue 
braccio, non ci sarò più nulla 
od impedirglielo 
(tranne te ! 

seno-vita 


Modello 
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segue da pag. 24 

rà il vincitore dell’incon 
tro. Con l'ultimo round dei 
« Motivi paralleli », due me>- 
lodie eseguite contempKjra- 
neamente dall’orchestra, il 
vincitore si giocherà il di¬ 
ritto di partecipare all’in¬ 
contro della settimana suc- 


Alto gradimento 

Anche la radio « fabbrica » 
i successi discografici. At¬ 
tualmente nella Hit Parade 
del venerdì figura ai primi 
posti Neanderthal man nel¬ 
l’esecuzione del trio degli 
Hot Legs formato da Ke¬ 
vin Godley, Eric Stewart e 
Lol Creme. Questo motivo 
è arrivato alla ribalta del¬ 
la Hit Parade, senza esse¬ 
re mai stato presentato in 
televisione, con le sole ese¬ 
cuzioni avvenute nella tra¬ 
smissione radiofonica Alto 
gradimento. Il successo di 
questo brano, secondo gli 
esperti, sta nel sound os¬ 
sessivo e nei versi che si 
ripetono incessantemente a 
cantilena. 


Incontri con l’autore 

Roberto Herlitzka, prota¬ 
gonista con Alberto Lupo 
e Claudia Giaiuiotti del 
giallo televisivo Un certo 




DIRETTA 


Harry Brent, ha concluso 
a Torino la registrazione 
della commedia radiofoni¬ 
ca Filippo l'impostore di 
Anton Gaetano Parodi che 
è stata diretta da Ruggero 
Jacobbi. Questo lavoro ra¬ 
diofonico rientra nella se¬ 
rie Incontri con l'autore 
che andranno in onda nei 
primi mesi dell'anno nuo¬ 
vo. Per questo ciclo coor¬ 
dinato da Jacobbi, che di 
due commedie è anche re¬ 
gista, si sta adesso realiz¬ 
zando, con la iTCgia di Er¬ 
nesto Cortese, Silenzio abi¬ 
tato di Alfredo Leto. 


Nicola si consola 

Per dimenticare la sfortu¬ 
nata partecipazione a Can- 
zonissima '70, Nicola Di 
Bah è a Milano impegnato 
nella registrazione televisi¬ 
va di un micro-speciale — 
presentato da Loretta Gog- 
gi — nel corso del quale 
canterà Vagabondo, La 
bamba. Senza te e II tem¬ 
po dell'amore. Altri due 
15 minuti con sono in pre¬ 
parazione con Tony As ta¬ 
rila e Patrick Samson. 


Lionello < Topaze » 

Topaze, il protagonista del¬ 
l'omonima commedia di 
Marcel Pagnol in registra¬ 
zione negli Studi televisivi 
torinesi, sarà Alberto Lio¬ 
nello. Al lavoro, diretto da 


Giorgio Albertazzi su tra¬ 
duzione di Alessandro De 
Stefani ed adattamento di 
Edoardo Anton, partecipa¬ 
no: Sylva Koscina nel prin¬ 
cipale ruolo femminile, 
quello di una bella donna 
che induce lo sprovveduto 
insegnante Topaze ad asso¬ 



Alberto Lionello sarà Topaze nella commedia di Pagnol 


ciarsi ad un losco indu¬ 
striale, e Mario Valgoi in 
quello deH’affarista senza 
scrupoli, che vuole stru¬ 
mentalizzare il protagoni¬ 
sta, ma viene poi esauto¬ 
rato dal « bravuomo » che 
ha imparato benissimo la 
lezione. 


A scuola con Zac 

In novembre dovrebbe an¬ 
dare in onda Io vieto, tu 
vieti, egli vieta; si tratta 
di un originale spettacolo 
musicale, curato da Paolo 
Sodano, scritto da Tomma¬ 
so Chiaretti e diretto da 
Luigi Costantini, la cui 
principale innovazione sta 
nei disegni e nelle anima¬ 
zioni di Pino Zac, il carto¬ 
nista inventore del « Gatto 
Filippo ». Questa rivista è 
impostata come una satiri¬ 
ca lezione di scuola sui di¬ 
vieti, da quelli più banali 
(non si fuma, non si parla 
al manovratore), a quelli 
più * impegnativi » che coin¬ 
volgono il pensiero dell’uo¬ 
mo. Con questo program¬ 
ma musicale di 40 minuti 
si vuole sp»crimentare un 
legame tra cartoni animati, 
disegni e canzoni interpre¬ 
tate da giovani come Ro¬ 
salino, Daniela Modigliani, 
Cristina Hansen e dal com¬ 
plesso de « I raminghi ». 

(a cura di Ernesto Baldo! 




e tenere pulito il vostro .bannbino 
tra un cannbio e l’altro 


Non pio acqua e sapone. 

Ora c'è Crema Liauida Johnson's che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, piO rapida e piO 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 


Crema Liquida, delicata sulla pelle del bambino, 
è l'ideale per la pulizia del vostro viso. 
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PER VOI UNA PILLOLA 

^ TUTTA D’ORO ^ 


Ritagliate la 0 di "pillola" nel titolo Incollatela sul 
fondo dell orologio nel riquadro tratteggiato siste¬ 
mandola dove, secondo voi. la pillola va in realtà in¬ 
serita Spedite II riquadro cosi completato su cartolina 
postale, con nome e indirizzo entro il 5 gennaio 1971. 
a MELCHIONI spa-Cas Post 1598 - 20100 MILANO 
Tra tutte le risposte esatte verrà sorteggiata una 
pillola d oro 18 carati di 5 kg. oltre a 100 orologi 
laminati oro uguali a quello qui fotografato 
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La pillola è una piccolissima pila che dà a 
Timex Electric I energia per scandire 200 milioni 
di trazioni di tempo tutte infallibilmente uguali. 
La pillola di ricambio costa poche centinaia 
di lire e si può acquistare dappertutto Ogni oro¬ 
logio Timex e provvisto di garanzia totale con¬ 
tro qualsiasi guasto 


TIJWIEX 

electric ® 


È il prodotto più avanzato della più gran¬ 
de industria di orologi del mondo. 
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In margine ad alcuni recenti saggi 

LilSOCIOLOeiA 
E DI MODA 


L a parola « sociologia » fu 
inventata da Augusto 
Comte, il fondatore del 
positivismo, verso la metà del 
secolo scorso. Non ebbe dap¬ 
prima molta fortuna, e anche 
nei Paesi anglosassoni, ove do¬ 
veva tanto prospterare, mise ra¬ 
dici solo alla fine dell'Ottocen¬ 
to, gruie ad un celebre trat¬ 
tato di Herbert Spencer: Prin¬ 
cipi di sociologia. Agli inizi del 
Novecento tanto il positivi¬ 
smo che la sociologia < erano 
relegati in soffitta ». secondo 
l'espressione usata da Giolitti 
per il marxismo. Si disse che 
la sociologia non era una 
scienza perché di una qualsiasi 
convivenza umana si può de¬ 
scrivere il passato — e questo 
è il compito della storia — ma 
difficilmente si può prevedere 
il futuro, per la semplice con¬ 
siderazione che una società ob¬ 
bedisce all'unica legge della vi¬ 
ta, la quale è imprevedibile. 

A noi sembra che questa obie¬ 
zione sia, in tema scientifico, 
insormontabile e che quindi, 
se la sociologia vuol trovarsi 
il proprio campo, debba farlo 
non nel dominio dell'assoluta 
« certezza », bensì in quello del¬ 
la « probabilità ». 

Ad ogni modo una sua fun¬ 
zione l'ha pure avuta, nel- 
l'incoraggiare, ad esempio, gli 
studi etnologici e quelli sulla 
preistoria. 

Mai come in questo momento, 
peraltro, la sociologia è in auge 
e di moda come dimostra il 
gran numero di pubblicazioni 
ch'essa ispira, tra le quali vo¬ 
gliamo citare un volumetto di 
Claude Lévi-Strauss: Primitivi 
e civilizzati (ed. Rusconi, 209 
pagine, 1200 lire); un libro di 
André Leroi-Gourhan: Le reli¬ 
gioni della preistoria (Rizzoli, 


180 pagine, 2200 lire) e uno stu¬ 
dio di Paul Goodman: La so¬ 
cietà vuota (Rizzoli. 173 pagine, 
1800 lire). 

Il volume di Claude Lévi- 
Strauss è preceduto da una 
ottima introduzione di Alfre¬ 
do Cattabiani. 

« Or non è molto », scrive que¬ 
sti, « parevano dogmi indiscu¬ 
tibili alcuni pregiudizi eredi¬ 
tati dal secolo XIX. e cioè la 
superiorità della società tecno¬ 
logica moderna risptetto a quel¬ 
le non basate sullo sfrutta¬ 
mento intensivo della natura, e 
il mito di un pirogresso della 
umanità determinato semplice- 
mente dal fluire del tempK», 
malgrado qualche pieriodo di 
temporaneo regresso o di sta¬ 
si, definito senza una ombra 
d'ironia “ pausa conservatrice " 
o " crisi di crescenza ” ». 

Certo, questa era la visione 
della storia umana tramanda¬ 
taci dall'illuminismo: la fede 
assoluta nella ragione e la cre¬ 
denza. ereditata dal mondo 
classico, che nella ragione si 
riassuma il meglio di noi, co¬ 
me esseri p»ensanti. Ma già Vi¬ 
co aveva t>osto in guardia 
contro una simile illusione 
con tutta rot>era sua e parti¬ 
colarmente con la celebre teo¬ 
ria dei « corsi e ricorsi ». 

Le teorie del Lévi-Strauss, che 
attribuiscono all’istinto e al 
sentimento gran parte dei mo¬ 
venti umani, non sono che una 
applicazione dei principi vi- 
chiani. 

André Leroi-Gourhan nelle Re¬ 
ligioni della preistoria si sfor¬ 
za anche lui d'identificare il 
mito con la storia della civil¬ 
tà, sottolineando la circostanza 
che il mondo ha valore p>er 
l'uomo secondo l'idea ch'egli 
se ne fa. < Sulle pareti delle 



Un’altra 

Anna 

fra i ritratti 
di 


Q ualcuno forse potrà parlare di mono¬ 
tonia nello scorrer le pagine dell'ul¬ 
timo romanzo di Cassola. Paura e 
tristezza (ed. Einaudi), stese con quella sua 
scrittura piana, scarna, apparentemente 
povera e invece fervida di segrete emo¬ 
zioni. La natura è quella di sempre, la 
Maremma e i colli volterrani carezzati con 
trepida memoria; e puntuale è l'attenzione 
dello scrittore ad un tessuto di fatti mim¬ 
mi, la grigia quotidianità della gente cui 
la vita non regala neppure la intensità del 
dramma. 

Ma, nel variare dei personaggi e delle loro 
ragioni profonde — che Cassola sembra 
conoscer così bene, così intimamente —. 
non di monotonia parleremmo, bensì di 
coerenza, di fedeltà a se stesso e al proprio 
mondo tra il divampare delle polemiche e 
degli sperimentalismi più azzardati. Anzi, 
proprio questa — senza pretese di teoriz¬ 
zazione — vuol essere, secondo noi, l'indi¬ 
cazione di Cassola: è ancora possibile uti¬ 
lizzare, rinnovandolo daliintemo, il linguag¬ 
gio tradizionale, se ne possono ancora trar¬ 
re toni e vibrazioni e far poesia. 

Certo, queste trame dimesse e non facili 
da raccontare si offrono malvolentieri al 
lettore che, nella narrativa, cerchi il sapore 
di realtà sanguigne o, all'opposto, l'estro di 
favoleggiami fantasie; e d'altro canto è fin 
troppo facile rimproverare a Cassola l'es- 
sersi tenuto sempre, nei suoi libri, lontano 
dai grandi « fatti » della vita contemporanea 


(anche in Paura e tristezza, della Grande 
Guerra s’avvertono soltanto echi remoti). 
Ma ha un senso accusare un autore di non 
essere ciò che, per intima necessità, non 
sente di poter essere? E non sono forse le 
sue donne, dalla ragazza di Bube alla Anna 
Cavorzio di Un cuore arido e fino alla Anna 
Dell'.-luto di quest'ultimo 'romanzo, pur 
chiuse e osservate in un microcosmo fer¬ 
mato nel tempo e contemplato nei suoi 
rivolgimenti minimi, fra i più bei ritratti 
femminili che la narrativa ilaEana ci abbia 
dato nell'ultimo mezzo secolo? 

La qualità « propria » di Cassola è appunto, 
crediamo, nella sua capacità di creare e 
seguire fino in fondo, con intuito d'artista 
e minuziosità d'artigiano, personaggi così 
« quotidiani » che te loro vicende scon¬ 
finano, dalla vicenda immaginata, nel muto 
grigiore della vita di tutti. 

Cosi l'Anna di Paura e tristezza, inconsape¬ 
volmente fiduciosa e passiva di fronte agli 
altri, alla realtà che la circonda, non otter¬ 
rà dal suo destino, come vorrebbe, d'esser 
lasciata ai margini^ d'evitare l'impatto con 
la vita; come tutti, sara delusa, e faccet¬ 
terà con mesta rassegnazione, serbando in 
cuore soltanto il ricordo d una felicità intui¬ 
ta e incolpevolmente perduta 

P. Giorgio Martellini 

Nella foto: Carlo Cassola, l'autore del ro¬ 
manzo « Paura e tristezza » (ed. Einaudi) 


mille grotte del p>eriodo paleo¬ 
litico — in tutti i continenti 
— si svolge una teoria di fi¬ 
gure e di segni che rispondono 
a precisi canoni iconografici: 
straordinaria assemblea, che 
comprova come l'uomo del Pa¬ 
leolitico avesse un mondo inte¬ 
riore non meno misterioso del¬ 


l'adiemo " homo sapiens " ». 
L'uomo sapiente vivrebbe og¬ 
gi, secondo Paul Goodman, in 
una Società vuota, creatagli in¬ 
torno dal progresso tecnologi¬ 
co che avrebbe inaridito i suoi 
spiriti vitali. Su questa pre¬ 
messa il Goodman giustifica 
la ribellione dei giovani, che a 


suo parere potrebbe avere una 
parte importante nella rinasci¬ 
ta umanistica. La carica pole¬ 
mica contenuta nel libro di 
Goodman, se non sempre è ac¬ 
cettabile, induce alla riflessio¬ 
ne suH'etema presenza dell'ir¬ 
razionale nella storia. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Marxismo antlstalinlano 

Ferenc Tdkel: » La forma di produ¬ 
zione asiatica ». E' un contributo anti¬ 
staliniano al dibattito sulle analisi di 
Marx circa la cosiddetta forma di pro¬ 
duzione asiatica. In polemica con le 
correnti ortodosse sovietiche, fauto¬ 
re, un ungherese che insegna socio¬ 
logia a Budapest, sostiene che Marx 
aveva chiaramente individuato la 
struttura statica ma non schiavistica 
della forma di produzione orientale. 
Struttura statica che deve collegarsi 
con la mancanza di una proprietà 
fondiaria privata che nel mondo oc¬ 
cidentale, a suo tempo, aveva dato vi¬ 
ta a una società di tipo feudale. Nel 
mondo asiatico invece gli arcaici rap¬ 
porti familiari-tribali costituirono la 
base su cui crebbe in un primo tem¬ 
po la strapotenza astratta dello Sta¬ 
to e successivamente quella dei mer¬ 
canti che gradatamente andarono so¬ 


stituendosi ai funzionari statali nella 
riscossione delle imposte e nella con¬ 
servazione dello status quo. Tòkei dà 
anche ragione a quegli studiosi pro¬ 
gressisti giapponesi che rifiutano ana¬ 
logie fra il feudalesimo nipponico e 
quello europeo e che ritengono che 
anche il capitalismo giapponese ab¬ 
bia i suoi più o meno asiatici rudi¬ 
menti e atavismi. (Ed. Sugar, 143 pa¬ 
gine, 1500 lire). 

Il relax del sorriso 

Antonio Antonucci; « 365 probabilità 
di sorridere ». Storielle e storielline, 
battute, freddure, curiosità e aned¬ 
doti ameni: Antonio Antonucci, gior¬ 
nalista eternamente sorridente, di 
queste cose s'è sempre dilettato, rac¬ 
cogliendole qua e là per i luoghi del¬ 
la sua carriera. Le più divertenti le 
ha ora riunite in questo volumetto 
che, come indica il titolo, offre per 
ogni giorno dell'anno una possibilità, 
piccola ma sempre preziosa, di di¬ 
stensione. Anzi una « probabilità » 


come Antonucci sottolinea per mo¬ 
destia, ricordando con Jules Renard: 
• Siate modesti. E' ancora la forma 
di orgoglio che dà meno fastidio ». 
(Ediz. Vitalità. 136 pagine, 1000 lire). 

Un « eretico » polacco 

Wladyilaw Blenkowaki: < Burocrazia 
e potere socialista ». La redazione di 
questa opera è costata all'autore la 
espulsione dal P.C. polacco, in quanto 
costituisce una rigorosa denuncia del¬ 
le contraddizioni in atto negli appara¬ 
ti di potere dei Paesi impegnati nella 
costruzione del socialismo. La biogra¬ 
fia di Bienkowski d'altra parte se¬ 
gnala altri « incidenti » del genere in 
passato: nel 1948 venne accusato con 
Gomulka, Spychalski, Loga-Sowinski, 
Kliszko di « deviazionismo nazionale 
e di destra ». e quindi allontanato dal 
Comitato Centrale. Nel 1956, con il ri¬ 
torno al potere di Gomulka, riabili¬ 
tato, Bienkowski fu nominato -mini¬ 
stro delfIstruzione. Ma fesperienza 
ministeriale durò poco: nel 1959 Go¬ 


mulka rinunciava alla « linea nazio¬ 
nale ed autonoma » e ciò creava una 
frattura insanabile con Bienkowski, 
relegato alla vice presidenza del Con¬ 
siglio per la Protezione della Natura. 
Burocrazia e potere socialista ora è 
stato causa del suo allontanamento 
definitivo dal partito, nonostante fin- 
fondatezza delfaccu.sa all'autore di 
voler favorire faffermarsi di tenden¬ 
ze anti-socialiste. 

In effetti nel libro si afferma sempli¬ 
cemente la necessità di favorire una 
sia pur minima libera circolazione 
delle idee nell'ambito del sistema: 
1 Non vi è niente di più difficile per 
il potere che controllare se stesso, 
specie quando all'estero non sono sta¬ 
ti creati punti di riferimento », La 
vicenda di Bienkowski ricorda quel¬ 
la di tanti esponenti del • nuovo 
corso » cecoslovacco, travolti dalla 
reazione neostalinista sotto l'accusa 
di aver messo in pericolo la legalità 
socialista solo perché chiedevano un 
più ampio dibattilo nel partito. (Ed. 
Laterza, 220 pagine, 1200 lire). 
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non sono due rasoi 





1. REMINGTON SISTEMA LEKTRO-LAME CAM¬ 
BIABILI. 

Il primo rasoio elettrico al mondo a lame cam¬ 
biabili. Si, come nel rasoio a mano. L’idea piu rivo¬ 
luzionaria dall'invenzione del rasoio elettrico. 

Ora Remington accomuna le qualità ed i vantaggi 
dei rasoi elettrici con il vantaggio della rasatura a 
mano: e cioè avere sempre delle 
lame superaffilate. 

Il traguardo: radere sempre 
più perfettamente, sempre più a 
fondo, sempre più comodamen¬ 
te, sempre più facilmente. 

Remington è ora in testa alla 
gara. 


2. REMINGTON SISTEMA F2. 

Il nuovo Remington F2 è PIÙ DOLCE, perche ha 
la doppia testina elastica arrotondata. La doppia te¬ 
stina assicura una maggior superficie radente e di 
conseguenza una rasatura più rapida e più a fondo. 

Durante la rasatura una testina tende la pelle pre¬ 
parando il passaggio della seconda testina. Di con¬ 
seguenza la rasatura è più dolce. 

La dolcezza del Remington F2 
è una conquista tecnica: per la 
preziosa lega metallica, per la 
forma dei fori, per il grado di 
elasticità, per il micro-spessore 
della testina. 

Provateli prima di scegliere. 




SCONTI STRAORDINARI 

Consultata il Vostro Rivonditora di fiducia 

REAAINGTON '^SPeRWRA^D 







LUaD 


campionessa 


"Spendere di piu 
per una lucidatrice solo ^rché 
mi sembrava di aver fa 
una follia.” 


“Invece no. Perche - finalmente - con la 
lucidatrice Hoover sono riuscita a canc ellare 
dai miei pavimcnfr^rfihcT^ucnc’stranc n- 

ghc che non ero mai riuscita, tirar via.. 

E tutto senza stancarmi, perché la lucida¬ 
trice Hoover è cosi leggera e ben bilanciata 
che la faccio andare con due dita. 


E* bella la mia Hjóover 
e silcn^OM che posso osarla 
i bambini dormono. 

—Che br|pL.. sono cosi ic 
che l'ho MKczzata “BlCE^j 
lucidatrici^ 

E 


Quando è HOOVER sono sol 





















LA PACE 


DA 25 ANNI PER 



Il sindaco di New York John Llndsay (a destra) con 1 due massimi esponenti deU'ONU a un ricevimen¬ 
to per 11 25* anniversario: li presidente Edvard Hambro ( a sinistra ) e U segretario generale U Thant 


di Giovanni Perego 


V enticinque anni dell'ONU. 

Gli anniversari, solita¬ 
mente, sono occasione di 
ricapitolazione e di bilan¬ 
ci. Perché servano a qual¬ 
cosa, bisogna però facciano capire, 
p>er quel che si può, il senso e la 
direzione, gli sviluppi e i mutamen¬ 
ti che p)er l'ONU sono importanti, 
perché riguardano tutto il mondo. 
Il 25 giugno del 1945, i rappresen¬ 
tanti di 51 nazioni, riuniti a San 
Francisco in California, siglavano 
la Carta delle Nazioni Unite, che il 
24 ottobre successivo, ricevuti tutti 
i crismi necessari, diveniva operan¬ 
te. Erano, le 51 nazioni, i 5 Grandi 
di allora (con la Cina nazionalista 
dunque), 6 dell’occidente europeo, 
4 deiroriente, 8 asiatiche, 4 africa¬ 
ne, più l’Australia, la Nuova Zelan¬ 
da, il Canada e la Jugoslavia. La 
Carta, nel suo punto centrale, con¬ 
teneva questi solenni accenti: « Gli 
stati firmatari della " magna carta " 
si dichiarano decisi a proclamare 
la loro fede nei diritti fondamentali 
dell’uomo, nella dignità e nel va¬ 
lore della persona umana, nella 
uguaglianza dei diritti degli uomini 
e delle donne, come delle grandi e 
piccole nazioni. Sono partigiani del¬ 
le libertà fondamentali per tutti, 
senza distinzione di razza, di sesso, 
di lingua o di religione. Ribadisco¬ 
no il concetto dei diritti dei poptoli 
a disporre di loro stessi. Sono de¬ 
cisi a favorire il progresso sociale 
e ad instaurare migliori condizioni 
di vita in una più grande libertà; 
per ottenere quest’ultimo risultato, 
è necessario creare la cooperazione 


intemazionale, che piermetterà di 
risolvere i problemi intemazionali 
d’ordine economico, sociale, intel¬ 
lettuale ed umanitario >. 

E' hn tropfX) facile osservare che 
queste enunciazioni, in 25 anni, so¬ 
no state rip>etutamente violate e 
straziate. Ma non è questo il punto: 
le jxxrhe righe della Carta che ab¬ 
biamo richiamato ai lettori, con¬ 
densano, con una certa nitidezza, 
anche letteraria, e in uno sforzo di 
sintesi per molti versi ammirevole, 
tutto quanto la volontà piositiva del¬ 
l’uomo. il suo impegno morale e 
intellettuale sono riusciti a invera¬ 
te nelle coscienze, attraverso mil¬ 
lenni di storia. E’ triste e grave in¬ 
fatti. che i singoli continuino a ru¬ 
bare o a uccidere: è somma con¬ 
quista della civiltà tuttavia, che sia 
ormai radicato nelle coscienze di 
quanti appartengono alle società 
incivilite, che rubare e uccidere non 
si deve. Che mbare e uccidere sono 
crimini che ledono il colpevole e la 
vittima. E’ dunque di decisiva im¬ 
portanza che questo condensato di 
convinzioni positive, per quanto 
aperto a tutte le interpretazioni 
capziose e faziose, a tutte le distor¬ 
sioni e le violazioni, sia stato re¬ 
datto e accolto come « carta » fon¬ 
damentale della convivenza umana. 
A questi principi, in 25 anni, hanno 
aderito quasi ottanta altre nazioni, 
l’umanità intera se non fosse per 
la Cina, la cui assenza fa manifesto 
il pierdurare di quella che è, molto 
probabilmente, la frattura più gra¬ 
ve, più profonda della vita intema¬ 
zionale. Questi principi, che i tre 
segretari generali dell’OrgEmizzazio- 
ne (Trygve Lie, Dag Hammarskjòld 
e U Thant), con varietà di tempera¬ 


mento e di inclinazioni, hanno rai>- 
presentato, harmo avuto diversa ef¬ 
ficacia nel fronteggiare le 55 crisi 
belliche, grandi e piccole, di que¬ 
st'ultimo quarto di secolo. Hanno 
fruttato esiti positivi pter il Kash¬ 
mir, per Cipro, per il Congo, per 
il Medio Oriente, almeno negli anni 
tra la prima e la seconda guerra del 
Sinai; p>ositivi, anche se l’interven¬ 
to nel Congo produsse la grave crisi 
politica e finanziaria dell’organizza¬ 
zione al principio degli anni '60, con 
la minaccia sovietica di abolire il 
segretariato generale, per sostituir¬ 
lo con una troika, un segretariato 
a tre (blocco comunista, occiden¬ 
tali, non impegnati). Questi princi¬ 
pi, poi. hanno prodotto risultati 
estremamente controversi [>er il 
conflitto coreano. Sostanzialmente 
nulli per vicende come quelle del¬ 
l’Ungheria, della Cecoslovacchia, del 
Vietnam. Limitati, ma non trascu¬ 
rabili, nel campo delle grandi con¬ 
trattazioni intemazionali pter il di¬ 
sarmo e pter la sosptensione degli 
esprerimenti nucleari. 

A seconda del temp>eramento e del¬ 
le convinzioni, ciascuno può analiz¬ 
zare questo quadro sommario, in 
modo estremamente critico, o ten¬ 
tando di coglierne invece gli aspetti 
favorevoli e di farli preminenti. Sa¬ 
rà facile comunque convenire che 
rONU, come stanza di compensa¬ 
zione e di compHjnimento dei con¬ 
flitti, ha funzionato e funziona me¬ 
diocremente; concludere anche che 
non è stata l’ONU, fino ad ora, a 
difenderci dalla terza guerra mon¬ 
diale e dalla catastrofe atomica, ma 
l’equilibrio del terrore instauratosi 
nel mondo in questo dopioguerra. 
Ma anche queste considerazioni 


hanno un valore definitivo? Debbo¬ 
no essere accettate come ovvie? A 
parte tutti i risultati parziali non 
trascurabili, vi è da tener conto di 
alcune circostanze evolutive e di 
alcune altre comptonenti delle atti¬ 
vità deirONU. Le circostanze evo¬ 
lutive sono il progressivo trasfor¬ 
marsi della composizione dell’As¬ 
semblea Generale p>er la massiccia 
adesione di decine e decine di Paesi 
giunti airindip)endenza. L’ONU. in 
questo senso, è stata ed è lo spac¬ 
chio dove si manifesta il tramonto 
dell’era coloniale, e jjerciò un nuo¬ 
vo e più ricco articolarsi della co¬ 
munità mondiale, la mutata strut¬ 
tura politica e sociale del nostro 
mondo. E anche se l’Assemblea, so¬ 
vente, diventa una tribuna di eser¬ 
citazioni verbali e di propaganda 
faziosa, il grande fatto che si tratti 
di un concerto di p>op)oli chiamati, 
sptesso p>er la prima volta, a fare 
storia in una dimensione interna¬ 
zionale (completa o quasi comple¬ 
ta) rimarne intero, e non può non 
p>esare e non influire nel senso di 
una progressiva democratizzazione 
e integrazione della comunità delle 
nazioni. 

Quanto alle altre componenti delle 
attività dell’ONU, è da far menzio¬ 
ne, e nel modo più attento, delle 
15 organizzazioni o agenzie che le 
appartengono e che agiscono nei più 
disparati campi della vita produtti¬ 
va e sociale. La FAQ, l'UNESCO. 
la Banca Mondiale eccetera, si dirà 
subito, non .sono all’altezza dei loro 
compiti: non hanno sconfitto né fa¬ 
me, né anaffabetismo. non hanno 
trasformato le attardate economie 
agricole del Terzo Mondo in sistemi 
che promettano in qualche modo 
un decollo industriale, mai. come 
oggi, tanta gente ha sofferto la fa¬ 
me, mai come oggi tanti bambini 
sono morti di malattia e di stenti. 
Ed è vero; ma le difficoltà in cui 
le agenzie dell'ONU si scontrano 
sono immense e sp>esso d'un tipxj 
nuovo: dip>endenti dalla crescita dc- 
mograhea consentita da fattori mec¬ 
canici di moltiplicazione e da con¬ 
dizioni igieniche comunque miglio¬ 
rate. E anche qui. pxti. l'aspnjtto p>o- 
sitivo non lo si desume da dati 
precisi, da statistiche, anche se sta¬ 
tistiche pKJsitive relativamente al li¬ 
vello degli interventi, agli sforzi 
umani e finanziari dedicati alla pro¬ 
mozione e al riscatto dei diseredati, 
si potrebbero agevolmente traccia¬ 
re. Lo si desume dal fatto che 
l’azione delle 15 agenzie dell'QNU 
sta irresistibilmente creando un 
nuovo diritto intemazionale: è di 
ieri l’ultima grande impresa di cori- 
quista coloniale, l’aggressione fasci¬ 
sta all’Etiopia; sono di ieri le spie¬ 
tate repressioni francesi in Mada¬ 
gascar e in Algeria; dura, qui, nei 
nostri giorni, lo sfruttamento colo¬ 
niale in Rhodesia, in Sud Africa. nel¬ 
l’Angela e negli altri territori afri¬ 
cani dominati dal Portogallo. Ep>- 
pure il mondo, la grande maggio¬ 
ranza delle nazioni, anche di quelle 
accusate di procedimenti neocolo¬ 
nialistici, si muove, attraverso 
l’ONU in una direzione oppjosta; 
non più la conquista e l’espansione, 
non più la prevaricazione sui deboli; 
ma, p>er quanto in una misura ca¬ 
rente e imp>erfetta. il soccorso, l’iii- 
tervento umanitario, l’aiuto e la soli¬ 
darietà. Come si diceva, una nuova 
forma, un diverso atteggiarsi della 
nozione intemazionale del diritto. 
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il 

Si conclude alla televisione l'inchiesta di Luigi Comencini «I bambini e noi» ^ 



Ricordiamoci 
che il mondo appartiene 

anche a loro 

Valore e significato d'una ricerca. / commenti della stampa italiana 


di Carlo Sciba 


Roma, novembre 

L 'inchiesta di Luigi Comenci¬ 
ni, / bambini e noi, è alla 
sua sesta ed ultima punta¬ 
ta. Il viaggio termina a To¬ 
rino, dove si incontrano 
l’Italia deH’industria e quella con le 
valigie di cartone. A Torino c’è una 
scuola elementare che si presenta 
diversa da tante altre sin dalla fac¬ 
ciata, decorata in tinte vivaci secon¬ 
do l’estro dei bambini. Nel cortile 
c’è un vecchio tram tutto affresca¬ 
to, molto indicato per giochi di viag¬ 
gi immaginari. 1 bambini possono 
liberamente scrivere e dipingere sul¬ 


le pareti delle aule ed hanno anche 
una banda musicale con strumenti 
ricavati da pettini, pentole e barat¬ 
toli, per suonare motivi inventati, 
canzoni improvvisate. Tutto questo 
si chiama « espressione spontanea • 
e può avere un effetto liberante sul¬ 
la psicologia dei bambini. Comen¬ 
cini conclude il suo viaggio tra gli 
alunni di questa scuola. 

Non è la ricerca di un lieto fine per 
un’inchiesta che ha documentato 
tante situazioni drammatiche. Que¬ 
sti bambini sono uguali agli altri 
che abbiamo conosciuto nel corso 
del programma; hanno soltanto in 
più la possibilità di vivere un’espe¬ 
rienza particolare (e si cercherà di 
coglierne il valore nelle loro paro¬ 
le e sui loro volti). D’altra parte 


non è ad un’inchiesta sulla condi¬ 
zione sociale dell’infanzia che si può 
chiedere il lieto fine; anche se è pas¬ 
sato un mese e mezzo da quando 
vedemmo sullo schermo i ragazzi 
della vetreria napoletana, un mese 
dall’incontro con i bambini di una 
borgata di Roma, e così vìa, quelle 
situazioni continuano ad essere a- 
mare e non basterebbe certo a can¬ 
cellarle un finale edificante. Il lieto 
fine bisogna farlo ed è più faticoso 
che attenderlo. 

Il programma di Luigi Comencini è 
stato seguito da un pubblico molto 
vasto e interessato. La staippa di 
ogni orientamento ne ha apprezzato 
la qualità e l’impegno. Ecco che co¬ 
sa hanno scritto alcuni giornali; « Il 
documentario dì una volta diviene 


denuncia: una denuncia che va me- ] 
ditata, ma. soprattutto, accolta co- ^ 
me si deve: una denuncia che fa fre¬ 
mere » (// Messaggero); « Immagini 
di una rara efficacia » (Paese Sera); 

« Attraverso le parole dei bambini, 
dietro i loro atteggiamenti sponta- | 
nei, il loro modo di raccontare epi- i 

sodi e di interpretare la realtà. Co- : 

mencìnì riesce a cogliere la persona- I 
lìtà di ognuno di essi, in relazione ; 
all’ambiente in-cui vivono. E questo 
è senza dubbio il modo più serio 
per condurre un’inchiesta » (Il Re¬ 
sto del Carlino); « Un approccio di¬ 
retto e umanamente partecipe, fon- 
dato sull’uso delle immagini in fun- ' 
zione di cronaca, senza divagazioni 
o ambigua prudenza» (L'Unità); 

« Immagini dì una crudezza sconcer- , 


32 







I bimbi deiia scuoia eiementare « Gabrio Casati » 
di Torino, dove si conciude i’inchiesta di Comencini, 
improvvisano in cortile una satira della scuola 
< tradizionale ». Nella fotografia della pagina 
a fianco: sui muri esterni dell’edificio 
scolastico alquanto tetro, i bimbi sono Uberi di dipingere 


diritto ma semplice oggetto? E se 
questo bambino viene trovato, affi¬ 
dato ad un istituto, che cosa potrà 
capitargli di meglio, crescendo, che 
trovare due coppie decise a conten¬ 
derselo come è successo a quel bam¬ 
bino di Milano, del quale si sono 
occupati i giornali in questi giorni, 
che ha cambiato quattro volte ge¬ 
nitori nello spazio di pochi mesi? 
Brava gente attaccata alla piccola 
creatura, senza dubbio; ma che co¬ 
sa tutela la legge? Il diritto del 
bambino ad avere una famiglia o il 
diritto di coniu^ senza prole ad 
avere la consolazione di un figlio? 
E ancora; il cortile del condominio 
nel quale è proibito giocare, le aiuo¬ 
le da non calpestare, gli scenari di 
cemento jjer giochi arrischiati sulla 
strada tra un’imprecazione e l’altra 
degli automobilisti di passaggio, il 
lavoro anzitempo o la scuola che 
forse oggi non è più la cruna del¬ 
l’ago attraverso la quale passavano 
solo i figli dei ricchi ma che è an¬ 
cora lontana dall’essere la piena ri- 
sptosta al diritto all’istruzione che la 
Carta Costituzionale riconosce an¬ 
che ai cittadini di otto anni. 

Per passare dallo stato di oggetto 
allo stato di soggetto il nostro bam¬ 
bino dovrà aspettare la maggiore 
età. Allora la società gli riconoscerà 
dei diritti, anche quello di maltrat¬ 
tare i figli propri o degli altri cor¬ 
rendo minimi rischi, e quello di far 
gravare sulle spalle dei figli il peso 
delle proprie delusioni e ambizioni, 
e quello di costruire un mondo, una 


città, una casa estranei ai bisogni 
dei ragazzi. Insomma il diritto di 
far continuare a girare la giostra co¬ 
me gira da secoli. Salvo p)oi a com¬ 
muoversi seguendo la storia del ba- 
lestraro napoletano che Comencini 
ha raccontato nella prima puntata 
della sua inchiesta sui bambini. 
Infelice? felice? Difficile dirlo guar¬ 
dando quella faccia sorridente o le 
altre cento facce passate sullo scher¬ 
mo in queste settimane. Probabil¬ 
mente non hanno ancora il metro 
che serve a misurare la felicità. "Vit¬ 
time, certo. E il dato che emerge 
chiaro da tutto il racconto dell’in¬ 
chiesta è che questa condizione di 
vittime se passa dall’uscio della ba¬ 
racca non si ferma sulla porta della 
villa. 

L’indagine di Comencini ha toccato 
tutti gli ambienti, dalle montagne 
spopolate ai quartieri di lusso della 
città, e dappertutto, anche se con 
colorazioni diverse e differenti li¬ 
velli di gravità, è apparso chiaro 
che la nostra società tiene scarso 
conto dei bambini. Le leggi, la scuo¬ 
la, le famiglie risultano inadeguate. 
Ci siamo tanto abituati a dire che 
i nostri figli sono gli uomini di do¬ 
mani che abbiamo finito per dimen¬ 
ticare che oggi intanto sono bam¬ 
bini e che il mondo appartiene an¬ 
che a loro. 


La sesta puntata dell'inchiesta I bam¬ 
bini e noi va in onda martedì 10 no¬ 
vembre alle ore 21,15 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


tante, testimonianze ed interviste 
che descrivono a sufficienza la triste 
realtà di certe situazioni * (Il Tem¬ 
po): « Un programma che va meri¬ 
tandosi i più ampi consensi. Imma¬ 
gini pregnanti, efficaci, accorate, alle 
quali un impiego misurato del par¬ 
lato ha conferito particolare valore 
non solo di informazione ma anche 
di denuncia » (Corriere della Sera); 

• Tutta un’Italia infantile da lascia¬ 
re sgomenti » (La Stampa). Un dif¬ 
fuso senso di sgomento di fronte 
alla documentazione di una realtà 
allarmante della quale noi, la socie¬ 
tà dei padri, siamo respionsabili. 
Si accu.sano gli italiani di essere 
esageratamente attaccati alle madri, 
di essere « mammisti ». Forse è una 
inconsapievole reazione al secolare 
matrignismo dei padri. Nella favola 
capovolta della nostra realtà il pa¬ 
dre-matrigna non ha due figlie dilet¬ 
te e una cenerentola, ma in stracci 
o damaschi ha tutte cenerentole. 
Questa società fatta dagli uomini 
adulti picr gii adulti lascia p>oco spa¬ 
zio ai bambini anche se si inumidi¬ 
sce gli occhi davanti allo spiettacolo 
dei loro drammi: lacrime disarma¬ 
te come quelle che si versano pier 
una calamità naturale, come se fos¬ 
se fatale quello che succede e nien¬ 
te si pxitesse fare p>er correggere, 
sanare. 

Il furto di mele dalla vetrina del 
fruttivendolo, più gravemente puni¬ 
to che l’abbandono sugli scalini di 
una chiesa del figlio non desiderato, 
che altro vuol dire se non che il 
nostro diritto al piossesso è più e 
meglio tutelato del diritto alla vita 
di chi non è considerato soggetto di 



Franco Passatore (al centro), che con Silvio De Stefanls è l’animatore 
del Centro di ricerca e di spierlmentazlone espressiva alla « Gabrio Casati », 
dirige un concerto di < austrumentl »: U hanno fatti gli stessi 
alunni con barattoli, bidoni, p;>ezzl di legno. Il vocabolo 
« austrumentl » è nato dali’errore di im bambino: ma proprio in 
omaggio all’espressività spwntanea è stato adottato da tutti 
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Le scene della battaglia di Custoza, rievocata in « Senso » con eccezionale Impiego di masse e mezzi tecnici, sono 
state girate nella campagna veneta. A sinistra, Alida Valli (la contessa Serplerl) e Farley Granger (il tenente Mahler) 


di Pietro Pintus 


Roma, novembre 

A i tempi di Vaghe stelle del¬ 
l'Orsa domandai a Viscon¬ 
ti quale continuasse a es¬ 
sere, con maggiore sugge¬ 
stione e intensità risptet- 
to ad altri temi, il centro motore di 
quel suo « cinema antrojxtmorfico », 
« di uomini vivi nelle cose, non le 
cose i>er se stesse », di cui aveva 
parlato sin dal lontano 1943, dopo 
l'esperienza di Ossessione. Non eb¬ 
be esitazioni: « L’amore », senza ag¬ 
giungere altro. Sul filo incandescen¬ 
te di questa accensione emotiva, ir¬ 
razionale e sptesso distruttiva, che 
quasi sempre mette a nudo la real¬ 
tà segreta degli uomini e le loro 
crisi, ne comprova la saldezza mo¬ 
rale ma ancor più ne rivela l’inti¬ 
mo sfacelo, fiammeggia emblemati¬ 
camente molto cinema viscontiano. 
Senso, in particolare (il giusto tito¬ 
lo sostituì ben presto il romantico 
ed enfatico Uragano d'estate), è per¬ 
corso dai venti neri di una passio¬ 
ne tragica sullo sfondo-contrappun¬ 
to — ecco un’altra costante viscon- 
tiana — di un preciso momento sto¬ 
rico; sino all’epilogo — come avver¬ 
tiva l’autore — della « misera fine 
di un’avventura d’amore nella tra¬ 
gedia corale di una battaglia perdu¬ 
ta », Custoza. 

Senso è una tappa fondamentale del 
nostro cinema: liberamente ispirato 
a una novella di Camillo Boito, fu 
presentato in un clima di accese 
e non sempre disinteressate pole¬ 
miche al Festival di Venezia del 
1954; e clamorosamente, così come 
doveva accadere quattro anni dopo 
con Rocco e i suoi fratelli, non eb¬ 
be alcun riconoscimento ufliciaie. 
L’aver riguardato la storia patria, 
in particolare quella risorgimentale, 
alla luce di una storiograna aggior¬ 
nata, contro le mistificazioni della 
« storia feticistica » di cui parlava 
Gramsci, per la quale diventano pro¬ 


tagonisti personaggi astratti e mi¬ 
tologici; e l’aver raccontato, in quel 
contesto, in modo sontuoso e raffi¬ 
natissimo, con un compiacimento 
che potè sembrare a tratti decaden¬ 
tistico, la cupa parabola dei due 
amanti, rovesciando il cliché eroico 
di tanta oleografia ufficiale, provo¬ 
carono il risentito disdegno di alcu¬ 
ni e i gixasti di non pochi interventi 
censori. In realtà in Senso Visconti 
raggruma in significante rappresen¬ 
tazione quello che. con il paralle¬ 
lo elemento catalizzatore dell’amo¬ 
re, è il leitmotiv persino ossessivo 


di molti suoi film: la visione di una 
classe dominante votata al tramon¬ 
to, e la consapevolezza di quel crol¬ 
lo, di quella necrosi, di quel disfa¬ 
cimento. Protagonisti, Livia Serpie- 
ri, una bella contessa veneziana, mo¬ 
glie rispettabile e fervente patriota 
della causa italiana, e il tenente au¬ 
striaco Franz Mahler, splendido ma¬ 
nichino, campione d’infingardaggine 
libertina e di cinismo. Livia ne è 
travolta sino a consegnargli (sia¬ 
mo nel 1866) una grossa somma per 
corrompere i medici che dovranno 
dichiararlo inabile ai servizi di guer¬ 



Così, tragicamente, si conclude il film di Visconti. Denunciato da 
Livia, Franz Mahler, che era riuscito con la corruzione a sottrarsi 
agli obblighi militari, viene trascinato davanti al plotone di esecuzione 


ra. Quel denaro che aveva aitilo in 
consegna dal cugino marchese Us- 
soni, e che doveva servire ad alimen¬ 
tare la lotta dei patrioti allo scop¬ 
pio delle ostilità, pagherà così gli 
ozi accidiosi di un giovane bellim¬ 
busto e darà a Livia la consapicvolez- 
za definitiva della propria degrada¬ 
zione. In un ultimo colloquio, al 
culmine di un furore ebbro e im¬ 
potente, l’uomo griderà: « Che m’im¬ 
porla che i miei compagni abbiano 
vinto oggi in una località chiamata 
Custoza, quando l’Austria fra qual¬ 
che anno non ci sarà più, e il mon¬ 
do cui apparteniamo è destinato a 
scomparire? ». E la donna, dispara¬ 
ta e impazzita, lo denuncerà al co¬ 
mando austriaco facendolo fucilare 
come traditore. E’ il tema dell’auto¬ 
distruzione che ha cosi gran parte 
nel cinema epico-lirico di Visconti, 
ma con quella consap)evolezza di cui 
si è detto prima: che si sforza di 
separare il realismo critico e sto¬ 
ricistico della visione di un mondo 
in sfacelo dalle suggestioni, forma¬ 
listicamente preziose, che revocazio¬ 
ne di quel mondo sp>esso comporta. 
Potè sembrare semplicistico, riguar¬ 
dando Senso sotto il profilo dell’au¬ 
tobiografia, ravvisarvi le due « ani¬ 
me » di Visconti: l’una legata a Mah¬ 
ler e al suo universo destinato a 
scomparire, e l’altra al marchese 
Ussoni, a quel mondo nuovo che 
oscuramente prendeva coscienza di 
sé e dei propri compiti storici, 
p>olato di sconfitti ma in realtà « vin¬ 
citori » pjerché consap>evoli, come il 
giovane ’Ntoni di La terra trema, la 
Maddalena Cecconi di Bellissima, i 
fratelli di Rocco... Oggi tuttavia quel¬ 
la duplicità, quella ambivalenza dia¬ 
lettica — che non è certo ambiguità 
— si sono venute delineando ancor 
più manifeste, con un culmine che 
tutte le congloba — Il gattopardo, 
non certo un film di rip)orto, ma di 
una straordinaria autenticità e au¬ 
tonomia — e. a nostro giudizio, 
con una fredda applicazione di cer¬ 
to schematismo melodrammatico- 
espressionista che è del Visconti 
meno autentico: il tanto celebrato 
Lm caduta degli dei. 

Nel rivedere Senso — ma il tele- 
sp»ettatore purtroppo p)erderà una 
delle componenti fondamentali del 
film, il colore — sarà possibile, al 
di là delle ridondanze, di taluni 
« acuti • (pensiamo sempre al me¬ 
lodramma), di certa gestualità com¬ 
positiva che rimanda alla teatra¬ 
lità del migliore Visconti ma anche 
a una sua espressività assolutamen¬ 
te antirealistica e di gusto barocco, 
ritrovare la sua vena possente di 
romanziere (il fare romanzo, la coe¬ 
rente fiducia nel magistero dell’opo- 
ra letteraria, da Verga a Mann, da 
Dostoevskij a Marcel Proust, attra¬ 
verso Tornasi di Lampedusa e Ca¬ 
mus. Testori e Rocco Scotellaro); 
e si potrà soprattutto cogliere co¬ 
me in un grande manuale le con¬ 
traddizioni più affascinanti della sua 
personalità: là dove sembra diffi¬ 
cile o addirittura impossibile dire 
se la struggente impostazione di un 
gesto, se la disfatta composizione 
di una scena appartengano in pro¬ 
prio al regista Visconti o non asse¬ 
condino dall’intemo, con netto rigo¬ 
re stilistico, il decadere e il corrom¬ 
persi stesso dei personaggi. 
Un’ultima osservazione: si presti at¬ 
tenzione alla musica del film. La 
colonna è composta da II Trovatore 
di Verdi e dalla Settima Sinfonia di 
Bruckner; e anch’essa amplifica e 
commenta, con turgida magnificen¬ 
za, i due registri del film. 


Il film Senso va in onda lunedì 9 no¬ 
vembre, alle ore 21, sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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H piatto presentato da «nonno Ugo» 
nella trasmissione radiofonica «Formula uno» è stato 
sperimentato ed approvato da! celebre gastronomo 


« Mt felicito con Ugo Tognazzi perché ha 
composto una ricetta-capolavoro con una 
tecnica e un'esperienza che dimostrano 
come questo grande attore abbia studiato 
anche lui " fondi di cucina ", un'arte tut¬ 
ta speciale ». Questo è il commento al 
« risotto Vigili del fuoco » (o « fiammeg¬ 
giante » ) di Luigi Carnacina, il piti tito¬ 
lato gastronomo italiano, al quale abbia¬ 
mo appunto sottoposto per un giudizio 
la ricetta di Tognazzi. Nella sua lunga 
carriera Carnacina ha creato oltre tren¬ 
tamila ricette ed attualmente è impegnato 
per contratto a scriverne 250 al mese. 

« Se non avessi studiato “ fondi di cuci¬ 
na " non sarei riuscito a produrre per 
settantanni di seguito tante ricette. To- 
gnazzi-gastronomo l'ho conosciuto nel 
196} a Bologna dove, in occasione di 
una gara gastronomica riservata ai divi 
dello spettacolo e dello sport, gli asse¬ 
gnai in veste di presidente della giuria il 
primo premio. Mi ricordo che anche allo¬ 
ro Tognazzi preparò un risotto e il suo 
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Se ben riuscito questo primo piatto, oltre ad essere particolarmente 
gustoso, vi consentirà una entrata a sensazione tra i vostri invitati in 
quanto si presenta in modo assolutamente spettacolare. 

INGREDIENTI: 

jser quattro p>ersone: 4 etti di riso da risotti; 1 cipolla; 70 grammi di 
burro; 50 grammi di prosciutto grasso e magro; brodo di carne; 1 bic¬ 
chiere di panna (crema di latte); 1 bicchiere di vino bianco; 1 bicchie¬ 
re di cognac Fundador; formaggio parmigiano; una macinata di pepe; 
sale quanto basta. 

ESECUZIONE: 

triturare finemente cip>olla e prosciutto e mettere in casseruola, insieme 
al burro, a fuoco dolce. Importante: la cipolla deve restare bianca e va 
quindi continuamente curata, quasi « cullata », mentre soffrigge nel 
burro spumeggiante. 


A soffritto ultimato aggiungere mezzo bicchiere di vino e, subito 
dopo, il riso. Mescolare con cucchiaio di legno e versare l’altro mezzo 
bicchiere di vino. 

Aggiungere lentamente (un mestolo alla volta) brodo bollente, prepa¬ 
rato in precedenza, fino a coprire il riso e far cuocere continuando ad 
aggiungere brodo finché necessario. 

Dopo 15 minuti di cottura sp)egnere il gas, aggiungere il parmigiano 
e un bicchiere di panna (crema di latte, non panna montatal ). Mesco¬ 
lare e versare sul piatto di p>ortata che deve essere, possibilmente, 
lungo e ovale, aggiungendo ancora una macinata di pepe. 

Versare in un pentolino a manico lungo il bicchiere di cognac Fundador 
e farlo scaldare al fuoco. Non apfjena bollente, inclinare il pentolino 
sulla fiamma in modo che la stessa si propaghi al cognac. 

Versare il cognac fiammeggiante sul risotto, spegnare la luce della sala 
da pranzo, far squillare le trombe ( ma non sono indisp>ensabili ). en¬ 
trare trionfalmente tra le ovazioni dei commensali, e... buon appetito. 



Il .sofTritUi 
lievi* 
esseii» 
«cullati») 


grande rivale fu il maestro Giovannino 
D’Ami, altro eccezionale esperto ». 

« Da come preparò quel risotto », continua 
Carnacina. • compresi che Tognazzi l'hob¬ 
by della cucina l'aveva nel sangue. E' 
impossibile preparare un risotto su due 
piedi, come fece lui, se non si ha dime¬ 
stichezza con ! fornelli. E il suo talento 
di cuoco l'attore lo dimostra anche nella 
ricetta che ha adesso presentato alla ra¬ 
dio: un risotto degno veramente di una 
persona che, oltre a saper cucinare, ha 
passione e grande fantasia ». 
Obbiettivamente il risotto fiammeggiante 
di « nonno Ugo », offerto agli ascoltatori 
di Formula uno, è risultato una autentica 
novità anche per Luigi Carnacina che da 
70 anni fa il gastronomo di professione. 



Fiaiiiine 

|>ei* 

il trÙHiii» 
riiiaJe 


il risotto di Tognazzi secondo lei, Carna- 
Cina, SI deve accompagnare con il vino 
bianco o con il vino rosso? 

« Ci vorrebbe un vino che abbia un certo 
corpo, a lì gradi. Il riso nasce nell'acqua 
e muore nel vino; nel caso specifico To¬ 
gnazzi ci ha messo del vino e del cognac, 
quindi per forza di cose su questo risotto 
bisogna bere vino bianco di buon corpo ». 
Dopo un risotto del genere che cosa ci 
votrebbe per completare il pasto? 

« Be’, i menu si fanno in migliaia di 
maniere. Dipende dal gusto, dalla gior¬ 
nata, dalla stagione. Adesso siamo in au¬ 
tunno e allora dopo un risotto come que¬ 
sto di Tognazzi, che è già un piatto robu- 
stino, vedrei un secondo delicato, non 
troppo forte; magari, non so, una lomba- 
tina alla sassi, con un po’ di salvia, burro 
e un goccetto di vino. Delle patatine e 
un’insalata completerebbero, secondo me, 
questa colazione veramente di classe ». 





CANZONISSIMA vista dai paese di 
Raffaella Carré 


Qualcuno pensava 
che non riuscisse 

a diventare una stella 



Dialogo a più voci fra i concittadini 
della prima dama de! 
torneo canoro. La felicità della mamma e 
le preoccupazioni della nonna : 

«È tanto dimagrita e sciupata a forza 
di ballare». A scuola era brava 
«soprattutto nella danza». // debutto 
a cinque anni, vestita 
da Fred Asta ire, ne! Ballo delle Mimose 

sa 
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Oreste 
Lazza lini 
con la moglie 
Iride sulla 
spiaggia 
di Bellaria, 
centro turistico 
della Riviera 
romagnola. 
Raffaella Carrà 
è nata a 
Bologna ma 
si è trasferita 
giovanissima a 
Bellaria. 

Oreste è stato 
suo compagno 
di scuola; 
ricorda: 

■ Era già allora 
la bella 
del paese > 


Andreina Masacci, 74 anni, nonna di Raffaella ha sempre creduto 
nelle doti della nipote: « Se Leila non fosse riuscita povera me! 
MI rimproveravano sempre di farle prendere una strada sbagliata ». 

Nella foto sopra, nonna Andreina nella stanza di Raffaella: 
« Il mio caro fagiolino è cosi stanco. Potessi dormire io per lei » 


Nella pagina di sinistra, sorpresa dall’obblettlvo, 

Iris Felloni, la mamma di Raffaella Carrà (a destra) con Miranda Angelini 
fotografa. Raffaella ha sempre avuto la passione del ballo. 

Dice Miranda Angelini: « A sei anni si faceva 1 vestiti di carta e dopo 
andava a ballare con le amichette nel teatro dello zio ». 

Nella fotografia sotto, Arturo Vasini chiamato a Bellaria capitan Bagatl 



di Lina Agostini 


Bellaria, novembre 

« Cocnr vice sindavo d'ia tu zltà 
al derghe che I BclUiiieia I parla 
■empre d'ia Raffaella Curii » 

L ’itinerario per un ritratto di 
Raffaella Carrà nata Felloni, 
primadonna di Canzonissi- 
tna, i>ercorre tutta Bellaria: 
tra piazza Matteotti, dove la 
famiglia Felloni vive, il municipio, la 
chiesa, su e giù per il Corso princi¬ 
pale, dove i bellariesi consumano 
i’invemo, la farmacia, il circolo cit¬ 


tadino, la sede dell'Azienda di Sog¬ 
giorno, s’imbastisce uno spettacolo 
in cui, attraverso un arco di tempo 
che ha la durata di un sabato, c'è un 
po’ di verità, di leggenda, di invidia, 
di curiosità e tutto l’umore della 
retrovia invernale del grande fronte 
adriatico. 

Settemila abitanti che intonano « al 
deghe me» (te lo dico io) con l'ar¬ 
dore di un crescendo rossiniano 
che conduce alla sigla finale di 
Canzomssitna passando attraverso 
Alfredo Oriani scrittore, la campa¬ 
gna romagnola, Federico Fellini, re¬ 
gista, la piadina, Giovanni Pascoli 
La cavallina storna e il desolato 


« Romagna solatia, dolce paese... ». 

• La fa gioci la zenta d'ogni ceto e età 
la Doatra simpatica Raffaella Carrà » 

Odo Fantini (fornaio - sindaco di 
Bellaria): « Al deghe me, Raffaella è 
nata a Bologna, ma ha vissuto sem¬ 
pre qua con la tamiglia prima di 
trasferirsi a Roma per il cinema ». 
Andreina Masacci (74 anni - nonna 
di Raffaella): «11 mio fagiolino, la 
mia stella, sono sempre con te, mi 
dice, anche se non mi scrive mai. 
Io sono sempre stata vicino alla mia 
Leila come lei è vicina alla sua non¬ 
nina e appena ha un telefono a por¬ 
tata di mano mi chiama a qualun¬ 
que ora e mi parla con una genti- 
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Qualcuno pensava che non riuscisse a diventare una stella 


lezza e una finezza che noi roma¬ 
gnoli non abbiamo ». 

Teresa Franchini (attrice - 94 anni - 
maestra di recitazione di Raffaella); 
« La mamma e la nonna erano mat¬ 
te per questa bambina e mi mette¬ 
vano in croce: "Teresa, ti raccoman¬ 
diamo la nostra Raffaella ” e io di¬ 
cevo, ma calmatevi, non si diventa 
artisti da un momento all'altro, ci 
vuole pazienza ». 

Don Giuseppe Canini ( parroco del 
Sacro Cuore di Bellaria); « Pensava¬ 
mo che fossero i parenti a spingerla 
su senza avere i numeri f>er riu¬ 
scire ». 

Il sindaco: « Quando abbiamo sapu¬ 
to che Leila faceva Canzonissima 
abbiamo tirato un sospiro di sollie¬ 
vo e abbiamo detto " finalmente ce 
l’ha fatta ”! ». 

La nonna: « Leila è stata la mia pri¬ 
ma nipote e la colpa di tutto questo 
è mia. Dico colpa, perché fa una 
vita poverina... ». 

Iris Felloni (madre di Raffaella): 
« Questa nonna che piange ogni vol¬ 
ta che pensa alla nipote mi sembra 
esagerata. Avessi avuto tutto il bene 
di mia madre come lei lo vuole a 
Raffaella ». 

La nonna: « Perché, non lo hai 
avuto? ». 

La mamma: « Sì, ma non come ne 
vuoi a Raffaella ». 

La nonna: « Ma ora sono altri tempi, 
noi avevamo bisogno di lavorare, 
non ti dimenticare che sono rimasta 
vedova a diciotto anni con un figlio 
di 22 mesi, poi sono rimasta un'altra 
volta vedova a 36 anni e se ho vo¬ 
luto fare dei capitali ho dovuto pen¬ 
sare prima di tutto al lavoro ». 

La mamma: « Io ricordo solo lavoro 
e studio ». 

La nonna: « Sono cambiati i tempi, 
ti dico, hai visto tutti quei baci che 
Corrado dà alla Leila a Canzonissi¬ 
ma? Ma quel Corrado lì è una per¬ 
sona seria? ». 

La mamma: « Scherzi? ». 

Tolmino Masacci (geometra - 55 an¬ 
ni - zio di Raffaella); «C’è stato un 
dialogo fra me e la Leila; " Zio, for¬ 
se mi si proporrà di fare Canzonissi¬ 
ma, che ne dici? ”. In concomitanza 
c'era un film da fare. “ Non guardare 
al compenso ", ho detto io, “ ricorda¬ 
ti che vai dal Piemonte alla Sicilia 
in tutte le case e questo mi sembra 
importante. Di lì trai tutte le conse¬ 
guenze ". Questo dialogo lo abbiamo 
fatto per strada, in macchina. E' 
stato un bagno di commozione, co¬ 
me quando venne nello studio dove 
lavoravo e mi salutò; “ Ciao zio! ". 
" Dove vai, Leila? ". “ Vado a Ferrara 
a girare La lunga notte del '43 E 
allora pensai, ma guarda questa fi¬ 
gliola, perché ho due figli anch'io, 
che cosa deve fare per guadagnarsi 
da vivere. Fuori era freddo e lei era 
tutta “ morella ", viola in faccia e mi 
fece non dico pena, ma tanta tene¬ 
rezza ». 

Il parroco: « Certo che vedo Canzo¬ 
nissima, io la ragazza l’ho avuta a 
scuola ». 

Lo zio: « A scuola Leila era brava, 
molto, tutti otto e nove. Scriveva 
bene, perché è di fondo jjetrarche- 
sco, dantesco, boccaccesco, umanista 
insomma, guardi, mi ricordo che 
parlavamo del dolce stil novo, di 
Guido Guinizelli, della scuola di Bo¬ 
logna e io me la vedevo studiare e 
si parlava insieme delle sue materie 
preferite. Greco e Latino ». 

Il parroco: « Non è che la ragazza 
avesse molta voglia di studiare ». 
Maurizio Mussane (28 anni - compa¬ 




gno di scuola di Raffaella); « A scuo¬ 
la andava bene soprattutto come 
ballerina ». 

Oreste Lazzarini (compagno di studi 
di Raffaella): « Era già fin d’allora 
la bella di Bellaria ». 

Il parroco: « Si vedeva che pensava 
ad altro, che sapeva perfettamente 
quello che voleva fare ». 

La nonna: « Al " Comunale " di Bo¬ 
logna, Raffaella vedeva che le sue 
compagne erano ritardate nella dan¬ 
za, mentre lei era già brava, per 
questo, alla fine del corso, ha fatto 
prima il ’’ minuetto " insieme con 
le altre bambine e poi ha esegui¬ 


li farmacista di Bellaria, 
dott. Giuseppe Olivi, 
è un ammiratore delle 
Kessier: « Ma anche Raffaella 
è bravissima ». 

Nelle due foto in alto; 
a sinistra, la Carrà nel 1948; 
a destra, li parroco 
del Sacro Cuore di Bellaria 
don Giuseppe Canini: 

« Certo che vedo 
‘‘Canzonissima”, io la ragazza 
l’ho avuta a scuola ■ 


tu tutta sola una danza spagnola ». 

• Brava Raffaella sii forte ed mure! 
eoo le è Msbat le carnevali 
chi 11 innegla le un Bellaiiois 
e cun me le unanime lol c pafois • 

Arturo Vasini (detto capitan Bagati 
- 56 anni - socio del circolo cittadi¬ 
no): « Se a Canzonissima non ci fos¬ 
se Raffaella, sarebbe una gabbia di 
piccioni. Tanto il pappagallo c'è 
già ». 

Galliano Costantini (costruttore edi¬ 
le): « Era meglio se prendevano una 
che ci avesse fatto ridere ». 

Gilberto Bianchi (.socio del circolo 
cittadino); < In Italia non ci sono 
soubrette, dopo Delia Scala chi c'é 
rimasto? Allora, sei brava sei bella, 
forza Leila! ». 

Il costruttore edile: « Per me non 
era lei che cantava, adesso con tutti 
quegli aggeggi ti fanno cantare an¬ 
che Corrado! ». 

Capitan Bagati: « Leila è una bella 
" gnucca ", bella tutta, dalla testa ai 
piedi! ». 

Dottor Giuseppe Olivi (farmacista); 
« Canzonissima era meglio prima 
con le Kessier, ma anche Raffaella 
è bravina! ». 

Cesare Tassinari (barista al circolo 
cittadino - ex maggiordomo in casa 
Carrà p>er sedici anni): « Io la Leila 
l'ho accompagnata quando aveva 
sette anni sul set di Tormento del 
passato, il suo primo film ». 

Socio del circolo: « Tutti i bellariesi 
vogliono Raffaella al Festival di 
Sanremo ». 

c Te dlverdd tut fli Itmilen 
e nun davMit al video a battaa 
al maen » 

Il sindaco: « Non appena si è saputo 
in paese che Raffaella avrebbe fatto 
Canzonissima, la Giunta Comunale 
le ha mandato un telegramma di fe¬ 
licitazioni, ma io mi sono rifiutato 
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L'ingegner Italo Lazzarìnl, presidente dell’Azienda di Soggiorno, con 11 nipote 
Tolmino Lazzarìnl (a sinistra). A Bellaria tutti parlano con simpatia di 
Raffaella, una ragazza semplice e riservata. Qui a fianco, il sindaco Odo Fantini, 
fornaio; « La Giunta Comunale ha mandato un telegramma di felicitazioni 
a Raffaella, ma io mi sono rifiutato di firmarlo perché 
non mi sembrava una cosa cosi Importante » 


segue a pag. 42 


Agostino Domenicani, vice sindaco di Bellaiia, 
contadino e poeta, con la mogUe e 1 figli. 

Nella foto sotto, Teresa Francninl, 94 anni, 
nella sua casa a Sant'Arcangelo di Romagna. 
E’ stata la prima maestra di recitazione 
di Raffaella: « La mamma e la nonna 
mi mettevano in croce e io dicevo; calma, 
non si diventa artisti da un giorno aH’altro > 




di firmarlo perché non mi sembrava 
che fosse poi una cosa così impor¬ 
tante per il paese ». 

Ingegnere Italo Lazzarini (Presi¬ 
dente dell’Azienda di Soggiorno): 
« Qualcuno rimprovera a Raffaella 
di non ricordarsi del suo paese, per¬ 
che questo potrebbe fare pubblicità 
al comune, ma non può mica stare 
li tutto il giorno a dire " son di Bel¬ 
laria, son di Bellaria ” ». 

Il sindaco: « La pubblicità potrebbe 
servire non solo a Bellaria ma an¬ 
che a Igea Marina che fa parte del¬ 
lo stesso comune ». 

Presidente dell'Azienda di Soggior- 
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GLI APRIRANNO 
LA STRADA 


Qualcuno pensava 
che non riuscisse 

a diventare una stella 

Senne da pan- 41 \ 

no: « Un solo comune che e diviso a metà dal fiume 
Uso, con undicimila abitanti d'inverno e centocinquan¬ 
tamila d'estate, quattrocento pensioni legali e altret- * 
tante abusive, con un'automobile e un televisore per 
famiglia e un inverno da passare. Per questo anche se 
Caitzoiiissiitia fosse la TV degli agricoltori sarebbe lo 
stesso, tanto in un posto come questo, d'inverno, cosa 
può lare la gente se non vedere la televisione?». 

Parroco: « Vede? Il campanile segna le due e trenta- 
cinque, mentre sono le cinque. Questa è l'ora di Bel¬ 
laria d'inverno, ora locale, pierché durante Testate 
l'orologio funzionava benissimo, ma i villeggianti han¬ 
no reclamato per le campane che davano fastidio, co¬ 
si a forza di non suonare, l'orologio è impazzito ». 

• TIn bota non ande via 

ad aeg^em fina l'Epifania 

la marna, la nona, i uH e 1 Bcllmiiola 

I te sul cor • 

La mamma: « Ha sempre comandato un pochino lei ». 

II parroco: « La mamma veniva qualche volta da me 
per parlarmi di Raffaella, così mi domandava consi¬ 
glio e io le dicevo: " Bah' stia attenta, Tambiente del 
cinema, la grande città, ma lei era convinta delle 
qualità della figlia "». 

La norma: « Se Leila non fosse riuscita, pioverà me! 

Mi rimproveravano sempre di farle prendere una 
strada sbagliata ». 

Lo zio: « Nel mondo dello spiettacolo c'è sempre tanta 
concorrenza e non pensavamo che arrivasse ». 

Il farmacista: « Nessuno pensava, qui, che Leila non 
avesse meriti per sfondare, pensavamo che forse non 
aveva trovato la strada giusta ». 

Nitto Vasini (assessore comunale): « Raffaella debuttò 
a cinque anni vestita da Fred Astaire alla sala Cri¬ 
stallo al Ballq delle Mimose. Si vedeva che era nata 
per ballare ». ^ 

Miranda Angelini (fotografa): «Quando Raffaella ave¬ 
va sei anni, si faceva i vestiti di carta e. dopo aver 
radunato un gruppo di amichette, andava a ballare 
sul palcoscenico del teatro dello zio ». 

La nonna: « Un frugolo, una bricconcella, da bambina 
ballava sempre e non aveva timore di nessuno ». 

Lo zio: « Come ballerina la conoscevamo, era un'arma 
che teneva nascosta ed è successo che ad un certo 
punto nel fare Io, Agata e tu, Leila si è accorta che 
il pubblico italiano le guardava le gambe, e allora ha 
pensato di metterle in mostra ». 

La mamma: « Questo vorrebbe dire, secondo te, che 
se andasse in scena con il vestito lungo anziché in 
minigonna, Leila non avrebbe lo stesso successo? ». 
Giuseppe Marconi (segretario comunale): « Nonostan¬ 
te a Bellaria le gambe di Raffaella le vediamo tutta 
Testate, ci piace vederle d'inverno in televisione ». 

« L'affet par te nun ■ cunfaln 
purché el fuce* che te raggiunta za 
cl resta sempre la tu semplicità • 

La nonna: « La semplicità, la sincerità che ha addos.so 
è la sua piu bella dote. Il mio passerotto non ha 
schemi, lei se deve dire qualcosa non ha paura di 
nessuno ». 

Lo zio: « E' come se fosse niente, quando vado per 
la strada me lo dicono loro: " Hai visto tua nipote?". 

10 non dico niente, solo brava ». 

La mamma: « Stamani mi ha fermato la parrucchiera 
e mi ha detto: " Iris, ma ti rendi conto che sei la 
madre della prima donna d'Italia? " », 

Lo zio: « Invidie non ne ha, perché Leila è molto ri¬ 
servata in quanto che lei sa di essere qualcuno e se 
va fuori e saluta tutti, diventa una che si dà impor¬ 
tanza e se non saluta nessuno, dicono che si dà le > 

arie perché fa Canzonissima ». 

Tolmino Lazzorini (proprietario del ristorante Tol¬ 
mino): « Raffaella è semplice anche a tavola, viene 
qui durante Testate e si prepara il suo piatto prefe¬ 
rito: “ piadina ” con dentro radicchio e cipolla ». 

La nonna: « E' tanto dimagrita e sciupata a forza di 
ballare ». 

11 farmacista: « Ha sempre avuto una salute di ferro ». 

La mamma: « Dovrebbero farla dormire almeno la 
domenica ». 

La nonna: « Potessi dormire io per lei ». 

Lo zio: « Mi ricordo che eravamo sfollati in temp>o 
di guerra e Leila non dormiva se non sentiva un 
certo disco, un tango. Dimmi una nota Iris ». 

La mamma: « Ta ta ta ra ta, faceva proprio così ». 

« CIau Raffaella vien presi din ao 
a festegiar a tu succa a la Uvu 
al salut al so d'abaoln 

a ao un poeta cunladom, Agoatlno Domenlcoal ». 

Lina Agostini 

































































"Il mio televisore l’ho fatto provare prima 

a 2 milioni di persone’.’ 
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IRT- IMPERIAI RADIO E TELEVISORI MILANO 


Perfezione è milie e mille e mille 
televisori di esperienza. 






Ranieri a «Canzonissima» 
promosso con ie cartoline 



- T 

Gianni Morandl e Claudio Villa, prima di'* 
ad un'assemblea del sindacato artisti dello 
della categoria che minaccia la regolarità 
1 promotori del « documento » dell’azione 
sinistra, Raffaella Carrà durante le prove | 


di Ernesto Baldo 

Roma, novembre 

F inora Massimo Ranieri è l'uni¬ 
co dei concorrenti di Canzo¬ 
nissima che ha saputo tene¬ 
re fede alle previsioni della 
vigilia. Considerato tra i fa¬ 
voriti (sia prima che dopo il « si » 
di Gianni Morandi) il giovane can¬ 
tante-attore ha individualmente rac¬ 
colto molti voti dalle giurie del 
Teatro delle Vittorie ed ha spopo¬ 
lato nella terza puntata con i voti- 
cartolina: sono arrivate 653 mila 
cartoline contro le 592 mila della 
prima trasmissione che già rappre¬ 
sentava un record. Massimo Ranieri 
(a lui era abbinata la fortunata Car¬ 
men Villani) ha così ottenuto oltre 
518 mila voti (più del 70 per cento 
delle preferenze pervenute l'altra 
settimana via posta), mentre Da- 
lida e Michele hanno dovuto ac¬ 
contentarsi di 315 mila 732 voti, 
una * messe » tuttavia sufficiente 
per consolidare le speranze della 
coppia di rientrare nella seconda 
fase di Canzonissima attraverso il 
ricupero delle « seconde » più vo¬ 
tate. 

Adesso si 'Attende con curiosità lo 
spoglio delle cartoline della quarta 
puntata per vedere se l'esito sarà 
altrettanto plebiscitario per Gian¬ 
ni Morandi che non è riuscito a con¬ 
cludere in testa la sua esibizione 
di sabato scorso, piazzandosi al se¬ 
condo posto in coppia con Mari¬ 
sa Sannia. L’altro favorito della 
Canzonissima '70, Claudio Villa, sa¬ 
lirà invece sulla ribalta televisiva 


col postino 


La vntoria 

■ 













« scontrarsi > al Teatro delle Vittorie, a < Canzonisslma », si sono Incontrati 
spettacolo nel corso della quale è stato proclamato uno stato di agitazione 
del torneo televisivo. Nella fotografia, con 1 due « big » della canzone, sono 
sindacale: gli attori Luigi Montini (di spalle) e Adalberto Maria Merli. A 
del balletto di « Canzonisslma » dedicato questa volta al folklore spagnolo 


sabato 14 novembre nelTultimo l'utilizzazione di artisti stranieri, 
round del turno eliminatorio. così come è stato chiesto di non 

Gianni Morandi e Claudio Villa, pri- più ricorrere agli attori presi « dal- 

ma ancora di affrontarsi in uno la strada ». 

scontro diretto al Teatro delle Vit- Per questa battaglia si considera ne- 

torie, si .sono trovati mercoledì 28 cessarlo l’apjMjggio dei divi. Succede 

ottobre a discutere fino all'alba di però che i divi del cinema e del 

problemi sindacali. Quella notte, in- teatro non sembrano disponibi- 

fatti, hanno attivamente partecipa- li alla lotta sindacale essendo qua- 

to alla movimentata assemblea del- si tutti compartecipi delle ini¬ 

la Confederazione sindacale artisti ziative private che li vedono attual- 
dello spettacolo conclusasi con la mente impegnati, 

prrxrlamazione dello « stato d’agita¬ 
zione » di tutte le categorie del _ ^- 

Ne^ultimi tempi i cantanti hanno RuolO di pUOta_ 

dato l’impressione di aver raggiun¬ 
to una maturità sindacale, riu- E allora si è puntato sui cantanti, 

scendo ad avere voce in capitolo. gli unici che alimentano ancora 

Tuttavia le loro rivendicazioni su- oggi il fenorneno del divisrno. Co 

scitano spesso la perplessità del- sicché nel disegno strategico dei 

l’uomo della strada. « Cosa vo- sindacalisti i cantanti assumono 

gliono i cantanti », si domanda la il ruolo di punta. Da ciò deriva la 

gente, « non guadagnano già abba- minaccia di bloccare Caiizonissittia, 

za?». Il pubblico infatti è più secondo l’annuncio della CISAS. 

portato a pensare al «big» miliona- Colpendo il torneo televisivo del 

rio piuttosto che ai gregari della sabato sera, che ha larghissimo 

canzone, quelli che in un mondo eco popolare (basti pensare che la 

dorato sbarcano a fatica il luna- prima puntata della Canzonissima 

rio. In Italia ci sono 20 mila com- '70 ha fatto registrare un ascolto 

plessi anonimi che si esibiscono nei di 23 milioni 800 mila persone), 

locali minori pier poche migliaia di inevitabilmente si richiama l’atten- 

lire. Oltre alle frange sottosvilup- zione dell’opinione pubblica sui 

paté della musica leggera, è Tinte- problemi dell’artista italiano, 

ro settore dello spettacolo che oggi A questo provvedimento si arri- 

risente le conseguenze di un boom verebbe .se entro il 20 novembre 

passeggero che ha lasciato alla line gli attori, i concertisti, gli artisti 

della sua parabola molti illusi. Cioè lirici, i direttori d’orchestra, i can- 

anche in questo settore si registra tanti di musica leggera aderenti al- 

una abbondanza di « mano d’opera ». la Confederazione Sindacale Artisti 

In queste condizioni il sindacato dello Spettacolo, non raggiungessero 

promuove una politica di ripresa accordi definiti indispensabili per 

chiedendo, tra l’altro, di chiudere un più ottimistico avvenire, 

le frontiere: limitare al massimo Tuttavia le acque del mondo della 


Nel/a terza puntata sono giunti oltre 
653 mila voti: un nuovo 
record. Questa settimana, Orietta Berti. 
L'agitazione dei cantanti 



Dopo Giorgio Gaber, che ha partecipato alla seconda serata del torneo 
canoro televisivo con « Barbera e champagne » classificandosi secondo in 
coppia con Patty Pravo (« Per te »), sabato è giunto il turno di Ombretta 
Colli, moglie e spesso compagna di scena del cantante m i l a n ese. Ombretta, 
nella foto con il regista Romolo Siena, si è affidata a « E' il mio uomo » 


canzone sono agitate anche da al¬ 
tri problemi. Le vendile di dischi, 
che nel 1969 hanno provocato un 
giro di affari pari a 50 miliardi, sa¬ 
no diminuite notevolmente negli ul¬ 
timi mesi. Una causa della crisi sa¬ 
rebbe da ricercarsi, secondo gli 
esperti, nella crescente dilTusione 
dei registratori e dei dischi falsi. 
« Vi è oggi », sostiene Giuseppe Or¬ 
nalo l’amministratore delegato del¬ 
la RCA. « una errata piericolosa 


tendenza a considerare la musica 
un bene pubblico, che sta nell’aria 
a disposizione di tutti, dimentican¬ 
do che per creare la musica sono 
necessari sforzi e fatiche di talen¬ 
to e di investimento finanziario che 
devono trovare il loro giusto com¬ 
penso. Fra gli abusi basterà citare 
l’utilizzazione massiccia, indiscrimi¬ 
nata delle registrazioni da parte 
dei pubblici locali che sottrae ogni 
segue a pag. 4é 
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Confezione da 16 compresse L. 450 

Quando si parla di pulizia della dentiera, 
il dentifrido comune non basta 
Ci vuole il metodo Steradent. 

Steradent fa tutto da sè: 

Sciogliete una compressa di Steradent 
in un bicchiere di acqua calda e im¬ 
mergetevi la vostra dentiera per circa 
10 minuti. Steradent. nell'acqua, è at¬ 
tivo La sua azione è sullo sporco, sulle 
macchie e sul tartaro: non sulla den¬ 
tiera. Per questo l'uso quotidiano di 
Steradent mantiene la dentiera sempre 
fresca e pulita. 

Offerta invito Steradent: 


La vittoria 
aniva 
col postino 


Ornato, * porterà in futuro 
frutti positivi e ci risparmie¬ 
rà di assistere ancora a que¬ 
ste " corride " ingiuste di ar¬ 
tisti, diseducanti p>er il pub¬ 
blico e per alcuni settori mu¬ 
sicali. Troppe volte una can¬ 
zone è stata preconfezionata 


IL PUNTEGfilO DEI CANTANTI IN GARA 

Quarta sarata 

Voli coppte 
la Mia 

Voci giurie 
e carColiac 

TONY DEL MONACO 
(58.0M) 

( Pioggia c pianto 
su di me) 

ORNELLA VANONI 
(82.000) 

(L’appuntamento) 

140 Jli 

— 

GIANNI MORANDI 
(7IÌMM) 

(Al bar si muore) 

MARISA SANNIA 
(57.000) 

(La sirena) 

lujm 

- 

RENATO 

(óoino) 

(Verità che batti 
nella mente) 

OMBRETTA COLLI 
(46.000) 

(E' 11 mio uomo) 

106 JOO 

- 

A questi voti vanno ae^iimti quelli espressi per le coppie di concor- 
remi (nott per i smfjon' canlanli) aitraversu le cartoline abbinate alle 
cartelle della latteria di Capodanno. Ogni voto assegnato dai giurati 
del Teatro delle Vittorie equivale a mille voti cartolina. 

Prima serata 

Voci coopte 
ta «ala 

Voci giurie 
e cartollaa 

LITTLE TONY 
(57.000) 

(Capelli biondi) 

CATERINA CASELU 
(67.000) 

(L’umanità) 

I24.00Ì 

32».7S3 

PEPPINO DI CAPRI IVA ZANICCHI 

(S7.WW) (7I.MS) 

( Me chUmme ammore ) 1 Un uomo senza tempo | 

I28.0M 

m.4» 

NICOLA DI BARI 

(72.000) 

(Vagabondo) 

NIKI 

(48.000) 

(Ma come fai) 

120 JOO 

Z71.4M 

Seconda serata 

Voli coppie 

la aala 

Voci giurie 
e cartollae 

G1A.NNI NAZZARO 
(68.000) 

(In fondo all’anima) 

MIRNA DORIS 
(66.000) 

(Verde fiume) 

154 JOO 

270.041 

GIORGIO GABER PATTY PRAVO 

(S2.aM) (AOSM) 

( Barbera e champazne ) ( Per te ) 

I12JI0 

257 J2I 

DON BACKY 
(66.000) 

(Cronaca) 

ANNA IDENTICI 
(61.000) 

(La lunga stagione 
dell’amore) 

127.000 

2313*4 

Terza serata 

Voci coppie 
in fjua 

Voci giurie 
e cartonar 

MASSIMO RANIERI 
(75.000) 

(Sogno d’amore) 

CARMEN VILLANI 
(54.000) 

(L'amore è come un 
bimbo) 

129 OOO 

518.697 

MICHELE 

(61.000) 

(Ho camminato) 

DALIDA 

(64.000) 

(Darla dirladada) 

130 JOO 

JU.TJZ 

LIONELLO 

(SI.OOO) 

(Primi giorni di 
settembre ) 

WIL.MA GOlCH 
(63.000) 

(Presso la fontana) 

I14J00 

139 J97 

Sono ammesse alla seconda fase di Can7unissima le coppie vincenti 
delle sei puntale del ciclo eliniinatorto e le tre seconda classificate 
c/re hanno ottenuto il pni aito punteggio 

SCENDONO IN CAMPO QUESTA SEHIMANA 

Quinta serata C7 novembre) 


NINO FERRER ORIETTA BERTI 

(Viva la campagna) (TlpItlpIU) 

MINO REITANO LARA SAINT PAUL 

(l,a pura verità) (Dove volano 1 gabbiani) 

BOBBY SOLO RITA PAVONE oppure NADA 

(Oggi ai, domani no) 

Im comp<>.siztone delle coppie* avvtetie ofi^i sefttniana per sorfeKKÌ<* 
rame la ira^ntisMone, e carnhierà per onta /tinto del ciclo di Canzo- 
nissima. 


Il metodo Steradent è un'autentica ri¬ 
voluzione nell'Igiene e nella pulizia di 
ogni tipo di protesi dentaria. Steradent, 
infatti, elimina tutte le macchie e le 
Impurità; sla la patina che spesso si 
stende sulla superficie della dentiera 
che le macchie causate dal fumo o dai 
cibi. E, In più, l'uso quotidiano di Ste¬ 
radent impedisce la formazione del 
tartaro. 

Non c'è dentifricio che riesca a pro¬ 
teggere la dentiera da tutti questi pe¬ 
ricoli. Steradent è stato pensato appo¬ 
sta per le dentiere. 

L'azione di Steradent, grazie all'ossi¬ 
geno nascente che si sviluppa nell'ac¬ 
qua, penetra anche nei più piccoli in¬ 
terstizi. dove lo spazzolino non può 
arriva re. 


confezione 6 giorni a sole L. 160 



Questa è la confezione di Steradent ap¬ 
positamente studiata per chi vuole 
mettere alla prova il metodo Steradent. 
Steradent è da anni usato in molti 
ospedali odontoiatrici stranieri. 

E' un prodotto Reckitt & Colman (Over- 
seas) Ltd. Muli, Inghilterra. 

Reckitt S.p.A - Corso Europa 866 - 
Genova - Tel. 392251. 


segue da pag. 45 

giorno cospicui quantitativi 
di dischi alla vendita tradi¬ 
zionale, vi è inoltre il cre¬ 
scente proliferare delle regi¬ 
strazioni illegali di privati 
mediante "cassette" e pochi 
si rendono conto di compie¬ 
re un vero e proprio reato ». 
Per riportare un po’ di ordi¬ 
ne nel mondo della canzo¬ 
ne l'Associazione Fonografici 
Italiani si è recentemente 
pronunciata contro il dilaga¬ 
re dei festival e questa pre¬ 
sa di posizione ha coinciso 
con la riduzione delle ripre¬ 
se televisive di manifestazio¬ 
ni e competizioni canore. Le 
registrazioni esterne infatti 
sono diminuite rispietto al- 


per un determinato festival, 
a scapito della qualità ». 
Nonostante queste premesse 
oggi tutte le case discografi¬ 
che stanno già preparandosi 
ad affrontare il prossimo Fe¬ 
stival di Sanremo, che si do¬ 
vrebbe svolgere in febbraio, 
ma che, per ora. non ha nè 
regolamento, né organizza¬ 
tore. Oggi si parla di Sanre¬ 
mo soltanto come " corrida ”, 
di organizzatori e di impre¬ 
sari che offrono decine e de¬ 
cine di milioni per ottenere 
l’appalto con la promessa di 
fare " un festival pulito " ». 
Milioni che alla distanza pa¬ 
gheranno discografici e can¬ 
tanti. 

Ernesto Baldo 


La sesta puntala di Canzonis- 
sima '70 va in onda sabato 
14 novembre alle ore 21 sul 


Steradent è in vendita nelle farmacie. 


l’anno scorso da 43 a 18. Programma Nazionale televisi- 

« Tale politica », ha aggiunto vo e sul Secondo radiofonico. 


4 « 















PRINZ4L: 

COME VIVERE 
CON POCHE URE 
E 8.000 PERSONE 

DISERVIZIO 


PHINZ 4 L Vi basta poco per averla ed a lei bastano 
pocn ssime nre per vivo'e eppure ba ben 8 000 persone 
altamente quatii'cale al proprio servizio d'Str.buile m tutta 
Italia nei 635 punti di assistenza perfettamente a'iiezzati 
e forniti della completa gamma di ricambi a P’ezZ’ contro iati 
E I assistenza ette menta la vettura straniera ebe da anni 
e la p u diffusa ne! nostro paese 
PPINZ 4 L oltre 18 Km ccn un litro, prestazioni eccellenti in 
tulli gli impieghi cinque posti reali omologati tassa di 
circolazione di 7 660 lire annue La potete aveie anche 

pagandola m trenta mesi 
PRONTA CONSEGNA 

la Straniera più diffusa in Italia 
(ovvero, la più assistita) 



Importatore per I Italia Compagrtia italiana Automobili SpA 

Zona Industriale Padova 
Filiale di Roma Via Giovannelli. 12 14 (largo Ponchielli) 





















Dai personaggi più famosi 
di Watt Disney ai «classici» de! cinema 
d'animazione. Gii italiani 
«La rosa di Bagdad», « West and Soda», 
«I fratelli Dinamite», « Vip» e «Putiferio» 

4 « 


Cartoni animati e pupazzi in passerella a «Mille e una sera» 

Topolino 

alternativa 

a Canzonissima 


Topolino e 1 suoi amici nella 
sigla di apertura della serie 
televisiva di Walt Disney 
« The Mlckey Mouse Club ». 
Nell'illustrazione sotto, 
« La lepre e il cane » 
di Georges de La Grandlère 
che ha dedicato un ciclo 
di cartoons ai personaggi 
delle favole di La Fontalne 


Donald Duck (Paperino) ha ormai 
sostituito nelle simpatie del pubblico giovane 
e meno giovane li capofamiglia 
degli r eroi » di Walt Disney, il celebre ma 
in\ecchiato Mlckey Mouse (Topolino). 
Nelle due foto sotto: Braccio di Ferro creato 
nel 1929 da Elzie Crisler Segar 
per reclamizzare una marca di spinaci 
in scatola, e, a destra, una scena 
di « La principessa e lo stregone » con 
Mister Magoo realizzato da Stephen Bosustow 













Un fotogramma tratto da < La lepre e la tartaruga > 

della serie « Silly Symphonles > di Disney: con questi cartoons 

l’autore cii Topolino lanciò un nuovo tipo di 

cinema d’animazione dove le trovate comlcbe erano commentate 

da celebri brani musicali. Fu un’esperienza 

preziosa da cui nacque, alcuni anni più tardi, « Fantasia > 


di S. G. Biamonte 



Roma, novembre 

erminata la serie dei 
film di Karel Ze- 
man, a Mille e una 
sera arriva un al¬ 
tro nutrito gruppo 
di personaggi, in parte po¬ 
polarissimi come Topolino, 
Paperino, Pippo e Braccio 
di Ferro, in parte da sco¬ 
prire. Ci saranno disegni 
animati di produzione ame¬ 
ricana e italiana, francese e 
giapponese, inglese e tede¬ 
sca; è previsto anche l'inse¬ 
rimento nel nuovo ciclo di 
alcune serate dedicate ai ce¬ 
lebri film a pupazzi di Jiri 
Trnka. a cura di G. B. Ca¬ 
vallaro e Stefano Roncoroni. 
Dei film a disegni animati si 
occupa invece Mario Accolti 
Gii, giornalista romano di 
34 anni che ha collaborato 
ai programmi culturali del¬ 
la televisione (Almanacco, 
Sincro, ecc.) e ha una certa 
esp>erienza anche nel campo 
dell’attività editoriale e del¬ 
la grafica. La sua idea è che 
bisogna fare aumentare il 
pubblico del cinema d'ani¬ 
mazione. Per il momento 
quando si parla di cartoni 
animati si pensa immediata¬ 
mente ai bambini e a una 
piccola minoranza di adulti, 
formata da studiosi e ama¬ 
tori in genere. Viceversa, se¬ 
condo Accolti Gii, non do¬ 
vrebbe essere difficile assi¬ 
curare a questa produzione 
spettatori più numerosi. Ba¬ 
sta non esagerare con gli in¬ 
tellettualismi, senza per que¬ 
sto ricorrere al più scaden¬ 
te repertorio di consumo. 
Un’operazione del genere 
non può essere che a lungo 
termine. Tuttavia un primo 
sondaggio in materia si p)o- 
trà fare subito con il grup>- 
PK) di puntate di Mille e una 
sera che da qui al 6 gennaio 
coincideranno con gli spet¬ 
tacoli di Canzonissima. 

C’è chi dice scherzosamente 
che i programmi trasmessi 
in alternativa a Canzonissi¬ 
ma sono destinati a rimane¬ 
re clandestini. Ma stavolta 
non si vuole proporre una 


scelta fra le canzoni e una 
serata da cineclub intellet¬ 
tuale; si vuole dare, più mo¬ 
destamente, una mano a chi 
non ha simpatia, mettiamo, 
p)er i cantanti in gara o è ri¬ 
masto scontento p>er il bas¬ 
so punteggio ottenuto dai 
suoi beniamini. Cosi, giran¬ 
do la manopola, potrà ritro¬ 
vare Topolino, PipjX), Fiuto, 
Paperino e altri vecchi amici 
delle « Silly Symphonies * di 
Walt Disney. Si potrà p>esca- 
re anche qualche pezzo da 
intenditori nel materiale di- 
sneyano: per esempio, è in 
programma fra l’altro La le¬ 
pre e la tartaruga con una 
magistrale sequenza in cui 
Max Leprotto riesce a gioca¬ 
re una partita a tennis da 
solo, tanto è veloce. 

Dopo Walt Disney verrà fat¬ 
to p>osto a Stephen Bosu- 
stow, fondatore del grupjx) 
della United Production of 
America che negli anni Cin¬ 
quanta dimostrò come il di¬ 
segno animato, pur senza av¬ 
venturarsi in astrazioni cere¬ 
brali e senza rinunziare alla 
vena umoristica, poteva stac¬ 
carsi dal mondo della favo¬ 
letta per affrontare temi più 
importanti, in qualche mo¬ 
do legati ai problemi del 
mondo contemporaneo. Il 
personaggio più noto di Bo- 
sustow è Mister Magoo, il 
vecchietto aggressivo, cieco 
come una talpa che s’è fat¬ 
ta un’idea tutta sua del mon¬ 
do in cui vive e che non ve¬ 
de. Magoo oggi è decaduto 
(ormai viene usato per fare 
la pubblicità a una marca di 
lampadine), ma in Mille e 
una sera saranno ripresen¬ 
tati due lungometraggi che 
sono fra le cose migliori dei 
suoi tempi d’oro; Magoo's 
Arabian Nights del 1959 (co¬ 
nosciuto in Italia anche co¬ 
me La principessa e lo stre¬ 
gone) e Magoo's Christmas 
Night del 1962. Il priino è 
una parodia dei film d’am¬ 
biente esotico che una volta 
venivano interpretati da Sa- 
bù; nel secondo, che sarà 
trasmesso la vigilia di Na¬ 
tale, Magoo fa la parte del 
vecchio avaro Scrooge imma¬ 
ginato da Charles Dickens. 

segue a pag. 50 
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Buon senso 

Ci sai fare con 
gli acquisii. 

Hai senso praiico. 
Badi all'essenziale. 


Intuizione 
per la modo 

Hai gusio moderno, 
avanzato. 
Aftenta ad h 
ogni fenomeno^ 
di cosiume, ^ 


spesso anhcipi*^ 
la moda, t/ 


Sicurezza 
nella scelta 

Non hai incertezze 
i affidi a 
un grande nome 
un nome sicuro. 

Vuoi e pretendi 
EC, 

il tuo modello. 


TURMALINE 

vestaglia 1.8.500 


IMEG LOOK 

(Fatti vedere IMEC) 


Topolino 

alternativa 

a Canzonissima 


segue da pag. 49 

Prima di gennaio è probabile che si riveda an¬ 
che Jeannot l'itiirépide, lungometraggio del 1949 
realizzato da Jean Image che alcuni studiosi del 
cinema d'animazione chiamano « il Disney fran¬ 
cese ». Il Hlm, ribattezzato in Italia II più pic¬ 
colo spettacolo del mondo, fu premiato alla 
Mostra di Venezia nel 1950, e racconta le im¬ 
prese coraggiose d'una specie di Pollicino, un 
ragazzino minuscolo, alto quanto un’ape, che 
vive appunto nel mondo degli insetti. Image. il 
cui vero nome è Emeric Hajdu (è d’origine un¬ 
gherese), s’è dedicato ultimamente ai cortome¬ 
traggi, e il suo nuovo piccolo eroe si chiama Joe 
ma somiglia molto a Jeannot. 

Se Jean Image è « il Disney francese », Tatiji 
Yabushita è per molti « il Disney giapponese ». 
La leggenda del serpente bianco è un suo lungo- 
metraggio del 1958 (premiato a Venezia l’anno 
dopo) che con una raffinata allegoria racconta 
la storia d’un giovane, tenacemente legato ai 
sogni dell’infanzia, che s'innamora d’una fata. 
Il film di Yabushita sarà trasmesso, .salvo im¬ 
previsti, dopo il 6 gennaio, ossia quando Mille 
e una sera non dovrà più fare i conti con Can¬ 
zonissima. A questo punto il curatore del ci¬ 
clo, Mario Accolti Gii, conta di presentare al¬ 
cuni « classici » del cinema d'animazione che sa¬ 
ranno certamente di grande richiamo per gli ap¬ 
passionati: per esempio, due «Braccio di Ferro» 
piuttosto rari (Braccio di Ferro contro AH Baha 
e i 40 ladroni e Braccio di Ferro e la lampada 
di Aladino), e soprattutto II principe Achmed di 
Lotte Reinigcr e La fattoria degli animali di 
Halas e Batchelor. 

Il principe Achmed è un curioso film di « ombre 
cinesi » che destò molta sensazione nel 1926 
quando la Reiniger, moglie del regista Karl 
Koch, lo realizzi) in Germania con la collabo- 
lazione dell'architetto Berthold Bartosch. 1 per¬ 
sonaggi del film, che si richiamava a un'antica 
leggenda orientale, erano « silhouettes » di car¬ 
tone nero animate contro superfìci chiare, illu¬ 
minate e trasparenti, quindi riprese cinemato¬ 
graficamente. La fattoria degli animali, basato 
sul famoso romanzo di George Orwell, è un lun¬ 
gometraggio a disegni animati prodotto nel 1955 
da una « ditta » rinomatissima in Inghilterra; la 
Halas & Batchelor. Pochi sanno che si tratta in 
realtà non di due soci, ma di John Halas e di 
sua moglie Joy Batchelor. La storia la sapete: 
è quella del maiale Napoleone che prima fa in¬ 
sorgere gli animali contro il dominio degli 
uomini e poi stabilisce una dittatura con lo 
slogan « tutti gli animali sono uguali, ma alcuni 
sono più uguali degli altri ». 

Il materiale che abbiamo citato (siiecialmente il 
film della Reinigcr) è stato trovato dopo ricer¬ 
che lunghe e complicate. Per i film d'animazione, 
infatti, non c’è ancora molta cura. E' stato dif¬ 
ficile anche mettere insieme il materiale per una 
rassegna della produzione italiana che, nell’am¬ 
bito di Mille e una sera, costituirà una sorta 
di ciclo nel ciclo. Ad ogni modo ci saranno sicu¬ 
ramente La rosa di Bagdad di Anton Gino Do- 
meneghini, / fratelli Dinamite di Toni e Nino 
Pagot, West and Soda, e Vip, mio fratello su¬ 
peruomo di Bruno Bozzetto, Putiferio va alla 
guerra di Roberto Gavioli. 

Altro ciclo nel ciclo si può considerare quello 
delle favole di La Fontaine nella versione a di¬ 
segni animati di Georges de La Grandière. 
In questi cortometraggi, legati fra loro dal 
personaggio convenzionale di Fabio, le favo¬ 
le sono riproposte nel testo integrale, con una 
interpretazione grafica però che ne puntualizza 
soprattutto i risvolti umoristici, anziché quelli 
didascalici. 

In Mille e una sera verrà inserita poi, come 
si accennava, una serie di film a pupazzi di Jiri 
Tmka. Ma questi meritano, naturalmente, un 
discorso a parte. 

S. G. Blamonte 


Mille e una sera va in onda sabato 14 novembre 
alle ore 21,15 sul Secondo Programma TV. 






raffreddore? 


con 

CORICIDIN 

siete ancora in tempo 


■ VI 


.»si siete ancora fi tempo 
anche se avete ^ 

un po a febbre 


i'* - 


efficace, ben tollerato, completo 
Coricidin è studiato espressamente 
>er combattere i molesti sintomi del raffreddore-, 
mal di testa, lacrimazioni, brividi di febbre, 

sindromi influenzali. 
In casa, in ufficio a portato di raffreddore 
Coricidin. E’ la stagioneI 


CORICIDIN 

cura sintomatica del rciffreddore 
e sindromi nfluenzaS 


aut min n 3092 Compfon Italia 




Roberto 
HerUtzka 
è // detective 
tormentato 
e umano alle 
prese con 
/ 'aggrovigliata 
matassa di 
«Un certo 
Harry Brent». 
Due gustosi 
incontri con la 
polizia inglese 



\ ^ 

1 V 



Roberto 
HerUtzka 
a Torino dove 
ha registrato 
per la radio 
« Filippo 
rimpostore » 
di Parodi 
con la regia 
di Ruggero 
Jacobbi. 
Tornerà presto 
in teatro con 
« I giusti » 
di Camus 
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Herlltzka In un negozio di armi. Benché nel teleromanzo di Durbrldge Impersoni 
un Ispettore di polizia, l’attore ha scarsa dimestichezza con le avventure 
poliziesche (preferisce le storie di fantascienza): gU sono piaciute, tuttavia, 
le sfumature umane del suo personaggio, la sua dimensione quotidiana 


Torino, novembre 

I n fondo Roberto Herlitzka è 
pressappoco come l'ispettore 
Alan Milton ch'è fra i protago¬ 
nisti di Un certo Harry BrenI: 
un giovanotto che, a incontrar¬ 
lo mentre s’esce dal portone di ca¬ 
sa. non ci si gira certo a guardarlo, 
niente di stravagante, mente di divi¬ 
stico, un corretto princip>e di Galles 
grigio, un corretto impermeabile, 
una correttissima automobile, un 
po’ vecchiotta. Poi però, se si beve 
un caffè insieme, se lo si fa parlare, 
allora viene fuori l'attenzione dello 
sguardo, il discorso pesato, un di¬ 
scorso cauto e preciso, i riferimenti 
dosati ai momenti più importanti 
del suo lavoro d'attore, i progetti. 
Nel lavoro meticolosità e prepara¬ 
zione puntigliosa, nei progetti una 
vena evidente di ambizione. Appun¬ 
to quell'ispettore Alan Milton che 
nel tranquillo paesino di Sevenoaks 
— mai qualcosa che esca dai binari 
della legalità, forse un paio di mul¬ 
te. almeno nella finzione scenica —, 
quel piosticino pulito e verde fra le 
colline a poca distanza da Londra 
(tutto un clima che rievoca tè e bi¬ 
scotti della nonna, chiacchiere dab¬ 
bene nei salotti, cordiali partite di 
cricket), in quel luogo eletto da do¬ 
viziosi e pacihci borghesi, si vede 
capitare tra capo e collo un delitto 
dopo l'altro, una storia violenta e 
aggrovigliata: e si mette, pierlappun- 
to con puntiglio, a cercar di risol¬ 
verla, perché è il suo dovere e 
perché la giustizia trionfi, questo 
è chiaro, ma anche — e qui gioca 
moltissimo l'ambizione — perché 
questo è il caso più imjxirtante che 
gli sia mai capitato, l'occasione uni¬ 
ca di far carriera. E poi c'è anche 
una faccenda personale a far da sti¬ 
molo a Milton: queU'Harry Brent 
attorno alla cui personalità ambi- 
gtia ruota tutta la vicenda gli ha sof- 
hato la ragazza, e tocca così al no¬ 
stro uomo « comune » darsi da fare 
in una difficile partita con un av¬ 
versario che sembra un superuomo, 
uno di quelli che vincono sempre. 
Da questi suoi rovelli — l'ambi- 
zionc, la frustrazione sentimentale 
— nasce un personaggio di jxili- 
ziotto non diciamo insolito (sono 
passati i tempi dei bestioni spara- 
pugni o dei funzionari squadrati 
con l’accetta: anche il giallo è di¬ 
ventato da un pezzo maggiorenne), 
ma con una sua gamma varia e 
umana di sfumature, una certa ne¬ 
vrosi, se vogliamo, che l’epoca fa 
portare addosso a ciascuno di noi 
sotto il controllato vestito della 
buoneducazione. 

(Juesto personaggio a Herlitzka pia¬ 
ce, gli piace il suo modo di reagire 
ai killer che lo minacciano e ai 
morti ammazzati che il « grand 
jeu » dello spionaggio dissemina di 
puntata in puntata, un modo né 
troppio tranquillo né troppio agitato, 
il suo procedere nelle indagini sen¬ 
za colpi di testa, mettendo insieme 
i pezzi del mosaico senza lampi di 


genio, talvolta sbagliando, talvolta 
— poiché queU’intrigo di spie ch’è 
novità e spezia del teleromanzo gli 
è ignoto — infilandosi a sproposito 
e inceppando un meccanismo che, 
a dispetto delle apparenze, filerebbe 
perfettamente. 

E’ quest'idea del poliziotto che ha 
il sacrosanto diritto, come tutti, dì 
sbagliare, che, secondo Herlitzka, dà 
un sapore particolarmente accatti¬ 
vante a Milton e al garbuglio del- 
l’espierto Durbridge. Di questa ma¬ 


tassa piena di nodi che farebbero 
impazzire un vecchio lupo di mare 
l’attore stesso, neanche a volerlo, 
saprebbe indicarmi la soluzione: la 
si è girata a brani e spezzoni, ognu¬ 
no svolgendo la sua parte e spiesso 
non collegandola alle altre; ci sono 
cinque o sei finali tutti ugualmente 
probabili. Alla domanda: « Ma que¬ 
sto Milton, in conclusione, ci spie¬ 
gherà tutto? >. La risposta; « E chi 
lo sa? », sembra in buona fede. 
Bond e Sanantonio che sanno sem¬ 


pre tutto, tra una rodomontata e 
l’altra, l’astuto Maigret che trae 
ispirazione dalla pipa e dalle raffi¬ 
natezze della « cuisine fran^aise », il 
corpacciuto Nero Wolfe e l’efficien¬ 
tissimo Sheridan, tutti costoro han¬ 
no un bel sogghignare: il loro col¬ 
lega, sprovveduto e tenace, si con¬ 
quisterà senza dubbio una grossa 
fetta di simpatie proprio jjer quel¬ 
l’incertezza che lo rende vicino al 
grosso pubblico, alla quotidianità 
segue a pag. 54 



di Guido Boursier 


L’ispettore 
alla porta 
da Scotland Yard 


messo 
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messo alla porta 

da Scotland Yard 






Un certo Harry Brenl va in onda do¬ 
menica 8 e martedì IO novembre, alle 
ore 21, sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 


segue da pag. 

piena di dubbi. Una sorta di poli¬ 
ziotto della porta accanto, ecco. 

A Herlilzka questa delinizione sta 
bene: non frequenta poliziotti veri, 
non conosce quelli inventati. Se de¬ 
ve evadere con un libro preferisce 
i mostri verdi, le astronavi, le ipo¬ 
tesi misteriose e un po agghiaccian 
li della fantascienza, i colpi di sce¬ 
na che accadono a venti milioni di 
chilometri da Alfa del Centauro. 
Quando, invece, sta con i piedi per 
terra si preoccupa della compagnia 
con cui dall’anno scorso lavora nel 
teatrino San Genesio a Roma: do¬ 
vrebbe iniziare a giorni le prove dei 
Giusti di Camus. 

Venuto su alla scuola di Orazio Co¬ 
sta, deve a questo regista le sue 
maggiori soddisfazioni: Gregor nel- 
VAnatra selvatica di Ib.sen, France¬ 
sco d’Assisi nel Poverello di Jacques 
Copeau. Con la direzione di Anto¬ 
nio Calenda è stato Tulio Aufidio 
in un Coriolano che ha suscitato 
due anni fa parecchio interesse e 
discussioni; con Luca Ronconi ha 
interpretato II candelaio di Gior¬ 
dano Bruno, spettacolo fra i più lo¬ 
dati nella stagione scorsa. Poi la te¬ 
levisione, la radio: ha terminato a 
Torino le registrazioni di Filippo 
l'impostore, testo di Anton Gaetano 
Parodi, regìa di Ruggero Jacobbi | 
suoi colleghi sono degnissimi, con i 
registi s’intende sempre mollo bene. 
Dietro questa solida parete di ri¬ 
serbo spremo un paio d’aneddoti e 
li riporto perché mi sembrano ab¬ 
bastanza curiosi. Il primo ha per 
sfondo Scotland Yard, a Londra: è 
previsto dal copione di Harry Brenl 
che l'ispettore Milton vi entri ed 
Herlilzka esegue nonostante, per 
un motivo o per l’altro, la troupe 
non abbia chiesto il benestare ai 
preposti al santuario della polizia 
anglosassone. L’attore entra e un 
« hobby » lo affronta domandando¬ 
gli che cosa vuole: Herlilzka spiega 
che si sta girando un film e indica 
fuori dalla porta a vetri le telecame¬ 
re, il hobby s'arrabbia, lo afferra per 
le spalle e lo proietta in strada. La 
scena è brusca ma, di tipicamente 
inglese, c'è la sequela di « sorry ». 
di formalissime scu.se che accompa¬ 
gnano la defenestrazione. 

Secondo episodio: l'ispettore Milton 
su un’auto con i contrassegni della 
polizia e con l’autista in divisa rag¬ 
giunge Barbara Smith in una stra¬ 
da di Sevenoaks. balza dalla vettura 
e l'arresta. In quel momento arriva 
una macchina, autentica, della po¬ 
lizia e scendono in due; non si 
preoccupano, come si potrebbe pen¬ 
sare, dell'azione in corso, ma del¬ 
l’operatore che sta filmandola. Una 
manona poliziesca tappa l'obietti¬ 
vo mentre una voce severa ammo¬ 
nisce che « non si possono ripren¬ 
dere le operazioni della polizia di 
Sua Maestà ». L'accuratezza delle ri- 
costruzioni di Harry Brent ha, in 
questo caso, un autorevole avallo. 

Guido Boursler 
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assaggi natura 
aggiungi energia 




Apri la cassaforte della natura, 
assaggia Amaro Averna. 

Amaro Averna una riserva di 43 
fresche erbe naturali per un’energia 
tutta da gustare. 




ti % 



Per Sabina un solo rìschio 

arrivare in ritardo 



Chi si ferma è perduto: cronaca delle diciotto ore milanesi della «valletta viaggiatrice» 


Ore 14,50: Una truccatrice 
per Sabina '. Tra dieci 
minuti incominciano le prove 




Ore 13,45: Stai^ione Centrale 
di Milano. Sabina 
scende dal Superrapido SR 


Ore 14,23 : Una capatina in albergo per ritirare 
la chiave della camera e darsi una «rinfrescata» 
















studio della Fiera, l’équipe di Ri- 
schiatutto al gran completo, Mike 
Bongiomo in testa, la attende per 
registrare la trasmissione che andrà 
in onda l’indomani. Com’era più co¬ 
modo per Sabina, studentessa romana 
di filosofia, il tempo in cui Rischio- 
tutto si faceva a Roma. Adesso, ogni 
settimana c’è il giorno della grande 
corsa. Ecco, in queste pagine, le di¬ 
ciotto ore milanesi di Sabina Ciuffini. 


Tempi duri per le vallette, ovvero — 
riprendendo, senza intenzioni impe¬ 
riali, un celebre monito — chi si fer¬ 
ma è perduto. E’ mercoledì, un qua¬ 
lunque mercoledì di questo autunno 
ancor così pieno di sole a Roma e già 
velato di nebbie a Milano; Sabina 
Ciuffini sorride, ma non riesce a na¬ 
scondere una intensa preoccupazione. 
Sabina non può correre il rischio di 
arrivare in ritardo; a Milano, in uno 


Ore 15,45 : Sabina è nel pieno 
delle prove insieme con 
Mike Bongiorno. Il suo compito 
più delicato è quello di «accudire» ai 
concorrenti che spesso si lasciano 
prendere dalla telepsicosi 
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Pbr Sabina un solo rischio: arrivare in ritardo 



Ore 7,45-7,55: Una corsa 
airedicola per i giornali del mattino 
poi la valletta viaggiatrice 
sale sul Superrapido SR jjy. 

Si riparte. Sabina Ciuffini 
ridiventa studentessa 


Ore 7,40 di giovedì: Sabina 
si avvia alla Stagione. 
«Per favore, mi prenota un 


posto per Roma?» 
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Schiere di giovani si scatenano a Torino sulle gradinate 


Dai Paesi Bassi 
e da Trinidad 
da Parigi 
e da Trastevere 
compiessi e 
cantanti per // 
secondo numero 
televisivo 
di «Seimilauno» 










le! Palasport 


Michel Delpech canta al Palasport « L'isola di Wight », la canzone che gli ha dato il successo in Italia. Nella 
fotografia grande a sinistra, il complesso degli Afiican People: hanno debuttato a Londra soltanto pochi mesi fa 


di Donata Gianeri 


Torino, novembre 


C antanti si nasce, è vero, 
ma oggi si tratta meno 
d'una questione di fiato 
che di fisico, visto che il 
divo canoro vale assai 
più per come si presenta che per 
come canta (un grosso vantaggio 
dato che spesso di voce ne ha po¬ 
china). In base ai canoni attuali 
gli uomini si fanno sempre più fem¬ 
minei, esilini, con le spalle cadenti, 
il rossore facile, il labbro tumido, 
la gota glabra ed acquistano vezzi, 
isterismi, cotonature da dive del 
muto; le cantanti, in compenso, di¬ 
ventano sempre più aggressive, con 
vocioni e braccioni da lottatori. Ed 
ora che le minigonne sono fuori mo¬ 
da, il contrasto appare ancora più 
evidente: un esercito di pioniere 
del West — maxi di pelle, stivale, 
cinturone, gilet — si contrappone 
alla schiera dei cicisbei canori, le¬ 
gati ai pizzetti, ai fiorellini sulla 
camicia e ai drappeggi dannunziani 
venuti di moda cinque anni fa. 
Ormai la natura collabora sin che 
può, il resto viene fabbricalo dagli 
esperti dcU'immagine pubblica, i 
quali sanno che un certo prodotto 
«va » soltanto se presentato con la 
confezione giusta; purtroppo la con¬ 
fezione per cantante è da parecchio 
tempo sempre quella, forse perché 
ai discografici non ne viene in men¬ 
te una nuova. Ma, come ha dimo¬ 
strato ampiamente Seimilauno, lo 
sptettacolo di massa organizzato dal¬ 
la RAI al Palazzo dello Sport di To 
rino, accade che ad un certo punto 
i consumatori siano stufi, per cui, 
quando appare in scena il solito di¬ 
vo formato divo, anziché applaudirlo 
gli tirano quintali di pomodori: e i 
magnati del disco intanto si arro- 


I Mr. Bloe: londinesi, sono già apparsi alla TV qualche set¬ 
timana fa nella trasmissione per ragazzi « Chissà chi lo sa? > 



vedano domandandosi perché mai 
segue a pag. 62 


Gli Shoes vengono dall'Olanda, cantano in inglese, hanno 
raggiunto li successo con un disco dal titolo giapponese 
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Un’altra immagine di Michel Delpech. 
Nelia foto in alto, Little Tony, 
unica «vedette» Italiana dello spettacolo. 
Ripropone « La spada nel cuore » 


SEIHILAUNO 


segue da pag. 61 

la canzone stia attraversando una 
crisi, fanno ricerche di mercato, in¬ 
dicono tavole rotonde pter dibattere 
il problema. Mentre la crisi è do¬ 
vuta, appunto, al divo. Alcuni dei 
nostri cantanti lo hanno già capito 
e rifiutano il cliché ormai frusto di 
ragazzo dorato con la Rolls Royce 
c lo smoking di velluto, sapendo 
che, per avere successo, bisogna ap¬ 
parire il più possibile uguali agli 
altri. Soprattutto quando la platea è 
sterminata, popolaresca e impreve¬ 
dibile come quella di Seimitauno, e 
i consensi o le disapprovazioni pos¬ 
sono assumere forme di cataclisma. 
Dice Delpech: « Bisogna vestirsi con 
abiti che anche loro possono per¬ 
mettersi di comprare, sennò ti fan¬ 
no a brandelli » E Morandi: « l<j 
mi sforzo continuamente di dimo¬ 


strare che non sono un superuomo. 
Tutte le domeniche gioco al calcio 
con gli amici del mio paese, Tor Lu¬ 
para: e gioco male, tutti possono ve¬ 
dere quanto gioco male. Litigo, cado, 
faccio pessime figure. Perené? Per¬ 
ché sono uno qualunque, uno come 
loro ». Così, oggi i cantanti tendono 
al sobrio e, se non proprio al ve¬ 
stito di tutti i giorni, a una via di 
mezzo tra l’abbigliamento da bullo 
di fjeriferia e quello hippy, con net¬ 
ta prelerenza per il bullo di peri¬ 
feria: l’importante è apparire tra¬ 
sandati, con un'aria da povero dia¬ 
volo che tira la carretta coi denti 
e soprattutto ignora la pioggia di 
milioni che, è ormai appurato, ina¬ 
sprisce i fans. ^ 

Perciò il folklore. Tuniforme da 
guardia napoleonica, il costume da 
capo Sioux, da stregone deH'Atrica 
Nera o da giullare trecentesco so¬ 
no passati ai complessi, che piu ri¬ 
sultano pittoreschi, più attirano le 
simpatie del pubblico. Allo stesso 
scopo essi cercano di produrre il 
massimo rumore e si agitano come 
epilettici copiando, per quanto pos¬ 
sono, il modello americano: così 
oggi si canta e si suona allo stesso 
modo a Torino come a Varsavia, a 
Bangkok come a Madrid o a Tokio. 
L’imitazione del Paese più ricco e 
piu forte del mondo c sempre stata, 
dal tempo dei tempi, la magia ele¬ 
mentare, r« apriti sesamo » che per¬ 
mette alla plebe di entrare nel pa¬ 
lazzo imperiale. Ma come tutte le 
cose abbaglianti e translucide pro¬ 
dotte dalla grande America e che du¬ 
rano r« espacc d’un matin », anche 
questi «complessi» hanno vita bre¬ 
ve: nascono, diventano famosi c 
muoiono nel giro di un anno, dopo 
aver sognato di emulare i Beatles 
o di rimanere sulla breccia quanto 
i Rolling Stones. La maggior parte 
di essi partorisce, dopo molte do¬ 
glie, un pezzo, o al massimo due 
Dopodiché rientrano nell'anonima¬ 
to. E subito ne vengono altri che 
somigliano tanto ai primi nel tipo ' 
fisico e nel genere musicale da far 
venire il .sospetto che siano sempre 
ali stessi anche se il nome e la 
provenienza cambiano. Per questo, 
durante il loro breve arco di vita, 
si cerca di imprimerli nella mente 
del pubblico, esasperando le loro 
caratteristiche: i giovani vengono 
truccati da giovani (ora che la con¬ 
tusione di età è un latto acquisito 
e i quarantenni pos.sono lacilmentc 
sembrare diciottenni, i veri diciot¬ 
tenni non sono più accettabili allo 
stato « nature »ì, i bianchi sono tra¬ 
vestiti da pagliacci, mentre i negri 
vengono travestiti da negri nel mo- ! 
do più convenzionale: il capello 
crespo reso ancora più crespo e poi 

segue a pag. 64 


NELLA SECONDA PUNTATA 

Mr. Bloe; « Growln' with Mr. Bloe ». 
« Currled Soul *. 

Michel Delpech: • L’isola eli WIghI >. 
« Cara Lisa >. 

The Shoes: « Osaka •, • Flutes, Horns, 
Stringa and Drums ». 

Orchestra Sinfonica della RAI: Weber, 
« Invilo al valzer ■. 

The African People: « Neai^denhal 
Man •. • Montego Bay ». 

Little Tony e gli Ambassador: « La 
spada nel cuore », « Capelli biondi ». 









Henkel 







LOUO n SEMI 


VALE DI PIU’ PERCHE’ L’ARACHIDE 
E’ IL SEME PIU’ PREGIATO 


il burnus coloralo, magari la piuma, i fregi da capo¬ 
tribù dipinti sul volto, la sveglia al collo se non, 
addirittura, l'anello al naso. E ciò che i veri diciot¬ 
tenni rifiuterebbero, ciò che i negri in lotta per l'in¬ 
tegrazione considererebbero degradante, nel mondo 
della musica leggera viene accettato con naturalezza, 
perché la parte della « promotion ». E la « promo¬ 
tion », per chi voglia arrivare, e sacra. 

Da questa grossa organizzazione commerciale ven¬ 
gono fuori splendide bolle di sapone. Ecco per 
esempio i Mr. Bloe, seconda puntata di Seimilauno: 
il signor Bloe è un complesso formato da quattro 
inglesi, bianchi, probabilmente giovani e che per 
eseguire i loro pezjci si travestono da clowns si rut¬ 
tando vecchi luoghi comuni, come il cilindro e i 
mutandom. Non manca neppure il batterista m ca¬ 
nottiera, con i capelli a boccoli che gli ricadono 
morbidi sui bicipiti da facchino, dando luogo a 
uno di quei tremendi connubi, oggi così in voga. 
Suonano agitandosi come epilettici, secondo il piu 
puro stile anglosassone con qualche variazione pri- 
mitivistica da AIrica Nera (la metroix)li non disde¬ 
gna, spesso, i contributi coloniali); ma le loro mos¬ 
se da marionette, gli ancheggiamenti, le contorsioni 
non tanno presa sul pubblico che li fischia vigo¬ 
rosamente (e, come c'inlorma un raga/.zino seduto 
di lianco a noi. se oltreoceano i lischi sono applausi, 
qui, i lischi sono proprio lischi). 

Ed ecco gli African People, che dietro le quinte so¬ 
no ex studenti di una certa levatura, ma irrom¬ 
pono a balzi selvaggi sul palcoscenico, travestiti da 
comparse dell'Aida: lunghi caltetani a fiori, gandura 
coloratissime, collane di denti di elefante (in pla¬ 
stica). un lungo osso infilato nei capelli crespi, i 
piedi scalzi, il torso nudo a tatuaggi colorati. In 
abili normali, durante le prove, erano .sembrati in 
significanti, ma alla ribalta le loro nenie accompa¬ 
gnate dal tamburo acquistano un certo sapore lo¬ 
cale forse in virtù dei costumi; c questa è una delle 
rare occasioni in cui l'abito fa il monaco. 

I cinque, che hanno debultato a Londra mesi la 
con il di.sco Ua ita hei kiss kiss. provengono da vari 
Paesi: Gill Winston, cantante, venticinque anni, mi¬ 
te viso rincagnato, prima di mettersi a lare « ua 
ua » era intagliatore di legno, specializzalo in quel 
le maschere primitive che, a Londra, ti garantisco¬ 
no autenticamente « made in Africa »; è nato alle 
Barbados. Delandro Winston (chitarra), pelle chia¬ 
ra, naso affilato, colbacco di capelli crespi gon¬ 
fiato ad arte, studiava al liceo artistico di Londra, 
dove è nato. Maugè Merx'yn (batteria), naso camu¬ 
so, lesta lanosa, labbrone, pizzetto a striscia che 
gli divide il mento in due parli uguali, studente in 
ingegneria, è nato a Trinidad ventiquattro anni fa. 
Emanuel Rentzos, baffi spioventi e una leggera ac- 
quarellatura di barba, studiava medicina, ora suona 
Porgano o batte il tam-tam; ha ventiquattro anni e 
proviene dal Ghana. Il leader Jaey Taetos. cranio 
perfettamente rasato che gli facilita l'applicazione 
di « postiches » a ciuffo o a spazzolino, secondo gli 
umori del momento, stava per diventare medico: e 
nato ventisei anni la ad Antigua. Dietro le quinte, 
vestili da persone civili, appaiono timidi e iiisicuri: 
stanno insieme da otto mesi soltanto, ma sono stali 
otto mesi duri, specie in una citta come Londra che 
sforna complessi musicali a getto continuo e dove, 
anche se non esistono particolari pregiudizi razziali, 
gli ex colonizzati vengono latti segno ad una certa 
alterigia, soprattutto se ostentano cosi smaccata 
mente le proprie origini. Ora gli African People spe¬ 
rano di poter sfondare in Italia. Vorrebbero spe¬ 
cializzarsi in quella che chiamano, in gergo, » lunk\ 
soul » (qualcosa come « soul music »), cioè musica 
negra tipica, alla Wilson Pickett, ma piu sentita e 
piu lotte, un lungo lamento straziante, come le nenie 
delle piantagioni. Parlano a lurno: uno ili essi, Gill 
Winston, mastica un po' d'italiano. E quesio ha sug¬ 
gerito l'idea alla Casa discografica da cui sono scrii¬ 
turati di farli cantare nella nostra lingua: « Anche 
perché », spiega il discografico-accompagnaloi e, un 
greco,, assai più pittoresco di loro, che sta Ira Don 
Chisciotte e Rasputin, « il pubblico italiano vuol ca 
pire il significato delle canzoni ». Aggiunge però t he 
basta una parola pronunciala male, in un tlisiu. 
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GIACOMO COSTA FU ANDREA: OLTRE 100 ANNI DI ESPERIENZA 


segue da pag. 62 


L’arachide è il nobile seme che tutti apprezziamo 
per il gustoso sapore. 

L'olio di semi di arachide OlO è leggero, gradevole. 
Per cucinare cibi leggeri e digeribili, adatti al 
ritmo veloce della vita d'oggi. 


BICE DICE... CON QUESTO NON SBAGLIO MAI! 















Aut. Min. N.2/11 01 00 del 3.3.1970 




1 novembre 1970 
28 febbraio 1971 


I dalzini 
Ergora per uomo >. 
e bambino sono l'ultima"''-»^ 
grande novità Ergee. MorbidissirniT^*^.^ 
ma resistentissimi: sono confezionati 
In un nuovo filato, che rimane sempre soffice 
e delicato anche se lavato in lavatrice. 

La indeformabilità e morbidezza dei 
calzini Ergora sono garantite un anno. 


ERGEE INTERNATIONAL 
50137 Firenze Via A. Ristori 7/9 Int. 


Partecipate al 
grande concorso 
a premi Ergora, 
potrete vincere: 

10 

lavatrici AEG 
Lava mal Regina 

5.000 

paia di calzini 

Al concorso Ergora 
si partecipa 
nei migli 


Sngee 


«engona» 


È nato Ei^ra. 

Il calzino morbido, morbido 
come una piuma. 

Anche se lavato 
in lavatrice. 
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Solo 8 bambini su 100 non hanno la carie! 

Questi sono 100 bambini di una qualsiasi scuola eie- blema che riguarda ciascuno di noi! La Mira Lanza 
mentare d’Italia. Sapete quanti di loro hanno i denti si è posta questo problema e oggi ha realizzato un’ar- 
sani? Otto! solo otto su cento, tutti gli altri hanno ma più efficace contro la carie; non più solo un den¬ 
ta carie. 92 bambini su 100 con la carie è un prò- tifricio, ma il bi-dentifricio! il bi-dentifricio MIRA! 

MIRA con fluor-ARGAL MIRA con GENGIVIT 

bianco dì mattina rosso di sera 

(Ine ;ir(Miii diversi 


iiii'iiiiie:i eflìeaee a/ione seieiilifìeaiiieiile coordinala 



Richiedete al vostro abituale fornitore 

l’offerta speciale bi-dentifricio MIRA 

.. .. 

.•* con •*.. X 

con .* Tomaggio**. / 

romaggio : X ^ ; di un • X \ 

di un Lys .• ^ jChewing-gumjX \ 

Dufour X^ o-X ^ *. Dufour X .X ^ 


M LP 1380 
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perché piovano lettere di protesta. Ragione di più, 
allora, per non farli cantare, questi negri, in italia¬ 
no: e poi che centrano, dei negri, con le nostre 
canzoni? Ma le vie del disco sono misteriose e in¬ 
finite: « Centrano, c entrano », risponde il greco, 
« noi ce li faremo entrare. Pensi a un bel motivo 
romantico-sentimentale, genere Modugno, interpre¬ 
talo da cinque negri, magari con quella cadenza na¬ 
poletana che non guasta, anzi. E' una trovata, le 
pare? ». Gli African People ascoltano, passivi. E' 
chiaro che, pur di sfondare, sono pronti a trave¬ 
stirsi da indiani e a cantare in russo: e poi. anche 
questa, in fondo, sarebbe una bella trovata. 

Un altro complesso, The Shoes (le .scarpe), è for¬ 
mato da olandesi che cantano in inglese, hanno sem¬ 
pre suonalo in Germania e raggiunto il successo 
con un disco dal titolo giapponese Osaka (que¬ 
sto internazionalismo pare sia il giusto pimento pier 
la popolarità di massa). Sono cinque, di cui due ge- 
rneili — Jan Versteegen, chitarra basso, e Hen Ver- 
steegen, batteria —, con capelli lunghissimi e bion¬ 
di sciolti per le spalle, un viso equino, dal boccone 
pieno di denti; ricordano certi piloti americani, 
antesignani dei cambiamenti di sesso, che si face¬ 
vano fotografare in divisa con la parrucca a riccio¬ 
ioni. La testa da Re Sole è identica, anche se la divisa 
è un po’ diversa: giacconi con frange, gilets di agnel¬ 
lino. stivali, blue-jeans. E’ la loro tenuta da prove, 
da albergo e da esibizione, perché gli Shoes viag¬ 
giano senza bagagli, portandosi dietro soltanto lo 
spazzolino da denti: e talvolta neppure questo. 

Il gruppo vanta una certa anzianità rispetto agli al¬ 
tri poiché risale al '66, anno in cui cominciò a suo¬ 
nare in Germania, senza molto successo: « Il “ Dutch 
sound " che noi tentavamo di lanciare ». spiegano, 
« non era ancora capito ». A tutt’oggi questo « suono 
olandese » conserva caratteristiche alquanto miste¬ 
riose: secondo la definizione è una • happy music ». 
una musica felice, senza ricercatezze e senza proble¬ 
mi, semplice, spensierata. Belle parole. Ma bisogna 
pur giustificare resistenza di questi complessi fiam¬ 
minghi che stanno proliferando come funghi. 

I cantanti del secondo spettacolo sono due: Michel 
Delpech e Little Tony. Doveva esserci anche Cate¬ 
rina Valente, ma alITiitimo momento una provviden¬ 
ziale faringite l'ha bloccata a letto. E sono in molti 
ad invidiarla, primo fra tutti Delpech il quale, messo 
al corrente delle selvagge contestazioni subite dai 
colleghi che lo hanno preceduto, e assolutamente 
fuori di sé. Come tutti i cantanti stranieri, dotati d'un 
certo mestiere. Delpech stenta a capire le reazioni 
del nostro pubblico: « Non accetto di essere fischiato, 
je n'aime pas i^a ». dichiara con un tono che non 
ammette repliche, « se appena osano far baccano 
o mi tirano qualcosa io pianto tutto e me ne vado, 
sicuro. Sono venuto qui per fare il mio lavoro e gli 
spettatori debbono rispettarmi come io rispetterei 
un fornaio che fa il pane o un calzolaio che risuola 
le scarpe; ma chi credono di essere? ». Non gli piace, 
aggiunge, il pubblico che entra gratis, cosi come 
non gli piace il pubblico che entra solo per inviti: 
né l'uno né l'altro rappresentano un vero pubblico. 
E qual é il vero pubblico? Quello che paga il bigliet¬ 
to facendo sacrifici proprio per venire a vederti, 
voilà. Viene il sospetto che lui. pur giovanissimo, non 
ami, in fondo, i giovani. Ci assicura di no: li ama 
e li capisce, pur sentendosi diverso dalla gran par¬ 
te di essi perche sono anni che lui si guadagna da 
vivere. Da quando ne aveva diciassette, per esser pre¬ 
cisi: allora stutliava in un liceo dove si era formata 
una compagnia di dilettanti e fu appunto durante 
una kermes.se scolastica che un talent scout lo sco¬ 
pri e gli'fece firmare un contratto. La solita storia. 
Sennonché era l’epoca del rr)ck ’n' roll e le sue « chan- 
sons douces » non piacevano per niente. 11 successo 
lo raggiunse più lardi con Chez Lunette. Oggi, che 
ha ventiquattro anni, una moglie e una figlia di 
nove mesi, può cominciare a considerarsi arrivato: 
anche in Italia gode di una certa popolarità per il 
siu> disco estivo Wight is Wight (basato sull'intradu¬ 
cibile gioco di parole tra l’isola di Wight, regno de¬ 
gli hippies, e la parola white, bianco, che in inglese 
si pronuncia allo stesso modo). Ma non per questo 
si considera una vedette: la parola stessa lo fa sor- 

segtte a pag. 6S 


il sole a due facee 
Executive Doria 
il cracker dolcesalato 



Non lasciamoci impressionare da un nome così 
importante, in questo mondo moderno siamo tutti 
Executive. Ecco perchè DORIA ha chiamato 
EXECUTIVE il cracker per tutti. 

EXECUTIVE è un formidabile spezza digiuno. 
EXECUTIVE è a giusta lievitazione naturale, 
prodotto esclusivamente con oli vegetali 
come tutti i crackers DORIA. 


Crackers Doria 

EXECUTIVE: e il giorno è più lungo. 







_ rXTRK _ 


Si può scegliere di essere molto conosciuti, o di valere veramente. René Brlond Extro ha 
fatto la sua scelta. Ha scelto di essere lentamente distillato con gli artigianali alambicchi. 
Di invecchiare a lungo e con pazienza. Di essere raro. E, per forza di cose# di essere un 
Brandy conosciuto e gustato da pochi. Felice destino# per chi lo gusta. ^ 

'T^enecB riand Extra il conquistatore. 
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ridere — non ridere. Delpech ride molto raramente 
— sproporzionata come al mondo ristretto della 
canzone (« Cosa vuol dire divo? Si possono consi¬ 
derare divi Nasser o Kennedy, perché i veri divi si 
riconoscono soltanto a morte avvenuta »). Ha quel¬ 
l'aria schiva, comune a molti giovani trancesi, che na¬ 
sconde una gran sicurezza e lucidità di idee, una fac¬ 
cia come se ne vedono a dozzine sui boulevards o 
all’uscita dalla Sorbonne, i capelli un po' più lunghi 
del normale, con la scriminatura nel mezzo: lui, 
afferma, detesta le divise d’ogni genere e si veste 
così come gli viene. Ma si dà il caso che, proprio 
oggi, sia in divisa, blusotto da Air Force americana 
con mostrine sulle spalle, stivaletti con l’elastico, 
enorme orologio hippy con cinghione a borchie do¬ 
rate. Glielo diciamo e ci resta male; « E’ un insieme 
comodo ». si scusa, « ma non mi piace neanche 
tanto. Anzi, queste mostrine è meglio che le strappi 
subito ». E tenta di scucirle con l’unghia. Ha l'incu¬ 
bo del pubblico da Palazzo dello Sport e ogni poco 
vi accenna con la sua accompagnatrice: « Se fanno 
tanto di dirmi qualcosa, je t’assura me ne vado 
immediatamente ». La signora cerca dì calmarlo con 
affettuosi colpettini sul braccio. Ma non è tranquil¬ 
la: « Speriamo », ci dice, « Michel è cosi sensi¬ 
bile! ». Fortuna vuole che il pubblico in attesa da¬ 
vanti ai cancelli prima dello spettacolo riconosca 
subito Delpech che viene immediatamente cinto d’as¬ 
sedio dai cacciatori di autografi. Lui si ferma gentil¬ 
mente e scrive su ogni pezzo di carta; « Baci, Del- 
pech »: è l’unica parola italiana che abbia imparato, 
e l’usa di continuo. Più tardi, senza tracce di timi¬ 
dezza, entrerà in scena baldanzosamente prendendo 
di contropiede gli ottomila venuti qui per farlo a 
pezzetti o incensarlo. E succede che lo incensano. 

Poi arriva il Little Tony nostro, col ciuffone che gli 
spiove sulla fronte bassa, la faccia rotonda da man¬ 
giatore di spaghetti aH’amatriciana, il completo di 
cuoio nero con la giacca aperta sul torace nudo di 
un bel color rosa, ornato d’una pia cattfnina d’oro; 
ha dietro di sé, al completo, l’orchestra personale, 
gli Ambassador: « lo senza il mio complesso non 
canto », dice battendosi sul petto nudo, « un dacci 
non dimentica mai di essere un Ciacci ». Pensiamo 
sia un nuovo sinonimo di « dritto »: ci spiegano, 
invece, che e il cognome del cantante. Noblesse 
oblile. Ha lo sguardo soddisfatto di chi non deve 
porsi problemi per Tavvenire, salvo repentine cata¬ 
strofi. Entra in scena a passo di carica, sicuro del 
fatto suo («Un vero Ciacci non ha mai trernato 
neH’alTrontare il pubblico»), strappa il microlono 
dal supporto e se lo porta con veemenza alla bocca, 
quasi volesse divorarlo: invece, canta. Le ragazzine 
cadono in deliquio e agitano i fazzoletti: lui agita 
gambe e braccia, fa il ponte inarcandosi sotto i ri¬ 
flettori o si china sfiorando col ciuffo l’impiantito. 
Sembra di assistere ad un saggio deH'Athletic Club, 
Non interpreta le canzoni che canta: interpreta se 
stesso. E non importa gli escano dalle labbra le note 
di La spada nel cuore o di Capelli bionili perché è 
come se le canzoni fossero tutte intitolate Little 
Tony. Crepitano gli applausi mentre cominciano ad 
arrivare sul palcoscenico i consueti omaggi del po¬ 
polino: coni gelati, pomodori, melanzane. Ma non c’è 
verdura che riesca ad impressionare un Ciacci come 
lui. E prima ancora che l’ultimo acuto si spenga sotto 
le volte del Palazzo dello Sport, gli ammiratori di 
Little Tony sont) tn piedi. Spinti dairentusiasmo, ab¬ 
bandonano i loro posti tentando di salire sul palct>- 
scenico per poter vedere l’idolo da vicino. E l'idolo, 
con un sorriso da «pasta del capitano», gira l'oc¬ 
chio sui sudditi osannanti: prima di ritirarsi con 
gesto teatrale si strappa la cateiima rial collo e la 
aetta alla folla. 

Pare si tratti di un preciso rituale: le catenine 
del Little Tony, oltre ad essere soltanto placcate, 
gli vengono lornite a prezzo di Livore dall'orelice 
Giannotti, al numero 7 di piazza Porta Pia. dove 
Ciacci Antonio lavorava da commesso, prima di as¬ 
surgere alle glorie della canzonetta. 

Donata Gianer) 


La seconda puntata di Seimilauno va in onda domenica 
8 novembre, alle ore 21,15 sul Secondo Programma TV. 













^nRemo 

stile in cinque dimensjoni 
con la garanzìa 
pura lana vergine 

Questi sono i 5 Sfili sonRemo: 

Stile Executive per gli uomini sofisticati; Stile Itolion Day 
per gli uomini pratici; Stile Young Club per i giovani; Stile Sporting Life 
per l'abbigliamento sportivo,- Stile Boys per i ragazzi. 

Scegliete il vostro obito nello stile adatto olla vostra personalità. 

^sanRemo 



il marchio dei 5 stili 


e nello stile Executive fodere ^embeiy 
uno tecnofibra dello Bemberg s.p.o. 



Stile young club 


stile itolion doy stile boys 


stile sporting life 


stile executive 










LiA TV DEI RAGAZZI 



Ritorna «Spazio» arricchito di rubriche e servizi 


LA PAROLA Al GIOVANI 


Martedì IO novembre 

D opo un'interruzione di 
alcuni mesi Spazio ri¬ 
prende le sue trasmis¬ 
sioni. arricchito di nuove ru¬ 
briche e di un corpo di redat¬ 
tori più vasto. Intanto una 
crossa novità: Spazio da men¬ 
sile diventa settimanale. An¬ 
drà in onda ogni martedì ed 
avra la durata di mezzora. 
Curatore Mario MalTucci, con 
la collaborazione di Enzo Bai- 
boni. Guerrino Gentilini. Lui¬ 
gi Martelli. Enza Sampó. Ma 
i veri collaboratori saranno i 
ragazzi, tutti i ragazzi che as¬ 
sisteranno alie trasmissioni, 
che scriveranno alla redazio¬ 
ne per segnalare i loro pro¬ 
blemi, i loro interessi, le loro 
curiosità, i ragaz.zi che saran¬ 
no chiamati a partecipare ai 
vari servizi, ai dibattiti, alle 
inchieste. Spazio vuol essere, 
veramente, un settimanale dei 


ragazzi e nel quale i ragazjci 
abbiano parte preponderante. 
Vediamo, intanto, che cosa 
bolle nella grossa jzenlola 
redazionale. Trattandosi di 
un settimanale, che deve es¬ 
sere vario e deve andare in 
onda, invariabilmente, ogni 
martedì, è necessario coordi¬ 
nare i vari servizi, che devo¬ 
no comporre il numero, con 
un certo anticipo. A meno 
che un servizio, di particola¬ 
re interesse e legato stretta¬ 
mente aU'attualità, non venga 
realizzato aH’ultimo momento 
e prenda il posto di un altro 
che può essere spostato al nu¬ 
mero successivo. 

Ecco, intanto, alcune rubri¬ 
che in preparazione: Perché 
ci fanno vestire cosi.’, dibat¬ 
titi sulla moda dei giovani. 
Inchieste dei rattazzi detecti- 
ves : un gruppio di ragaz.zi in¬ 
daga sui motivi della morte 
dei pini in Versilia, sull'in¬ 


quinamento atmosferico in 
una grande città, sulle catti¬ 
ve condizioni in cui si trova 
il Parco deirUccellina (Gros¬ 
seto), sulle cause di una mo 
ria di pesci in un fiume, ec- 
cejera. 

Incontro con il personaggio: 
personaggio della cronaca, 
della politica, della scienza, 
dello spettacolo, dello sport 
a confronto con un gruppo di 
ragazzi. Sono in preparazione 
due incontri: l'uno con il can¬ 
tante Adriano Celentano e 
l'altro con il tennista Adriano 
Panatta, Altra novità : in base 
alle lettere giunte in redazio¬ 
ne verrà • filmata » la rispo¬ 
sta ad un ragazzo che chiede 
alcune precise informazioni 
ad un esperto direttamente 
respion sabile 

Perché è successo così è un 
altro momento della trasmis¬ 
sione : direttapicnte da un 
fatto di cronaca, brevemente 
ricostruito, nasce una discus¬ 
sione, colta al volo tra ragaz¬ 
zi e adulti qualificati sull'ar¬ 
gomento. 

Vi sono. poi. domande che 
investono la curiosità dei gio¬ 
vanissimi ed il loro personale 
interesse; ecco uno degli ar¬ 
gomenti in preparazione: Do- 
v'è finito Babbo Natale? I gio¬ 
cattoli che ci fanno comprare 
— dicono i ragazzi — non so¬ 
no quelli che vogliamo noi. 
ma quelli che i « grandi » 
amano, quelli che ricordano 
la loro fanciullezza, o quelli 
con i quali amano giocare an¬ 
cora oggi con il pretesto che 
i piccoli non sanno farli « an¬ 
dare ». Spazio, dunque, è sta¬ 
lo completamente rinnovato 
ed amplialo. 



GEI Al*l»Ei\TAME]-\TI 


Dnmrnica 8 novembre 

I MILLE VOLTI DI MISTER MAGOO: Noè alU prtse 
col diluvio. Magoo. in veste di regista. prova alcuni 
momenti di uno spettacolo che na per alimento 
il famoso episodio biblico dell’Arca di Noè. Seguirà 
il telefilm Una gita in pallone della serie Pippt 
Calzelunghe. 

Lunedì 9 novembre 

IMMAGINI DAL MONDO. Italia: Guido Occidente, 
allenatore della squadra romana « San Saba ». illu¬ 
stra ai ragazzi il gioco del baseball. Malesia; vari 
sistemi di estrazione dello sla^o. Cecoslovacchia: 
incontro con il dottor Dieca. addestratore di falconi. 
Germania: Festa delle Ruote nel villaggio di Ludgo, 
tradizionale manifestazione che si celebra ogni anno 
a conclusione dei lavori della campagna. Seguirà il 
telefilm Primi sospetti della serie La spada di Zorro. 
Donna Raquel Toledano, moglie del nuovo coman¬ 
dante di Los Angeles, in assenza del marito ordina 
al sergente Carda di arrestare, con un pretesto qual¬ 
siasi, Don Diego de la Vega. Essa è un'emissaria 
deli’Aquila, il misterioso capo di una setta che vor¬ 
rebbe cacciare il governo spagnolo dalla California. 
Ma perché arrestare Don Diego?, chiede il buon Gar¬ 
da. Ecco. Donna Raquel sospetta che Don Diego e 
Zorro siano la stessa persona; ora vuol vedere se. 
tenendo chiuso in prigione il bel damerino vanitoso, 
l’eroico cavaliere mascherato verrà a liberarlo. 

Martedì 10 novembre 

L’ORSO CONGO: Congo e il temporale, spettacolo 
di pupazzi animati per i più piccini. Un improvviso 
temporale sconvolge il piccolo mondo degli animali 
del bosco. La piccola ape Zitti sta per essere tra¬ 
volta dall'acqua, ma viene salvata da un piccolo 
fiore dalla corolla a forma di ombrello. Per i ragazzi 
andrà in onda il primo numero del settimanale 
Spazio, realizzato da Lydia Cattani-Roffi. 

Mercoledì 11 novembre 

LAZARILLO (seconda puntata). Prosemono le av¬ 
venture di Lazarillo de Tormes. Pabli Torres, padre 
di Lazarillo. viene portato via dai gendarmi su de¬ 
nuncia di un grasso cavaliere, il quale sostiene di 


essere stato derubato di una borsa contenente cento 
monete d'oro. Il ragazzo, per guadagnarsi di che 
vivere, é co.stretto a chieder lavoro ad un lontano 
parente. Don Pedro. 

Giovedì 12 novembre 

FOTOSTORIE: Il tetto, racconto di Alfio Valdamini. 
regìa di Pino Passalacqua. Marco e Franco sono due 
bambini che vivono in un paesetto della campagna 
aretina, in Valdarno. 1 due fratellini amano molto 
gli animali, soprattutto i cani. Un giorno, durante 
una toro gita, incontrano un povero cane randagio, 
che diventa subito loro amico: gli costruiscono un 
piccolo canile, in fondo aH'orto, dove potrà dormire 
sereno e tranquillo. Per i ragazzi andrà in onda II 
doblone spagnolo, programma a disegni animati del¬ 
la serie Jonnv Quest. Il dottor Benton Quest è al 
largo di C^ral Sea con il suo battello per effettuare 
una serie di esperimenti subacquei. Lo accompagna, 
come sempre, il figlio Jonny. Il ragazzo trova sul 
fondo una moneta: è un doblone d'oro spagnolo. 
Vuol dire che poco lontano vi sono i resti di un 
antico galeone, con un carico d’oro. Sul battello del 
dottor Quest c'è un nuovo aiutante. José, il quale, 
in realtà, fa parte di una banda di malfattori. José 
avverte i suoi amici che il ragazzo ha trovato un 
doblone d'oro. 

Venerdì 13 novembre 

UNO, DUE E... TRE, spettacolo per i più piccini pre¬ 
cedei^ la rubrica Avventura con un servizio di 
Andrea Pittiruti dal titolo Sulle ali del passato. Se¬ 
guirà il telefilm La regina Metisenda della serie 
Thibaud, il cavaliere bianco. 

Sabato 14 novembre 

CHISSÀ* CHI LO SA? programma di ^ochi e indo¬ 
vinelli presentato da Febo Conti. scenderanno 

in gara la squadra della Scuola Media Statale « An¬ 
drea Dona » di Genova e la squadra della Scuola 
Media Statale • Portinari-Sassi » di Firenze. Ospiti 
della trasmissione: il complesso dei Nomadi con il 
brano Ala bianca. Attila con la canzone Tristezza 
e Lucio Battisti con Emozione. 



colonnello Sanguinetti che ha pilotato U « DC 6 


Una grande impresa aerea 


IL RAID 
ROMA-TOKIO 


Venerdì 13 novembre 

R aid. in inglese, significa 
impresa sportiva o turi¬ 
stica audace e ricca di 
pencoli; il termine si applica 
specialmente alle trasvolate 
aeree. Cinquant'anni fa ebbe 
luogo un « raid » Roma-Tokio, 
rimasto famoso come una 
magnifica avventura. Un'av¬ 
ventura fatta di coraggio, di 
fede nei propri mezzi mate¬ 
riali e spirituali, in rapporto 
soprattutto alle cognizioni ae¬ 
ree del temjJO. 

Era il 1920, cioè due anni do¬ 
po la fine della prima guerra 
mondiale, e le industrie aero¬ 
nautiche italiane avevano il 
loro momento favorevole. Fu 
cosi che sette aerei « Capr<> 
ni » e quattro « SVA » parteci- 
arono alla grande trasvolata, 
urtroppo, dei « Caproni » de¬ 
collati non uno giunse a To¬ 
kio per vari incidenti lungo la 
rotta, e degli « SVA » due sol¬ 
tanto riuscirono ad atterrare 
nella capitale del Giappone. 
Vincitori del « raid » furono 
il tenente Arturo Ferrarin ed 
il motorista Gino Cappannini 
che compirono l'intero per¬ 
corso in aereo. Il secondo 
equipaggio, composto dal te¬ 
nente Guido Masiero e dal 
motorista Roberto Maretto, 
essendosi sfasciato il loro 
a SVA » in decollo a Canton, 
dovettero proseguire in piro¬ 
scafo fino a Shanghai dove 
era stato predisposto un ae¬ 
reo di riserva. Niente radio 
a bordo per le informazioni 
meteorolopche e l'assistenza 
in volo, niente altimetro, au¬ 
topilota o altro. Una sempli¬ 
ce bussola, spesso così poco 


fedele da indurre i piloti a 
volare a a vista », cioè cercan¬ 
do con gli occhi i punti di ri¬ 
ferimento a terra da una quo¬ 
ta di poche decine di metri. 
L'impresa durò 105 giorni per 
un totale di 109 ore di volo 
su una distanza di circa 17 
mila chilometri. 

A distanza di cinquant'anni. 
un velivolo della nostra Aero¬ 
nautica Militare, un a DC 6 ». 
comandato dal colonnello pi¬ 
lota Sanguinetti, con a bordo 
una delegazione ed alcuni su¬ 
perstiti del a raid ». ha com¬ 
piuto un volo commemorativo 
percorrendo la stessa rotta. 
Ben altro velivolo e ben al¬ 
tre possibilità, anche se il 
a DC 6 » è quasi un veterano, 
essendo in servizio da venti 
anni. Basti questo confronto: 
ai 180 cavalli del monomoto¬ 
re di Arturo Ferrarin erano 
contrapposti gli 1L2(X) dei 
4 propulsori del a DC 6 ». 

Il percorso è stato diviso in 
dieci tappe: Roma - Smime - 
Teheran - Karachi - Calcutta 
. Bangkok - Singapore - Ma¬ 
nila - Osaka - Tokio; com¬ 
plessivamente 39 ore e mezzo 
di viagpo. Il giornalista An¬ 
drea Pittiruti e l'operatore 
Roberto Alzani hanno com¬ 
piuto il viaggio a bordo del 
a DC 6 » per offrire ai giovani 
spettatori della rubrica Av¬ 
ventura un servizio di parti¬ 
colare interesse, che sarà ar¬ 
ricchito da documenti del¬ 
l’epoca. fotografie, e da un 
raro filmato, dovuto al corag¬ 
gioso obiettivo dell'operatore 
Bixio Alberini, che viaggiava 
a bordo di uno a SVA ». 

(a cura di Carlo Bressan) 





Se domandate a un ragazzo quale treno 
elettrico sogna per Natale, vi sentirete dire: 
Lima. / trenini elettrici Lima, identici ai 
treni veri in ogni dettaglio, sono pronti in 
una serie di grandiose e stupende confezioni 
nelle scale HO e N. 



treni . . 
elettrici 


in vendita ovunque 
ai prezzi più vantaggiosi. 





nnnnu 


HHE 


15.000 Lire per avere Supertrain; la grande 
confezione comprende: una locomotiva, 
quattro vagoni, un trasformatore, stazione, 
passaggio a livello, ponte completo, due 
scambi, binari. 


domenioa 



NAZIONALE 


11 — Dalla Baailica dei SS. 
Apostoli in Roma 

SANTA MESSA 
celebrata dal Cardinale Vicario 
di Rome AomIo Dell'Acqua. In 
occasione della Giornata di Rin¬ 
graziamento del rurali d'Italia 
Ripresa televisiva di Cario Baima 

12 — LA CHIESA IN MISSIONE 

a cura di Natale Soffientmi 
Quarta puntata 


meridiana 


12.30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Foo>Foo 
— Il pranzo 

— Una netta Insonna 
Produzione Halaa-Betchelor 

— Lupo da' Lupi 

— Lo stratéigamma 
— Bon 6on e l'agnafitno 
Produzione: Henna e Barbera 

12,55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Ragia di Giancarlo Nieotra 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Patatine San Carlo - Erba- 
dol - Amaro Averna - Stenda) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga Coordinamento di 
Gianpaolo TaddainI - Realizzazio¬ 
ne di Roaelbe Coetantini 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Caliaturltìcio Romagnoli - 
Rowntree - Herbert s.a.a - 
Vicks Vaporub - Pentole Mo¬ 
neta) 


la TV dei ragazzi 

I MILLE VOLTI DI MISTER 
MAGOO 

Un cartone animato presentato da 
Henry G Saperate*n 
Noè alle prese col diluvio 
Regia dt Aba Leviton - Prod : 
UPA CINEMATOGRAFICA. INC 

17.15 PIPPI CALZELUNGHE 
dal romanzo di Aatnd Lir>dgren 
Decimo aptsodto 
Una gita In pallone 
Personaggi ed Interpreti 
PippI: Ingar Nl/son; Tommy; Pér 
Sundbsrg: Armika: Maria Parrson. 
Zia Pruaaellua; Maroot Troogar. 
Kariaeon: Hans Cfarin, Blum: 
Paul Esser; Il poliziotto Kling: 
Ulf G. lohnsaofì; Il poliziotto 
Klang: Gdtbe Grafbo 
Regia di Olle Hellbom 
Cooproduziona BETAFILM - KB 
NORT ART AB 

(• Pippi Calzalunghe • è stato 
pubblicato in Italia da Vallecchi 
Editore) 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(BlBcottlni Niplol Su/fon/ - 
Pepsodent) 

17.45 9(r MINUTO 

Risultati a notizie sul campionato 
di calcio, a cura di Maurizio 
Barendaon a Paolo Valenti 

17,55 IL GIOCO DEL NUMERO 

Una traamisalone a quiz senza 
premi e senza presentatore 
Scene e disegni di Juan Balleata 
Regia di Guido Stagnare 
Quarta puntata 

18,10 Peppino De Rlippo In: 
LA CARRETTA DEI COMICI 
4a • L’opera buffa 
Awerrture fra verità a fantaala 
d'una famiglia di teatranti 
immaginata e scritte da Luigi Da 
Filippo a Vittoria OttolanghI t 
S cana a coatumi di Franco Lau¬ 
rent! > Muaicha originali di M, 
Migllardi > Direzione artistica di 
Pappino De Filippo • Ragia di An¬ 
drea Camillari 


TELEGIORNALE 

Edizione dei pomeriggio 

GONG 

(Ariel - Trenini elettrici Urna 
- EuroacrìI) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca raglatrata di un lampo 
di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carpenó Malvoltl - Fomet 
- Sottilette Kraft - Trabon Pe¬ 
rugina - Beverly - Kaloderma 
Gelée) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Brandy Stock - Pentolame Ae- 
ternum - Essex Italia S.p.A.) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Curtiriso - Motte - Olio Sas¬ 
so - Super-Iride) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Velicren Soia - (2) Ape¬ 
ritivo Biancosarti - (3) Tele¬ 
visori Philips - (A) Formag¬ 
gino Mio Locatela - (S) Gir¬ 
mi Piccoli Elettrodomestici 
I cortometreggl sono stati 
realizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Cinatelevisione - 3) Gam¬ 
ma Film - 4) Film Made - 5) 
Gamme Film 


UN CERTO 
HARRY BRENT 

di Francia Durbrldga 
Traduzione di Frarrca Cencogni 
Adattamento di Biagio Proietti 
con Alberto Lupo 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordirre di apparizione) 

Vera Stona Marzia Ubaldl 

Alan Milton Roberto Hmrlitzka 
Rag Bryer Ennio Balbo 

Il medico legale 

Giusappa Mancini 
Roy Phillips Enzo G*rlr>al 

Peter Stona Ferruccio Da Cerasa 
Laidman 

Francesco Paolo D'Amato 
Sarah Milaa Valeria Fabrizi 

Ralph Franco Ar>gflsanc 

Sarglo Rawornii 
fino Schirinzi 
Carlo Hintarmann 
Claudia Glannotti 
Carlo Valli 
Alberto Lupo 
Lucilla Gragorattl 
Frarìca Dominici 


Tony Moore 
Max Rainar 
Albert Batea 
Susan Batea 
li fotografo 
Harry Brent 
Juna 

Molile Greer>e 
Oliva Nlatta Zocchi 

Kevin iaaon Attilio Cucarl 

Clayton Mirko Ellis 

Sam Fialding Carlo Bagno 

Ballerini aoilati 

Norman Davis a Bob Curtis 
Scena di Nicola Rubertalli - Co¬ 
stumi di Guido Cozzollno - Arre¬ 
damento di Antonio CapuarK) - 
Par la riprese filmate fotografia 
di Ugo Piccorte . Delegato alla 
produzloi>a Bruno Gambarotta - 
Regia di Leonardo Cortese 

DOREMI* 

fScofch Whisky Cutty Sark - 
/ Dixar) - T/n-T/n Afemagna • 
Orologio Bufava Accutron) 
22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette eere 
a cura di Gian Piero Raveggi 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzinl, Ni¬ 
no Greco a Aldo De Martino 
condona da Alfredo Pigna 
Cronache filmate e commenti sul 
principali awanimantl dalla gior¬ 
nata - Regia di Bruno 8er>eoK 

BREAK 2 

(Omogerteizzati al Plasmon - 
Zoppaa) 

^ TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Piselli novelli Findua - Biscot¬ 
ti Colassi Perugia - Idro- 
Pelo - Gradina - Dentifricio 
Durban's) 

21,15 Dal Palazzo dallo Sport 
di Torino 

SEIMILAUNO 

Spettacolo musicala 
con la partecipazione di 
Little Tony, Michel Delpech, 
GII African People, I Mister 
Bloe. Gli Shoes. Il balletto 
Val d'Akragas 

e con l'Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Pie¬ 
ro Bellugi 

Scene di Gian Francesco 
RamaccI 

Presentazinni di Vittorio Sal- 
vettl 

Regia di Lino Procacci 
DOREMI' 

(Riso Flora Uebig - Rhodla- 
toce - Nescafà ■ Siede) 

22,20 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Ra¬ 
veggi 


Trasmissioni In lingua teflesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Entlang dar Bananen- 
kùste 

Flimberlcht von Karl 
Schoderelt 

Verieih: K. SCHEDEREIT 

19,50 Ole Knef 

Berlcht Ober sin Konzort 
von Distar FInnem 
Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagasachau 



Little Tony canta due mo¬ 
tivi nello spettacolo a Sei- 
mllauno •, che va In on¬ 
da alle 21,15 sul Secondo 


7 » 










8 novembre 


A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

L'équipe viùggiatìte del rotocalco agricolo do- 
"tentcalr si è fermata questa volta nel Ferra¬ 
rese pel una indagine piu approfondita sulla 
superproduzione di frutta e la conseguente 
distruzione delle eccedenze, per tenere i prezzi 
a livelli remunerativi. Un servizio filmato, in¬ 
vece, ha per tinta il rapporto fra l'agricoltura 
e lo sviluppo edilizio, le terre espropriate per 
opere pt.hbliihe e quelle che diventano aree 


fabbricabili. Testimonianze sui problemi che 
questo rapporto crea sono state raccolte in 
Piemonte e in Toscana. Il numero prevede al¬ 
tresì — oltre al consueto notiziario — un fil¬ 
mato sulla Maremma; che cosa e cambiato 
oggi in questa zona, per tanti versi celebre, 
quali modifiche sono intervenute nel panora¬ 
ma umano e sociale, nelle stesse colture. Fra 
gl'intervistati figura anche Luigi Peverini, auto¬ 
re de L’estate secca, un libro sulla Maremma 
appena apparso nelle vetrine. 



POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale 

E' sempre il calcio a reggere il cartellone del 
pomeriggio sportivo. Dopo la parentesi inter¬ 
nazionale, il campionato di serie A riprende 
con la quinta giornata: un turno che prevede 
partite di altissimo interesse ai fini della clas¬ 
sifica. L'appuntamento televisivo per gli ap 
passionati è, come di consueto, con la ru¬ 
brica 90" minuto, per risultati e rapidi com¬ 
menti. Oltre al calcio, oggi saranno di scena 
anche il ciclocross e l'ippica. A Vaprio d'Ago- 


gna, in provincia di Novara, si corre una delle 
prime gare della stagione ciclo-campestre. Im 
corsa, ormai tradizionale, per le difficoltà del 
percorso impegnerà seriamente i migliori spe¬ 
cialisti Italiani e stranieri. All'ippodromo napo¬ 
letano di Agnano è in programma una ecce¬ 
zionale edizione del Premio • Freccia d'Europa » 
che vedrà in pista i più qualificati esponenti 
del trotto mondiale. Un lotto di concorrenti 
capaci di frantumare il record della corsa e 
di far dimenticare i fuoriclasse del passalo Ro- 
quepine e Tomese. 


LA CARRETTA DEI COMICI - L’opera buffa 


ore 18,10 nazionale 

Siamo nel 1700: questa volta 
ritroviamo i Papocchia in In. 
ghilterra dove, come in mol¬ 
ti altri Paesi europei, i tea¬ 
tranti italiani erano accolti 
con grande favore ed entusia¬ 
smo. Il teatro delle « masche¬ 
re • cominciava a quel tempo 
ad asi’ertire i primi sintomi 


di una grave crisi: la gente 
infatti preferiva svaghi diversi 
e forme di spettacolo meno 
risapute di quelle ormai sfrut¬ 
tate della « Commedia del¬ 
l'Arte ». Per esempio era in 
gran voga l'opera buffa. Cosi 
il Papocchia di turno, discen¬ 
dente del Felice Papocchia che 
abbiamo ritrovato nelle pre¬ 
cedenti puntate, pur di sbar¬ 


care il lunario cerca di ade¬ 
guarsi alla nuova moda musi¬ 
cale. Accetta la proposta di 
un impresario londinese che è 
alla ricerca di « sopranisti » per 
uno spettacolo d'opera che vuo¬ 
le allestire al più presto in un 
teatro di Londra. Il guaio è 
che nessuno dei Papocchia ha il 
benché mimmo filo di voce 
per poter reggere la parte. 



UN CERTO HARRY BRENT - Terza puntata 


ore 21 nazionale 

Una misteriosa ragazza bionda 
che si fa chiamare Barbara 
Smith uccide Sam Fielding, 
piccolo industriale di Seve- 
noaks. e muore in carcere, av¬ 
velenata. Tutti gli indizi met¬ 
tono al centro della vicenda 
un certo Harry Brent, pro¬ 
prietario di una agenzia di 
viaggi a Londra e fidanzato 
di Susan Bates, segretaria di 
Fielding. I più gravi sono: 
Barbara Smith^ prima di com¬ 
mettere il delitto, è stala al 
cimitero a posare un mazzo 
di fiori sulla tomba dei geni¬ 
tori di Brent; e prima di mo¬ 
rire ha invocato il nome di 
Harry Brent. Inoltre. Barbara 
nella borsetta e Brent nel por¬ 
tafoglio. avevano due biglietti 
per lo stesso spettacolo al tea¬ 
tro di Richmond. Le indagini 
sono condotte dall'ispettore 
Alan Milton, ex fidanzato di 
Susan Bates. All'ispettore Mil¬ 
ton si presenta Vera Sione, 
gid dipendente della Fielding 
e racconta che, un mese pri- 


Marzia LI baldi con Carlo 
Hintemiann in una scena 
del teleglallo di Durbridge 

ma. era stata involontaria te¬ 
stimone di una discussione in 
un bar di Londra fra Sam 


Fielding e uno sconosciuto che 
gli aveva parlato di pericoli 
mortali, se non avesse accet¬ 
tato le sue proposte. Fielding 
aveva replicalo di non avere 
paura e avei’a fatto più volte 
il nome della cantante Sarah 
Miles. L'ispettore Milton va la 
sera stessa al teatro di Rich¬ 
mond a interrogarla, ma rice¬ 
ve risposte molto evasive. Tor¬ 
nato a casa, trova ad atten¬ 
derlo un uomo che pretende 
dall'ispettore la consegna di un 
pacchetto di sigarette sul qua¬ 
le, a sua insaputa, la cantante 
ha scritto un messaggio invi¬ 
tandolo ad andare all'apparta¬ 
mento n. 18 delle Kingsdcnsm 
Mansions di Richmond. L'i¬ 
spettore si libera con un pu¬ 
gno dello sconosciuto e va al¬ 
l'indirizzo citato: si fa indi¬ 
care dal portiere il numero 18, 
suona il campanello e pochi 
istanti dopo si sente dall'in¬ 
terno un urlo strozzato. Pene¬ 
trato nell'appartamento, l'i¬ 
spettore Milton trova il cada¬ 
vere di Vera Sione, strango¬ 
lata. (Vedere articolo alle pa¬ 
gine 52-54). 


SEIMILAUNO 

ore 21,15 secondo 

Seconda puntata di Seimila- 
uno, spettacolo di massa or¬ 
ganizzato dalla RAI al Palazzo 
dello Sport di Torino. Faremo 
la conoscenza con i Mr. Bloe, 
un complesso formato da quat¬ 
tro inglesi che per eseguire i 
loro pezzi si trasformano in 
clowns sfruttando vecchi luo¬ 
ghi comuni come il cilindro 
e i mutandoni. Suonano agi¬ 
tandosi come epilettici, secon¬ 
do il più puro stile anglosas¬ 
sone. Quindi saranno di sce¬ 


na gli African People i qua¬ 
li irrompono sulla scena tra¬ 
vestiti da comparse delTMda: 
hanno debuttato a Londra con 
il disco Da ua bei bei kiss kiss 
ed ora sperano di sfondare 
in Italia sfruttando il filone 
del « funky soul », cioè musica 
negra tipica. Un altro com¬ 
plesso ai scena: gli Shoes. 
E' formato da olandesi che 
cantano in inglese, hanno sem¬ 
pre suonato in Germania e 
raggiunto il successo con un 
disco dal titolo giapponese, 
Osaka. I cantanti solisti del 


secondo spettacolo saranno Mi¬ 
chel Delpech e Little Tony; 
avrebbe dovuto esserci Cateri¬ 
na Valente ma una faringite 
l'ha bloccata a letto. Delpech 
canterà due suoi successi: L'iso¬ 
la di Wigbt e Cara Lisa. A Little 
Tony sarà invece affidata l'ese¬ 
cuzione di La spada nel cuore 
e Capelli biondi con l'accom¬ 
pagnamento degli Ambassador. 
Infine l'Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI eseguirà Invi¬ 
to al valzer di Weber. (Vedere 
sullo spettacolo un articolo al¬ 
le pagg. ód^). 


questa sera in Carosello 


il futuro 
vi aspetta 
in velkren 



Sarà certo un montjo 
(diverso, 

più allegro, più simpatico, 
senza problemi. 
Un mondo in cui 
tutti indosseranno Velicren, 
la maglieria 
creata per voi, 
per un futuro migliore. 

velicren 

è già domani 
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NAZIONALE 



domenica 8 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Goffralo. 

Altri Santi: Sant'Eiia, S. Claudio. S. Sinforiano. S. Simplicio 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,12 e tramonta alle ore 17,02; a Roma sorge alle ore 6.51 e tra¬ 
monta alle ore 17,56; a Palermo sorge alle ore 6,41 e tramonta alle ore 17,01 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1890, muore e Parigi II compositore César Franck. 
PENSIERO DEL GIORNO; I venti e le onde sono sempre dal lato dei nocchieri più abili. (Glbbon). 



Dina Luce e Maurizio Costanzo che presentano tutti i giorni (escluso il 
sabato) sul Programma Nazionale la trasmissione « Buon Pomerìggio » 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

F. Liszt Sogno d'amore, n 3 da 
• Liebeslrauma • Onomenreigen. n. 2 
dai • Concert Studies • (Pf Clifford 
Curzon) • A Dvorak. Cinque Bagat¬ 
telle op. 47 per due vi i. ve. e armo* 
nium (Joaef Vlach e Vaclav Smitil. 
vi I. Viktor Moucha. ve : Miroslav 
Kampaisheimer, arnM>nium) 

6.30 Musiche della domenica 

Neiriniervallo (ore 6,45): 
Almanacco 

7,20 Musica espresso 
7,35 Culto evangelico 
8_ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 

9 — Musica per archi 

Forrest-Wright: Bsublea. banglea and 
beads (Parcy Fa>th) * Lemarqua-Revil: 
Marjolaine (Helmut Zacharlaa) * Welll: 
Loat in thè aters (André Previn) 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli * La 
Giornata di ringraziamento. Note di 
Mano Piiccinelll . Gli adolescenti nel 
Movimer>to Rurali Cristiani di Francia 
Servizio di Ada Caralla della Seziona 
italiana deirO R.T.F. • Servizi a no¬ 
tizie di attualità - La poata di Padre 
Cremona 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 
15,10 Canzoni allo stadio 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzl — Stock 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamartìni 
17.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

con la partecipazione di Luciano 
Selce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antortello Falqui 
(Replica dal Secondo Programma) 

— ZucchI Teleria 


9 30 Santa Messa 

in lingua italiana 
In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mona. 
Cosimo Patino 
10.15 SALVE, RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10.45 Hot line 

Webb Carpat Man • Russell: Dalia 
lady * Mogot-Thomas: 24 ora spasa 
bene con amore • Lopez; Mi tei en¬ 
trata nel cuore * Wain Gat togethar 
* Fogerty Lookin' out my back 
door • Lennon: Yesterday • Bou- 
wene Midntght * Gimbel Laia le¬ 
dala • Papathanaeeiou It'e fiva o' 
clock • Mattone- Ma chi ae ne impor¬ 
ta « Me Kay Sarenade * Cour; Tu 
veux tu veux paa * Hlldabrandt: Ma- 
damoisalle Ninetta * Daipach L'iaola 
di Wight • Lannon-Mc Cartney- Coma 
togather • Piccarreda; Na na hey hey 
kisB him goodbya • Morrison; Light 
my fire * Gordon. Rub a dub dub 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Delta Seta 
il figlio untco 
12 — Contrappunto 

12.28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di S. Valentin! — Coca-Cola 
12.43 Quadrifoglio 


18.30 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Karl Bdhm 

Pianista Emll Ghilels 
Wolfgang Amadeus Mozart; Sinfonia 
In do maggiora K. 200: Corìcarto in si 
bamolla maggiora K. 596. par piano¬ 
forte e orchestra 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registrazione effettuata il 15 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione del 
• Feetivai di Salisburgo 1970 •) 

(Ved. nota a pag 109) 



Karl Bdhm (ore 1830) 


radio vaticana 


kHz 1529 - m 196 
kHz 7250 - m 41^ 
kHz 6645 - m 91.10 
kHz 6160 - m 48.47 

8.30 Santa Ma ss a In lingua latina. 9.30 In 
collegamento RAI; Santa Massa Jn lingua ita¬ 
liana. con omelia di Mona. Cosimo Patino. 

10.30 Liturgia OHantale. 14.30 Radiogiomala 
In italiano. 15,15 Radiogiomala in epagnolo, 
francata, tadasco. inglass, polacco, portogha- 
sa. 17.15 Liturgia Oiiantala In Rito Ucraino. 
19 Naaa nedalja a Kriatusom: porocila. 19.X 
Orizzonti Cristiani: « La Bibbia aaconno noan- 
trl •• sonetti romar>aachi a cura di Bartolomeo 
Roaaatti. 20 Trasmissioni in altra lingua. 20.45 
Paul VI parie sux pèlerina. 21 Santo Rotarlo. 

21,15 Oekumanischa Fragen. 21,45 Waekiy Con¬ 
cert of Sacred Music. 1^.30 Cristo sn vsngusr- 
dia. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz SS7 • m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 

8,15 Notiziario - Musica varia. 6,30 Ora dalla 
terra, a cura di Ar>galo Fngerlo. 6 Rustlcanalla. 
9,10 Conversazione evangelica, dal Pastore 
Otto Rauch. 9^ Santi Matea. 10,15 Archi. 
10,25 Informazioni. 10.90 Radio mattina. 11,46 
Convefsazior>a roligtosa, di Don iaidoro Mar- 
clonattl. 12 Concarto b^latlco oon la muaica 


cittadina di Chiasso, la Civica Filarmonica di 
Giubiaaco, le Filarmoniche Aaconesi e la So¬ 
cietà Filarmonica di Arogno. 12,90 Notizia¬ 
rio-Attualità. 19,06 Canzonetta. 19,15 Cantar>- 
do e scherzando che male tl fo. Divaga¬ 
zioni di Toni Pezzato. Ragia di Battiate Klaln- 
uti. 14 Informazioni. 14,08 Giorno di festa, 
rogramma speciale con l'Orchestra Radiosa. 

14.30 Motivi orchestrali. 14,48 Musica richiesta. 

15.15 Sport a muaica. 17,15 Canzoni per voi. 

17.30 La Domenica popolare. 18,15 Strumenti 
e orchestre. 18,25 Informazioni. 18,90 La gior¬ 
nata sportiva. 19 Serenatella. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II morv 
do dello spettacolo a cura di Carlo Castelli. 

20.15 Sposarsi. Commadla di Gasare Giulio 
Viola. Sonorizzazione di Glenni Trog. Regia 
di Katty Fusco. 21,40 Ballabili. 22 Informazioni 
e Domenica sport. 22,20 Panorama musicala. 
23 Notiziario-Attualità. 23,28-23,45 Notturno. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In r^ero e a colori. Mezz'ora realizzata con la 
collaborazione degli artisti dalla Svizzera Ita¬ 
liana. 14,35 Musica pianistica. Sergej Prokoflev: 
Sonata n. 7 in si Mm. magg op. 83 (Solista 
Vladimir Ashkanazy). 14,50 La « Costa dal 
barbari •. Guida pratica, scherzosa par gli 
utenti della linpus Italiana a cura di Frar>co 
Liri. Presenta Febo Conti con Flavia Solari e 
Luigi Faloppa (Replica dal Primo Prooramma). 

15.15 Interpreti allo specchio. L'arte oeMTnter- 
pretazione In una rassegna dlscc^rafica di 
Gabriele de Agostini (Rspllca dal Primo Pro¬ 
gramma). 1817,16 Norma. Opera in due atti 
di Vincenzo filini. Primo atto. Coro dal¬ 
l'Opera dello Stato di Vienna dir. Bruno Bar- 
tolettl. 20 Diario culturale. 20,15 Notizia apor- 
tive. 20,30 Norma. Opera In due atti di Vlncarv 
20 Bellini. Secondo otto 22,10-22,30 Vecchia 
Svizzera Italiana. 


19 .30 Interludio musicale 
20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa sera 



Paul Tortelier (ore 21,15) 


20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tarzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramlerl. 
con la partecipazione di Gigliola 
Clnquetti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gllloll 
(Replica dsl Secondo Proqrsmme) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

21,15 CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA PAUL TORTELIER E DEL PIA¬ 
NISTA SERGIO LORENZI 
Ludwig ven Beethoven: Sonate In do 
maggiore op. 102 n. 1 par violoncello 
e pianoforte: Andante - Allegro viva¬ 
ce - Adagio - Allegro vivace: Sonata 
In re maggiore op. 102 n. 2 per vio¬ 
loncello e pianoforte; Allegro con brio 
■ Adagio con molto sentimento d'af¬ 
fetto - Allegro fugato 
(Reglatrazione effettuata II 31 gennaio 
1970 el Teatro della Pargola In Fi¬ 
renze durante II Concerto eseguito per 
la Sodati • Amici dalla Muelca >) 
(Ved. nota a pag. 109) 

21,50 DONNA ’70 

a cura di Anna Salvatore 
22,10 CANTI POPOLARI DEL VECCHIO 
PIEMONTE 

Camerata Lktrale • La Grangia • 
22,40 PROSSIMAMENTE, rassegna dei 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Perini 
22,55 Palco di proscenio 
23— GIORNALE RADIO • I programmi 
di domani . Buonanotte 








6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti 
7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Bliiardino a tempo di musica 

7.59 Canta Anna Identici 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

VandeHi II ra dei re (Equipe 8^ • 
Bardotti-Endrigo. Dall'America (Ser¬ 
gio Endrigo) * Chioaao-Silva-Vanoni- 
Calvi Mi piaci . mi piaci (Omelia 
Vanoni) * Mogol-Lavezzt: Ti amo da 
un'ora (I Camaleonti) * Paiiaviclni- 
Detto-Carriai’ Il suo volto, il suo sor¬ 
riso (Al Sano) * Cameron-Hawk- 
shave-Del Comune Che pazzo sei 
(Barbara del Funamboli) * Marrocchi- 
Tariciotli-Ciacci Cuore ballerino 
(Little Tony) • Cook-Limiti-Creena- 
way Ciao ragazza ciao città (I Do¬ 
modossola) * Amendola-Gagl lardi 
Pensando a cosa sei (Pappino Ga¬ 
gliardi) • Fuaco-Falvo Dicitencello 
vuje (Lolita) * Robuschi: Immagine 
(I Top 4) • Cazzulani L'ultimo di 
dicembre (Orietta ^rti) * Musikus- 
Sonago Tu bambina mia (Franco IV 
e Franco I) • Calllano-Hanks-Powers 
Un'immagine (Ricchi e Poveri) • Lom- 
bardi-Piero Mi viejo (Iva Zanìcchi) • 
Donida La spada nel cuore (I Profeti) 
— Omo 


9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Jurgens presentano. 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondaini, 
Elio Pandolfi, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Va¬ 
lori, Omelia Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti S Roberts 

Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 - CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Pepsodent 

Nell’Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 

12,15 Quadrante 

12.30 Pino Donaggio presenta 
PARTITA DOPPIA 
— Mira Lenza 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Buitoni 

13,30 GIORNALE RADIO 

13,35 Juke-box 

14— CANZONISSIMA 1970 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

M.30 La Corrida 

Dilettanti alio sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
(Replica dal Programma Nazionale) 

— Soc. Grey 

15.20 Canzoni napoletane 

Turco «Denza. Funiculi funicuià 
(Kurt Edelhagen) • De Crescenzio- 
Mazzocco: Fronna verde (Mima 
Doris) * De Lutia-Cloffi Giovanne 
simpatia (Aurelio Fierro) * Boselli- 
Benedetto: Tu si li’ammore (Glo¬ 
ria Christian) * Langeiia-Alfieri; 
Ma chi t’ ’o fa fa' (Antonio Buo- 
nomo) * Bonagura-Recca; Conto 
e lampare (Mario Abbate) * Gin- 
quegrana-De Gregorlo; Ndringhe- 


te ndra (Miranda Martino) * Nar- 
della-Murolo: Suspiranno (Peppino 
di Capri) • Russo-Falvo; Tammu- 
riata Paiazzota (Nina Landi) * Di 
Domenico: Spusarizio e marenare 
(Luciano Rondinella) • Ippoiito- 
Mazzocco: Addio felicita (Mima 
Doris) • Bovio-Valente: Tolonno 
se ne vai (Roberto Murolo) * Ma- 
resca-Pagano; Jammo ja (Maria 
Paris) 

— Certosa e Certosino Galbani 

16— FANTASIA MUSICALE 

con orchestre, cantanti, solisti e 
compiessi di musica leggera 

16,25 Giornale radio 

16 . » Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amori e Gilberto 
Evangelisti 

— BrarKiy Cavallino Rosso 

17. » PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

— Croff tappeti-tendaggi 

18— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso LINCIA 1970 

18. » Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


19 .13 Stasera slamo ospiti di... 

19.» RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Tutto Beethoven 

1 Concerti 

Sesta trasmissione 
Triplo concarto in do maggior® op. 56 
par pianoforta, violino, vlolor^caflo a 
orchaatra (laaac Stam, violino; Lao- 
nard Roaa, violoncallo; Eugéna lato- 
min, pianoforta - Orchaatra Sinfonica 
di Filadelfia diretta da Eugéna Or- 
mandy) 

21 — QUELLA SERA CERO ANCH’IO 
Parlano I testimoni delle grandi 
solrées teatrali dei *900 
a cura di Giorgio Ciarpaglini e 
Lodano Gonfiantini 

2 «La aagra dalla primavera • 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lilll Cavaaaa 
Presenta Elsa Ghiberti 

21,50 II Gattopardo 

di Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe D'Agata 
Protagonista Turi Ferro 
3^ episodio 

li principe Fabdzio Saline Turi Ferro 
Padre Pirrone Corrado Gaipa 

Tancredi Falconed Andrea Lala 

Don Calogero Sedera Umberto Spedare 
Angelica Silvia Monelli 

Ciccio Tumeo Michele Abbruzzo 


La prirtctpeasa Salma Ida Carrara 

Don Onofno Mario Carrara 

Paolo Salirta Leo GuMotta 

Concetta Salina Fioretta Man 

Domenico Sebastiano Calabrò 

Ì Frsnco Alpestre 
Mano Bruma 
Pieraido Ferrante 
e inoltre: Davide Ancona, Pino Cala¬ 
brese. Marcello Cortese. Wilma D'Eu- 
aebio. Olga Fagnano. Mariella Pur- 
muele, Fernanda Lelio, Aldo Leontini, 
Carmelo Leontinl. Guido Leontmi. 
Giorgio Locuratolo. Mariella Lo Giu¬ 
dica. Giuseppe Lo Presti. Franca Ma- 
netti, Daniela Massa. Giuseppe Meli, 
Tueelo Muaumeci, Giovanni Paltavici- 
r>o. Giuseppe Pattavine, Loria Pulvi- 
renti. Daniela Sandrone. Franco Si- 
neri. Maria Tolu 
Regìa di Umberto Benedetto 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 AUTUNNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Ssmo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Espo¬ 
sito 

23,06 Bollettino per I naviganti 
23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali. di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9.25 Conta cento anni il museo d'arte 
moderna di New York Conversa¬ 
zione di Piero Longardi 

9.30 Corriere dall'America, risfìoste de 
■ La Voce dell'America - ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Anton Bruckner Sinfonia n 10 In re 
mtnore Allegro - Poco meno mosso - 
Andante sostenuto - Scherzo (Presto) 
• Finale (Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Bernard 
Haltink) * Richard Straues Concerto 
n 2 in mi bemolle maggiore per cor¬ 
no e orchestra Allegro - Andante con 
moto - Rondò (Soliata Barry Tuckwell 
Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Istvan Kertesz) 

11,05 Presenza religiosa nella musica 
Dietneh Buxtehude; Te Deum (Organi¬ 
sta Rene Saorgtn) • Johann Sebastian 
Bach Miasa brevis n 2 in la mag¬ 
giore per soli, coro e orchestra (Agnes 
Giebel. soprano. Matthaeus Lotte 
Wolf. contralto. Franz Kalch, basso - 
Orchestra « Tonstudio • e Coro di 
Stoccarda diretti da Hans Griachkat) 


12,10 II comune processo. Conversazio¬ 
ne di Marcello Camtlucci 

12,20 L'opera pianistica di Maurice RaveI 
A la manière de Emmanuel Chabner 
A la manière de Borodin rValse) 
(Pianista Robert Caaadesua); Sonati¬ 
na. Modéré • Meriuet - Ammè (Pia¬ 
ntata Walter Gieaeking); Vsises nobles 
et aentimentaies (Pianista Robert Ca- 
aadeaua); Habartera. per due piano¬ 
forti (Duo Robert e G^y Casedesus) 



Robert Casadesus (ore 12,20) 


13 - Intermezzo 

Giovanni Battista Pergolesi. L'Olirr^ia- 
de. sinfonia (New Philharmonia Orche¬ 
stra diretta da Raymond Leppard) * 
Ludwig van Beethoven Quintetto in mi 
bemolle maggiore op. 16 per ptano- 
torte. oboe, clarinetto, fagotto e cor¬ 
no Grave. Allegro ma non troppo • 
Andante cantabile - Rondò (Allegro 
ma non troppo) (Vladimir Ashkenazy, 
pianoforte - Strumentisti della • Lon¬ 
don Wind Solotsts •) * Franz Joseph 
Haydn Sir>fonia n K in do maggiore 

• L'orso ». Vivace assai - All^retto 

Minuetto - Finale, Vivace (C5rche- 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemslein) 

14— Folk-Music 

Musiche folkloristiche svizzere: Or de 
Hochalp - Ranz dea vachas (Complee- 
Si caratteristici vari vocali e strumen¬ 
tali) 

14.05 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA FILARMONICA NA¬ 
ZIONALE DI VARSAVIA 
Johsnr>e8 Brahma Concerto n. 1 in re 
minore op. 15 per pianoforte e orche¬ 
stra Maestoso - Adagio - Rondo (Al¬ 
legro vivace) (Solista Witold Malcu- 
zynski - Direttore Stanislav Wislocki) 

• Modesto Muaaorgaki-Maurice Ra- 
vel Quadri di una esposizione Pas¬ 
seggiata • Gnomo - Passeggiata • 
Vecchio castello - Passeggiata - Tui- 
leries - Bydio > Passeggiata > Bal¬ 


letto dei pulcini nei loro gusci - Sa¬ 
muel Goldemberg e Schmuyle - La 
piazza del marcalo a Limoges - 
Catacombe - La capanna di Baba iaga 
- La grande porta di Kiev (Direttore 
Witoid Rowicki) 

15.» Per non morire 

Tre atti di Renato Mainardi 
Susanna Laura AdanI 

Nerina Ada Marta Serra Zanetti 

Faustina Lorenza Biella 

Consaivo Ruggero Miti 

Romano Renzo Giovampietro 

Vittoria Itala Martini 

Raimonda Cada Torrero 

Regia di Maurizio Scaparro 

17,15 Quintetto Cannonball Adderley 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— Cicli letterari 

Il giardino simbolico, a cura di 
Franco Ferrucci 
2. Manzoni e Leopardi 

18.30 Musica leggera 

18.45 LA STORIA DRAMMATICA E CU¬ 
RIOSA DELLA LAGUNA VENETA 
Servizio speciale di Lodovico 
Mamprin 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Isaac Aibeniz: Ibena (Suite dal I, 
Il e III Libro); Evocation - La Fète 
- Dieu è Sevìtie - E1 Puerto (Orche¬ 
stra Sinfonica Colonna diretta da 
George Sebastian) • Igor Strawinsky 
Sinfonia in do maggiore Moderato 
alla breve - Larghetto concertante - 
Allegretto - Largo, tempo giusto, al¬ 
la breve (Orchestra di Cleveland di¬ 
retta daU'Autore) 

20.15 I 25 ANNI DELLE NAZIONI UNITE 
a cura di Rodolfo Mosca 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti i8pano>americani del Novecen¬ 
to, a cura di Francesco Tentori Moiv 
talto 

5. Due poeti peruviani; Gasar Vallejo, 
Luis Valle Golcochee 
Dizione di Mary Jack. Ezio Busso. 
Carlo Reali 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21,30 Club d'ascolto 

L’era della pubblicità 

Programma di Liliana Magrini 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Regia di Giorgio Bandini 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulaziocia di fre¬ 
quenza di Roma (1M,3 MHz) - Milano 
102.2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) • Torino 
101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,» 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalie stazioni di 
Caltanissatta O.C. su MHz 6060 pari a 
m 49,50 • su kHz 9515 pari a m 31.53 e 
dal II canale della RIodIffuslone. 

0.06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'archi 
- 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,36 Ribalta intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In miniatura - 3.» 
Mosaico musicale . 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4.» Palcoscenico girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 5.» Musiche per un 
buongiorno 

Notiziari: in italiano e inglese alte ora 1 - 
2 - 3 - 4 - S, In francese e tedesco alla 
ore 0.» - 1.» ■ 2.» - 3.» - 4.» - 5.» 


7S 






500 LAVATRICI 
SUPERAUTOMATICHE 

PHILCO 


TERZA ESTRAZIONE 


Aceto Marcello - Milano 
Alfieri Alfredo - Rossigliorìe (Ge) 
Assi Maria • Brindisi 
Asti Rosalia^S.StefanoLodig. (Mi) 
Az2ini Santa * Verolavecchia (B$) 
Baidi Maria - Genova 
Baragona Benito - Milano 
Bazzani Ottobini A. - Solarolo (Cr) 
Berutti Francesco • Cava (Cn) 
Bianchi Irene - Sestri Ponente (Ge) 
BisottoGiuseppe'B.S. Giuseppe (Cn] 
Bosco Ernesta • Torino 
Bottino Bruzzone G. • Genova Pra 
Beva Gianna - Vicenza 
Bresciani Claudio • Trieste 
Bresciani Erminia - Brescia 
Buggiani Loredana • Domodossola 
Bux Marisa - Foggia 
Camagnì Luigia - Milano 
Capuzzoni Mariella - Torino 
Cardaci Vito * L'Aquila 
Carini Ermelinda > Milano 
Carsenzuola Libera • Bareggio (MI) 
Casasoli Verdiana • Roma Boccea 
Castaldi Giuseppe • Zorio d'Ischia 
Castelli Rosa • Varenna (Co) 
Chiapella Anna -.Torino 
Clonfrini M. Teresa - P. Recanati (Me) 
Cognati Anna - Casatenovo (Co) 
Congeno Saverio - Lecce 
Contini Rusconi Maria - Milano 
Costantini Ettorlna • Sangiano (Va) 
Costanzini Ermes - Vignola (Mo) 
D'Adamo Emilia - Lucca 
Dalmonte Anna - Melegnano (Mi) 
Danovaro Enza - Genova Sestri P. 

Di Finto A. Maria - Corsica (MI) 
Divito Lina - Acerenza (Pz) 

Fabbri Maria - Torre Orsina (Tr) 
Fanizza Anita • Lido Scacchi (Fe) 
Fornesi M. Teresa - Levante (Sp) 
Qaravaglia Virginia • La Spezia M. 
Giaietto Innocenza • Torino 
Giannini Livio - Lucca 
Qlaquinto Giulia - Varese 
Giorgi Etena - Roma 
GolineMi Armando - Imola (Bo) 
Granata Pietro - Milano 
Qrandis Cotti Q. • Vercelli 
Guardavilla Anna - Canaletto (Sp) 


Guastarobba Lydia - Bologna 
Guffanti Giovanna - Milano 
Hotel V. Margherita - Ladispoli 
Leporati A. F. - Carpi (Mo) 
Lombardi Ileana - Ravenna 
Lusignani Maria Pia - Bolzano 
Marchesi T. Silvana • Milano 
Marcucci Luisa - Lucca 
Marinaro Maria - Genova 
Marini Guerino • Chieti 
Mercanti Vittoria - Chiusi (Si) 
Merciadrt Maria - GerK>va 
Merlin Giovanni - Vigevano (Pv) 
Miraglia Roberto - Roma 
Morgagni Maria • Fori) 

Mosna Gino • Trento 
Mostosi Giulia - Roncadelle (Ds) 
Mrac Valentina - Busto Arsizio 
Murru Rosalba - Desulo (Nu) 
Nardin Laura - Padova 
Nicoietti Lisetta • Livorrro 
Occhi Maestri A. • Valmozzola 
OrpinI Assunta - Ostia (Roma) 
Otta^gio Milena - Genova 
Paglialortga Paolo - Legnano (Mi) 
Palese Annunziata - Chiarì (To) 
Panzeri Andreani M. - Tomo (Co) 
Papucci Fernanda - Varallo Sesia 
Parodi Carmelita - Genova 
Patris Mascherpa - Fraacapò (Ai) 
Perini Franca - Melegnano (Mi) 
Peretta Vera • Roma 
Ptachesi Rosanna - Alessandria 
Pornbacher Rosa - Bressanone 
Rapone Tommaso - Roma 
Rovi Giovanna - Bologna 
Salerno Gabriella - Napoli 
SantelM Anna - Roma 
Schiazza Giovanna - Chieti 
Sclogtietto A. - Sampierdarena 
Soragni Iolanda - Sassuolo (Mo) 
Spelgotti Pina - Torino 
Suffrittì Teresa - Milano 
Tonon Pagani Elide - Legnano 
Traverso Mercedes - Genova 
Triches Maria - Agordo (Bl) 

Vani Giovanni • Roma 
Vassalli Emilio - Elergamo 
Viviano Bruna - Dogliani (Cn) 

Zia Flaminia-Vinata (Ve) 


REGALEREMO 

- 100 LAVATRICI OGNI MESE 

CHIEDETE LE CARTOLINE NEI NEGOZI 
SPEDITELE SUBITO PARTECIPERETE 
ALLE PROSSIME 
ESTRAZIONI 


VUOL DIRE FIDUCIA 


lunedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 
a cura di Loren Eiseley 
Realizzazione di Eugenio 
Thellung 

Seconda serie 
3° puntata 

(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II geometra 

di Alessandro Cane 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldl 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Detersivo Lesi al limone - Ter¬ 
me di Recoaro) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— MAROSKO 

dal romanzo di Martina 
Razusa 

Musica di Svetozar Stracina 
Regia di Josef Medved 
Prod.: TV Cecoslovacca di 
Bratislava 
1° episodio 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Penna Flay Walker - Motta 
- Ferrarlo Giocattoli - Essex 
Italia S.p.A. - Italo CremonaJ 

la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 

— Primi sospetti 
Personaggi ed interpreti: 

Don Diego de la Vega 

(Zorro) Guy Williams 
Sergente Garcia Henry (Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

L'Aquila Charles Korvin 

Quintana Michael Paté 

Fuentes Peter Mamakos 
Raquel Suzanne Lloyd 

Regia di Charles Barton 
Prod.: Walt Disney 

— Le frittelle 
Cartone animato 
Prod.: Walt Disney 

ritorno a casa 

GONG 

(Sapone Respotìd - Certosa 
— • Certosino GalbanI )--—-- 


18.45 TUTTILIBRI 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisèro Cremaschi 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
no 

GONG 

(Pagliarini - Rivarossl trenini 
elettrici - Pavesinl) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Vita in Giappone 

a cura di Gianfranco Piaz- 

zesi 

Consulenza di Fosco Ma¬ 
rami 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

3” puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Compagnia Italiana Liebig - 
Linea cosmetica Corolle 
Rosso Antico - Alka Seitzer 
- I Dixan ■ Parmaiat) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Bertoni ■ Trebon Perugina - 
Autovox ) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Lenor - Grappa Fior di Vite 
Trippa Manzotin - Mon 
Cheri Ferrerò) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lubiam Confezioni Ma¬ 
schili - (2) Oro Pilla - (3) 
Orologi Longines - (4) Sa¬ 
lumi Bellentani - (5) Gruppo 
Industriale Ignis 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) G T M - 3) VIemme - 4) 
Gamma Film - 5) Gamma TV 

21 — IL CINEMA ITALIANO E 
IL RISORGIMENTO (IV) 

SENSO 

Film - Regia di Luchino Vi¬ 
sconti 

Interpreti: Alida Valli, Farley 
Granger, Massimo Girotti, 
Rina Morelli, Heinz Moog, 
Marcella Mariani, Christian 
Marquand, Tino Bianchi, 
Sergio FantonI 
Produzione; Lux Film 

DOREMI' 

(Monda Knorr - Pepsodent - 
Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni - Macchine per cu¬ 
cire Bor letti) 

23— L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Trebon Perugina - Grappa 
Julia) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
- CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Casa Vinicola F ili Bolla - 
Casfor Elettrodomestici - In¬ 
verni zzine - Té Star - Dìna¬ 
mo - Cioccolato Kinder Fer¬ 
rerò) 

21.15 RICERCA TG 
Inchieste e dibattiti del Te¬ 
legiornale 

a cura di Gastone Favero 

FAMIGLIA 
E SOCIETÀ’ 

Terza puntata 
Protagonisti: I figli 
DOREMI' 

(Cera Overlay - Salumificio 
Negroni - Rheem Radi - Lame 
Wlìkinson) 

22.15 II CENTENARIO DELLA 
NASCITA DI LUDWIG VAN 
BEETHOVEN 

Concorso pianistico beetho- 
veniano riservato a giovani 
pianisti italiani 
Sesta trasmissione 

— Pianista Fausto Di Cesare 
Sonata op. 57 in fa minore 
• Appassionala •; a) Allegro 
assai, b) Andante con moto - 
Allegro ma non troppo 

— Pianista Franco MedorI 
Sonata op. HI in do minore 
a) Maestoso - Allegro con 
brio appassionato, b) Arietta 
(Con variazioni) 

Presenta Aba Cercato 
Testi di Leonardo Pinzauti 
Scene di Enzo Celone 
Regia di Roberto Arata 


Trasmissioni In lingus tadescs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Was Ihr wolit 

KomOdle von W. Shake¬ 
speare 

Fernsehbearbeitung und 
Regie: F. P. WIrth 
1. Teli 

Verlelh; BAVAHIA 
Einfuhrende Worte: Dr. Jo¬ 
sef Tlea 

20,30-21 Tagesschau 



Guy Williams è Don Die¬ 
go de la Vega, alias Zorro 
(ore 18,15, sul Nazionale) 














9 novembre 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il geometra 


ore 13 nazionale 

Aerofotogrammetria, perizie di infortunistica 
stradale, perizie extra-giudiziali, queste e molte 
altre sono le nuove strade che si aprono per il 
geometra nell'ambito della Comunità Europea. 


I geometri di altri Paesi hanno ormai acqui¬ 
sito caratteristiche precise, i rapporti che inter¬ 
corrono fra libera professione ed impiego, tra 
geometri ed ingegneri, sono stati chiariti da 
tempo. In Italia, a causa di una legislazione an¬ 
tiquata, queste difficoltà sono ancora presenti. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Il servizio d'apertura del numero odierno è 
dedicato a « L'universo industriale » e si pro¬ 
pone di spiegare al lettore non specializzato, 
ma fornito d'un minimo di cognizioni di teo¬ 
ria economica, quali siano i princìpi su cui 
si regge la società nei Paesi industrializzati e 
quali siano i nessi che legano lo sviluppo 
economico alle ideologie ed ai modelli politici 
dell'èra tecnologica. Per un'indagine più ap¬ 
profondita dell’argomento vengono indicali 
cinque libri di pubblicazione recente: Il potere 
economico di Paolo Pacchi (editore Dedaloj, 
I segreti dei giganti americani di Francois 
Eckmann (Mondadori), Il nuovo imprenditore 


di Angelo Pagani (Angeli), Viva l’organizza¬ 
zione di Robert Townsend (Mondadori) e 
La società postindustriale di Alain Touraine 
(Il Mulino). Ospite della rubrica è questa set¬ 
timana il poeta e saggista Alberico Sala, fe¬ 
steggiato a Milano per l'uscita presso l'editore 
Rusconi del libro lì giusto verso. Per la « Bi¬ 
blioteca in casa » viene raccomandato il vo¬ 
lume einaudiano che contiene la raccolta com¬ 
pleta delle Fiabe dei fratelli Grimm. Il servizio 
di Tuttilibri intitolato * Vn libro, un tema » è 
dedicato ai fidanzati e ai giovani sposi, ai 
quali vengono rammentati alcuni degli « aurei 
consigli per il buon andamento del matrimo¬ 
nio » contenuti nel famoso prontuario di Marv 
Williams fViva gli sposi, editore Longanesi). 


SENSO 

ore 21 nazionale 

L'incontro più felice tra il ci¬ 
nema e la storia del Risorgi¬ 
mento italiano prende l'avvio 
da una delle « storielle vane » 
di Camillo Boito, fratello di 
Arrigo, architetto e scrittore. 
« (Questa novella *, notava Suso 
Lecchi D'Amico, sceneggiatri- 
ce di Senso insieme a Viscon¬ 
ti, « in sé assai pregevole per 
un tono sorprendente di mo¬ 
dernità, non ci sembrava Ira- 
sponibile sullo schermo in una 
trascrizione interamente fede¬ 
le; tuttavia l'adottammo, sia 
per gli spunti drammatici che 
conteneva, sia per l'ambiente 
che suggeriva, e che era quello 
del trapasso fra due mondi, 
fra due mentalità, all'epoca 
della terza guerra d'indipen¬ 
denza italiana ». In realtà, nel 
passaggio dalla pagina al film 
Visconti ha profondamente 
modificato significati e perso¬ 
naggi della vicenda narrata da 
Boito. La sua Livia Serpieri 
non è più una nohildonna ot¬ 
tusamente austriacante, ma 
vivamente partecipe della lotta 
per r indipendenza e legata 
agli uomini che la combattono 
(un suo cugino, il marchese 
Ussoni, è un patriota deluso 
nella volontà di portare il con¬ 
tributo dei volontari alla sfor¬ 
tunata campagna culminata 
nella sconfitta di Custoza); il 
suo Franz Mahler non è di¬ 



Massimo Girotti nel film 


verso dal personaggio di Boito 
soltanto nel nome — lo scrit¬ 
tore l'aveva chiamato Remigio 
Ruz — ma soprattutto nel suo 
valore di simbolo, in quanto 
cioè rappresenta l’insorgere 
della consapevolezza del rivol¬ 
gimento storico dal quale la 
.sua classe e il suo mondo 
stanno per essere travolti. 
Il loro incontro * maledetto » 
fa dimenticare a Livia la fie¬ 
rezza dei propositi originari. 


la induce a donargli il denaro 
che doveva servire ai patrioti 
affinché egli possa essere eso¬ 
nerato dalle armi; ma Franz 
è pronto a tradire l'amante, e 
Livia, quando scopre il tradi¬ 
mento. lo denunzia e lascia 
che egli sia trascinato davanti 
al plotone d'esecuzione. « Che 
mi importa se i miei compa¬ 
trioti hanno oggi vinto in una 
località chiamata Custoza, 
quando l'Austria tra qualche 
anno non ci sarà più, e il 
nostro mondo tramonterà? », 
grida Franz in una delle ulti¬ 
me scene del film. Qui si co¬ 
glie il significato di Senso; 
sontuoso e preziosissimo af¬ 
fresco, quadro crudele di una 
aristocrazia corrotta e deca¬ 
dente, parabola meditata e 
colta nella quale confluiscono 
i risultati d'una ricerca sto¬ 
riografica moderna, ben lonta¬ 
na dalla retorica superficia¬ 
lità della storia ufficiale. Forse 
per questo — per il coraggio 
con Ù quale si opponeva a una 
tradizione da sempre codifica¬ 
ta — il film andò a scontrarsi 
con difficoltà d'ogni genere in 
fase di lavorazione, e quando 
fu presentato alla Mostra di 
Venezia del '54 gli venne ne- 

f ato qualsiasi riconoscimento. 

’urono tuttavia sufficienti po¬ 
chi anni perché il suo valore 
venisse riconosciuto anche dai 
più accaniti detrattori. (Vedere 
articolo alle pagg. 34-35). 


FAMIGLIA E SOCIETÀ’ - Terza puntata - Protagonisti: I figli 


ore 21,15 secondo 

Il terna trattato riguarda i rapporti fra gene¬ 
razioni. Dopo aver ascoltato le opinioni di al¬ 
cuni ragazzi (fra cui una giovane scappata di 
casa) viene avviato un dibattito nello stu¬ 
dio di Roma cui partecipano due parlamen¬ 
tari, un giurista, un'antropologa, una meridio¬ 
nalista, un esperto di medicina sociale, uno 


storico, uno psicosociologo e un sociologo con 
interventi dallo studio di Milano di un ve¬ 
scovo, due sindacalisti, un'assistente sociale, un 
dirigente industriale e una sociologa. Nelle 
conclusioni, il giornalista Ettore Masina af¬ 
ferma che la risposta all'interrogativo « Quale 
.sarà l'avvenire? » è affidato alle nostre strut¬ 
ture, ma anche e soprattutto alla capacità del¬ 
le famiglie di sviluppare le doti dei loro figli. 


CONCORSO PIANISTICO BEETHOVENIANO 


ore 22,15 secondo 

Ascolteremo stasera due giovani. Fausto Di 
Cesare e Franco Medori, che nelle precedenti 
prove avevano sbalordito per la loro sensibi¬ 
lità e per la loro tecnica sia il pubblico sia 
la giuria. Il loro modo di sentire Beethoven 
è già rispettabilissimo e potrebbe addirittura 
rievocare gli anni giovanili dei vari Backhaus 
e Kempff. Stasera la giuria sceglierà chi dei 


due dovrà misurarsi in finale tra una setti¬ 
mana con l'arte fresca e stupenda di Anna 
Maria Cigoli. Il nuovo asso del pianismo 
beethoveniano si presenterà poi alla ribalta 
televisiva europea. Infatti il primo premio 
scenderà in campo per concorrere con i vin¬ 
citori di competizioni indette, contemporanea¬ 
mente a ijuella italiana, da altre stazioni ra¬ 
diotelevisive. Fausto Di Cesare suonerà l’Ap¬ 
passionata e Franco Medori l’Opera 111. 
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NAZIONALE 



lunedì Q novembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Teodoro. 

Altri Santi: Sant'Oreste. Sant'Oralno. Sant'AgrIppIno 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.13 e tramonta alle ore 17.01; a Roma sorge alle ore 6.52 e tra¬ 
monta alle ore 17.55; a Palermo sorge alle ore 6.41 e tramonta alle ore 17 
RICORRENZE; in questo giorno, nel 1818. nasce a Bologna lo statista Marco MinghettI 
PENSIERO DEL GIORNO: Un saggio politico a cui fu chiesta una massima per ben governare 
- Permettete al vostri amici — disse — di darvi del consigli • (M Gioia) 



Il soprano Gianna Galli é la protagonista della farsa in un atto di Jacques 
Ibert, « Angéllque » che il Terzo Programma trasmette alle ore 1530 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Claude Debussy: La mer, tre 
schizzi sinfonici: De l'aube à midi 
sur la mer - Jeux de vagues - 
Dialogue du vent et de la mer (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Zubin Mehta) • Pe¬ 
ter lli)ch ClaIkowskI: Concerto 
fantasia In sol maggiore op. 56 
per pianoforte e orchestra Obesi 
rondò - Contrasti (Solista Peter 
Katin - Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Adrian Boult) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7.10 Taccuino musicale 
7,30 Musica espresso 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 
Lunedi sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Ameri. 
Sandro Ciotti e Gilberto Evangelisti 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Battisti. Fiori rosa, fiori di 
pesco (Lucio Battisti) * Testa- 
Spotti: Per tutta la vita (Rita Pa¬ 
vone) • Palomba-Aterrano; dento 
notte (Tony Astarlta) • Rastelli- 
Gade Gelosia (Betty Curtis) • 
Adamo Accanto a te destate 
(Adamo) • Pallavlcini-Conte; Non 
sono Maddalena (Rosanna Fratel¬ 
lo) • Minellono-Donaggio: Che 
effetto mi fa (Pino Donaggio) • 
Paoli-Bindi II mio mondo (Miran¬ 
da Martino) • Rota Love theme. 
da - Romeo e Giulietta • (Percy 
Faith) 

— Dentifricio Durben's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Grassilll 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 
13,45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 
— Henkel Italiana 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'lnlervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Festival intemazionale del teatro 
per i ragazzi 

Servizio a cura di Massimo Cec- 
cato 

(Prima parte) 

— Nestlé 

16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano 

PER VOI GIOVANI 

Dylan: Ctrl from ihe north country 
(Bob Dylan) • Lennon-Mc Cartney 
Lady Madonna. Norwegian wood 


(Hardln and York) • BagllonI Not¬ 
te di Natale (Claudio BagllonI) * 
Sacks; Which way you going. Bll- 
ly? (The Poppy Family) • Stoller- 
Letber- Yakety Yak (The Pipkins) • 
lomml-Butler-Ward-Osborne Para- 
noid (Black Sabbath) • Trower- 
Reid About to die (Procol Harum) 
• Redding-Bulter; l've been toving 
you too love (Joe Cocker) * Caro- 
Ila-MorelH Fiori (Gli Alunni del 
Sole) • Fogerty: Long as l can see 
thè llght (Creedence Clearwater 
Revival) * Farassino Quando tei 
arriverà (Gipo Farassino) * Black 
more-Glllan . Giovar - Lord - Paice: 
Black night (Deep Purple) • Ferri* 
NocenzI; E niente (Gabriella Fer¬ 
ri) * Blakins-Bergman: Back in 
thè sun (Jupiter Sunset) * Rare 
fìird Beatiful scarlet (Rare Bird) 
— Procter & Gamble 

Nell intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 Recentissime In microsolco 
— La Duca/e 

18.45 Italia che lavora 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale In italiano. 15,15 Radloglor- 
nala in spagnolo, francaaa, tadeaco. inglese, 
poiecco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori 19.30 Orizzonti CHstleni; Notiziario 
a Attualità - Dialoghi In libraria: « Il mito dal 
mondo nuovo di E. Voegalin a cura di Gan< 
naro Abietta > • Cronache del cinema > • Pen¬ 
siero dells sere. 20 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 20.45 Que penaer du divorce? Parie le 
P Greco de la Grégorienne. 21 Sento Rosario. 
21,15 Kirche in der Walt 21,45 The Field Near 
and Far 22,30 La Iglesla mira al mundo. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (au O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziarlo-Mueica va¬ 
ria. 6 Informazioni. 8,05 Musica varia - Notizie 
sulla giornata. 0,45 Pierre Hssouenoph: Con¬ 
certino per sassofono alto e orchestra d'archi; 
Enrico Dassetto: Cànone atonale per setta flati 
e timpano 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12.30 Notiziario-Attualitè-Raasegna stampa. 13,06 
Intermezzo. 13,10 II visoonta di Bragelonna, di 
Alessandro Dumas padre. 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2*4. 16 In¬ 
formazioni. 16.(B Letteratura contemporanea. 

16.30 I grandi interpreti della lirica: Graziella 
Sciutti: Vincenzo Be4iini; I CapuletI e l Mon- 
tecchi: • Eccomi In lieta vaste • . « So anch'io 
le virtù magica •; Wolfgang Amadeus Mozsrt: 
Cosi fan tutte. • In uomini, In soldati • - « Line 


donna a quindici anni •; Le Nozze di Figaro; 
« Giunse al fin II momento • - • Deh vieni, non 
tardar*: «Chi aà, chi sà. qual aia* K. 582; 
• Nehmt meinen Dank » K. 3ffi. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 informazioni. 18,05 Buonasera 16,30 
Rassegna di strumenti. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 19 Assoli. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Settima¬ 
nale sport. 20,30 Santa LudmMla. Oratorio In 
tre parti op. 71 di Anton Dvorak (Versione 
Italiana di Hans Mùlier-Talamona) Orchestra e 
Coro della RSI diretti da Edwin Loehrer. 21,30 
Juke-box internazionale 22 informazioni 22.05 

I gialli di zia Matilda di Renzo Rova. Regia di 
Battista Klainguti. 22,35 Per gli amici del Jazz. 
Orchestra Claude Aubert. 23 Notiziario-Crona¬ 
che-Attualità. 23.25-23,45 Buonanotte 

II Programma 

12-14 Radio Suiaae Romando: • Midi musique *. 
16 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana *. 17 Ra¬ 
dio dalla Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio *. Wolfgang Amadeus Mozart: So¬ 
nata da chiesa n. 4 in re magg K. 144; So¬ 
nata da chiesa n. 5 in fa magg. K. 145; So¬ 
nata da chiesa n. 7 In fa m^g K. 224; Mat- 
Ihias Georg Monn (elab A. Schónberg): Con¬ 
certo in sol min. per violoncello; Wolfgang 
Amadeus Mozart: • Lea patita riens *, musica 
da balletto K. 10 18 Radio gioventù. 18,30 In¬ 
formazioni. 18,35 Codice e vita. 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 19,30 Trasm. da Ba¬ 
silea 20 Diario culturale. 20,15 Musica In frac 
Max Bruch: Concerto In sol min. per violino e 
orch (Dal concerto pubblico effettuato allo 
Studio Radio il 17 gennaio 1963). 20.45 Rappor¬ 
ti '70: Scienze. 21,15 Piccola storia del jazz. 
21.^ Orchestre varie. ^-22,30 Terza pagina: 
Premio Nobel 1970 per la letteratura ad Alek- 
eandr Soigenitayn 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi. Piccola antologia 
da - Nietzsche II culmine e il posai- 
bile • di Georges Bataiile - Pane 
Celan Poesie presentata da Rodolfo 
Paoli - Lanfranco Garetti; Commedie 
cinquecentesche 

19,30 Luna-park 

Barcona-Zarai-Faure; Allora canto * 
Delanoe-Deighan: Laa Champa Ely- 
sées • Marnay-Bacharach: The Aprii 
foois • Maseey-Marnay. L'étranger * 
Delanoà-Fougainr Betty blu * Evana- 
Bergman: Nel 2023 * Renard-Thibaut 
Quanto ti amo • Barry Midnight 
cowboy * Caravetli: Violone de mon 
pays « Dimitrov-Carli; Vola, al vola 
(Direttore Caravelli) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcò e Savino 
Bonito 


21,05 E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
NissIm 

Realizzazione di Armando Adolgito 

21.45 XX SECOLO 

• Dalla psicanalisi alla ciberne¬ 
tica • di Valerio Tonini Colloquio 
di Francesco d'ArcaIs con l'Autore 

22— Intervallo musicale 

22,15 II CENTENARIO DELLA NASCI¬ 
TA DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Concorso pianistico beethoveniano 
riservato a giovani pianisti italiani 
Sesta trasmissione 
Pianista Fausto Di Cesare 
Sonata op. 57 In fa minora • Appas¬ 
sionata *: Allsgro assai . Andants con 
moto. Allegro ma non troppo 

Pianista Franco Madori 
Sonata op 111 In do minore; Mae¬ 
stoso, Allegro con brio appassionato 
- Arietta (con variazioni) 

Presenta Aba Cercato 
Testi di Leonardo Pinzauti 
Al termine (ore 23,05 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


7S 







vac« (Solista Mstislav Rostropovich • 
Orchestra Filarmonica di Lainingrado 
diretta da Guennadl Rojzdeatvensky) 


0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Neirintervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti • Gior¬ 
nale radio 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Biliardino a tempo di musica 

7.59 Canta Don Backy 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

6.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Baritono 
Geraint Evans 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Wolfgang Amadeus Mozart: Don Gio¬ 
vanni • Madamina, li catalogo è que¬ 
sto • * Gaetano Donizetti Don Pa¬ 
squale • Quel fuoco insolito • * Be¬ 
njamin Bfitten. Sogi>o d'una notte di 
mezza estate « \^en my cue co¬ 
rnea - * Modesto Mueeorgsiti Boris 
Godunov Aria di Schelkaov (Revia 
di Pimol^'Korsakov) (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Bryan 
Balkwill) 

— Carìdy 

9— Romantica 

— Caffè Lavazia 

Neirintervalio (ore 9.30): 

Giornale radio 


9,45 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roaa 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi 
Il grarxfte Eugenio 
puntata 

Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Norma Olga Fagr\ano 

Il signor Amo Alvise Battain 

La sconosciuta Adriana Vianello 
Un uomo armato di pistola 

Arnaldo Bellofiore 
Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzi 
10— POKER D’ASSI 
— Procter é Gamble 

10.30 domale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Gradina 
Nell'Intervallo (ore 11.30); 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Liquigas 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Definizione dell'opera d"arte da 
Mannheim a Adorno. Conversazio¬ 
ne di Aurelio Pes 

9.30 Felix Mendeissohn-Bartholdy: Cal¬ 
ma di mare e viaggio (alice, ou¬ 
verture op. 27 (Orchestra Sintonica 
di Vienna diretta da Cari Schu- 
rlcht) • Richard Wagner; Idillio di 
Sigfrido (Orchestra Sinfonica di 
San Francisco diretta da Pierre 
Monteux) 

10 — Concerto di apertura 

Franz ioaeph Haydn: Sonata n. 28 In 
mi hemoiie maggiore per pianoforte: 
Allegro moderato - Minueno - Trio - 
Presto (Pianista Luciarto Sgr(zzl) • 
Wolfgar^ Amadeus Mozart: Quintetto 
in sol minore K.516 per archi: Allegro 
- Minuetto > Adagio ma non troppo - 
Adagio. Allegro (Quartetto di Buda¬ 
pest. W Trampler. altra viola) 

10,45 I Concerti dì Robert Schumann 

Konzeftstùck in sol maggiore op. 92 
per piarìoforte e orchestra; Introdu¬ 
zione e Allegro appassfonato (Solista 
Rudotf Serkin • Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia diretta da Eugène Or- 
mandy) * Concerto in la minore op. 
129 per v(olor>ceMo e orchestra- Alle¬ 
gro non troppo - Adagio - Molto vi¬ 


li,30 Dal Gotico al Barocco 

Guillaume Dufay: Qua Rondeaux: Frane 
cuer gentil • Adieu, m'amour (Tenore 
Austin Miskell - Complesso di stru¬ 
menti antichi di Zurigo • Ricercare *) 
• John Bull; Pavan in thè second 
tone • Coranto • Kingston • (Clavi¬ 
cembalista Thurston Dsit) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Arrigo Benvenuti: « Folla •. difereocias 
sobre S estudios (Luigi Camberini e 
Umberto Oliveti. violini; Emilio Pog- 
gtani. viola; Italo Gomez. violoncello; 
Giuliana Gomez Zaccagninl. pianofor¬ 
te) * Bruno Cenino: nano > Rag - 
Music, per tre esecutori (Pianisti Bru¬ 
no Canino. Arttonio Ballista e Giu¬ 
liana Gomez Zaccagnini) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Musiche parallele 

Antonio Vi\^ldi: Due Concerti da 
«L'estro armonico •. op 111 n. 9 m 
re maggiore - n. 12 in mi maggiora 
(Orchestra d'archi del Festival di Lu¬ 
cerna diretta da Rudolf Beumgartner) • 
iohann Sebastian Bach; Concerto in 
re maggiore dai • Concerto in re mag¬ 
giore • op. Ili n. 9 di Vivaldi. Concer¬ 
to in do maggiore dal « Concerto In 
mi mMgiore • op Ili n. 12 di Vi¬ 
valdi (Clavicembalista Luciano Sghzzi) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 
14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc- del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 
15 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 

15.55 Pomeridiana 

Evans Doing my thing (Rsy Bryant) 

* Censi Mi piaci da morire (Paolo 
Mangoli) * Battisti II Psradiso (Pstty 
Pravo) * Albertslli-Fabrizlo: Vivo per 
te (Olk Dik) • Cepuano In questa 
città (Ricchi e Poveri) • Newman. 
Airport love theme (Harry Robmsonl 

* DsHs: Orfeo bianco (Lucio Della) 

* Bergmen Darla diriadada (Dalida) 

* Remigi Un ragazzo una ragazza 
(Memo ^migi) • Simon. Scarborough 
tsir (Sergio Merrdes) ■ Lennon Good¬ 
bye (Santo e Johnr^) • Lopez: Un 
posto per me (Mita Medici) * Mo- 
roder Lina con la luna (George) * 


De Hollanda. Far niente (Chico 
Buarque De Hollanda) * Errdrtgo: La 
colomba (Sergio Endngo) * Morrico- 
ne Metti, una sera a cena (Bruno 
Nicolai) • Tomaaainl Vagabondo (Ni¬ 
cola di Bari) • Popp Le temps du 
Borsalino (Regine) * Romeno Ehi 
ahi che cosa non farei (Supergruppo) 
* Alberti- Poetas andaluces (Agua- 
viva) • Bscharsch The look of iove 
(Burt BecHarach) • Petrohnl Tanto 
pe' cantè (Nino Manfredi) * Lobo 
Allegria (Mine) * Martelli Le donne 
(Augusto Martelli) * De André II pe- 
Bcatore (Fabrizio De Andre) • Beret- 
ta-Santercole Straordinariamente (A- 
dnano Celentano) * Carter Let's go 
to S Francisco (Csravelli) 

Negli intervalli 
(ore 16.30) Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemt scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vitto¬ 
rio Wysa 

2 La costituzione corporea e le di¬ 
verse discipline 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Niccolo Paganini Quartetto n. 7 per 
violino, viola, violor>cello e chitarra 
(The Anghan Chamber Soloists di 
Lordra) * Friednch Kuhiau Sonata 
in la maggiore op 60 n 2 (Variazioni 
su un tema di Rossini). Sonata in 
do maggiore op 60 n. 3 (Variazioni 
su un tema di Rosami) (Pianista Lya 
De Barberiia) * Otto Nicolai Le al¬ 
legre comari di Windsor ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Rudolf Kempe) 

14— Liederistica 

Robert Schumann Da Dichterliebe. 
op 48. su test» di Hemnch Reme 

• Hugo Wolf Tre Lieder da « Spani- 
sches Liederbuch - 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 L'epoca della sinfonia 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in re maggiore K 385 • Haffner • (Or¬ 
chestra Xlasaiache Philharmonte di 
Stoccarda dwetta da Karl Munchinger) 

* Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 6 
in fa maggiore • Pastorale • (Orchestra 
Siiìfonica Columbia diretta da Bruno 
Welter) 

15.30 Angélique 

Farsa in un atto di Nino 
Musica di JACQUES IBERT 
Artgéllque Gianna Galli 

Première Commère Ester Oreil 

Deuxième Commère Luisa Ribecchi 
Chaiiot Teodoro Rovetta 

Boniface Enzo Sordetlo 

L'Itallan Giuseppe Baratti 

L'Anglais Aronne Ceroni 


Le Nègre Agostino Femn 

Le Oiable Giuseppe Gismondo 

e gli attori; CaHo Cuomo. Daiay Ros¬ 
si. Michel Airautt. Nicolò GarvJmi. 
iacques Memet. Raoul Eìeck. Giorgio 
Gattelli, Raoul Bessuyt. John Aubaite 
Orch Sinf. e Coro di Milano del¬ 
la RAI diretti da Arturo Basile - 
M^ del Coro Giulio Bertela 
(Ved nota a pag. 106) 

16.25 Mauro Giuliani (Elab. di E. Pornno): 
Cor^rto op. 30 per chitarra, archi e 
timpani (Solista Mario Cangi . Orche¬ 
stra « A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Ennio Pomno) 

17— Le opinioni degli aitn. rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17.35 Perché siamo alle soglie dell'era 
dell'acquario. Conversazione di 
Maria Maìtan 

17,40 Jazz oggi * Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Settimanale di attualità culturale 
F Graziosi: Si studia la posaibllità di 
immunizzare dal cancro - G. Salvinl: 

I progressi nel campo della micro¬ 
scopia - L Ancona Rapporti tra scuo¬ 
la e famiglia r>eireducazione del bam¬ 
bino - Taccuino 


19 — ROMA ORE 19 

Incontri di Adriano MazzolettI 
— Ditta Ruggero Bene/// 

19.30 RADIOSERA 


19.55 Quadrifoglio 


20.10 Chi risponde stasera? 

Muaiche richieste dagli ascoltatori 
Regia di Paolo Limiti 


21 — TOUJOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzia Filogamo 

21,20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Barroao; Bahia (Puccio Roelena) * 
Mogol-Ascii-Sofflcl; Non credere 
(Solista Baldo Maestri - Direttore 
Giovanni De Martino) * Sefred; 
Koiné (Gianni Sefred) * Da Con¬ 
cilio: Blues per John e Bob (Car¬ 
lo Esposito) * Roelens: Black bag 
(Mario Bertolazzl) 


21,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 


22— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— Bultoni 


22,30 GIORNALE RADIO 


22,40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Frangola VIdocq, trascritte da 
Froment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll, Paolo 
Ferrari, Arnoldo Foà 


f® episodio 
Annette 

Frangola VIdocq 
Angela 
Bressard 
L'oste 

Due gendarmi 


Lia Zoppelll 
Paolo Ferrari 
Bianca Galvan 
Arnoldo Foà 
Livio Lorenzon 
Alessandro Berti 
Carlo Ratti 


I 

Ragia di Umberto Benedetto 


23— Bollettino per I naviganti 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 


23.35 Dal V Canale della Filodiffuaione: 
Musica leggera 

24— GIORNAU RADIO 


19 .15 Cartoteca 

Tre atti di Tadeusz Rozewicz 
Versione Italiana di A. M. Baffo 
Compagnia dei Teatro « Gruppo • 
Il protagonista Roberto Vezzosi 

La madre, la donna grassa a la 
ragazza Laura Panti 

Il padre. Il signora con la sciimU 
nstura a 11 professore Darlo Mazzoli 
Una voce di donna a la segretaria 

Angela Cavo 

Olga Anna Bonaaao 

Lo zio a il s e c ondo vecchio 

Luigi Caatoyon 
Il primo vecchio, quello col cappello 
a li tipo grasso Massimo Castri 
Il terzo vecchio, quello col berretto e 
il giomaliata Piero Domenicaccio 
Lo speaker Ferruccio Casacci 

La voca dairaltoparlante 

Paul Taltacheld 
Rumorista Attillo Clclotto 

Regia di Cerio Quertuccl 

20,35 IL XIII AUTUNNO MUSICALE NA¬ 
POLETANO 

a cura di Renato Di Benedetto 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21,30 II Melodramma In discoteca 
a cura di Ghiaeppe Puglleae 
Al termirte; Chiusura 


stereof o n ia 


Stazioni sperimentali a modulazione (fl 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,56: Programmi muai* 
cali e notiziari traamesal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calla- 
nissatta O.C. au kHz 6060 pari a m 4930 
a tu kHz 9615 peri a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma . 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3.06 Musica senza confini • 
3,36 Rassegna di Interpreti • 4,06 Sette 
note In fantasia - 4,36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5,06 II vostro Juke¬ 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 430 • 530. 
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questa sera in 
INTERMEZZO 


miniMASSIMA 


SBGtS 


la stufa 
che 

sì accende 


con 


un dito 


“Le cose vere 
hanno 

U cuore antico 


Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave ! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 


martedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulen 2 a di Vito Pandolfi 
Regìa di Enrico Vincenti 
puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tre allegri naviganti: 

— L'uomo invisibile 

— Il battello sol fiume 
Distribuzione ABC 

— Gustavo e il portafogli 

— Gustavo e gli scacchi 
Distribuzione Hungaro Film 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Riso Callo ■ Alimentari San- 
tarosa - Dash - Caffè Ca- 
ramba) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 


17— L'ORSO CONGO 

Quarta puntata 
Gongo e il temporale 
Testo di Gici Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Gianna Sgarbossa 
Regia di Pappo Sacchl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(fAC'IMIS Mobili - Saporelli 
e Panforte Sapori - Mattel - 
Molteni Alimentari Arcare - 
Giocattoli Baravelll) 

la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mano Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentiitni, Luigi 
Martelli e Enza Sampó 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffl 

18.15 PANTERA ROSA SHOW 
Tema musicale di Henry Mancini 
Distr.: United Artista 


ritorno a casa 


GONG 

(Cera Overlay 


Ovomaltina) 


18,45 LA FEDE, OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Dopo II Concilio 
di Padre Ernesto Baiducci 
— Che cos’è la Bibbia 

Conversazione di Padre Mariano 

GONG 

(Maglieria Stellina > Editrice 
Giochi - Tortellini Star) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gaataldi 
Il eindacato In Italia 
a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Giietano Arfé 
Regia di Antonio Menna 
3° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Grappa lulia - Gradina - Ava 
per lavatrici - Caramelle Go¬ 
lia - Fette vltaminiz7ate Bui- 
toni - Bambole Furqa) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Vini e liquori Barbero - Tor¬ 
rone Perniqotti - Cletanol 
Cronoattivo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Trattori Aqricoli Fiat - Kam- 
busa l'amaricante - Macchi¬ 
ne lotoqrafiche Polaroid - 
Omogeneizzati al Plasmon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Cera Emulsio - (2) Trilly 
Bitter Analcolico - (3) Brion- 
vega Radio e Televisori - 
(4) Cioccolatini Bonheur Pe¬ 
rugina • (5) Grappa Piave 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Film Makers 

- 2) Produzioni Cinetelevisive 

- 3) G T M - 4) Film Makers 

- 5) Mac 2 

21 — 

UN CERTO 
HARRY BRENT 

di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca Cancogni 
Adattamento di Biagio Proietti 
con Alberto Lupo 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti. 

(in ordine di apparizione) 

Harry Brant Alberto Lupo 

Sam Fielding Cerio Sagno 

Alan Milton Roberto Herlitzke 
Roy Phillips Enzo Garinei 

Susan Bates Claudia Giannotti 
Albert Bates Carlo Hintarmann 
Reg Bryar Ennio Balbo 

Peter Stona Ferruccio Da Caresa 
Clayton Mirko Ellls 

lune Lucilla Greporetti 

Sarah Mlles Valeria tabrizi 

Max Ramar Tino SchirinzI 

II fotografo Carlo Valli 

Il cameriere del Portofino 

Giancarlo Palermo 
Bryan Finley Walter Meestosi 
Mike Dino Contur so 

Gtadys Anna Maria Ackermann 
L'uomo di Sevenoaks 

Adolfo Fenoglio 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Guido Cozzolino 
Arredamento di Antonio Capuano 
Per le riprese filmate fotografia 
di Ugo Piccone 

Delegato alia produzione Bruno 
Gambarotta 

Regia di Leonardo Cortese 

DOREMI' 

(Brandy Florio - Lavatrici 
AEG - Scaffo Perugina - 
Shampoo Activ Gillette) 

22— FIRENZE MILLE GIORNI 
Un programma di Folco Quilicl 
realizzato da Antonio Mordini. 
Ezio Pecora 

Testo di Piero Bargetlini, Folco 
Quillci 

Consulenza di Umberto Baldini 
Musica di Francesco De Masi 
Seconda puntata 
L'odissea dal raetatiro 

BREAK 2 

(Cordial Camparl - Olà) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Tillzlon« dalla hotta 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




US 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fonderie Luigi Filiberti 
Brodo Royco - Crème Cara- 
mel Royal - Amaro Petrus 
Boonekamp - Mopien - Omo¬ 
geneizzati Diet-Erba) 

21.15 

I BAMBINI E NOI 

Un'inchiesta di Luigi Comen- 
clnl 

Sesta puntata 
Qualcosa di nuovo 
Produzione: San Paolo Film 
- Cinepat 

DOREMI' 

(Personal G B Bairo - De¬ 
tersivo Lauri! Biodelicato - 
Pasticcini Saiwa - Sveglie 
Veglia) 

22.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 

GRAN BRETAGNA: Londra 

PUGILATO: 

URTAIN-COOPER 

Campionato d'Europa dei 
pesi massimi 
Telecronista Paolo Rosi 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Geàchtet 

- Der KOnig der Stadt • 
Wildwestfllm 
Regie: Larry Peerco 
Verlelh. ABC 

19,55 Friedrich Wilhelm IV. 
Ein deutsches Portrèt 
gezelchnet von Hans-Joa- 
chlm Schoerz 
Verlelh: TELEPOOL 
20,20 Skigymnastik 

von und mit Manfred Vor- 
derwulbecke 
Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 



Ascolteremo Padre Erne¬ 
sto Baiducci in < La Fede, 
ogigl », in onda alle 18,45 
sul Programma Nazionale 














IO novembre 


LA FEDE, OGGI 

ore 18,45 nazionale 

Il prete catru.'U'ii unni nel tnofiJo: fratello 
tra t fratelli. £' questo V argomento della 
quarta puntata de La Fede, oggi sul lenta 
« Uopo il Concilio », condotta da padre Erne¬ 
sto balducct. Otpii giorno la cronaca registra 
notizie relative a preti che abbandonano la 
veste; preti che si sposano, preti in crisi per 
i piu diversi molivi. D'altra parte la gerarchia 
ecclesiastica non nasconde la propria preoccu 


pallone per il rilevante calo delle vocazioni. 
Tutto ciò può essere consideralo come il sin¬ 
tomo di una scristianizzazione del mondo? 
Opplire anche in questi aspetti, all'apparenza 
allarmanti, vi sono elementi positivi del rivol¬ 
gimento provocato in campo religioso dal Con¬ 
cilio Valicano II? Ospite della trasmissione è 
P. Silvano Burgalassi, il sociologo che ha ana¬ 
lizzato la situazione religiosa italiana nei re¬ 
centi volumi Italiani in chicNa e Preti in crisi 
(Vedere articolo alle pagine 135-136) 



UN CERTO HARRY BRENT - Quarta puntata 



Alberto Lupo è Harry Brent 


ore 21 nazionale 

Se la storia raccontala dal 
giallo di Durhridge fosse acca¬ 
duta nella realtà, i giornali 


avrebbero scritto, a questo 
punto della vicenda: « l'ispetto¬ 
re Milton brancola nel buio ». 
Il povero .Alan, poliziotto di 
provincia, è sommerso da un 
mare di indizi, ma non ha 
un solo movente che dia una 
ragione a lutto quello che è 
accaduto nel giro di soli quat¬ 
tro giorni. Inoltre, al centro 
della vicenda c'è la figura di 
Harry Brent che è l'attuale 
fidanzato di Susan Baies. Que¬ 
sto fatto complica ulterior¬ 
mente le cose in quanto Su¬ 
san, prima di conoscere Harry, 
era pdanzaia con Alan .Milton; 
perciò sull'ispettore pesa il 
sospetto di un particolare ac¬ 
canimento nella ricerca di 
prove contro Brent. Non .si 
possono immaginare due uo¬ 
mini più diversi; l'ispettore è 
grigio, tetro, spes.so rabbioso, 
talvolta .scostante, freddo sem¬ 
pre. Harry Brent ha lo smallo 


e la sicurezza dell'uomo di suc¬ 
cesso ; ha l'auto sportiva, veste 
con ostentala eleganza. Pero 
e un indizialo; alcuni aspetti 
della sua attività restano in 
ombra, e la fiducia di Susan 
in lui comincia a vacillare. 
Attorno ai tre principali, altri 
personaggi ruotano, con fun¬ 
zioni ancora misteriose. La 
cantante Sarah Miles per esem¬ 
pio, con il suo amico Max 
Rainer. Lo stesso Albert Bates, 
fratello di Susan, ha qualcosa 
da nascondere. E perché la si¬ 
gnora Stolte, prima di essere 
strangolata, ha sentilo il biso¬ 
gno di fare all'ispellore un rac¬ 
conto falso? Susan Bates è dav¬ 
vero una ragazza .sopraffalla 
dagli es’enli, che vede crollare 
la fiducia che aveva riposto 
nel suo fidanzata o non colla- 
bora anche lei ad accumulare 
prove contro Harry Brent? 
(Articolo alle pagine 52-54). 


I BAMBINI E NOI: Qualcosa di nuovo 


ore 21,15 secondo 

In una vecchia .scuola di To¬ 
nno, la • Gabrio Casali ». .si 
svolge una strana festa: grup¬ 
pi di bambini affrescano con 
disegni spontanei i muri inter¬ 
ni ed esterni dell'edificio; ce 
chi improm'i.sa una recita con 
travestimenti di fortuna, non 
per il pubblico ma per il pia¬ 
cere di esprimersi ; chi si im¬ 
provvisa cantastorie, chi inven¬ 
ta rumi e musiche con barat¬ 
toli. coperchi e altri oggetti. 
Queste immagini rivelano il bi¬ 
sogno di creatività del bambi¬ 


no che la scuola soffoca quasi 
sempre. L'inchiesta si sofferma 
su Gianm. un bambino origi¬ 
nario di Brindisi che, al con¬ 
trario di tanti immigrati e dei 
suoi stessi fratelli, non soffre 
di complessi, sa parlare sciol¬ 
tamente, è estroverso c sicuro 
di sé. Nella sua classe (e in al¬ 
tre della stes.sa scuola I sono 
state attuate coraggiose rifor¬ 
me: abolizione dei voti, studio 
in gruppo, programmi sugge¬ 
riti dalla stessa curiosità degli 
allievi, libertà di chiedere la 
parola in qualsiasi momento. 
I risultati sono sorprendenti 


I bambini capiscono perché 
studiano e che cosa studiano. 
Le lezioni sono integrate da 
gite, visite alla città, inchieste. 
Im scuola è a tempo pieno, 
ma non nel senso di aggiun¬ 
gere alle lezioni un doposcuola 
pomeridiano dove i bambini, 
sorvegliali, possono fare i com¬ 
piti. Il pomeriggio, come il 
mattino, è dedicato ad attività 
scolastiche. Non vi sono com¬ 
piti; i bambini non portano 
mai la cartella a casa : la scuo¬ 
la è vista come occupazione e 
centro di attività creative. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 32-33). 



COMPUTER CAR 

L'EPOCA DEL COMPUTER HA PROGRAMMATO QUESTA SPLENDIDA 
AUTO DEL FUTURO. INSERISCI LA SCHEDA PROGRAMMATA E L'AUTO 
COMPIRÀ' I PERCORSI DEI CIRCUITI PIU' FAMOSI E QUELLI CHE TU 
SAPRAI PROGETTARE RITAGLIANDO LE SCHEDE BIANCHE. COLLEZIO¬ 
NA I QUATTRO MAGNIFICI MODELU DELLA • COMPUTER CAR ». 

questa sera in 
“girotondo,, 


FIRENZE MILLE GIORNI: L’odissea del restauro 


ore 22 nazionale 

Im .seconda puntata del pro¬ 
gramma di Folco Quinci, rea¬ 
lizzato da .Antonio Mordini ed 
Ezio Pecora, tratta del restauro 
dei quadri su tavola e tela, 
seguendo l'iter dai primi la¬ 
vori alla Limonaia, alla costru¬ 
zione e potenziamento del nuo¬ 
vo laboratorio di restauro in¬ 
stallalo nella fortezza Da Bas¬ 
so. Tratta, inoltre, dei musei 
alluvionali (Museo Archeologi- 
co, Museo delle Scienze), non¬ 
ché delle ani minori, dal Pa¬ 


lazzo Davanzali, dove era stato 
installato il laboratorio di re¬ 
stauro, alla mostra del Bargel¬ 
lo, dove vennero esposti dopo 
pochi mesi dalla alluvione i 
primi oggetti restaurati. Si 
trattava di opere dove già si 
trovavano risolti difficili e nuo¬ 
vi problemi di restauro. Si 
trova il tempo anche per un 
» omaggio a Giotto ». Così sa¬ 
rò chiamata la mostra di Or- 
sammichele, la prima delle mo¬ 
stre che illustra con gli « af¬ 
freschi staccati » di scuola giot¬ 
tesca l'importanza del restau¬ 


ro nella tradizione fiorentina. 
Una mostra che passerà da Fi¬ 
renze negli Stati Uniti, Inghil¬ 
terra, Olanda, eccetera. Nelle 
riprese effettuate nella For¬ 
tezza da Basso — riprese che 
sono la pane fondamentale del 
documentario — sono presen¬ 
ti tutte le tecniche usate per 
il restauro sia delle tele sia 
dei dipinti su tavola: dai pro¬ 
cessi manuali a quelle più 
avanzate come l'uso della « ta¬ 
vola calda » e dei rilievi foto¬ 
grammetrici. (Vedere articolo 
alle pagine 128-132). 


PUGILATO: URTAIN-COOPER per il titolo europeo dei massimi 


ore 22,15 secondo 

Il match che si disputa questa sera a Londra 
viene considerato da molti la prova della ve¬ 
rità per Urtain, il pugile spagnolo affermatosi 
sulla scena europea dopo una serie di successi 
per K.O. ai danni di atleti non di grande fama. 
Il prestigio di Urtain. che si è esibito anche in 
Italia, ha subita un pruno duro colpo in Spa¬ 
gna qualche mese fa quando venne sconfitto 
dall'italiano Vogrig, un boxeur che alterna la 
pratica della * nome art • a prestazioni cinema¬ 


tografiche. Il rivale di Urtain. l'inglese Cooper, 
è una vecchia conoscenza dei rings continen¬ 
tali; è stato detentore del titolo per alcuni 
anni. Non più giovanissimo, dispone tuttavia 
di buoni mezzi tecnici e di notevole esperienza. 
Costituirà perciò un collaudo significativo per 
Urtain. Una curiosità; per i telespettatori fran¬ 
cesi Tincoittro sarà commentato da un cronista 
d'eccezione, l'attore cinematografico Alain De- 
lon. In un'intervista, Delon ha dichiarato che 
sin da ragazzo è un autentico « patito • del 
pugilato. 
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NAZIONALE 



martedì IO novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Ubarlo. 

Altri Santi: S. Laone Magno, S. Trifono. S. Ninfa, S. Modesto. S. Probo 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,14 e tramonta alle ore 16.5S: a Roma sorge alle ore 6.54 e tra¬ 
monta alte ore 17.S4; a Palermo sorge alle ore 6,42 e tramonta alle ore lé^.59. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1891, muore a Marsiglia il poeta Charlea-Arthur Rimbaud. 
PENSIERO DEL GIORNO: Qual è II governo migliore? Quello che ci insegna a governare noi 
stessi. (Goethe). 



Potremo riascoltare Renata Tebaldi nell’* Aida » di Verdi, in onda alle 
ore 20.20 sul Nazionale nella famosa edizione diretta da von Karajan 


J — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Georg Friedrich Haendel: Almira, 
balletto dall'opera: Corrente 
Bourrée - Minuetto - RIgaudon - 
Rondò - Ciaccona - Sarabanda 
(Orch. del Filarmonici di Berlino 
dir Wilhelm Bruckner-Ruggeberg) 
• Cari Maria von Weber: Quin¬ 
tetto in al bemolle maggiore per 
clarinetto, due violini, viola e vio¬ 
loncello: Allegro - Fantasia (Ada¬ 
gio non troppo) - Minuetto. Ca¬ 
priccio (Presto) - Allegro gioioso 
(Gervaise De Poyer, dar.: Ema¬ 
nuel Hurwitz e Mac Mahon. vi i. 
Cedi Aronowitz, via: Terence 
Welll. ve ) • Robert Schumann: 
Ouverture. Scherzo e Finale op. 
52: Ouverture (Andante con moto. 
Allegro) - Scherzo (Vivo) - Finale 
(Allegro molto vivace) (Orchestra 
della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Cari Schuricht) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7,30 Musica espresso 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regìa di Frai«co Franchi 
— Ramazzotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Fondiamo una città 

Gioco di ragazzi (ma si invitano 
anche I grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo Guarinl 
— Sic 

16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Simon The boxer (Simon and Gar- 
funkel) • Leo: Working on thè 


7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM- 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardottl-Endrigo: Sophla (Sergio 
Endrigo) • Mogol-Torrco: Se sta¬ 
sera sono qui (Wilma Goich) • 
Gaber Barbera e champagne 
(Giorgio Gaber) • LauzI: Il poeta 
(Mina) • Tony: Nostalgia (Little 
Tony) • Modugno: Vecchio frac 
(Domenico Modugno) * Marotta- 
Mazzocco: Mare verde (Mllva) • 
Andrews Belinda (Gianni Morarv 
di) • Hebb: Surwty (Ray Conniff) 
— Mira Lenza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Raoul Grasallli 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


road (Ten Yeara After) • Vandell: 
Un brutto aogno (Equipe 84) * 
Merger-Lhonnet: To find (Dynastle 
Crisis) * Porter: Night and day 
(Ringo Starr) • Lennon-Mc Cartney 
I am thè walrus (Spooky Tooth) • 
Tenco: Se sapessi come fai (Luigi 
Tonco) • Steven: The witch (The 
Rattles) • Russel-Bramlet Give 
peace a change (Joe Cocker) • 
Mogol Oonbacky-Lennon-Mc Cart¬ 
ney: La tua voce (Patty Pravo) * 
Sully My Idea (Creme Caramelle) 

• Prandoni-Lord-Evans: Il vento 
della notte (Le Macchie Rosse) * 
Lord-Evans: Anthom (Deep Purple) 

* Steevers-Thompson: Sing a 
song for freedom (Frl)ld PInk) • 
Lennon-Mc Cartney: Hey Jude 
(José Fellciano) 

— Procter i Gamble 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 

18.30 Un quarto d'ora di novità 
— Durium 

18,45 Italia che lavora 


radio vaticana 


14.30 R»dloi)lomal« in Hatisno. 15.15 Radioglor* 
naia in spagnolo, francaaa, tadooco, inglaaa, 
polacco, portoghaao. 17 Discografia di Musica 
Raligiosa. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità - Mondo Missionario: • FVobiami ra> 
ligiosl a sociali naila Filippina >. a cura di 
P. Cirillo Tescaroli - «Xilografìa» - Penslaro 
delta aara. 20 Trasmissioni in altra lingua. 

20.45 L'Eglise aux Phillppines. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Nachrichten aus dar Miasion. 21.45 
Topic of thè Week. 22,30 La Palabra (tei Papa 

22.45 Replica di Orizzonti CHstlani (su O. M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7.IS Notiziario - Mualca varia. 8 Informazioni. 
8,06 Musica varia - Notizia eulla giornata. 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12.w Noti- 
ziario-Attuallté-Raaaegna stampa. 13,06 inter¬ 
mezzo. 13,10 II visconte di Bragelonna, di Ales¬ 
sandro Dumaa padre. 13J5 Una chitarra per 
mille gusti, con Pino Guerra. 13,40 Orchestre 
varie. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 In¬ 
formazioni. 18,05 Quattro chiacchiere In mu¬ 
sica. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 

II quadrifoglio, piata di 45 giri con Solidea. 
18,30 Echi della nriontagns. 16,46 Cronache del¬ 
la Svizzera Itallerre. 19 Ritmi. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19.45 Melodie e canzoni. 20 Tribuna 
delle voci: La riforma delle finanze federali. 

20,45 Radiografia della canzone. 21,15 Radio- 
cronaca sportiva di attualità 22 circa: Infor¬ 


mazioni. 22,20 Orchestra Radiose. 22,50 Dischi 
vari 23 Notiziario-Cronache-Attualità 23,25- 

23.46 Motìvetti. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; « Midi muaique ». 

14 Dalla RORS: « Musica pomerrdiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio «. Johann Sebastìan Bach (elabor 
B. Msrtinotti); Seleziofie da L'Offerta musi¬ 
cale; Goffredo Petraash • Be8titudjr>e >. Testi¬ 
monianza per Martin Luther per baritono 

e cinque strumenti (Gastone ^rti, baritono; 
Jiri Koukl, clarinetto; Helmut Hur^er, tromba; 
Renato Carenzio. viola; Andreaa RlCiger, con¬ 
trabbasso; Franco Campioni, timpani), Anoni¬ 
mo (elabor. Bruno Martinotti); Concerto di tra¬ 
verso con violini a basso continuo (Flautista 
Anton Zuppiger - Orchestra della RSI dir. 
Bruno MartinottiL Luigi Nono: • Ha Venido >, 
Cancionea para Silvia per soprano solo e coro 
di sei soprani - Testo di Antonio Machado 
(Solista Basia Retchltzka; Esther Himmler, An- 
nalias Camper, Margreth Voght, Adrienne Sie¬ 
ri. Ellsabetn Blanc e Maria Grazia Ferracini, 
soprani). 18 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni. 18,36 La terza giovinezza. Fracaatoro 
presenta problemi umani dell'età matura. 19 
Per 1 lavoratori italiani In Svizzera. 19,30 
Traam. de Ginevra. 20 Diario culturale. 20,15 
L'audizione. Nuove registrazioni di musica da 
camera; Gino Goti: Ricercarl e Toceata; Al¬ 
fredo Casella; Due Ricercar! sul nome di 
BACH (Pianista Roberta Lantieri); Cari Philipp 
Emanuel Bach: Sonata in sol minore (Jsap 
Schroeder, violino; Luciano Sgrizzi. cembalo). 

20.46 Rapporti ’70r Musica 21,10-22,30 I grandi 
incontri musicali. Primavera di Praga 1970: An¬ 
ton Dvorak: Concerto per clav e orch. in 
ei minore op. 104; Sergej Prokoflev: Sinfonia 
in do min. n. 3 op. 44 (Orchestra Sinfonica 
della Radio Cecoalovacca). 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 
— Cerfosa e CertoslrK) Galbani 


23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani - Buonanotte 


19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Aida 

Opera In quattro atti di Antonio 
GhIelanzonI 


Musica di 
Il Re 
Amneris 
Alda 

Radames 
Ramfls 
Amonasro 
Un messaggero 


GIUSEPPE VERDI 

Fernando Corena 
Giulietta Slmionato 
Renata Tebaldi 
Carlo BergonzI 
Arnold Van MIN 
Cornell Mac Neil 
Piero De Palma 


Una sacerdotessa Eugenia Ratti 


Direttore Herbert von Karaian 
Orchestra • Filarmonica di Vien¬ 
na • - Coro • Singverein .dar Ge- 
sellschaft der Musikfreunde • - 

M° del Coro Reinhold Schmidt 
(Ved. nota a pag. 106) 



Giulietta Simlonato (20,20) 
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g _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell intervallo (ore 6.25) Bolletti¬ 
no per i naviganti • Giornale radio 

7.24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 BiliardirK) a tempo di musica 

7,59 Canta Ombretta Colli 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Direttore 
Thomas Schippers 
Presentazione di Luciano Alberti 
S Prokohev Dalla Cantata • Alexan¬ 
der Nevaki • op 78. - La Russia sotto 
il giogo mongolico • (Orch New York 
Philharmonic e Coro Westminster) • 
1 C Bach Dalla Sinfonia cor>certante 
in do maggiore per flauto, oboe, vio¬ 
lino. violoncello e orchestra Larghet¬ 
to (S Gazzellont. fi.; B tncagnoh. 
oboe. A Stefanato. vi.; G Selml, ve. 

Orch Sinf. di Roma della RAI) 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
— Cip Zoo 

Nell'Intervallo (ore 9,30) 

Giornale radio 


9 4Fi Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia dì prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi e Vit¬ 
torio Sanipoli 

« Il grande Eugenio 2° puntata 

Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Norma Olga Fagnano 

La centralinista Mirella Barlesi 

Una voce ai telefono Renzo Lori 

Il maggiore Siila Vittorio Sanipoli 
Il grande Eugenio Eligio Irato 

Regìa di E. Cortese — Invernizzi 
10— POKER D’ASSI 

— Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Milkana Oro 
Neirintervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Autoritratto di Merce/ Prousf Conver¬ 
sazione di Michele Novielli 
9,30 Francois Couperin: Su/ra n. 1 in mi mi¬ 
nore (August Wenzinger e Hsnnelore 
Mailer, viole da gamba. Eduard Mùl- 
ler. clavicembalo) • Antonio Lotti: 
Trio in la maggiore per flauto, oboe 
e basso continuo (Trio di Milano) 

10 — Concerto di apertura 

Goffredo Petrassi; Concerto n. 3 per 
orchestra • Récreation concertante • 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Mario Rossi) * 
André Jolivet; Concerto per pianofor¬ 
te e orchestre (Solista Adnana Bru- 
gnoiini - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino delta RAI diretta da Pierre Der- 
vaux) * Igor Strawinsky; Petruska. sce¬ 
ne burlesche in quattro quadri: Festa 
popolare della settimana grassa - La 
stanza di Petruska • La stanza del 
Moro. Danza della Ballerina. Valzer 
- Festa popolare della settimana gras¬ 
sa Danza delle balie. Danza dei 
cocchieri e dei palafrenieri. Masche¬ 
rata, Morte e riapparizione di Petri>- 
ska (Orchestra della Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Mario Casteinuovo Tedesco • Alt 
Wien ». per pianoforte Valzer - Nacht- 
musik - Memento mori (fox-trot tra- 
ico) (Pianista Claudio Gherbitz) • 
ranco Margola Notturno e fuga per 
orchestra d'archi Notturno (tranquillo 
assai) - Fuga (nervoso) (Orchestra « A 


Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Fulvio Vemizzi) 

11.45 Sonate barocche 

Tomaso Alblnoni: Sonata in la minore 
op 6 n. 6 per flauto e basso con¬ 
tinuo (Mano Duschenes. flauto. Kel- 
sey Jones, clavicembalo) * Giuseppe 
Tartini; Sonata in sol minore op. 1 
n IO per violino e basso continuo 

- Didone abbandonata • (Alberto L/sy. 
violino; Pedro Saenz. clavicembalo) 

12,10 Hans Bender: outsider dell odiema 
letteratura tedesca. Conversazione 
di Elena Croce 

12.20 Itinerari operìstici: li Grand-Opéra 
Luigi Cherubini; Anacréon. ou L*Amour 
fugitlf. ouverture (Orch Filarm. di 
Vienna dir Wilhelm Furtwaengler) • 
Gaspare Spontini; La Vestale • Ah. 
s'io VIVO ancora » (Ten. Giuseppe 
Campora - Orch. Sinf. di Milano del¬ 
la RAI dir. Arturo Basile); La Vestale 
• O Nume tutelare • (Sopr. Maria Cai- 
las - Orch. del Teatro alla Scala di 
Milano dir Tullio Serafin) • Daniel 
Auber La Muette de Portici, ou Ma¬ 
saniello. • Du pauvre seul ami • (Ten. 
Richard Conrad • Orch. Sinf. di Lon¬ 
dra dir. Richard Bonynge) * Giacomo 
Meyerbeer: L'Africairve: «Adamastor, re 
delle acque • (Br. Giuseppe Taddel - 
Orch. Sinf, della RAI dir. Arturo Ba¬ 
sile): Lee Huguenots: « Une dame 
noble et sage • (Ms<^ Marilyn Home 

- Orch. del Teatro (jovent Garden di 
Londra dir. Henry Lewis) * Jacques 
Halévy La Juive- « Si la ngueur et 
la vengeance • (Sa Ezio Pinza • 
Orch e Coro del Teatro Metropoli¬ 
tan di New York dir. Fausto Clava) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

I3.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su probemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelli 
9° lezione 

15,55 Pomeridiana 

Vangarde-Carrère-Jean; Un rajo de sol 
(Roman Bonafon) • Bacharach. l'Il 
never fall in love again (Arturo Man¬ 
tovani) * Gordon: Rub a dub dbb 
(The Equal's) « Pallaviclni-Carrisl; Nel 
silenzio (Al Bano) * Worth-Misselvia- 
Reed La mia via è una giostra (Da- 
lida) • Jones Time is tight (John 
Scott) • Tenco: lo si (Ornella Vanoni) 
• Bardotti-Baidazzi-Dalla. Occhi di ra¬ 
gazza (Gianni Morandi) « Bown-Ban- 
nialer Gypay girl (Alan Bown) • De 
Hollanda A te segunda feira (Chit. 


Gilberto Puente) * Mogol-Bongusto 
Il nostro amore segreto (Fred Bongu- 
sto) * Albertelli-Renzetti: Primo sole 
primo amore (Ricchi e Poveri) • Dar¬ 
cene Rush gold (Originai Gold Ru- 
aher Band) • Monti-De André Per i 
tuoi larghi occhi (Fabrizio De André) 

• Simon Cecilia (Simon e Garfunkel) 

• Delanoé-Bécaud II t’appartiens 

Ì Gilbert Bécaud) • Piccioni Fortuna 
Piero Piccioni) • Daviea Lola (The 
Kinks) * Paoli- Un po' di pena (òir>o 
Paoli) * Fogerty Lookln' out my back 
door (Creedence Clearwater Revival) • 
Nardella-Murolo Suspiranno (Poppino 
di Capri) • De Simone-Fiahman-Klu* 
ger Iptissam (Milva) * Cliff Come 
into my life (Jimmy Ctiff) • Newman: 
Airport love theme (NicK Perito) 
Neqli intervalli: 

(ore 16,30) Giornale radio 
(ore 16,50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contempo¬ 
raneo. di Renzo Tian 
2. La scena italiana dopo Pirarrdelio 
17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Edizione della sera dedicata alla 
scuola 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


12 55 Intermezzo 

Endre Szervansky Serenata per orche¬ 
stra d'archi Intrada - Quasi minuet¬ 
to - Arioso - Finale (Orchestra da 
Camera Ungherese diretta da Vllmos 
Tatrai) • Bela Bartok- Scherzo per 
pianoforte e orchestra Adagio ma 
non troppo - Allegro. Andante - Ada¬ 
gio • Allegro vivace (Solista Erzebet 
Tusa - Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Ungherese diretta da 
Gyorgy Lehel) • Zoltan Kodaly Dan¬ 
ze di Galante (Orchestra Filarmonica 
Ungherese diretta da Janoa Ferencslk) 

14— Musiche per strumenti a fiato 

Giovanni Gabrieli: Canzon XIII (Com¬ 
plesso di ottoni • Gabnel Masson •) * 
Gioacchino Rossini Sonata a quat¬ 
tro n 1 in fa maggiore (Jean-Pierre 
Rampai, flauto. Jacques Lancelot. cla¬ 
rinetto. Gilbert Coursier. corno. Paul 
Hongne. fagotto) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 li disco in vetrina 

Johannes Brahms Variazioni e fuga 
au un tema di Haendel op. 24 (Piani¬ 
sta Stephen Bishop). Variazioni su 
un tema di Paganini op. % (Pianista 
Agustin Amevas). Due Intermezzi op 
117 n 1 in mi bemolle maggiore - 
n 2 in SI minore (Pianista Stephen 
Bishop) 

(Dischi Philips e Voce del Padrone) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Vaclav Smetacek 

Anatole Liadov II incantato, 

poema sinfonico op. §2 • Nicolai 
Rimski-Korsakov; Il gallo d'oro, suite 
sinfonica; Re Dodon nella sua reggia 
- Re Dodon sul campo di battaolia - 
Re Dodon e la regina di Schamwha • 
Corteo nuziale * Anton Dvorak: Sin¬ 
fonia n. 3 in mi bemolle maggiore 
op 10- Allegro moderato - Adagio 
molto - Allegro vivace • Peter Mijch 
Ciaikowski; La bella addormentata, 
suite dal balletto op. G6 Introduzione 
• Adagio • Danza caratteristica - Pa¬ 
norama • Valse 

Orchestra Sinfortica di Praga 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sul nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17.35 Ermes di Collaredo. capostipite 
della poesia friulana. Conversa¬ 
zione di Giuseppe Solardi 

17,40 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 GLI ITALIANI E GLI ANIMALI 
a cura di Francesco Perego 
4 Dagli allevamenti al randagismo 


19— VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Bemacca 

Presentano Gina Basso e Gladys 
Engely 
— Nestlé 

19.30 RAOIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
giorno e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gllloll 
— 0.6A.O. bagno schiuma blu 

21 — LE NUOVE CANZONI ITALIANE 

Concorso UNCLA 1970 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brotio 

21,40 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Eltberger, let¬ 
to da laa Bellini 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ. AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francois Vldocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll. Paolo 
Ferrari e Arnoldo Foà 
2" episodio 

Annette Lia Zoppelll 

Francois Vldocq Paolo Ferrari 
Angela Bianca Galvan 

Bressard Arnoldo Foà 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 APPUNTAMENTO CON HAENDEL 
Presentazione di Guido Piamonte 
Da ■ Giulio Cesare -. opere In tre atti 
di Nicola Francesco Haym: 

Seconda parte del III atto 
Cleopatra Beverly SlMs 

Cesare Norman Trelgle 

Cornelia Maureen Forrester 

Sesto Beverly Wolff 

Curio William Beck 

^lavlcemballatl Earl e Julius Rudel - 
Orch. della « New York City Opera > 
e Coro dir. Julius Rudel) 


22.05 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 


23.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 
24— GIORNALE RADIO 


19 15 Concerto di ogni sera 

Arcangelo Gorelli Sonata in do mag¬ 
giore. per violino e basso continuo 
(Fernando Zapparoni. vi . Robert Vey- 
ron-Lacroix. bs. coni.) * Alessandro 
Marcello Concerto In do minore per 
oboe e archi (Sol Evelyn Rothwell - 
Orch Pro Arie dt Londra dir John 
Barbirolli) * Gien Francesco Malipie- 
ro Quartetto n 5 per archi (Quartetto 
di Tonno della RAI) 

20 — Johannes Brahms 

DIE SCHONE MAGELONE 
Quindici romanze op 33. su testo 
di Ludwig Tieck 

(Dietrich Fischer-Dleskau. bar.; 
Sviatostav Richter. pf.) 

(Registraz. effett. il 33-7-70 dalla Radio 
Austriaca in occasione del Festival 
di Salisburgo 1970 •) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 •XXXIII FESTIVAL INTERNAZIO- 

MALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA - 
P. Boulez: Eclat. per quindici esecu¬ 
tori • G G. Englert; Aria, per tim¬ 
pani e strumenti * i. Strawinsky: Rag¬ 
time per undici esecutori • A. Cle¬ 
menti; informel I. per percussione e 
tastiere per urulicl esecutori • K. 
Stockhausen. Stop per diciotto esecu¬ 
tori (Orch. de Camera « Nuova Corv 
sonanza • dir. Diego Masson) (Regi- 
Btraz effett. il 6-9-1970 si Teatro La 
Fenice di Venezia) 

22.20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi iraial- 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m. 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 3133 e 
dal lì canale della RIodIffuaione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1.36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3.36 Pagirte romantiche - 4,06 
Panorama musicale - 4,36 Onzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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Non teme il 
logorio 
del tempo 
e deiruso 



1 pezzo per volta potrete formarvi 
una splendida batteria da cucina 



l’apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDERO-M fratelli 

Casale Corte Cerro fNovara) 


Novità tedesca per i lavori a maglia ^ 

PIU’ VELOCE - PIU’ ESATTO ■ SENZA FERRI 

Con ROTA-PIN non è più necessario contare le 
maghe 

Potrete eseguire tino a 160 punti e confezionare 
con una grande varietà di disegni, pullover, maghe 
berretti, calze, scialli, con tutti i filati di lana 
cotone rafia, nylon ecc II ROTA-PIN viene spe¬ 
dilo contrassegnato L 3.000 franco domicilio 
Opuscolo illustrato gratis. 

Indirizzo in stampatello 

Ditta AURO. Via Udine, 2/R 7 34132 TRIESTE 



dritto al bar 



il vero amico 
del fegato 


Rabarbaro Bargia; 
tantissimo rabarbaro, 
pochissimo alcool. 
Freddo con selz 
è appetitivo. 
Caldo, digestivo. 


...E dopo un 
pranzo maggiorato, 
Grappa Stravecchia 
di Barolo. Bergia: 
la Stragrappa! 


1870-1970: 
da cento anni Bargia diatllla qualitA 



mercoledì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Darwin 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Realizzazione di Lucia Seve¬ 
rino 

(Replica) 

13— MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Presenta Marianella Laszio 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Bianchi Confezioni - Piselli 
Findus - Birra Peroni - For¬ 
maggi Star) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— MAROSKO 

dal romanzo di Martina 
Razusa 

Musica di Svetozar Stracina 
Regia di Josef Medved 
Prod TV Cecoslovacca di 
Bratislava 
2^ episodio 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Pentole Moneta - Calzaturi¬ 
ficio Romagnoli - Rowntree - 
Harbert S.a s - Vicks Vapo- 
rub) 


la TV dei ragazzi 


17,45 LAZARILLO 

Libero adattamento di Clau¬ 
dio Novelli 

dal romanzo • Lazarillo de 
Tormes • di Anonimo Spa¬ 
gnolo 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti 
Lazarillo Vittorio Guerrieri 
Zio Juan Carlo Romano 

Primo gendarme 

Mario Righetti 
Signore anziano Loris Gizzi 
Ciabattino Corrado Sonni 

ed inoltre: 

Bruno Biasibettt, Sandro Bor- 
chl. Iole Cappellini, Elisio 
Cabras, Toni D'Amico. San¬ 
dro Dori, Vittorio Duse, Bar¬ 
bara Francia. Claudio Guari¬ 
no, Antonio La Raìna, Pietro 
Leri, Renato Lupi, Ennio Mai¬ 
nai, Fulvio Pellegrino, Enrico 
Rlbulsl, Giuseppe Scarcella. 
Varo Solerl, Maria Pia Spini 
e 

I Mimi del Teatro Studio di 
Roma 

Scene di Tullio Zitkowski 
Costumi di Giulia Mafai 
Regia di Andrea Camilleri 


ritorno a casa 


GONG 

(Adica Pongo - Giovanni Bas¬ 
setti S A.) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 


GONG 

(Pressatene Simmenthal 
Triple» - Icam) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I proverbi ieri e oggi 
a cura di Tilde Capomazza 
con la collaborazione di To¬ 
ni Cortese 

Regia di Roberto Capanna 
3" puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Burro Optimus Olà - Brandy 
Vecchia Romagna - Pocket 
Coltee Ferrerò - Offerte Se¬ 
lezione - Soc Nicholas) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Fabbri Distillerie - Candy 

Lavastoviglie - Chiorodont) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Brooklin Perfetti - Prodotti 
lohnson i lohnion - Marga¬ 
rina Foglia d'Oro - All) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Seat Pagine Gialle - (2) 
Confezioni Issimo - (3) Fer¬ 
net Branca - (4) Rex Elet¬ 
trodomestici - (5) Vini Folo- 
nari 

I cortometraggi sono stati 
realizzati de 1) C C T. - 2) 
Freelance - 3) Tipo Film - 
4) Film Makers - 5) D N 
Sound 

21 — 

ISLAM 

Un programma di Folco Qui¬ 
nci 

con la collaborazione di 
Carlo Alberto Pinelll e Ezio 
Pecora 

Consulenza del Prof. Anto¬ 
nio Mordini 

6° - IsIam e Occidente 
DOREMI’ 

(Remington Rasoi elettrici - 
Shampoo cura Danusa - Oro¬ 
logio Cifre 3 - Brandy Stock) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 2 

(Giocattoli Lego - Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione defla notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Grappa Bocchtno • Camicia 
Carnato - Motta - Certosa e 
Certosino Galbani - Junior 
piega rapida > Zoppas) 

21,15 

SLALOM 

Film - Regia di Luciano Salce 
Interpreti Vittorio Gassman. 
Adolfo Celi. Daniela Bian¬ 
chi, Beba Loncar. Loubna 
A Aziz. Emma Danieli. Isa¬ 
bella Biagini, Corrado Olmi, 
Robert Oliver. Nagua Fuad, 
Piero Vida 

Produzione Fair Film, Roma 
Cocinor. Parigi - Copro 
Film, Il Cairo 

DOREMI’ 

(Olio di semi Topazio - Ma- 
netti é Roberts ■ Amaro 18 
Isolabella Inlerllora Italia) 

23— L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
7° - Louis Ferdinand Céline 
a cura di Franco Slmongini 
- Viaggio al centro del de¬ 
lirio 

di Ugo Leonzio. Nato Frascà 


frasmiesioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Fur Kinder und lugend- 
liche 

Wissenschaft lelcht ge- 
mecht 

Unterhaltsame Experlmenle 
aus Physik und Chemle mit 
Dr. A. Lang 
Heute. • Die Materie • 
The Monkees 
bel den Zigeunem 
Abenteuerllche Geschlch- 
ten mit Beat-Appeal 
Regie James Frawley 
Verlelh SCREEN GEMS 
20,15 ABC der modemen Er- 
nShrung 

Eine Sendereihe von Hans 
JOrg Vogel 

1 Folge - Die Nahr- 
stoffe 

Verlelh TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 



Allo scrittore Louis Fer¬ 
dinand Céline è dedicato 
11 servizio de c L’Appro¬ 
do », In onda alle ore 23 
sul Secondo Programma 











11 novembre 


MARE APERTO 

ore 13 nazionale 

lui vita di una nave ha una durala minore di 
quella dell'uomo che la comanda. Grandi e pic¬ 
coli scafi che hanno solcato i mari delle rotte 
oceaniche o che hanno compiuto il loro ser¬ 
vizio menu esaltante, anche se parimenti fati¬ 
coso, di piccolo cabotaggio, un bel giorno ca¬ 
lano l’ancora per non salparla più. Quando una 
nave va in pensione — ed è questo il titolo 
del servizio del regista Manuelli — ogni sua 
parte tros'a un impiego: il suo ferro torna in 
fonderia: le sue suppellettili finiscono in una 


vetrina dell'antiquario. In pratica, come vi è 
un’industria per la costruzione delle navi, ve 
ne è un'altra per la loro demolizione, il se¬ 
condo servizio I immagini e lesti di Stanis 
Sievo) porla il telespettatore oltre le miti¬ 
che colonne d’Èrcole, a conoscere i volli delle 
popolazioni che vivono sull’Atlantico. Non so¬ 
no volti nuovi, se si osserva bene; né diversi 
da quelli degli uomini che sulle sponde del Me¬ 
diterraneo combattono la loro vita legati al 
mare Per tulli vi è una paternità che risale 
nei millenni della storta umana: quella del più 
importante elemento, l'acqua. 



un sempre maggior numero 
di uomini lo afferma 

li Buiiworker forma 
una muscoiatura potente 

RAPIDAMENTE 


ISLAM: IsIam e Occidente 

ore 21 nazionale 

Che cosa è rimasto dell’Islam in Sicilia, in Spa¬ 
gna, nel sud della Francia ed in altre località 
dove la civiltà islamica è stata presente nei 
vari periodi sforici? .Alla domanda risponde la 
puntala di stasera che va alla ricerca delle trac¬ 
ce artistiche e di costume, culturali e sociali, 
ancora esistenti in Occidente. Nell'Italia meri¬ 
dionale l’espansione islamica è stala quasi to¬ 
tale, giungendo fino alle porle di Roma, a San 
Paolo fuori le mura. Nel Lazio c'é ancora un 
paese che riflette nel nome la passala presenza 
dei mussulmani: Saracinesco. Anche nella Fran¬ 


cia meridionale una vasta zona fu occupata dai 
« pirati barbareschi ». come venivano definiti i 
conquistatori mussulmani, la Moschea di Cor¬ 
dova c l'.AIcazar a Siviglia sono gli esempi più 
evidenti dei trascorsi islamici in Spagna che fu 
loialmenie conquistala. Nella seconda parte 
della puntala si assiste alla grande avanzata 
dei turchi e alla loro conquista dei Paesi del¬ 
l'Europa orientale. Giungono in Terrasanla e 
attraverso la Siria si stabiliscono in Anatolia. 
F.' l’epoca delle crociate, ed è anche l'epoca dei 
primi sintomi di declino della potenza islamica 
che, con la battaglia di Lepanto, rinuncia defi¬ 
nitivamente al Mediterraneo. 


SLALOM 



Daniela Bianchi è fra gli Interpreti del film di Luciano Salce 


ore 21,15 secondo 

« Gara sciistica di discesa ob¬ 
bligata lungo un tracciato se¬ 
gnalo da bandierine »; questa 
è la definizione dello slalom 
così come si ricava dalle en¬ 
ciclopedie. In senso traslato. 
la definizione può benissimo 
riferirsi all'avs’cnlura vissuta 
da Lucio Ridolfi, andato in 
vacanza sulla neve insieme 
alla moglie e a una coppia di 
amici, e coinvolto in una ca¬ 
rambola di colpi di scena po¬ 
litico-polizieschi al centro dei 
quali c'è una misteriosa orga¬ 
nizzazione intenzionata, addi¬ 
rittura, a provocare il crollo 
dell'economia occidentale. Tra 


rapitori, agenti delTFBI e 
splendide spie, Ridolfi rischia 
ad ogni momento la pelle, e 
rivelando, sia pure contro vo¬ 
glia. insospettate qualità di 
« agente segreto », riesce a 
uscire indenne e frastornato 
dalla sua slrax'agante espe¬ 
rienza. Ridolfi è Vittorio Gass- 
man, diventato a un certo 
punta della sua carriera, come 
è noto, uno degli « eroi » della 
commedia cinematografica al¬ 
l'italiana. In Slalom (1965) egli 
è- insieme a due vecchi amici 
degli anni dell'Accademia, Lu¬ 
ciano Salce e Adolfo Celi. 
Avviati, in Paesi diversi, su 
strade cinematografiche e tea¬ 
trali contrassegnate da ferx’i¬ 


di impegni, i tre compagni si 
sono ritrovali per un'impresa 
ridanciana e discontinua, nella 
quale le intenzioni bonaria¬ 
mente critiche della satira ca¬ 
salinga si mescolano alla pre¬ 
sa per il bavero indirizzata ai 
modelli polizieschi del genere 
• 007 », Salce in veste di regi¬ 
sta, Celi e Gassman in qualità 
di attori, portano il loro con¬ 
tributo a un modo di far ci¬ 
nema che, per quanti sforzi 
si siano compiuti, non è mai 
arrivalo a imporsi per una 
sua intima chiarezza, per una 
genuina necessitò critica e 
fantastica. La loro collabora¬ 
zione sfocia soprattutto nel 
divertimento personale, e un 
tantino goliardico: abbastanza 
intelligente e acuto, tuttavia, 
per coinvolgere nell'ilarità an¬ 
che gli spettatori in cerca di 
distensione. Ceti e Gassman, 
qualche anno più tardi, avreb¬ 
bero ripetuto il tentativo in 
un film-confessione al quale 
partecipava un altro « compa¬ 
gno di strada » dei tempi eroi¬ 
ci, il regista Luciano Lucigna- 
ni. Ne doveva l'cnire un risul¬ 
talo agrodolce, L'alibi, nel 
quale le punte d’amarezza ri¬ 
ferite agli slanci perduti e alle 
prospettive dimenticate non 
erano tuttavia sufficienti a con¬ 
trobilanciare le sbavature del- 
Tautocom piacimen to. 


Risultati straordinari ottenuti da uomini di ogni età 


Meno di venticinque anni 

Frelin 

V- 


PRIMA 

DOPO 

Da venticinque a quaranta anni 
Seiler _i-r_ 

J r 

R / 

A. 

n/ 

PRIMA 

PO PO 

Più di quaranta anni 

Addas 

É 

V 

PRIMA 

DOPO 


Vorrebbe ritroverei prestiesinK) in 
piene forme pur avendo orrore del¬ 
l'esercizio fisico? Ora poò trovare 
nuova forza e vigore IN SOLI CIN¬ 
QUE MINUTI AL GIORNO! Nò pesi, 
ne sbarre, nò esercizi spossanti. Nem¬ 
meno il bisogno di spogliarsi. Il se¬ 
greto? Il celebre allenamento Butl- 
worker. già usato da più di un milio¬ 
ne di uomini in tutto 11 mondo Può 
tare gli • esercizi • Buiiworker in ce¬ 
sa. in ufficio, ovunque... anche guar¬ 
dando la televisione. 

Ottenga quei corpo muscoloso e vigo¬ 
roso che ha sempre sogrtato — RAPI¬ 
DAMENTE. 

In poche settimane. Jean Frelin ha 
guadagitato 5 chili di solidi muscoli, 
aumentato la circonferenza toracica 
di 10 cm.. i bicipiti di 5 cm . le cosce 
di 3 cm.. etc. E, invece di sentirsi 
sempre starteo e senza energia. Jean 
è ora in piena forma. esiri>erante di 
vigore e di vitalità. 

Fin dal primo giorno Lei potrà leg¬ 
gere i Suoi progressi ift cifre sul 
dinamometro incorporato, esclusiva 
del Buiiworker. E si sentirà più forte 
e più vigoroso. 


Gli ISOMETRICI 

Il Metodo • Salute 
rapido dei campioni 

Il principio rivoluzìoftario deiraliena- 
mento isometrico è stato conslQliato 
da atleti, allertatori. medici e specie* 
listi di tutto il moitdo. Più di un mi¬ 
lione di uomini hanno già trasformato 
i loro corpi e la loro vita grazie si 
Metodo Salute BULLWORKER 

Documentazione Gratuita 

Imposti oggi stesso il buorw per ri¬ 
cevere la documentaziorw gratuita a 
colori che Le mostra come ritrovare 
rapidamente la pierM forma. 


Il BULLWORKER aiuta a 
snellire la vita, tonificare i muscoli ri¬ 
lassati, aumentare la muscolatura del¬ 
le braccia, gambe, dorso, spalle. 

Non richiede che cinque minuti al gior¬ 
no. 


^ Copyright Orpheus S.p.A. • Pro Casa • 


L’APPRODO - Settimanale di Lettere e Arti 


ore 23 nazionale 

L'odierna puntala del settimanale di lettere 
ed arti è dedicata al romanziere Laiuìs Ferdi¬ 
nand Céline, uno dei personaggi più singolari 
della letteratura francese contemporanea. 
Quantunque .siano passati dieci anni dalla sua 
mone, il « caso » è tutt'aliro che risolto e le 
controversie continuano, in Francia e altrove, 
intorno al valore letterario della sua opera e 
soprattutto intorno al valore simbolico della 
sua vita. Trentacinque anni orsono. la pubbli¬ 
cazione del romanzo Viaggio al termine della 
notte costituì un avvenimento di enorme im¬ 
portanza. Il libro^ così insolito, vendette qual¬ 
cosa come un milione di copie e rese celebre 
in tutto il monda l'autore, un giovane medico 
il cui vero nome era Louis Ferdinand Destou- 
ches e che esercitava la professione nei bassi¬ 
fondi di Parigi, in mezzo ai • clochards » dai 
quali aveva preso in prestito /'« argot ». la lin¬ 
gua da loro parlata e da lui reinventata lettera¬ 


riamente. Col suo Viaggio, Céline aveva creato 
un mondo romanzesco che prima di lui non 
esisteva. Certo, è un mondo che non ha nulla 
di gradevole: le fogne vi rigurgitano innume¬ 
revoli, e non è facile penetrarvi, situato com'è 
al limite estremo della realtà. Il più delle volle 
sogno e demenza — una specie di pesante 
ebbrezza —.ne offuscano i contorni lasciando 
scaturire a un tratto una forma o un essere 
delineati con la frrecisione violenta dell'allu¬ 
cinazione. .Ma la critica fu unanime nel rico¬ 
noscere che Céline si era rivelato come l'ulti¬ 
mo grande romanziere della tradizione clas¬ 
sica. Il secondo romanzo. Morie a credito, 
ebbe un successo ancora più grande. Ma Cé¬ 
line — disprezzando il successo e i plausi di 
Sartre, Aragon e Triolet — decise di * suici¬ 
darsi • come romanziere tradizionale e di vi. 
vere la dissociazione sociale e morale della 
sua epoca (si era alla vigilia della seconda 
guerra mondiale), di immergersi nella realtà 
con le sue contraddizioni invece che descriverla. 







NAZIONALE 



mercoledì 11 novembre 


CALENDARIO 

(L SANTO: S. Martino di Tour*. 

Altri Santi: S. Varano. S. Vittorino. S. Valentino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,16 e tramonta alle ore 16.58: a Roma sorge alle ore 6,55 e tra¬ 
monta alle ore 17,53; a Palermo sorge alle ore 6,43 e tramonta alle ore 16,58 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1945, muore a New York II compositore Jerome Kem 
PENSIERO DEL GIORNO: Non è cosa che scuopra più le qualità degli uomini che dare loro fac¬ 
cende e autorità Quanti dicono bene, che non sanno fare; quanti in sullo panche e in sulle 
piazze paiono uomini eccellenti, che adoperati riescono ombre. (F. Guicciardini). 



Paolo Ferrari, protagonista dello sceneggiato tratto dalle memorie di 
Francois Vidocq, di cui il Secondo trasmette alle 22,40 il terzo episodio 


} — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Giuseppe Torelli: Concerto • a due 
cori >. per due trombe, due oboi, 
archi e basso continuo: Grave, 
Allegro - Largo, Allegro. Largo - 
Allegro • Aria (Allegro) - Allegro 
(Minuetto) (Solista Adolf Scher- 
baum e Stanislav Simek, trombe - 
Orchestra da Camera • Paul 
Kuentz • diretta da Paul Kuentz) 
• Domenico Scarlatti: Due Sona¬ 
te: In fa minore L. 382 - In la 
maggiore L 344 (Pianista Marcel¬ 
le Meyer) • Niccolò Paganini; 
Concerto n. 5 In la minore per 
violino e orchestra; Allegro mae¬ 
stoso - Andante un poco soste¬ 
nuto - Rondò (Andantino, quasi 
allegretto) (Orchestrazione di Fe¬ 
derico Mompellio) (Solista Fran¬ 
co Culli - Orchestra Sinfonica del- 
l'Angellcum diretta da Luciano Ro- 
sada) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7.30 Musica espresso 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 


8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pallavlcinl-Leoncavallo: Mattinata 
(Al Bano) • Dollttle-LIverpool: Che 
t'importa se sei stonato (Orletta 
Berti) • Ignoto: Lu cardillo (Ser¬ 
gio Bruni) • Panzerl-PIIat: Ema¬ 
nuel (Caterina Caselli) * Beret- 
ta-Santercole: Straordinariamente 
(Adriano Celentano) • Pace-Pan- 
zeri: La pioggia (Gigliola Cinguet¬ 
ti) * Mogol-Dl Bari; La prima co¬ 
sa bella (Nicola Di Bari) * Mls- 
selvIa-Reed: La mia vita é una 
giostra (Dallda) • Coots: Love let¬ 
tera in thè sands (Frank Chack- 
sfield) 

— Star Prodotti Allmantari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicate in com¬ 
pagnia di Raoul GrassIIII 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e LJo> 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani 

Presenta Oreste Lionello con En¬ 
zo Guarini 
Regìa di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano- 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Tante storie per giocare 
Settimanale a cura di Gianni Ro- 
darl 

Musiche di Janet Smith 
Regìa di Marco Lami 
(Registrazione) 

— Nastlé 


16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Me Dentei Who do you love (The 
Doore) • Blakine-Bergmao; Back in 
thè eon (Juptter Sunset) • VandeMi 
Buongtomo amico mio (Equipe 84) • 
Uriah Heep- Gipey (Uriah Heep) • 
Pockriea-Vance: Ron Sally run (The 
Cuff Llnke) * Dumaa-Dunber-Wayne; 
Westbound n. 9 ^he Fleming Ember) 
• Mogol-Oonida: ^igloniero del mon¬ 
do (Lucio Battisti) • Blackmore-Citlan- 
Glover-Lord-Palce; Black night (The 
Deep Purple) • BagllonI: Notte di Na¬ 
tale (Claudio BaglionI) • Albertelll- 
Taupln-iohn- Ala bianca (I Nomadi) * 
Brown-Wilaon Love la Lise (The Hot 
Chocolate) • Brooker-Reid: Piggy pig 
pig (Procol Harum) * Pagani-Jencek- 
Lombardl Concerto al mattino (Her¬ 
bert Pagani) • Simon: Cecilia (Simon 
and Garfunkai) • Peters-Walah-Fox: 
Funk n 49 (James Gang) 

— Procter é Gamble 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Carnet musicale 
— Oecca Dischi Italia 

18,30 Parata di successi 
— C.B.S. Sugar 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


14,30 Radioglomale In Italiano. 15,15 Radiogior- 
naia In spagnolo, francese, tedesco, Inglese, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità • • I giovani interro¬ 
gano •, a cura di P. Gualberto Giachi - • Cro¬ 
nache del teatro -, a cura di Flora Favilla - 
Pensiero delia aera. 20 Traamiasioni In altre 
lingue. 20,45 Le Saint Pére reQoit lea pàlerins. 
21 Santo Rosario. 21,15 Kommentar aus Rom. 
21.45 Vital Christian Doctrlne. 2.30 Emrevistaa 
y commentarioa. 22,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Progranwna 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 7,15 
Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 
Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,45 
Emissione radioscolastica: lezione di francese 
(per la 1^ mag^ore). 9 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,^ Notiziario-Attualità-Rasaegna 
stampa. 13,05 Intermezzo. 13,10 II visconte di 
Bragelonne, di Alessandro Dumas padre. 13,S 
Mosaico musicale. 14 Informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 II quinto per II 
bridge. Radiodramma di Michele Toneckl. Ver¬ 
sione dniroriginate polacco di Aurora Benia¬ 
mino (Opera presentata dalla Polakia Radio di 
Talewizja al • Premio Italia *) Regia di Vitto¬ 
rio Ottino. 16,50 Ritmi. 17 Radio gioventù. 18 


Informazioni. 18,05 Band stand. Musica giovane 
per tutti a cura di Paolo Limiti. 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Valzer. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 1 
grandi cicli presentano; La Svizzera com*è. 21 
Orchestra Radiosa. 21,30 Orizzonti ticineei. 
Temi e problemi di cesa nostra. 22 Informa¬ 
zioni. 22,05 Incontri. 22,36 Orchestre varie. 23 
Notiziano-Cronache-Attualité. 23,25-23,45 Sou¬ 
venir in blu 

11 Programma 

12 Radio Sulsse Romande: • Midi musique *. 
14 Dalla RDRS: * Musica pomeridiana >. 17 Ra¬ 
dio delia Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio*. Musiche del XIII secolo; Orga- 
num - Schola Perotìna (Notre-Dame) Hec Dlaa. 
triplum: Danze di Corte e Canzoni; Trobado- 
riche polisti, Orchestra e Coro della RSl): 
Endra S arvanakI; Suite popolare per pianoforte 
a quattro mani (SoMati Georges Bemand e Lu¬ 
ciano Sgrizzi): Jacques Offonbach: « Pomme 
d'Api *. Operetta in un atto di L. Halévy e 
W. Buanach. Adattamento radiofonico di Eric 
Tappy (Catherine; Beale Retchitzka. soprano; 
Gustave: Eric Tai^y. tenore: Rabaatens; Etien¬ 
ne Bettena. basso - Orchestra della RSl dir. 
Edwin Loehrer). 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,36 Vili Festival di musica organi¬ 
stica di Magadino; Alessandro Esposito Inter¬ 
preta Girolamo Frascobaldl; Messa della Ma¬ 
donna dai « Fiori musicali • (Solista Maria 
Grazia Ferracini) (Regiatraziona parziale del 
cor>certo effettuato il 2 luglio 1970 nella Chie¬ 
sa Parrocchiale di Magadino) 19 Par t lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 19,30 Trasm da 
Berna 20 Diario culturale. 20,15 Musica del 
nostro secolo. 20,50 Rapporti *70; Arti figura¬ 
tive. 21,20 Musica sinfonica richiesta. 22-22,30 
Idee e cose del nostro tempo. 


19 — MUSICA 7 

NotiTia dal mondo della musica 
segnalate da Glanfilippo de' Rossi 
e Luigi Bellingardl 
— Certosa e Certosino Galbeni 

19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa aera 
20,20 II Teatro di Samuel Beckett 

Aspettando Godot 

Commedia In due atti 
Traduzione di Luciano Mondolfo 
Presentazione di Roberto De Mon- 
ticelli 

Estragone Annibaie NInchI 

Vladimiro Claudio Ermelll 

Lucky Renato MainardI 

Pozzo Vittorio Caprioli 

Un ragazzo Massimo Giuliani 
Regia di Luciano Mondolfo 
(Registrazione) 

22 — CONCERTO DE - I FILARMONICI 
DI BERLINO - 

Georg Philipp Telemann: Sonata 
a tre In re minore, per flauto tra¬ 


verso, oboe e basso continuo: 
Largo - Allegro - Affettuoso - Pre¬ 
sto * Johann Sebsstlan Bach: So¬ 
nata n. 1 In si minore per flauto 
traverso e clavicembalo obbliga¬ 
to Andante - Largo e dolce - 
Presto 

Kariheinz Zollar, flauto; Lothar 
Koch, oboe: Waldemar Dòling. cla¬ 
vicembalo; Wolfgartg Boettcher, 
violoncello 

(Regiatrsziorw effettuata II 29 luglio 
dalie Radio Auatriaea In occaaiona 
del • Feallval di Sallaburgo 1670 •) 

22.30 Ballata per una città 

Momenti romani di Ieri e di oggi 
a cura di Giovanni GIgllozzl 
Orchestra diretta da Gino Conte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica dal Secondo Programma) 

23.20 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


8G 












6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Blliardino a tempo di musica 
7,59 Canta Emy CesaronI 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Violinista 
Henryck Sieryng 

Presentazione di Luciano Alberti 
lohannes Brahms: dal Concerto in 
re maggiore op 77, per violino e 
orchestra Allegro giocoso - Poco 
più presto * Johann Sebastlan 
Bach dalia Sonata n. 1 In sol mi¬ 
nore per violino solo. Fuga (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra dirot¬ 
ta da Amai Dorati) 

— Candy 

9 — Romantica 

— Nestlé 

Nell'Intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio 


9,45 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda - Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI con Franco Graziosi 
• Il grande Eugenio 3° puntata 
Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Il grande Eugenio Ellgio Irato 
Stefania Accuso Adele Ricca 
Regia di E. Cortese — (nvern/zz/ 
10— POKER D’ASSI 
— Procter i Gamble 

10.30 Giornale ■ radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Mllkana Oro 
Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil> 
faggio con la partecipazione d) 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regìa di Antonello Falqui 
— Zucchi Telerie 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9^5 alle IO) 

9.25 La letteratura dell'età barocca. Con- 
versaziofìe di Maurizio Vltta 

9.30 Franz Schubart: Sinfonia n. 5 in ai 
bemolle maggiore (Orchestra della 
Staatskapel le di Dresda diretta da 
Wolfgang Sawaltlsch) 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeua Mozart: Sortata In 
8i bamoTle maggiora K. 281 (Pianista 
Lili Kraua) • Ludwig van Beethovert- 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
op. 74 e Delia arpe • (Quartetto d'ar¬ 
chi di Budapest) 

10,45 Sinfonie di Luigi Boccherìnj 

Sinfonia in do maggiore op. 16 n. 3 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
delta RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo); Sinfonia In si bemolle mag¬ 
giore op 21 n. 1 (N.O. TonkQnatleror- 
Chester diretta da Lea Schaenen) 

11,15 Polifonia 

Giovanni Pierluigi da Palestrina Sei 
Madrigali: Il tempo vola « ^ fra que- 
st'erbe fiore - AJìi che queat'occhi 
miei • Veativa I colli - Il dolce sonno 
- Da cosi dotta man sei stato fatto 
fRegenaburger Oomchor diretto da 
nana Schrema) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Giovanni Sorrentino: Quintetto per 
pianoforte, flauto, oboe, clarinetto e 


corno (Enrico Lini, pianoforte; Alberto 
Romaninl, flauto; Paolo Fighera. oboe; 
Pappino Mariani, clariiìatto; Eugenio 
Lipetl. corr>o) 

12— L'informatore etnomualcologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 II Novecento storico 

Dimitri Sciostakovic: Concarto In la 
minore op. 99 per violino e orchestra 
^oliata David Otatrakh - Órcheatra 
Filarmonica di Laningrado diratta da 
Eugèna Mravlnaky) 



Carlo Tagliabue (ore 14^0) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 TratmlsaJonl regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 MUSICA VIP 

Sammy Davis jr. visto da Lara 
Saint Paul e Reruo NIssIm 
— Nestlé 

16.10 Pomeridiana 

Domino. Big fat (Canned Heat) • 
Hodges: Somed^ (Della Reeaeì • 
Banniater-Bown Gipsy giri (Tha Alan 
Bown) • Timmona; Moanin' (Rhoda 
Scott) • Marrocchl-Satti: Ed ora tocca 
a n>e (Bobtw Solo) • Pallavicinl-Car- 
riai-Detto- otoria di due Innamorati 
(Al Bano e Romina Power) • Paoli: 
^ Dio tl dà (Omelia VanonI) * R 
Gibb-M. Gibb-B. Gibb: Pomeriggio 


ore 6 (Jean Bouchety) • Buzar: Vesti 
azul (I G. 90 * De Moraea-Jobim: So 
dango aamba (The Jungle Frienda) * 
Fielda-Coleman: Big spender, dal film 
• Swaet charity » (Ballroom Girla) * 
Brel-Brei: Quand on n'e que l'amour 
Jacques Bràl) * Tavares: Sabe-ae-lè 
Amalia Rodrtguez) • Romeo: Bleaaed 
in thè rain (Bmoklyn Bridge) * F. Rel- 
tano-M. Raitano-Beratts: Canne al ven¬ 
to (Giovanna) • Albertarelli-Brivlo; 
Glaaa (Roberto Brivio) • Bardotti-De 
Hollanda- Cara cara (Chico Buarque 
De Hollanda) * Oavid-Minallor>o>Be- 
charach Rair^ropa keep fallin* on my 
head (Ombretta Colli) * Beretta-Del 
Prete-Celentano- Lirica d'inverno (Nan¬ 
do De Luca) 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(oro 16.50); COME E PERCHE’ 
Corrlapondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale redio 

17,35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vittorio 

Wyas 

3. I for>damentl fisiologici dall'attivitè 
sportiva 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Secon^ edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Peter llij^ Ciaikowaki: Romeo e Giu¬ 
lietta Ouverture-Fantasia • Nicolai 
Rimaky-Koraakov: Concerto in do die¬ 
sis min op. 30 per pf. e orch. • 
Sergej Prokofiev; Ivan il lanibile. 
suite op. 116 

14— Piccolo mondo musicale 

Rudolf Kreutzer: Due Studi per vi. 
solo (VI. Riccardo Brangola) • Frie¬ 
drich Kuhlau Sor^atina In fa magg 
op 44 n. 2 (Duo pff. Lidia a Mario 
Contar) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma In sintesi 
CRISTOFORO COLOMBO 
Dramma lirico in due atti e un epi¬ 
logo di Luigi mica 

Musica di Alberto FraechettI 
Criatoforo Colombo Carlo Taghabue 
Isabella d'Aragona Stmona Dail'Argine 
Don Foman Guevara Alfredo VemettI 
Matheoa Aldo Bertocci 

Orchestra e Coro diretti da Luciano 
Bettarini • M» del Coro Bruno Paaut 

15.30 Ritratto di autore 

Leonardo Leo 

Concerto a quattro vl.l obbligati, orch. 
d'archi e ba. cont. (Orch. • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Luigi 
Colonna); Tre Toccate (Clav. Luciano 
Sgrizzi); Zenob4a in Palmirs: « Son 
qual nave in ria procella • (Ten Peter 
^hreier • Orch. da Camera di Berlino 
dir Helmut Koch); Concerto In re 
magg per ve., archi e bs. cont. (Rev. 


di V. N. Bryka) (Ve. Enzo AltobeMi - 
Orch. da Camera • I Musici •) 

(Ved. nota a pag. 109) 

16.15 Orsa minore 

Un pomeriggio 
senza fine 

Radiodramma di Martin Walaar 
Traduziona di NaMo Saito 
Gtsa Lilla Brignona 

Eduard Tino Carraro 

Ragia di Andraa Camlllarl 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17.35 II signor X e la poesia. Conversa¬ 
zione di Lamberto Pignotti 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NIcolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna dì vita culturale 
P. Graziosi: Scoperta in Spagna (a 
forma di un uomo deiratè della pia¬ 
tra • R. Romeo: La • Storia delTEu- 
ropa contemporanea • in un librò del¬ 
lo storico Hajo Holbom . C. Fabro- I 
eennoni del filosofo Inglese Joseph 
Buttar - Taccuino 


19 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lillan Terry 
— Ditta Ruggero Bertelli 
I9.X RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Il nervofreno 

Varietà distensivo della sera di 
Corrado Martucci e Riccardo Paz- 
zaglia con Roberto Villa 

Regia di Eiuo Caproni 

21.56 Parliamo di; La vendemmia dai 
tempi antichi 

22— POLTRONISSIMA 
Controaettlmanale dello spetta¬ 
colo 

a cura di Mino Doletti 
22.X GIORNALE RADIO 

22,40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Frangois VIdocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli e Paolo 
Ferrari 

3" episodio 

Annette Lia Zoppelli 

Frangola VIdocq Paolo Ferrari 
Frartclne Antonella Della Porta 
Un'amica di Francine 

Grazia Radicchi 
Il carceriere Louis 

Alfredo Bianchini 
Un gendarme Gianni Bertoncin 

Un ufficiale GlancaHo Padoan 

e inoltre: Nella Barbieri, Ettor^ 
Banchinl, Cesarina Cecconl. Cor¬ 
rado De Cristofaro, Maria Grazia 
Fai. Maria Gueninl. Franco Leo, 
Livio Lorenzon, Vivaldo MatteonI, 
Wanda Pasqulnl, Anna Maria Sa- 
nettl, Renato Scarpa 
Regia di Umberto Beiredetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Carraie della RIodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Zoltan Kodaly: Hary Janoa. auita aitv 
fonica dal LiaòarspisI: Preludio. Iiv 
comincia il racconto - tl carillon di 
Vienna - Canzone - Battaglia e scon¬ 
fitta di Napoleone • Intermezzo - En¬ 
trata dell'Imperatore e della corta 
(Orchestra Sinfonica di Minneapolis 
diretta da Antal Dorati) • Alban Berg: 
KammarVonzart per violino, pianoforte 
a 13 strumenti a fiato: Tema scherzo¬ 
so con variazioni - Adagio - Rondò 
ritmico con introduzione (Robert Ger¬ 
le. violino; Norman Shetler. pianofor¬ 
te • Orchestra da Cemera di Vienna 
diretta da Hermann Scherchan) 

20,15 IL 1870: UNA SVOLTA NELLA 
STORIA D'EUROPA E D'ITAUA 
11. La legge delle «guarentigie» 
a cura di Retro Glamondl 

20.45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Beethoven e la musica 
italiana del suo tempo 

a cura di Giovanni Carli Ballota 
3° trasmissione 
Al termine; Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz> - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 
16.X Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Cal- 
tanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31.^ e dal II ca¬ 
nale della FllodHhiaione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club • 
1,36 Ribalta lirica - 2.06 Contrasti mualcall 
- 2.36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3.X Sette note per can¬ 
tare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4.36 Alle¬ 
gro pentagramma - 5,06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notlzlerl: In Itanano e inglese alla ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0.X - 1.» - 2.» - 3.30 - 4.M - 5.X. 
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Questa sera in 

carosello 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 
presenta 


gli animali 

eia laro vita 

è una novità editoriale 

dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara 
che, abbandonando gli schemi 
delle classificazioni tradizionali, 
presenta il mondo animale 
secondo criteri zoogeografici 

150 fascicoli settimanali di 24 pagine compresa 
la copertina 

3.000 pagine in carta patinata 

5.000 illustrazioni a colori (fotografie, disegni, carte 
della distribuzione geografica) 



IO volumi 

FAUNA AFRICANA 

(volumi I, Il e III) 

FAUNA EUROASIATICA 
E NORDAMERICANA 

(volumi IV, V e VI) 

FAUNA PROPRIA DEL SUDAMERICA, 
DELL’ASIA TROPICALE E 
DELL’AUSTRALIA 

(volumi VII, Vili e IX) 

FAUNA MARINA E INDICI 

(volume X) 



perfettamente aderenti 

f 

* una tecnofibra della Bemberg s.p.a. 


SS 


giovedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Or/entamentf culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Imparare a nutrirsi 
a cura di Carlo A Cantoni 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

3° puntata 
(Replica) 

13— IO COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Bene ivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vicks Vaporub - Gran Pa¬ 
vesi - Riso Flora Liebig ■ 
Caffè Splendidi 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zlllotto 
Coordinatore Angelo D'Ales¬ 
sandro 
Il tetto 

Soggetto di Alfio Valdarnini 
Narratore Stefano Salta 
Flores 

Fotografia di Sergio Strizzi 
Regia di Pino Passalacqua 

17,15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michele 

Gandin 

Il coniglio 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Italo Cremona - Penna Flay 
Walker - Motta - Ferrarlo 
Giocattoli - Essex Italia 
S.p.A) 


la TV dei r agazzi 

17,45 JONNY QUEST 
Il doblone spagnolo 
Un programma a disegni ani¬ 
mati di William Manna e 
Joseph Barbera 
Distr Screen Gema 

18,10 UN RAGAZZO DELL’ETÀ’ 
DEL FERRO 

Realizzazione di Mogens 

Winkler 

Prod. DR. 


ritorno a casa 


GONG 

(Pocket Coffee Ferrerò - 
Confezioni Marzotto) 

18,45 - TURNO C - 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoli 

GONG 

(Mattel - Maionese Calvé - 
I Dixan) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Alla scoperta del gioco 
a cura di Assunto Quadrio 
Aristarchi 


con la collaborazione di Pao¬ 
la Leoni e Pierrette La- 
vanchy 

Realizzazione di Eugenio Gia¬ 
cobino 
4“ puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bemberq - Shell - Inverniz- 
zina - Venus Cosmetici - Re¬ 
né Briand Extra Doppio 
concentrato Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Valda Laboratori Farmaceu¬ 
tici - Dinamo Pandoro Bau¬ 
li) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Barilla - Naonis Elettrodo¬ 
mestici - Certosa e Cerlosi- 
sino Galbani - Calè Paulisla 
Lavazza) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Arezia Lebole - (2) Isti¬ 
tuto Geografico De Agostini 

- (3) Brandy Cavallino Ros¬ 
so - (4) Minerva Televisori 

- (5) Oliva Sacià 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Brunetto Del 
Vita - 2) Studio Beldi - 3) 
Gulcar Film - 4) Cartoons 
Film - 5) Bruno Bozzetto 

DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

Consulenza Avv Prof Al¬ 
berto Dall'Ora; Sen Prof 
Giovanni Leone, Cons Dott 
Marcello Scardia 
Coordinatore Guido Guidi 
DELITTO D'ONORE 
di Bendicó e Gianpaolo 
Correale 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Avvocato difensore 

Renzo Giovampietro 
Aminta Caluso 

Regina Bianchi 
Domenico Caluso Turi Ferro 
Avvocato di parte civile 

Giorgio Bonora 
Don Germano Dario Penne 
Angiollno Fabio Frabotta 
Un tassista 

Alessandro Marchetti 
La portinaia Elena Borgo 

Antonio Ferletti 

Giampiero Albertini 

II Presidente Renalo Turi 

I Giudici popolari: 

Salvatore Puntalo 
Sergio Reggi 
Tullio Valli 
Eugenio Cappabianca 
Fanny Marchiò 
Scene di Franco Dattilo 
Costumi di Silvio Betti 
Regia di Piero Schivazappa 
DOREMI’ 

(Rank Xerox - Fratelli Rinal¬ 
di - Elettrodomestici Arislon 

- Pasticcini Saiwa) 

22— TRIBUNA POPOLARE 
a cura di Jader Jacobelli 
Incontro fra uomini politici 
e cittadini 
BREAK 2 

(Camicie Cesserà - Génépy 
Ottoz) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Balsamo Sloan - Biscottini 
Nipiol Bulloni - Cora Ameri¬ 
cano Cosmetici Avon - 

Cuocomio Star - Panettone 
Oro Wamar) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regìa di Piero Turchetti 
DOREMI’ 

(Dash Trebon Perugina - 
Apparecchi fotografici Kodak 
Instamatic - Amaro D O M ) 

22.15 ONU VENTICINQUE ANNI 
Un programma di Raffaele 
Andreassi p Nicola Carac¬ 
ciolo 


Trasmissioni in lingua tedesca 

per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 


IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Was Ihr wolit 


Komodie von W Shake- 

speare 

2 Teli 

Fernsehbearbeltung 
Regie F P Wirth 
Verlelh BAVARIA 

und 

20,15 Made in Tirol 


Flimbericht von 

HOrmann 

Theo 

Verlelh: HDRMANN 

FILM 

20,40-21 Tagetachau 




Stefano Satta Flores è il 
narratore della « fotosto¬ 
ria » che va In onda alle 
ore 17 per 1 più piccini 
















m 


12 novembre 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Uno degli obiettivi della rubrica Io compro, 
tu compri, curata da Roberto Bencivenga, è 
quello di prospettare al telespettatore i sistemi 
più idonei a permettere un risparmio sulla 
spesa quotidiana. Proprio perciò i redattori 
hanno setacciato sistematicamente i principali 
mercati rionali della città di Roma, comparan¬ 
do prezzi e qualità delle merci offerte. I risul¬ 
tati sono stati condensati in urui cartina topo¬ 
grafica della città dove è possibile, con un 
colpo d'occhio, stabilire un confronto tra i mer¬ 
cati economici, quelli meno economici, quelli 


cari e infine le zone « carissime •. La • cartina 
della spesa * verrà inviata gratuitamente a tutti 
coloro che ne faranno richiesta alla redazione 
o alla segreteria telefonica (Roma, prefisso 06/ 
352.581), che come è noto — affidata a Luisa 
Rivelli — è a disposizione di tutti i telespetta¬ 
tori che vogliano porre quesiti alla rubrica. 
E' la prima di una serie poiché Io compro, 
tu compri intende estendere questo tipo di inda¬ 
gine anche alle altre grandi città italiane. Del 
resto l'esperienza dello scorso anno ha dimo¬ 
strato come queste « carte » di documentazione 
e informazione per i consumatori diano posi- 
liìi risultati. (Articolo alle pagine 144-148). 


SAPERE: Alla scoperta del gioco 
ore 19,15 nazionale 


/ problemi che affliggono la 
famiglia sono tanti, ma ce n'è 
uno — di carattere educativo 
e sociale — che sembra tor¬ 
mentare oggi i padri e le ma¬ 
dri e che è venuto prepoten¬ 
temente a galla negli ultimi de¬ 
cenni: dove e come far giocare 
i bambini. E' stato detto che 
le città moderne sono state 


costruite * contro i bambini ». 
Ed è vero. Educatori e stu¬ 
diosi se ne stanno interessan¬ 
do in tutte le forme. La que¬ 
stione è complessa. Oltre agli 
aspetti più propriamente urba¬ 
nistici ne presenta altri di na¬ 
tura pedagogica, psicologica ed 
organizzativa, tanto da deter¬ 
minare interessanti esperienze 
in Gran Bretagna, negli Stati 
Uniti e nei Paesi del Nord Eu¬ 


ropa e da suscitare in Italia 
il movimento dei « parchi Ro¬ 
binson », realizzati in alcune 
città. Non è da trascurare il 
contributo delle parrocchie e 
degli oratori che molto spesso è 
stato ed è determinante per una 
sana impostazione del gioco in¬ 
fantile. La trasmissione, artico¬ 
lata in sette puntate, mette in 
luce tutti i diversi aspetti del 
fenomeno. 


DI FRONTE ALLA LEGGE: Delitto d’onore 






- 


Da sinistra; Turi Ferro (nella parte di Domenico Caluso), Regina Bianchi (sua moglie 
Amlnta) e Renzo Glovampietro (Tawocato difensore) in una scena deiroriginale televisivo 


ore 21 nazionale 

Dopo diciotto anni Domenico 
Caluso viene a sapere che la 
moglie, Aminta, è stata sedot¬ 
ta da un militare. Fu un in¬ 
contro fugace e favorito dalle 
circostanze. Si trattò soltanto 
di un episodio, ma Domenico 
Caluso in ossequio al « codice 
dell'onore • stabilisce che que¬ 
sto affronto deve essere vendi¬ 
cato. Sarà sua moglie ad ucci¬ 


dere colui che 18 anni prima 
ha approfittato di lei. Ed in¬ 
sieme. lui e lei, partono per 
Milano dal piccolo paese me¬ 
ridionale in cui vivono con il 
proposito di uccidere il • se¬ 
duttore » che nel frattempo si 
è sposato, è padre di un figlio. 
La vendetta viene compiuta 
freddamente perché soltanto 
in questo modo Domenico Ca¬ 
luso ritiene che possa essere 
salvo il suo « onore ». Arresta- 


ONU VENTICINQUE ANNI 


ore 22,15 secondo 

Il servizio, che viene trasmes¬ 
so in coincidenza con il venti¬ 
cinquesimo anniversario della 
costituzione dell'Organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite (ONU), 
esamina alla luce degli avveni¬ 
menti verificatisi in un quarto 
di secolo l'insostituibile ruolo 
di questo organismo intema¬ 
zionale e il prezioso contributo 
che esso ha dato alla salva- 
guardia della pace mondiale. 
In base all'articolo f* della 
sua Carta statutaria, gli obiet¬ 
tivi principali delt'ONU sono: 

I) mantenere la pace intema¬ 
zionale; 2) promuovere l'auto¬ 
decisione dei popoli; 3) pro¬ 


muovere il benessere sociale; 
^ proteggere i diritti umani. 
Gli organi principali dell'ONU, 
il CUI funzionamento viene 
brevemente illustrato dal gior¬ 
nalista Nicola Caracciolo (che 
fu per alcuni anni corripon- 
dente del quotidiano La Stam¬ 
pa da New York, la metro¬ 
poli che venne scelta quale se¬ 
de dell'ONU dai delegati dei 
SI Stati parteci^nti alta con¬ 
ferenza di San Francisco svol¬ 
tasi nel giugno del 1945), sono 
sei: 1) l'Assemblea Generale; 

2) il Consiglio di Sicurezza; 

3) il Consiglio Economico e 
Sociale; 4) il Consiglio di Tu¬ 
tela-5) la Corte Intemazionale 
di Giustizia; 6) la Segreteria 


ti^ I coniugi Caluso sono con¬ 
vinti di avere compiuto il loro 
dovere. In camera di consiglio 
i giudici delta Corte d'Assise 
discutono se sia giusto appli¬ 
care la nonna del Codice Pe¬ 
nale per cui chi uccide quan¬ 
do ha ricevuto una offesa al 
proprio onore o della famiglia 
ha diritto ad una riduzione 
notevole della pena prevista, 
invece, per gli altri omicidi 
volontari. 


Generale. L'ONU ha dato vita, 
per scopi economici, sociali, 
culturali, sanitari eccetera, ad 
alcuni organismi che agiscono 
su scala intemazionale sotto i 
suoi auspici: tra essi sono 
l'UNESCÓ, istituita nel 1946 
con sede a Parigi, che ha 
l'obiettivo di agevolare la dif¬ 
fusione della cultura; la FAÓ, 
istituita nel 1945 con sede a 
Roma, che tiene costantemen¬ 
te sotto controllo le condizio¬ 
ni ^ricole ed alimentari dei 
vari Paesi; la AIEA^ istituita 
nel 19.57 con sede a Vienna, che 
ha l'obiettivo di promuovere 
l'impiego pacifico dell'energia 
atomica. (Vedere articolo alla 
pagina 31). 







NAZIONALE 



giovedì 12 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Renato. 

Altri Santi S Gioeafat. Sant'Aurelio. S. Benedetto 

Il sole aorge a Milano alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16.57: a Roma sorge alle ore 6,56 e 
tramonta alle ore 17.52; a Palermo sorge alle ore 6.44 e tramonta alle ore 16.57 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1948. muore a Milano II compositore Umberto Giordano 
PENSIERO DEL GIORNO: Non si volta chi a stella è fisso. (L Da Vinci] 



6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Felix Mendeissohn-Bartholdy: La 
Bella Melusina. ouverture op. 32 
(Orchestra da Camera della Sarre 
diretta da Karl RIstenpart) • Franz 
Schubert Sei Momenti musicali 
op. 94: n. 1 in do maggiore ■ n. 2 
in la bemolle maggiore - n. 3 in 
fa minore - n. 4 in do diesis mi¬ 
nore - n 5 in fa minore - n. 6 in 
la bemolle maggiore (Pianista In- 
grid Haebler) • Peter llijch Ciai- 
kowski; Il Voivoda, ballata sinfo¬ 
nica op 78 (Orchestra Sinfonica 
di Tonno della RAI diretta da Ric¬ 
cardo Muti) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bigazzi-Polito Rose rosse (Mas¬ 
simo Ranieri) • Contini-Rampoldi: 
C'è una chiesetta (Nilla Pizzi) • 
Mogol-Renis; Canzone blu (Tony 
Renis) • Limiti-Peret Una lacri¬ 
ma (Marisa Sannia) • Riccardl-AI- 
bertelll: Zingara (Bobby Solo) • 
Beretta-Reitano: Una ragione di 
più (Ornella Vanoni) • Lardini-De 
Curtis: Voce e notte (Claudio Vil¬ 
la) • Franklin: Perche mai (Iva Za- 
nicchi) • Trenet: La mer (Franck 
Pourcel) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR doiois) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 

a cura della Redazione RadiocrO' 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Scenario: carosello delle masche¬ 
re Italiane 

a cura di Renata Paccariè 
Regia di Giuseppe Aldo Rossi 
— Bic 

16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano 

PER VOI GIOVANI 

Lennon. Colò Turkey (Plastic Ono 
Band) • Cochran-Capehart: Sum- 


merlime blues (The Rex) • 
Me Cartney Teddy boy (Me Cart- 
ney) • Harrison: No lime or space 
(George Harrison) • Castlglione- 
Tical Strisce rosse (Panna Fred¬ 
da) • Jannacci: Pensare che (En¬ 
zo JannaccI) * Whitfleld-Strong 
War (Edwin Starr) • Flowors- 
Pickett Our worid (Blue Mink) • 
LauzI II tuo amore (Omelia Va¬ 
noni) • Vandelli: Il re dei re 
(Equipe 84) * Versteegen-Voisin 
Osaka (The Shoes) • Steven The 
wilch (The Rattles) " Pagani-Jen- 
cek-Lombardi: Presa di coscienza 
(Herbert Pagani) • lomml-Ward- 
Butler-Osborne Paranoid (Black 
Sabbath) • Fogerty: Rumblo tum- 
ble (Creedence Clearwater Re¬ 
vival) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Novità discografiche 
— Sfy/e 

18.30 I nostri successi 
— Fonit Cetra 

18.45 Italia che lavora 


radio vaticana 

M.30 R»diogiomale in italiano. 15.15 Radioglor- 
nala In tpagnoio, francaaa, tedoaco, Inglaao, 
polacco, portoghoao. 17 Concerto del Giovedì: 
Musiche di F, Provonzeie, A, Caldera, L. Van 
Beethoven. F. Schubert. G. Verdi. M. Mous- 
eorgsky, R. Zandonal, J. Jbert e A. Gretckani- 
now. Basso, Ettore Ceri; al pianoforte Anseriql 
Tarantino. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario - 
« Tavola Rotonda », su problemi e argomenti 
di attualità, a cura di Anglola Cirillo. 20 Tra¬ 
smissioni In altra lingue. 20,45 Muaique reli- 
gieuee 21 Santo Rosario. 21,15 Teologische 
Frsgen. 21.45 Tioìely vrords from thè Popes, 
22.30 Entrevìstas y commentarios. 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su 0. M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario • Musica varia. 8 Informazioni. 
8,06 Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,30 
fìadiorchestra diretta da Pietro Argento; Al¬ 
berto Bruni Tedaschi: Sinfonia in un tempo. 
8,45 Emissione radloscotastica; lezioni di fran¬ 
cese (per la 2° maggiore) 9 Radio mattina 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualltà-Ras- 
segna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 II vi¬ 
sconte di Bragalonna, di Alessandro Dumas 
padre. 13,25 Rassegna di orchestra. 14 Infor¬ 
mazioni. 14.05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 18,05 
L'apriscatole presenta: 1) I Promessi Sposi 
(RepItcs); 2) Il pertugio. 16,30 Mario Robbiant 
e il suo connplaaao. 17 Radio gioventù. 18 In¬ 
formazioni. 18,05 Canzoni di oggi e domani. 


Vetrina di novità discografiche francesi presen¬ 
tata da Vera Florence. 18,30 Canti del covy- 
boys. 18,45 Cronache delle Svizzera Italiana. 
19 Ocarine 19,15 Notiziario-Attualità. 19.45 
Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a un 
tema. 20,30 Concerto sinfonico della Radior- 
cheetra. Festival de Maraie 1970. Parigi: Mu¬ 
siche di Rossini, Kummel, Kelterbom e Mozart 
(Tromba, Maurice André - Orchestra diretta da 
Marc Andreas). 22 informazioni 22,05 La «Co¬ 
sta dei barbon • 22,30 Galleria del Jazz, a cura 
di Franco Ambrosetti. 23 Notizlario-Cronache- 
Attualìtà. 23,25-23,46 Commiato. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio • Ouincy Portar: The god of love; 
When 1 was fair and young; Spring (Shirley 
Sudock. sopr.; Luciano Sgrizzi. pf ): Ernest 
Krenek; Suite op 84 (Ve. Egidio Roveda); 
Igor Strawinsky: Quattro studi op. 7 (Pf. Frle- 
derike Gruenfeld); Wolfgang Amadeus Mozart: 
Fantasia in do min. (Pr Jean-Jaques Hauser); 
Heitor VMIa-Lobos; Fantasia concertante per 
pianoforte, clarinetto e fagotto (Complesso 
Villa-Lobos) 18 Radio gioventù 18,30 Informa¬ 
zioni 18,35 VII] Festival di musica organistica 
di Magadino. Gillìan Welr interpreta Henry 
Purceil; Voluntary in re min ; John Weeks: In¬ 
troduzione. Variazioni a Passacaglia (Registra¬ 
zione parziale del concerto effettuato il 21 
giugno 1970 nelle Chiesa Parrocchiale di Ma- 
gadino) 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm. da Losanna 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Club 87. Confidenze cortesi e 
tempo di stow di Giovanni Bertini 20,45 Rap¬ 
porti '70: Spettacolo. 21,10-22,30 II delitto del 
viale dei colli. Dramma in tre atti di Emilio 
Cagliari Regìa di Vittorio Ottino. 


19 — COME FORMARSI UNA DISCO¬ 
TECA 

a cura di Roman VIad 
— Certosa e Certosino Calbani 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 ORCHESTRA-BOX 

Nuovi arrangiamenti di grandi 
successi 

20.55 Direttore 

Herbert von Karajan 

Violoncellista Mstislav Rostropo- 
vich 

Johannes Brahms: Variazioni su 
un tema di Haydn. op. 56 a * 
Anton Dvorak: Concerto in si mi¬ 
nore op. 104 per violoncello e 
orchestra: Allegro - Andante ma 
non troppo - Finale (Allegro mo¬ 
derato) 

Orchestra Filarmonica di Berlino 

22 - TRIBUNA POPOLARE 

a cura di Jader Jacobelli ' 

Incontro fra uomini politici e cit¬ 
tadini 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Marisa Sannia (ore 830) 






0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell intervallo (ore 6.25): Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardino a tempo di musica 

7.59 Canta Nada 

— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 
830 GIORNALE RADIO 

840 I PROTAGONISTI: Soprano Re¬ 
gine Crespin 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Amilcare Ponchielli- La Gioconda 

• Suicidiol - (Orch del Covent Gar¬ 
den di Londra dir E Downes) * Giu¬ 
seppe Verdi II trovatore • D'amor 
sull all rosee • (Orch del Thèàtre Na¬ 
tional de l'Opera dir O Ackermann) 

• Richard Wagner; Parsifal: - Ich sah 
das Kind an seiner • (Orch Sinf del¬ 
la Radiodiffusion Frangaise dir G 
Prétre 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9 — Romantica 

— Nestlé 

Nell intervallo (ore 9.30) 

Giornale radio 


945 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico dì Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Franco Graziosi e 
Vittorio Sanipoli 

• Il grande Eugenio >: 4° puntata 
Il giornalista Raimondi Franco Graziosi 
Tangèri, fotoreporter Giorgio Favretto 
Norma Olga Fagnano 

La centralinista Luciana Barberis 
li maggiore Siila Vittorio Sanipoli 
Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzl 

10— POKER D'ASSI 

— Ditta Roggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Omo 
Nell’intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

1235 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Perugina 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 II comportamento delTuomo nelle ca¬ 
ratteristiche degli animali, gli schemi 
animale-uomo Conversazione di Euge¬ 
nio Calogero 

9.30 Robert Schumann: Papillons op 2 (Pia¬ 
nista Wilhelm Kempff) • Claude De¬ 
bussy: Sonata per violino e piano¬ 
forte (David Olstrakh. violino; Frida 
6auer. piano/ortej 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebaatian Bach: Concerto 
brandeburghese n i in fa maogiore 
(Strumentisti della • Schola Canto- 
rum • di Basilea diretti da August 
Wenzinger) * Paul Hindemith: I quat¬ 
tro temperamenti, tema e quattro va¬ 
riazioni per pianoforte e archi (Solista 
Leon Fleischer - Orchestra de Camera 
Olandese diretta da Szymon Gold- 
berg) * Jan Sibeliua. Sinfonia n A 
in la minore op 63 (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karsjan) 

11.25 Quartetti per archi di Franz loseph 
Haydn 

Quartetto in re maggiore op 33 n 6 
Vivace assai - Andante - Scherzo (Al¬ 
legro) - Finale (Allegretto) (Quartetto 
Weller), Quartetto m do maggiore op 
54 n 1 Allegro con brio • Allegretto 
- Minuetto (Allegretto) - Finale (Pre¬ 
sto) (Oxford Stnng Quartet) 


12.10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Ro¬ 
bert Nisbet: Vico - l'Anticartesio 

12.20 i maestri deirinterpretazione 
Direttore ERICH KLEIBER 
Ludwig ven Beethoven- Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op 55 • Eroi¬ 
ca • (Orchestra del Concertgebouw di 
Amsterdam) 



Cesare Siepi (ore 13.55) 


13 30 GIORNALE RADIO Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementellì 
10° lezione 

15.55 Pomeridiana 

Mercer-Manclnl Moon river (Herb Al- 
pert and tha Tijuana Brasa) * Battisti: 
Il vento (Lucio Battisti) * Albula-Ama- 
deai; Fra noi (Iva ZanfcchI) • Cana- 
rtni-Franceaio Arrivano i Giganti (I 
Giganti) * Dalia-Bardotti Se non 
avepsi te (Lucio Dalla) • Mlnellono- 
Donaggio Ancora una notte (Patrick 
Samson) * Abar-Dosaena-Renard Ir¬ 
resistibilmente (Sylvia Vartan) • Pa- 
ce-Panzen La tramontana (I Profeti) 
* Cordiferro-Cardillo Core ngralo (Al 
Beno) * Webster-Oevilli-Fain Love ia 
a many aplendored thing (Ricchi e 
Poveri) • Barrière La Marie Joconde 


(Alain Barrière) * Calabrese-Calvi Fu 
nisce qui (Omelia Vanoni) * Panzen- 
Pace-Colonnello Torna Liebelei (t Ca¬ 
maleonti) • Dossena-James Che cosa 
diro (Gianni Morandi) * Salia-Salis-De 
Sanila Chissà se tornerà (The 5th 
Dimension) • Califano-Tommaso An¬ 
gelo bianco (I Berlas) * SinM>ntacchl- 
Gamabourg La moto (Ombretta Colli) 

* Cavaliaro-Beretta-Dal Prete Ragaz¬ 
ze m fiore (I Ragazzi della via Gluck) 

* Lewia-Chiosao-Carter Funny how 
love can be (Equipe 84) • Cropper- 
Redding Sittina on thè dock of thè 
bay (Tom Jones] • Tenco Ho cMito 
che ti amo (Mi Iva) * Calabrese-Qha- 
plin Smile (Nicola Di Bari) • Guc- 
cini Giorno destate (I Nomadi) * 
Migliacci-Rompigli-Gianco Bellenna 
ballerina (Enrico Simoi^etti) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30) Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tìfici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contem¬ 
poraneo. di Renzo Tian 
3 L'esiatenziahamo e Taasurdo in 
Francia Sartre. Camua. Beckett. lo- 
neeco 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 05 Intermezzo 

Giovan Battista Luill: Le bourgeois 
gentilhomme. suite (Orchestra da Ca¬ 
mera di Maina diretta da Gùnter 
Kehet) • Jean-Baptiale Loeillet: Sonata 
tn la minore op Ini per flauto e 
chitarra (Jean-Pierre Rampai, flauto: 
Rene Bartoli. chitarra) • JearvPhihppe 
Rameau Corìcert en aextuor in sol 
minore n 6 dai • Six Cor>c«rt8 en 
sextuor pour cordes • (Orchestra da 
Camera • Jean-Fran^oia Paillard » di¬ 
rena da Jean-Fran^ois Paillard) 

13,55 Voci di ieri e di oggi: Bassi Giu¬ 
lio Neri e Cesare Siepi 
Arrigo Boito Mefistofele: « Son lo 
spinto che nega • • Giacomo Puccini: 
La Etohème • Vecchia zimarra > * 

Gioacchino Rossini: Il barbiere di Si¬ 
viglia • La calunnia • * Vincenzo Bel¬ 
lini La sonnambula • Vi rawiao, o 
luoghi ameni > * Giuseppe Verdi; Si¬ 
mon Boccanegra- • li lacerato spirto •: 
Nabucco • Tu aul labbro dei veg¬ 
genti . 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Franz Joseph Haydn; La setta ultime 
parole del Nostro Salvatore sulla Cro¬ 
ce (Versione per orchestra); Introdu- 
z>or>e - Sonata I • Pater, dimitte liha • 
• Sonala II • Hodle mecum ena in Pa¬ 
radiso • • Sonata MI • Multar, ecce 
filius tuua > . Sonata IV • Deus meua. 
Deus meus. ut quid dereliqulstl me? • 
- Sonata V • Sitio • - Sonata VI • Con- 
summatum est • . Sonata VM « In ma- 
nua tosa. Domine, commendo apirìtum 


meum • - Il terremoto (Orchestra da 
Camera della Catalogna diretta da 
Antoni Ros-Marbò) 

(Dischi Schwann Musica Sacra) 

15,45 Concerto del Trio Beaux Arts 

Wolfgang Amadeus Mozart; Trio in al 
bemolle maggiore K. 254 per piarlo- 
forte, violino e violoncello * Franz 
Schubert; Tno in ai bemolle maggiora 
per pianoforte, violirra e violoncallo 
(Menahen Presaler. pianoforte; Daniel 
Guilat. violino; Bernard Greenhouaa. 
violoncello) 

16.10 Musiche italiar>e d’oggi 
Marcello Abbado: Quìndici poesie 
T'Ang. per voce di mezzosoprano, 
flauto, oboe, violoncello e pianoforte 
(Alice Gabbai. nf>ezzosoprano; Nicola 
Ornale, flauto: Gianfranco Pardelli. 
oboe; Donna Magendanz, violortcello: 
Piero GuanrìO. pianoforte) • Mano 
Zafred Variazioni concertanti su l'in- 
troduztona dell'op. 111 di Beethoven 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17,35 La grafica ieri Jacopo de Barbari 
e CHjrer Conversazione di Fer¬ 
ruccio Battolini 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 


19 — UNA CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Claire Sinko 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Iva Zanicchi e Antonio Guidi pre¬ 
sentano: 

Il gioco del tre 

di Castaldo e Faele 
Complesso diretto da Gianni Fe¬ 
nati • Regìa di Faele 
— Rabarbaro Zucca 
21 — DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
A Jaan: Una manana (Loa Diabioa) * 
Bécaud-Delanoà L'homma et ta muau 

S ue (Gilbert Bécaud) • Savopouloa: 

aria dirladads (Dyoniaaia Savopou¬ 
loa) * Campball-Mc Alasse. The bai- 
lade of Cherry Flavar (The Marmalada) 
* John Fogerty Looking out my back 
door (Creedence Clerwater Revival) 

21,20 Le nostre orchestre di musica 
leggera 

Vukallch; Dropout (Zeno Vukalich) * 
Mogoi-Mineilono-Laverzi; Sparo di 
svegliarmi presto (Vittorio Sforzi) • 
Bracchi-D’AnzI: Tu musica divina (Sau¬ 
ro Sili) * Ballotta: Robin Hood (Et¬ 
tore Ballotta) * Lejour-Palma: Uno 
zero Immenso ed assoluto (Enzo Ce- 
ragioll) • Bertolazzi: Mati^ (Mario 
Bartolazzl) ■ Patrollnl-Simaoni: Tanto 
pe* canta' (Sauro SUI) 


21.45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

22— INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 
• Antologia beethoveniana • 

3® trasmissione 

Quartetto In do minore op. 18 n. 4 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ. AMORE MIO 

Libera riduzione dalie memorie di 
Frangois VIdocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia dì prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli e Pao¬ 
lo Ferrari 
4^ episodio 

Annette L»a Zoppelli 

Frangola Vldocq Paolo Ferran 

Francina Antonella Della Porta 

Etoise Teresa Ronchi 

Il Commissario Flambar! Carlo Ratti 
Manette Anna Maria Sanatti 

Un gendarme Gianni Bartoncin 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per i naviganti 

23.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Camilla Saint-Saàns. Sonata n. 1 in 
re minore per violino e pianoforte 
(Jascha Heifetz. violino; Emaruial Bay. 
pianoforte) * Claude Debussy; Studio 
n 3 • Pour les quartes • (Pianista Al¬ 
bert Ferber) • Gabrtal Fauré: Quar¬ 
tetto n 1 op. 15 in do minore per 
pienoforte e archi (Gaby Casadeaua. 
pianoforte: Daniel Guilet. vtoiir>o; Wil¬ 
liam Schoen, viola; David Soyer, vio¬ 
loncello) 

20.15 Stagione lirica della RAI 

GIULIO CESARE 


Opera seria In tre atti di Nicola 
Haym 

Musica di GEORG FRIEDRICH 

HAENDEL 

Giulio Cesare Dan Jordaceacu 

Cleopatra Margherita Rinaldi 

Comahs Bierre Maria Casoni 

Sesto Pompeo Theo Altmeyer 

Tolomeo Peter Meven 

Achilia Antonio Boyer 

Nireno GiarmI Socci 

Curio Reruo Gonzales 

Direttore Lorin MaazeI 
Orchestra Sinfonica e Coro di 

Roma della RAI 
M** de) Coro Glartni Lazzari 
Note Illustrative di Francesco De¬ 


grada 

(Ved. nota a pag. 106) 

Nell intervallo (ore 21,30 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHzt - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musico sirv 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi mu- 
alcali a notiziari trasnwssi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nitaetta O.C. au kHz 6060 pari a m 40,50 
a au kHz 9615 pari a m 31À3 a dal II ca¬ 
nale della Rlodiffuslone. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italierre - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno aH'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4.36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e ittglesa alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


SI 







venerdì 
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interamente lll'jstrato 
e tutto a colori 
è in edicola il N. 1 di 

< MAMMA 
RACCONTA... . 

Le più belle favole di 
tutti i tempi, leggende, 
folclore e curiosità 
da tutto il mondo. 

.MAMMA 
RACCONTA... . 

affascinerà 
grandi e piccini. 


Premi internazionali 
per la Ignis 


Net coreo di una manifestazione 
tenutasi nei saloni dell'esposi¬ 
zione permanente della Ignis a 
Milano. Il vice-presidente della 
Ignis. Big Guido Borghi, ha ri¬ 
cevuto dalla Young & Rubicam 
Italia due ambiti riconoscimenti 
di valore intemazionale ottenuti 
per la campagna pubblicitaria, te¬ 
levisiva e cinematografica, dalle 
nuove lavastoviglie Ignis 
La Ignis. con le aue tecniche 
d'avar>guardia. al trova oggi In 
una dalla primlasima posizioni 
nel settore dai frigoriferi, cucina, 
lavatrici a lavastoviglie, ma l'aa- 
soluta novità 6 rappresentata dal¬ 
la sua introduziono nei settore 
dell'elettronica con una eana di 
sei magnifici televisori che anti¬ 
cipa oggi l'immagine del domani. 


TIGRE ( India ) 

Questo sarà il prossimo 
avviso della campagna 
internazionale del brandy 
VECCHIA ROMAGNA 


GRATIS IN 


A CASA VOSTRA 


*telsvisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. 
2* foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
e* sisttrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 

• organi aiattronici, batterie, sassofoni, pianola, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r ‘ ur n «IICIE « RATE SERZA ARTICIfO 

• nini"'®!-. 1.000 al mese I 

S RiCHIEOETECI SENZA IMPEGNO l^ , J • | 

• « « CATALOGHI GRATUITI [ 

• merce che interessa 

afi^|^iMÌBR6AHIZZAZI0HE BAGNINI 
inil7ilniia-Piam«Sia|M 4 


meridiana 



©iC 



12,30 SAPERE 

Orientamenti ojlturah e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La nature e Tuomo 
e cura di Franco Piccinelii e 
Raimondo Muau 

Consulenza di Valerio Giacomini 
Realizzazione di Roberto Capanna 
3° puntata 
(Replica) 

13 — L'ITALIANO BREVETTATO 

a cura di Franco Moniceil) e 
Giordano Reposai 
Presenta José Greci 
Realizzazione di Liliana Verga 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Star - Mon Cheri Fer¬ 
rerò • Lux saporìe - Rabarba¬ 
ro Zucca) 

13.30-M 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— UNO. DUE E... TRE 

Programma di hlms. documentari 
6 carTonf animati 
In questo numero 

— Le avventure di Babar; Baber va 
a oesca 

Disir ■ Tele-Hachette 
>— Saturnino nelTIeola della paura 
Diatr Mamtenon Films 

— Cocò il gallo 
Distr Danot 

— Le storte di Fllk e Flok: La torta 
Prod Televisione Cecoslovacca 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelli - /AG 
IMIS Mobili - Saoorelll e 
Panforte Sapori - Mattel - 
Molteni Alimentari Arcore) 

la TV dei ragazzi 

17.45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisi 

Diciassettesima puntata 
Sulle ali del passato 
di Andrea Pittiruti 

18,15 THIBAUD, IL CAVAUERE 
BIANCO 
Sesto episodio 
La regina Melisenda 
Interpreti principali: 

Thibaud André Laurence 

Blanchot Raymond Meunier 
Regia di Joseph Drimal 
Distr.: Le Reseau Mondial TV 

ritorno a casa 

GONG 

(De Rica - Verdal) 

18.45 CONCERTO FINALE 
della 3° rassegna dei mi¬ 
gliori diplomati dei Conser¬ 
vatori di Musica italiani 
Soprano Katia Lucarini 
Collaboratore pianistico Oll- 
vio Secchlaroli 

Mario Zafred: Ad'Isonzo-, Lu¬ 
ciano Chatlly: Il lamento di 
Danae. Giorgio Federico Ghe- 
dlni • Candida mia colom¬ 
ba Marcello Abbado: Due 
Ninne-Nanne per Costanza 
(1951), per voce sola 
Regia televisiva di Siro Mar- 
celllnl 

(Ripresa effettuata In collabora- 
zlona con l'Ente Concerti preaao 
Il Conservatorio di Musica G. 
Rossini di Peserò] 


19,05 SCACCIAPENSIERI 

Interpreti: Brigitte Huhn, 

Ruth Schickendatz, Giusep¬ 
pe Carbone 

Coreografia di Giuseppe 
Carbone 

Regìa di Fernanda Turvani 
(* Teatrino delle sei > diretto da 
Alberto Testa) 

(Ripresa effettuata dai XII Festi¬ 
val del Due Mondi di Spoleto) 

GONG 

(Crema Pólin per bambini - 
Ritmo Talmone - Pronto della 
lohnson) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Un secolo di lotte contadine 
in Italia 

a cura di Giorgio Bocca 
Consulenza di Gabriele De 
Rosa 

Regia di Franco Corona 
1° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Italo Cremona - Candollni 
Grappa Tokaj - Parmigiano 
Reggiano - Magnesia S Pel¬ 
legrino - Cremidee Beccaro 
■ Dinamo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Riso Flora Llebig - EuroacrII 

- Esso extra Vitane) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Pelati Cirio - Brandy Vecchia 
Romagna - Crema per mani 
Tretan - Dona S.p.A.) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Orzoro - (2) Monti Con¬ 
fezioni - (3) Liquore Strega 

- (4) Lavatrici Philco-Ford - 
(5) Aspirina per bambini 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Bruno Boz¬ 
zetto - 2) Massimo Saraceni 

- 3) Lodolo Film - 4) Amo 
Film - 5) Recta Film 

21 — SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 

AMERICA LATINA: 
CAPIRE UN 
CONTINENTE 

dì Roberto Savio 
2“ - Perché violenta? 
di Nino Criscenti e Sergio 
De Santis 

DOREMI' 

(Orologio Revue - Aperitivo 
Aperol - Poltrone e Divani IP 

- Detersivo Last al limone) 

22 — LE DONNE BALORDE 

di Franca Valeri 
Terzo episodio 

II venteaimo ferragosto 
Personaggi ed interpreti; 

La signora Ada Franca Valeri 
Pappino Gianni Bonagura 
La portiere Rosita Pisano 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Giacomo Colli 

BREAK 2 

(Shed - Marie Brizard 4 Ro- 
qor) 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Diger-Selz - Liquigas - Braun 
- Pizzaiola Locateli! - Spu¬ 
manti Cinzano ■ Formitrol) 


STASERA 
JERRY LEWIS 

con la partecipazione di An¬ 
na Moffo 

Regia di Bill Poster 
Prima puntata 

DOREMI' 

(Richard Ginori - Pocket Cof¬ 
fee Ferrerò - Lloyd Adriatico 
- Aperitivo Cynar) 

22,15 HABITAT 

Un ambiente per l'uomo 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Robert Houdin, der 
Zauberer 

EIn Flimberlcht In Fortset- 
zungen 

3. Folge • Etne fede Ku- 
gel trifft ja nicht • ■ Gei- 
ster Im Schrank • 

Regie Hanno BrùKI 
Verlelh: BETAFILM 

19,40 Ole fùnfte Kolonne 

• Eine Mllllon auf Num- 
memkonto • 

Splonagefllm 

Regie: Erich Neureuther 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



Anna Moffo è l'oaplte 
d'onore dello spettacolo 
« Stasera Jerry Lewis > 
(ore 21,15, sul Secondo) 


th 




































13 novembre 


L’ITALIANO BREVETTATO 

ore 13 nazionale 

Nella prima metà del secolo scorso, il francese 
Louis Braille, cieco e maestro di ciechi, inventò 
un sistema di scrittura, a puntini rilevati, che 
consente di lennere col tatto II « sistema Brail¬ 
le • è in uso da cento anni ed ora il professor 
Antonio Raher. che tnsenna matematica e os¬ 
servazioni scientifiche all'Istituto per ciechi 
S. Alessio di Roma, ha messo a punto un pro¬ 
pello che perniellerehhe di ridurre notevolmen¬ 


te il costo dei libri per ciechi, stampati appunto 
col Braille. E' In stesso professor Raher che 
oppi illustra la sua invenzione sul piccolo scher¬ 
mo. In studio e presente anche l'inpepner Ma¬ 
rio Tanferna, vice-presidente dell’Associazione 
Nazionale Inventori che ha prestato la sua col¬ 
laborazione e la sua assistenza al professor Ra- 
ber. La seconda parte del propramma è riser¬ 
vata al signor .Antonio Ptras, un usciere che 
vive e lavora a Torino, il quale ha inventato un 
sismografo casalingo antifurto. 


AMERICA LATINA: CAPIRE UN CONTINENTE. Perché violenta? 


ore 21 nazionale 

Dopo aver analizzato nella prima puntala le 
cause del sottosviluppo latino-americano, si af¬ 
fronta questa settimana il tema della violenza 
politica. Rapimenti, leggi marziali, colpi di 
Stato: spesso dallAntenca Latina arrivano no¬ 
tizie come queste. Im puntata analizza le cause 
remote e recenti di questa violenza, partendo 
dalla realtà apparentemente idillica, ma in effet¬ 
ti crudele del mondo coloniale. In questa pun¬ 
tata appaiono immagini di una capitale latino- 
americana durante uno stato di assedio. La 


troupe ha avuto il permesso di filmare le stra¬ 
de del centro di notte, durante le ore del co¬ 
prifuoco al seguito di una pattuglia militare. 
Ricerche di archivio in vari Paesi hanno con¬ 
sentito di costruire con materiale inedito per 
l'Italia una completa galleria degli • uomini 
forti • che hanno tenuto in pugno vari Paesi la¬ 
tino-americani nel corso degli ultimi 50 anni. 
Tra pii intervistati il sociologo brasiliano Gil¬ 
berto Freyre, autore di un saggio sulla civiltà 
coloniale tradotto anche in Italia, e Francisco 
Juliao, fondatore delle prime leghe contadine 
del Nordesle brasiliano. 


STASERA JERRY LEWIS - Prima puntata 

ore 21,15 secondo 



Lo spettacolo si articola In una serie di sketches che vedranno Jerry Lewis (nella foto) 
alle prese con vari personaggi comici. Allo show partecipa anche il soprano Anna Moffo 


LE DONNE BALORDE: Il ventesimo ferragosto 

ore 22 nazionale Peppino: sono tanto squallidi, noia di quel ménage, il suo fai- 

Ada e Peppino, lui persino ve- limento. Ed ecco la cumponen- 

Un palazzo, tanta gente che vi stito all'ultima moda, ma la te cinica: date quelle premes- 

abita. una portiera petulante, camicia a fiori gli si rattrap- se, è giusto che il matrimonio 

una coppia — Ada e Peppino pisce addosso. Ada è cenameli- sia un fallimento, e mentre 

— in partenza per la villeggia- te una repressa, la routine del Peppino parte per la sua solita 

tura, per il loro « ventesimo suo matrimonio piccolo-hor- montagna e noi lo vediamo con 

ferragosto». Tutto funzione- ghese, senza emozione alcuna, i calzoncini alla tirolese tnen- 

rehbe per bene, come gli altri l'ha ingrigita, ma era già ^ri- tre cerca di imitare i tirolesi 

anni, se un morto importuno già probabilmente sin dall'ini- autentici, lo immaginiamo men- 

non interrompesse il tranquillo zio Ecco, la situazione po- Ire fa sogni proibiti sulle si- 

programma di Ada e Peppino. irebbe terminare così, svapo- gnore belle e affascinanti che 

Il morto è un signore distin- rare tra l'indagine poliziesca girano per l'albergo, Ada rima¬ 
lo che abitava al piano di so- e un semplice quadretto d'am- ne in casa, ma non libera, per- 

pra. Quel signore condiziona hiente: ma la Valeri soltilmen- ché lui tornerà. Il morto le ha 

l'intera vicenda, condiziona gli te si vale dell'artificio deliin- dato un po' di respiro, ma ci 

umori della portiera, condizto- sinuazione. Insinua, insinua vorrebbe un omicidio al gior¬ 
no lo stato d'animo di Ada e con mezze frasi, ci fa capire la no per farla vivere bene. 


HABITAT - Un ambiente per l’uomo 

ore 22 15 secondo ”■ ‘"'a civiltà contadina dalle radici 

' antiche e profonde che deve essere rispettala 

Il programma di Giulio .Macchi questa setti- malgrado la profonda trasformazione che sta 

mona manda in onda tre servizi che, per le subendo la campagna. E' necessario che venga 

loro particolari caratteristiche, si annuncia- lasciato uno spazio culturale per questa ala¬ 
no mollo interessanti. Un servizio di Luigi vico società agricola. In alcuni Paesi nordici. 

Tarpila ci mostrerà i malefici effetti dello appunto la Danimarca, ed in alcune r^ioni 

scarico delle auto: il conseguente inquinamen- d'Italia, proprio nelle campagne attorno Feltre 

to dell'aria nonché i provvedimenti che si stan- c nelle vicinanze di Firenze, s'è badato a tanto, 

no adottando allo scopo di frenare questa La civiltà contadina rimane profondamente 

pericolosa situazione. Vittorio Lusvardi ha attaccala ai suoi valori. Infine un servizio di 

realizzato in Danimarca e in alcune zone ita- Marcello Ugolini: ci parlerà di un famoso arti- 

liane, il Feltrino e la zona del Chianti, uri sta, Dewasne, che trae spunto per la propria 

servizio che ci parlerà del « museo dell'habi- ispirazione dipingendo carrozzerie di auto. 


oggi, la padella 
si chiama 

PEA/To/VfT 






pEAiTo /VfT f 

cucina anche a 
senza condimento ^ 

la padella ^ 

pEA/To /VfT X 

vi mantiene in linea ^ 

PE/y/To/VfT f 

ò la meravigliosa compagna 
della vostra cucina 




P E ORA CHI I ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO 
\ L'INVITERÀ I - 



Mj V A A I Basia con i fastidiosi impacchi ed 

a pranao. I , ^^501 pericolosi! If nuovo liquido 

Mangia forte, usa I nOXACORN dona sollievo com- 

— 2 ■ « I pleto. dissecca duroni e calli sino 

I I alla radice. Con Lire 300 vi libe- 

" I rate da un vero supplizio. 

FA l'AlllMlilC AllA IEI1IEIA 


Chiedete nelle larmacie il callifugo 

Noxacorn 
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Il primo 
veicolo 
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bimbo 

L. 4.200 
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venerdì 13 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Di*oo- 

Altr( Santi; S. Omobono. S. Solutore. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.19 e tramonta alle ore 16,56; a Roma so^e alle ore 6.57 e tra¬ 
monta alle ore 17,51; a Palermo sorge alle ore 6.45 e tramonta alle ore 16.56. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1868. muore a Pasay il compositore Gioacchino Rossini, 
PENSIERO DEL GIORNO: Il merito della azioni umane sta tutto nei loro motivi e II disinteresse 
le rende perfette. (La Bruyère) 



Per 1 settimanali appuntamenti di Rosalba Oletta con 1 divi della musica 
leggera è di scena Pepplno Gagliardi alle 12^5 sul Secondo Programma 


NAZIONALE 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Georges Bizet: Dalle Musiche di 
acena per • L’Arleslena • di Dau- 
del. Preludio (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Londra diretta da Ar- 
tur Rodzinaki) • César Franck; 
Sonata in la maggioro, per violino 
e pianoforte: Allegretto ben mo¬ 
derato - Allegro - Recitativo fan¬ 
tasia (ben moderato) - Allegretto 
poco mosso (Christian Ferraa, vio¬ 
lino: Pierre Barbizet, pianoforte) 
• Emmanuel Chabrier: Suite Pa¬ 
storale: Idillio - Danza villereccia 
- Nel bosco • Scherzo (Valzer) (Or¬ 
chestra della Suisse Romando di¬ 
retta da Ernest Ansermet) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Larlcl-Dumont; Il valzer delle can¬ 
dele (Michele) • Follclano: Nel 
giardino dell'amore (Patty Pravo) 
* Verde-Canfora; Quelli belli co¬ 
me noi (Johnny Dorelll) * Bona- 
gura-BenedettO: Acquarello napo¬ 
letano (Carla Boni) • Marasca-Pa¬ 
gano: A casa d'Ireno (NIco Flden- 
co) • Pace-Panzori ; Tipitlpitl 
(Orietta Berti) • Dalla-Baldazzi: 
Occhi di ragazza (Gianni Moran- 
dl) * Ascri-Mogol-Sofflcl: Non 
credere (Mina) • Ballard: Mr. 
Sandman (Bert Kaempfert) 

— Mira Lanza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Graasllli 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 CAMPIONISSIMI E MUSICA: 
NINO BENVENUTI 
Programma a cura di Gianni Mlnè 
e Giorgio Tosatti 
— Ditta Ruggero Banelli 

13,30 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MARIA GUARNIERI in 
• Gigl - di Colette 
Traduzione di Maria Pia D'Arborio 
e Lucia Samplerl 

Riduzione radiofonica di Chiara 
Serino 

Regia di Guglielmo MorandI 
_ Stab. Chim. Farm. M Antonetto 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
■ presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 
— Nestlé 


16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Jsgger-Rlchard 19th nervoua braak- 
down • Norman-Meade Tima la on 
my tlde • Jagger-Rlchard Nave you 
aeen your mothar baby, atandlng In 
thè shadow?. Satlafaction. l'm allright, 
The laal time (Bolling Stonaa) • Ten- 
co-Chaumel; Un giorno dopo l'altro 
(Luigi Tanco) • Bagllonl Notte di Na¬ 
tale (Claudio Bagllonl) • Daviea: Lo¬ 
la (KInka) • Endrigo-GuaatavIno-AI- 
berti La colomba (Sergio Endrigo) • 
Do André La guerra di Piero (Fabri¬ 
zio Da André) • Blackmora-Glllan- 
Glover-Lord-Palca; Spaad king (Deep 
Purple) • Lennon-Mc Cartney: Drive 
my car (Beatlea) • Farrl-Nocenilv E 
mento (Gabriella Ferri) • Ruaaal- 
Bramiatt: Suporatar (Ioa Cocker) 

Neirintervallo (ore 17); 

Giomala radio 

18,15 15 minuti In discoteca 
— Zeta Record 

18.30 Selezioni di canzoni 
— West Record 

18,45 Italia che lavora 


radio v3ticana 

14,30 Rsdiogiornale In Italiano. 15,15 Radioglor- 
nala In apagnolo. francata, tadaaco, Inglaaa, 
polacco, portoghaaa. 17 • Quarto d'ora dalla 
aaranltà •, par gii infermi. 19 Apoatolikova ba< 
seda: poroctla. 19.30 Orluontl CHatìani; Noti- 
ziarlo a Attualità • • Il Crìatianealmo nal- 
l'Eatramo Orienta: Corea, Glappona. Indone. 
aia •, converaazione « Note Filataliche », di 
Gennaro Anglollno - Panalaro della aara. 20 
TfaacniaalonI In altra lingua. 20.45 Edltorlal. 21 
Santo Rosario. 21,15 Zeitachriftankommentar. 

21.45 The Sacred Heart Programma 22.30 Er>“ 
travistaa y commentarloa. 22,45 Replica di Oriz¬ 
zonti CHatìani (au O- M.). 


radio svìzzers 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario - Musica varia. 8 Irdormazioni. 
8.06 Musica varia - Notizie sulla giornata. 

8.45 Emissione radioscolaatica; lezioni di fran¬ 
cete (per le 3° maggiore). 0 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notizlario-Attualitò-Rae- 
aegna stampa. 13,05 Intermezzo. 13,10 H vi¬ 
sconte di Br^elonne, di Alessandro Dumaa 
padre 13.25 Orcheetra Radiosa. 13,50 Concer¬ 
tino leggero. 14 Informazioni. 14,05 Emissione 
radioacoTeettca-. Nicola. 14,50 Radio 2-4. 16 Irv 
formazioni. 18,06 Ora serena. 17 Radio gioven- 
t(Li. 16 Informazioni. 18,05 II tempo di fine 
settimana. 18.10 Quando il gallo canta. Can¬ 
zoni francael presentata da Jerko Tognola. 

18.45 Cronache della Svizzera italiana 19 L'or¬ 
chestra Paul Mauriat. 18,15 Notlziario-Attua- 


litò. 19.45 Melodie e canzoni 20 Panora¬ 
ma d’attualità. 21 Spettacolo di varietà: la RSI 
airOlympia di Parigi. 22 Informazioni. 22,05 La 
giostra ^1 libri. Settimanale letterario diretto 
da Eroe Belllnelll. 22.35 11 conte di Luaaenv 
burgo. Selezione operettistica di Lèhar-Wlllner- 
Bodanzky. Orchestre e Coro popolare Viennese 
diretti da Kurt Richter. 23 Notlzlarlo-Crofiache- 
Attuahtà. 23.2S-23.45 A lume spento. 

11 Programma 

12 Radio Sui3se Romande.- • Midi mualque >. 
14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana >. 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio •. Musiche di Luigi Cherubini, Gia¬ 
como Puccini, Giuseppa Verdi, Richard Strauaa, 
Wolfgang Amadeus Mozart, Domenico Clmaro- 
se e Gioacchino RoaainI (Basso Enzo Dare • 
Orchestra della RSI dir Leopoldo Casella). 18 
Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 Bol¬ 
lettino economico e finanziarlo. 19 Per I la¬ 
voratori Italiani m Svizzera. 19,30 Traam. da 
Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Novità sul 
leggio. Registrazioni recenti della Radiorche- 
atra; Orazio Fiume: Sinfonia per archi e tim¬ 
pani (Dir. Leopoldo Casella); Daniel Leeur: 
« Ricercare • per orchestra (Dir. Otmar Nussio). 

20,46 Rapporti ’70 Letteratura 21,15 Composi¬ 
tori contemporanei italiani; Bnmo Bettinelli: 
Fantasia e Fuga au temi gregoriani per orche¬ 
stra d’archi; Alberto Soraalna: Meditazioni per 
coro a quattro voci e archi; Giorgio Federico 
Ghedinl: • Fu primavera allora... ». Piccola can¬ 
tata par voci e pianoforte (Dalle Georgiche 
nella traduzione di Salvatore Quasimodo) (Ma¬ 
ria Grazia Feracini. soprano; Stella Condostatl. 
contralto; Adriano Ferrarlo, tenore; Laerte Ma- 
laguti, baritono; James Loomia. basso; Luciano 
Sgrizzl, pianoforte - Orchestra e Coro della 
R§l dir. Edwin Loehrer). 21,46 Juke-box. 22- 
0,30 Formazioni popolari. 


19 — LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfllippo de* Rosai 
— Certosa e Certosino GalbanI 


19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 LE BIBLIOTECHE ITALIANE 

Inchiesta a cura di Antonio Pie- 
rantoni con la collaborazione di 
Dante Reiteri 

2 Le biblioteche comunali 
(l** parte) 

20,50 ARCIROMA 

Una città arcidifflclle presentata 
da Ave NInchi e Landò Fiorini 
Testo di Mario Bernardini 


21,15 


XIII Autunno Musicale Napoletano 


La Vergine Addolorata 

Oratorio In due parti, per soli e 
orcheetra 

(Revisione di Guido Pannalo) 
Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 


Maria 

S. Giovanni 

Nicodemo 

Onia 


Soprani 


Mirella Parutto 
Rita Tatarlco 
Franca Mattiucci 
Ennio Buoeo 
Anna Merla Borrelll 
Franca Taiuti Livi 
Anna Maria Scaldor^a 
Roaaana Pscchelle 


Direttore Aldo Ceccato 


Orchestra • Alessandro Scarlatti ■ 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 109) 

22.40 Parliamo di spettacolo 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Rita Talaiico (ore 21,15) 


S4 






0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino p>er I naviganti • Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Blllardino a tempo di musica 

7.59 Canta Bobby Solo 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Duo Carlo Zec- 
chl-Enrlco MalnardI 
Presentazione di Luciano Alberti 
Johannes Brshms: Dalla Sonata n. 2 
In fa maggiora op 99 per violoncello 
a pianoforte: Allegro vivace: Dalla 
Sonata n 1 In mi minore op. 38 per 
violoncello e pianoforte: Allegretto 
quasi minuetto 
— Candy 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA — Pronto 
Nell'Intervallo (ore 9.X): 

Giornale radio 


9 45 Le avventure 
dì Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi e 
Vittorio Sanipoli 

« Il grande Eugenio •; 5° puntata 
M giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Il maggiore Siila Vittorio Sanipoli 
Il portiere Paolo Faggi 

Stefania Accuso Adele Ricca 

Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzi 
10 — POKER D’ASSI 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca« 
gatta — Goral 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON PEPPINO 
GAGLIARDI 

a cura di Rosalba Oletta 
— Overlay cera per pavirrìenti 


a ^ trasmissioni speciali 

^ (dalle 9^5 alle W) 

9,25 Appuriti per urta nuove morale. Con¬ 
versazione di Gino de Sanctis 

9.30 Giovanni Battisu Pergoleal (attribu¬ 
zione): Concerto in so/ maggiore per 
flauto, archi e basso continuo (Soli¬ 
sta Jean-Pierre Rampai . Orcfiestra da 
Camera di Stoccarda diretta da Karl 
Munchinger) • Cari Maria von Weber: 
KonzertstucA in fa minore per piano¬ 
forte e orchestra (Sofista A«fargr/t We¬ 
ber - Orchestra Sinfonica della Radio 
di Berhrto diretta da Ferenc Fricsay) 

10 — Concerto di apertura 

Maurice RaveI: Quartetto in fa mag> 
giore per archi (Quartetto Drolc) * 
Sarge) Prokofiev. Sonata in do mi¬ 
nore op 29 (Pianista Jury Boukoff) 

10,45 Musica e immagini 

Emmanuel Chabner. Le roi malgre lui: 
Fète polor>a>se (Orchestra Sinfonica 
di Milarv} della RAI diretta da André 
Cluytene) * Franck Marlin; Les quatre 
elements. studi sinfonici La terra 
(motto lento) - L'acqua (allegro mo¬ 
derato) - L aria (Allegretto leggero) - 
Il fuoco (Allegro agitato) (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAt diretta 
da Franco Caracciolo) 

11,15 Archivio del disco 

Ludwig van Beethoven Concerto in 
81 bemolle maggiore op 19 per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Arthur 
Schnabel - Orchestra Philharmonia 
diretta da Issay Dobrowen) 


11,45 Musiche Italiane d’oggi 

Gino Contini; Suite per orchestra 
d'archi, pianoforte e percuaaiorw (Or¬ 
chestra • A. Scarlatti - di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Sergio Lauricella) 

, 12,10 Meridiano di Greonwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

Frédéric Chopin; Quattro Ballate: n. 1 
in sol minore op. 23 - n. 2 in fa 
maggiore op. 38 - n. 3 in la bemolle 
maggiore op. 47 - n 4 in fa minore 
op. 52 (Pianista Vladimir Ashkenazy) 




Vladimir Ashkenazy (12,20) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Coca-Cole 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. del Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Per gli amici del disco 
— R C.A. Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

16.10 Pomeridiana 

Caril-Miaair-Bukey: Ohi Lady Mary 
Hean Claudrtc) * Ennquez-Endrigo 
Oriente (Sergio Endrtgo) • De Mo- 
raes-ioblm: So dango samba (Sergio 
Mertdea) • Baiducci-Favata-Guarnieri 
lo canto per amore (Roeanna Fratello) 
• Portar Begin thè beguine (Tr. Al 
Hirt e dir. Henri Ren^ • Bonagura- 
Caroaone Maruzzella (Renato Caroeo- 
na) * Keller Do something ^arren 
Cavtngton) * De Carolle-Morelll: Fiori 


(Gli Alunni del Sole) * Soffici-Delano- 
Un pugno di sabbia (I Nomadi) • 
Chamgleury-Himmel: Il pieut sur la 
route (Franck Pourcel) • Mogol*Di Be¬ 
ri- La prima cosa beila (Nicola di Ba¬ 
ri) • Webster-Fain: Tender ia thè night 
^08 Indios Tabajaraa) * Viila-Lobos 
The little tram of Capire (Herb Alpert 
e The Tljuana Brasa) * Caesar-Vou- 
mana Tea for two ^ay Mirar>da) * 
Martini; Plaiair d'amour (Accordeon 
Maurice Larcange e dir. Roland Shaw) 
* Ortolani: Inrmmorati a Venezia (Riz 
Ortolani) • Roma. South America teke 
it away (Ted Heat e Edmundo Roa) * 
Bovio rif>o s quando? (LionelM • 
Gershwin Embraceable you (Qhit 
elettr Barney Keaaell * Waehington- 
Tiomkin High noon. dal film omonimo 
(Boston Pops dir Arthur Fiedier) 
Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornate radio 
^re 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

1 7,30 Giornate radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vitto¬ 
rio Wyss 

4 Reepirazione e fatica 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Felice Giardini. Sonata a tre in ai 
bemolle maggiore op. 20 n 1. Sonata 
a tre in fa maggiore op 20 n 2 per 
violino, viola e violoncello (Felix 
Ayo, violirK). Dmo Asciolla, viola. 
Enzo Altobelli. violoncello) * Cari 
Philipp Emanuel Bach: Sonata a tre 
in Si bemolle maggiore per flauto, 
violino e pianoforte Uno Klemm; Kon- 
rad Klemm, flauto; Montserrat Cer- 
vera, violino; Rita WolfensberMr. pia¬ 
noforte) * Pietro Nardinf: Concerto 
in mi minore per violino e orchestra 
(Revisione di Henryk Szeryng) (Soli¬ 
sta Henryk Szeryng - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Rainer Koch) 

14— Fuori repertorio 

Richard Mudge Concerto in re mag¬ 
giore. per tromba e archi Vivace - 
Allegro - Larghetto * Capei Bond 
Concerto in re maggiore, per tromba 
e archi: Adagio (Ouverture) - Allegro 
con spirito (Aliata Maurice André > 
Orchestre d’archi • Oiseau Lyre • di¬ 
retta da Pierre Colombo) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Semèle 

Oratorio profano in tre atti di 

Williain Congreve 

Musica di GEORG FRIEDRICH 

HAENDEL 

Giove William Herbert 

Cadmo George Prangnell 


Atamante John Whitworth 

Il Sonno George Jamea 

Apollo Robert Ellie 

Giunone Anna Pollale 

Inde Branda Griffith 

Semole Jennifer Vyvyan 

Ino Heien Watta 

Clavicemballata Thurston Dart 
Orctieatra New Symphony di Lon¬ 
dra e Coro • The Saint Anthony 
Singers > diretti da Anthony Lewis 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17.35 Aggiornamenti. Conversazione di 
Giuseppe Cassieri 

17.45 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

t8.30 Musica leggera 

18.45 QUEL 20 SETTEMBRE DI CEN¬ 
TANNI FA 

a cura di Domenico Vuoto 
1 Testimonianze letterarie 


19 — SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 
— Nestlé 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara quiz di PaolinI e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano R- 
naachl 

Realizzazione di Gianni Cesalino 
— F ili Branca Distillerie 

21 — antologia di piccolo pia¬ 
neta 

Rassegna di vita culturale 
G Neri: Marcel Duchemp - Boccac¬ 
cio Interpretato da Skiowsky. a cura 
di S Vitale - Una nuova ricerca aul- 
l'arta greca, a cura di G. Marìganelli 

21.30 Un racconto di Lawrence Durrell: 
• L'abominevole addetto > 

21.45 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 

22.15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francois VIdocq, trascritte da 
Fromont 

a cura di Margherita Cattaneo 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli e Paolo 
Ferrari 

5” episodio 

Annette Lia Zoppelli 

Frangola VIdocq Paolo Ferrari 
Il commissario Flambart 

Carlo Ratti 

Duval Giuseppe Pertlle 

Un carcerato Franco Leo 

Il carceriere 

Corrado De Cristofaro 

Regia di Umberto Benedetto 

23 — Bollettino per i naviganti 

23.06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della RIodIffuslone; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


1915 Concerto di ogni sera 

Alexander Cerepnin Concerto n 2 
op 25. per pianoforte a orchestra 
Vivo - Tenta con variazioni - Allegro 
moderato - Presto - Prestissimo (So¬ 
lista TAutore - Orchestra della Radio 
Bavarese diretta da Rafael Kubelik) 
• Peter Ihjch Ciaikowski Suite n. 3 
In sol maggiore op. S; Elegia - Valae 
malancolique • Scherzo - Tema e va¬ 
riazioni (Violino solista Ruggero Ricci 
Orchestra della Suiaee Romande 
diretta da Emeat Anaermet) 

20.15 CIBERNETICA E MEDICINA 

1 . Gli elaboratori elettronici nella 
diagnosi e nella prognosi clinica 
a cura di Alfonso Caracciolo 

20,45 Una commedia umana in miniatura; 
l’antologia di Spoon River. Con¬ 
versazione di Rosario Portale 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21.30 Un poeta alla corte 
dell’eccentrico 

Programma di Gaio Fratini 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Regia di Giorgio Bandini 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(102.2 MHzl • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 530; Programmi mual- 
call • notiziari t r aa meaal da Roma 2 a» 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 4030 
e su kHz 9515 pari a m 3133 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol¬ 
tre oceano - 1.36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2.06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza etè - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna sonora • 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Nutiziarl: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 330 - 430 - 630. 


SS 







21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Durban s - Idra- 
Pe/o - Gradina ■ Biscotti Co- 
lussl Perugia - Brandy Vec¬ 
chia Romagna ■ Piselli novel¬ 
li Findus) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

I CLASSICI DEL CARTONE 
ANIMATO: WALT DISNEY 
a cura di Mano Accolti Gii 
con la collaborazione di Lu¬ 
ciano Bianciardi e Gianm 
Rondolino 

Presenta Enzo Jannacci 
Paperino dallo psicanalista 
DOREMI’ 

(Siade - Riso Flora Liebig - 
Rhodiatoce - Nescaté) 

22.15 LE MIE PRIGIONI 

Testo di Domenico Campa¬ 
na. Dante Guardamagna e 
Lucio Manderà 
dall'opera (li Silvio Pellico 
con Raoul Grassilli nella 
parte di Silvio Pellico 
Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di appanzione) 
Silvio Pellico Raoul Grassilli 
Pietro Maroncelll 

Paolo Carlini 

II soprintendente dello 
Spielberg Tino Bianchi 

Il capoposto Dino Peretti 
Il direttore di polizia 

Adolfo Gerì 

Andrea Tonelll 

Emilio Delle Piane 
Il commissario imperiale 
Von Noe Rolf Tasna 

Stundberqer 

Enrico Ostermann 
L'attuario Cardani 

T Ino Carraro 

Il Guardasigilli Barbaroux 

Mano saetti 
Il segretario Carlo Bonomi 
Geqia Marchionni 

Carmen Scarpitta 
Cariotta Marchionni 

Rosella Spinelli 
L'avvocato Brofferio 

Gualtiero Rizzi 
L'abate Giordano 

Ferruccio De Cerasa 
La marchesa di Barolo 

Germana Paolieri 
Il consigliere Salvotti 

Arnoldo Foà 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Venterò Cola¬ 
santi 

Regia di Sandro Bolchi 

(Repilca) 

23,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trvsmlttioni in iingua tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Wat Ihr wolit 
KomOdie von W Shake¬ 
speare 

3. Teil 

Fernsehbearbeitung und 
Regie: F.P. Wirth 
Verleih: BAVARIA 
20,20 Kulturberlcht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 
DiOzesanseelsorger der 
stud. Jugend-Bozen 

20,40-21 Tagesschau 


GONG 

(Pepsodent - Ariel - Trenini 
elettrici Lima) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Silvio Riva 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Linfa Kaloderma - Trebon 
Perugina - Beverly - Sottilet¬ 
te Rralt - Carpené Malvolli 
Fornati 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Cachet Knapp Alimentari 
Vé-Gé - T hermocoperte La¬ 
nerossi) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Super-Iride Curtiriso 
Motta - Olio Sasso) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( / ) Girmi Piccoli Elettrodo¬ 
mestici - (2) Velicren Soia - 

(3) Aperitivo Biancosarti - 

(4) Televisori Philips - (5) 
Formaggino Mio Locatelli 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1) Gamma Film 
- 2) Gamma Film - 3) Cinete- 
levisione - 4) Gamma Film - 
5) Film Made 

21 — Corrado presenta 

CANZONISSIMA 

’70 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con RaKaella Carré 
Testi di Paolini e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regia di Romolo Siena 
Sesta trasmissione 

DOREMI’ 

(Orologio Bulova Accutron - 
Scotch Whisky Cutty Sark - 
I Dixan - Tin-Tin Alemagna) 

22,15 ESSERE DIVERSI _ 

di Aldo Falivena 

Prima puntata 

Gli ammalati di mente 

BREAK 2 

(Zoppas - Omogeneizzati al 
Plasmon) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Danusa 

gli shampoo cura 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Franco Falcone 
Realizzazione di Franco Fal¬ 
cone e Eugenio Thellung 
3“ puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: La colazio¬ 
ne di Aubrey 

Distribuzione: Frank Viner 

— Un’idea geniale 

con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Produzione Hai Roach 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Standa Patatine San Carlo 
- ErbadoI Amaro Avernai 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— MAROSKO 

dal romanzo di Martina 
Razusa 

Musica di Svetozar Stracina 
Regia di Josef Medved 
Prod TV Cecoslovacca di 
Bratislava 
3" episodio 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Vìcks Vaporub - Pentole Mo¬ 
neta - Calzaturificio Roma- 
qnoli - Rowntree - Harbert 
S.a.s.) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


Ogni problema 
dìcapelfi 
èquesrione 
dì shampoo 
Scegli il tuo 


GONG 

(EuroacriI - Biscottini NipioI 
BuitonI) 


18,40 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 


Se prima esistevano problemi di capelli, oggi, con Danusa. 
si tratta solo di scegliere lo shampoo giusto. 

Infatti ogni tipo di capelli va trattato in modo diverso e grazie a 
shampoo formulati con precisa esperienza scientifica: 
gli shampoo-cura Danusa. 


Panus3 




z^nusa 


/Ji f/H 


©PER CAPELLI ttìnTi^ 
FRAGILI E SECCHI 

Danusa Shampoo 1' H 

alle Li po proteine l ^*^**2***B 
per capelli secchi. 1 «SS» H 

Deterge, ma I H 

non drasticamente ) I 

Ripristina M 

l’equilibrio 

fisiologico del ^0 
cuoio capelluto. 
senza diminuire 
il patrimonio di 
grassi protettivi. 


Ciani ISa ® per CAPELL 
^ '-•I r>r\Ki cr\ocr\DA 


^Vneoo 

■V 


^ CON FORFORA E 
H MOLTO GRASSI 
B Danusa Shampoo 
H alle- Li po proteine 

■ per l'igiene dei 

■ capelli con forfora 
I Elimina le 

I manifestazioni 
' antiestetiche 
della forfora. 

Si usa almeno 
una volta alla 
settimana, 
alternandolo ad 
altro shampoo. 


Svevo 

a cura di Luigi Silori 
Realizzazione di Sergio Tau 


©PER CAPELLI 
NORMALI O 
GRASSI 
Danusa Shampoo 
alle Lipoproteine 
per capelli normali 
o g rassi 
Deterge 
delicatamente 

dalle secrezioni j/ - 

sebacee, non 
modifica il pH 
(grado di acidità) 
della cute. 


©PER SEBI PROBLEMI 
DI FORFORA 
Danusa Shampoo V 
bioattivante-antitorfora. 
Risolve, aH'origlne, 
anche i più seri 
problemi di forfora, 
grazie ad un nuovo 
efficientissimo 
agente antiforfora. 

E per svolgere 
una reale 

azione bioattivante: 
Danusa Tonico Capelli V. 


©TRA UNA 
MESSIMPIEGA 
E L’ALTRA 
Danusa Shampoo 
ra pido a secco 
s pray. 

Lo shampoo 
che si usa tra 
una messimpiega 
e l’altra perché 
pulisce i capelli 
rendendoli lucidi, 
morbidi, senza 
rovinare la piega. 





14 novembre 



SAPERE - Profili di protagonisti: 

ore 18,40 nazionale 

Con un ritratto dello scrittore triestino Italo 
Svevo prosegue il ciclo intitolato Profili di 
protagonisti. La nuova serie, che fa seguito 
a quella dedicata agli scienziati e agli statisti, 
si propone di illustrare la personalità di al¬ 
cuni scrittori moderni considerati « caposti- 
piti • di un certo modo di espressione che. nel 
corso degli ultimi decenni, si è dimostrato 
capace di interessare ed influenzare settori 
sempre più vasti di lettori. Italo Svevo, il cui 
vero nome era Ettore Schmitz, nato a Trieste 
nel 1861 da una famiglia mista tedesco-italiana 
e morto a Motta di Livenza nel /9Z8. è uno 
dei casi più singolari della letteratura con¬ 
temporanea. / suoi primi romanzi. Una vita 
Iscritto nel 18921 e Senilità 11898), comprende- 


Svevo 

vano già gli elementi e le caratteristiche essen¬ 
ziali della sua narrativa; eppure al loro primo 
apparire passarono del tutto inosservati, sia per 
la situazione allora particolare di Trieste rispet¬ 
to alTItalia, sta perché con il loro linguaggio 
duro, ostico. « barbaro », sembrarono anacro¬ 
nistici in quegli anni di sempre più invadente 
dannunzianesimo. Tanto che Svevo, amareg¬ 
gialo, pensò di abbandonare l'arte dello scri¬ 
vere e restò per un lungo periodo in silenzio, 
in apparenza inoperoso, ma in realtà concen¬ 
trato più che mai nell'analisi introspettiva 
delle sue esperienze umane e nella rielabora¬ 
zione letteraria di esse. Frutto di questo alacre 
lavorio fu il romanzo La coscienza di Zeno 
(1928), che ottenne il riconoscimento più am¬ 
pio della critica e che fece appaiare il nome 
di James Joyce a quello di Svevo. 


CANZONISSIMA 70 

ore 21 nazionale 



Claudio Villa e Rosanna Fratello, sicuri protagonisti dello show (Articolo alle pagine 3S-M) 


MILLE E UNA SERA 

I classici del cartone animato: Walt Disney 
ore 21,15 secondo 


Comincia stasera un nuovo 
ciclo di trasmissioni dedicate 
ai personaggi dei cartoni ani¬ 
mati. Dopo il successo della 
serie intitolata Gli eroi di car¬ 
tone (che presentò i protago¬ 
nisti del periodo post^isneya- 
no), questo nuovo program¬ 
ma si occupa dei classici del 
• cartoons ». In questa prima 
puntata avremo alla ribalta il 
più popolare personaggio dei 
cartoni animati.- Donald Duck, 
al secolo Paperino. Un Pape¬ 
rino affetto dalle tensioni del¬ 
la vita moderna e sollecitato a 
ricorrere alle cure di uno psi¬ 
canalista, il professor Psico 
de' Paperis, il quale sostiene 


che alla base delle neurosi di 
cui Paperino soffre c'è una 
componente di inequivocabile 
natura sessuale. Ha cosi inizio 
una lunga terapia a base di 
. lavaggi » del cervello. Tutta¬ 
via dopo ben 76 sedute — du¬ 
rante le quali ne accadono di 
tutti i colori — non è ancora 
possibile scorgere progressi 
soddisfacenti, con grande di¬ 
sappunto di Paperino (che ha 
ordito il tutto alle spalle del 
suo partner). La vicenda, natu¬ 
ralmente, finisce con un colpo 
di scena. Le puntate previste 
sono tredici: ai personaggi 
della • banda Disney » segui¬ 
ranno i due più famosi film 
di Stephen Bosustow: La prin¬ 
cipessa e lo stregone con Mi¬ 


ster Magoo e La notte di 
Natale di Mr. Magoo. Succes¬ 
sivamente quindi comparirà 
un altro eroe classico. Braccio 
di Ferro. Per realizzare questo 
ciclo è stato necessario un lun¬ 
go lavoro di ricerca — sorto 
stati visionati, per esempio, 
oltre centocinquanta film — e 
di rielaborazione del materiale 
disponibile: di quasi tutti i 
film che fanno parte di questa 
serie si è dovuto realizzare in¬ 
fatti l'edizione (o la riedizio¬ 
ne) italiana, trattandosi spes¬ 
so di opere inedite. A presenta¬ 
re il nuovo ciclo è stato chia¬ 
mato un cantante, Enzo Jan- 
nacci, diventato popolare anni 
fa con il motivo Vengo anch’io. 
(Articolo alle pagg. 48-50). 


LE MIE PRIGIONI 

ore 22,15 secondo 

Riassunto delle puntate precedenti 

Silvio Pellico è arrestato sotto /'accusa di aver 
aderito alla Carboneria. In carcere, durante i 
lunghi interrogatori, è confortato dalle cure 
dello giovane Zanze, la figlia del carceriere. 
Quando la deposizione di un altro prigioniero 
lo compromette definitivamente, Pellico am¬ 
mette di aver appartenuto alla Carboneria e in¬ 
sieme all'amico Maroncelli è condannato a quin¬ 
dici anni di carcere duro da scontare nello 
Spielberg. Suoi unici conforti, nella solitudine, 
sono i colloqui attraverso il muro con un al¬ 
tro prigioniero, il conte Oroboni. Passano quat¬ 
tro anni. L'Oroboni muore in carcere e Pellico, 
privo di ogni notizia dei suoi, giunge, per di¬ 
sperazione, a desiderare il suicidio. Ma le risor¬ 
se della Fede lo aiutano a riprendersi. Final¬ 


mente Maroncelli ottiene il permesso di stabi¬ 
lirsi nella cella dell'amico e gli sarà vicino 
quando gli dovranno amputare una gamba. 

La puntata di questa sera 

Ottenuta la grazia. Pellico lascia dopo otto anni 
lo Spielberg per tornare in Piemonte. L'abate 
Giordano insiste perché scriva un libro di me¬ 
morie e Pellico, che sente ormai inaridita l'ispi¬ 
razione drammatica, mette mano a Le mie pri¬ 
gioni. Lo scrittore inizia la sua nuova vita di ri¬ 
pensamento: Gegia Marchionni, l'attrice un 
tempo amata che egli ritrova dopo dieci anni, 
può essere per lui soltanto un dolce ricordo. Il 
suo libro conquista i piemontesi, si afferma in 
tutta Italia e all'estero. Proprio perché scritto 
senza esasperazione e risentimenti, nuocerà al¬ 
l'Austria, secondo le parole di Mettemich, più 
di una battaglia perduta. 



Sarà certo un mondo 
diverso, 

più allegro, più simpatico, 
senza problemi. 
Un mondo in cui j 
tutti indosseranno Velicren, | 
la maglieria I 
creata per voi, I 
per un futuro migliore. I 

velicrerì(sin^ I 


è giàdoman 









NAZIONALE 



sabato 14 noveml3re 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giocondo. 

Altri Santi S. Giovanni di Tufara. Sanflpazio, S Fitomeno, S Seraplone 

I) sole sorge a Milano alle ore 7.20 e tramonta alle ore 16.54; a Roma sorge alle ore 6,58 e tra¬ 
monta alle ore 17.50; a Palermo sorge alle ore 6.46 e tramonta alle ore 16.56 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1831. muore il filosofo Georg Wilhelm Hegel 
PENSIERO DEL GIORNO; Soltanto dove l'attività del corpo e dello spinto si scambiano m ordi¬ 
nata viva vicenda, sta la vera vita. (Frobel). 



11 celebre soprano australiano Joan Sutherland interpreta la figura di 
Semiramide nel melodramma di Rossini in onda sul Terzo alle ore 14.05 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Perde Grofé: Dalla Suite • Grand 
Canyon • Sul sentiero • Tramonto - 
Temporale (Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Toscanini) • 
George Gershwin; Concerto in fa mag¬ 
giore. per pianoforte e orchestra Al¬ 
legro • Adagio - Allegretto agitato 
(Solista Jerome Lowenthal - Orchestra 
Sinfonica dell Utah diretta da Maurice 
Abravanel) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Modugno La lontananza (Domenico 
Modugno) • Pazzaglla-Modugno: Nl> 
sciuno po sape (Gloria Christian) • 
Calabrese-Massara I sing ammore 
(Nicola Angliano) • Montano-SpottI 
Le lue mani (Milva) • Mogol-Donida 
La spada nel cuore (Little Tony) • 
Mattor>e Ma che freddo fa (Nada) • 
0 Ercole-Tomassini Vagabondo (Ni¬ 


cola di Bari) • Bertini-Boulanger- Vi¬ 
vrò (Iva Zanicchi) • De Hollanda. A 
banda (Les Baxter) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR (loio.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Porter All of you (Ray Anthony) • 
John-Lanjean-Salvador. Melodie d‘a- 
mour (Ray Miranda) • Cross Ten- 
derly (Tea Heath) • Dammicco; Sam¬ 
ba di primavera (FI i Mino Erton e 
Rino Rondinella - Dir Bergonzi-Ms- 
spes) • Mores-Pelay-Canaro Adios 
pampa mia (Stanley Black) • Grenet 
Marna Inez (Percy Faith) • Anonimo 
Almendra (Los Ritmicos del Cariba) • 
Strauss Prumlingsstimmen op 410 
(Helmut Zacharias) • Ballotta Neve 
sulla metropoli (Ettore Ballotta) • El- 
lington Caravan (Marty Gold) • Pao¬ 
li Senza fine (Xavier Cugat) * Rod- 
gers Oklahoma (Nelson Riddle) 

12.43 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
— Soc Grey 

14— Giornale radio 
14,09 ClassiC'jockey; 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15.10 • Le pont neuf • di Parigi Con¬ 
versazione di Ada Bimonte 

15,20 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

15.35 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Luce e materia Colloquio con 
Giuliano Toraldo di Francia 

15,45 Schermo musicale 

— DET Ediz Discografica Tirrena 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 MUSICA DALLO SCHERMO 

Morricone Metello, da! film omoni¬ 
mo (Bruno Nicolai) • Mogol-Bongu- 
sto Sul blu. dal film • Il divorzio • 
(Fred Bongusto) • Welll-Q. Jones 
The lime for love is anytime. dal film 
• Flore di cactus • (Pt Roger Wil¬ 
liams) * PallavicmI-r Lai Un tipo 


che mi piace, drj film omonimo (Mar. 
gareth) • Ipcress Tibi tabo. dal film 

• Sicario 77 vivo a morto • (I Beata) * 
Karlin-Prevm Come saturday moming. 
dal film • Pookye • fThe Sandpipers) 

• J Barry Midnight cowboy, dal film 
« Un uomo da marciapiede • (Duo 
chit elettr Santo e Johnny) • Age- 
Scarpetli-Scola-Trovajoli Se tu mi la- 
scereati. dai film • Il dramma della 
gelosia • (Monica Vitti e Marcello Ma- 
stroianni) • Enriquez Cuori solitari, 
dal film omonimo (I 4 -f 4 di Nora 
Orlandi) • Me Cartney-Lennon HelpL 
dal film omonimo (André Kostelanetz) 

— Dolciflcio Lombardo Perfetti 

17 — Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,10 Amurri e lurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondaini. 
Elio Pandolfi, Massimo Ranieri. 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Valori. 
Ornella Vanoni 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Manetti é Roberts 

18.30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
— Galbani 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14,30 Radioglomale in italiano. 15.15 Radloglor- 
nale in spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19 Liturglcna misel poro- 
cila. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tualità • « Rassegne della settimana •, sintesi 
e commenti - « La Liturgia di domani a cura 
di Don Valentino Del Mazza. 20 Trasmissioni 
In altre lingue. 20.45 Evènements de la semalne. 
21 Santo Rosario. 21.15 Wort zum Sonntag. 
21.45 The Teaching in Tomorrow'a Liturgy 22,30 
Pedro y Pablo dos testigoa. 22.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su 0 M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario - Musica varia. 0 Informazioni. 
8,05 Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,45 

II racconto del sabato: Polenta e funghi. 9 
Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notizia- 
rio-Attualltà-Rassegna stampa. 13,06 Intermezzo. 
13,10 II visconte di Bragelonne, di Alessandro 
Dumas padre. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 In¬ 
formazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 
16,05 Problemi del lavoro. 16.9 Intervallo. 16,40 
Per i lavoratori italiani In Svizzera. 17,15 Radio 
gioventù presenta: • La trottola ». 18 Informa¬ 


zioni. 18,05 Compleaei ruaticl. 16,15 Voci del 
Grigioni Italiano. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 10 Souvenir zigano. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19.45 Melodie e canzoni. 20 II 
documentario. 20,40 II chirlcara. Can...zoni e 
canzoni trovate In giro per II mondo da Jerko 
Tognola. 21,30 Cant'autore che tl passa. Regia 
di Battista Klainguti 22 Informazioni. 22.06 Ci¬ 
vica in casa (Replica). 22,15 Rassegna disco¬ 
grafica. Trasmissione di Vittorio Vigorelll. 23 
Notiziario-Cronache-Attualltà. 23,25 Due note. 
23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Concertino René Defoasez: Il sogno del- 
l'aatrologo, balletto (Radlorchestra diretta da 
Edgar Doneux). 14,30 Squarci. Momenti di 
questa settimana sul Primo Programma. 17 Mu¬ 
sica per il conoscitore. Charles Gounod (Or¬ 
chestra Lamoureux di Parigi dir. Igor Mar- 
kevitch). 18 Per la donna, appuntamento set¬ 
timanale 18,30 Informazioni. 18,35 Gazzettino 
del cinema a cura di Vinicio Beretta 19 Pen¬ 
tagramma del sabato. Passeggiata con can¬ 
tanti e orchestre di musica leggera 20 Diario 
culturale. 20,15 La voce di Nada. 20,30 Intar- 
parade. Spettacolo di musica leggera. 21,30 
Rapporti *70: Università Radiofonica Intemazio¬ 
nale 22-22,30 Solisti della Radlorchestra; J. Bar¬ 
rière: Sonata In sol magg. (Violoncellisti; Egi¬ 
dio Roveda e Claudio Laich); F. A. Hofen- 
melster: Quartetto In sol maggiore (Complesso 
Monteceneri: Anton Zuppiger, flauto; Erik 
Monkewitz. violino; Carlo Colombo, viola: 
Mauro Poggio, violoncello). 


19- .PARADE - 

Cronache vecchie e nuove del 
teatro di danza 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
— Certosa e Certosino Galbani 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 I grandi concerti della storia del 
jazz 

Jazz concerto 

con la partecipazione dell’orche- 
stra Duke Ellington con Django 
Reinhardt e Benny Goodman and 
His Swing King 

(Registrazioni effettuate al Civic Ope¬ 
ra House di Chicago II 10 novembre 
1946 e a New York City il 6 giu¬ 
gno 1935) 

21,05 CONCERTO 
Direttore 

Nino Bonavolontà 

Soprano Rosetta Pizzo 
Tenore Carlo Dì Giacomo 
Basso Francesco Signor 
Gioacchino Rossini: L’Italiana In Al. 
gerì. Sinfonia: Semiramide -Bel rag¬ 
gio lusinghiero • • Gaetano Donizet- 
tl L'Elisir d'amore. • Una furtiva la¬ 
crima • * Giacomo Meyerbeer: Ro¬ 


berto il diavolo • Suore che riposa¬ 
te • • Giuseppe Verdi- Falstaff • Sul 
fil d'un soffio etesio • * Nino Bo- 
navolontè: Andante n 1. daH'Oratorio 
di Petrus • Julea Masaenet Werther, 
• Ah. non mi ridestar • * Giuseppe 
Verdi Mecbeth « Studia II passo, mio 
figlio • • Gaetano Donizetti; L'Elisir 
d'amore - Quanto amore • * Giacomo 
Puccini: Gianni Schicchi. « Firenze à 
come un albero fiorito • • Manfred 
Kelkel Suite di danze ungheresi op 
16 per orchestra (Libera trascrizione 
per orchestra su temi popolari unghe¬ 
resi) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22,05 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gironda 

22 10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Antonio Cece- Sonata per violoncello 
e pianoforte: Allegro sereno - Not¬ 
turno (Largo) - Rapsodie napoletana 
(Allegro vivo e giocondo, largo, an¬ 
dante) (Giacinto (jaramis, violoncello: 
Mano Rocchi, pianoforte) * Carlo 
Cammarota: Arioso e fuga per flauto, 
violino e pianoforte (Arrigo Tassinari, 
flauto; Giulio Bignami. violino; Erich 
Arndt, pianoforte), Pealmua XLVM per 
coro misto (Coro di Roma delta HAI 
diretto da Nino AntoneliinI) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 


98 









£ — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell’Intervallo (ore 6,25): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Billardino a tempo di musica 

7,59 Canta Carmen Villani 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Pianista 
Wilhelm Backhaut 
Presentazione di Luciano Alberti 
Franz Joseph Haydn: Sonata n. 34 In 
mt bemolle maggiore. Presto - Ada¬ 
gio - Molto vivace * Ludwig van 
Beethoven Dalla Sonata n. 4 In mi 
bemolle maggiore op. 7 Rondò 
— Gran Zucca Liquore Secco 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 
— Mira Lanza 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIANRICO TEDESCHI In - Plgma- 
lione - di George Bernard Shaw 


Traduzione di Paola OjettI 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Sorino 

Regia di Luciano MondoHo 

10,05 POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
tne presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipaziorte di Gigliola 
Clnquelti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gilioli 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

— Registratori Philips 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Gli antichi egiziani. Conversa¬ 
zione di Gloria Maggiotto 

9.30 Concerto dell'oiganista Albert De 
Klerk 

Johann Sebastlan Bach: Otto brevi 
Preludi e Fughe: in do maggiore 
(BWV 553) - in re minore (BWV 
554) - in mi minore (BWV 555) - 
in sol maggiore (BWV 557) - in 
fa maggiore (BWV 556) - In si 
maggiore (BWV 560) - in do mag¬ 
giore (BWV 559) - in sol minore 
(BWV 558) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Schubttit: Sinfonia n. 4 In do 
minor* « Tragica •: Adagio molto. Al¬ 
legro vivace • Andante - Minuetto > 
Allegro (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Karl Mùnchìnger) • Pa¬ 
ter llijch Claikowski: Concerto in re 
maggiore op 35 per violino e orche¬ 
stra Allegro . Canzonetta (Andante) 
- Finale (Allegro vivacissimo) (Solista 
David Oistrafm • Orchestra Sinfonica 
deli'URSS diretta ds Kirill Kondraahin) 
• Maurice RaveI: La Valse, poema 
coreografico (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Charles Mùnch) 

11J5 Musiche di scena 

Georges Bizet: L'Aiièsienne. suite 
n 2 per il dramma di Daudet; Pasto¬ 
rale - Intermezzo - Minuetto - Fararw 


dola (Residentle Orkest den Haag di¬ 
retta da Wilhelm van Otterloo) * Da- 
rlus Mllhaud: Lea Cho6phoraa. musi¬ 
che per la tragedia di Eschilo: Vocifé. 
ration funèbre - Libation - Incantation 
. Prèsage - Exhortation - La justice et 
la lumière • Conctusion (Soprano Vir- 
inia Babikian - Ur\a Coefora: Vera 
orma: Oreste: Henry Me Boatwrioht: 
Elettra lrer>e Jordan • Orchestra Filar¬ 
monica di New York e Schola Canto- 
rum di New York dirette da Laonard 
Bemstein - Maestro del Coro Hugh 
Rosa) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi): Josett 
Renault-Miskovsky; le fluttuazioni 
climatiche del quaternario rive¬ 
late dai pollini fossili 
12,20 Civiltà strumentale italiana 

Giovanni Battista Viotti: Sonata in si 
Smollo maggiore per arpa: Allegro 
brillante • Adagio - Allegro vivo (Ar¬ 
pista Nicanor 2abaleta) • Alessandro 
Scarlatti Tre « Sinfonie di Concerto 
grosso •- N 5 in re minore, per due 
flauti, archi e basso continuo- Spili- 
toso e staccato - Adagio - \llegro - 
Adagio • Allegro assai; N. 8 m sol 
maggiore, per flauto, archi e basso 
continuo- Allegrissimo . Adagio - Al¬ 
legro - Adagio - Vivace; N 4 in mi 
minore, per nauto. oboe, archi e bas- 
so continuo; Vivace - Adagio - Alle¬ 
gro . Adagio - Allegro (Christian Lar- 
dé e Alain Marion, nauti; Claude Mai- 
sonneuve. oboe - Complesso Strumen¬ 
tale • Vslois • diretto da Charles 
Ravier) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14 _ COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

1515 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Finestre, lampioni. Incontri, can¬ 
zoni e .. le chiacchiere di Gian¬ 
carlo Del Re 

Selezione musicale di Cesare Gigli 
Realizzazione di Luigi Grillo 

Negli Intervalli: 

(ore 15.30): Giornale radio ■ Bol¬ 
lettino per I naviganti 

(ore 16.30): Giornale radio 

(ore 16.50) COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

ore (17,30) Giornale radio • Estra¬ 
zioni del Lotto 


18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 



Marisa Fabbri (ore 20,10) 


13 _ Intermezzo 

Nicolai Rimsky-Korsakov: Skazka. Isg- 
gends (Orchestra Philhsrmonia di Lon¬ 
dra dirotta da Anatola Fiatoulari) • 
Camilla Saint-Saéns: Concerto in fe 
maggiore op. 103 per pienofone e or¬ 
chestra « L'Egiziano Allegro ani¬ 
mato - Andante - Molto allegro (So¬ 
lista Sviatoalav Richter - Orchestra 
Sinfonica di Stato di Mosca diretta 
da Kirtll Kondrashin) 

13.45 Concerto del fagottista Georg 
Zukermann 

Joseph Bodin de Boismortier Suite 
in sol maggiore per fagotto e basso 
continuo (Revis. di Luciano Bettarim)' 
Largo - Allemanda • Aria - Giga 
(Luciano Bettarini, ciavicambalo; Giu¬ 
seppe Martorane. violoncello) * Paul 
Hindemith; Sonata per fagotto e pia¬ 
noforte Con nnoto - Lento - Marcia - 
Pastorale (Pianista Luciano Bettarini) 
(Ved nota a pag 109) 


14,05 


Semiramide 

Melodramma tragico in due atti di 
Gaetano Rossi 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Semiramide 

Araace 

Asaur 

Idreno 

Azema 


ioen Suthertand 
Marilyn Home 
Joseph Rouleau 
John Serge 
Patricia Clark 


Oroe Spiro Mslaa 

Mitrarle Lesile Fyson 

L'ombra di Nino Michael Langdon 
Orchestra Sinfonica di Londra e 
Coro • The Ambrosian Opera » di¬ 
retti da Richard Bonynge 
Maestro del Coro John Me Carty 
(Ved. nota a pag 106) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Sui nostri mercati 

17,20 Igor Strawinsky: Capriccio per 
pianoforte e orchestra; Presto - 
Andante rapsodico - Allegro ca¬ 
priccioso (Solista Philippe Entre* 
mont - Orchestra • Columbia Sym- 
phony • diretta da Robert Craft) 

17.40 Musica fuori schema 

e cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


— Silvana PampanIni presenta: 
SILVANA-SERA 

con Herbert Pagani, Clely Fiamma 
e Gianfranco Bellini 
Testo e realizzazione di Rosalba 
Oletta 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 I demoni 

di Fèdor Michailovic DostojewskII 
Traduzione di Alfredo Poliedro 
Riduzione di Diego Fabbri e Clau¬ 
dio Novelli 

Compagnia di prosa di Torino dei¬ 
la RAI con Elena Zareschi 
2|o ed ulttma puntata 
Il narratore Dante Blaglonl 

Stepan Trofimovic Gino Mavara 
Sofia Matvjejevna Marisa Fabbri 
Varvara Petrovna Elena Zareschi 
( Miss 

Due contadini j Mordoglia Mari 
' Gastone Ciapini 
Musiche di Sergio Liberovlcl 
Regia di Giorgio Bandlnl 


20,35 Franck Pourcel e la sua orchestra 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 

Corrado presenta 

CANZONISSIMA ’70 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Raffaella Carré 

Testi di Paollnl e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regia di Romolo Siena 
6“ trasmissione 

Al termine: 

— GIORNALE RADIO 

— CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 
— Bollettino per I naviganti 

— Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

G. G. Cambini- Quartetto in sol min 
per archi • L. Boccherini; Sestetto 
op 41 in mi bem magg per archi • 
W A Mozart- Quintetto In do magg 
K SIS. per archi 

NeMintervallo; Divagazioni musicali, 
di Guido M Getti 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PInzautI 
21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da 

Vinko Globokar e 
MIaden Basic 

Mauncio Kagel; Hétérophonie V/t per 
strumenti soTiaticI (Dir. Vinko Globo¬ 
kar) • Dubravko Detoni: Likovi 1 
Piohe (Dir. MIaden Basic) * Vinko 
Globokar- Vola per tre cori e orche¬ 
stra (Dir l'Autore) 

Orchestra Filarmonica di Zagabria e 
Coro delta Radloteleviaiona di Zaga¬ 
bria • Maestro del Coro Igor Kul|eric 
(Registraz. eRett. il 10-9-1970 ai Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia In occasione 
del • XXXIli Festival Intemazionale di 
Musica Contennporanea •) 

(Ved. nota a pag. 109) 

22,25 Orsa minore: Radiote a tro Italiano 
VARIANDO (neH'ordlne dato) 
Paradigma per radio di Franco 
Ruffìni - Regia di Andrea Camilieri 
Opera presentata dalla RAI al Premio 
Italia 1970 

Al termine; Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e tu kHz 9515 pari a m 31,^ e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti . 1,06 Antologia di 
successi Italiani - 1.36 Musica per sognare 
- 2.06 Intermezzi e romanze da opere - 
2.36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi In 
vacarrza - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12,10-12,30 II lunario di 
S Orso - Sotto l'arco e oltre: No¬ 
tizie di vana attualità • GII sport 
• Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Autour 
de nous •: notizie dal Vallese. dalla 
Savoia e dal Pieni>onte. 14.30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

martedì** 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . in cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport • «Autour de nous» 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d Aosta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario ■ 
Sotto l arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport • • Autour de nous » 14,30-16 

Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

GIOVEDÌ': 12.10-12,30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport • • Autour de 
nous • 14.30-15 Cronache del Pie¬ 

monte e della Valle d'Aosta 
VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous • 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d Aosta 
SABATO: 12 10-12 30 II lunario - Sot 
to l’arco e oltre • Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous > 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12 30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmissione per gii agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po 14-14 30 Concerto della Banda di 
Ortisei diretta da G Moroder 19.1$ 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo 19.30- 

19.45 Microfono sut Trentino Passe¬ 
rella musicale 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedi 
sport 15 Canti popolari Coro della 
SOSAT di Trento 15.15-15.30 Verso 
un nuovo volto della Chiesa Con¬ 
versazione a cura del prof don Al¬ 
fredo Canal 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano sera 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po 15,05-15,30 Corso di lingua tede¬ 
sca. 8 cura di A Pelhs Lezione 
n 58 19.15 Trento sera - Bolzano 

sera 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Almanacco- quaderni di scienza 
e storia 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 Gazzetti¬ 

no Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzet¬ 
tino - Cronache - Corriere del Trenti¬ 
no • Corriere dell'Alto Adige - La 
Regione al microfono. 15-15.30 Voci 
dal mondo del giovani. 19.15 Trento 
aera - Bolzano sera 19.30-19,45 Mi¬ 
crofono sui Trentino. Inchiesta, a 
cura del Giornale Radio 
GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
spedala. 15-15.30 Musica da camera. 
Pianista Germana Gaionl • Albeniz 
Evocatlon e El puerto. da « (berla 
Franck. Preludio, corale e fuga 19.15 
Trento sera - Bolzano sera 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. L'Ac- 
quavlva; Vita, folclore e ambiente 
trentino 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15.0&'15.30 Corso di lin¬ 
gua tedesca, a cura di A Pellls. Le¬ 
zione n. SO 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Conoscere gli antiparassi¬ 
tari 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Terza pagi¬ 
na. 15 Solisti di musica leggera 
Luigi Bonzegni. fisarmonica e cor- 
dovox. 15.15*15,30 Dal mondo del la¬ 
voro. 19.15 Trento sera • Bolzano se¬ 
ra. 19.3Ò-19.4S Microfono aul Tren¬ 
tino. Domani sport. 


I 


TRASMISCtONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dis da leur Lunesc. Merdi. 
Mierculdi. Juebia. Venderdi y Sada 
date 14-14.20; Trasmiscion per i la¬ 
dine dia Dolomites cun intervistes, 
nutizies y croniches 

Lunesc y iuebia dala 17.15-17.45 «Dal 
Crepes del Sella ». Trasmission en 
collaborazion coi comites de le vai- 
lades de Gherdeina. Badia e Fassa. 


frìuli 

venezìs giulia 


DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,30 Vita nei campi 

Per gh agricoltori del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 9 Musica per orchestra 
9,10 Incontri dello spinto 9.30 Santa 
Messa dalia Cattedrale di San Giu¬ 
sto • indi Musiche per organo 10,30- 

10.45 Motivi triestini 12 Programmi 
settimana - indi Giradisco 12.15 Set- 
tegiorni sport 12,30 Intermezzo mu¬ 
sicale 12.40-13 Gazzettino 19,30-20 
Gazzettino con la domenica sportiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie • Cronache locali • 
Sport - Settegiorni - La settimana po¬ 
litica italiana 13,30 Musica richiesta. 

14 « Strolighi e strighe », a cura di 
Fulvio Tomizza: - Tre Santi in giro per 
ristna > Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste deila RAI • Regia di U Amedeo. 

14.15-14.30 Motivi popolari Istriani. 

LUNEDI': 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicate. 14,45-15 
Terza pagina. 15.10 • Una canzone 
tutta da raccontare •. a cura di A Ca- 
samassima 15.X Documenti del fol¬ 
clore: «Breve storia della vlllotta friu¬ 
lana «. di Gianfranco D'Aronco. 15.45 
F Mannino. • La speranza «. Interpre¬ 
ti principali; G. Carturan. G Lavani. 

A Bottion. P Farres. G. Tadeo - 
Orch e Coro del Teatro Verdi Dir 
Franco Mannino. M^ del Coro G. Ric- 
citelh. Atto I (Reg. eff dal Teatro 
• G. Verdi* di Trieste il 14-2-1970). 
16.15 Fogli staccati; • Trieste, un an¬ 
no di attività della Società di Mi¬ 
nerva « di Giuseppe Secoli 16.25 
Concerti organizzati dal l'Associazio¬ 
ne «Arte Viva* di Trieste - Mu- 
sicki Atelier di Varsavia - (Reg. eff I 
dal CC A. di Trieste il 21-4-1970) 
16,40-17 • I cinque Fans • 19.30-X 

Trasmissioni giornalistiche regionali . 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14. X L’ora dells Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10- 

15. X Musica richiesta. 


MARTEDÌ’: 7 15-7.X Gazzettmo Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco i 

12.15- 12.X Gazzettino 14.X Gazzet , 

tino 14.40 Asterisco musicale 14 45- 
15 Terza paqma 15 10 « Come un | 
luke box >. a cura di G Deganutti 

15.40 «Giuseppe Tartmi. virtuoso di i 
violino * di Fabio Ventuno (1°) | 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI Regia di R Winter, 16.15 G 
Tartini. Sonata m sol min • Didone I 
abbandonata- Uto Ughi, vi., Tullio | 
Macoggi. pf (Reg eff dal Politeama I 
Rossetti di Trieste il 19-3-1970) 16.X ! 
« Racconti dei Cantiere • di Nordio 
Zorzenon • Tarzan ». 16.40-17 Quer- ' 

letto Ferrara l9,X-20 Trasm giorn | 

reg Cronache del lavoro e dell'eco, 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og- | 
gl alla Regione - Gazzettino I 

14.X L'ora della Venezia Giulia | 
Almanacco - Notizie - Cronache lo- | 
cali - Sport 14.45 Colonna sonora 
musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacolo 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino 14.X Gazzet 

tino 14.40 Asterisco musicale 14,45- | 

15 Terza pagina 15.10 • Solisti di 
musica leggera • Orch dir Gianni i 
Safred con Gmo Cancelli, tr . Ennio 
Guerrato. chit ; Claudio Pascoli, sax 
ten 15.35 « Stona della marineria 
triestina • di Claudio Silvestri (V) 

15.45 Concerto delCOrchestra da Ca¬ 

mera di Padova dir. Claudio Scimo- 
ne e del Coro • Gli amici della poli¬ 
fonia • di Roma dir. Piero Cavalli - 
G Tartin» Miserere. per coro a 4. 5 
e 8 voci; Sonata a quattro in sol 
^^99 Pc*' archi. Concerto in fa magg 
per vi e orchestra - Sol. Piero Toso 
(Reg eff dal Teatro • G Verdi • di 
Trieste il 6-^1970) 16.X Bozze m 

colonna • Straniero in paradiso • di 
Manlio Cecovini. Anticipazioni di 
Bruno Maier 16.X Canta Elvla Ou- 
dme 16.40-17 Motivi popolari friu¬ 
lani 19.30-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla 
Regione • Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport 14.45 Umberto Lupi e 

11 suo complesso 15 Cronache del 
progresso 15.10-15.X Musica richie¬ 
sta 

GIOVEDÌ*: 7.15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulie 12,10 Giradisco. 

12 15-12.X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale 14,45 
15 Terza pagina 15.10 • Come un 
juke-box >. a cura di C Oeganutti. 

15.45 • Album per la gioventù • Sag¬ 
gio finale di studio dell'Istituto di 
Musica di Gorizia G Piatti Concer. 
to in sol magg per pf e orch (Mau¬ 
ra Soro. pf); A. Vivaldi Concer¬ 
to in fa magg per fi c orch (Carlo 
Culot, fi.) - Orch. deiristituto di Mu¬ 
sica dir Giuseppe Bradaschia (Reg. 
eff dal Castello di Gorizia il 18 giu¬ 


gno 19/0) 16 10 ■ Figure della vec 

chia Trieste > di Giorgio Voghera ^ 
(VI) 16 X F Mannino - La speran- j 
za • Orch e Coro del Teatro Verdi I 
Dir Franco Mannino M'^’ del Coro I 
G Riccilelli Atto II (Req eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste il 

14 2 1970) 16.4517 Trio Boschetti 

19 X-X Trasm giorn reg Crona- i 
che del lavoro e dell economia net 
Friuli-Venezia Giulia Oggi alla Re 
qione - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco Notizie Cronache locali 
Sport 14.45 Appuntamento con 
l opera lirica 15 Quaderno d'ilalia- 
no 15.10-15.X Musica richiesta 

VENERDÌ': 7,157.X Gazzettino Friuli- , 
Venezia Giulia 12,10.GiiadiBCO 12,15- \ 

12.X Gazzettino 14,X Gazzettino i 

14.40 Asterisco musicale 14.4515 Ter- I 
za pagina 15.10 Tno di Amedeo Tom- | 
masi 15.2S • Underground • Aspetti 
regionali dei movimenti d'avanguar¬ 
dia a cura di Andro Cecovini 15 45 ' 

• Giuseppe Tarimi, virtuoso di violino» , 
di Fabio Venturin (2o) Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI Regia di | 
R Winler 16,X G Tartini Minuetto | 
variato in le magg - Baidassare Si- , 
meone. vi . Laura Battilana clav . 
16,35 Un po di poesia • Flore di | 
pràt«. a cura di Nadia Pauluzzo , 
16.45-17 Quartetto - Stella alpina « di 
Cordenons 19.X-X Trasm giorn | 
reg Cronache del lavoro e dell eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 

14,X L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport 14,45 tl jazz in Italia 

15 Vita politica jugoslava - Rassegna 

della stampa italiana 1S.10-15,X Mu¬ 
sica richiesta 1 

SABATO: 7.157,X Gazzettino Friuli- I 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12,15 I 
12.X Gazzettino 14.X Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14.4515 
Terza pagina 15,10 Uomini e cose 
L'opera di Mlchelar^elo Guacci Par¬ 
tecipano Decio Gioaeffl. Antonio 
Guacci. Fabio Pagan e Livio Rosi- 
gnano 15.X « Canzoni in circolo «, 
a cura di R Curci. 16.10 Concerto 
della pianista Maria Mosca R Schu- 
mann - Carnaval op 9 » (Reg eff 
durante il concerto deirAssociazIone 
Pro Pordenone del 17-2-1970). 16,X 
Scrittori della Regione. • La prima 
gara di Guido Miglia 16.4517 
Con del Friuli-Venezia Giulia al IX 
Concorso Internazionale • C. A Se- 
ghizzi • di Gorizia eff dal- 

rUnione Ginnastica Uonziana il X 
settembre 1970) 19.30-X Trasm. giorn. 
reg : Cronache del lavoro e deli aco- 
nomia r^el Friuli-Venezie Giulia - 
Oggi alla Regione - Gazzettino 

14,X L'ora della Venezia Giulia - Al 
manacco . Notizie - Cronache locali 

• Sport 14.45 • Solo la pergolada • 

- Rassegna di canti regionali 15 II 
pensiero religioso. 15.10-1S.X Musi¬ 
ca richiesta. 


Piemonte 


lombardia 


veneto 


FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto; seconda edizione. 


liguria 


tosoana 


FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino Toscano 14.X-15 Gaz 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


FERIALI: 12,t0-12.X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere dell'Umbria prima edi¬ 
zione 14.30-14.45 Corriere deH'Umbria; seconda edi¬ 
zione 


I 


FERIALI; 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


FERIALI: 7.40-7,55 Buongiorno Milano. 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino Padano prima edizione. 14.X-1S Gazzettino 
Padano; seconda edizione 


FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima edi¬ 
zione 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda edi¬ 
zione 


emilia* romagna 


FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 


lazio 


FERIALI: 12.X-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione. 14,4515 Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI: 7.X7.X Vecchie e nuove musiche 12,10- 
12,X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo 
edizione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI: 7.30-7.X Vecchie e nuove musiche 12,10-12.X 
Corriere del Molise prima edizione t4.X-15 Corriere 
del Molise seconda ethzione 


Campania 


FERIALI: 12,10-12.X Corriere della Campania 14,X-15 
Gazzettino di Napoli - Ultime notizie • Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi 
• Good moming From Neples -, trasmissiorte in in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6.458) 


Puglie 


FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14.X-14.X Corriere della Puglia seconda edi¬ 
zione 


basilìcata 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


FERIALI; Lunedi 12.10 Calabria sport 12.X-12.X 
Corriere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X il Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerd' • Il microfono e no¬ 
stro «. sabato « Qui Calabria, incontri al microfono 
Minishow •) 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo 14 Gazzettino sardo !<> 
edizione 14.X • Ciò che si dice del¬ 
la Sardegna «. rassegna della stam¬ 
pa. di A. Cesaracclo. 14.X II prò- 
testiere proteste, a non finire, con 
contorno di canzoni, spiattellate da 
Mapus - Regia di L Nora 14.X 
Complessi e cantanti isolani di mu¬ 
sica leggera 15.10-15.X Musiche e 
voci del folclore sardo 19.X II se¬ 
taccio 19.45X Gazzettino ed se¬ 
rale e • I servizi sportivi della do¬ 
menica •. di M Guerrini. 

LUNEDI’; 12.10-12.X ( programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° edizione e • ( 
servizi sportivi • 15 Siesta canora 

15.X Complesso « Sette in armonia • 
diretto da G Piccaluga 15.40-16 Can¬ 
ti e baili tradizionali 19.30 11 setac¬ 
cio I9.45X Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ': 12.10-12,X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo edizione 
15 II protestiere (replica) con sup¬ 
plemento sportivo 15.25 Motivi per 
sei corde 15.4516 Musica romantica 
19.X li setaccio 19.45X Gazzettino 
ed serale 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X I program¬ 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1° edizione 
14 X • Sicurezza sociale • corri¬ 
spondenza di S Sirigu 15 • Il gio¬ 
co del contrasto • canti e ritmi iso¬ 
lani in gara, di F Pilla 15.X In¬ 
contri a Radio Cagliari 15.40-16 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera 

19 X II setaccio 19.45X Gazzettino 
ed serale 

Giovedì*; 12 . 10 - 12 .X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14 X Gazzettino sardo 1v edizione 
14 X «La settimana economica «. di 
I De Maqistris 15 Fatelo da voi 
musiche richieste 15.X Motivi per la 
mezza stagione^ 15.4516 Ricordate 
questi motivi? 19.X II setaccio 19.45 

20 Gazzettino ed serale 
VENERDÌ'; l2.iai2.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14 X Gazzettino sardo 1'' edizione 

15 • I Concerti di Radio Cagliari • 
Musiche di E Porrino 15.X ■ Coro 
di Aggius • diretto da M Perù 15.40 

16 Musiche da films 19.X II setac. 

CIO I9.45X Gazzettino ed serale 
SABATO: 12,10-12.X I programmi del 
g^iorno e Notiziario Sardegna 14X 
Gazzettino sardo edizione 15 

Parliamone pure dialogo con gli 
ascoltatori tS X 16 Album musicale 
■ solano 19 X II setaccio 19 45X 
Gazzettino ed serale e • I servizi 
sportivi del sabato • 


Sicilia 


DOMENICA; 14,30-15.X Domenica 

con noi 19.30-X Sicilie sport risul¬ 
tati. commenti e cronache degli avve¬ 
nimenti sportivi, di O Scarlata e L 
Tnpisciano 23.2523.55 Sicilia sport 
LUNEDI*: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
1° edizione 12.10-12.X Gazzettino 
edizione 14.30 Gazzettino 3° edi¬ 
zione - 91** minuto, commento avveni¬ 
menti sportivi domenica di O Scar¬ 
lata e M Vannini 15.05 L altra Sici¬ 
lia con C Busacca e R. Balistren 
Presentazione di N Buttitta 15.X 
Musiche da filma 15.5516 I program¬ 
mi della settimana 19.30-X Gazzr:- 
tino 4<> edizione 

MARTEDÌ’: 7.X-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia li^ edizione I2.10-12.X Gazzetti¬ 
no 2^ edizione 14,X Gazzettino 
edizione A tutto gas. di Tripiscia- 
no e Campoimi. 15,05 Musica jazz, di 
C Lo Cascio IS.X Canzoni di suc¬ 
cesso 15.40-16 Sicilia che scompare, 
di £ Guggino (2°). 19.30-X Gazzetti¬ 
no 40 edizione 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° edizione 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino 2*1 edizione M.X Gazzettino 
3° edizione 15.05 Giocate con noi 
programma per 1 bambini, di P. Ta¬ 
ranto 15.X Musica e poesia 15.40- 
16 Complessi siciliani di musica leg¬ 
gere 10.30-X Gazzettino 4o edizione 
GIOVEDÌ': 7.30-7.4J Gazzettino Sici¬ 
lia lo adizione. 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no 2o edizione 14.X Gazzettino 3° 
edizione 15.05 Trio Rendisi con G 
Cavallaro e F Messina 15.25 Le vie 
e le piazze di Sicilia, di E. Maggio 
Palazzolo. 15.3516 Itinerari siciliani 
di L. Marino 19.30-X Gazzettino 4» 
edizione 

VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia |o edizione 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no: 2o edizione 14 X Gazzettino: 3° 
erfizione - Sicilia spettacoli, di Co- 
aentino e Ferrara 15,05 L’uomo a 
('ambienta, di G, Pirrone (2o) 15.25 
16 Divagazioni musirall. di G Bada- 
lamenti. 19.30-X Gazzettino 4° edi¬ 
zione 

SABATO: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia; 
lo edizione 12.10-12,X Gazzettino; 
2o edizione M.X Gazzettino: 3° edi¬ 
zione. 15,05 • D • come donna; tra- 
amitsione per le donna alclllana. di 
A. Pomar e fì. Calapso. I5.X Rivi. 
Btina del sabato 15.5516 C. Caval¬ 
laro al pianoforte. 19.30-X Gazzetti¬ 
no: 40 adizione. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG, 6. Novamb*r: 8 Musik 
zum Feiertag 8.X Kunslarportrdt 8,38 
UnterhaltungsmuBik am Sonntagmor- 
qen. 9.45 Nachrichten 9.50 Orgelmu- 
sik 10 Medioe Messe. 10.45 Kieines | 
Konzert EJchner. Konzert fùr Harfa \ 
und Orchaster C-dur Ausf Annie 
Challan. Harfe Orchestre « Antiqua I 
Musica • de Paris Dir.. Marcel Cou* | 
raud 11 Sendung fùr die Landwirte | 

11.15 Blasmusik I1.2S Die BrOcke 
Etne Sendung zu Fragen der Sozial- 
fursorge von Sandro Amadon 11.35 
An Eisack, Etsch und Rienz Ein 
bunter Reigen aus der Zeit von emst 
und letzt 12 Nachrichten 12,10 Wer- 
befunk 12.20-12.X Die Kirche in der 
Welt 13 Nachrichten 13,10-14 Klin- ' 
gendes Alpenland 14.X Sichlager 15 
Josef Wenter Leise, leisel liebe 
Quelle 15.10 Speziali fur Siei 16,X 
Fur dìe junoen Hòrer Friedrich Ger- 
stacker • Der qemalte Mduptling •. 

2 Folge 16.45 Einsteigen. bittei Eme 
Unterhaltungssendung von Ernst Gris- 
semann 17.45 «Die Dame schreibt 
Kriminalhorspiel In 8 Folgen von Le- ' 
ster Povsll 6 Folqe Warum gingst 
Du fon von mir? 18 15-19.15 Tanzmu- 
sik Dazwischen 18 45-18 48 Sportte- 
■ egramm 19,X Sportnachnchten 19.45 
Nachrichten X Programmhmweise 
X01 Friedrich Feld -Die streitbaren 
Frauen von London Der Kampf der 
Suftragetten um das Wahlrecht in Eng- 
land ■ 21 Sonntagskonzen Ludwig 

van Beethoven Symphome Nr 6 «n 
F-Dur op 68 « Pastorale • Ausf 

'A/iener Syrnphonikef Dir Josef 
Krips (Bandaufnahme am X Juli im 
Theater am Kornmarkt Breqenz an- 
•dsslich der Breqenzer Festspieie 
1970) 21 57 22 Das Programm von 

morgen Sendeschluss 

MONTAG. 9. November: 6.X Eròff 
nungsansage 6.32-7.15 Klinqender 
Morgengrusa Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fur Anfdnger 7.15 Nachrich- 
len 7.2S Der Kommentar oder Der 
Preasespiegel 7.30-8 Musik bis acht i 
9.X'12 Musik am Vornr>ittag Da- 
zwischan 9.4S-9.X Nachrichten 11.30- i 

11,35 Briefe aus 12-12.10 Nachrich- ^ 
ten I2.30-13.X Mittagsmagazm Da¬ 
zwischen 12.35 Der politiache Kom¬ 
mentar 13 Nachrichten 13.3014 Be- ' 
ruhmte Interpratan 16.3017.15 Musìk- 
parade Dazwischen 17-17.05 Nach- | 
richten 17.45 Wir senden fur die Ju- | 


gend. • Jugendklub » Durch dia ! 
Sendung fuhrt Peter Machac. 18.45 
Aus Wissenschafi und Technik. 18,55- 

19.15 Freude an der Muaik. 19,X 
Leichte Musik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten X Programmhmweise. 
X.01 Blaamusik X.30 Abendstudio 

21.10 Opemprogramm mit Marcelle 
Pobbe, Sopran, und Boris Christoff. 
Basa Orchester der RAI. Rom. Dir 
Franco Mannino Ausschnitte bus 
Opern von Roaaini, Rachmaninoff. 
Mascagni, Wolf-Ferran. Daraominskl, 
Bollo, Wagner 21,57-22 Das Pro- I 
gramm von morgen Sendeschluss j 

DIENSTAG. 10. Novambar: 6.X ErOff- i 
nungsansage 6.32-7.15 Klingerxler i 
Morgengrusa Dazwischen 6.45-7 Ita- I 
lienisch fùr Fortgeachnttene 7.15 i 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar | 
oder Der Prassespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag | 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten ' 

10.15-10.45 Schulfunk Eroffnungssen- ' 
dung 11.30-11.35 Wieaen fùr alle 12- ' 

12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mittags- | 
magazin Dazwischen; 12.35 Der 
Fremdenverkehr 13 Nachrichten | 

13.30-14 Das Alpenecho Volkstùm- 
lichea Wunschkonzerl 16.X Der Km- I 
derfunk Peter Roseqqer • Der Weq 
nach Maria Zeli > Ì7 Nachrichten | 
17 05 Mozart Exultate. Jubilate KV 
165 (Maria Stader. Sopran Rias 
Sinfonieorchester Berlin Dir Fe- ' 
rene Friesay) Bialas Indianische 
Kantate. fur Bariton. Kammerchor. 8 
Instrumente und Schlaqzeug (Herbert 
Bauer. Banton Rias Kammerchor 
Mitglieder dee Radio-Symphonieor ' 
cheatera. Berim Dir Gustav Koe- [ 
nigs) 17 45 Wir senden fur die Ju- 
gend • Uber achtzehn verboten • 
Pop-news ausqewahli von Charly Ma 
zaqq 16 45 Europa im Blickfeld 
18.^-19 15 Alpenlandische Instrumen 

te 19.X Leichte Musik 19.40 Sport¬ 
funk 19 45 Nachrichten X Pro- 
grammhìnweise X.01 Das war der 
Panzenbeck 21 Die Welt der Frau. 
Geataltung Sofia Megnago. 21 .X 
Musik klmgt durch die Nacht. 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sen- 
deschiuss 

MITTWOCH, tt. November; 6.X EròH. 
nungsansage 6,32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6 45-7 
Wegweiser ma Engtische 7.15 Nach- 
richlen 7,25 Der Kommentar ode» 
Der Pressespieqel 7,30-8 Musik bis | 
acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9,X Nachrichten | 

10.15-10.45 Bestseller von Papas 
Plattenteller 11.30-11.35 Blick m die ' 
Welt 12-12 10 Nachrichten t2.30-13.X 
Mittagsmagazin Dazwischen 12.35 i 
Fur die Landwirte 13 Nachrichten 

13.30-14 Leicht und beschwingt 16.X 
Schulfunk (Mittelschuie) Geschichte ' 


Fritz Bieler gestaltet die Sendereihe « Singen, spielen, 
tanzen». », die jeden Mittwoch um 20,01 Uhr gesendet wird 


In der Zeit der IX Teqe 17 Nach¬ 
richten 17.05 Musikparade 17.45 Wir 
senden fur die Juqend • Aua der 
Welt des Films » 18,45 Staatsbur- 

gerkunde 18.55-19,15 Die mensch- 
ìiche Stimme 19,30 Leichte Musik 
19 40 Sportfunk 19.45 Nachrichten 
X Programmhmweise X.01 Smgen. 
spielen. tanzen Votksmusik aus 
den Alpenlandern X.X Renato Fu¬ 
cini • Der Herr Kaplan • Es liest 
Ingeborg Brand X.45 Konzertabend 
L van Beethoven Kiavierkonzert | 
Nr 5 in Es-Dur op 73, Symphome < 
Nr 8 in F-Dur op 93 Ausf Wiene»- 
Symphoniker Solisi Alfred Brendet 
Klavier Dir Josef Knps (6ar>dauf- 
nahme am X Juli im Theater am 
Kornmarkt. Breqenz. anldsshch der i 
Bregenzer Fesispiele 1970) In der | 
Pause Aus Kuitur- und Geisleswelt 
Walter Helmut Fritz • Die Herkules- ' 
arbeit oder Marcel Proust in i 
seinen Briefen • 21.57-22 Das Pro- | 

gramm von morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG. 12. Novamber; 6X I 
Eroffnungsansage 6,32-7.15 Klingen- , 
der Morgengruss Dazwischen 6.45-7 i 
Itaiieniach Tur Anfànger 7.15 Nach- | 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis | 
acht 9.X-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.459.X Nachrichten. 

10.15-10.45 Schulfunk (Mittelschuie) i 
Geschichte In dar Zeit der IX Tage 

11.30-11.35 KCmstterportrèt 12-12.10 1 


Nachrichten 12.3D-13.X Mittagsmaga- | 
zm Dazwischen 12.35 Das Giebel- > 
zeichen 13 Nachrichten. 13,30-14 
Opernmusik Ausschnitte aus den | 
Opern • Der Turkc m Itahen • und 

• Wilhelm Teli • von Gioacchino Ros- | 
Bini. « Die Hugervorten - von Giaco- ' 
mo Meyerbeer. < Cavalleria Rustica¬ 
na» von Pietro Mascagni. -Boheme» 
und » Der Bajazzo • von Ruggero 
Leoncavallo 16.30-17,15 Musikparade 
Dazwischen 17-17.05 Nachrichten 

17,45 Wir senden fur die Jugend. i 

• Aktuell • Ein Funkjournal von jun- I 

gen Leuten fur junge Leute Am | 
Mikrophon Rudiger Stolze 18.45 i 
Oichter des 19 Jahrhunderts in 
Selbstbildmssen 19-19,15 Der Màn- 
nerchor 19.X Leichte Musik 19.40 ^ 
Sportfunk 19.45 Nachrichten. X Pro- 
grammhinweise X.01 • Die Brarv 

dung vor SetubaI • Hòrspiel von 
Gunter Eich Sprecher Sonja Hbfer. ' 
Helmut Wlasak. Hans Magi. Lisa | 
C>tt. Josef Grastl. Hermann ^ix. u.a 
Regie Hermann Brix 21,15 Musika- 
lischer Cocktail 21.57-22 Das Pro- ' 
gramm von morgen Sendeschluss 

FREITAG, 13. Novemben 6.X Eroff¬ 
nungsansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 Ita- 
lienisch fùr Fortgeschrittef>e 7.15 
Nachrichten 7.25 Der KomiT>entar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Mu- 
sik bis scht 9,30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwischen 9.45-9,X Nach¬ 



richten 10.15-10.45 Morgenserìdung 
fùr die Frau. Gestaltung Sofia Ma- 
gnago. 11,30-11.35 Wiasen fùr alle 
12-12.10 Nachrichten J2.30-13.X Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 12,35 Rund 
um den Schiero 13 Nachrichten 

13.30-14 Operettenkidnge 16.X Fur 
unsere Kleinen Karl Terhorst • Das 
lapezierte Gesicht ». Helga Dobbert: 
- Pit will niehts lernen • 16.45 Eme 
Vierteistunde mit Claudius Alzner. 
Pieno und Hammondorgel 17 Nach¬ 
richten. 17.05 VolkstùmIIcKes Stell- 
dichein 17,45 Wir senden fùr die 
Jugend • Taschenbuch der kiassi- 
schen Musik » verfasst von Peter 
Langer 18.45 Der Menach im Gfeich- 
gewicht der Natur 16.5519.15 Reisea- 
benteuer in 10X Jahren auf den 
Strassen Sùdtirois 19.X Volkstùm- 
liche Klfinge 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten X Programmhmweise 
X.01 Buntes Allerlei Dazwischen 
X.15X.X Fùr Eltern und Erzieher 
X.40-X 45 Die Stimma der Famllie 
21-21.07 Neues aus der Bùcherwelt 

21.15 Kammermusik Bach Italienl- 
sches Konzert F-dur Mozart Sona¬ 
te C-dur KV 545 Schubert Scherzo 
Nr 1 B-dur und Nr 2 Des-dur Ausf . 
Friedrich Guida Ktavier 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

SAMSTAG, 14. November 6.X Erdff- 
nungsansage 6.32-7 15 Klirvgender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Wegweiser ms Englische 7,15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht 9.3012 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten. 
10.1510 45 Der Alftag machts Jahr 

11,3011.35 Aua dem Studio des Pa- 
noramamalers 12-12.10 Nachrichten 
12.3013.X Mittagamagazm Dazwi¬ 
schen 12.35 Der politlsche Komn>en- 
tar 13 Nachrichten 13,3014 Muaik 
fùr Blaser 16,X Erzahlungen fur die 
jungen Hprer Helmut Hùfiing. «Gaius 
ist em Dummkopf - 4 Folge 17 Nach¬ 
richten 17.05 Fùr Kamnf>ermusik- 
freunde Beethoven Strelchtrio G-dur 
op 9/1. Mozart Adagio und Fuge 
Nr 1 d-moll KV 404 (nach J S 
Bach) Ausf Trio Stradivanua Harry 
Goldenberg. Hermann Friedrich. Jean 
Paul Guéneux 17.45 Wir senden fur 
die Jugend - Schlagerbarometer • 
18.42 Lotto. 18.45 Die Stimma des 
Arztes 18.5519.15 Sportstreiflichter 
19.X Volksmuaik 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten. X Programmhm¬ 
weise X.01 « Zwel ohne Gnade ». 

Roman von HuÉ>«rt Mumelter Fùr 
den Rundfunk dramatisiert von Franz 
Hòlbmg 7. Folge. X.X Rund um 
die Welt. 21.X Zwischendurch etwas 
Besinnhches 21 .X Jazz. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss. 



Prof. Gojmir Budal sodeluje v oddaji « Slovenski znanstveni 
delavci », kl je na sporedu v soboto, 14. novembra, ob 1735 
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NEDEUA. 8 . novembra; 6 Koledar. 

8.15 Poro£ila 8.X Kmetijaka oddsja 
9 Sv maia iz iupr>e cerkve v Rojanu 

9.45 Glaaba za kitaro. Haydnr Me- 
nuat. Sora Variacije na Mozartovo 
temo. Pianini Sonata v c duru: 
Albeniz SeviMa Izvajata Segovia in 
Behrend 10 Barnarov godalni orke- 
ster 10.15 Poaluèali boata 10.45 Za 
dobro voljo 11,15 OddajB za naj- 
mlajfte G. Boldrini - Skrivnoat 
Etru6£anov • Prevedia In dramatizi- 
rala D Kraèevòeva Peti del. Ra- 
dtjski oder. vodi Lombarjeva. 11.35 
Ringaraja za naèa mal£ke 11.X V»- 
sele harmonike 12 Naboina glaaba 

12.15 Vera in naè £ea 12,X Za 
veakogar nekaj 13 Kdo. kdaj. zakaj 
Zvoòni zapiai o deiu m Ijuòeh 13,15 
Poroòila 13.X Glaaba po ieljah 

14.15 Poroòiia • Nedeljekl veatnik 

14.45 Giaaba iz vsega evala. 15.X 
J M Lefabve • Voinja pono£i ». Re- 
dijaka drama Prevedi Ivan 9avll. 
Radljaki oder. reiira Kopltarjeva 

16.X Ljudake peami izvajata msopr 
Nov&akova In pianisi Laajak 16.40 
Parada orkeatrov. 17.X Revija zbo- 
rovkega petja 18 Mlnlstumi koncert 
Rimski-Koraakov- Oubmuéka. op 62: 
Tartinl Koncert v d molu za violino 
in ork . Mendelsaohn-Bartholdy Sim. 
fonija ftt. 4 V a duru, op 90 • Ita- 
lijanska ». 18,45 Bednarik • Pratika ». 
19 Lahka glaaba Iz naèlh atudiov. 

19.15 Sedem dni v svetu 19.30 Me- 
lodije iz fllmov In ravlj. X Sport 
X.15 Poro£Ma X.X Nail krajl In 
Ijudje V alovenski umetnoatl. 21 Se- 
men) ploi£e. 22 Nedelja v iportu. 

22.10 Sodobna giaaba. Bergamo; Con¬ 
certo abbreviato za klarinet Igra 
klar Stefanoviò 22.X Zabavna gla- 
sba X.15X.X Porodlla. 

PONEDEUEK. 9. novambra; 7 Ko- 
ledar 7,15 Poro£lÌa. 7.X iutranja 
glasba 8.15-8.X Poro6lla. 11.X Po- 
ro£ila 11.X Sopek slovanekih pesmi. 
11.X Na elektronaka orgia Igra Car- 
ninl. 12.10 Kalanova «Pomenak e 
posluéavkami •. 12.X Za veakogar 

neka) 13.15 Porodlla. 13.X Glaaba po 


ieljah 14.1514.45 Perorila - Dejatva 
In mnenja. dnevni pregled tlaka 17 
Safredov orkeatar. 17.15 Porofiila 

17.X Za miade poaluéavce; Glaabani 
mojstn • (17,35) Mieli In nazori; 
(17.55) Ne vee. loda o vaam . radljska 
pol)udna er>clklopediJa 18.15 Umat- 
noat. knjlievnoet In prireditve. 18.X 
Deieinl skiadateiji. Svara: Trio • Po- 
savje 1941 • Izvaja Trio Lorenz. 18,50 
Winterhalterjev orkeatar. 19.10 Gua¬ 
rino • Odvetnìk za veakogar •. 19.15 
Zbor • Montaaio • vodi Macchi. 19.35 
Ravtja glasbll. X Sportna tribuna 
X.15 Poroòlia Danaa v deialni 
opravi X.35 Reami od vaapovaod 
21 Kuitumi odmavi - dajeNa In IJudja 
V daiali. 21 .X Romanti£na melodije. 

21,45 Siovanski Bollati Tenorlst 
Gaèper Dermota. pri klavlr)u Mailyja- 
va. Adamióavl, GarbiòavI, Maèkovi 
in Prochazkovi aamoapevi. 22.06 Za- 
bsvrta glaaba. X,1523.X Poro£lla. 

TOREK. 10. novembre: 7 Koladar 

7.15 Poro£ila 7.X Jutranja glasba 


8.15-8,X Porosità 11.X Poroòila 

11.35 Sopek slovenskih peami 11,X 
Pianiat Cristiano in njagovi solisti 

12.10 Bednarik «Pratika». 12,X Za 
veakogar nakaj. 13.15 Poro£ila. 13.X 
Glasba po ieljoh. 14.1514.45 Poro- 
òlla - Dejstva In mnenja, dnevni pre¬ 
gled tlaka. 17 Farrarov kvartet 17.15 
Poroòila 17.X Za miade poaluéavce: 
Ploèòe za vas, pripravlja Lovraòiò • 
Novtce Iz svela lahke glaabe. 18.15 
Umatnoat. knjlievnoat in priraditve. 

18.X Komorni koncert. Flavtiat Gaz- 
zallonl, homist CaccarossI. klarlne- 
tiat Gandinl, fagotist Tentoni, oboist 
Accorronl Rosami Teme z variaclja- 
ml za 4 plhala; Rota; Piccola offerta 
musicale za pìhatni kvintet. 18.15 The 
Zimbo Trio. 19 OtrocI pojó. 19.10 Po- 
govori z Robertom HIavatyJem. 19.25 
Moékl zbor « V Mirk • vodi Ota. 

19.45 Na vrhu leatvice. X Sport 
X.15 Poroòlia ■ Dar>ea v deialni 
upravi. X.35 Haydn • OrfeJ In Evrl- 
dlka ». opera v 4 de). Simf orkeater 
In zbor RAI iz Mllar>a vodi Scaglia. 


V odmoru (21 .X) Pertot • Pogied za 
kulise • 22,35 Zabavna glasba X.15 
X.X Poroòila 

SREDA, 11. novembra: 7 Koledar 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glasba 

8.15-8.X Poroòila. 11.X Poroòila 

11.35 Sopek slovenskih peamt 11 .X 

Violinist Pacchlori In njegov ansam- 
bel « Modero Gypay • 12.10 Liki iz 

naée pretekioatl. 12,X Za veakogar 
nekaj. 13,15 Poroòlia 13.X Glasba po 
fefjeh 14.1514.45 Poroòila • Dejstva 
in mnenja. dnevni pregled tìska 17 
Bevilacquov orkeater 17.15 Poroòlia 
17.X Za miade poaluéavce Sodobr>e 
popevke - (17.35) Slovaròek aodobne 
znanoati; (17.5^ Jevnikar • Slovenéòt- 
na za Slovence • 18.15 Umetnosi, 

knjlievnost in prireditve 18.X Kon- 
certiati naée deiele. Pianiatka M G. 
Fabna. Vldalljeve, Mlrtove. Nordijeve 
In Bugamellijeve skiadbe. 18.45 Va- 
rezov orkester. 19.10 Higiena in 
zdravje 19.X Jazzovski ansambli 
19,40 iz potne torbe Milka Matiòeto- 
vega X Sport X.15 Poroòlia - Da- 
nes V deialni upravi X.35 Simf kon¬ 
cert Vodi Argento. Sodeluje òeliat 
Vendramelll. Igra orkeater meatnega 
glasbenega lieeja • J Tomadini » iz 
Vidma Mallplero 1 Cimaroaiana. 
simf. fragmenti; Seint-Saéns' V kon¬ 
cert V 6 molu. op. 33. za òelo In 
ork V odmoru (X.45) Za vaéo knjiéno 
polico. 21 .X Melodije v poimraku 
X,05 Zabavna glaaba X.15X.X Po¬ 
roòlia 

CblKlEK, 12. novembre; 7 Koledar 

7.15 Poroòila. 7,X Jutranja glasba 
8.I5S.X Poroòila. 11.30 Poroòila, 

11.35 Sopek slovenskih peaml. 11,X 
Kitarist Batista. 12.10 Po druétvih in 
kroiklh • Zveza cerkvenlh pevskih 
zborov ». 12.X Za vsakogar neka) 

13.15 Poroòila. 13,X Glasba po ieljah. 

14.1514.45 Poroòlia - Dejstva In mne¬ 
nja. dnevni pregled tiska. 17 Triaéki 
mandoMnskI anaambel. 17,15 Poro¬ 
òila. 17,20 Za miade posluéavce; Arv 
sambll na Radiu Trst - (17.35) Kako 
In zakaj; (17.^ Ne vse. toda o vsem 
• radljska poljudna enclklopedija 

18.15 Umetnoat. knjiievnost in phre- 
ditve. 18.X Haydn; SlmfonIJa ét. 94 

V g duru. • Preseneòenje ». 18.X Ka- 
hfomijakl swing. 19,10 Pisani ba- 
lonòkl. radljaki tednik za najmlajée 
Pripravlja Slmonitijeva. 19.X Izbrall 
amo za vas X Sport. X.15 Poroòila - 
Danes v deieinl opravi. X.35 Arlsto- 
fanea • Zborovavke ». komadija v 
étirlh dajanjlh. Prsvedel Marjan Tav- 


òar Igrajo òlant Slovenskega gleda- 
liéòa V Trstu. reiira Babiò X.15 
Zabavna glaaba X.15X.X Poroòila. 

PETEK, 13. novembra; 7 Koledar 7,15 
Poroòila 7.X Jutranja glasba. 8.15 
8.X Poroòila 11.X Poroòila 11.35 
Sopek slovenskih pesmi 11.X Sak- 
sofonist Coleman 12,10 Stanovanjska 
kultura in oprema skozi stotetja 12.X 
Za vsakogar nekaj. 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po teijah 14.1514.45 
Poroòila - Dejstva m mnenja, dnevni 
pregled tiska 17 Boachettijev trio 

17.15 Poroòila 17.X Za miaòe poslu- 

éavea Car glasbenih umetnm 18.15 
Umetnoat. knjiievnoat m prireditve 
18.30 Sodobni Ital skiadatehj Paro¬ 
di Capitoli za ork Simf orkester 
RAI iz Turina vodi Sanzogno 18.45 
Vokalno-instrumentalni ansambel «The 
First Editlon «. 19.10 C Schwarzen- 
berg Zgodovinski razvoj socialnega 
skrbstva v Itahji (7) « Zeòetki aoctal- 
ne zakonodaje > 19.X Moékl vokalni 

kvartet vodi Mamolo 19.40 Novoati v 
18.30 Sodobni ital. akladateijl Paro- 
Òlla . Danes v deieini upravi X.35 
Gospodarstvo In deio X.X Koncert 
opeme glaabe Vodi Bonavolontè So- 
delujeta sopr Popova in bar Glos- 
sop Igra simf orkester RAI iz Tu¬ 
rine. 21 .X Neka) jazzs. X.05 Za- 
bavns glasba. X.1523.X Poroòila. 

SOBOTA, 14. novembri: 7 Koledar. 

7.15 Poroòila 7.X Jutranja glasba 
8.I58.X Poroòlia 11.X Poroòlia 11.35 
Sopek alovenakih peaml. 11.X Vesell 
motivi. 12.10 L Businco O Òloveékl 
prehrani « VitaminI in prehrana «. 
12.X Za vsakogar nekaj 13.15 Po¬ 
roòlia. 13.X Glasba po ieljah 14.15 
Poroòila - Dejstva In mnenja. dnevni 
pregled tiska 14.45 Glasba iz vaega 
svela 15.X Avtoradio • oddaja za 
avtomoblliste 16.10 Operetns glasba. 
17 ZnanI pevei. 17,15 Poroòlia. 17.X 
Za miade poaluéavce: Od éolakega 
nastopa do koncerta • (17,35) Slo¬ 
venski znanstveni delavci; (17.^ Mo) 
presti òas. 18,15 Umetnoat. knjiiev- 
nost In prireditve 18.X Stare pesmi 
V sodobni izvedbl 19,10 Druilnskl 
obzomik. 19.X Parkeriev jazzovski 
ansambel. 19.45 Zbor • Siovenakl Ma¬ 
drigalisti » vodi Boia X Sport. X.15 
Poroòila - Danes v deieini upravi. 
X.35 Teden v Italiji. X.X F Mll- 
òinskl « Butalaki 2upan ». Priredba in 
reiiia J. Pateriina. Igrajo òlani Ra- 
dijakaga odra. 21.10 Robbianov orice- 
star. 21 .X Vabllo na ples. 22,30 Za¬ 
bavna glaaba 23.1523,X Poroòlia 
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La Farmaceutici 
Doti. Ciccarelli, che 
produce la famosa 




premiato 

per la qualità, 

_ presenta 


2 NOVITÀ’ 



del 



in setole naturali 
del CHVISGKIJSG. 



crema fluida 

idratante, 

un velo invisibile 

che protegge 

la bellezza 

della pelle 

per tutto il giorno. 


lire 1200 


TV svizzera 


Domenica 8 novembre 

10 In Eurovisione da Duiaburg (Germania): CERI¬ 
MONIA ECUMENICA. Ritrasmessa dalla • Mer- 
catorhalle • in occasione del 25^ anniversario 
deirONU. Commento di don Isidoro Marcio- 
netti e del Pastore Guido Rivoir 

13.30 TELEGIORNALE l» edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE A cura di Marco Blaser 
15.15 Un’ora per voi Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replicò 

16.30 DISEGNI ANIMATI 

16.40 VITA ALLE FAAKLAND. Documentarlo della 
serie • Sopravvivenze • (a colori) 

17.05 LA COLLEZIONE CAVANAUGH, Telefilm 
della serie - Gli lr>afferrabili • 

17.56 TELEGIORNALE, 2o edizione 
18 DOMENICA SPORT Cronaca differita parziale 
di un Incontro di calcio di divisione nazionale 

• Primi risultati 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA. Frank Martin 
Concerto per pianoforte e orchestra Con Moto 

• Lento • Presto pianista Paul Badura-Skoda 
Orchestra da Camera di Losanna diretta 

da Victor Oesarzens). Realizzazione di Denise 
Billon (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19,50 SETTE GIORNI. Cronache di una setti¬ 
mana e anticipazioni dal programma della TSl 
20.20 TELEGI ORN ALE. Edizione principale 

20.35 L'ETICHETTA. Originale televisivo della se¬ 
rie « Museo del crimine • 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 TELEGIORNALE. 4o edizione 



Il pianista Paul Badura-Skoda (19,10) 


Lunedi 9 novembre 

17.30 Teleacuola CICLO DI BIOLOGIA II. 
- L'alimentazione delle piante a cura di Lu¬ 
ciano Navoni Realizzazione di Franco Crespi. 
(Diffusione per i docenti) 

18.10 PER I PICCOLI; « Minimondo • Tratteni> 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi - « Kiki ha bisogno di cure • Fiaba 
delle serie • La casa di Tutù • (a colorii • 
> Il meraviglioso Fulax • 3 • I tarribili inr». 

Realizzazione di Giorgio Pellegrini 

19.06 TELEGIORNALE la edizione - TV-SPOT 

19.15 QUI E LA' Rubrica quindicinale di curio¬ 
sità va rie - TV-SF^T 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflesai filmati, com¬ 
menti e interviste - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE Battaglia musicale e pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti Regia di Tazio 
Tarn! (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi - ISLAM Un programma di Folco Qui¬ 
nci - L'IsIam e l’Occidente • (a colori) 

22.20 LUDWIG VAN BEETHOVEN - Il Centena¬ 
rio delta nascita • Sonata per violorK:ello e 
pianoforte op 102. n. 2 in re maggiore Allegro 
con brio - Adagio con molto sentimento d'af¬ 
fetto - Allegro fugato (Rocco Filippini, vio- 
loricello; Dafne Salati, pianoforte) Presenta¬ 
zione di Giacomo Manzoni 

22,55 TELEGIORNALE. 3a edizione 


Martedì 10 novembre 

18.10 PER I PICCOLI: • Bllzobalzo *. Trattanl- 
mento musicele a cura di Claudio Cavadinl. 
9. • La giostra •. Presenta Rita Giambonini. 
Realizzazione di Chris Wtttwer • « La sveglia ». 
Giornalino per bambini svegli a cura di 
Adriana Daldinl. Presenta Maristella Polli 
19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 
19.15 L'INGLESE ALLA TV . Sllm John». Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zelluveger. 17a a 
18° lezione (Replica) - TV-SPOT 
19.50 CHI E* DI SCENA. Notizie a anticipa¬ 
zioni dal mondo dello spettacolo. A cura di 
Augusta Forni - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 
20.40 GLI AMANTI DELLA CITTA’ SEPOLTA. 

Lungometraggio interpretato da Joel Me Crea. 
Virginia Mayo. Dorothy Melone. Henry Hull. 
Regìa di Raoul Walsh 

22.20 MOSAICO SVIZZERO. Rassegna menaila 
d'attualità 

23.05 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 11 novembre 

18.10 VROUM. Settimanale per i ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brogginl. 
Presenta Vincenzo Mesoni • • li nostro mon¬ 
do ». Notiziario internazionale • « Intermezzo • 
- • Occhio alla volpe ». Documentario realiz¬ 
zato da Francesco Canova 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 AL DI LA DEL RIO DELLE AMAZZONI. 
Realizzazione di Michael Vermehren e K. M. 
Eckatein (a colori) - TV-SPOT 

19,50 I TRE EGOISTI. Telefilm della serie • lo e 
I miei tre figli * - TV-SPOT 

20.20 TELEGlOffNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avveninienti 
della Svizzera italiana 

21 LA REVISIONE DELLE FINANZE FEDERALI. 
La votazione del 15 novembre 

22 UNA GRANDE ATTRICE PAOLA BORBONI 
interpreta tre monologhi • La voce della terra • 
di Stefano Landi-Pirandallo - • Il ten^o alla 
rovescia • di Aldo Nicolai • • Luna lunatica • 
di Riccardo Bacchelli 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 12 novembre 

18.10 PER I PICCOLI; • Minlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Carle 
Colosio - • Il pifferalo Giocondo • IX puntata 
(a colori) 

19,05 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Emiho Greco, scultore •. Servizio di 
Arturo Chiodi - INTERMEZZO - TV-SPOT 

19.50 ASIA MAGICA. Documentario delia serie 
• Diano di viaggio • (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale • TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Cronache e attualità intema¬ 
zionali 

21.30 CLIFF IN SCOTLAND. con Cliff Richard. 
Una Stubbs. Lou Ann Richards. ian Coliat e 
The Mike Sammes Singera Varietà presentato 
dalla TV scozzese al Concorso dalla Rosa 
d'Om di Montreux 1969 (a colori) 

22.30 GLI ARGONAUTI Telefilm della sene 
- Stara in action • 

22.55 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 13 novembre 

14. 15 e 16 Teletcuola: CICLO DI BIOLOGIA 
Il - L'alimentazione delle piante • A cura di 
Luciano Navoni Realizzazione di Franco Crespi 

18,10 PER I RAGAZZI - Il Labirinto •. Gioco a 
premi presentato da Adalberto AndreanI A 
cura di Felicita Cotti e Maristella Polli V pun. 
tata • • Leopardi e camaleonti » Documentario 
della sene - Le leggi della boscaglia tropi¬ 
cale > (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 L INGLESE ALLA TV. - Sllm John- Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zeilweger. 17° e 
10° lezione (Replica) • TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Profanami economici a sociali • 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 LA DECISIONE. Telefilm della serie - Me¬ 
dicai Center - (a colori) 

21,30 L'ALTRA META' 1 problemi della donna 
nella società contemporanea. • Nuoto e piacine 
cederle • • • I bambini dal vivo • Il parte - 
• Ospite Alice Cerasa • Presenta Norma Bian¬ 
coni. a cura di Dino Balestra 

22.20 ràOSSiMAMENTE Rassegna cinemato¬ 
grafica 

22.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 14 novembre 

14 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

15.15 LE S A 6 DES JEUNES. Programma in lin¬ 
gua francese dedicato alla gioventù e realiz¬ 
zato dalla TV romanda 

16.15 I SERVIZI DEL REGIONALE. IL CASARO 
DEL MOTTERASCIO A cura di A. P. Maapoll 
(a colori) (Replica della traamiasione diffusa il 
5 ottobre 1970) 

16.40 QUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti 
• La presa di Roma -. Colloquio di Giovanni 
Orelli con Vittorio Gorrealo. Ennio Di Noifo, 
Cesare Msgni e Giovanni Spadolini (Replica 
della trasmissione diffusa il 20 ottobre 1970) 

17,45 LO SMERALDO DI MADRAS. Telefilm del¬ 
la serie - Lancillotto • 

18,10 POLICROMIA III traamiasione; • Un pen¬ 
nello che veste la città a cura di Francesca 
Biro (s colori) 

18.35 UNA LAUREA. E PCM? Mansila d'informa¬ 
zione sulle professioni accadamicha 10 • Chi¬ 
mica ». Realizzazione di Francesco Canova 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 VENTI MINUTI CON MARIO TESSUTO. Ri- 
presa effettuata alia Mostra Arte Casa di Lu¬ 
gano (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitalini 

19.50 REALTA' E FANTASIA. Disegni anln>ati del¬ 
la seria • I pronipoti • (a colori) • TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edir, principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE Lun¬ 
gometraggio interpretato da David >Jiven, Gin¬ 
ger Rogers, Barbara Ruah, Dan Dailey e Tony 
Randall. RmIs di Nunnally Johnson (a colori) 

22.30 SABATO SPORT. Cronache e inchieste 

23.30 TELEGIORNALE. 3° edizione 




Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


TOBDI CON OLIVE (per 4 
pcraone) - Preparate per la 
cottura 8 tordi poi fateli ro¬ 
solare con 30 gr di margarina 
GRADINA e un trito di prY>- 
sdutto crudo (3 fettine) e er¬ 
ba salvia Bagnateli con bro¬ 
do e taaclateli cuocere, per 
35-40 minuti unendo a metà 
cottura 200 gr (o più se 11 
preferite) di olive verdi snoc¬ 
ciolate e lavate. Salateli alla 
fine della cottura soltanto se 
necessario. 

FILETTI DORATI DI PESCE 
PERSICO (per 4 perteae) 
Lavate e asciugate 500 gr di 
ftlettl di pesce persico o altro 
pesce a piacere Paasatcll In 
uovo sbattuto con un trito di 
salvia e sale, poi In farina. Fa¬ 
teli subito dorare dalle due 
parti e cuocere per pochi mi¬ 
nuti in 50 gr di margarina 
GRADINA Serviteli ben caldi 
con spicchi di limone 

POLLO DELLA NONNA IRI- 
DE (per 4 persane) - Prepa¬ 
rate per la cottura un pollo 
di circa 1 kg. poi tagliatelo 
a pezzi che metterete in urta 
casseruola con 30 gr di mar¬ 
garina GRADINA, sale, pepe 
e un pizzichino di noce mo¬ 
scata. Fate rosolare i pezzi da 
tutte le parti poi cospargateli 
con una cucchiaiata di farirta 
e voltateli Versate 1/3 bic¬ 
chiere di vino bianco secco 
che lascerete evaporare e ag¬ 
giungete un mestolo di brodo 
di dado Coprite e continuate 
la cottura per circa mezz'ora 
unendo altro brodo se necessa¬ 
rio Prima di togliere il pollo 
dalla casseruola mescolatevi 
un trito di prezzemolo e scor¬ 
za di limone (solo la parte 
gialla) 

con fette Nilklnette 

CUSCINETTI AL FORMAG¬ 
GIO (per !• cuscinetti) • Scon¬ 
gelate una confezione di pa¬ 
sta sfogliata congelata, poi ti¬ 
ratela sottile con il mattarel¬ 
lo. Ritagliatevi del rettangoli 
lunghi cm 14 e larghi cm 9. 
al centro di ognuno mettete 
u na m ezza fetta di Mll^Kl- 
NCTTE e 1 Aletto di acciuga, 
lichludetell conve urxa pasta 
bagnando l'apertura con del 
bianco d'uovo affinché la chiu¬ 
sura aia perfetta. Disponeteli 
sulla lastra del forno spruzzata 
di acqua e rnettetcll m forno 
caldo (200») a cuocere per IS¬ 
SO minuti Serviteli subito. 

RISOTTO CON FUNGHI (per 
4 persone) - Tenete 29 gr. di 
funghi secchi a bagno per 
mezz'ora. In 40 gr di burro o 
margarina vegetale, rosolate 
un pezzetto di cipolla tritata, 
unite 1 funghi sgocciolati c do¬ 
po qualche minuto aggiungete 
4(X) gr. di riso Visione Appe¬ 
na si sarà imbiondito versate 
1/2 bicchiere di vino bianco 
secco che Isscerete evaporare, 
poi aggiungete, poco alla volta. 

1 litro e mezzo di brodo caldo 
e rimestando di tanto In tan¬ 
to lasciate cuocere 11 riso per 
20-29 «nlnutl. Qualche minuto 
piima di toglierlo dal fuoco, 
mescolatevi 5 fette MILKINET¬ 
TE tritate grossolanamente e 
del pepe appena macinato Ser¬ 
vite subito. 

PIZZA MILKINBTTE (per 4 
persene) - Acquistate 500 
di pasta da pane dal panettie¬ 
re, allargatela con le mani e 
foderatene una tortlera unta 
formando un bordo ripiegato 
tutt'attomo. Copritela con 1 
fette sottili di prosciutto cot¬ 
to. ritagliate a llstarelle pez¬ 
zetti di pomodori pelati <4 o 5). 
ben sgocciolati, salati e pepati, 
cospargetela con origano, olio 
versato a Aletto e mettete la 
pizza in forno caldo (220«) 
per 25 minuti. Cinque minuti 
prima della Ane della cottura 
copritela con 5 fette MILKI- 
N Jt * ri ' E 



QRATI8 

altre ricette scrivendo al 
« Servizio Lisa Biondi • 
Milano 

LB. 



102 









■ marohto rtgtttraio Mi 00307 




MOPLEhf 




Montecatini Edison s.p.A. Divisione Petrolchimica • Milano 

la Montacallnl Ediaon fomlsca soltanto la malaria prima: Il pollpropiltna MOPLEN 


Per la dispensa, in bagno, ovunque, MOPLEN è un amico per milioni di case. Oggetti'leggeri, di forma 
attraente, che non si rompono,*che resistono all’acqua bollente, alleati preziosi nei lavori di casa. 


Simpatìa ‘‘Moplen”: in ogni angolo della casa 
oggetti allegri pratici eleganti. 

















/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 


PALERMO 

DAL 29 NOVEMBRE 


DALL’8 AL 14 NOVEMBRE DAL 15 AL 21 NOVEMBRE DAL 22 AL 28 NOVEMBRE AL 5 DICEMBRE 


CAGLIARI 

DAL 6 AL 12 DICEMBRE 


rt 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Borodm: Il Principe Igor; Ouverture (Orche- 
straz di Rimsky-Koreakov e Giazunov); A. 
Glazunov. Cencerto In la min. op. 82; N. 
Rimaky-Korsakov; Shéhérazade. suite op. 35 

9.15 (18.15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto In fa megg. op. 17 n. 2; Quartetto 
in sol magg. op. 17 n. 5 • Quartetto Schneider 

9,55 (16.55) TASTIERE 

J. P Sweeilnck: Variazioni su « Eat-ce mera • 
per organo • Org. F. Peeters: C. Seixas: Due 
Toccate - Clav R. Gerhn 

10.10 (19,10) PAUL HINDEMfTH 
Sonata - Arpa O. Elha 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL*INTERPRETA¬ 
ZIONE; VIOLINISTA JASCHA HEIFETZ 

C. Sinding: Suite In la min. op. 10 • Orch. 
Filarm. di Los Angeles dir. A. Wallenstein; 
E. Bloch Sonata n. 2 • Poèma Mystique • • 
VI. y Heifetz. pf. B. Smith; M. Ravei. Tzigane 
Orch Filarm. di Los Angelee dir. A. 
Wallenstein 

11 (20) INTERMEZZO 

F Chopin: Quattro Improwiai; Bolero In do 
magg.. Souvenir de Paganini; N Paganini: Con¬ 
certo n. 2 in ai min. op. 7 « La Campanalla • 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 
LEONCiE ANTOINE ESCALAÌS E MARIO DEL 
MONACO 

G Meyerbeer. L'Africalne: « O Paradis • (L. 
A Eacaiaia); G Bizet: Carmen; « La fieur que 
tu m'avata jetée • (M. Del Monaco); J. Halévy: 
La iuive: • Rachel! <^and du Seigneur • (L. A. 
Eacalais); C. Saint-Saéns: Sanaona a Dalila: 
• Arrètez, o mas frérea • (M. Del Monaco) 

12.20 (21,20) GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Bizzarria dai • Poemi » - VI. R. Turrl, pf. G. 
Busatts 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

J Strauaa Jr.: Merde giubilare per Francesco 
Giuseppe op. 126 — Valzer delle campenelle 
da slitta op. 143 Quadriglia daii'Orfao 
op. 326 — C'è eolo una cittè Imperiala, c'è 
eolo una Vienna, polka op 291 — Valzer dalla 
Laguna op. 411 — Non ca la prendiamo poi 
tanto, polka veloce op. 413 — Aeperule odo¬ 
rose, ouverture daH'operetta - Orch. Filerm. 
di Vienna dir W. Boakoweky 
(Disco DECCA) 

13.10 (22,10) GEORG FRIEDRICH HAENOEL 
Sonata In re magg. op. 1 n. 13 - VI. M. Elman. 
pf J. Seiger 

13.30 (22,30) CONCERTO DELLA - SOCIETÀ' 
CAMERISTICA ITALIANA- 

A Webem Movimento per quintetto; A. 
Schoenberg. Quartetto In re megg. per eréhl - 
Società Cameristica Italiana 

14.15-15 (23,15-24) MUSICHE ITALIANE O'OGGI 
F Mannino; Suite dall'azione coreografica 
- Mario e II mago • per orchestra e coro - 
dei Coro R. MaghIrtI; B Mazzotts: Concerto 
per orchestra 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Frédóric Chopin: Concerto n. 2 In fa 
minore op. 21 per pianoforte e orcheatra: 
Maestoso - Larghetto • Allegro vivace - 
Vladimir Aahkenazy. pianoforte - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra dir. David Zirv 
man; Jan Sibeliua: Sinfonia n. 5 In 
mi bemolle magg. op. 82: a) Tempo mol¬ 
to moderato - Largamente, b) Allegro nx>- 
derato - Presto, c) Andante mosso quasi 
allegretto, d) Allegro molto - Misterioso 
- Un pochettino largamente - Largamente 
assai •> Orch. Filarmonica di Berlii>o dir. 
Herbert von Karajan 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Davld-Bacharech: l'Il never fall In love again; 
Mogol-Bongueto: Sul blu; Reitano; Cento colpi 
alla tue porta; Record-Ssr>dera: Soutful atrvt; 
Vanoni-Chioaao-Siiva-Calvi: MI piaci mi piaci; 
Mizzy: Addarne famlly; Bergman-EvanS: In thè 
year 2S25; Ortiz-Flores: Inaia; Bonagura-Berta- 
detto. Acquarello napoletano; La Rocca-. Tlger 
rag; Webb: Didn't we; Piccioni: Daya; Aacri- 
Mogol-Soffici: Non credere; Wiliiama; Royal 
garden blues; Hebb: Sunny: Mattone-Migliacci: 
Al bar ai muore; Miles-Trenet: L'ème dea 
poétea; Cahn-Styne Thre# colna In tha foun- 
tain; Maaon-Reed Lee bicyclettea de Beéelze; 
Claudio-^zzi'Bontanti: Ceri tu; Bardotti Te 

10 leggo negli occhi; Gordon-Bonner.- Happy 
together; The Turtles: Elenore; Stelr>er: A sum- 
mer placa; Fsraaaino: Non devi piangere Me¬ 
rle; PrietO: La Roalta; Meccta-Zambrini: Bella, 
sdraiata a sola; Alter-Trent: My kind of leva 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lees-Jobim: Corcovado; VIdalin-Bécaud: Las 
etites mad'masaUas; Mercer: l'm an old oow- 
and; Gimbel-Lai: Vhrre pour vivre; Bonfs; 
Bahia aoul; Migliacci-Luaini: Famo con tutto 

11 cuora; Booker-Jones: Time la tight (Thame); 
Piaf-Louiguy La via en rose; Heifetz-Dimcu. 
Hora staccato; Mills: Take my Kaart; De Mo- 
raea-Powell Berimbau; Bonaccorti-Modugno: La 
lontananza; Strauss: FrOhlIfrastimmen; Cade. 
Jalouale; Califano-Lombardi: Colori; De Senne- 
vllle-Dabadie. Tous lea bateaux, toua laa 
olseaux; Pallavicini-Bonguato: Una striscia di 
mare; Caiifano-Mattons: Isabella; Trovajoli: 
L’appuntamento; Werber-Guaraldi: Cast your 
fate to thè wind; Marcucci-Valcl: Parto al van¬ 
to; Calvi. Finisce qui; Webeter-Mandel; A 
lonely place; Rubaachkin: Casatachok; Ceymmi: 
Samba de mlnhe terra; Deigham: Champa Ely- 
aées; Guidi-Bigazzl; PrInM d'incontrare un an¬ 
gelo; Rizzati: Mat trumpet; Lombardi: Piango 
d'amore; Anderson Bourrée; Jagger-Richard; 
Satlaf action 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Rado-Ragni-Mc Dermot; Lat thè eunehine in; 
De Vita-Pagani: CMta; ieaael-Grudeff-Oiiviaro; 
All; Webb: By thè time I get to Phoenix; De 
Moraea-Powell; Canto de oeeanha; Etricusss; 
When I look In your eyes; Mogol-Battisti: Rori 
rosa Rori di pesco; MorricoiìS: Per qualche 
dollaro in più; Faure- Pavane; Webater-Man- 
del: The ehadow of your amile; Pisano: Il co¬ 
lora dagli angaii; Beratta-Del Preta-De Luca; 
Viola; l^aael; Swing samba; Singieton-Snyder- 
Kémpfert: Strangers In thè night; Renzetti-Tor- 
rebruno-Albertetli: Lungo II mare; Anonimo; 
Giva my regerde to Broedwey; Evans; Keep on 
keepin’ofi; Shuman-Pomus; Sava thè leat dance 
for me; Limiti-Daiano-Soffici: Un'ombra; Maaon- 
Pace-Panzerl-Pilat Alla fina della strada; Si¬ 
mon; The aounds of allence; Bennett-Tepper- 
Brodeky; Red rosea for a blue lady; Albertelli- 
Soffici: innamorato; Shiro: What about today; 
Bigazzi-Savio-Polito: Serenata; Delpech-Vincent; 
Wight la Wight; Beretta-Del Prete-Santercgle: 
Se sapevo non crescevo; Bertolazzi: Saxology 

11.30 (17.30-23.M) SCACCO MATTO 

Stilla: Biueblrd; LauzI-Cartos; L'appuntamento; 
Marinl-Martucct-Bertero; Uno come noi; Martin: 
Take n>e for e little whlle; Dylao: House of thè 
Hsin' aun; Simonettl-Gollno-Serengay; Cristina; 
Jaqger-Richard: Stray cat blusa; Simon: Mra. 
Robinson; Cardile-Roye-Lae; Tu che conosci 
lei; La Velle-Del Prete: L'anmra vero; Stewart- 
Miner-Marks; Why; VandalH-Oetto: Cominciava 
cosi; Fidanco-De Angalls: Occhi buoni; Calle- 
garl-Migliacci: Il gioco deH'amore; Enter-Grlll; 
MIdntght confeaeiona; Williama-Garriaon; Usten 
they're my song; Townahend: Magie bua; Ruiei- 
Roaal: La stagione di un ftore; Cucchiara: Do¬ 
ve volano 1 gabbiani; Laat: Who era wa; Walla- 
Torme; The christmaa song; Montgomery: 
Twisted blues; Faraaaino; Il bw del mio rione; 
Golino-Simonatti'Serer>goy; In questa cHtà; 
Lennon-Mc Cartney: Yeatarday 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Schumann Sinfonia n. 2 in do magg. op. 61 
F. Mendelssohn-Bartholdy: Concerto n. 2 In 
re min. op. 40; P. Dukas: L'apprentl aorcler 

9.1S (IB.^S) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

A. Scarlatti -Ad Ta, Domine lavavi-, mot¬ 
tetto — « Esultate Deo -, mottetto: F. Schubert. 
Meeea n. 5 in le bem. n>egg. 

10,10 (19,10) CAMILLE SAINT-SAENS 
Le rouet (fOmphele, poema sinfonico op. 31 

10.20 (19.20) LE SONATE DI JOHANN SEBA- 
STIAN BACH 

Sonata n. 2 In la magg. - VI. A. Schnelderhan. 
clav. K. Riehter — ^nata n. 2 in re magg. 
- Ve R Bex, clev. A van de Wiele 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 

L van Beethoven: Sonata In la megg. op. 47 - 
VI. F Kreialer. pf F. Rupp; F Schubert: Sei 
momenti musicali op. 94 - Pf. A. Schnabel 

11,50 (20.50) FOLK-MUSIC 

Anonimi: Muaicha foiktoriatiche argentine - 
Compì, voc e strum. • Loa Hermanoa Abaloa • 

12 (21) LE ORCHESTRE SINFONICHE- OR¬ 
CHESTRA FILARMONICA DI VIENNA 
W. A Mozart Sinfonia In do magg. K. 551 
• Juplter»; R Strauss: Il borghese gentiluomo, 
suite op. 60 per le commedie di Molière: i. 
Brahms; Variazioni tu un toma di Haydn op. 
56 a) - Corsia di S. Antonio • 

13.30-15 (22.30^24) ANTOLOGIA DI INTEPRETI 
DIR AUCUST WENZiNGEfì; G F Haendel 
Concerto grosso in do magg. • Alexandar’a 
Fast •; DUO PFF. RUDOLF e PETER SERKIN; 
W. A. Mozart: Concarto In mi barn. magg. 
K. 365; ve. PIERRE FOURNIER e PF WILHELM 
KEMPFF. L. van Beethoven Sonate in re magg. 
op. 102. n. 2; SOPR EVELYN LEAR e BR 
THOMAS STEWART A. Dvorak: Mogllchkelt. 
op. 38 n. 1 — Dar Klalne Acker, op. 32 n. 5 — 
Dia Taube auf dem Ahom, op. 32; P I. Ciai- 
kowaki. Evanlng, op. 46 n. 1; DIR DEAN 
DIXON; B Smetana: La apoaa vanduts: Ouver¬ 
ture 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA SIN- 
FONICA 

Franz Joseph Haydn: Sinfonie n. 07 In 
do minore; a) Adagio - Vivace, b) Ade- 
gio, c) Minuetto • Allegretto, d) Finale 
(Presto assai) - Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Massimo Pradelia, 
Maurice RsveI; Concerto In eoi per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Allegramente, b) 
Adagio assai, c) Presto - Pf. Martha Ar- 
gerich - Orchaatra Sinfonica di Roma 
della RAI dir. Claudio Abbado; Ottorino 
Reapighi Antiche danze e arie per Mulo, 
suite n. t per orchestra, a) Balletto, b) 
Gagliarda, c) Villanella, d) Paaao mezzo 
e mascherata - Orchestra Phitharmonia 
Hungarica dir. Anta! Dorati 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gimbel-Legrand Lee paraplulee de Cheritourg; 
Coppotelli-Amurri-Martino: E non abattere la 
porta; Ragas-Shields: Clarinet marmalade; Ham- 
meratein-Kem Maka belleva; Prévert-Marcer- 
Koama; Lea feulllea mortes; Calimero-Mone- 
geaco-Solingo: Uomo piangi; Kam: I won't 
dance; Brezza-Celeate-Rosso-Anonimo: Il al- 
lanzlo; Ipcress: Zia Maria; Mouetaki; Le mé- 
tèque; Parish-MMIer; Moonllght eerenade; 
Strauas: An der achdnen blauen Oonau; Cordi- 
ferro-CardIIIO: Core 'ngrato; Trovajoli; La fa¬ 
miglia Banvanuti; Slmon-Tolado-Borrfa; Dreainy; 
Bloom-Mercer Foola ruah In; Anonimo; Ro¬ 
mance eapanole; Sarvil-ScottO: Miette; Yradiar: 


La paloma; Oe8nv>r>d Take five; Modugno Co¬ 
me hai fatto; Portar Just oee of those things; 
Revarberi Dialogo d'amore; Bertini-Boulanger 
Avafit de mourir; Ruby-Bloom- Giva me thè 
almple tifa; Booker-Jonea Time la tight; Simon- 
Garfunkel Scarborough fair centlda; Argenio- 
Conti-Caaaano Melodia; Dvorak (Libera tra- 
acriz ). Humoreaque; Ooaaena-Riviera-Charden 
Senza te; Peteraon Hallelujah tim# 

8.M (14,3(>-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Sueaaedorf-Blackbum: Moonllght In Vermont; 
Ben Pala tropical; Barouh-Lai; Un homme qui 
me plait; MasorvPanzeri-Pdce-Ljvnighi: Quando 
m'innamoro; Fielda-Coleman l'm a brasa band; 
Albertelll-Torrebruno-Reruetti Solo un mo m en- 
to d'amore; Gimbel-Jobrm: The giri from Ipe- 
nema; Jerre laedora; Aznavour; L'amour; Lake: 
Country take; Lombardi: Un uomo senza lem- 


per allacciarsi 
alla _ 

FILODIFFUSIONE 


Par Inatallare un impianto di Fllodiffu- 
alona è aeceeaario rivolgerai agli Uf¬ 
fici della SlK Sodatè Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città eerrite. 
L'instaltnzlone di un Impianto di Filo¬ 
diffusione. per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla talevlaione. costa ao- 
lamenta 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto dalla domanda di allac- 
clamanto e 1.000 lire a trimeatra con¬ 
teggiate aulla bolletta dal telefono 


po; Anonimo. Sulle rive del Volge; Renard- 
Thibaut Que je t'elme; De Holartoe: Meu 
refrao; Piccioni Stalla di Novgorod; Bal- 
ducci-Favata-Guamieri: lo canto per amore; Fer¬ 
rari Domino; Lloasas: Tango bolaro; Davie; 
Don't cry daddy; Maria-Bonfa Samba de Or- 
leu; Gerinei-Giovennini-Kremer: Non eo dir tl 
voglio bene; Aber-Kluger-Salvet-Carrère Le 
Jour le plue beau de l'été; Anonimo Klarinett- 
polke; Cahn-Van Heuaen: All thè way; Anoni¬ 
mo; Buleriaa; Faraaeino; Non devi piangere 
Maria; Hemmeretein-Kern: The leat Cime I 
aew Parie; Bricueee-Goidemith: And we were 
lovera; Barbara; Mas hommes; Colon; Bon 
tuono 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Simon: Mre. Robinson; Giacotto-Carll Pardon- 
ne-mol ce ceprice d'enfent; Evans Doing my 
thing: Giibert-Da Moreea-Powell; Berlmbeu; 
Del Turco Due biglietti perchè; Herman: Meme; 
Delenoè-Bécaud; Et maintenant; D'Onofrio-Vec- 
chioni: Acque peeaate; Webater-Fain: Love la 
a meny aplendored thing; Haggard: I take a 
bot of pride In what 1 am; Farrio: Marlage; 
Pozo; TIn tin deo; Mlnellono-Mogol-Lavezzl; 
Spero di evegllarmi presto; Meeon-Reed: l'm 
comiNg homo; Amendola-Gagliardi Settembre; 
Me Cartr>ey-Lennon: Day tripper; Snyder-Sin- 
gleton-KAmpfert Strangers In thè night; Ben- 
aon-Patlle: The thrill la gene; Milla-Roth Qood 
rnomlng, Mr. Sunahlne; Sebesky-Benaon; 
FootInTt; Adamo: Petit bonheur; Felrelra; Ba- 
tida diferente; Beretta-Reverberi : Il mio co¬ 
raggio; Migiiacci-Phlllips: Il mio fiore nero; 
Hollarxl-Oozier: Somethlng about you; Jobim- 
De Moraes: So dango samba; Scott; Boaa 
bird; Mendes: Pau Braall; Stanton-BedalO; Face 
it boy, It'a over 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentatmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e NapoU (MHz 103,9) con tre riprese giomaUere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest'ultìma ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canti*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTTJRA 
J Brahma Saatatto d. 2 In aol magfl. op, 36 > 
Quartetto Konzertheua di Vienna 

8.45 (17.45) I CONCERTI DI IGOR STRA¬ 
WINSKY 

Concerto par pianoforte e atrumenti a flato 
9,06 (18,05) POLIFONIA 

A Barichlarl: La pazzia aanlla, commedia ar¬ 
monica 

9.X (18.30) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
B Carvanca; Concerto - Pf. Sergio Cafaro - 
Orch. Sinf. di Milano dalia RAI dir. M. Pre¬ 
della 

10 (19) LOUIS GABRIEL GUILLEMAIN 
Sonata a quattro n. S In fa megg. (Raalizz. di 
J -L Petit) • Compì • Jean-René Gravoln • 

10.20 (19,20) IL NOVECENTO STORICO 

O Messiaen Da • Catalogua d'oiaaaux •: La 
bouacarla - Pf Y. Loriod; A Barg: Sullo Urica 
- Quartetto Parranin 

11 (20) INTERMEZZO 

W A Mozart Ein mualkaliachar Spaaa K, 522 
. Elamanti dell'Orch Sinf. di Amburgo dir. C. 
Stapp. L Spobr Concerto op. 131 - (Quartetto 
Weller a Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
P Meeg; R Strauaa- Don Giovanni, poema 
■infonico op. 20 - Orch. Sinf. dt Roma dalla 
RAI dir. P. Meeg 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

C. M. von Weber Due piccoli pazzi focili op. 3 

• Pf U De Margheriti e M Ceporalonl: B. 
Bartok 20 Pezzi da • Mlkrokoamoa • volume 2* 

• Pf G Sendor 

12.20 (21,20) ARCANGELO GORELLI 

Sonata a tra In re magg. op. 4 n. 4 . Vl.i M 
Gobarmann. M. Trae, ve. J Schnaidar, clav 
E Earla 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 

il barbiara di Siviglia, dramma giocoso in due 
atti di G. Petroaailini • Muaica di Giovanni 
Paiateilo 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE; EDOUARD 
LALO 

DIvartImanto In la n«agg. > Orch della Sulase 
Romando dir E. Anaermal — Concerto In ra 
min. - Ve. P. Foumiar • Orch. dai Concerti 
Lamourax di Parigi dir. J. McMtinon — Repao* 
dia norvagaaa • ^ch. dalla Suiasa Romanda 
dir. E. Ansamnat 

14,15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR YEYGENY SVETLANOV: A. Borodin; NaL 
la stappa dalTAoia centrala, schizzo sinfonico: 
PF JEAN-BERNARD POMMIER: P. I. Clal- 
kowakl. Dumka, scena russa op. 59; DIR. LO- 
RIN MAAZEL: I. Strawinsky: La chant du roa- 
■Ignol, poema ainfonico 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEGU 
CERA 

In programma; 

— Musfca par archi con rorchaatra di 
Willy Baatgan 

— Henry Gandaiman a 11 suo organo 
elettronico 

— Musica beat aaaguita dal comploaao 
The Bea Gaas 

— Muaica da bailo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13^19) INVITO ALLA MUSICA 
Marcar-Rakatn; Laura; Bai^: Tba knack; Kim: 
Sugar augar; Bacharach; Tnà aprii foola; Mo- 
gol-BannatO; Marylou; Ortolani: Innamorati a 


Vanazia; Bamstetn; I fasi pratty; Llmiti-Nobila 
Viva lai; Me Grtff: A thing lo coma by; Bon- 
fanti Carrozzella romana; Harvel. Adlou lolla 
Candy; Gantry; Oda to Bitly ioa; Me Cartnay- 
Lannon Giva paaca a chance; Frangois-Re- 
vaux-Anka; My way; Palazzolo-Panoimarv-Esqn- 
ta Coma nave al sola; Paoli. Sa Dio ti da; 
Jonaa For love of hry; Fasaona-Capaldo- 'A 
tazza *a calfè; KAmpfart; The workl wa knaw; 
Rado-Ragni-Mc Darmot Lat thè aunahine in; 
Livraghi; Quando m’Inaamoro: Dabadia: Tous 
laa bataaux toua lea olaaaux; Christia: Yailow 
rivar; Kaplan Lova diama from Judith; Califano- 
Capuano la questa città; Donovan; Sunahina 
superman; Bardotti-Baldazzi-Daiia: Sylvia; Pic¬ 
cioni- Stalla di Novgwocf; De Natala-DaviS; La 
mia dofma; Ortaga-Romano La canzona che lo 
canto 

8.30 (1430-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Ortolani Con quanìo amore con quale amore; 
Bonfa liha da corei; Taata-Ramigi Innamorati 
a Milano; Ptaratti-Gianco Cavaliara; Di Giaco- 
mo-Da Leva 'E spingula fr a ngaaa; Wood; Tut 
ta mia la città; Light Haya; Me Cartney-Lan- 
non The long and windiag road-, Me Darmot 
Gooó moniiag atarahlna; Woolary. Naturally 
stoaad; Mogol-Battisti; ...E penso a ta; Harzar- 
Lohf>ar-Léhar Dain lai mein ganzar Han da 
• Il paaaa dal sorriso •; Russell; Uttia green 
a ppia s ; Tuminalll-Thaodof^ia: Un Ruma amaro; 
Dottai Fiiagar marach; Velasquaz; Basarne 
mucho; Kratznar-Aznavour- Yestarday whan I 
«ras young; Fogarty: Hun dirough tha jungla; 
Naacimbana Valzer dal primo amora; Dacres 
Israalltaa; Balducct-Lombardi: Piango cTamore; 
Wabb Up up and away; Lauzi-Ranard-Thibaut: 
emendo l’amor aa na ambà; Brown: Pagan 
lova aong; Dal Comune-Cantoni Una ron¬ 
dine ritorna; Bigazzi-Polito-Savio Cuora di 

bambola; Callfario-Vlanallo: Sa malgrado ta; 
Barry Fun city 

10 (1B-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kalmar A klas to bulli a dream on; Coieman: 
Swaat charity; Mogol-Battisti. Sola giallo sola 
nero; Ruskin. Thoaa «vara tha days; Miaaalvia- 
Raad. La mia vita è una giostra; Farras: Quizaa 
quizaa quizaa; Cariai Barry's luna; Flshman- 
Donids Help youraalf; Anonimo; Amen bro- 
tham; Simon; E1 condor pesa; Jarra-. Grand 
prix; KAmpfart African beat; Anderson. Insida; 
Mùrray-Callandar Bonnia ad Clyda; Doaaana- 
Faiiciano. Nel giardino dairamora; Strayhom 
Taka tha • A • traln; Me Cartnay-Lannon; Julia; 
Ferrari Domino; Dousaat-Gambart; Vivrò parta; 
Haziawood Thaaa boote ara meda for walklng; 
Nyro- And «vhan I dia; Kosmar Laa faulMas 
mortas; Chardan-Pagani-Thibaut-Frangola: Mais 
quaiMl la matfn; Me Cartnay-Lannon■ O-bla-dl 
O-bla-dà; Amurri-Varda-Piaano; Blam blam 
blsm; Limiti-Sarrat; Bugiardo a incoaclanCa; 
Bonavara-Paparozzi'Wiffin; TI rivedrò tra gli 
angeli: Kay: That'a llfa 

11.30 (17,30-23.») SCACCO MATTO 
Simonaili'Jarruao: Ombra blu; LenriorvMcCart- 
nay; Yestarday; Migliacci-Caftsraai: Anche gli 
angeli; Banatar-Lam; What waa I bom fon Ander¬ 
son: Raaaon for wafting; Prévln; Varitay of tha 
della; Rosal-Ruiti: La stagiona di un flora; Pitv 
tucci; Sa tu ragazzo mio; Jaggar-Richard 2000 
light yaara from homo; Ellia-Bacon-Braylay-Jack- 
■on-Gueat: Somaona lika ma; Battisti-Mogol: lo 
vivrò senza ta; Brown; I guaas 1*11 hava to 
cry, ety, cry; Schwant-Andria-Kahn; Draam a 
llttia draam of ma; Franklin: Ain*t no way; 
Wood-Mogol: Tutta mia la città; Fidanco-Da 
Angalls; Occhi buoni; Amandola-Gagliardt: Sat- 
tambra; Travera-Dorough: Yaatarday’a tomor- 
row; Giiocchi-Cariattl-Contlno; Un autunno In¬ 
aiarne a poi...; Maaon; Feeling airight; Mar- 
tuccl-Bartaro-Marini; Uno coma nel; Martin: 
Taka ma for a llttia whila; Simon: Mra. Ro¬ 
binson; Laka; Cowboy and Indiana 


mercoleciì 


AUDITORIUM (IV Canala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G F Haandal Musica par I reali fuochi di 
artificio, auita - Orch. della Fllarm. Olandese 
dir. W van Ottarloo. B. Britten: Concerto op. 
15 - VI R Brengola - Orch. Sinf. di Milano 
dalla RAI dir S Callbidacha. J. Sibalius: Ta- 
piola, poema sinfonico op. 112 • Orch. Filarm 
di Berlino dir H. von Karajan 
9,15 (1815) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G Pannain Stabat Matar • Ten. E. Buoso - 
Orch Smf. e Coro di Roma dalla RAI dir. G. 
Farro • Mo dal Coro G. Lazzari 
8,35 (18.35) SONATE BAROCCHE 
A Coralli Sonata a tra In la magg.; F M 
Varacini Sonata in fa magg.; A Vivaldi So¬ 
nata a tre In ra mia. n. 8 
10,10 (19.10) HENRY PURCELL 
Ciaccona in sol min. (Trascr. di Bryant) • Orch. 
« A Scariatti • di Napoli della RAI dir. F. Ca¬ 
racciolo 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: L’OPERA. 
COMIQUE 

F. A Boildiau La dama bianche: • Ahi qual 
platsir d'ètra soldat ». • Viene, gentille dan>a » 

— Angela: • Ma Panchette est charmanta •: D 
Aubar La chaval da bronza: Ouverture — Fra 
Diavolo: Cavatina di Zaiima; A. C. Adam. La 
postillon da Longiumaau • Mes smis. écoutaz 
l'histoira •. A. Thomas Mignon: • Légèras 
hirondallas • — La Caid: • Le tambour-major 
tout galonné d‘or - 

11 (20) INTERMEZZO 

E. Granados Goyaacas: Intarmazzo - Orch. 
Philharnf>onia di Londra dir. H. von Kara)an; I. 
Albaniz Concerto in la min. op. 78 • Concer¬ 
to fantastico • • Pf. F Blumantal • Orch. Sinf. 
di Torino dir. A. Zadda: M Da Falla. El amor 
bnj|o, balletto • Sopr L. Prica - Orch Sinf. di 
Chicago dir F Remar 

12 f^) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
A. Goahr Suite op. 2 par otto strumenti - Ma- 
ioa Ensemble di Loridra dir. F Scaglia 

12.20 (21.20) ANTON DVORAK 

CafMiccio Konzartstu^ (Strumantaz. di G. 
Raphaal) - VI. A. Farrarasi - Orch « A. Scar¬ 
latti • di Napoli dalla RAI dir. L Ludwig 
12,» ^1.») IL DISCO IN VETRINA 
J S. Bach: Quattro pazzi dal • NotanbOchlain 
fur Anna Magdalana Bach •> par clavicembalo 
~ Aria • Wilist du dain Harz mlr schenkan • 

— Rondò in si barn. magg. (di Coupann) — 
Aria • Biat du bai mir • — Aria in aol magg. 
par clavicembalo — Allemanda in ra min. par 
clavicembalo — Corale « Dir, dia. Jahova, will 
ich singan • — Preludio In do mogg.. Minuetto 
in aol nvagg.. Marcia In ra magg.; Minuetto 
In ra magg., par clavicembalo ~ Aria « Ich 
haba qenug • — Corale « War nur dan liaban 
Goti tèsi vraltan » Corale • O Ewfgkait, du 
Oonnarwort • — Sai brani dal • Mualkallachaa 
Gaaanbuch • di Georg ChriaHan Schamalll 
(Oiachi Harmonia Mundi e Cantata) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO: DI¬ 
RETTORE KIRIL KONDRASCIN - PIANISTA 
EMIL GHILELS 

S. Prokofiav Concerto n. 3 In do min. op. 26 
• Orch Sinf. dalla Radio dall'URSS; 0- ^io- 
stakovic: Sinfonia n. 13 op. 113 - Ba. V. Gro- 
madaky - Orch. Filwim. di Mosca a Coro di 
voci maschili 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUStCIA DA 
CAMERA 

Jan Piater Swaalinck; Variazioni • Main 
lungone Loban hai ala End • par organo 
• Organista Michael Schnatdar: Johannaa 
Brahma; Sestetto n. 1 In si bamolla 
magg. op. 16 par archi - Alfred Maleòek e 
Emil Maas, violini: Ulrich Fritze e Ru¬ 
dolf Hartmann, viola; Heinrich Ma|owski 
a Peter Steiner, violoncelli 


MUSICA LEGGERA (V Canala) 

7 (15-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rado-Ragni-Mc Darmot; Aquarius; Tanco: Chi 
mi ha Insegnato; Ory; Muskrat rambla; Joblm: 
Corcovado; Doziar-Holland: Baby lova; Mia- 


set via-Reads La mia vita è una giostra; Raye- 
iohnson-Oe Paul l'Il ramambar Aprii; Ftelds- 
Me Hugh. l'm in tha mood for lova; Maaon- 
Paca-Panzen-Pilat Alla fina dalla strada; Bi- 
gazzi-Polito Bambina; Rehbam-Kaampfert; 
Malayaian moJody; Barry; MIdnight cowboy; 
Strauas Wiener Blut; Hart-Rodgars My funny 
Valentina: Da Gemmi-Aleasandroni Mara di 
Alaaaio; Garirtei-Giovannini-Rascal. Arrivadarcl 
Roma; Vamta-Terzoli-Varde-Canfora Domani che 
farai; Kaempfart Blue apaniah ayas; Gatwich: 
Notes; Gtmbal-Valla Summar samba so nlcs; 
Mogol-Donids La spada nel cuora; Kladem 
Susanna In tha moming; Hammarstain-Rod- 
gers Tha sound of muaic; Panavlcmi-Koppel; 
A giri I knavr; Asmusaen Rockin' tlll tha folks 
coma homa; Robinson Hara I am baby; Palia- 
vicmi-Conla Elizabeth; Dossena-Righin<-Luca- 
relli Abracadabra: Anonimo S«ving low sweat 
chariot 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Enriquez. Cuori solitari; Jarra. Isadora; Carne- 
ron-Pnea Woody «soody; Duke Autumn In New 
York; Wiish-LauzI-Datgham Champs Elyséas; 
Charles-Wiliematz-Yvoin; Mon homma; Borly- 
Pascal-Maunat Catherine; Whita Ralny night 
In Georgia; Laon-Steir>-Léhar; Villa da «La 
vedova allegra Ramin- Music to watch girla 
by; Bovto-Faivo Guapperia; Aiìdarson. Bourréa; 
Fahciano; Dastiny; Ferrari; In questo silenzio; 
LanrKm Day tripp a r; Rare Byrd Sympathy; 
Giorza La balla Glgogln; Portar Just ona of 
those thlngs; Amendola-Caglisrdi Sattambra; 
Tobias-De Rose Somabody lovas you; Anoni¬ 
mo La tarantella; Gimbaf-Legrarfd Las para- 
ptuias da Charbourg; Greanaway-Cook-Ham- 
nx>nd Good ntoming fraadom; Springfield 
Gaorgy giri; Mason-Raed Tha Issi waltz; Ben- 
Bardorti-Pecct Che maraviglia; Rossi Che va¬ 
ia par ma; Pallavicmi-Ooris Oh ma oh my; 
Morma-D'Ercole-Tomaasini Vagabondo; Cata- 
brese-Lagrand Vai sa vuoi; Vivaldi: Andante: 
Gibb To ba or noi to ba 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Davis In tha ghetto; Goffin: Go away little 
giri; Cohen Suzanna; Jones Soul bossa nova; 
Petkera-Young Lullaby of tha laavas; Hayes 
Last night; Jones-Page Good dinas, bad timas; 
Thibaut Qua |a t'alma; Barry MIdnight cow¬ 
boy; Califario-ViBnallo Sa malgrado ta; Con¬ 
don. Impromptu anaarobla n. 1; Capuano; 
Fraaway: Simon-Marks A4I of ma; Pace-Panze- 
ri-Pilat Romantico blues; Evans Doing my 
Ihing; Paca-Cartos lo diasi addio; Beniamin- 
Marcus Santa Cruz; Montgomery In and out; 
Mogol-Di Bari La prima cosa balla; Harbach- 
Kem Smoka gats in your ayas; Caiabresa-Eca: 
Forse mal; Howard Fly ma to tha moon; Tra- 
pani-Baiducci-Dal Pino: Sheila; Holmas; Hard 
lo kaap my mind on you; Bacharach- l'Il navar 
faH in lova again; Baratta-Dei Prata-Sanler- 
cola Straordinariamente; Pisano; ... E 11 soia 
scotta; Migliacci-Zambrini-Minerdi: Chi t'ado¬ 
rava sa na va; Donaggio Lai piangeva; Rodri¬ 
go Concerto da Aranjuaz 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
Lawts-Wright: Whan a woman lovas a man; 
Fraricis-Papathanasslou It'à Rva o' clock; Pan- 
sari: Non à una canzona; Martina OO-poo-frah 
Susia; PaiiaviCini-GuatirvOistai 11 buonumore; 
Zauli- Manchi solo tu; Me Cartf>ey-Lennon: 
O-bla-dl o-bla-da; Lailch; Atlantls; Jagger-Rt- 
chard: Jumpin* Jack flash; Migliacci-Mattor>a: 
Ma ehi ta na Importa; Gragan. What'a it or. 
Bardotti-Cassia-Marrocchi: Tu sai balla coma 
sai; Goland-Oaiano-Gold; Il pratasto; Wabb; 
Whara'a tha playgrotmd Susia?; Tasta-Fanicio- 
Brenna: Ma coma fai; Anderson; Living In tha 
past; Me Cartnay-Lannon: Lat h ba; Pharsu- 
Guglielmi: Avviso; Travis-Flshbaugh-Bongusto 
A thouaand diamods on tha saa; RobartS; Hay 
Ioa; Gibb; 1.0.LO.: Claccl-MarroccHi; Lai; 
Mogol-Battistt- Mamma rida; Croppar-Raddirig: 
Tha dock of tha bay; Lamm: Questiona 67 and 
66; Lomex: Spaak to ma; Donato: Tha frog; 
Mitchal-Bland-Wilklnaon; A- little bH of soul; 
Ray-Jackaon; Haarts of stona 





giovedì 


AUDITORIUM (IV CanaU) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Vtvaldi. Sonata a tra • FI. dolce M Kle- 
menl. ob. K Klamenl. lag. V. Curcek. clav. 
L Vachuika: J S. Bach Suite n. 6 In re magg. 

Ve D Shafran; F. i. Haydn; Trio n. 9 In 
fa'inagg. Pf. G. Agosti. H S. Gazzellonl. 
ve. E Mainardi 

8,46 (17.45) MUSICHE E IMMAGINI 
P I. CiBikowski. Souvenir de Florence op. 70 

- Orch d'archi dell'Accademia di St. Martin- 
in-the-FieIds dir N Mamner, I. Strawinsky 
Feux d'artifìce. op. 4 . Orch. London Symphony 
dir. A Dorati 

9,15 (18,15) ARCHIVIO DEL DISCO 
B Bartok Sonata - Pf 8 Bartok e D. Pasztory 
Bartok. percuss H. Baker e E Rubsan 

9,45 (16,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
P. Rattalino Piccola Suite - Contrab. C. Penta, 
pf M Caporaloni: R Bianchi: Jaufré Rudel, 
poema sintonico - Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI dir U Gattini 

10.10 (19.10) GIOVANNI BONONCINI 
Divertimento da camera in ck> min. • FI. J.-P. 
Rampai, clav R. Gertin 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

R Schumann; Camaval op. 9 - Pf. A. Weisaen- 
berg: M RaveI Sonatina • Pf. R. Caaadesua 
11 (20) INTERMEZZO 

i.-M Leclair: Sonata in do magg. - FI C 
Lardè. clav H Dreyfus. v.la da gamba i Lamy. 
P. Locateili- Concerto in re nf>agg. op. 3 n. 1 
(Revia. di F. Giegimg) - VI. R. Michelucci - 
Orch da Camera • I Musici •; F. Kuhiau La 
collina degli Elfi, suite op. 100 - Orch Sinf. 
Reale Danese dir J. H Knudsen 
12.05 (21,05) FUORI REPERTORIO 
J Auben Concerto in mi min. op. 17 • VI J.- 
R Gravoin, clav O. Alain - Orch da Camera 

- J -L Petit • dir J.-L. Petit 

12.20 (21,20) SERGEI PROKOFIEV 

Nove Vision fugitives op. 22 • Pf. l'Autore 
12,30 (21 .X) RITRATTO DI AUTORE: BOHUSLAV 
MARTINU 

Tre RIcefcarl Orch Filarm Ceca dir. M. 
Tumovsky — Concerto n. 3 - Pf. J. Palenicek - 
Orch. FHarm. Ceca dir. K. Ancerl 

13.10 (22.10) EDIPO TIRANNO 

Episodi dalia tragedia di Sofocle nella tradu¬ 
zione italiana di O Giustiniani, con la parte¬ 
cipazione degli attori A Miserocchi. R. Co¬ 
mmetti, M Rigillo e R De Carmine e con 
l'esecuzione dei quattro ■ Chori in musica • di 
Andrea Gabrieli - Coro da Camera della RAI 
dir. N Antonellini - Regìa M Vieconti 
14.20-15 (23,20-24) ERMANNO WOLF FERRARI 
Quartetto In mi min. op. 23 • Quartetto del 
Mozarteum di Salisburgo 


15.30-16.X STEREOFONIA: MUSICA LEG. 
GERA 

In programma; 

— Motivi folkloriatici russi eseguiti dal- 
i'orchestre e coro di Alexander Ka- 
razov 

— Hugo Bianco e il suo complesso 

— Il trio vocale Peter. Paul e Mary 

— L'orchestra diretta de Sauro Sili 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Poulenc Sonata per flauto e pianoforte - 
FI. M. Debost. pf. i. Févner; D. Sctostakovic: 
(Quintetto in sol min. op. 57 • Pf. E. Bema- 
thova e Quartetto Janacek 

8.45 (17.45) LE SINFONIE 01 FELIX MENDELS- 
SOHN-BARTHOLOY 

Sinfonia n. 2 in al barn. magg. op. 52 per soli, 
coro e orchestra e organo • Lobgeaang • • 
Sopr i L. Rossi Pirino e O. Moscucci, ten. P 
Munteanu - Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI dir. S. Baudo • Mo del Coro G. 
Bertola 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

A. Company Las saia cuardat > Chit. A. Com¬ 
pany: F Carpi- GregoHus Skstches Mstsmor- 
phosya Mononote Gruppo strumentale da 
camera per la musica italiana 

10.10 (19,10) JOHAN STANLEY 

Concerto In re magg. op. 2 n. 1 • Clav. C. 

Spinka • Orch. da Camera Hurwitz dir. E 

Hurwitz 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 
W. A. Mozart; Concerto in la magg. K. 622 - 
CI. H. Causar > Orch. Sinf. di Radio Berlino 
dir F. Frtessy; C. M. von Weber: Concertino 
In mi bem. magg. op. 26 - CI. G. De Pever - 
Orch. New Philharmonia dir. R. Fruhbeck de 
Burgos 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Liszt: Fantasia ungherese . Pf. G. Cziffra - 
Orch. Philharmonia di Londra dir. A. Vender- 


venerdì 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Popp L’amour est bleu; Me Cartney-Lennon 
A hard day’s night; Negn-Verdecchia-Del Pre- 
te-Beretta. Evarybody; Cesareo-Ricciardi Luna 
caprese; Ferrazza-Guatelh. Guida ban; Oaiano- 
Camurri Piccolo baby; Dell'Area Augia; Palla- 
Vicini-Conte Elizabeth; Simon; The sound of 
silence; Coppola-Palomba-Guarnian Cors s 
core ma cu tte; Beltrami II treno; Young Lo¬ 
ve lettera; Chiosso-Mc Gough-Mc Gear Gin 
Gan Goolie; Gershwin Love la bere to stay; 
Di Lazzaro Reginella campagnola; Farassino 
Non devi piangere Maria. Pace-Piiat Finché la 
barca vs; Terruzzi-Damele Per tutto l’oro del 
mondo; Lerner-Loewe I couid have danced all 
night; Colombinl-Bennato Vince sempre l’amo¬ 
re; Wetcher Flea bag; De Oios: Caminlto; 
Mineliono-Mogol-Lsvezzi Spero di svegliarmi 
presto; Musumeci A prima vista; Di Capua 
Maria Mari; Limiti-Buffoli-Nobile Adagio; Ti- 
cal Hop scotch; Boulanger Avant de mourir; 
Migliacci-Macaulay-Barry-Mason Che dolore; 
Furnò-De Curtis Non ti scordar di me; Orto¬ 
lani Today story 

e.X (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Padilla El reiicario: Merrll-Bonegura-Concina 
Sciummo; Riccardi-IHiBni-Albertelli Tranquilli¬ 
tà; Strauss Fròhiingaatlmmen; Balducci-Lom- 
bardi Che tl costa; De Gemini-Alesaandroni 
Holiday garden; Cassia-Maselli-Fuaco What a 
•ky; Cucchiara-Zaull: In cerca di te; Fishman- 
Mogol'Oonida Gli occhi miai; Gershwin So- 
meone to watch over me; Anonimo Vinaata; 
Freire Doce caacabelea; Modugno Come hai 
fatto; Anderson Bourr^; Alfven Swediah 
rhapaody: Mogol-Lavezzi Ti amo da un'ora: 
Calda-Rutinaido Mula huia; Backy Nostalgia: 
Calvi Quale donna vuoi da me?; Godard 
Berceuae; Califano-Lopez Un posto per me: 
Delanoé-Bècaud La Cavale; Neidesco Caval¬ 
cata sarda; Monti Czardaa; Torrebruno-Ren- 
zetti-Albertelli Lungo II mare; Me Cartr^ey- 
Lennon Oh darllng; Logue-Oonovan Be not 
too hard; Oliviero-Newell-Ortolani Mora; Ano¬ 
nimo Tzena tzena tzena 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kahn-Schwandt-Andrèe Dream a little dream 
of me; Me Cartney-Lennon Lat It be; De Luca- 
Pes: Smookle; Hart-Rodgers My funny Va- 
lentine; Umiliani: Tempo di jazz; Pallavlcini- 
Donaggio Musica tra gli alberi; Monchito Sua- 
vecito; Vukelich Paorfa; Nisa-Rossi Avventura 
a Casablanca; Wright-Forreat Baubles ban- 
glaa and beads; Castaldo-Oliviero Voglio be¬ 
ne al mondo; Gilbert-Barroso Baia; Ragni- 
Rado-Mc Dermot Good moming starshine; Mo- 
gol-Modugno-lsoIs; Ti amo sn>o te; De Mo- 
raes-Gimbel-iobim Agua de beber; Ferrari: In 
questo silenzio; Dylan MIghty quinn; Polito- 
Savio-Bigazzi Le braccia deU'amore; Dombo- 
ga Maracanà; Pinchi-Cini: Summertime In Va- 
nlce; Vidalin-Bécaud: Silly aymphonia; Forti 
Looae blues; Ashford Lift up your haads; 
Prato: Ciao Turln; Lemer-Loewe: Gigi; Pallot- 
tino-Dalla: Orfeo bianco; Misselvia-Reed Dosa 
anybody miss me; Gershwin Embraceable you; 
Morneone Metti, una aera a cena 

11.X C17,30-23.X) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Schubert Cinque danza da composizioni 
originali per pianoforte a 4 mani (Orcheatraz 
di B Maderna) - Orch Sinf di Roma della 
RAI dir B Maderna: G Mahler Sinfonia n. 4 
In sol naagg. (Testo tratto dall'Antologia • Dea 
Knaben Wunderhorn -) • Sopr. M Laszio ■ 
Orch Sinf di Roma della RAI dir P Maag 

9,15 (18 15) MUSICHE DI SCENA 
F Mendeissohn-Bartholdy Sogno di una notte 
di mezza estate suite op. 6l per la commedia 
di Shakespeare, G Bizet L'Arlesienne, suite 
n. 1 per il dramma di Oaudet 

10.10 (19 10) GUSTAV LORTZING 

Undine, balletto dall'opera - Orch della Radio 

Bavarese dir K Striegler 

10.20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

G B Viotti Sonata n. 6 In mi bem. magg. 
(Revis di R Caatagnone) - VI. G Guglielmo, 
clav R Caslagnone, L Cherubini Sinfonia In 
re magg. Orch - A Scarlatti • di Napoli 
delia RAI dir M Pradette 

11 (20) INTERMEZZO 

K WeiM Due Songs (atrumeniaz di L Beno) 
Surabaya Johnny — Le Grand Lustrucru - Sopr 
C Berbenan Strumentisti dell'Orch del 
Teatro La Fenice di Venezia dir L Beno. A 
Copland Concerto - Cl B Goodmann - Orch 
Sinf Columbia d»r A Copland. G Gershwin 
Un An>ericano a Parigi - Orch Filarm di New 
t'ork dir L Bemstein 

11.45 (20,45) CONCERTO DEL VIOLINISTA 

ANGELO STEFANATO E DELLA PIANISTA 
MARGARET BARTQN 

W A Mozart Sonata in do megg. K. 296; 
I Pizzetti Tre Canti; A Dvorak Sonatina 
op. 100 

12.X (21.X) IL RE PASTORE 
Opera in due atti di P Metaatasio • Musica 
di Wolfgang Amadeus Mozart Clav Denis 
Vaughan - Orch. di Napoli dir D Vaughan 

14.30-15 (23.X 24) MUSICA DA CAMERA 
B Bartok Contrasta VI G Altmann. cl P 
Bult, pf J Louel 


15.30-16.X STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Karol Kurpinski La Regina Edvige: Ou¬ 
verture - Orch e Coro • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Jersy Senkov: 
Aram Kaciatunan Sinfonia n. 2; a) An¬ 
dante maestoso, b) Allegro risoluto, c) 
Ar>dante sostenuto, d) Andante mosso - 
Orchestra Sinf. di Roma della RAI dir. 
Pietro Argento 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Smith-Chin-Lauzi-Daaaln Cast la via. Lily; Mo¬ 
dugno Coma hai fatto; Me Cartney Lennon Get 
back; Vecchioni-lngros 80 -Golino-D'Or>ofrio Ac¬ 


qua passata; Romano-Guatalli Slamo impaz¬ 
ziti tutti; Tézé-Gouttin Las moustachas; Ma¬ 
scheroni Sono tra parola; Testa-Romano-Malgo- 
ni La lunga stagiona daM’amora; Crino Slot 
machina; Locatelli-Martina Ave Maria no mor¬ 
rò; Ferracioli Tap 5; Suraca-Ruthuard-Data 
Plln plun pian; Manlio-D’Eaposito Anama a 
core; Gannei-Giovannini-Kramer Donna; Poli- 
to-Savio-Bigazzi Candida; Migliacci-Gigli-Fon- 
tana Pa' diglielo a rmi’; Larner-Loewa l'va 
Crown accuslomed to har face; Llmiti-Cook- 
Greenaway Ciao ragazza ciao città; Bornice- 
Sonago II ta la ta; Pace-Panzen Non Illuderti 
mai; Rosai-DeU'Orso Tamborrelli L’isola d'El¬ 
ba; Savio-Bigazzi-Polito Foille femmina; Jullien 
An Oscar for Eddy; Pirite No no no; Gannei- 
Giovanninl-Oavid-Bacherach Sono una mazza 
tacca; Leight Heinz Pop com; Rizzatt-Welta 
Il nostro addio; Baden-Powell Consolacao; 
Peltenati-Villa-Kalogera-Krajac Nono moi do- 
bri nono; Young Around tha worid 

8.X (14.X20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Rota Lagganda; Beretta-Del Prete-Markiey-Stal- 
hng Ea; Boselll-Benedetto-Alfiart Tu al l'anv 
more; Lanci-Oizeo-Cabral La foula; Liaarca- 
Gualelli Ballata massicans; Ellingtoo Sophistl- 
cated lady; Lauzi-Soffic» Parmatte signora; 
Annanta-Hardy II mare la stalle II vento; Nei¬ 
desco Girotondo romanesco; Stitlman-Bargoni 
Concerto d’autunno; Anonimo TH# yallow rosa 
of Texas; Murolo-Tagliafern Placatore *a Pu- 
slllaco; Herman Hallo Dolly: Mogol-Battiati 
Mary oh Mary; Confrey ^ Olzxy Hngars; Ma- 
larxfo Olà Guapa; Da Carolla-Moraili Fiori; 
Yepes laux Intardits; Stott Chaipy charpy 
c h eap c heep; Anonimo II 29 luglio; Shaper-Oe 
Vita Piano; Savio-Bigazzl L’Univereità; Nazel- 
lea-Moretti Soua fes tolU de Parla; Mangila- 
no-Mancir>otti Ta; Lombardo-Ranzato Quando 
Il giorno muor de - II paese dal can^anaill 
Jorge-Ben Mas qua nada; Marrocchi-Pintucci 
Clali azzurri sul tuo viso; Maacham American 
patrol; Garioei-Glovannini-Kramer La mia don¬ 
na si chiama desiderio 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lauzi Sa tu sapessi; Morrison Light my fira; 
Smith-Gillaspie That lucky old sun; Diaz 
Oirty Street; Gaspan-Marrocchl lo lo farei; 
Alesaandroni Gita a Milano; Smeli WIthout 
lova; Ptumb-Wilson Cactus polka; Beretta-Cal- 
legan L'aalstanza; Russell-Lacuona Babalu; 
Donadio fokohama; De André Inverno; Hines 
Rosetta; Avogadro-Manano Par carità; Lima 
Prava no Rio; Ortolani A blassad avant; Ra- 
■telli-Olivien Tornerai; Charlie-Mingua Time 
squara; Mogol-Intra Jaaemina; Spetti La tue 
mani; Dubin-Warren I oniy bava ayas for you; 
Lamer-Loevre Gat ma to thè church on time; 
Endrigo to che amo solo la; Portar Don't 
fence me in; Miozzi-Marrocchi Senza antore; 
Portar iuat one of thoae things; Totaro-Van- 
dalli Devo andare; Hendnx Foxy lady 

11.X (I7.30-23.X) SCACCO MATTO 


noot; A. Kaciaturien Gayanah, suite dal ballet¬ 
to - Orch. Sinf. di Londra dir. A Fiatoularl 

12 (21) LIEDERISTICA 

L van Beethoven: Gaistllcha Liedar op. 48, su 
testi di C. Gellert - Br. D. Fischer-Oieakau, 
pf i. Demus 

12,20 (21,20) GIOACCHINO ROSSINI 
La Caneranlola: Sinfonia - Orch. Phllharn>onia 
di Londra dir. C M. Giulint 

12, X (21 .X) L'EPOCA DEU-A SINFONIA 

J Stamitz Sinfonia in ra magg. op. 5 n. 2 - 
Orch da Camera di Praga: P I- Claikowski 
Sinfonia n. 5 in mi min. op. 64 - Orch. Sinf. 
Hallé dir. J Barbirolli 

13. X (22.X) LA FILANDA MAGIARA 
Quadro di vita ungherese In un atto, su testi 
popolari - Musica di Zoltan Kodaly (Versione 
ritmica italiana di R. Kufferle) • Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI dir. F. Scaglia 

14,40-15 (23,40-24) MICHAEL HAYDN 
Divartimento In ra magg. par strumenti a flato 
- Strumentisti del • Quintetto Danzi • 


1S,30-16.X STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra di Horst Wer>de 

— Jimmy Powall al sax contralto 

— Alcune interpretazioni dai cantanti 
Astrud Gilberto e Frank Sinatra 
L'orchestra The Brasa Ring 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
De CurtiB: Toma a Surrlento; Reich Skilift; 
Bigazzi-Cini L'anima; Lerner-Loawe Wouidn't 
it be lovely; Adamo Noi; Gershwin: They 
can’l take that away from ma; Paacal-Mau- 
nat La première étolla; Caaaia-Hotunno. Un 
grande amora cos’è; Musikua Bastsallar; Gia- 
cotto-Carii Pardonna-moi ca caprica d’anfant; 
Gargiulo Faru fani; Conte-Barbuto-Martino; 
Bastava una parola; Mogol-Battisti. Il Paradiso; 
Pace-Panzeri-Pilat: Romantico blues; Dea-Lipp- 
man Too young; Lodge Ride my soa-saw; 
Jarrusso-Simonetli Neve calda; Evangelisti-Bal¬ 
lotta; L'amore del vent’anni tuoi; Di Giacomo- 
De Lava: ’E apingula frangeae; Caravelti-Be- 
retta-Andriola E ti desidero: Brown: Tha aan- 
tlmental foumay; Mogol-Bonguato: Sul blu; Be- 
retta-Cavallaro Finestra Illuminata; Garir^i-Gio- 
vanntni-Kramer- Un bacio a mazzanotta; Giacot- 
to-Glbb I.O.I.O.; Anonimo El rancho gran¬ 
de; Riley-Farley-Hodgson Tha mualc goaa 
'round «id 'round; Balducci-LombardI ; Piango 
d'amora; Me Cartney-Lennon Elaanor RIgby; 
Welta, Tornando a casa; Del Comune-Valle: 
Ritorno; Pallavicini-Conte; Se 

8,X (14.30-20,X] MERIDIANI E PARALLELI 
Me Dermot African weitz; Traacr Jones: Bob, 
Caro!, Tsd & Alice; Harrison: Son»athlng: 
Danvar: Laavlng on a )at plana: Kem; Pick 
youraelf up; Deianoé-Renard La maiitza; 
Léhar- Valzer da • Èva »; Redi ,Tho vo¬ 
luto bene; Bovio-D'Annibale ’O paese d'o 
sole; Jobim Carota da Ipanama; Mirlgllano- 
Manclnottl Tanto cara; Webster-Fain Love la 
a many splandored thing; Loawe; On tha Street 
where you Uva; Diamond: Soolal mon; Cire¬ 


nei La fadallaalma: Bacaud L'Important c’ast 
le rosa; Vance-Poknas Run Sally run; Sher- 
man Chim chim chares; Panzart Alla fina 
dalla strada; Franklin: SplHt in thè dark; 
Warren Tha mora I sea you; Rlccl-Miller- 
Wells Sono ma solo ta solo noi; Lombardi 
Un uomo senza tempo; Stein: Lord In tha 
country; Garmi-Rustichelll II mio sguardo è 
uno apacchio; Crinx Slot machina; Allodoli- 
De Ceroni-Pargoli Anna; Doasena-Rlghlnt-Lu- 
carelll Abracadabra: Laander-Wace Flash 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach I say a little prayar; Ferrar Un 
giorno come un altro; Powelt Candombla; 
Russell URI# green applas; Mason-Reed 
Wlnter woiid of love; De Moraes-Joblm Chega 
de saudade; Dylan Don't think twica, It’a ali 
right; Limlti-Mogol-lsola La voce dal silenzio; 
Washmgton-Young: Stalla by starilght; Palla- 
Vicini-Conta: Il aapona, la pistola, la chitarra 
a altra meraviglia; Lumini: CrIaa erosa; Den- 
smore-Manzareck-Khagar-Morrlaon: Light my 

flra; Ktng-Giffin: So munch lova; Moura-Fer- 
raira Sambop; Mogol-BattlatI: Hi ritorni in 
manta: David-Bacharach; What thè worid needa 
now la love; Schifrin NiMime Street; Saeger 
Turni Turni Turni; Wrest Growl; Ssvio-Bigaz- 
zi-PolltO: Cuore di bambola; Webster-Mandel 
Ths shadow of your amila; Lacaranza Johnny's 
thama; Rightnl-Mlgliacct-LucaraMl; Bugia; Bar¬ 
ry: MIdnIght cowboy; Gorral-Carmichaal Geor- 
gla on my mind; Pisano Sandbox; Taata-Lan- 
galla Ma che strano tipo; Rado-RagnI-Mc 
Dermot. Aquarlus 

11,X (Ì7.30-23,X) SCACCO MATTO 
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AIXA RADIO 
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Aspettando Godot 


Le avventure di Raimondi 


Commedia di Samuel Bcckett 
(Mercoledì 11 novembre, ore 20,20, 
Nazionale) 

Tra gli autori che, intorno agli 
anni Cinquanta, s'imposero a Pa¬ 
rigi, e poi nel resto del mondo, 

3 uali protagonisti dell'avanguar- 
ia teatrale (si pensi soprattutto 
a Eugène lonesco e Arthur Ada- 
mov) Samuel Beckett resta il più 
importante, quello la cui opera 
ha resistito nella considerazione 
della critica, fino al riconosci¬ 
mento ufficiale del premio Nobel. 
Personalità multiforme, legato ai 
personaggi e agli ambienti più 
avanzati della cultura contempo¬ 
ranea (fu per diversi anni segre¬ 
tario di James Joyce, irlandese 
come lui), poeta, saggista. Beckett 
s'impose, dapprima, nell'ambito 
ristretto dei circoli letterari pa¬ 
rigini, come romanziere, in un 
genere che venne allora chiamato 
« antiromanzo >. Al teatro arrivò 

E iù tardi, nella piena maturità. 

a sua prima commedia. Aspel¬ 
lando Godot, fu rappresentata la 
prima volta a Parim il 5 gennaio 
1953. al Théàtre Babylone, con 
la regia di Roger Blin. Ed è stato 
il teatro a dargli la notorietà in¬ 
temazionale. Il mondo poetico di 
Beckett non è di facile definizio¬ 
ne. I suoi personaggi, gli ambien¬ 
ti e le situazioni delle sue com¬ 
medie si situano in un universo 
angoscioso e desolato, di priva¬ 
zione e mutilazione, dove gli og¬ 
getti e le parole della storia e 
del mondo quotidiano sono ri- 


Gigi 


dotti a frammenti inerti, incapaci 
di offrirsi come strumenti di co¬ 
municazione. Angoscia, incomuni¬ 
cabilità. assenza di speranza: 
sono questi i connotati più appa¬ 
riscenti delle opere beckettiane; 
ma. attraverso questi temi, Bec¬ 
kett sembra alludere alla più 
generale condizione esistenziale 
dell'uomo contemporaneo. E se i 
modi attraverso i quali egli tratta 
questa materia sono spesso il far¬ 
sesco e il grottesco, gli esiti non 
sono ironici ma tragici. In Aspet¬ 
tando Godot troviamo due per¬ 
sonaggi che attendono su una stra¬ 
da di campagna l'arrivo di un 
misterioso òodot. E per ben due 
volte, alla fine dei due atti, arri¬ 
va un ragazzo ad aimunciare che 
Godot non può venire, ma che 
verrà certamente domani. Godot 
è, evidentemente, un'assenza sim¬ 
bolica. aperta a tutte le interpre¬ 
tazioni. Ma il nucleo della com¬ 
media sta altrove, nella vacuità 
e nell'assurdità dei gesti e delle 
parole di questo mondo e di que¬ 
sti personaggi desolati che atten¬ 
dono la venuta di Godot. che del 
resto non verrà mai. Con la tra¬ 
smissione di Aspettando Godot 
la radio, trasferendo il teatro di 
Beckett dal Terzo Programma al 
Programma Nazionale, in un ci¬ 
clo che comprenderà, oltre que¬ 
sta conunedia. Finale di partita 
e Giorni felici, ha inteso promuo¬ 
vere la conoscenza di un autore 
tanto importante quanto ancora 
troppo poco noto presso il gran¬ 
de pubblico degli ascoltatori. 


Commedia di Colette (Venerdì 13 
novembre, ore 1330, Nazionale) 

Gigi, pagina sedicenne vivace e 
sbarazzina, trascorre la sua ado¬ 
lescenza nel piccolo mondo di 
donne sole che la circonda: la 
madre, seconda donna dell'operet¬ 
ta, nonna Inés, che vive nel dolce 
rimpianto di una vecchia quanto 
irrisolta relazione d'amore, e la zia 
Alice, tenacemente abbarbicata al 
ricordo di principeschi amori gio¬ 
vanili. A questo terzetto femmi¬ 
nile si agpunge il caro amico di 
famiglia Gaston Lachaille, figlio 
del defunto amante di nonna 
Inés e noto industriale zuccherie¬ 
ro, delle cui burrascose avventure 
galanti sono piene le cronache 
mondane dei giornali. Gigi é, 
mtto sommato, ancora una bam¬ 
bina, ma nonna Inés e la zia 
Alice già fanno prositi sul suo 
futuro, per evitarle il disgraziato 
destino della madre, # costretta 
a lavorare per vivere >. Cosi le 
due vecchie signore fanno di tutto 
perché Gaston, in una pausa tra 
un'avventura e un'altra, si accor¬ 
ga che Gigi è ormai una signo¬ 
rina. E Gaston se ne accorge e 
si innamora. Ma Gigi che ne pen¬ 
sa? Gigi, che peraltro non é in¬ 
sensibile al fascino del giovane 
industriale, non se la sente di fi¬ 
nire sulle cronache mondane dei 

S omali e rifiuta di stare con 
aston. Ma Gaston toma all'at¬ 
tacco, questa volta per sposarla, 
lui. scapolo impenitente. Gigi 
esita ancora, ma. questa volta, 
solo per qualche istante. 


Originale radiofonico in 15 pun¬ 
tate di Enrico Roda: Primo epi¬ 
sodio: <11 grande Eugenio* (Da 
lunedi 9 novembre, ore 9,45, Se¬ 
condo ) 

Ritorna Enrico Roda con il giallo 
Il grande Eugenio, primo episo¬ 
dio dell'originale radiofMiico Le 
avventure di Raimondi. Chi è Rai¬ 
mondi? Un inviato speciale di un 
grande giornale, con la curiosità 
del giornalista e il fiuto del pioli- 
ziotto. Quale è la storia? Comin¬ 
cia a Milano, in una grigia dome¬ 
nica di novembre, per concludersi 
tra il caldo e i fiori di San Remo. 
E ci sono quattro delitti. Ma 
quanti assassini? C’è il maggiore 
Siila, che ha lo stesso fiuto di 


Raimondi, ma è meno sentimen¬ 
tale; una giovane fotomodella 
che somiglia quasi perfettamente 
a un'altra donna; un povero foto¬ 
grafo innamorato; una ragazza un 
po’ stupida e un pio’ vissuta; c’è, 
infine, il grande Eugenio, alias 
herr Òffmeyer, ex nazista ed ora 
professionista di intrighi intema¬ 
zionali. Ci sono anche un panfilo 
non sospetto che si chiama * Prin¬ 
cipessa di Liegi •, e un misterioso 
documento nascosto in una par¬ 
rucca. Si accenna a un affare di 
droga. Si parta di un contrasto 
tra potenze occidentali e potenze 
orientali. Ma qual è il filo che 
collega questi fatti e questi per¬ 
sonaggi? All’inviato speciale Rai¬ 
mondi l'imprevedibile risposta. 


Laura Adanl è fra gli 
interpreti della commedia 
< Per non morire * 
di Renato Mainardi 



Commedia di Renato Mainardi 
(Domenica 8 novembre, ore 1530, 
'Terzo) 

La vicenda si svolge a Recanati, 
in casa Leopardi, e i due giovani 
protagonisti si chiamano Consalvo 
e Nerina. Ma non si tratta di un 
dramma storico, l'azione ha luogo 
ai giorni nostri. Una vedova. Su¬ 
sanna, che ha due figli (Consalvo, 
appunto, e Nerina), ha ereditato 
casa Leopardi, una casa ormai 
fatiscente. Donna egocentrica e 
appassionata. Susanna vorrebbe 
ricostruire la dignità e l'unità 
della sua famiglia spesso messe 
a repentaglio dalla condotta av¬ 
ventata dei suoi due figli. Il dram¬ 
ma è tutto qui. in questa dispo¬ 
tica e tenera determinazione di 
Susanna, mentre nella vita di 
Consalvo passa tumultuosamente 
una giovane e bella donna, Fau¬ 
stina, e l'incerto avvenire di Ne¬ 
rina pare trovare una garanzia 
nella virile fermezza di Romano, 
un uomo di cinema capitato per 
ragioni di lavoro nella vecchia e 
celebre casa. Susanna riuscirà 
alla fine ad imporre la sua volon¬ 
tà solo al debole e delicato Con¬ 
salvo, mentre Nerina abbandonerà 
la casa per andarsene con Romano. 


Variando (neH’ordine dato) 


Paradigma di Franco Raffini (Sa¬ 
bato 14 novembre, ore 2235, 
Terzo) 

Variando, che l'autore ha defi¬ 
nito un * paradigma per radio >, 
rappresenta un esercizio di stile, 
il tentativo di ordinare una sto¬ 
ria (meglio, dei piccoli nuclei nar¬ 
rativi) all'intemo di uno schema 
precostituito. Abbiamo dunque 
una serie di < parole > centrate 
intorno a < Memoria • (Memoria, 
tra Mano, Mare, Maschera Mat¬ 
tino e Mentire, Mimare, Minuto, 
Mistero. Misura, Morire. Movi¬ 
mento o Mutamento). Queste pa¬ 
role vengono dapprima elencate, 
successivamente ripetute insieme 
ad una citazione letteraria e 
infine riproposte come punto d'av¬ 


vio di brevi inserti sceneggiati (la 
storia propriamente detta). Le ci¬ 
tazioni letterarie, oltre a sotto- 
lineare l'autonomia delle varie pa¬ 
role Luna rispetto alTaltra, ser¬ 
vono a suggerire una prima trac¬ 
cia di storia, traccia che verrà 
poi completata dalle parti sce¬ 
neggiate. Il procedimento in base 
al quale è costruito Variando può, 
dunque, essere assimilato a quel¬ 
lo di una poesia in cui. stabilito 
in precedenza lo schema ritmico, 
si annotino poi ì singoli frammen¬ 
ti e si completino infine le diver¬ 
se immagini. La suggestione na¬ 
sce dal contrasto tra lo schema 
di partenza, che è arbitrario, e i 
diversi momenti della narrazione, 
orientati verso la « suspense » re¬ 
lativa alia conclusione della storia. 


Autore di questo interessante ra¬ 
diodramma è Franco Raffini. Nato 
a Macerata nel 1939, si è laureato 
in fisica a Roma nel 1964. La sua 
particolare formazione culturale 
ha condizionato la sua idea di let¬ 
teratura (ha pubblicato recente¬ 
mente per la casa editrice Einaudi 
il romanzo Entro il margine d’er¬ 
rore). orientandola soprattutto 
verso una ricerca formale, o me¬ 
glio verso la possibilità (e la ne¬ 
cessità) di risolvere in forme lin¬ 
guistiche i vari contenuti. Varian¬ 
do. il suo primo radiodramma, 
rappresenta appunto un tentativo 
di utilizzare le diverse possibilità 
e le suggestioni particolari del 
mezzo radiofonico (per lui veicolo 
di forme più che di significati) in 
questa direzione. 



T 










Giulio Cesare 


Opera di Georg Friedrich Haendel 
(Giovedì 12 novembre, ore 20,15, 
Terzo) 

Alto / - Dopo la battaglia di Parsa¬ 
lo, Giulio Cesare (basso) insegue 
lo sconfitto Pompeo tino in Egitto. 
Mentre Cornelia (contralto), mo¬ 
glie del suo rivale, intercede 
presso Cesare, giunge al campo 
romano Achilia (basso) a capo di 
un'ambasceria inviata da Tolo¬ 
meo (basso), re d’Egitto, recan¬ 
do il capo mozzo di Pompeo. 
Cesare lo scaccia, mentre Sesto 
Pompeo (tenore), figlio di Pompeo, 
giura di vendicare la memoria del 
padre. In ciò è aiutato da Cleopa¬ 
tra (soprano), che col fratello Tolo¬ 
meo divide il governo dell’Egitto, 
sul quale tuttavia vorrebbe go- 
vei^re da sola. Lo aiuta quindi 
a entrare, insieme con Cornelia, 
nella reggia. Ma i due, scoperti, 
cadono in potere di Tolomeo. 
Atto II - Sotto false spoglie, Cleo¬ 
patra tenta di sedurre Cesare, 
che si è recato nel palazzo reale. 
Frattanto Achilia, innamorato di 
Cornelia, ha ottenuto da Tolomeo 
la promessa di avere per sé la 
donna in cambio delta testa di 
Cesare: Achilia ignora però che 
anche Tolomeo è invaghito della 
bella romana. Quando Sesto tenta 
di uccidere Tolomeo, Achilia sal¬ 
va il re al quale poi annuncia la 
presunta morte di Giulio Cesare, 
aspettandosi la mano di Cornelia 
come ricompensa; ma Tolomeo 
gliela nega, ritrattando la sua 
promessa. Alto III - Un tentativo 
di Cleopatra di impadronirsi con 
la forza del trono, non ha risul¬ 
tato. Frattanto Achilia, prima di 
morire, confessa a Cesare di es¬ 
sere lui l’autore dell’uccisione di 
Pompeo e dell'attentato contro 

10 stesso Cesare. Il dittatore al¬ 
lora muove, alla testa di una 
schiera di egizi contrari a Tolo¬ 
meo. contro il palazzo reale, e in 
breve ha partita vinta. Ucciso 
Tolomeo da Sesto, Cesare pro¬ 
clama Cleopatra regina d’Egitto. 

11 Giulio Cesare in Egitto su li¬ 
bretto di Haym è tra le opere 
di Haendel scritte a Londra per 
la Reale Accademia di Musica, di 
cui lui stesso era il direttore 
artistico fin dal 1719. Fu allestita 
la prima volta il 20 febbraio 1724. 
I musicologi non sono d'accordo 
sul valore delle opere teatrali di 
Haendel. Il Williams dice ad 
esempio che il maestro « aveva 
preso l’opera come l'aveva trovata 
e col suo grande genio l'aveva fat¬ 
ta più bella. Fu soddisfatto di la¬ 
vorare con forme stabilite, confi¬ 
dando, per il successo, nel con¬ 
corso dei migliori cantanti e stru¬ 
mentisti che poteva trovare ». Ed 
Helmuth Christian Wolff aggiun¬ 
ge che alcuni grandi recitativi 
del Giulio Cesare rispondono in 
realtà perfettamente al carattere 
tipico dell'opera barocca italiana 
e non v'è dubbio che Haendel, 
nonostante il taglio grandiosamen¬ 
te drammatico di alcune « scene » 
(complesso di recitativi secchi e 
accotripagnati, arie, ariosi e fram¬ 
menti d'arie), • non fu certo un 
innovatore dello stampo di un 
Gluck o di un Wagner, come si 
è più volte preteso ». L'opera va 
in onda sotto la direzione di Lo- 
rin Maazel, con la partecipazione 
di interpreti di nome, quali Mar¬ 
gherita Rinaldi, Bianca Maria Ca¬ 
soni e Dan Jordacescu. Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana. 
Maestro del Coro Gianni Lazzari. 


«Angélique» di Ibert 


Opera in un atto (Lunedì 9 no¬ 
vembre, ore 15,30, Terzo) 

Atto unico - Stufo del carattere 
autoritario e ribelle della propria 
moglie. Angelica, il vasaio Boni¬ 
facio decide di venderla al mi¬ 
glior offerente. Angelica è bella 
e attraente e non manca di tro¬ 
vare acquirenti. Bonifacio con¬ 
clude Tatfare. Ma a una sua escla¬ 
mazione (« Che il diavolo ti por¬ 
ti! »). appare Belzebù in persona 
che tra.scina con sé Angelica. Di 
li a poco, il demonio restituirà 
pierò la collerica e tirannica An¬ 


gelica al legittimo marito, che. 
volente o nolente, è costretto a 
tenersela. 

Angelique, definita « farsa in un 
atto », fu rappresentata la prima 
volta al Teatro « Fémina » di Pa¬ 
rigi il 28 gennaio 1927. Ricca di 
brillante umorismo, è una delle 
opere più piacevoli, fresche e in¬ 
telligenti di Jacques Ibert. Osser¬ 
vava Giulio Gonfalonieri che il 
maestro francese aveva qui co¬ 
struito una partitura scattante 
« oseremmo dire qualche volta 
sferzante, dove la .sagacissima di¬ 


pintura del vero e del falso, os¬ 
sia della realtà delle azioni e de¬ 
gli atteggiamenti voluti dei per¬ 
sonaggi, si traduce in crudezze 
ritmiche e armoniche o in sinuo¬ 
se frasi cantabili ». Vincitore del 
« Prtx de Rome 1919 », Jacques 
Ibert sarà nominato nel 1927 di¬ 
rettore dell'Accademia francese di 
Roma (Villa Medici), chiamato 
nel 1955 nel proprio Paese in qua¬ 
lità di amministratore generale 
della Associazione dei Teatri lirici 
nazionali francesi. Nato a Parigi 
il 15 agosto 1890, Ibert è morto 
nel 1962. 


«Aida» di Verdi 


Semiramide 


Opera in quattro atti (Martedì 
10 novembre, ore 20,20, Program¬ 
ma Nazionale) 

Atto l - Minacciati dagli Etiopi 
in armi, gli Egizi si preparano 
alla difesa dando il comando 
delle loro armate al giovane Ra- 
dames (tenore), desideroso di ac¬ 
quistare gloria per amore di Aida 
(soprano), schiava etiope di 
Amneris (mezzosoprano), figlia 
del Faraone. Anche Amneris ama 
Radames, ma senza sjjeranza. e 
nasconde la sua gelosia con una 
finta simpatia per la sua schiava. 
Nel corso di una solenne cerimo¬ 
nia di propiziazione. Radames 
riceve dal Gran Sacerdote Ramfis 
(basso) la spada consacrata, men¬ 
tre Aida in cuor suo gli augura 
vittoria, anche se ciò significhi 
la sconfitta dei suoi compatrioti. 
Atto II - Con la falsa notizia che 
Radames è caduto in battaglia, 
Amneris scopre i veri sentimenti 
di Aida. Sconfitti gli Etiopi, Ra¬ 
dames viene accolto trionfalmente 
e il Faraone (basso) gli promette 
come ricompensa il regno e la 
mano di Amneris. Radames tem¬ 
poreggia e ottiene dal Faraone 
vita e libertà per i prigionieri ; il 
solo che viene trattenuto come 
ostaggio è Amonasro (baritono), 
' re degli etiopi e padre di Aida, 
che fa piani di rivincita. Atto IH - 
Radames è ormai deciso a fug¬ 
gire con Aida, e rivela alla gio¬ 
vane questa sua intenzione du¬ 
rante un loro segreto incontro, 
al quale — non visto — assiste 
anche Amonasro. Ma i tre sono 
sorpresi da Amneris e Ramfis e. 
mentre Aida e suo padre fuggono, 
Radames. che ora comprende di 
aver tradito la sua patria, si con¬ 
segna al Grande Sacerdote. Atto 
IV - Amneris si offre di salvare 
Radames da morte certa, purché 
e^i rinunci ad Aida, ma senza 
risultato. Condotto dinanzi al tri¬ 
bunale dei sacerdoti. Radames 
non replica parola alle accuse 
che gli vengono mosse, e viene 
condannato ad essere sepolto 
vivo. La sentenza si esegue. Nella 
cripta sotterranea, dove è stato 
rinchiuso. Radames trova Aida 
che 11 si è nascosta per morire 
con lui. I due affrontano insieme 
la morte, mentre nel tempio so¬ 
prastante Amneris lamenta il suo 
tJerduto amore. 

« Non parliamo dunque più di 
quest'Aldo, che, se m'ha dato un 
buon gruzzolo di danaro, m'ha 
recato altresì noie infinite e di¬ 
sillusioni artistiche grandissime ». 
Lo diceva Verdi stesso, che non 
sopportava di venire accusato, 
dopo questo lavoro, di « wagne- 


rismo ». Pareva bastargli, nella 
sua ben nota avidità di guadagno, 
la somnui (non davvero indiffe¬ 
rente di quei tempi) di centocin¬ 
quantamila franchi. Al contrario, 
è opportuno continuare a parlare 
di quest'opera, tra le più eseguite 
fino ad oggi al « Metropolitan » di 
New York. Su libretto steso tn 
francese da Camille du Lode, che 
l’aveva tratto da uno schizzo del¬ 
l'egittologo francese Mariette Bey, 
/’Ajda in italiano è stata sempre 
presentata nella traduzione di 
Antonio Ghislanzoni. Lo stesso 
Verdi intervenne però nella ste¬ 
sura definitiva del testo. 

Si tratta di un melodramma le¬ 
gato alla vita dell'Egitto. Infatti 
fu commissionato al Maestro di 
Busseto dal Kedivè per i solenni 
festeggiamenti in occasione del¬ 
l'apertura del Canale di Suez, nel 
IS'ÌO. Scene e costumi dovevano 
essere messi a punto in Francia, 
ma si era nel triste periodo della 
guerra franco-prussiana; perciò 
l'opera fu allestita, con un anno 
di ritardo, al nuovo Teatro del 
Cairo, la vigilia di Natale del 

1871. Il successo fu trionfale sotto 
la direzione del magnifico virtuo¬ 
so di contrabbasso Giovanni Bot- 
testni. Questi, alle spericolate 
acrobazie che sapeva fare sul suo 
gigantesco strumento, univa una 
pratica musicale (di direzione 
d'orchestra e di composizione) 
davvero dignitosa. A Verdi, però, 
tutto il movimento pubblicitario 
creatosi attorno al suo lavoro 
dava un enorme fastidio. Difatti 
non solo non volle presenziare 
alla « prima » de/f’Aida. ma non 
capiva inoltre perché vi andasse¬ 
ro i critici dall'I talia e dalla 
Francia. L'opera si riprese alla 
Scala sei settimane dopo la messa 
in scena al Cairo, T8 febbraio 

1872. Verdi stesso diede consigli 
per l'allestimento e seguì appas¬ 
sionatamente tutte le prove affi¬ 
date alla direzione di Franco Fac¬ 
cio. Si curò della disposizione 
dell'orchestra, ammettendo chia¬ 
ramente che preferiva nascon¬ 
derla agli occhi del pubblico, così 
come pretendeva Richard Wa¬ 
gner. Volle che timpani e gran- 
cassa venissero sostituiti con 
strumenti più grandi e più sonori. 
Unico elemento, per così dire, di 
omaggio al paese straniero sono 
le sei trombe « egizie » usate nella 
marcia trionfale del secondo atto, 
costruite appositamente per il 
maestro su modello di un'antica 
tromba egiziana. Si dice che do¬ 
po aver esaminato un flauto egi¬ 
ziano a! Museo di Firenze, non lo 
trovasse adatto all'opera, parago¬ 
nandolo allo zufolo che si 'co¬ 
struivano i ragazzini del suo paese. 


Opera di Gioacchino Rossini (Sa¬ 
bato 14, ore 14.05, Terzo) 

.Atto I ■ Semiramide (soprano), 
regina di Babilonia, ha assassina¬ 
to suo marito Nino (basso), con 
la complicità del principe Assur 
(baritono), che aspira alla sua 
mano e al trono. Ma Semiramide 
ama Arsace (contralto), ignoran¬ 
do come questi sia il proprio fi¬ 
glio; della cosa è al corrente sol¬ 
tanto il Gran Sacerdote Oroe 
(basso). Dal canto suo, Arsace 
ama la principessa Azema (so¬ 
prano). Mentre tutti sono riuniti 
nel tempio, la tomba di Nino mi¬ 
steriosamente si apre e la sua 
ombra dichiara che suo succes¬ 
sore sarà Arsace. l'unico al quale 
farà noto il segreto del suo assas¬ 
sinio. Atto H - All'incontro tra 
Arsace e l’ombra di Nino, si reca 
anche Assur, che vuole eliminare 
il rivale nella successione al iro¬ 
no; ma Semiramide, che ora co¬ 
nosce la vera identità di Arsace, 
fa scudo del proprio corpo al fi¬ 
glio. e riceve in sua vece il colpo 
mortale vibrato da Assur. Questi 
a sua volta è ucciso da Arsace, 
che sale al trono e sposa Azema. 

Tratto dalla Sémiramis di Vol¬ 
taire grazie alle cure del libret¬ 
tista Gaetano Rossi, questo melo¬ 
dramma tragico fu messo in sce¬ 
na la prima volta a Venezia (tea¬ 
tro • Im Fenice •) il 3 febbraio 
1823. Rappresentata per 28 sere 
consecutive, l'opera passò poi nei 
più famosi teatri europei: in 
Francia, in Inghilterra, in Ger¬ 
mania. Era quello Tanno in cui 
il nome di Rossini era nolo più 
d'ogni altro. Perfino in America: 
dalia Russia al Messico il pub¬ 
blico lo preferiva a qualsiasi al¬ 
tro operista. Ricorda il Radiciotti 
che il sultano delta Turchia vo¬ 
leva che la sua banda militare 
sonasse arie e marce tratte dalle 
opere di Rossini. E aggiunge, 
Francis Toye, biografo del Mae¬ 
stro, che « La Semiramide coronò 
una quantità di successi. Essa 
rappresenta per Rossini ciò che 
Austerlitz era stata per Napoleo¬ 
ne, e il paragone non è gratuito. 
Infatti con la Semiramide Rossini 
non fu più soltanto un compo¬ 
sitore italiano, ma divenne una 
figura internazionale; i suoi stra¬ 
ordinari e rapidi trionfi potevano 
essere paragonati soltanto a quel¬ 
li del grande imperatore ». Nono¬ 
stante la debolezza riscontrata 
dai musicologi in alcuni pezzi 
dell'opera (quali i cori d'apertura 
e di chiusura) vi si notano mo¬ 
menti di grande ispirazione, come 
nel finale del primo atto Formai 
popolare « Qual mesto gemito ». 
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Tortelier - Lorenzi 


CONCERTI 


«Prime» da Venezia 


(u curcL di Lauro. Podellaro € Luigi Foit, con la collaborazione di Gastone Mannozzt) 


Zukermann 


Aldo Ceccato 


Il maestro 
Aldo Ceccato che 
dilige venerdì 
sul Nazionale 
l’oratorio 
« La Vergine 
addolorata > di 
Alessandro 
Scarlatti 


Bòhm-Ghilels 


Venerdì 13 novembre, ore 21,15, 
Nazionale 

Sotto la direzione di Aldo Cec¬ 
cato, sul podio deirOrchestra 
• Alessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, va 
in onda La Vergine addolorata di 
Alessandro Scarlatti. Si tratta di 
uno splendido oratorio in due 
parti, per soli e orchestra presen¬ 
tato in occasione dell'Autunno 
Musicale Napoletano nella revi¬ 
sione di Guido Pannain e affidato 
all’interpretazione del mezzoso¬ 
prano Mirella Parutto (Maria), 
del soprano Rita Talarico (San 
Giovanni), del mezzosoprano Fran¬ 
ca Mattiucci (Nicodemo) e del 
tenore Ennio Buoso (Onia). Inter¬ 
preti delle parti dell’eco i soprani 
Anna Maria Borrelli, Franca Taju- 
ti Livi. Anna Maria Scalcione e 


Rosanna Pacchielle. Ritrovato dal 
Pannain nella Biblioteca napoleta¬ 
na dei Filippini, l’oratorio con¬ 
tiene alcune pagine, che — secon¬ 
do i più recenti studi musicolo¬ 
gici — basterebbero da sole a 
ptorre lo Scarlatti fra i più grandi 
maestri d’ogni tempo. Sono l’aria 
iniziale di San Giovanni, Ove corro 
ove vado, la seguente aria di 
Maria, Il mio figlio, ov'i, che fa? 
(a giudizio dello stesso revisore 
« un monumento della letteratura 
musicale italiana >), l’altra aria di 
Maria, Non è nuova quest'alma ai 
tormenti, la vigorosa aria cantata 
da Onia. Spira o ciel nel petto 
mio, poi < il punto culminante del¬ 
l’opera » (Pannain) Figlio, a morte 
tu ten vai infine il terzetto che 
conclude l’oratorio Io ti bacio 
amato volto, paragonato dal Dent 
al sublime coro Wir setzen uns 


mit Thrdnen wieder della Passio¬ 
ne secondo San Matteo di Bach. 
Gli avvenimenti nella Vergine ad¬ 
dolorata, che risale al 1717. non 
sono ni narrati, né rappresentati, 
ma soltanto evocati: « Tutta la 
luce •. ha detto Renato Di Elene- 
detto in occasione deiresecuzione 
napoletana, « viene proiettata sul 
dolente terzetto dei seguaci di 
Cristo (una marmorea Pietà, do¬ 
minata dalla tragica figura di 
Maria) cui contrasta solo, poco 
discosto, il protervo accanimento 
di Onia. Ma è un contrasto che, 
una volta impostato, non diviene 
né si risolve: gli antagonisti resta¬ 
no fermi, ognuno complementare 
all'altro. Forse mai. tuttavia, la 
deprecata staticità del melodram¬ 
ma e dell’oratorio settecentesco 
trova come qui la propria piena 
giustificazione estetica ». 


Domenica 8 novembre, ore 18,30, 
Nazionale 

Karl Bòhm. oltre ad essere un 
direttore d'orchestra fanatico di 
Alban Berg, di Anton Bruckner 
e di Richard Strauss, è forse tra 
i più entusiasti interpreti delle 
partiture di Mozart. Alla guida 
della Filarmonica di Berlino (re¬ 
gistrazione effettuata il 15 agosto 
scorso al Festival di Salisburgo), 
ci offre la Sinfonia in do maggio¬ 
re, K. 200 e il Concerto in si be¬ 
molle maggiore, K. 595 per pia¬ 
noforte e orchestra (solista il rus¬ 
so Emil Ghilels). dando una pro¬ 
va lampante di così forte entu¬ 
siasmo. Nato a Graz nel 1894 e 
avviato in un primo momento 
alla professione forense Bòhm 
decise di dedicarsi completamen¬ 
te alla musica a venticinque anni, 
sollecitato soprattutto da Bruno 
Walter che lo volle con sé al¬ 
l’Opera di Monaco. Tappe fonda- 
mentali della sua brillante cao 
riera (lo vediamo adesso fra i 
direttori più contesi in tutto il 
mondo): 1928, « Generalmusikdi- 
rektor » a Darmstadt; 1931. primo 
direttore aH’Opera di Amburgo; 
W3, direttore deH'Opera di Stato 
di Vienna. Ha diretto le più gran¬ 
di orchestre del mondo, ma per 
lui (se vogliamo credere ad una 
rivelazione fatta ad un giornali¬ 
sta) non esistono buone e cattive 
orcnestre; « Ci sono soltanto dei 
buoni e dei cattivi direttori... E le 
orchestre sono come i cavalli, 
come i cavalli di razza, intendo 
dire: se si accorgono che uno è 
timido, non corrono; e invece, an¬ 
che quando sono stanche, basta 
un buon guidatore per riportarle 
in carreggiata ». 


Mercoledì 11, ore 1530, Terzo 

Tra i numerosi nonché insignì 
rappresentanti della Scuola napo¬ 
letana anche Leonardo Leo occu¬ 
pa un posto di riguardo. Nato 
a S. Vito dei Normaimi nel 1694 
e morto a Napoli nel 1744, sì di¬ 
stinse non solo come composi¬ 
tore ma anche come orranìsta 
della Cappella Reale e del Duomo 
^ Napoli nonché come direttore 
del Conservatorio di Sant'Ono¬ 
frio. Alle sue lezioni accorsero 


Leonardo Leo 

allievi divenuti in seguito musi¬ 
cisti di fama, quali Jommelli e 
Piccinni. Come si usava in quei 
tempi, il Leo si dedicò sia al ge¬ 
nere chiesastico, sia a quello tea¬ 
trale. Accanto a Messe, Oratori e 
Miserare spiccano una sessantina 
circa di lavori teatrali (seri e 
buffi): famoso fra tutti La fra- 
scatana nelle cui battute si av¬ 
verte l'inQuenza dì Alessandro 
Scarlatti: ma non meno degne 
di menzione Ciro riconosciuto, 
Zenobia, Demofonte, Olimpiade, 


Clemenza di Tito e La contesa 
dell'amore con la virtù. Sono al¬ 
tresì interessanti ì suoi lavori ca¬ 
meristici e strumentali in genere, 
di cui vanno ora in onda un 
Concerto a quattro violini obbli¬ 
gati, orchestra d'archi e basso 
continuo e Tre Toccate per cla¬ 
vicembalo. Dalla Zenobia figura 
l’aria « Son qual nave in ria pro¬ 
cella ». A conclusione del « Ritrat¬ 
to d'autore» il Concerto in re 
maggiore, per violoncello, archi e 
basso continuo. 


Sabato 14, ore 13,45, Terzo 

Venti minuti in compagnia del 
fagotto, suonato da uno dei suoi 
più autorevoli cultori, Georg Zu¬ 
kermann. Pare proprio che il 
nome di fagotto si debba a questo 
strumento a fiato per via del suo 
aspetto piuttosto goffo e niente 
affatto elegante. Lo sosteneva nel 
1539 Teseo Albonesi parlando d’un 
suo zìo, il canonico ferrarese 
Afranio degli Albonesi che avreb¬ 
be appunto inventato il nuovo 
strumento. Fu soltanto all’inizio 
del 700 che il fagotto si sganciò 
dalle file dell’orchestra per far 
sentire con maggiore spicco la 
propria voce. Basti pensare ai 
trentotto concerti di Vivaldi per 
fagotto e orchestra, insieme con 
quelle pagine non meno deliziose 
dì Bach, Haendel, Haydn e Mo¬ 
zart. Se il fagotto si perfezionava, 
gli sì dedicavano pure brani sem¬ 
pre più .azzardati e qualcuno po¬ 
trà perfino parlare di trionfo del 
fagotto. Un Inno Patriottico, scrit¬ 
to in Francia da Lesueur per il 17 
brumaio nel III della Repubblica, 
esigeva sei fagotti di accompagna¬ 
mento e ben dieci fagotti concer¬ 
tanti. Nel recital dì Zukermann 
figurano la Suite in sol maggiore 
(revisione di Luciano Bettarini) 
di J. Bodin de Boismortier e la 
Sonata per fagotto e pianoforte 
dì Paul Hindemith. 


Domenica 8 novembre, ore 21,15, 
Nazionale 

Si trasmette un concerto del vio¬ 
loncellista Paul Tortelier e del 
pianista Sergio Lorenzi con l'ese¬ 
cuzione delle due Sonate (in do 
maggiore e in re maggiore) del¬ 
l’opera 102 di Beethoven. Si trat¬ 
ta dì due lavori che richiedo¬ 
no. da parte degli esecutori, non 
solo una notevole preparazione 
tecnica ma anche — come osser¬ 
va l’Albini — « ima facoltà in¬ 
terpretativa non comune ». Era 
l’estate del 1815 quando Beetho¬ 


ven le volle dedicare alla con¬ 
tessa Maria von Erdòdy e al suo 
« maledetto violoncello », ossìa al¬ 
l’amico carissimo Lìnke, violon¬ 
cellista del Quartetto Schuppan- 
zigh, ospite della nobildonna. 
Le pagine più profonde delle due 
Sonate non furono subito capite 
dai critici dell'epoca, specialmen¬ 
te da quelli della Gazzetta di 
Lipsia, che soltanto una decina 
d'anni dopo ammettevano: « Non 
abbiamo mai potuto gustare que¬ 
ste due Sonate, ma forse esse 
sono un anello necessario nelle 
creazioni beethoveniane... ». 


Sabato 14, ore 2130, Terzo 

Dopo le trasmissioni delle setti¬ 
mane precedenti dedicate al 
XXXIII Festival Intemazionale di 
Musica Contemporanea dì Vene¬ 
zia, ne va in onda un'altra con 
quattro prime esecuzioni affidate 
all'Orchestra Filarmonica di Za¬ 
gabria e al Coro della Radiotele¬ 
visione dì Zagabria sotto la bac¬ 
chetta di Vinko Globokar e di 
Mladen Basic. Maestro del coro 
Igor Kuljeric. In apiertura Hétiro- 
phonie (parti V/I) di Mauricio 
Kagel, « esempio lampante ». sot¬ 


tolinea Franco Abbiati sul Corrie¬ 
re della sera, « di quanto la mo¬ 
derna strumentazione abbia oggi- 
mai abdicato nei confronti della 
nuova concorrenziale fabbrica dì 
suoni-rumori elettromeccanici ». 
Seguirà Likovi i Plohe del musi¬ 
cista croato Dubravko Detoni, 
« specie di " Oscar ” della contabi¬ 
lità applicata all’alchimia orche¬ 
strale • (Abbiati). A chiusura un 
lavoro firmato dallo stesso diret¬ 
tore d’orchestra Vinko Globokar, 
Vaie, per tre cori e orchestra, su 
dodici versi deW'Horoscho di 
Majakovski. 
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Rara avis 

Ovvero un baritono che 
non grida a squarciagola 
ma, vivaddio, si limita a 
« cantare »; merce sempre 
più preziosa, perché sem¬ 
pre meno frequente, sul 
mercato lirico intemazio¬ 
nale. E' il caso dunque di 
segnalarne il nome; Re¬ 
nato Bruson, naturalmen¬ 
te veneto. Già ci era pia¬ 
ciuto lo scorso anno a 
Bergamo nella Favorita, 
nonostante fosse in pre¬ 
carie condizioni fisiche; e 
ora, dopo averlo ascolta¬ 
to, ancora a Bergamo, 
protagonista di un’eccel¬ 
lente edizione del Belisa¬ 
rio di Donizetti confer¬ 
miamo il precedente giu¬ 
dizio. Assodato il valore 
di Renato Bruson, resta 
tuttavia da auspicarne il 
perfezionamento e stabi¬ 
lirne la durata, ma que¬ 
sto dipende solo dall'in¬ 
teressato. A noi non ri¬ 
mane che attendere, fede¬ 
li al motto « chi vivrà ve¬ 
drà », anzi sentirà. 


Record 

Solo ora abbiamo avuto 
notizia dello straordina¬ 
rio successo ottenuto dal¬ 
la Jenufa di Janacek rap¬ 
presentata a Monaco la 
scorsa primavera. Ha 
scritto infatti Greville Ro- 
thon, corrispondente di 
Opera dalla capitale ba¬ 
varese, che, terminato lo 
spettacolo, ci volle oltre 
un’ora, fra chiamate agli 
interpreti (48 in tutto!) 
e applausi scroscianti, pri¬ 
ma che il pubblico deci¬ 
desse di abbandonare la 
sala. Destinatari di acco¬ 
glienze così calorose, che 
crediamo rappresentino 
un record difficilmente 
superabile ( niente da fa¬ 
re anche per i 27 minuti 
della Fracci e i 32 della 
coppia Olivero-Domingo, 
che a Verona hanno let¬ 
teralmente spopolato), fu¬ 
rono il direttore Rafael 
Kubelik, il regista Giin- 
ther Rennert, gli autori 
delle scene (Alfred Sier- 
cke) e dei costumi (Lise- 
lotte Erler) e, sul palco- 
scenico, accanto alla pro¬ 
tagonista Hildegard Hil- 
lebrecht, soprattutto la 
meravigliosa Kostelnicka 
di quella supterba cantan¬ 
te-attrice che è tuttora 
Astrid Vamay. 


Un angelo 

E’ il grazioso appellativo 
lanciato a squarciagola 
da un ignoto « loggioni¬ 
sta » parmigiano a Magda 
Olivero, mentre andava 
spegnendosi l'eco della 
lunga e commossa ova¬ 
zione rivolta dal caldo e 
appassionato pubblico che 
gremiva il Teatro Regio 


al celebre soprano pre¬ 
sentatosi a ricevere l’o¬ 
maggio di un’aurea me¬ 
daglia consegnatale dalla 
Società Corale « Giuseppe 
Verdi ». L’occasione di 
questo ennesimo ricono¬ 
scimento alla Olivero per 
la sua arte squisita di 
cantante e interprete coin¬ 
cise con il Concerto fina¬ 
le del XIII Concorso in¬ 
ternazionale per giovani 
cantanti lirici promosso 
dalla benemerita istituzio¬ 
ne parmigiana e svoltosi 
la sera del 24 ottobre con 
la parteciptizione di un¬ 
dici cantanti precedente- 
mente selezionati attra¬ 
verso adeguate prove di 
qualificazione. Clamoro¬ 
samente sconfitta la rap¬ 
presentanza maschile (tre 
tenori e due baritoni), 
hanno finito per spartir¬ 
si la vittoria due soprani 
(la brava giappionesina 
Yasuko Hayashi e la no¬ 
stra Katia Ricciarelli, al¬ 
la quale pier i seri studi 
compiuti sotto la guida 
di Iris Adami-Corradetti 
e fjer le eccellenti doti vo¬ 
cali esaltate da una note¬ 
vole musicalità, non è dif¬ 
ficile pronosticare una 
brillantissima carriera), 
mentre per un terzo, la 
riesumata bresciana Ade¬ 
lina Romano, i ribollenti 
e tumultuanti « loggioni¬ 
sti » pretendevano, non a 
torto, un migliore tratta¬ 
mento da parte della giu¬ 
ria, fieramente contestata 
con accuse di parzialità. 


Im fuoriserie 

« Ella è veramente unica. 
E’ un'artista fuori serie, 
una specie di campione 
di tutte le categorie del 
canto. La sua voce, dalla 
potenza incredibile e dal¬ 
l’acuto smagliante, non 
rinuncia tuttavia a mez¬ 
zetinte di una finezza e 
una emozione straordi¬ 
narie. [...] Bisogna risa¬ 
lire a vent’anni fa per 
scoprire un’emozione a- 
naloga: quella offerta da 
Kirsten Flagstad. Pense¬ 
remo ancora a lungo a 
questa voce che copriva 
l’orchestra, spandendosi 
jjer tutta la sala, a que¬ 
sta voce implacabile nel¬ 
la maledizione eppure ca¬ 
pace di addolcirsi al mas¬ 
simo nell'immortale “Lie- 
bestod " ». Così scrive 
l’inviato spicciale di Ope¬ 
ra a proposito del Trista¬ 
no di Bayreuth. A chi sia¬ 
no destinate tante belle 
parole non è difficile in¬ 
dovinare; una sola can¬ 
tante infatti può oggi me¬ 
ritarle; la svedese Birgit 
Nilsson, il cui tempratis¬ 
simo acciaio appare tut¬ 
tora miracolosamente in¬ 
tatto, insensibile all’usu¬ 
ra dell’impiegno e al lo¬ 
gorio del tempio. 

guai. 


IL BOOM 
DEL GALEOTTO 

Suona il pianoforte, il flau¬ 
to, il sassofono, il contrab¬ 
basso e la chitarra, è com- 
piositore, arrangiatore, di¬ 
rettore d’orchestra e can- i 
tante. Negli ultimi 20 anni 
è stato sempre in prigione, 
tranne che per 42 mesi, e ^ 
attualmente è ospite del 
pienitenziario modello di I 
Tehachapi, in California. 
Nella palestra dal carcere, 
qualche giorno fa, ha in¬ 
ciso il suo primo long-play- 
ing grazie a un’équipe di 
sette tecnici inviati sul po¬ 
sto dalla RCA insieme a 
una attrezzatura portatile 
montata a bordo di un 
grosso pullman. 

E’ negro, ha 42 anni, si 
chiama Sonny William 
Brown, porta sempre un 
berretto di lana blu («Mi 
fa sentire fuori dal gruppo 
di reclusi che sono con 
me») ed è uno dei più 
curiosi personaggi della 
musica leggera americana 
di oggi. Il suo genere è 
una via di mezzo fra il 
jazz e il gospiel, la sua or¬ 
chestra di quindici elemen¬ 
ti. The Falien Sparrows (I 
Passeri Caduti), ha un 
sound che ricorda quello 
di Stan Kenton, il coro 
di quarantacinque piersone 
che l’accompagna somiglia 
a quello degli Edwin Haw- 
kins Singer, ma il risultato 
d’insieme è diverso da 
quanto è stato ascoltato fi¬ 
nora. I discografici di 
Brown sostengono che il 
33 giri appena registrato 
entro qualche settimana 
sarà nei primi posti delle 
classifiche di vendita, e il 
successo che Brown ha ri¬ 
portato durante tutte le 
sue esibizioni in pubblico 
non può che confermare 
questa previsione. 

Sonny Brown ha scritto la 
sua prima canzone quando 
aveva 8 anni. A 14 tentò 
di arruolarsi nei Marines, 
a 16 venne preso in Mari¬ 
na e ci rimase per 3 anni. 
Quando fu congedato ave¬ 
va imparato a suonare il 
sax e il clarinetto ed era 
un buon pugile, peso leg¬ 
gero. Per qualche anno fe¬ 
ce a pugni sui rings di 
mezza California e suonò 
nei nights di Los Angeles 
e San Francisco, finché co¬ 
minciò a drogarsi con l’e¬ 
roina. Per acquistare la 
droga un giorno rubò un 
giradischi e finì in carcere. 
Da allora la sua vita è sta¬ 
ta un andirivieni tra un pe¬ 
nitenziario e l’altro, da Fol- 
som a Chino, da San Quen- 
tin a Tehachapi, dove finì 
nel 1965. Fu una fortuna; il 
direttore di Tehachapi, G. 
P. Lloyd, scoprì che Brown 
era un ottimo musicista e 
nel 1967 lo invitò a forma¬ 
re un complessa. Lloyd riu¬ 
scì a ottenere dal direttore 
generale dei pienitenziari 


californiani, R. K. Procu- 
nier, il permesso di far 
suonare l’orchestra di Son¬ 
ny Brown anche fuori dal 
carcere; gli bastò combi¬ 
nare un’audizione per con¬ 
vincere il suo superiore 
delle capacità dei Falien 
Sparrows. 

L'orchestra fece una tour¬ 
née nei penitenziari, regi¬ 
stro uno show televisivo e 
diede concerti in scuole, 
collegi, università. 

Sonny Brown e i Falien 
Sparrows hanno il permes¬ 
so di suonare, anche du¬ 
rante le prove in carcere, 
in abiti borghesi, e non 
con la consueta divisa del¬ 
la prigione. 

Nei giorni delle visite il 
penitenziario di Tehachapi 
e assediato dai fans. 

Il successo, insomma, è 
enorme, ma Brown e i suoi 
non si arricchiranno mol¬ 
to; a parte un rimborso 
spese molto esiguo, tutti 
gli incassi delle serate e 
delle vendite dei dischi 
vanno all’amministrazione 
del pienitenziario, che se ne 
serve pier finanziare le or- 
ganiz-zazioni di assistenza 
ai figli dei reclusi e agli 
ex carcerati. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Il grupjKi dei Who si è fat¬ 
to promotore, insieme all’eti¬ 
chetta ’Track, di una campa¬ 
gna i^r ribassare il prezzo 
dei dischi in Inghilterra. Il 
nuovo 45 giri del complesso, 
contenente 4 brani, verrà 
messo in vendita a 9 scel¬ 
lini e 3 piennies, circa 700 
lire; i titoli sono Water, I 
don't know myself e altri 
due non ancora stabiliti. Il 
primo disco della Track a 
prezzo ridotto, un 45 giri di 
limi Hendrix che contiene 
tre canzoni, c già nei negozi 
al prezzo di 6 scellini, circa 
450 lire. 

' • Il quartetto dei Jethro 

I Tuli partirà la prossima set¬ 
timana per gli Stati Uniti, 
dove dara alla Camegie Hall 
di New York un concerto di 
beneficenza il cui ricavato 
verrà devoluto alla Phoenix 
House, un'organizzazione che 

‘ aiuta i drogati a disintossi¬ 
carsi. Il gruppo ha appena 
finito una tournée di 12 
giorni attraverso l'Inghilter¬ 
ra, che ha fatto registrare 12 
« tutto esaurito ». 

• L’undicesimo long-playing 
inciso da Bob Dvlan, intito¬ 
lato Sew morntng, verrà mes¬ 
so in vendita negli Stati Uniti 
e in Inghilterra senza pubbli¬ 
cità. • Si reclamizzerà da so- 

I lo ». dicono i discografici. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) /« thè siimmerlitm - Mungo Jerry (Ricordi) 

2) Sprtng, summer. winter and fall - Aphrodite’s Child 
( Mercury) 

J) Svmpathy - Rare Bird (Philips) 

4) Neanderthal tnan - Hotlegs (Phonogram) 

5) Yellow river - Christie (CBS Italiana) 

6) Fly me lo thè hearlh Wallace Collection (EMI) 

7) Al bar si muore - Gianni Morandi (RCA) 

8) L'appuntamento - Ornella Vanoni (Ariston) 

9) Midnighl - George Baker (Joker) 

IO) Looktn' out rny back door - Creedence Clearwater Revival 
(America Fantasy) 

(S^*cundo la « Hit Parade • del )0 ottobre 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) /’// be there - Jackson 5 (Motown) 

2) We've only just begun ■ Carpenters (A&M) 

3) Fire and rain nuw - James Taylor (Warner Bros) 

4) Cracktin' Roste - Neil Diamond (UNI) 

5) Green eyed lady - Sugarloaf (Liberty) 

6) Allright now - Free (A&M) 

7) Indiana wants me - R. Dean Taylor (Rare Earth) 

8) Candida - Dawn (Bell) 

9) Lola - Kinks (Reprise) 

10) h’s only moke believe - Glen Campbell (Capito!) 

In Inghilterra 

1) Band of gold - Preda Payne (Invictus) 

2) Black night - Deep Purple (Harvest) 

3) Paranoid - Black Sabbath (Vertigo) 

4) dose to you - Carpenters (A&M) 

5) Vou can get it if you really want - Desmond Dekker 
(Trojan) 

6) Me and my life - Tremeloes (CBS) 

7) Ain't no mountain high enough - Diana Ross (Tamia 
Motown) 

8) Woodstock - Matthews Southern Comfort (MCA) 

9) Ball of confusion - Temptations (Tamia Motown) 

10) Patches - Clarence Carter (Atlantic) 

In Francia 

1) Girl l've gol news for you - Mandi Gras (AZ) 

2) Camme j'ai toujours envie d'aimer - Marc Hamilton 
(Carré re) 

3) Susan tuba ■ Freddie and thè Dreamers (AZ) 

4) In thè summerlime - Mungo Jerry CVogue) 

5) Darla dirladada - Dalida (^nopresse) 

6) Never marry a railroadman - Shocking Blue (AZ) 

7) Spring, summer, winter and fall - Aphrodite’s Child 
(Mercury), 

8) Yellow river - Christie (CBS) 

9) Je suis un homme - Michel Polnareff (AZ) 

10) All righi now - Free (Philips) 
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”il sapore del sole” 

arriva sulla vostra tavola con 
i Pelati Cirio. I più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore perché 
solo 4 pomidoro su M) diventano Pelati Cirio 
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Intervista a! tenore Luciano Pavarotti, modenese 
di sangue e nascita e perciò agonista per natura 


di Laura Padellare 


Roma, novembre 


U na scommessa singolare 
la fecero due anni fa Lu¬ 
ciano Pavarotii, tenore 
famoso, e Richard Bonyn- 
gc, direttore noto, 1 due 
artisti registravano per la « Decca » 
un'incantevole opera donizettiana. 
La Figlia del reggimento, e si trat¬ 
tava di eseguire o meno la cavatina 
del primo atto « in tono ». Al let¬ 
tore digiuno di musica sarà utile 
chiarire che « cantare in tono » si- 
gnihea rispettare la tonalità segna¬ 
ta in partitura senza ricorrere al 
trucco, non si sa quanto illecito, di 
mutarla con altra più bassa per 
CMtare i rischi della tessitura acu¬ 
ta. Contrariamente a quanto si po¬ 
trebbe credere Pavarolli insisteva 
pei carilare cosi come era scritto. 
Bonvnge e gli >< ingegneri del sut>- 


Luciano Pavarotti e Marilyn Home. A destra, la chiesa di S. Maria 
sopra Minerva durante il concerto al quale hanno partecipato 
1 due cantanti. Nella foto In alto, Marilyn Home, Pavarotti 
e Nicolai Ghiaurov. L'ultimo a destra è il maestro Claudio Abbado 


no», iiuece. non volevano saperne; 
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per lo meno assurda quell'acroba¬ 
zia che minacciava di compromet¬ 
tere un'intera seduta di registrazio¬ 
ne. Il do, oltretutto, non era uno 
soltanto, ce n'erano otto, nove anzi 
con quello finale. Modenese di san¬ 
gue e di nascita, e perciò agonista 
per natura, Pavarotti non si sognò 
di cedere. Ebbe ragione. Vennero 
fuori tutti e nove, limpidi, svettan¬ 
ti, incredibili. 

Di questa vittoria Pavarotti fu fie¬ 
ro perché in effetto la scommessa 
il tenore l'aveva fatta con se stes¬ 
so, giocando tutto il suo talento e 
il suo coraggio. Naturalmente, al¬ 
l'uscita dei dischi, i malpensanti di 
turno non risparmiarono dubbi: ho 
sentito gente che si domandava se i 
nove do non fossero un'altra stre¬ 
goneria dell'odierna e avanzatissi¬ 
ma tecnica di registrazione. Eppu¬ 
re, si parla col protagonista di quel¬ 
l'acrobazia e cade ogni sospetto. 

« Mi sentivo teso, concentrato su 
quei do con tutto me stesso: dal¬ 
l'unghia del mignolo alla cima dei 
capelli ». Cosi mi diceva qualche 
settimana fa, in procinto di andar¬ 
sene a New York per la Lucia al 
« Metropolitan ». Sedeva, in un ri¬ 
storante romano, a un tavolo na¬ 
scosto: di quelli che istintivamente 
sceglie la « vcry important person ». 
Mangiava, intanto, in un enorme 
piattone da portata, un pezzo di 
carne sanguinolenta del quale per¬ 
fino Pantagruel avrebbe rifiutato al¬ 
meno una parte. 

All'inizio i soliti argomenti. Mi di¬ 
ce che, secondo lui, ci sono quat¬ 
tro cose belle nella vita. Una è la 
musica, l'altra è la famiglia (il pa¬ 
dre panettiere che lavora ancora 
oggi, la madre, la moglie e le tre 
bambine che nei rari giorni di ri¬ 
poso gli si aggrappano addosso 
con affetto ferocemente concentra¬ 
to nel poco tempo disponibile). Ter¬ 
za delizia la buona tavola (tacerà 
la quarta). Mangiare bene e tanto: 
anche Pavarotti può inneggiare alle 
godurie del palato, se un Rossini 
le considerava uno dei pochi con¬ 
forti alle tristezze della vita. 
Svoltiamo su argomenti più seri. 
La scommessa con Bonynge l'hanno 
risaputa tutti nel mondo del teatro. 
« I cantanti », dice, « sono dei mo¬ 
stri: quelli più bravi e anche quelli 
meno bravi di me. Non sono io a 
pensarlo. Lo diceva anche un cer¬ 
to Toscanini ». Soggiunge subito: 
« Cantare è difficile, difficilissimo 
anzi ». E' un po' il tema ricorrente 
in questo nostro incontro. E dire 
che ben pochi hanno la sua facilità 
vocale, certamente invidiabile e in¬ 


vidiata da chi sa com'e arduo « ct>- 
struire » una voce, nota su nota, 
pezzo a pezzo, 

* Credo nel cantante riposato ». con¬ 
tinua. « Certo bisogna studiare il 
personaggio, approfondirne il carat¬ 
tere e la psicologia; esercitare an¬ 
che la voce, ma senza eccedere. Per 
un tenore l'importante è battere di 
continuo sulle note del passaggio: 
fa, fa diesis, sol. Quelle si vanno 
studiate e ristudiate. Il resto de¬ 
v'essere naturale, spontaneo: si de¬ 
ve cantare come si parla. Quando 
le corde vocali .sono riposate si 
muovono da .sole, e allora fai quello 
che vuoi ». Parrebbe, e non glielo 
dico, il discorso di un cantante 
istintivo, di quelli che si affidano 
ciecamente al dono di natura. In¬ 
vece c'e esperienza nelle sue pa¬ 
role, c'è la consapevolezza piena di 
chi sa che il canto è immediato 
esprimersi deH'uomo e che la tec¬ 
nica. la più perfetta e perfezionata, 
non deve reggersi su se stessa col 
rischio di caclere nell'arida perizia. 
Sospira, con un'espressione intensa 
che sorprende m un volto un istan¬ 
te prima atteggiato al riso aperto. 
« Eh, SI, l'amore per il canlo è una 
malattia: una malattia seria, ma 
bella. Ne sono certissimo. Non ha 
mai visto lei tenori che magari han¬ 
no piu di cinquant anni e ancora 
aspettano con una fede da fare in¬ 
vidia ad Abramo la prima scrittu¬ 
ra in teatro? Il frac è sempre fi, 
pronto. Tiiste è che la scrittura 
poi non viene, non verrà mai. Sol¬ 
tanto chi fa questo mestiere può 
capirci: bisogna averla questa ma¬ 
lattia per sapere ch'c inguaribile, 
tremenda. Ce l'ho anch'io sa? Sono 
stato tre o quattro mesi con dei 
problemi di voce e, creda, mi sen¬ 
tivo morire ». 

E' una confessione che poteva ri¬ 
sparmiarsi. Nessuno si è mai ac¬ 
corto che un dissennatissimo virus, 
due anni fa, era andato nienteme- 
nt) a insidiare una delle più belle 
voci d'oggi. « La colpa fu della fa¬ 
mosa " Hong-Kong ” che dilagò nel 
'68 a New York. Tutti gli artisti che 
passarono in quel periodo nella me¬ 
tropoli americana prima o poi si 
presero l'influenza asiatica. Me la 
beccai anch'io. Da allora mesi me¬ 
ravigliosi si sono alternati con altri 
d'inferno ». Lo interrompo: • Posso 
scriverlo? ». « Lo scriva pure ». 
Continua: « Una ricaduta, anche 
leggera, bastava a togliermi il do 
minio pieno della voce. Oddio, mi 
dicevo, trentaquattro anni sono po 
chi per finire. Però l'idea mi veniva: 
beh, pensavo, non staremo mica 
incominciando a declinare, vero? Il 
pubblico mi trovava in buona for¬ 
ma e io, invece, ero sempre sul filo 
del rasoio. Se le cose fossero con¬ 
tinuate cosi mi sarebbe scoppiato 
il cuore. Ricorrevo alle astuzie del 
mestiere e la gente applaudiva lo 
«tes.so. 

Ma per me quello non era cantare: 
era morire, di attimo in attimo ». 

senue a pag. 116 
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Sei così naturale, cosi spontanea^ così vivai 
LeacriI, “la fibra viva*’ traduce in eleganza la tua personalità. 
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non è l’abito che fa 
il cafè Paulista 
è Uprofumo ! 



In qualsiasi tazzina vi venga presentato il Cafè Paulista 
lo riconoscete subito dal profumo... 
un profumo caldo, invitante, un profumo che si beve ! 

CAFÈ PAULISTA 

così PROFUMATO PERCHÉ DI QUALITÀ RICERCATA* E BEN TOSTATO! 



una granda badiziona tutta per il caffè 

*Cafè PauhaU viene aoello nette fazendae brasiliane dello Stalo di San Paolo dai aelezionaton Lavazza, uommì nati con i gusto del caffè. 
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Il mcsliire, oggi, Pavarolli può bt-n diic di posse¬ 
derlo. La sua Moria artislica iticomiiieia con una 
vittoria strepitosa al concorso per giovani cantanti 
lirici di Reggio Emilia, nel 1961. Debulla poi al 
« Municipale » della medesima città in Boheme. 
A Modena canta sotto la direzione di un artista di 
prestigio. Molinari-Pradelli. Di lì il gran volo. La 
« Scala », r« Opera » di Roma, la « Fenice ». il • San 
Carlo », il ■< Regio » di Torino, poi il « Covent Gar¬ 
den ». il Festival di Glvndebourne, la « Staatsoper » 
di Vienna, .A Londra, nel '6.^. cinque lecite di Bohè¬ 
me mandano m visibilio i flemmatici inglesi. Al 
«Covent Ciarilen » canta con la Scotto e con la 
Sutherland. Quando un tenore diventa il partner di 
primedonne di tale calibro il gioco c latto. Nel cen¬ 
tenario della nascita di Arturo roscanini, il 1967, 
Karaiaii lo chiama a commemorare il direttore 
scomparso con il Reqtnem ili V'erdi. « .Mentre can¬ 
tavo I/iigcmiSCO mi resi conto, ioti dolorosa e\ i- 
denza, che Toscanini era morto. D'improi viso capii 
chi \eramcntc aievamo perduto ». 

Al « Metropolitan ». in queste settimane, si sono 
rinnovati i tasti dei grandi cantanti italiani del 
passato; tocca a Pavarotli, oggi, sostenere il giu 
dizio dei quattromila americani del « Lincoln Cen¬ 
tro » che di lirica se ne intendono, per eosi dire, 
quanto gli aristarchi di Parma. Eppure, arie di 
divo Pavarolti non se ne dà. A \eilerlo parrebbe 
una sorta di allegro Gargantiia. non fosse altro 
per quella sovrabbondanza di centimetri in lun 
ghezza e in larghezza. Si delinisce un oltimisla 
perché, dice, ha una visiiuie rosea della vita. 
« Quando sluiliavo .sono stalo i iinanilalo agli esa¬ 
mi ili licenza magistrale perche sostenni, niente¬ 
meno. efie Leopardi era oiiimisla. Ma la prolesso- 
ressa, ahimè, pensala lioppo iiilensamenle in quel 
momento al Bastore erntiile. Ci riieileinmo a olto- 
hre. Stessa ilomanda. stessa risposta: precisa, iden¬ 
tica. Promosso. Alilo aiulo l'.islii/ia ili aggiungere 
che I idea siill’otlimismo leopardiano non era mia. 
erti di C roi e ». 

Che, in cerio modo. Paiarolli sia oiliniisia non c'e 
da dubitare e non perche lo ilichiai i, ma per una 
affermazione i|uaiito meno soi premiente, cioè 
quella che in tcalio non esistono maliagila Ira 
colleglli darle: per lo meno, soslieiie, i|iiando si 
toccii un lerlo livello ih lama e ili bravura. I c.isi 
ionie i)Ui'llo capitalo molli anni fa a un cilcbrc 
tenore il quale, la sera del dibullo alla « Scala », 
si vide reiapitarc un telegramma nel quale eia 
scritto « casa bruì lata, mamma moi la. torna su¬ 
bito », sono a sentir Pavarotli episoili ili crudeltà, 
isolati. « Sono un pacilisla ». dice il tenore mode¬ 
nese, «e anche se le oeiasioni di litigare non man¬ 
cano mi trattengo al pensiero che in fonilo siamo 
lutti nella stessa barca, fnvidie, a dire il veio, non 
ne ho ». 

Terminalii la colazione, siamo nel giardino ili un 
albergo di via Nazionale dove il tenore alloggia. 
.Mi mosira un corriiioio al li averso il quale dal 
l’albergo si giunge direllamenU- all'. Opera » senza 
rischio ili raffreddori Poi si lascia lologralare 
con la disinvoltura e la pazienza di chi é avvezzo 
a silfattc « corvées », ma anche con un pizzico d'an¬ 
sietà per via di quella sua « mole» che l'obbiellivo 
potrebbe inurhanarneiite aeerescere. C'è un po' di 
fresco in giardino e si vede che Pavarotli lo teme, 
come tulli i cantanti. Forse gli toma in mente quel 
virus della « Hong-Kong », i mesi tra paradiso e in¬ 
ferno. Scompare dal volto di qucst'arlisla che fa 
professione d’ottimismo la luce ridente, la ma¬ 
schera se vogliamo. Dice con gentilezza e tatto che 
vorrebbe rientrare: e si vede che impugna la cor¬ 
tesia come un'arma difensiva. Mi lascia con una 
considerazione attristata: « Oggi ci sono troppe 
distrazioni: televisione, football, iveek-eiid. Andia¬ 
mo verso rassoltigliamcnlo della nostra schiera; 
l’arte del canto vivrà, ma per un gruppo di eletti, 
sempre più eletti. Da noi non esiste un'educazione 
musicale, zero sopra zero. Noi siamo dei soprav¬ 
vissuti ». 

Forse, se davvero Luciano Pavarotli fosse ottimi¬ 
sta « come Leopardi », avrebbe detto, anzi che so- 
pravvissu/i, sopravviventi. Sopravviventi aH’elTime- 
ro e al triviale che purtroppo dilagano oggi e non 
soltanto in un Paese come il nostro, musicalmente 
selvaggio. 

Laura Padellaro 
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ora c’è Agìp R1 antif reeze 
l’antigelo che dura tutto l’anno 

Si, Agip F I ANTIFREEZE è l anticongelante studiato 
per durare tutto l'anno. 

Agip F I ANTIFREEZE: 

• abbassa la temperatura di congelamento dell acqua 

• protegge le parti metalliche dalla ruggine e dalla corrosione 
e quelle in gomma dal rigonfiamento 

• evita la formazione di incrostazioni ed i conseguenti 

surriscaldamenti del motore 

• elimina la formazione di schiuma durante la circolazione 
ad alta velocità del fluido nei circuiti di raffreddamento 
• innalza il punto di ebollizione dell’acqua. 













/ giornali famosi che 
radio e TV citano ogni giorno 

THE TIMES 


Un reggimento 


MH\ 


di glorie 


di Sandro Paternostro 


Londra, novembre 


S e ad un italiano medio, al 
classico « uomo della stra¬ 
da » caro agli istituti per 
il .sondaggio della pubbli¬ 
ca opinione, domandate a 
bruciapelo: « La parola " Inghilter¬ 
ra " quali associazioni mentali susci¬ 
ta in voi? », vi sentirete rispondere: 
« La regina Elisabetta... I Beatles... 
Scotland Yard... il Times... ». Non vi 
è giornale al mondo che sia in ugua¬ 
le misura parte integrante della Na¬ 
zione in ogni suo aspetto. Chi pen¬ 
sa ad un inglese pensa ad un let¬ 
tore del Times con o senza bom¬ 
betta in testa. Quando ero cronista 
al giornale L'Ora di Palermo allo 
scoppio della seconda guerra mon¬ 
diale, il direttore, il valoroso e in¬ 
dimenticabile Bonaventura Caloro, 
di tanto in tanto bisbigliava una 
notizia che non figurava su nessuna 
delle « veline » del Ministero della 
Cultura Popolare o nei « lanci « del¬ 
l'Agenzia Stefani, e aggiungeva con 
un sorriso sornione: « Lo ha scritto 


il Times, capite? ». Dire Times si¬ 
gnificava, perfino in pieno periodo 
fascista, alludere ad una fonte fa¬ 


mosa per il rispetto della verità. 
Attribuire delle bugie o delle esage¬ 
razioni al Times sarebbe come ac¬ 
cusare di libertinaggio Giovanna 
d'Arco o di scarso patriottismo 
Enrico Toti. 


La testata più influente de! mondo 
vende soltanto 410 mila copie quotidiane 


Naturalmente il Times di Londra 
ha subito dei mutamenti, .soprattut¬ 
to in tempi recenti, che hanno co¬ 
stituito autentiche rivoluzioni. Ba¬ 
sti pensare che il 3 maggio del 1966, 
nella nuova veste tipografica piu 
moderna, per la prima volta sulla 


ed accumula deficit imponenti 
ma non rinuncia a! tradizionale rigore 
e airindipendenza di giudizio 
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La tradizione 
si sposa con 
la tecnologia: non 
manca al 
< Times ■ un 
computer. Nella 
foto in basso, 
un tecnico 
controlla il 
funzionamento 
della rotativa 



11 palazzo londinese che ospita 
il « Times >. In primo plano, 
una meridiana progettata 
dallo scultore Henry Moore. 
Nella foto di sinistra: la sala 
del « reporter ». Al « Times » 
lavorano 306 giornalisti. 

11 direttore è William Rees-Mogg 


prima pagina compar\'ero le noti¬ 
zie principali daH'interno e dal¬ 
l’estero al posto dei soliti, tradizio¬ 
nalissimi, annunci economici, finan¬ 
ziari. mortuari, matrimoniali e via 
dicendo. In fondo, la « veste » prece¬ 
dente alla « rivoluzione » del 3 mag¬ 
gio 1966 aveva una sua logica, anzi 
era espressione della filosoha bri¬ 
tannica. del sano pragmatismo in¬ 
glese che mira a ricondurre a « mi¬ 
sura umana » i fatti che appaiono 
a prima vista trascendentali ed apo¬ 
calittici. Vi era anche un pizzico di 
malizia utilitaristica. In fondo, alla 
stragrande maggioranza dei lettori, 
importa di più sapere che c’è una 
tenutella di campagna a buon prez¬ 
zo nello Yorkshire oppure che le 
forze di centro e di sinistra nel 
Cile si sono messe d’accordo pier 
Allende nuovo presidente? 

11 Times è stato, almeno fino al 
I8.S5, praticamente l’unico giornale 
inglese ad avere una certa diffusio¬ 
ne e, a conti fatti, l’unico vero 
foglio di opinione a resistere poi 
alla successiva « esplosione • della 
stampa popolare. Oggi la lotta che 
The Times sostiene con i quotidiani 
popolareschi e sensazionalistici. co¬ 
me il Daily Mirrar (cinque milioni 
di copie al giorno), è davvero eroi¬ 
ca. Ma le quattrocentodiecimila co¬ 
pie giornaliere vendute del Times 
hanno un peso politico, culturale, 
e, diciamolo pure, talvolta storico, 
che nessun altro organo di stampa, 
anche se dieci o venti volte più dif¬ 
fuso. potrà mai avere. 1 costi di pro¬ 
duzione sono saliti in maniera im¬ 
pressionante. Il Times non ha certo 
potuto né voluto ridurre il proprio 
invidiabile « apparato » informativo 
e analitico per tentare un pareggio 
del grosso disavanzo annuale che 
supera ormai i due milioni di ster¬ 
line ossia i tre miliardi di lire ita¬ 
liane. Ne è nata una situazione pa¬ 
radossale. Il giornale più influente 
del mondo non è soltanto fra i 
meno diffusi (su di un piano pura¬ 
mente aritmetico) di Londra ma è 




Il « CcMnmunIcatlons Centra » del quotidiano londinese: qui affluiscono ogni 
giorno, con i mezzi e le tecniche più diversi, immagini e notizie dai mondo 
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Un reggimento 
corico 
di glorie 


anche il più deficitario. Mantenere 
m piedi quattordici uffici di corri¬ 
spondenza all enterò con una tren¬ 
tina di corrispondenti non e soltan¬ 
to un dovere di prestigio ma una 
necessità strumentale per un foglio 
che voglia esser*e, da un canto, me- 
elio informato dei concorrenti, e, 
clall'altro. sempre piu efficiente qua¬ 
litativamente nella lunzione di « opi¬ 
nion lornier » ossia di li^rmatore di 
opinione. Pochi sanno che fra i nuo¬ 
vi suoi lettori il Times conta molti 
giovani universitari che hanno ca¬ 
pito come - dire la verità dei fatti » 
sia la torma piu nobile e vera di 
anticonformismo. 

Si suole ripetere che The Times è 
indipendente quanto, ad esempio, lo 
e (verso il governo in carica) la 
Banca d'Inghilterra. E' giusto. La 
Banca d'Inghilterra non prenderà 
mai iniziative che precipitino una 
crisi di governo catastrofica per gli 
interessi nazionali. Ma non esiterà 
a denunciare, a chiunque sia al po¬ 
tere. sviluppi pericolosi, a fare la 



Escono dalle rotative le prime copie 

del « Times », e i tipografi 

sono i primi a controllare 1 risultati 

del lavoro di quasi 2500 persone, 

l'imponente « staff » complessivo del giornale 


voce grossa, se necessario, perché 
speranze e timori della City, cioè 
del mondo economico, finanziario 
ed industriate, trovino il necessario 
riverbero nell'azione di governo. E' 
una indipendenza che vorrei defini¬ 
re « vigilante » e perciò tanto più 
preziosa. 

Nella storia del giornalismo le ini¬ 
ziative del Times sono diventate 
proverbiali. Fu il primo giornale 
del mondo, un secolo fa, in occa¬ 
sione della guerra di Crimea, ad or¬ 
ganizzare la più vasta rete di corri¬ 
spondenti ed inviati esistente tenen¬ 
do conto delle possibilità concrete 
c dei limitati mezzi di comunica¬ 
zione deH’epoca, E' dalla redazione 
del Times che è scaturito il famoso 
« dovere del cronista » di risponde¬ 
re. lin dalle prime battute del pro¬ 
prio servizio, alle quattro doman¬ 
de fondamentali • Who? » (Chi?), 
« Where? » ( Dove?), • When? » (Quan¬ 
do?) e « Why? » (Perché?). E' nello 
spirito del Times l'anteporre la nu¬ 
da esposizione dei fatti alle elucu¬ 
brazioni ed alle ipotesi, e soprattut¬ 
to ai personalismi. E' proverbiale 
il « reportage » dell’inviato del Ti¬ 
mes alla guerra cino-giapponese, 
che dopo aver descritto minuziosa¬ 
mente una battaglia, a chiv.sura del 
servizio, quasi in sordina, come se 
ne vergognasse, aggiunse questa la¬ 
pidaria annotazione: « Il vostro cor¬ 
rispondente è stato ferito ad una 
gamba. Guarirà fra un mesetto... ». 

segue a pag. 122 






alla polvere^ sfida del guanto bianco 


Passate un panno spruzzato con Tergex 
su qualunque superficie della casa: 
il 100% della polvere rimarrà nel panno. 

Fate la prova del guanto bianco: 
non c’è un solo granello di polvere! 

Tergex il mangiapolvere lancia alla polvere 
la sfido del guanto bianco e vince! 

Su qualunque superficie della casal 












Fotc^iraf ie belle, tante. 

A colori vivi, brÓlanti. 

Una da tenere 
e una da regalare. 

Due allo stesso prezzo di una. 
Si chiamano Bonus Photo. 

E per averle? Basta usare ^ ^ 
apparecchi Kodak Instamatic 
e pellicole Kodacolor. 



MIIIIIWGRUPPO/G 



AMICI, UNA GRANDE NOTIZIA 
DA OGGI M! CHIAMO "GRANGALLO" 


Nella nuova bellissima confezione i miei chicchi 
sono ancora (se possibile) più uguali, 
più sani, più belli, più "chicchiricchi". 

Ne! brodo, alla milanese, all'inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
tanto "grangallo" viene ancora meglio! 



Un reggimento 
carico 
Ili glorie 


segue da pag. 120 

Innovazioni tecniche non ne sono mancate poiché 
la famiglia Walter che fu esclusiva proprietaria del 
Times lino al 1912 era particolarmente sensibile 
alle conquiste della tecnologia. Il Times fu il 
primo giornale al mondo ad introdurre le mac¬ 
chine tipograliche a vapore, le rotative e le lino- 
types. Di crisi finanziarie il Times ne ha attraver¬ 
sata più di una da quando John Walter lo fondò 
nel lontano ma glorioso 1789. Non a caso il 1789 
fu l'anno del trionfo rossastro ed impetuoso dei 
• Droits de l'Homme ». Non a caso in quell'anno 
John Walter fu condannato ad un’ammenda di 
cinquanta sterline per avere criticato in maniera 
troppo scoperta i costumi di certi duchi della 
Corte londinese. Furono i dispacci di William Ho¬ 
ward Russell dal fronte della Crimea poco meno 
di un secolo piu tardi ad ispirare la battaglia po¬ 
litica di Florence Nightingale contro il governo 
britannico dcH'epoca determinandone la caduta. 
La prima macchina da stampa a vapiore e del 1814. 
Walter aveva assunto due ingegneri tedeschi, certi 
Koenig e Bauer, e li aveva spronati a realizzare 
Lattesa macchina orgogliosa e sbuffante. Ci mi¬ 
sero due anni, ma il successo fu strepitoso. Prima 
di allora si stampava a mano. La nuova macchina 
stampo mille c cento fogli all'ora. Già nel 1827 
Walter aveva in funzione una macchina che stam¬ 
pava quattromila copie all'ora (riempiendo en¬ 
trambe le « facce » del foglio di cartai. Nel 1834 
il Times vendeva già diecimila copie al giorno (in¬ 
clusi gli abbonamenti). Nel 1844, ventitremila e 
nel 1854 un autentico record: cinquantunmila c 
seicentoquarantotto. Per avere un'idea del trionfo 
del Times di allora va ricordato che il piu temi¬ 
bile ed immediato concorrente, il Mornirig Ad- 
verliser. arrivava a stento a vendere .settemila 
644 copie giornaliere. 

Da quell'epoca in poi il Times è passato di gloria 
in gloria. Secco, stringalo, informatissimo, incor¬ 
ruttibile, fedele ai fatti, divenne una forza viva e 
vera del Paese, una forza che ne governo né go¬ 
vernati, ne tanto meno l'estero, potevano piu igno¬ 
rare. Nel corso dell'ultimo .secolo vi sono stati di¬ 
versi passaggi di proprietà, l’ultimo dei quali, il 
piti recente, ha visto, accanto alle famiglie Walter 
e Astor, il noto magnate di origine canadese della 
stampa britannica. Lord Thompson, diventare la 
roccaforte linanziaria del Times. Si racconta che a 
Lord Thompson sia stato chiesto: • Non le pare 
die le costi un po’ troppo fare sventolare “ questa 
bandiera? ” ». E Lord 'Thompson, protetto dal pos¬ 
sesso e dagli incassi mastodontici di un paio di 
centinaia fra giornali, riviste e stazioni radioTV nel 
mondo anglosassone, abbia risposto imperturba¬ 
bile: « E' una bandiera gloriosa. Che sventoli 
pure! ». Il Times è frutto di quello che si dice 
un lavoro « di team » cioè di squadra, di intelli¬ 
gente collaborazione collettiva sotto la guida del 
nuovo direttore William Rees-Mogg e del nuovo 
vice direttore competente per il coordinamento dei 
servizi esteri Louis Heren. Accanto a Rees-Mogg 
e a Heren vi sono trecentosei redattori che non 
godono certo di remunerazioni tavolose. tutt'altro, 
ma di capacita notevoli e di una integrità profes¬ 
sionale assoluta. Oltre alT« editurial staff » (noi di¬ 
remmo «complesso redazionale») che abbraccia 
direttore, vice direttore ed i 306 redattori piu 168 
Ira segretarie, impiegate, ricercatrici, fotografi, 
dattilograle e operatori telex e ladio, vi sono 
1300 componenti il >■ production staff » (complesso 
di produzione) in larga parte tipografi, distribu¬ 
tori, addetti al funzionamento del macchinano, ccc. 
Inhne vi e il « commercial staff » che si occupa 
della pubblicità e dei relativi contratti, seicento- 
cinquanta persone in tutto incluso il personale 
amministrativo. Faceiulo le somme, il Times è un 
glorioso reggimento di duemilaquattrocentovenli- 
sei combattenti della battaglia della Verità sulla 
carta, stampata diffusa in cinque continenfi. Se 
talvolta difettano le micce e le polveri, che im¬ 
porta? Il Times le sue battaglie le ha sempre vinte 
lo stesso. 

Sandro Paternostro 
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dalle passerelle dell’Alta Moda 

un'a/lrci //o\77c/ 

collant velato elasticissimo ed aderente 
nei colori più attuali, 
ispirati da milji 


L. 500 




chiedetele nei negozi 

che fwrtano questo simbolo 
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la “calza d’Autore 
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VELCA - Corso Matteotti. 144 - 51016 Montecatini Terme (Pistoia) 
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fate qualcosa 
per loro, 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 


ANTIGUA 


Qui sopra, 
quattro 
francobolli 
che le Poste di 
Antigua 
hanno dedicato 
ai romanzi 
dello scrittore 
inglese. 

A sinistra, il 
foglietto emesso 
dal Botswana 
che riproduce 
alcuni 
personaggi 
creati dalla 
fantasia 
di Dickens 


ANTIGUA 


p)i) NtìAisA 


ANTIGUA 


I personaggi 

dì Dickens 


Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 



Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 




Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 
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Ancora due serie di valori postali per il centenario della morte di Dickens: 
i francobolli qui sopra sono delle isole Turks e Caicos; quelli sotto, inglesi 



laiZ 1870 
Ch«ites Dicittns 


18/0 

Dwtlti Oickens 


I8IMI70 
Chailes Oiclien? 


Ut?18/0 
Charles Oicketi' 


di A. M. Eric 


Roma, novembre 

R ealtà e fantasia sono legate 
tra loro nei romanzi di 
Charles Dickens, lo scrit¬ 
tore inglese vissuto tra il 
1812 e il 1870. I personaggi 
dei suoi racconti sono spesso più 
noti dei romanzi dei quali fanno 
parte. Dall'elemento più realistico 
si passa alla figura grottesca, for¬ 
zata, volutamente spinta al para¬ 
dosso; il comico affianca il tragico, 
scRue a pag. 126 







































Al lavoro con Gibaud 

(ore ed ore dì attività 

migliaia dì vibrazioni e niente dolori) 


articoli elastici in lana 


IIMELCO® 


CONTRO: MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENALI 
cintura elastica per uomo, ragazzo, bébé; 
guaina per signora; coprispalle; 
ginocchiera; bracciale; cavigliera. 

In vendita in farmacia e negozi specializzati. 
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Ora c’è anche ’’Ramek latte” 


Il 

latte i 




CAYHARISUMDS 


•\llre due serie di francobolii commemorativi 
dedicati ai personaggi dei racconti e dei romanzi 
di Charles Dickens. 1 due valori a sinistra 
sono delle Isole Calmane; 

quelli a destra, delle Isole Vergini Britanniche 


latte Éitto forma^ìo 


I personaggi di Dickens 


scpue da pan. 124 

la purezza si contrappone alla villania. Quella di 
Dickens e una galleria di volli e di caraileri di una 
vastità unica, che supera ogni ricerca del genere com¬ 
piuta da altri scritturi anglosassoni. Molli di questi 
volti, molte delle scene piu caraltei isiichc ilei raccon¬ 
ti e romanzi — alcuni presentali anche alla nosira 
televisione — ri\ivono nei Irancoholh che nunieiosi 
Stati hanno voluto emettere pei onoiaie lo sciilloie 
nel centenario della molle. 

La Gran Bretagna h;i inizialo la serie con c|uallio 
francobolli sui quali sono ìllusliale scene Halle dal 
Ciriulu Pickwick, dal Dat iti Coppcrftriti e dairQfn ci 
Tniil. I piu lamosi romanzi di Dickens, che hanno 
polarizzalo ralicnzione di milioni di telespellalori 
nelle versioni sceneggiale per la T\' Bill Svkes e 
Fagin, due loschi « liguri » clelhi mala londinese c he 
presero sotto la loro ala proletlrice c... sfrutlali ice 
il piccolo Oliver Twist, scappato da un oi lanolrolio, 
sono riprodotti su due dei c|uallro francobolli (e un 
foglietto) emessi dal Botsvvana, un piccolo Stalo atri 
cano che fu per molli anni colcjnia britannica. 

I personaggi di Oliver Twist sono siali scavali nel 
sottobosco londinese, nel sottoprolelai iato della capi¬ 
tale britannica di metà Ottocento; uomini e donne 
che l’autore vide e conobbe, che Irequeiilo e imparo 
ad amare e a disprcz.zare. Sono i personaggi piu leclch 
dello scrillore; perché ciuando egli cerca di descrivere 
le classi borghesi, la tecnica e lo spirilo critico lo 
tradiscono. 

David Copperfield e stalo sempre consitleralo il ro 
manzo autobiografico di Dickens e la figura del si 
gnor Micawber calza perletlamente con la persona 
ìita del padre dello scrillore. .Mr, Micawber, sempn 
allettro, soddislatlo della vila. per nulla preoccupalo 
dei suoi debili, contenlo se riesce a manleiieisi Ionia 
no dalla galera, lo rivediamo con il piccolo David — 
per la TV italiana, l'attore Giancarlo Giannini — ii 
un francobollo della sene emessa dalle Isole Cainianc 
e poi ancora su un valore dell’Antigua. I personagg 
della Bollerà delTautiquano. di Un racconto di din 
citta, il lamoso Scrooge della CaiiTone di Natale ap 
paiono nei francobolli emessi dalle Isole Turks c 
Caicos, dalTAntigua. dalle Caiinane, dalle Isole Vergi 
ni Britanniche, ila Santa Lucia. Alcuni valori di que 
ste serie riproducono scene iralte dal romanzo Nicoli 
Nicklehv, sceneggiato nel I9.S7 dalla televisione con 
come protagonisti. Antonio Cilariello e Leonora Rullo 
.Su tutti i francobolli spicca il volto dello scrillore 
accanto allo stemma o uH'ettige della regina Elisa 
bella II. Insieme questi valori commemorativi di Dick 
ens formano una piccola tematica, una raccolta che 
può stare a se. come essere inlegrata in una colle¬ 
zione piu vasta dedicata al teatro e, indirettamente, 
alla televisione. 

\. M. Eric 

























axiclolcisce 
dove pulisce 



Lux si fk creim nutiierite 
sotto le tue dita 


Senti come addoldsoe.. 

La tua pelle non era mal stata 
cosi morbida, giovane sotto 
le dita! Lux ti dà la ricchezza 
della sua crona nutriente^, 
ti dà i pregiati olii di base 
delle creme dibellezzad 
Aggiungi solo acqua— e vedrai! 


LUX 



Lux il sapone di bellezza delle stelle 
_< 




In immagini televisive 

i «mille giorni» durante i quali Firenze ha curato 

.. La lunga strada 

degli angeli del 







I Documenti drammatici del novembre '66: si tentano i primi restauri 
al « Cristo » di Cimabue, nel Museo dell'Opera di Santa Croce. 

La linea tratteggiata indica il livello raggiunto dalle acque che hanno 
deteriorato il capolavoro per il 70 ]>er cento della sua superficie. 

Per tre giorni i frati hanno cercato nel fango frammenti del dipinto. 
Nella foto di sinistra; rovina e desolazione aH’interno della Chiesa 
dei Santi Apostoli. Situato a breve distanza dall’Amo, il monumento 
ha subito più d'ogni altro le devastazioni dell'alluvione 


di Giovanni Perego 

Roma, novembre 

V erso la metà di novembre del 
1966, una decina di giorni dopo 
la grande alluvione. Folco Qui- 
lici e il regista Ezio Pecora si 
recarono a Firenze per incon¬ 
trarvi il professor Antonio Moriino, un 
orientalista che vive a Barga di Lucca. 
I tre dovevano accordarsi sul prosegui¬ 
mento d’un grosso lavoro che conduceva¬ 
no in collaborazione: il documentario sul¬ 
la storia dell'IsIam. Si trovarono proprio 
nel mezzo della tragedia: i lutti, gli im¬ 
mensi danni materiali, il patrimonio arti¬ 
stico e culturale gravemente compromes¬ 


so, in parte distrutto. Ma anche videro 
quella reazione che Firenze ebbe di fronte 
alla catastrofe; videro « gli angeli del fan¬ 
go », i giovani accorsi da tutto il mondo 
per dare una mano nel salvataggio dei li¬ 
bri e dei capolavori; assistettero alla pri¬ 
ma mobilitazione di quei mezzi tecnici e 
finanziari che in anni di paziente lavoro, 
di cure attente, hanno permesso di limi¬ 
tare. di ridurre a proporzioni, se non più 
accettabili, piu modeste almeno, il disa¬ 
stro del 4 novembre 1966. 

Il primo ad avere l’idea fu il professor 
Moriino: perché, disse, non fermarci qui; 
perché non cogliere di prima mano, con 
la macchina da presa, una vicenda che 
ha un carattere unico e che ha un carat¬ 
tere visivo (le grandi opere dell'arte figu¬ 
rativa, il lavoro degli uomini intenti a sal¬ 


varle), e che la macchina da presa può 
« raccontare » meglio di qualunque altro 
strumento espressivo. Ouilici e Pecora fu¬ 
rono .subito d'accordo e, pochi giorni do¬ 
po, uno staff di diversi operatori e tecnici 
dei suono fu chiamato a Firenze e si inco¬ 
minciò a « girare ». Si girò per mille gior¬ 
ni: dal novembre del '66 ai primi mesi 
del '70. 

Furono i mille giorni in cui Firenze curò 
le sue ferite; in cui con il concorso di 
mezzi e di competenze che affluirono da 
tutta Italia e dall'estero si .salvò c con¬ 
solidò. con un'opera e un impegno che 
non hanno precedenti, l’intero patrimonio 
artistico culturale della città. Non che 
oggi, a quattro anni dall'alluvione, sia sta¬ 
to fatto tutto: il restauro delle opere d'arte 

icgue a pag. IM) 
























Dalla catastrofe del no¬ 
vembre’66 fino ai primi 
mesi di quest’anno, la 
eccezionale avventura 
di una città, di un pa¬ 
trimonio di cultura re¬ 
stituiti alla vita. Nella 
tragedia, la solidarietà 
dei giovani accorsi da 
ogni parte del mondo 


Le acque si sono appena ritirate: sul pavimento 
di Santa Croce resta uno strato di fango, 
sul muri tracce di nafta fino all'altezza 
di tre metri. Qui a fianco, la chiesa dopo 
la lunga, difficile opera di restauro. In alto. 
Ponte Vecchio com'è oggi: le antiche botteghe 
sono state ricostruite in assoluta 
fedeltà alle caratteristiche preesistenti 


Quello che resta, oggi, del volto del « Cristo » 
di Cimabue. In basso e a destra, il Chiostro 
del Convento di Santa Maria Maddalena dei Pazzi 
com'era subito dopo l'alluvione, e al termine 
delle operazioni di restauro. Il Chiostro 
è attribuito a Giuliano da Sangallo 


















































Qui usiamo solo 
^pP^t^^^ndeggina 


.... dice la suora economa 
di una famosa 
^ scuola materna. 


CANDEGGIO 

SBAaiATO 


Guardate cosa può succedere con un solo candeggio sbagliato! La concentra¬ 
zione instabile in un candeggio non garantisce un risultata costante e potrebbe 
quindi rovinare un intero bucato. Ace è a concentrazione uniforme. Ecco perché 
anche dopo anni di candeggio con Ace il tessuto è ancora intatta. In lavatrice o 
a mano Ace vi dà la sicurezza di staccare, senza danno, qualsiasi tipo di macchia. 

Ace formula anti-rìschio 


FUNPioDorn) ^ 
nMKTBlaaMHU'^ 


La lunga strada 
degù angeli del fango 

segue da pag. 128 

prenderà ancora degli anni; per i libri .si 
parla di dieci o di quindici anni. Ma l'ac¬ 
qua e il fango avevano mes.so in moto 
un proces.so che avrebbe rapidamente con¬ 
dotto alla totale degradazione degli oggetti 
colpiti. In mille giorni si e arrestato que¬ 
sto proces.so, si è compiuta l'opera di sal¬ 
vataggio, si sono limitati e arrestati i dan¬ 
ni. Ora le grandi opere, i libri, i monu¬ 
menti, sono al sicuro e si intraprende con 
l'animo abbastanza tranquillo il lavoro 
di ripristino. 

Le cineprese di Quilici, Pecora e Moriino 
hanno dunque lavorato quasi quotidiana¬ 
mente per tutti i mille giorni e ne .sono 
usciti tre documentari che ora la televi¬ 
sione presenta. Il primo. La città ferita, si 
è apierto con le .sequenze della grande allu¬ 
vione, a Firenze e in altre parti d'Italia. 

Si tratta di una documentazione inedita, 
quasi tutta girata dall'elicottero.-Poi l'o¬ 
biettivo è a Firenze e penetra in ogni dove, 
fjer dar conto dei danni e di quanto si 
va subito facendo per arginare la cata¬ 
strofe. 

Mentre il sovraintendente ai monumenti 
per la Toscana, Guido Morozzi, fornisce 
un primo bilancio delle ferite inferte al 
patrimonio fiorentino, la macchina da pre¬ 
sa coglie tre episodi salienti: la scoperta, 
sotto l'impiantito della Cattedrale di San¬ 
ta Maria Novella, dei resti dell'antica Cat¬ 
tedrale di Santa Reparata, con tombe, ca¬ 
pitelli e affreschi della prima civiltà figu¬ 
rativa toscana (è a Santa Reparata che 
dovrebbe essere la tomba di Giotto e 
la si sta ancora cercando); la scoperta, 
sotto Santa Croce, durante i lavori di sca¬ 
vo per la deumidificazione delle mura, dei 
resti di un'altra antica basilica; e questa 
parte documenta anche il salvataggio e 
il restauro del chiostro del Brunelleschi 
e della sagrestia; le vicende del Cristo 
di Cimabue e della Maddalena di Do¬ 
natello. I danni al Cristo di Cimabue 
sono, come si sa, irreparabili. Il grande, 
prezioso legno dipinto, fu staccalo dal suo 
sostegno subito dopo l'alluvione, e inco¬ 
minciarono i consulti degli esperti. La pit¬ 
tura era stata dilavata quasi del tutto e 
il legno fortemente impregnato. Si decise, 
alla line, di staccare il poco colore rima¬ 
sto sul supporto ligneo. Sarà infatti ne¬ 
cessario del tempo perche, in ogni sua 
fibra, la croce torni allo stato primitivo e 
sarà allora possibile ricollocare il colore, 
avere una vaga immagine, un suggerimen¬ 
to, di quella che è stata l'opera, rovinata 
sì dalla piena delle acque, ma anche dalla 
precedente incuria degli uomini. Se il Cri. 
sto fosse stalo sottoposto ai lavori di con¬ 
solidamento e restauro di cui aveva bi¬ 
sogno già prima della catastrofe del no¬ 
vembre '66, i danni .sarebbero stali mollo 
più lievi, il capolavoro sarebbe rimasto. 
Diversa e felice, invece, la vicenda della 
Maddalena. L'alluvione aveva ricoperto di 
fango l'opera di Donatello e per rimuo¬ 
vere il fango si « grattò » un poco. Sotto 
una patina con cui un incosciente restau¬ 
ratore aveva ricoperto la statua ncH'Otto- 
cento, apparve una lumeggiatura in oro, 
la lumeggiatura, verosimilmente, che le 
aveva dato l'artista. Per questa via, dun¬ 
que, una grande opera è ritornata alla sua 
fisionomia primitiva ed autentica. 

II secondo documentario si intitola L'odis¬ 
sea del restauro. Incomincia con il tra- 
sptorto e la primitiva collocazione delle 
opere colpite nella Limonaia del Giardino 
di Boboli, i grandi ambienti areali dove 
al fempo della Signoria si tenevano gli 
agrumi. Dà poi conto della installazione e 
organizzazione del laboratorio di restauro 

segue a pag. IÌ2 
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una radio f.ni. 
un registratore 
e tante nmisicussette 





è un radioregistratore Phiiips 
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Che è una cosa straordinaria te ne accorgi appena lo guardi. Intanto è portatile 
(a batteria o a rete). Poi è una radio a modulazione di frequenza: ci senti le sta¬ 
zioni che vuoi, senza interferenze nè disturbi. Ma è anche un registratore a ca¬ 
ricatori, conìpleto di microfono. Ed è un riproduttore di musicassette. Facilissimo. 
Basta premere un tasto, per inserire il registratore: tutto avviene automatica- 
mente. Insomma, tre apparecchi in uno. Tre volte tutta l'esperienza Philips nej 
campo delle radio, dei registratori e dei riproduttori. I Radioregistratori Philips li 
trovi in tre modelli: junior, FM special, FM lusso. 

PHILIPS ©’Myir® 
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che bravo il mio papà! 
^ fare tutto in casa.. 

con Black& Decker 
è semplicUsnno 


)■ 


A volte basta cosi' poco per fare felice un bambino Un trapano BLACK & DECKER 
per esempio Con quale altro oggetto potete rendervi unii in casa e distendervi? 

Ieri l’altro avete forato le piastrelle in bagno per appiendere lo sjaecchio. Ieri lucidato 
quel mobile cui vostra moglie tiene tanto Oggi avete anche levigato, costruendo il fortino 
degli indiani per vostro figlio. 

E avete fatto tutto da soli in quattro 
e quattr’otto con il vostro trapano 
BLACK 6c DECKER. Pronto. Rapido. Sicuro. 

Facilissimo da usare. 

E che risparmio! Di tempo e di denaro, perché 
con (xiche applicazioni si paga da sé. 

ancora da L. 13.000 
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mmm M M Inviate oggi sfesso questo tagliando Ot 

BtackSiDeckBP S'-— ' " ■ ” """" 

rende facile il difficile.5Cy i° 


catologo e monuale " Fatelo do voi ", alle 
gando200 lire in francobolli per spese postali. | 


La lunga strada 
degli angeli del fango 
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nella fortezza Da Basso. Affronta, infine, 
il suo tema di fondo: l’opera di restauro. 

Qui l’interesse specifico della vicenda fio¬ 
rentina si combina, per chi sia sensibile 
a questo genere di cose, ai procedimenti e 
alle straordinarie riuscite che ormai con¬ 
sentono le tecniche del restauro: l’inda¬ 
gine dei danni con i raggi ultravioletti, 
con i raggi infrarossi, con i raggi X, con 
mezzi chimici e con il microscopio; le deu¬ 
midificazioni con condizionamenti d’aria, 
con canali d’aria, con l’inserzione dei co¬ 
siddetti « tubi Knapien »; il consolidamen¬ 
to, con le iniezioni di materiali, colle, ecc., 
sotto gli affreschi e le pitture; lo « stac¬ 
co » o lo « strappo ». cioè l’asportazione e 
il trasporto del colore delle tele e degli 
intonaci affrescati; le vaporizzazioni di 
disinfettanti e l’applicazione di sostanze 
chimiche capaci di indurire e consolida¬ 
re; la « parchettatura » di tavole defor¬ 
mate e incurvate; i molti altri accorgi¬ 
menti, infine, che vanno dalle sempjici 
rimozioni di patine e offuscamenti, all’im¬ 
piego della « tavola calda ». cioè della rin- 
telaiatura mediante un proccs.so di riscal¬ 
damento e di vuoto d’aria. Questa secon¬ 
da parte dei « Mille giorni » si completa 
con la esposizione al Bargello dei primi 
oggetti restaurati e con le riprese della 
mostra, ad Orsanmichele, degli affreschi 
« staccati . di scuola giottesca. 

Il terzo documentario è / muri; le carie. 

Si comincia con gli « angeli del tango ». 
con i giovani accorsi a tirar fuori. da| 
fango e dall’acqua, migliaia e migliaia di 
libri, di codici, di stampe, di incunabuli. 
Tutto il prezioso materiale è seguito tino 
a Prato, dove erano stati apprestati lfx:ali 
di essiccazione e di primo intervento. Nel¬ 
la seconda parte si segue p>oi l’affasci¬ 
nante vicenda degli affreschi « L'ultima 
cena » e « L’albero della vita » di Taddeo 
Caddi, dell’antico refettorio di Santa Cro¬ 
ce. « L’albero della vita », un affresco di 
120 metri quadrati, è stato « strappato » 
dal muro con una sola, difficilissima ope¬ 
razione, e trasportato quindi in laborato¬ 
rio. Sono state filmate tutte le tasi del 
restauro, fino all’inizio della ricollocazio¬ 
ne del capolavoro, nel refettorio di San¬ 
ta Croce. 

Saranno i telespiettatori, ovviamente, a 
giudicare della riuscita della fatica di Qui- 
lici. Pecora e Moriino. Quel che si può 
dire, a conclusione di queste note infor¬ 
mative, è che i « Mille giorni » di Firen¬ 
ze su.scitano interesse non soltanto per 
la straordinaria, affascinante vicenda che 
raccontano, ma anche perche sembrano 
capaci di fornire un’ampia documentazio¬ 
ne di prima mano su un patrimonio sto¬ 
rico artistico di carattere e di dimensio¬ 
ni uniche. Perché recano poi implicito 
l’avvertimento a non lasciarsi cogliere di 
sorpresa da eventi e calamità che posso¬ 
no compromettere e distruggere beni che 
non sono in nessun modo .sostituibili. Non 
sarà inutile, assistendo alla rappresenta¬ 
zione dei tre documentari, tener ben pre¬ 
sente, in ogni momento, che un altro, 
straordinario centro artistico storico è in 
grande pericolo nel nostro Paese: che 
Venezia ha bisogno di cure e interventi 
che prevengano una catastrofe che sareb¬ 
be anche più grande di quella che ha col¬ 
pito Firenze, che sarebbe definitiva, an¬ 
che se essa minaccia di prodursi non im¬ 
provvisamente. ma con implacabile gra¬ 
dualità. 

' Giovanni Perego 


Firenz.e mille giorni va in onda martedì 10 no¬ 
vembre alle 22 sul Programma Nazionale TV. 
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lAlka Sdtzer c’è 
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emcasavostm? 



Un posto pesante o affrettato Magari in un 
momento di tensione. Ecco, 
pesantezze! di stomaco e mal di testa, m 
Una borriera tra voi e gli altri. I 
Siete soli Ira lo gente che vi vive attorno. 1 
E' il momento di prendere due compresse 


di ALKA SELTZER effervescente. 

Due compresse di ALKA SELTZER In mezzo 
bicchiere d’acqua vi restituiscono 
a voi stessi e agli altri, 
liquidando rapidamente 
w pesantezza di stomaco e mal di testa. 

Alka Sdtzer: sok) in Farmacìa. 

E' un prodotto «wm Miles Laboratories 


Aul Min, San N • 3055 Agosto 1970 
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\ ^ taschino, 

\ ^^^ fallo scattare e impu- 
gnala. Poi osserva chi ti 
osserva. Uno Bollograf Epoca in 
mano sa dire molte cose sul tuo conto. 
Che uomo sei. Che gusti hai. Quanto vali. 


E’ tempo di regali. Ricor- 


[ Epoca: sarai ricordato. 

Perché Epoca scrive nella 
• memoria. Parla di te ogni gior- 

V no. E’ degna di te. Argento o oro. 
Palissandro. Acciaio svedese. Un gioiello. 


Ora in confezione regalo già pronta 


\ \ scrittura nitida, 

\ \ precisa, uniforme. 

1 tradisce 

1 f' personali- 

L-- tà. Che corre velo¬ 

ce dietro ai tuoi pensieri. Che gli al¬ 
tri leggono come se tu gli stessi parlando 
a viva voce. 


LA PENNA8FERA SVEDESE FAMOSA NEL MONDO 
ì-^ Distribuita dalla SIC Italia S.p.A. • Milano 


Quando si deve fare 





Nell* sede delle rubriche religiose della TV, un Incontro-dibattito con un gruppo di giovani. Sulla soglia, 11 coordinatore delle rubri¬ 
che, Giorgio Gazzella, con U consulente don Claudio Sorgi. Sotto: Giorgio Gazzella Intervista il cardinale Poma, arcivescovo di Bologna 


È già Natale 
per gli apostoli 
del video 

Sono in preparazione tre 
trasmissioni sui significato 
dell'Avvento nei mondo 
contemporaneo. «La fede, oggi» 
e ia religione nella società moderna 



di Giorgio Gazzella 


Roma, novembre 

P er la redazione delle rubri¬ 
che religiose della televi¬ 
sione da un mese è già 
Natale. Come nelle gran¬ 
di sartorie, anche qui, le 
stagioni arrivano con vari mesi di 
anticipo. Una frase, lasciata cadere 
questa estate fra un gruppio di col- 
laboratori, è diventata ormai una 
sj>ecie d'incubo per Timpiegno che 
rappresenta : « Un Natale diverso, 
una trasmissione diversa ». Di soli¬ 
to. in occasione del Natale vengono 
proposti al pubblico programmi di 
occasione, intonati più o meno ge¬ 
nericamente all'atmosfera della ri¬ 
correnza. Molti alberi, molti prese- 
m, musica adeguata, da Haendel a 
Black Nativity. Ma è tutto qui il 
Natale? La serie di tre trasmissioni, 
in fase di avanzata preparazione, 
intende piortare un contributo più 


vivo, di largo interesse, cultural¬ 
mente valido, alla discussione sul 
significato di Cristo e del cristiane¬ 
simo nel mondo di ieri e in quello 
di oggi. 

Un Natale come è stato vissuto due¬ 
mila anni fa; il Natale come lo vive 
religiosamente ciascuno di noi. Pri¬ 
ma di iniziare la realizzazione sono 
stati interpellati sociologi, teologi, 
psicologi, storici, gruppi di ragi^i 
nelle scuole, e perfino un eremita. 
Ognuno piensa e sente il fatto nata¬ 
lizio in modo diverso: p>er alcuni è 
un interrogativo storico, cosa com¬ 
presero i pastori di quella notte, 
cosa attendevano gli umili e i po¬ 
tenti? 

Altri hanno risposto che l'Avvento 
è la speranza del mondo d'oggi nel 
futuro, tutti coloro che stanno spe¬ 
rando in qualcosa, dal sacerdote al¬ 
lo scienziato, dal guerrigliero allo 
scolaro, vivono concretamente l'Av¬ 
vento. La trasmissione cercherà di 
essere tutto questo : un recujjero del 
significato originale della nascita e 


del messaggio di Cristo rilevando, 
nelle varie puntate, la sovrapposi¬ 
zione di consuetudini, strutture, cul¬ 
ture preesistenti, che hanno affie¬ 
volito la carica iniziale del messag- 

f io di sper 2 inza. 

1 tema della speranza è anche l'ar¬ 
gomento principale della serie di 
otto trasmissioni attualmente in 
corso col titolo Dopo il Concilio 
per la rubrica La fede, oggi, in on¬ 
da ogni martedì alle 18,45. Conduce 
la trasmissione P. Ernesto Balducci 
il quale, in dibattito con un esper¬ 
to, a seconda del tema trattato pun¬ 
tata p>er puntata, analizza l'inciden¬ 
za delle grandi indicazioni conciliari 
sulla realtà della vita religiosa in 
Italia. 

« Il paradosso di fronte cui og^ ci 
troviamo », ha detto P. Balducci, « è 
che la speranza sembra essere pas¬ 
sata nelle mani di coloro che oggi 
non hanno speranza e che la ricer¬ 
ca del futuro sembra essere privi¬ 
legio di coloro ai cui occhi il futuro 
segue a pag. 136 
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la proteggiamo noi 



con la polizza 



Proteggere la vostra auto, il vostro denaro, è il nostro dovere di assicuratori. 
Per questo vi offriamo la formula più evoluta nel campo delle 
assicurazioni auto: lo SCONTO CONDIZIONATO®. 

Un risparmio immediato del 30% sulle normali tariffe 
(da restituire solo in caso di incidente e solo una volta all'anno). 

Un invito a guidare bene, con la giusta prudenza deM'automobilista moderno. 
La polizza AUTOLATINA a SCONTO CONDIZIONATO® è la vostra polizza, 
creata per voi da una Compagnia all'avanguardia, che considera 
l'assicurazione un importante fatto sociale. 

Abbinate alla polizza AUTOLATINA 
la polizza “EUROLATINA infortuni sulle strade d'Europa " 
per tutti i trasportati, compresi i familiari 
(che sono sempre esclusi dalle p>olizze di responsabilità civile auto) 
e potrete davvero guidare in tutta tranquillità. 



Chiedete informazioni alla 

COMPAGNIA LATINA DI ASSICURAZIONI 

Agenzie in ogni cinà d'Italia. 


È già Natale 
per gli apostoli 
del video 
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è di.sabitatu ». Tuttavia « è motivo di conforto 
con.statare come le Chiese si aprano sempre più 
al futuro », conclude il padre. In sostanza, il ciclo 
Dopo il Concilio è un tentativo di rispondere al¬ 
l'interrogativo: « C'è ancora spazio per la religione 
nella società moderna? », 

Le pratiche di pietà, il metro col quale si è soliti 
misurare la presenza e la vitalità del sentimento 
religioso in una società, sono indubbiamente in 
ribasso. Nello studio di Silvano Burgalassi, Italiani 
in chiesa, si rileva che nella società italiana, carat¬ 
terizzata da un'abbondante maggioranza di battez¬ 
zali. appena il 30 % frequentano regolarmente la 
Messa. « Se poi assumessimo la comunione dome¬ 
nicale come emblematica del comportamento reli- 
gio.so ottimale, avremmo il 7-8 per cento ». 

Al tempo stesso, però, anche aH'osservalore piu 
superficiale la realtà del nostro tempo presenta 
evidenti sintomi di una diffusa ansia di Dio, sia 
pure in forme che esulano totalmente dagli sche¬ 
mi della pratica religiosa tradizionale; è una ri¬ 
cerca impegnala nella realizzazione di quelle istan¬ 
ze che trovano nel Vangelo l'enunciazione più 
chiara, con risultati che, spesso, danno indica¬ 
zioni interessanti per quanto riguarda la situazione 
religiosa della società italiana. Un recente ciclo di 
conversazioni di P. Cremona, per esempio, ha pro¬ 
vocato una nutrita ondata di corrispondenza da 
parte degli ascoltatori: circa mille lettere in due 
mesi. Nell'archivio della redazione, sistemate a 
fianco alle altre, numerose, scritte per i vari pro¬ 
grammi precedenti, queste lettere costituiscono la 
più evidente documentazione dei profondi muta¬ 
menti nel mondo religioso italiano. Di solito chi 
si rivolgeva ad un sacerdote, soprattutto quando 
questi appaia sul video con frequenza, lo faceva 
per motivi quasi sempre personali : la richiesta di 
un aiuto, di una raccomandazione: qualche volta 
anche un commento o critiche alla trasmissione. 
Nel caso di P. Cremcina, invece, la maggioranza 
delle lettere contiene tutta una problematica reli¬ 
giosa che dimostra come l'apparente indifferenza 
sostanziale degli italiani nasconda invece in certi 
settori, un autentico tormento della coscienz.a. una 
faticosa ricerca della verità. Tali cambi sono stati 
rilevali, in condizioni e per sintomi diversi, anche 
dagli altri religiosi che si sono alternali negli inter¬ 
venti nelle varie rubriche religiose della TV. 

In questo senso, le rubriche rcligio.se televisive 
possono essere assunte a campione del panorama 
religioso italiano: da una parte, un pubblico pres¬ 
soché stabile segue le conversazioni di P. Maria¬ 
no: indice di gradimento assai elevato. La compo 
sizione di tale pubblico, secondo il Servizio Opinio¬ 
ni, dà una prevalenza femminile: donne di casa 
che non mancano aH’appuntamento pomeridiano 
del martedì con il popolare cappuccino, l'unico al 
mondo, del suo ordine, che ptjrti una tonaca gri¬ 
gia invece che marrone. Naturalmente soltanto in 
studio e per esigenze televisive; le stesse esigenze 
che impongont) anche una leggera sfumatura di 
cerone alla ben nota barba per ottenere sul video 
il tono giusto. 

Non è questa l'unica licenza che si rileva nelle 
rubriche religio.se: per esempio, nella sigla che 
annunciava La fede, oggi nei due anni trascorsi, 
un bambino entrava in chiesa facendosi il segno 
della Croce con la mano sinistra. Nessuno degli 
spettatori sembra essersi mai accorto dell’anoma¬ 
lia. Dall'altra parte del panorama religioso e quin¬ 
di del pubblico, vi sono tutte le inquietudini dei 
giovani che non si accontentano più delle belle 
parole. Vivono i problemi del nostro tempo e lo 
dimostrano negli animati dibattiti che sono andati 
in onda nei mesi scorsi (Terzo giorno; Incontro 
a Pasqua). 

Forse la vitalità delle rubriche religiose della TV 
sta appunto in questa necessità di mediare e pro¬ 
porre una sintesi fra un mondo rimasto uguale a 
se stesso nell'arco dei decenni ed un altro mondo 
che va cambiando ogni giorno attraverso sussulti 
che possono disorientare coloro che non ne ab¬ 
biano afferrato il vero significato. 

Giorgio Gazzella 
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Classic jockey 
alla radio: 
dalle occasioni 
più varie 
spunti 
per la passione 
dei musicofiU 


Periodo d’intenso lavoro per Franca Valeri. Ha appena terminato, a Torino, « Le donne balorde » per la TV; alla radio, 
fa l'esperta di moda per < Formula uno >. Infine curerà, all'Opera di Roma, la regìa di « Il coccodrillo » di Bucchl 


Valeri 

presenta i grandi 
della musica 


Su! tavolo deir attrice piovono 
ogni settimana decine di lettere 
da ogni parte d'Italia. 

/ bisticci con l'altra Franca 


di Giorgio Albani 


Roma, novembre 

L a rubrica, intitolata Classic 
jockey, è cominciata qual¬ 
che settimana fa, muove 
appena i primi ptissi, ma 
bisogna vedere la cartella 
della coiTÌsF>onden 2 a della Valeri, 
enorme, gonfia, malamente tenuta 
a freno da due pezzi di spago. Le 
lettere provengono da Bari, Pa¬ 
lermo, Pontassieve, Gioiosa Mari¬ 
na, Sestri Levante, da ogni angolo 
della penisola. Sono di vario co¬ 
lore e formato. Chiedono di tutto, 
dal brano di Borodin alla sinfonia 
di Mozart, dal biglietto gratis per 
una prima teatrale al consiglio per 
una faccenda che sta a cuore. Sug¬ 
geriscono spunti per le prossime 
trasmissioni, commentano quelle 
andate in onda, stroncano, criti¬ 
cano, applaudono. Né mancano, 
ma queste non sono novità, le sto¬ 
rie più sballate e campate in aria 
che si possano lecere. Se è vero, 
e c’è gente che ci giura, che l’in¬ 
dice del successo è strettamente 


legato al carico di buste che il p)o- 
stino rovescia quotidianamente 
nella cassetta, occorre dire che il 
programma va, che la Valeri ha 
fatto centro. E diciamo di lei sol¬ 
tanto perché, a parte i p>ezzi musi¬ 
cali, tutto repertorio serio e clas¬ 
sico, a parte l’intervento di un ano¬ 
nimo sp>eaker che racconta un epi¬ 
sodio e annoda una scena all’altra, 
è sempre la Franca che tiene car¬ 
te. Parla, fa un monologo, narra 
qualcosa che gli è capitato temp>o 
addietro, legge una vecchia lettera, 
si contraddice, si arrabbia, conte¬ 
sta quello che ha detto pochi mi¬ 
nuti prima, provoca un battibecco 
con una Franca numero due. La 
formula, evidentemente, ha funzio¬ 
nato. Oliando, nella prima punta¬ 
ta, ha parlato dell’amicizia, il dia¬ 
logo è stato lunghissimo e ha scio¬ 
rinato sul tema tutte le sfaccetta¬ 
ture p>ossibili. Poi, con l’ausilio del 
misterioso spieaker è andata a scar¬ 
tabellare nelle espierienze di Beet¬ 
hoven, di Mozart, a indagare sul 
senso amicale, così come veniva 
inteso nei tempi passati. Una let- 

segue a pag. 138 
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Lysoforni Casa 
disinfetta e deodora 
tutta la casa. 



Per l’Igiene 
della casa 
una sicurezza 
in più. 


Lysoform casa 
è un disinfettante dotato 
anche di proprietà 
deodoranti. Lysoform casa 
disinfetta e deodora 
la vostra casa. 

Usatelo dove ce n'è 
bisogno: in bagno, in cucina, 
nella camera dei bambini, 
sui pavimenti, sulle piastrelle 
e su tutte le superfici lavabili. 
Lysoform casa elimina 
i cattivi odori, lasciando in casa 
un profumo gradevole e fresco. 


La STAR in Germania 



Nel quadro dell'espansione deH'azIenda nel mercati Europei è stata riunita all Hotel Sonesta di 
Milano l'organizzazione di vendita della STAR In Germania. 

L analisi dell'andamento delle vendite dell'anrKi In corso ha fornito gli elementi per la formazione 
degli obiettivi nel prossimi anni. 


Convegno Sutter a Sestri Levante 



In occasione del 60“ anniversario della sua fondazione, l'Industria genovese Sutter, nota pro¬ 
duttrice delle linee Emulalo, Tergex, Marga e Lord, ha riunito il 1“ ottobre scorso al Grand Hotel 
Villa Balbi di SestrI Levante I quadri Intermedi della sua organizzazione di vendita. 

Il clou del Convegno si è avuto con la presentazione di un nuovo prodotto, la rivoluzionaria 
crema per calzature Lord Rapld Shine • lanolin rich », frutto di collaborazione veramente europea 
nella messa a punto del vari aspetti merceologici e di marketing sino alla realizzazione della 
prestigiosa confezione di gusto e stile tipicamente Inglese. 


La Valeri 

presenta i grandi 
della musica 

segue da pag. 137 

tcrina tenue, ptK-tiia, pulita del 
'700 accanto ad un'altra trasudan¬ 
te amt)r di Patria e fiero odio con¬ 
tro « le barbare schiere che calpe¬ 
stano l'italico suol » del rivoltoso 
secolo successivo. Una trama che 
alle prime battute appariva un po' 
ingarbugliata, senza capo né coda, 
un poco alla volta si è andata ri¬ 
velando in tutta la sua freschezza 
d'inventiva e nella sua originalità 
di impostazione. Alla fine suH’ami- 
cizia si era detto piu del necessa¬ 
rio. Nella chiave, naturalmente, ca¬ 
ra alla Valeri: un filo discorsivo in- 
Iramezz-ato da battute, da rilievi 
ironici, da punzecchiature a fior 
di pelle. La trasmissione è costrui¬ 
ta COSI. Sigla di apertura che si 
ispira in qualche modo al tema 
trattato e la parola suhtlo dopo 
alla protagonista che avvia l'ar¬ 
gomento. Quale argomento? Fino 
ad ora. l'amicizia, l'infanzia, i viag¬ 
gi. Altri, lo sport, gli hobbies, la 
moda, la • presse du coeur ». tut¬ 
ti i molivi, insomma, che animano 
la nostra quotidiana esistenza, si 
susseguiranno nelle prossime set¬ 
timane. La Franca, allora, parla 
ad esempio dei viaggi, della corsa 
frenetica ai viaggi che ci ha cattu¬ 
rati tutti da qualche anno a que¬ 
sta parte. Per mare, per terra, per 
aria, nazionali, internazionali, in¬ 
tercontinentali. 

Lei non ama viaggiare, ma le sue 
amiche s'i, anche la Franca nu¬ 
mero due, quando può. riempie 
le valigie c prende il volo. Allora 
la Valeri riferisce sulle esperien¬ 
ze altrui, sui loro commenti, sul 
desiderio vivissimo di insistere, di 
attaccare su nuove rotte, fin brano 
di musica, la melodia di Borodin 
che riecheggia i tragitti ilelle anti¬ 
che carovane nelle steppe dell Asia 
orientale, e il dialogo prosegue. 
Con lo speaker che introduce un 
ricordo di Debussy o di altri gran¬ 
di compositori. E' quindi Franca 
che passa a leggere qualche lette¬ 
ra pervenuta sul suo tavolo. C'è 
una signora che gradirebbe ascol¬ 
tare Sciostakovic, llavdn e vietie 
accontentata. Si riattacca coti il 
filo discorsivo e allora il tema sci¬ 
vola sui viaggi di un secolo fa o 
su quelli avveniristici. Agli ascol¬ 
tatori, a quanti si sono subito 
affezionati al programma, una stv 
la preghiera: qualsiasi richiesta, 
verta solo e semplicemente su un 
brano di musica, perché Franca 
Valeri e il suo aiutante senza vol¬ 
to e senza nome sono in grado di 
venir loro incontro. Perché, in de¬ 
finitiva, il motivo essenziale di tut¬ 
ta la trasmissione sta propiio qui: 
mettere a fuoco un argomento, se¬ 
tacciarlo nei suoi più diversi aspet¬ 
ti, mantenendo sempre uno stretto 
legame con le arie musicali più 
celebri. Insomma, un fatto realiz¬ 
zato in sincronia con un pczxo 
classico che possa adattarsi al te¬ 
ma trattato. Una maniera, in al¬ 
tre parole, per ascoltare Franca 
Valeri immersa a dialogare di un 
episodio specifico, e di rinverdire 
contemporaneamente le nostre co¬ 
gnizioni nel repertorio artistico 
che abbraccia i più grandi mae¬ 
stri di tutte le epoche. 

Giorgio Albani 


Classic iockcv va iti onda sabato 14 
novembre alle ore 14,09 sul Program¬ 
ma Nazionale radio. 
























Se non ti piace 
la Carpene Malvdti, 

allora proprio 
non ti piace la grappa. 

Pura, raffinata, di origini cosi aristocratiche. . 

Con un calore cosi piacevole, spiritosa, squisitamente di compagnia. È Grappa Carpené Malvolti. ’ - 



1868 


CARPENE' 

MALVOm 

Conegllano Veneto 





Come 


I 

I 



Fatiche, trionfi, curiosità 
della danza classica, 
da Botta a Balanchine. 

La disciplina 
ferrea di Carla Fracci e 
Nureyev, gli 
splendori di Lola Montez 



Margot Fonteyn e 
Rudolf Nureyev 
in « Margherita e 
Armando » 
con coreografie 
di Ashton 
su musica di Liszt. 
In alto: Svetlana 
Adyrkhajeva 
e Boris Aklmov 
in « Spartacus » di 
Kaclaturian 
nell'allestimento 
presentato alla Scala 
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«Parade» : dai teatri di corte dei Rinascimento 
ad oggi, cinque secoii di balletti rievocati alla radio da Vittoria Ottoienghi 


di Nato Martinori 


Roma, novembre 

C arla Fracci, milanese, tren- 
taquattro anni. E' la mas¬ 
sima danzatrice italiana, 
una delle più virtuose del 
mondo. Gli esperti la con¬ 
siderano una ballerina squisitamen¬ 
te romantica, anche se con il tempo 
le sue capacità interpretative si 
sono arricchite di una intensità più 
drammatica. Balla praticamente da 
sempre. A quattro anni sgambetta 
nelle recite delle suore all'asilo. 
A otto, frequenta un normale corso 
di danza classica. Tra i tredici e i 
quattordici, prime apparizioni sulle 
scene. Poi, la Scala, le toumées, i 
grandi teatri del mondo. Recente¬ 
mente, in Giselle, ha fatto regi¬ 
strare l’applauso più prolungato 
nella storia del balletto, un quarto 
d'ora, oltre alle interruzioni a scena 
aperta. Uno scrittore che l'ha inter¬ 
vistata qualche anno fa, ha para¬ 
gonato l'arco della sua giornata al 
quotidiano trantran di un frate 
francescano. Sveglia alle sette, co¬ 
lazione frugalissima, prove ed eser¬ 
citazioni in teatro, pranzo a base 
di insalata, carne e frutta fresca, 
ancora prove, riposo relax in fami- 
segue a pag. 142 



Carla Fracci in . Coppèlla », U celeberrimo balletto su musica di Léo Delibes. La primadonna della danza 
Italiana conduce un’esistenza spartana: volare sul palcoscenico esige volontà e spirito di sacrificio ferrei 


I più famosi del mondo 


A Mosca la scuola de! Bolscioi, a Londra 
U Rovai Ball et e // Rambert Ball et, 
negli Stati Uniti /'American National Ballet 
Theatre e H New York City Ballet, 
ne! Terzo Mondo U Balletto Nazionale de! 

Senegai: un'arte e una tradizione 
che continuano ad affascinare il pubblico 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, novembre 

E impossibile una graduato¬ 
ria di valori delle migliori 
scuole di danza nel mondo, 
anche perché essa impli¬ 
cherebbe giudizi di merito 
sulla stessa arte del balletto e sulle 
sue diverse concezioni. Limitiamoci 
in sintesi ad offrire gualche cenno 
su alcune tra le piu note organizza¬ 
zioni hallettistiche. di quelle, alme¬ 
no, che piu spesso ricorrono nelle 
cronache degli spettacoli. 

Al Bolscioi IBoVioj) di Mosca spet¬ 
ta indubbiamente la palma della ce¬ 
lebrità. Sede del prestigioso balletto 
il teatro moscovita fu inaugurato il 
7 gennaio 1825: monumentale e sfar¬ 
zoso fu semidistrutto da un incen¬ 
dio nel I85.Ì e ricostruito con lo 
stesso impianto neoclassico. Oggi è 
un grandioso organismo collettivo 
ove lavorano circa mille persone. 
Agli occhi dell'Occidente il Bolscioi 
è il tempio del balletto russo, dove 
si sono formati, tanto per fare qual¬ 
che nome, ballerini come Moisseiev, 
la Lepesinskaja e la Pliseckaja (che 
si affermò a soli H anni e che per 
la sua tecnica perfetta è considera¬ 
ta erede della Ulanova, forse la più 
popolare ballerina sovietica). La 
scuola di Leningrado, dove agisce il 
non meno famoso balletto del Tea¬ 
tro Kirov, fu tuttavia fino alla se¬ 
conda guerra mondiale la fucina del 
balletto sovietico ed è ancora oggi 
la sede di fermenti creativi in cui 


i giovani trovano ampio spazio. 
Il Sadler's Wells prende il norme dal¬ 
l'omonimo teatro aperto nel J93I da 
Lilian Baylis, fondatrice del celebre 
Old Vie. La sua prima ballerina, Ali¬ 
cia Markova (nome d'arte di Alicia 
Marks), esercitò una grande influen¬ 
za sul balletto inglese ed aprì la 
strada a Margot Fonteyn. Nel 1946 
il Sadler's Wells Ballet s'insediò alla 
Royal Opera House (Covent Gar¬ 
den) e dieci anni dopo ebbe l'auto¬ 
rizzazione a fregiarsi del nome di 
Royal Ballet (sotto la presidenza 
della principessa Margaret ). Lai sto¬ 
ria del Royal Ballet si identifica 
con quella del balletto inglese, ca¬ 
ratterizzato da disciplina perfetta 
e impeccabile tecnica accademica. 
Si deve a questo balletto la creazio¬ 
ne di un pubblico come quello in¬ 
glese che è considerato il più esper¬ 
to del mondo in fatto di danza. Il 


merito spetta in gran parte a Nina 
De Valois (nome d'arte di Edris 
Stannus), fervente e colta animatri¬ 
ce del Sadler's prima e del Royal 
dopo. Posto fondamentale nella sto¬ 
ria del balletto britannico occupa, 
insieme con la Valois, la polacca, poi 
naturalizzata inglese. Marie Ram¬ 
bert, fondatrice del più antico bal¬ 
letto inglese, il Rambert Ballet, na¬ 
to nel 1940 col nome di Ballet Club. 
Il Rambert ha svolto attiva ope¬ 
ra di cultura ed ha fatto sorgere 
delle vere e proprie filiali in tutta 
l'Inghilterra. Nel 1966 il Rambert 
si è completamente rinnovato orien¬ 
tandosi verso la Modem Dance. 
Anche gli Stati Uniti vantano nomi 
prestigiosi nella danza. L'American 
National Ballet Theatre è una delle 
formazioni più significative: fu fon¬ 
dato nel 1939 da Chase e Pleasent 
ed ha il merito di aver fatto cono¬ 


scere varie novità assolute, impor¬ 
tanti riprese e soprattutto delle nuo¬ 
ve versioni di balletti classici, av¬ 
valendosi della collaborazione di co¬ 
reografi di nome come Dolin, Se- 
menoff e dello stesso Balanchine, 
fondatore — nel 1946, insieme con 
Kirstein — di un altro famoso com¬ 
plesso americano, il New York City 
Ballet. Questa formazione, che riva¬ 
leggia per bravura con l'American 
Ballet Theatre, è legata principal¬ 
mente al nome di Balanchine ed ha 
favorito l'ascesa di ballerini famosi: 

10 stesso Jerome Robbins ne è stato 

11 condirettore artistico. Gli Stati 
Uniti attualmente sono particolar¬ 
mente attivi nella ricerca di nuo¬ 
ve forme espressive: lo testimonia 
l'opera che svolgono balletti di altis¬ 
simo livello, come quelli animati da 
Merce Cunningham, Marta Graham 
e Paul Taylor. 

Vogliamo concludere questa veloce 
carrellata con una puntata nel Ter¬ 
zo Mondo dove, tra i vari complessi, 
si è fatto anche nel nostro Paese un 
buon nome il Balletto Nazionale di 
Danza del Senegai. L'Ensemble è di¬ 
retto da Maurice Senghor, figlio 
del presidente e fondatore della Re¬ 
pubblica del Senegai, Léopold Sé- 
dar Senghor, uomo politico ma an¬ 
che poeta e uomo di cultura. « La 
nostra compagnia di danza », dice 
Maurice Senghor, * è stata creata 
per far sì che lo splendore della ne- 
gritudine si irradi per il mondo ». 


Parade va in onda sabato 14 novembre 
alle ore 19 sul Programma Nazionale 
radiofonico. 


141 






Margot Fonteyn e Rudolf Nureyev: 
per loro non occorrono presentazioni. 
Li vediamo (a destra) In 
un'altra scena di « Margherita 
e Armando » che hanno presentato 
quest'anno con vivo successo alla Scala 


Il complesso del Bolscioi sul palcoscenico 
della Scala nello « Schiaccianoci » 
di Claikowskl con le coreografie di Grigorovlc 
che, nello stesso spettacolo ha curato 
anche quelle dello « Spartacus > 
di Kaclaturian (foto sotto). 

Il Bolscioi di Mosca è considerato il tempio 
del balletto russo, un altro celebre 
complesso sovietico è quello del Teatro Kirov 


segue da pag. 141 

glia e a letto mai oltre la mezza¬ 
notte, 

Carla Fracci ignora quasi comple¬ 
tamente cene pantagrueliche, night, 
prime cinematografiche. Gli alco¬ 
lici li ha visti solo imbottigliati. 
Se ad un giornale occorrono sue 
fotografie, è assolutamente impos¬ 
sibile trovarne qualcuna che non 
sia stata scattata mentre balla in 
tutù, mentre si tiene in forma alla 
sbarra, mentre legge un giornale in 
casa. In un anno riesce a guada¬ 
gnare la ventesima parte di una 
campagnola catapultata sugli scher¬ 
mi come l'ultimo grido in fatto di 
sexy. Se le fosse consentito dormi¬ 
rebbe anche in teatro, caso mai 
rattrappita nella buca del suggeri¬ 
tore. 

Non cercate in questi appunti, per¬ 
ché sarebbe inutile, spunti di lotta 
aU'ultimo sangue contro la pingue¬ 


dine, gli anni che incalzano, la cel¬ 
lulite, le rughe. Essi riassumono 
i regolamenti di un professionismo 
faticoso, estenuante, che non con¬ 
cede tregua, che pretende dal sog¬ 
getto la disciplina più ferrea ad una 
legge che si rinnova di generazione 
in generazione. Cancellate perciò 
qualsiasi riferimento a motivi die- 
tistici o a questioni di linea. 

Come la Fracci, tutti i grandi del 
ballo. Margot Fonteyn, dopo una 
esibizione al Grand Balle! del 
Marchese de Cuevas rifiutò brusca¬ 
mente di prendere parte al drink 
in suo onore: da quando calcava 
le scene, la regola che si era im¬ 
posta consigliava solo, oltre che 
immediatamente, un salutare sonno 
a conclusione dello spettacolo. 
Rudolf Nureyey lo descrivono come 
uno dei personaggi più scontrosi 
in cui ci si possa imbattere. Capace 
di tuffarsi a capofitto in una di- 














«Parade»: cinque secoli di balletti rievocati alla radio da Vittoria Ottoienghi 




Due diverse Interpretazioni di tui < pas de deux > nello « Schiaccianoci » di Clalkowski. Qui sopra 
Edward VUlella e Patricia McBride, In alto Ekaterlna Maxlmova e Vladimir VassUlev. Sono diversi 
costumi e modi di atteggiarsi, uguale 11 fascino deU'aerea leggerezza e della composizione plastica 


scussione a patto che il tema sia 
quello del ballo. Pronto a sbattere 
la porta in faccia, ad allontanarsi, 
insalutato ospite, se l’argomento è 
fuori del suo giro di interessi, ta¬ 
gliato dal mondo in cui vive e nel 
uale, alla resa dei conti, ha motivo 
i esistere. Gaiina Ulanova andò 
in bestia perché dopo una memo¬ 
rabile « morte del cigno > preten¬ 
devano che brindasse al successo, 
lei che non beve neppure acqua 
minerale con una coppa di cham¬ 
pagne. Come loro, altri la cui fama 
è stata ingigantita e tramandata ai 
posteri non tanto per particolari 
doti artistiche, quanto p)er lo scan¬ 
dalo e il iJettegolezzo che ne rica¬ 
marono l'esistenza. Lola Montez 
fece rotolare teste coronate, dila¬ 
pidò incalcolabili patrimoni, alter¬ 
nò a ritmo frenetico sregolatezze e 
improvvisi ritiri dalle gioie mon¬ 
dane. Morì in miseria e la sua fine 


venne accelerata da una lunga fie¬ 
nosa indigenza. Eppure questa don¬ 
na bellissima che rubò alla vita, 
con la schiuma in bocca, il più 
piccolo attimo di felicità, nei mo¬ 
menti di esercizio della professione 
fu esemplare. Lei che adorava le 
pietre preziose respinse rincontro 
con un ammiratore, annesso « ca¬ 
deau » di valore inestimabile, solo 
perché la settimana dopo doveva 
presentarsi in teatro con una pri¬ 
mizia. Le scene, il pubblico, l'entu¬ 
siasmo dell'applauso Anale e le di¬ 
strazioni non potevano scendere a 
compromessi. 

Il balletto è vecchio di cinque .se¬ 
coli. Le origini vengono fatte risa¬ 
lire ad una esibizione inventata e 
diretta da Bergonzio Butta nel 1489 
sul tema dell’amore coniugale. Fu 
rappresentata in onore delle nozze 
di Galeazzo Sforza con Isabella 
d'Aragona. Nasce quindi come ti¬ 


pico spettacolo di corte, una grande 
allegoria mista di pantomima, pro¬ 
sa e musica in cui la danza serve 
a legare le diverse scene. Famosis¬ 
simo. nel genere, il Ballet comi- 
que de la Royne ideato a Parigi 
nel 1851 da Baldassarre Baltazarini 
da Beigioioso per Caterina de' Me¬ 
dici. Poi, le trasformazioni e le mo¬ 
difiche. L'opéra-ballet, il ballet d’ac- 
tion, il coreodramma, il balletto 
romantico. A questo punto siamo 
in pieno Ottocento e la danza su¬ 
bisce una radicale rivoluzione. 
Esplodono lo « stile aérien >, legato 
all'uso delle punte, e il ballet 
blanc, piopolato di silfidi e ondine. 
E' una famiglia di coreografi e bal¬ 
lerini italiani, i Taglioni, a recidere 
ogni nodo con il passato e a im¬ 
porre nuove aperture. Nel 1832 
Maria Taglioni, certamente la più 
grande danzatrice di tutti i tempi, 
trionfa in La Sylphide. Nell’occa¬ 


sione, per la prima volta, indossa 
il classico romantico tutù. Prende 
• il via l’epoca del balletto e si snoda 
la filastrocca dei grandi nomi, dei 
grandi teatri: Fanny EIssIer, Car¬ 
lotta Grisi, Fanny Cerrito, la Le- 
gnani, la Zucchi, la Dell’Era, il Tea¬ 
tro Marinski dj Pietroburgo, ora 
Kirov, il Royal Ballet di Londra, 
la Scala, TOpiera di Parigi. 

Il secolo chiude in bellezza con 
La bella addormentata, Il lago dei 
cigni, e i balletti Excelsior di Man- 
zotti in cui figurwo sulla scena 
anche centinaia di interpreti. Poi 
irrompono i Ballets Russes diret¬ 
ti da Sergej Djagilev e lo spiet- 
tacolo che oramai è diventato po¬ 
polarissimo si trasforma nella sin¬ 
tesi di tre arti, danza, musica e 
pittura. Il contributo a questa nuo¬ 
va fase viene dato da coreografi 
come Balanchine, Fokine, Massine, 
da pittori come Picasso, Derain, 
Benois, musicisti della statura di 
Stravinskji, Milhaud, Prokofiev. 
I ballerini ora si chiamano Anna 
Paviova, Vaslav Nijinskij, Tamara 
Karsavina, Lydia Lopokova. Le ope¬ 
re. // cappello a tre punte, Sylphi- 
des, Petruska. Siamo agli inizi 
del secolo e dal nuovo mondo, con 
Isadora Duncan, giunge un altro 
movimento rivoluzionario che in¬ 
troduce la danza libera. Collateral¬ 
mente si sviluppa in proporzioni gi¬ 
gantesche il divismo e la cronaca 
non fa che registrare grandi amori 
e grandi drammi, sfolgoranti asce¬ 
se, trionfali successi. Le comunica¬ 
zioni tra Paese e Paese, continente 
e continente, muovono ancora i 
primi passi, ma quando ai Colon 
di Buenos Ayres sbarca una cele¬ 
brità russa o italiana deve interve¬ 
nire la polizia a cavallo, addirittu¬ 
ra un reggimento di marina come 
per la Paviova, per tenere a freno 
gli appassionati più focosi. E’ pure 
il tempo della « belle époque » che 
non si è andata ancora a frantu¬ 
mare contro l’orgia di sangue della 
Guerra Mondiale. 

Raccontare dei balletti, dei balle¬ 
rini significa perciò ripercorrere 
cinque secoli di storia carichi di 
aneddoti gustosi, di fatti p<xx) noti 
alla gran parte, di sacrifici, di ca¬ 
polavori di volontà. Vittoria Otto- 
ìenghi che ha realizzato questo 
Parade, non ha fatto altro che par¬ 
tire dalle origini annodando episo¬ 
dio a episodio, storia a storia, risa¬ 
lendo da Maria Taglioni a Carla 
Fracci, da Bergonzio Botta a Balan¬ 
chine, dal Ballet comique de la 
Royne a Oselle, dal teatrino di 
Corte di un principe medievale a 
quelli più gloriosi di Mosca, Roma, 
Parigi. 

Lo ha fatto in maniera semplice, 
discorsiva, gettando alle ortiche 
qualsiasi paludamento cattedratico, 
raccontando della testardaggine del¬ 
la Duncan, dei piccoli hobbies di 
Katharine Dunham, degli esperi¬ 
menti di Balanchine, della durissi¬ 
ma fatica, soprattutto, che costa 
diventare artista di questa speciale 
forma di spettacolo. Se non fosse 
una trasmissione radiofonica, di¬ 
remmo che è un grande album a 
fumetti per grandi e piccini, a co¬ 
lori e in bianco e nero, dove è pos¬ 
sibile trovare di tutto. E alla base 
della faccenda, la speranza di istrui¬ 
re e divertire, il chiaro intendimen¬ 
to di spiegare cinque secoli di vita 
del balletto nel mondo ma contem¬ 
poraneamente di non annoiare l’a¬ 
scoltatore. 

Nato Martlnoii 
















«lo compro, tu compri» alla TV: 
iniziative, inchieste, consulenze per 
rendere più compatta la gran massa 
dei consumatori nella lotta 
a! «lupo cattivo»: U caro-vita 


il 


il 

il 


• I 'k questa sua mentalità, che si direbbe quasi 

_ di Vittorio Libera _ infantile, c'è però chi profitta, e largamente. 

Prendiamo appunto il caso della frutta, cui i 
Roma, novembre redattori di Io compro, tu compri hanno de¬ 

dicato la trasmissione d’apertura del nuovo 
ove volte su dieci il cònsumatore su- ciclo della rubrica, dato che si tratta d'un fe- 

bisce passivamente ogni specie di so- nomeno che è veramente paradossale e che ogni 

pruso. Sì, talora si lamenta, borbotta, anno, puntualmente, si ripete. Abitiamo nel 

scuote la testa. Il più delle volle però giardino d'Europa (sino a quando meriteremo 

paga, compera egualmente, accetta la lusinghiera definizione?), ma paghiamo la 

cioè qualsiasi prezzo gli si chieda. Quando ad- fmtta e gli ortaggi a peso d'oro. I consumatori 

dirittura — ci dice Gabriele Palmieri, coordi- si lagnano perché i prezzi sono salatissimi, men- 

natore e regista della rubrica televisiva Io com- tre, all’altro estremo della catena di produzio- 

pro, tu compri — non va a cercare il prezzo ne, gli agricoltori protestano perché ricavano 

alto. Teme che i prezzi bassi praticati al mer- tropjx) poco dai loro prodotti, 

calo rionale, mettiamo, da un rivenditore di Lamentele ed agit^ioni, non di rado violente, 

frutta nascondano l’insidia di una qualità di- sono ormai all’ordine del giorno dovunque nel- 

scutibile. Vuole poi la primizia a tutti i costi. segue a pag. 148 
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Voi che avete 
i capelli grassi 
e '^difficili'^.. 



Scoprite con SÉBANE il piacere 

di avere capelli morbidi e facili da pettinare. 


I capelli grassi 
una ossessione 
per una donna su due. 

Shampoo... di nuovo shampoo, niente che 
serve. Appena lavati, i capelli diventano 
grassi immediatamente. Quante alla messa 
in piega è meglio non parlarne. Dunque, 
come capita ad una donna su due, avete 
i capelli grassi e non sapete cosa fare. 

Una formula dei Laboratori 
deirOréal. 

Regolare nel tempo la quantità di grassi del 
cuoio capelluto; questo era lo scopo della 
ricerca iniziata da tempo nei Laboratori della 
Oréal e questo è il problema risolto oggi, 
grazie alla formula originale ed efficace del 
trattamento SEBANE. 


SÉBANE risolve in due modi il problema 
dei capelli grassi. 

1 ) Il trattamento-shampoo SÉBANE: 

fare tanti shampoo quanti ne ritenete 
opportuni. 

Lavare i capelli con SEBANE equivale ad ef¬ 
fettuare un trattamento per regolare l'untuo¬ 
sità eccessiva ed anormale del cuoio capel¬ 
luto, e questo trattamento lo potete ripetere 
tanto più sovente quanto più lo ritenete ne¬ 
cessario. Se all’inizio del trattamento diven¬ 
tano di nuovo grassi rapidamente, non esitate, 
rifate subito uno shampoo, perchè SEBANE 
permette delle applicazioni frequenti. 
Constaterete presto un netto miglioramen¬ 
to e potrete allora diradare gli shampoo 


fino a raggiungere un ritmo normale: sco¬ 
prirete il piacere di avere, e di mantenere, 
capelli morbidi e facili da pettinare. 


Sovente per gli uomini, i capelli grassi 
sono un preavviso della caduta dei ca¬ 
pelli: si è constatato che l’applicazione 
di SEBANE rallenta e blocca la caduta 
dei capelli quando la causa sia determi¬ 
nata da soffocamento per una eccessiva 
untuosità. 


2 ) Il rinforzatore della messa in piega 
SÉBANE. 

Dopo lo shampoo... la messa in piega. 



Contro i capelli grassi 

sébane 

Trattamente - shampoo 
e rinforzatore della messa in piega. 


L'ORÉAL 








Era logico che l'Oréal integrasse i compo¬ 
nenti di SEBANE in un rinforzatore della 
messa in piega. 

I capelli grassi rendono difficile l'azione dei 
rinforzatori della messa in piega. Ma SEBANE 
contiene un agente filmogeno, invisibile, non 
alterato dai grassi naturali, che permette di 
assicurare una eccellente tenuta della messa 
in piega. I due prodotti possono essere uti¬ 
lizzati separatamente, ma il loro impiego 
comune rende il "trattamento" più efficace. 

Con il trattamento-shampoo SEBANE ed 
il rinforzatore della messa in piega SÉ- 
BANE, avrete capelli morbidi ed una 
messa in piega che tiene. 
















'X.*- 












Cappuccetto Rosso 
si difènde 


senile da pan. 145 

le campagne, per questo problema; ma nelle città, 
paradossalmente, la frutta è un miraggio irraggiun¬ 
gibile, una versione moderna del supplizio di Tan¬ 
talo, proprio nel periodo stagionale. Infatti, nel bel 
mezzo di quei periodi che il calendario solare indica 
come i più propizi per l'immissione sul mercato delle 
fragole, delle albicocche, dell'uva o delle arance, 
ecco che i prezzi presentano variazioni apparente¬ 
mente immotivate e compiono curiosi balzi. Sempre 
però — hanno notato i redattori di lo compro, tu 
compri — verso le zone alte del tariffario. E se l'agri¬ 
coltore si dispera perché non sa che cosa fare delle 
eccedenze, il consumatore per suo conto non ne trae 
alcun beneficio. I prezzi della frutta, per lui e pter i 
suoi bambini, non accennano a diminuire. 

Un consumatore isolato, nei confronti dei venditori 
e dei produttori, non conta molto; ma la massa dei 
consumatori è una forza che può determinare una 
rivoluzione vera e propria nell'ambito dei consumi. 
Per giungere a un primo abbozzo di questo « fronte 
unico del consumatore » l'équipe di lo compro, tu 
compri ha organizzato, com’è noto, in tutta Italia i 
« gruppi d'ascolto » attraverso una selezione di per¬ 
sone qualificate a indagare i problemi che sono alla 
base del caro-vita nella loro zona di residenza sma¬ 
scherando, ove occorra, le frodi che troppo spesso 
vengono ordite ai danni del consumatore. Gli argo¬ 
menti che verranno sottoposti, settimana per settima¬ 
na, all'esame dei « gruppi d'ascolto » saranno stretta- 
mente legati all attualità. Il coordinatore cfclla rubri¬ 
ca, Roberto Bencivenga, ci ha tuttavia elencato al¬ 
cuni temi (la convenienza delle «vacanze differite», 
le magagne di certe « cure dimagranti », il rendimento 
effettivo dei « buoni fruttiferi postali », la pericolosità 
degli . elettrodomestici non collegati a terra », il co¬ 
sto del «riscaldamento invernale pulito», eccetera) 
che sono certamente di minore impjegno rispetto a 
quello che è il problema più grosso per la famiglia 
media italiana, cioè il costo dell'alimentazione (basti 
pensare che nel 1969 ha rappresentato il 40,9 per 
cento della spesa familiare globale). Tuttavia confer- 
rnano la volontà di mantenere le promesse compen¬ 
diate nello slogan col quale la rubrica aveva inaugu¬ 
rato il primo ciclo: « Scegliere bene, spendere meno 
e risparmiare di più ». 

Il nuovo ciclo di lo compro, tu compri si è aperto 
all'insegna dell'ottimismo con una nuova sigla visiva, 
disegnata da Bruno Bozzetto. E' la storia di Cappuc¬ 
cetto Rosso (nelle vesti del consumatore indifeso) e 
del Lupo suo nemico: alla fine la bambina impara a 
difendersi. La rubrica proseguirà fino al giugno '71. 
Intanto sono già state introdotte alcune innovazioni, 
interessanti sia sul piano dei contenuti dei servizi sia 
sul piano tecnico. Ad esempio, per la prima volta in 
una trasmissione televisiva un cervello elettronico, il 
computer aziendale della RAI, è stato utilizzato per 
rispondere alle domande poste dai telespettatori-con¬ 
sumatori. Un video terminale è stato installato in stu¬ 
dio e le risposte appaiono quindi sotto forma grafica 
in un riquadro lumino.so. 

Ma la gente, si sa, piu che da un computer continua 
ad esser attratta da una bella annunciatrice; per¬ 
tanto l'innovazione di maggior successo è la segre¬ 
teria telefonica di lo compro, tu compri cui sovrin¬ 
tende, in veste di redattrice, la giovane attrice Luisa 
Rivelli. Chiunque può telefonare e lasciare un messag¬ 
gio alla segreteria telefonica della rubrica (il numero 
è 352581) chiedendo consigli, offrendo suggerimenti, 
segnalando abusi. Per la prima volta in Italia si è 
creata una forma di consulenza audio-visiva, si è sta¬ 
bilito un contatto diretto col telespettatore. 

Ogni sorta di domande interessanti, curiose, impre¬ 
vedibili, provocatorie sono cominciate ad arriva¬ 
re alla segreteria telefonica Forse anche da noi il 
consumatore ha cominciato a rendersi conto della 
neces.sità di non considerare la battaglia contro il 
caro-vita come una faccenda che riguardi soltanto 
politici, economisti. Governo e Banca d'Italia, o che 
si combatta soltanto attraverso leggi, regolamenti, 
provvedimenti vari. E' una battaglia che si com¬ 
batte anzitutto sul fronte domestico, nei negozi e nei 
mercati rionali. E in tempi difficili come questi del 
« decretone », quando tutto tende a salire di prezzo, 
ogni ricerca della merce che costi un po' meno, ogni 
denuncia delle soperchierie ai danni delle massaie, 
ogni tentativo di non sprecare risorse (e i soldi sono 
« risorsa ») giova non soltanto al bilancio di ogni sin¬ 
gola azienda familiare ma, nella somma di tanti bilan¬ 
ci familiari, al bilancio anche dell'» azienda Italia ». 

Vittorio Libera 


Io compro, tu compri va in onda giovedì 12 novembre, 
alle ore 13, sul Programma Nazionale televisivo. 






















































































































Nuove Lavastoviglie Ignis 

r-|^-j metodo Rotoget 

1^^ I l’acqua pulisce 

tutto tutto 

I ! fino agli angoli. 


Gli angoli delle stoviglie sono sempre stati un 
problema. Per Ignis sono un problema risolto. 

Risolto dal metodo “Rotoget*": giusta posizione 
e più acqua a getti diffusi per lavare 
a fondo piatti, bicchieri, posate e pentole. 
Lavastoviglie Ignis, quindi. 

Carica di fronte e dall'alto. Cestelli differenziati per 
i diversi tipi di stoviglie. Rivestimento antiacustico. 

La trovate nelle versioni bianca e xilosteel®. 
Lavastoviglie Corsara: comoda, razionale, silenziosa 
Ci vuole una bella esperienza per fare 
una lavastoviglie cosi. Un'esperienza che vi fa dire: 

Ho pensato a tutto 
ho pensato a Ignis” 














// quiz radiofonico presentato da Iva Zanicchi e Antonio Guidi 


Il gioco 
perfetto 

La trasmissione si 
articola in tre fasi. Sei 
concorrenti : tre 
donne e tre uomini e tre 

punti per 
ogni risposta esatta 


del numero 




Faele (autore con Castaldo 
del quiz radiofonico 
« Il ^oco del tre « e anche 
regista della trasmissione) 
fra la cantante Iva Zanicchi 
e l'attore Antonio Guidi 
che affrontano 
per la prima volta 
nella loro carriera 11 ruolo 
di presentatoli. Nella 
foto in alto, da sinistra, 
il direttore d’orchestra 
Gianni Fenati, Guidi, 
la Zanicchi e Faele. Nella 
pagina a fianco, 

1 due neo-presentatori 
durante le prove 


IM 


di Antonio Lubrano 


Roma, novembre 

T re: il numero p>er- 
fetto per antono¬ 
masia. Lo incon¬ 
triamo dovunque, 
nella religione, 
nella mitologia, nella storia, 
nella vita d’ogiu giorno. Ba¬ 
sta elencare gli esempi che 
subito vengono a mente: 
le virtù teologali, le Par¬ 
che, le Grazie, le Furie, i 
giudici deH'Avemo, gli Ora- 
zi e i Curiazi; e poi gli 
squilli di tromba, il trian¬ 
golo dell’infedeltà (lui, lei 
e l’altra o l’altro), il gio¬ 
co delle tre carte, le di¬ 
sgrazie, i proverbi: • non 


si romp>e un bicchiere che 
non se ne rompano tre », 
« buono, ma non tre volte 
buono », « p>erché due non 
fanno tre », quando non si 
vuol dire il perché di qual¬ 
cosa. 

Ed è appunto al numero 
perfetto che è dedicato il 
nuovo quiz radiofonico 
condotto da due neo-pre- 
sentatori: la cantante Iva 
Zanicchi e l’attore Antonio 
Guidi. Cerchiamo innanzi¬ 
tutto di capirne il mecca¬ 
nismo. Il gioco del tre vie¬ 
ne messo in onda ogni set¬ 
timana dallo Studio B del¬ 
la nuova sede RAI di Fi¬ 
renze, alla presenza del 
pubblico: non più di tre¬ 
cento ijersone (il tre c’en¬ 
tra sempre) sistemate su 


una gradinata semovente. 
Concorrono ogni volta sei 
persone, tre uomini e tre 
donne e si svolge, manco 
a dirlo, in tre fasi. Nella 
prima, a ciascuno dei gio¬ 
catori la Zanicchi e Guidi 
rivolgono tre domande. 
Ogni risposta esatta frutta 
tre punti. Si tratta di quiz 
a carattere vario, tuttavìa 
gii uomini si sentiranno 
proporre quesiti su argo¬ 
menti femminili e le don¬ 
ne viceversa. 

Seconda fase: adesso i gio¬ 
catori non concorrono più 
individualmente ma forma¬ 
no due squadre, gli uomini 
contro le donne. Assom¬ 
mando i punti che ciascu¬ 
no è riuscito a raccogliere 
nella prima fase, scopria¬ 


mo p)er esempio che le don¬ 
ne battono gli uomini. 
Niente di grave, in questo 
secondo tempo del gioco 
la situazione si può capo¬ 
volgere. Difatti le due squa¬ 
dre si combattono con al¬ 
cuni giochi di società e de¬ 
vono poi sjjerimentare la 
loro capacità d’intuizione 
sul « nastro interrotto ». Si 
tratta di un nastro magne¬ 
tico che propone all’ascol¬ 
to l’inizio di una scenet¬ 
ta: vince chi è capace di 
completarla. 

Terza ed ultima fase: vi 
partecipa soltanto la squa¬ 
dra vìncente, ossìa i tre 
uomini o le tre donne. I 
concorrenti a questo pun¬ 
to tornano a separarsi e 
concorrono individualmen- 













te. Altri tre quiz a ciascu¬ 
no su un tema preciso, per 
esempio « la coppia impos¬ 
sibile »: Dante e Brigitte 
Bardot, Garinei e France¬ 
sca, Paolo e Giovannini, op»- 
pure Franchi e Desdemona, 
Ingrassia e Otello. Il vin¬ 
citore assoluto toma la 
settimana dopo e prende 
parte al gioco con cinque 
nuovi concorrenti. 

Il quiz, naturalmente, frut¬ 
ta soldi- O meglio gettoni. 
Ciascun punto conquistato 
vale un gettone da dieci¬ 
mila lire, sicché il monte 
premi al termine dello 
spettacolo potrebbe tocca¬ 
re il tetto delle 800 mila 
lire. 

La prima puntata — che 
ha il compito di lanciare 
il gioco — vede in camp>o 
concorrenti noti, sei ospi¬ 
ti d'onore (Narciso Parigi, 
Giovanni D’Anzi, Gino Be¬ 
chi, Fedora Barbieri, Ga¬ 
briella Farinon ed Elena 
Sedlak); la vincita in get¬ 
toni è devoluta in bene¬ 
ficenza. Dalla seconda pun¬ 
tata (giovedì 12 novembre) 
partecipano invece concor¬ 
renti veri, scelti fra coloro 
che hanno già inviato o 
invieranno la classica car¬ 
tolina pestale con richie¬ 
sta di prendere parte al 
gioco. E’ chiaro che tutti 
possono scrivere, purché 
abbiano compiuto il diciot¬ 
tesimo anno d’età. 

A condurre la trasmissio¬ 
ne di Castaldo e Faele, so¬ 
no stati chiamati, come s’è 
detto, due p>ersonaggi che 
in fatto di quiz non p>os- 
sono certo vantare i pre¬ 
cedenti di Mike Bongiomo. 
Lei, l'aquila di Ligonchio, 
è reduce dal festival di Rio 
de Janeiro, dove ha pre¬ 
sentato il suo ultimo di¬ 
sco, Un uomo senza tem¬ 
po. Iva Zanicchi non ha 
ancora compiuto trent'an- 
ni, gode di larghissima sti¬ 
ma come cantante e vuo¬ 
le arricchire la sua esp)e- 
rienza con questo ruolo in¬ 
solito sul quale si sono del 
resto cimentate altre sue 
colleghe: cantanti-presenta¬ 
trici sono infatti Mina, Or¬ 
nella Vanoni, Rita Pavone, 
Carmen Villani. Lui, Anto¬ 
nio Guidi, 41 anni, ferra¬ 
rese, è un attore che ha 
già alle spalle una cospi¬ 
cua carriera. Figlio di un 
ufficiale d'aviazione e di 
un'attrice, Nina Lazzari, 
che da giovane recitò con 
la Melato, dopio gli studi 
universitari (architettura). 
Guidi frequentò pier un an¬ 
no il corso di recitazione 
del Piccolo Teatro di Mila¬ 
no e ottenne subito una 
scrittura al S. Erasmo. Da 
quell’epioca ha alternato la 
prosa alla rivista, la radio 
alla TV e al doppiaggio. 
Come doppiatore, anzi, è 
il caso di riferire qualche 
curiosità. Finora Antonio 
Guidi ha prestato la sua 
voce ad almeno cinque¬ 
cento piersonaggi del cine¬ 
ma e della TV. Jean-Claude 

segue a pag. 152 
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//’ : Vuole 
/ / conoscere 

\ / • / il suo peso 

ideale? 

\ Lo chieda a 
< GRAZIA 


GRAZIA ha preparato per Lei una scheda da compi¬ 
lare; ha ingaggiato una eccezionale équipe di esperti, 
si serve di un modernissimo elaboratore elettronico. 
Tutto per consentirle di conoscere il suo peso ideale. 
In ogni copia di GRAZIA c'è una scheda. La compili 
e la mandi a GRAZIA. Ben presto saprà qual è il suo 
peso forma, grazie a una simpatica iniziativa di 

GRAZIA 

in edicola il 9 novembre 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE A. 


Il gioco 
del 

numero 

perfetto 

segue da pag. 151 
Brialy ne La banda Casa- 
roli e Fredric March, tan¬ 
to p)er citare qualche stra¬ 
niero; e non f>ochi attori 
italiani. Ne Le stagioni del 
nostro amore, per esempio, 
Gian Maria Volonté parla 
con la sua voce; così come 
l'Enrico Maria Salerno di 
Vedo nudo e il Gastone 
Moschin di Italian Secret 
Service. Si sa infatti che 
qualche volta i protagoni¬ 
sti di un film non possono 
far coincidere i loro impe¬ 
gni con il doppiaggio e 
vengono quindi sostituiti 
da un collega che sia dota¬ 
to della voce meglio adat¬ 
ta ai loro timbri. 

« Personaggi e anche ani¬ 
mali », aggiunge lo stesso 
Guidi. Fu lui infatti che 
doppiò il piccione di Kiss 
kiss bang bang e il pingui¬ 
no de La lampada di Ala¬ 
dino (protagonista Gianni 
Morandi), per non parlare 
dei bipedi e dei quadrupe¬ 
di dei programmi televisi¬ 
vi i>er ragazzi. Di recente, 
poi, proprio pter la TV, ha 
doppiato Jacques Cousteau 
nel ciclo L’uomo e il mare. 
Sul piccolo schermo, ad 
ogni modo, Antonio Guidi 
è comparso p>er circa dieci 
anni con la maschera di 
Arlecchino: dal '59 al '68 
infatti ha interpretato ad 
ogni primavera il ciclo II 
teatro di Arlecchino di cui 
egli stesso era l'autore. Per 
pura coincidenza anche la 
sua milizia radiofonica du¬ 
ra da dieci anni, calco¬ 
lando insieme i romanzi 
sceneggiati e le riviste a 
cui ha preso parte sia da 
Roma, dove vive, che da 
Radio Firenze. 

Certo, come presentatore 
di una trasmissione di va¬ 
rietà come vuol essere II 
gioco del tre, gli tornerà 
utile adesso resperienza 
del teatro leggero. Guidi 
infatti, col ruolo di attore 
brillante, ha fatto parte 
della compagnia di Maca¬ 
rio alla ripresa di Febbre 
azzurra, sei anni fa; della 
Bramieri-Vianello-Mondai¬ 
ni in Sayonara Butterfly e 
della Rame-Pisu-Steni in 
Tre e simpatia. Un tre che 
ritorna anche per lui. Un 
numero, infine, che lo ca¬ 
ratterizza. Potesse farlo, 
infatti, senza temere il ri¬ 
dicolo, Antonio Guidi scri¬ 
verebbe sul suo biglietto 
da visita; attore, doppia¬ 
tore, gastronomo. « In cu¬ 
cina », dice chi lo conosce, 
« è un mago ». 

Personaggi nuovi dunque 
per il quiz radiofonico: 
Guidi e la Zanicchi neofiti 
di questo tipo di trasmis¬ 
sione, cosi come Renzo Pal¬ 
mer per la ripresa di In¬ 
dianapolis, gioco che nel 
primo ciclo ebbe a protago¬ 
nista Raffaele Pisu. 

Antonio Lubrano 


Il gioco del tre va in onda 
giovedì 12 novembre alle 20,10 
sul Secondo Programma ra¬ 
diofonico. 


La XIV Rassegna dì Pittura 
Ramazzotti 


Alia conclusione della XIV Rassegna di Pittura Ramazzotti è 
d'uopo fare un resoconto sullo sviluppo di questa manifesta¬ 
zione, inizialmente creatasi come concorso a schema fisso, e 
ormai consacratasi mostra vera e propria di quadri d arle 
Anche questa edizione della Mostra Ramazzotti ò riuscita nel¬ 
l'intento di attirare l'interesse del pubblico sull’attuale situa¬ 
zione artistica italiana. 

Circa ISO quadri di 67 artisti sono stati esaminati dalla Com¬ 
missione presieduta dal Cavaliere del Lavoro Guido Ramazzotti. 
e composta da Maurizio Calvesi. Ettore Glanferrari. Giuseppe 
Marchiori. Lino Montagna, Marco Vaisecchi e Carlo Volpe 
Le opere designate per l'acquisto sono state quelle di Vasco 
Bendini, Gino Marotta. Titina Maselli, Massimo Radicioni, Lucio 
Saffaro e Valentino Vago 

Anche questi dipìnti si inseriranno, tra quelli delle passate 
tredici Rassegne, nella galleria artistica che la Ramazzotti ha 
deciso di creare nel nuovo stabilimento di Lainate, alle porte 
di Milano. 

La raccolta sarà aperta a studiosi e al pubblico permanente- 
mente. 




Nella foto; un momento della vernice della XIV RaaaMna Nazionale di 
Pittura Ramazzotti. Tra le peraonalità intervenute. S. E. Il Prefetto 
di Milano, dott. Libero Mazza, al centro, viene intrattenuto dal 
Cav. del Lav. Guido Ramazzotti e dal aignori Ettore ed Anna 
Caatelllni. 





Inaugurando a Torino il XXXI SAMIA, il Sottosegretario al 
Ministero Industria e Commercio on. Loris Biagioni, accom¬ 
pagnato dal presidente del SAMIA, conte Ferruccio Ducrey- 
Giordano, 61 è soffermato allo stand • Trevira » Interessan¬ 
dosi alla produzione di manufatti con tessuti in trevira, tra 
CUI il famoso soprabito-impermeabile trend in trevira. 
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Nei televisori Philco-Ford 
video meglio 
video senza disturbi 
video tutta l’esperienza 
tecnologica Philco-Ford 

LA PHILOOFORD _ 

PRODUCE E aSTraBUSCE r . Q f. 

IN TUTTA ITAUA ANCHE I PRODOTTI 

Vostra moglie 
aspetta un Philco 
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Milioni in oro 
per voi. 


Grande 
Concorso 
"25 anni Candy" 



Acquistate un prodotto Candy 
e buona fortuna. 

r premio 10.000.000 in oro 
ir premio 5.000.000 in oro 
25 premi da 1.000.000 in oro 
25 premi da 500.000 in oro. 




l^awncatn 


di tutti 


Quesito calcistico 

« Faccio un'ipotesi astratta. 
Una squadra di calcio vince il 
campionato, acquistando il di¬ 
ritto di appuntare sulle maglie 
dei giocatori, per la stagione 
successiva, il prestigioso “ scu¬ 
detto Intanto uno dei suoi 
componenti viene ceduto, pro¬ 
prio per la stagione successi¬ 
va, ad altra squadra. Avrà que¬ 
sto giocatore, che ha tanto 
contribuito alla vittoria in cam¬ 
pionato, il diritto di applicare 

10 scudetto sulla maglia della 
nuova squadra? • (Remo Pa- 
rentini - Roma). 

Non mi è riuscito di consul¬ 
tare il • corpus » dei regola¬ 
menti calcistici, c quindi non 
sono m grado di darle una 
risposta sicura al cento per 
cento. Presumo tuttavia che i 
regolamenti calcistici vigenti 
non prevedano esplicitamente 

11 caso da lei considerato. Se 
è cosi, io direi, a lume dei prin¬ 
cipi generali (o per meglio di¬ 
re, generici) del diritto, che 
il giocatore licenziato non ab¬ 
bia diritto ad apporre lo scu¬ 
detto sulla maglia della sua 
nuova squadra. Infatti il cam¬ 
pionato di calcio si svolge tra 
squadre e non tra giocatori 
singoli e individuati: dunque, 
lo scudetto è conquistato dalla 
squadra e non dai suoi gioca¬ 
tori: meglio ancora, lo scudetto 
è conquistato dai giocatori al¬ 
la loro squadra. 

Conclusione: se la squadra X, 
dopo aver vinto il campionato, 
cedesse anche lutti i suoi gio¬ 
catori ad altre consorelle lo 
scudetto dovrebbe egualmente 
figurare, nella stagione succes¬ 
siva. sul petto dei nuovi com¬ 
ponenti la squadra campione. 

Antonio Guarino 


it rouftuifute 
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Concorso 

« Ho concorso ad un posto ài 
incaricata nelle scuole Media, 
ma sino ad oggi non mi sono 
state fatte comunicazioni circa 
il risultato della mia doman¬ 
da » (Evelina Perretti - Bo¬ 
logna). 

Quest'anno le nomine per gli 
incaricati saranno espletate 
con ritardo rispetto ai termini 
degli anni passati in quanto, 
con l'approvazione della nuova 
legge sugli incarichi, sono sta¬ 
te abolite tutte le nomine per 
i triennalisti e si ricomincerà 
da capo; tra l'altro, poiché le 
assegnazioni provvisorie che 
precedono il conferimento de¬ 
gli incarichi saranno espletale 
con maggior ritardo perché il 
bollettino dei trasferimenti è 
stato pubblicato in ritardo, ne 
consegue che, avendo le asse¬ 
gnazioni provvisorie la prece¬ 
denza sulle nomine, ai primi 
di ottobre del mese decorso i 
professori sono stati momen¬ 
taneamente riconfermati nei 
loro posti, affinché l'inizio 
dell'anno scolastico non subis¬ 
se ritardi. Si tratta anche per 
la scuola di un anno « caldo » 
che però dovrebbe regolare 


definitivamente il problema 
del « supplentato », almeno 
per un notevole periodo di 
tempo. Quanto ai comandi, è 
stato deciso che essi vengano 
assegnati posteriormente agli 
incarichi da conferire agli abi¬ 
litati, ma anteriormente agli 
incarichi da conferire ai lau¬ 
reali. Per quanto poi, nella sua 
lettera, lei ci chiede, circa il 
condono delle sanzioni disci¬ 
plinari. previsto dalla Legge 
18 marzo 1968, n. 250, la infor¬ 
miamo che l’articolo I della 
legge stabilisce che le infra¬ 
zioni rientranti nell'ambito del 
beneficio del condono sono 
quelle commesse sino a tutto 
il 31-1-1966; circa il termine 
iniziale, esso va hssato alla 
data del 19-12-1947, considerato 
che l'analogo, precedente de¬ 
creto legislativo n. 95 del 
12-2-1948 poneva la data del 
18-12-1947 come termine finale 
di efficacia del condono; per¬ 
tanto. la Legge 18-3-1968, n. 250, 
abbraccia le infrazioni discipli¬ 
nari commesse Ira il 19-12-1947 
e il 31 gennaio 1966. Nell’ipo¬ 
tesi di un fatto disciplinar¬ 
mente perseguibile, commesso 
prima del 31-1-1966, ma nolo 
solo ora per la prima volta, 
deve portarsi a compimento il 
procedimento disciplinare, con 
conseguente applicazione della 
sanzione e suo contestuale con¬ 
dono (restano naturalmente 
e.scluse dal condono le sanzio¬ 
ni comportanti la risoluzione 
del rapporto d'impiego). 

Il condono va applicato d'uffi¬ 
cio. occorrendo l’istanza degli 
interessati solo nell'ipolesi par¬ 
ticolare di cui all'art. 2. com¬ 
ma 2“, della Legge Tuttavia, 
coloro che ritengono di tro¬ 
varsi nelle condizioni previste 
dalla legge, potranno eventual¬ 
mente segnalare aH'Ammini- 
strazione la loro situazione, 
anche al fine di facilitare la 
ricerca e l’individuazione di 
sanzioni relative a fatti acca¬ 
duti in epoca lontana. Ad ap¬ 
plicare il condono deve essere 
la stessa autorità che ha adot¬ 
tato il provvedimento discipli¬ 
nare. L'articolo I della Legge 
indica chiaramente i destina¬ 
tari della norma; circa il per¬ 
sonale inseimante e non inse¬ 
gnante delle scuole e degli 
istituti di istruzione non sta; 
tali, sono da condonare — nei 
limiti previsti dalla Legge — 
le sanzioni inflitte al persona¬ 
le appartenente a scuole pareg¬ 
giate e legalmente riconosciute 
gestite da enti pubblici. Il con¬ 
dono riguarda le sanzioni tipi¬ 
che, cioè quelle previste dalla 
normativa vigente in materia 
di pubblico impiego. Tuttavia 
si presentano talora casi con¬ 
creti nei quali un procedimen¬ 
to disciplinare, anziché con la 
irrogazione di una sanzione 
tipica, si conclude con l’infla¬ 
zione di una sanzione di ca¬ 
rattere «atipico» come, ad 
esempio, la deplorazione, il 
biasimo ecc. 

Ad avviso del Ministero della 
Pubblica Istruzione la sola 
« deplorazione » può essere 
ammessa al beneficio del con¬ 
dono. 


Assistenza al superstiti 

« Desidererei sapere se i su¬ 
perstiti di un pensionato, che 
erano a carico del pensionato 
deceduto, hanno diritto all'as¬ 
sistenza INAM e cosa bisogna 
fare, eventualmente, per otte¬ 
nerla » (Erminia Sanna - Sas¬ 
sari). 

Recentemente l’Istituto Nazio¬ 
nale della Previdenza Sociale 
ha dato disposizioni alle Sedi 
provinciali affinché a coloro 


che facciano domanda di pen¬ 
sione di riversibilita in segui¬ 
to alla morte del congiunto 
già titolare di pensione, venga 
rilasciata con la massima sol¬ 
lecitudine la dichiarazione va¬ 
lida ai fini dell'assistenza di 
malattia INAM. La richiesta 
per l'assistenza INAM va alle¬ 
gata alla domanda della pen¬ 
sione di riversibilità insieme 
al libretto di pensione del pen¬ 
sionalo defunto. E' importante 
consegnare alla Sede deH’INPS 
presso la quale si inoltra la 
domanda di riversibilità an¬ 
che questo libretto, in modo 
che l'Istituto possa accertare 
se i familiari richiedenti l’as¬ 
sistenza INAM erano cfTelliva- 
menle a carico del pensionalo. 

Giacomo de Jorio 


• Coi sudati risparmi miei e 
della mia adorata moglie, ora 
scomparsa, ho acquistato tre 
appartamenti che, per impru¬ 
dente eccessiva affettività, ab¬ 
biamo intestati, nell'atto nota¬ 
rile, all'unico nostro figlio, am¬ 
mogliato e con una bambina, 
do nonostante i prudenti con¬ 
sigli del notaio rogante, che 
ci suggeriva di intestarne al¬ 
meno uno a nostro nome, per 
ogni evenienza avvenire. 
Sennonché, in seguito a im¬ 
provviso, irriverente atteggia¬ 
mento assunto da mia nuora, 
sono riuscito ad indurre mio 
figlio a restituirmi l'apparta¬ 
mento da me abitato, effettua¬ 
to con fittizio atto di vendita, 
senza, perciò, pagare il prezzo 
fissato nell'atto. 

Ora però, come era da aspet¬ 
tarsi, il fisco mi ha invitato a 
presentarmi, per contestarmi il 
formale plus valore, dell'appar¬ 
tamento, in relazione a quanto 
dichiarato nell'atto di acqui¬ 
sto, fittizio, come ho detto 
.sopra. 

Ora domando.- non ho alcuna 
possibilità di esporre la verità 
all'Ufficio del Registro, per in¬ 
durlo a considerare il mio ca¬ 
so, provabile, ed evitare il pa¬ 
gamento di una maggiore tas¬ 
sazione moralmente non do¬ 
vuta? Che cosa mi consigliate 
di fare? 

lo vivo oggi con una modesta 
pensione di vieequestore, che 
ho lasciato il servizio nel 1956, 
e non dispongo di risparmi fi¬ 
nanziari, specie dopo la malat¬ 
tia e la perdita di mia mo¬ 
glie » (Ortensio Manes - Lido 
di Ostia). 

Nulla v’è da fare, purtroppo, 
dal punto di vista legale. Cer¬ 
tamente nessuno vieta di e- 
sporre al funzionario dcH’Uffi- 
cio del Registro accertante il 
caso particolare. Ma la legge di 
registro impone la tassazione 
dell'atto di compravendita sul 
« valore di mercato al mo¬ 
mento del passaggio di pro¬ 
prietà > c quindi prescinde dal 
prezzo negoziato, vero, fittizio 
od altro. 

Poiché però l'imposta comple¬ 
mentare di registro (sul plus 
valore) per l’Erario va pagata 
con obbligazione solidale dei 
due o più contraenti (vendi¬ 
tore e debitore), provi a chie¬ 
dere a suo figlio se ritiene giu¬ 
sto provvedere lui al paga¬ 
mento! 

Sebastiano Drago 
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Tre appartamenti 






Nuova Candy 98. 

La lavatrice ad orol(^;eiia. 

Vostro marito trova spesso in bagno il lavabo occupato 
e, anche se ciò gli dà noia, ci sono motte ragioni perché sia occupato. 

I piccoli bucati che non vale la pena di mettere in una lavatnce grande. 

L'ammollo prolungato, per un lavaggio più accurato della biancheria. 

II bucato a mano dei capi in pura lana vergine 

Ma se vostro manto vi avesse regalato una Candy 98, 
avrebbe il lavabo sempre a sua disposizione. 

Perché Candy 98 ha il tasto 5/3, 
il tasto dell'economia per i piccoli bucati. 

E lo speciale orologio per fare automaticamente l'ammollo 
m lavatnce per tutto il tempo che volete voi, fino a 12 ore 

E il tasto per la pura lana vergine. 

E Candy 98 ha anche 12 programmi superautomatici per ogni 
tipo di tessuto e di sporco, il programma bio-nsparmio, la terza 
vaschetta per il candeggiante e la quarta per gli ammorbidenti, 
la centrifugazione potenziata per una asciugatura più rapida. 

Diteglielo la prossima volta che protesterà trovando 
il bagno occupato. 
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FORZA! 

Lui è sveglio e in gamba 
Possiamo farne un uomo di successo 
Un uomo forte 

Ovomaltina è lì, per darci una mano 
Ovomaltina ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo. 

Diamo ovomaltina ai nostri figli 
Ovomaltina è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente 

OVOMALTINA 

dà forza! 

...e non dimentichiamo CIOCC-OVO 
rOvomaltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 

WANDER MILANO 
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Notizie 

« Vorrei sapere su quale lun¬ 
ghezza d’onda irasmeltono le 
varie stazioni italiane e euro¬ 
pee, e, se non potete dirmelo, 
a chi rivolgermi? » (Vincenzo 
Spinelli - Roma e Giovanni Sve- 
Ionio - Serravalle Sesia, VC). 

Notizie sulle frequenze e sugli 
orari di trasmissione delle sta¬ 
zioni italiane e estere sono con¬ 
tenute nel libro World Radio 
and Television Handhook, Casa 
editrice World Radio and Tele- 
vision Co. Ltd., distribuito dal¬ 
la ERI e in vendita nelle mi¬ 
gliori librerie. 


Antenna OM 

« Sona in possesso di un appa¬ 
recchio radio, del modello più 
recente, che mi dà soddisfa 
zioni notevolissime, limitata 
mente alla banda di OC, e te¬ 
nendo presente che lo uso con 
la semplice antenna a stilo di 
dotazione, in un edificio in ce¬ 
mento armato. La prestazione 
su OM, invece, è da definire 
scadente. Ho amsultato un 
tecnico, che mi ha applicato 
sul tetto quaranta metri di 
cavo-antenna, ma non è servito 
a risultati apprezzabili. Come 
posso fare (o farmi fare) una 
antenna sintonizzata su 1442 
kHz? In un programma per ap¬ 
passionati di radiotrasmissioni, 
la BBC qualche tempo fa ha 
appunto parlato di un'antenna 
“ loop aerial ", composta di un 
quadrato di legno di ì m di 
lato, con 7 avvolgimenti di filo 
metallico connessi a un con¬ 
densatore da 350 pico-Farad, 
il tutto collegato alle prese 
della radio — in modo non del 
tutto chiaro — mediante un 
nuovo filo. Può darmi ulteriori 
chiarimenti su questa anten¬ 
na? • (Maurizio Mazzano - Pa¬ 
dova). 

Per la gamma OM bisogna di¬ 
stinguere la ricezione dei pro¬ 
grammi italiani da quella delle 
stazioni straniere. Per il primo 
caso le consigliamo di riceve¬ 
re: a) di giorno: Venezia I - 
656 kHz. (Nazionale), Venezia 2 
- 1034 kHz (Secondo), Vene¬ 
zia 3 1367 kHz (Terzo); 

h) nelle ore notturne, oltre alle 
precedenti stazioni, può essere 
conveniente ricevere Roma 2 - 
845 kHz e Roma 1 - 1331 kHz. 
Per la ricezione delle stazioni 
OM straniere, premesso che 
questa è spesso cattiva per la 
presenz.a di interferenze reci¬ 
proche specialmente nelle ore 
serali, può convenire utilizzare 
una antenna direttiva. La più 
semplice è senz'altro quella a 
quadro da lei citata, purché 
installata all'esterno. L’antenna 
a quadro deve essere posta in 
posizione verticale. Mettendo 
un condensatore variabile se¬ 
condo le istruzioni è possibile 
fare la sintonia del quadro per 
la migliore ricezione su varie 
frequenze della gamma. Natu¬ 
ralmente il quadro va orientato 
in modo diverso da caso a 
caso. II modo più semplice di 
collegare il quadro al ricevitore 
è quello di utilizzare un cavo 
coassiale il cui schermo sia 
collegato nel punto corrispon¬ 
dente alla metà esatta delle 
spire ed il conduttore interno 
all'incirca alla distanza di una 
spira del punto prima determi¬ 
nato. Nella ricerca sperimen¬ 


tale della posizione in cui s| 
ha il migliore rendimento si 
deve evitare di ruotare il qua¬ 
dro rispetto al suo asse verti¬ 
cale. Se il montaggio è fatto 
correttamente e non ci sono 
in vicinanza conduttori o strut¬ 
ture metalliche, la migliore ri¬ 
cezione della stazione deside¬ 
rata si trova quando la retta 
rappresentante la direzione di 
provenienza dei segnali giace 
nel piano contenente il quadro. 
Poiché il ricevitore in oggetto 
er la gamma OM ha la possi- 
ilità di disporre, agendo su 
un commutatore, di due anten¬ 
ne (una interna a ferrite e l'al¬ 
tra esterna) il suo cattivo fun 
zionamento in OM anche con 
antenna esterna potrebbe es¬ 
sere dovuto alla non corretta 
posizione di questo commu 
tatore. 

Enzo Castelli 
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Monorellex 6x6 

• In previsione di un prossimo 
acquisto, gradirei avere un pa 
norama delle macchine loto- 
grafiche monoreflex 6 .x 6 repe¬ 
ribili sul mercato, possibilmen¬ 
te con qualche breve conside¬ 
razione sulle caratteristiche e 
le possibilità offerte da ciu- 
scuna di es.se » (Egisto Cerva- 
si - Milano). 

1 modelli di lotocamere mono- 
retlcx 6x6 attualmente repe¬ 
ribili sul mercato italiano so¬ 
no 9: 2 della Zenza Bronica, 

2 della Hasselblad, 1 della Rol- 
lei e I rispettivamente della 
Kowa, Kalimar, Pentacon e 
Rittreck. Ulhciosamentc, co¬ 
mincia anche a circolare la 
russa Zenilh 80. di aspetto si¬ 
mile all Hasselblad. In questa 
gamma di apparecchi sono pra¬ 
ticamente rappresentate tutte 
le tendenze del settore. Le pri¬ 
me tre marche sono le rappre¬ 
sentanti per eccellenza del con¬ 
cetto fotocamera-sistema, in 
base al quale la monoreflex 
6 X 6 si differenzia nettamente 
dalla consorella 24 x 36. Esse 
sono costituite in pratica da 
un corpo centrale contenente 
i comandi, gli organi di visio¬ 
ne e. tranne THasselblad, l'ot¬ 
turatore. Tutto il resto (otti¬ 
che, mirini c dorsi portapelli- 
cola) è intercambiabile. Inutile 
sottolineare l'utilità dell'inter¬ 
cambiabilità dei dorsi ai fini 
di un immediato passaggio da 
un tipo di pellicola ad un altro 
senza dover ricorrere ad un 
secondo corpo macchina. Kowa 
e Kalimar ricalcano più o me¬ 
no lo stesso schema, senza pe¬ 
rò avere i dorsi intercambia¬ 
bili. Pentacon Six e Rittreck 
sono invece l'espressione della 
tendenza a trasferire pari pari 
la formula del monoreflex 
24 X 36 nel campo del 6x6. Il 
loro aspetto esteriore — e le 
loro caratteristiche — sono in¬ 
fatti quelle di una grossa foto¬ 
camera 24 X .36. Esse risultano 
indubbiamente più manegge¬ 
voli, s|>ecialmente ora che la 
maggior parte dei fotografi si 
è familiarizzata con le mono¬ 
reflex 35 mm., ma risultano 
handicappate nell'impiego pro^ 
fcssionale dalla mancanza dei 
dorsi intercambiabili. Un'ulti¬ 
ma considerazióne riguarda lo 
otturatore. Benché anche nel 
settore delle 6x6 l'otturatore 
a tendina equipaggi la mag- 

segue a pag. tSt 



doppia 
sicurezza 
per un 
gusto pieno 


per la salute del fumatore 


















la vostra giovane famiglia 
si ingrandisce*; 


Un sogno diventa realtà; la vostra giovane famiglia si ingrandisce. 

É giunto per voi il momento di assumere, in famiglia, il vostro nuovo ruolo di padre. 

Cominciate subito con l'assicurarvi I Per "lui” (o per "lei") che sta arrivando, 
affinchè, venendo al mondo, si trovi già con le "spalle coperte". 

Abbiamo un’asaicurazione sulla vita fatta apposta per I giovani padri; si chiama “Tsmporansa” 
perché protegge la famiglia per un certo numero di anni, 
cioè gli anni deH'iniziale, temporanea insicurezza economica. 

Il suo funzionamento è semplice: se in quegli anni l'assicurato viene a mancare, 

I suol familiari riscuoteranno Immediatamente il capiUls garantito; 

se non accade nulla, la polizza, esaurito il suo compito protettivo, si estingue. 

Quest'assicurazione costa pochissimo; appunto perché la si fa da giovani, 

bastano poche migliala di lire al mese, per garantire ai propri cari ntoltl milioni di lire. 

L'assicurazione sulla vita è l'unico mezzo che consente, con un costo proporzionato alle proprie possibilità 
di eliminare. In modo definitivo, la preoccupazione di difficoité economiche collegate con la vostra vita. 

Con l'assicurazione sulla vita si ottiene quello che il semplice risparmio non può dare; 
al verificarsi della necessità prevista, 

la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma. ^ 

Assicuratevi e vivete tranquilli; dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. q* 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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mille e una notte serena con le favolose 
camomille Bonomelli 


L'Espresso Bonomelli per 
un riposo salutare e com¬ 
pleto perché contiene una 
maggiore quantità di ca¬ 
momilla e, in più, le erbe 
alpine che fanno dello 
Espresso Bonomelli una 
miniera di salute. 


MOOUCT OP ITM.? 


Camomilla Filtrofiore Bo¬ 
nomelli per un piacevole 
relax. Perché Camomilla 
Filtrofiore Bonomelli (la 
unica bustina di camomil¬ 
la a fiore intero) conserva 
intatte le qualità del fiore 
di camomilla. 


{ AMO'iriXA 



PHOOUCT OP rTALT 


Camomilla Bonomelli in 
pacchetti per un riposo 
"su misura". Infatti, pote¬ 
te dosare a piacere la 
quantità di fiori. 


CAItlOMIlLA 



«••«•«Me «aac 


le favolose camomille 

BONONELLI 

nervi calmi sonni belli 


Camomilla Setacciata Bo¬ 
nomelli per un effetto più 
leggero. E per un risultato 
immediato potete usare 
due bustine. 



Richiedete alla BONOMELLI, Via Fola 9 20124 MILANO.I'opuscolo dei consigli sulla Camomilla;lo riceverete gratis 
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gior parte dei modelli e riveli 
la propria utilità sotto il pro¬ 
filo di una più facile ed econo¬ 
mica intercambiabilità delle 
ottiche, la maggior superficie 
coperta dallo scorrimento del¬ 
la tendina ne aggrava rispetto 
al 24x36 gli svantaggi nell'im¬ 
piego del flash. Infatti, a me¬ 
no di non ricorrere alle spe¬ 
ciali lampade N. 31 o 2A, gros¬ 
se e costose, sia il flash a lam¬ 
padina che quello elettronico 
possono essere sincronizzati 
solo a tempi di posa compre¬ 
si — a seconda delle fotoca¬ 
mere — Ira 1 15 e 1^40 di 
sec. Ed ecco una breve ras.se- 
gna delle monorellcx 6x6: 

1) Zenza Bronica (Giappone) 
modello S-2: obiettivo Aulo 
Nikkor 75 mm. f. 2,8, ottura¬ 
tore a tendina con tempi da 
1 a l'IOOO di sec., sincronizza¬ 
zione flash 1 40. mirino a poz¬ 
zetto pieghevole intercambia¬ 
bile con altro fisso munito o 
meno di fotocellula TTL o con 
mirini a pentaprisma a 30 o 90 
gradi, schermo di messa a fuo¬ 
co non interc'imbiabile, magaz¬ 
zini intercambiabili per pelli¬ 
cole tipo 120 e 220 con dorsi 
formato 6x6, 4,5x6 e Pola¬ 
roid, 9 obicttivi disponibili da 
40 a 600 mm. di focale lutti 
a diaframma automatico. Prez¬ 
zo con dotazione standard 
405 000 lire. Il modello C-2, iden 
tico al precedente, ha tempi di 
posa fino a 1 .500 di sec., non 
consente l'intercambiabilità dei 
dorsi e costa 345 000 lire. 

2) Has.selblad (Svezia) mo¬ 
dello .500C: obicttivo Zeiss Pla¬ 
nar 80 mm. f. 2,8, mirino a 
pozzetto pieghevole inlercam- 
niabile con altro fisso o con 
pentaprisma a 45 o 90 gradi, 
otturatore centrale Synchro- 
Compur con tempi da 1 a 1 500 
di sec. montalo in ciascuno de¬ 
gli obiettivi di corredo, sincro- 
niz,zazione flash totale, schermi 
di visione non intercambiabili, 
specchio non a ritorno istan¬ 
taneo. magazzini intercambia¬ 
bili per pellicole 120, 220. 70 
mm. e piane con dorsi per for¬ 
mati 6x6. 4,5 X 6 e 4x4. IO 
obiettivi da 40 a 500 mm. tutti 
a diaframma automatico. Prez¬ 
zo con dotazione standard 
498.000 lire. Modello 500 EL: 
stesse caratteristiche, motore 
elettrico a batteria per avanza¬ 
mento film e carica ottura¬ 
tore. prezzo 693.000 lire. 

3) Kalimar (Giappone) 6/60: 
obiettivo Kaligar 80 mm. f. 2,8, 
otturatore a tendina con tempi 
da 1 a L500 di sec., mirino 
a pozzetto intercambiabile con 
mirino e pentaprisma, 5 obiet¬ 
tivi da 52 a 300 mm. di cui 3 
con diaframma automatico, 
prezzo 176.500 lire. 

4) Kowa Six (Giappone): obiet¬ 
tivo Kowa 85 mm. f. 2,8, ottu¬ 
ratore centrale Seikosha incor¬ 
porato in ciascun obiettivo con 
tempi da I a 1/500 di sec. e 
sincronizzazione flash totale, 
mirino a poz.zetto pieghevole 
intercambiabile con uno fisso 
munito di cellula TTL e con 
mirini a pentaprisma a 45 e 
90 gradi, schermo di visione 
intercambiabile, accetta pelli¬ 
cola tipo 120 e 220, 5 obiettivi 
da 55 a 250 mm. tutti con dia¬ 
framma automatico, prezjto 
standard 280.000 lire. 

5) Pentacon Six (Germania 
Orient.); obiettivo Jena 80 mm. 
f. 2,8, otturatore a tendina con 
tempi da 1/500 di sec. e sincro¬ 
nizzazione flash a 1/20, mirino 
a pozzetto intercambiabile con 
altro a pent^risma con o sen¬ 
za cellula T'TL, schermi di vi¬ 
sione intercambiabili, pellicole 
120 e 220, 8 obiettivi da 50 a 
500 mm.. di cui 6 con diafram- 
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Un’altra grande manifestazione 
testimonia 

la ripresa del cucito domestico 

Proclamate le vincitrici del Concorso Singer 
per r« Abito dell'Anno 1970 - 


La sera del 25 settembre nella splendida cornice della Saia del Pa¬ 
lazzo della Regione a Padova, gremita di pubblico, alla presenza di 
numerose autorità e di nomi notissimi nel campo della moda e 
deli editoria femminile, ha avuto luogo la Finale del Concorso 
Singer per l'Abito dell'Anno t970 

La manifestazione concludeva, un concorso che ha visto, in tutta 
Italia, una vastissima partecipazione di giovani donne quest anno 
quasi X 000 si sono cimentele a confezionare personalmente un 
abito su carta-modello Singer una testimonianza ulteriore della ri¬ 
presa anche nei nostro Paese del cucito domestico, quale già da 
tempo era riscontrabile all'estero, ed m particolare nei Paesi a più 
alto tenore di vita, dove la donna tende sempre piu a personaliz¬ 
zare la propria eleganza La manifestazione he avuto uno svolgi¬ 
mento vivacissimo, oltre tre mila spettatori hanr^o potuto assistere 
all incredibile exploit della siq ns Marisa Rossi che m soli 48 mi¬ 
nuti ha confezionalo perfettamente un modello da sera scelto dal 
pubblico utilizzando una Singer Maximatic 

La Giuria composta dalie sig re Biki Brunetta Andreina Vanni, Mita 
Medici. Renata Rimmi. Ata De Angelia e dai sigq Ettore della 
Giovanna. Antonio Lucarda e Vincenzo Vaccaro ha avuto un arduo 
compito per scegliere le vmcitnci 

Prendevano infatti parte alle finale X concorrenti che avevano già 
superato le Selezioni Provinciali e le Semifinali divise m 4 gruppi 
di età 

Sono state proclamata vincitrici assolute: 

per il gruppo dal 10 si 12 anni: la 9<g na Antonietta Moder di 
Pescara che ha presentato il modello Botlenck n 8400 realizzato in 
tessuto Silan Trevira bianco completo pantaloni con giacca morbida 
scollata a V 

per II 2« gruppo dai 13 al 15 anni: la sig na Elena Ribaudo di Pa¬ 
lermo che ha presentato il modello Vogue n 7577 realizzato in ba¬ 
data fantasia pantaloni a vita bassa, corpino cortissimo e maxi¬ 
gonna viola abbottonata au un fianco 

per il 3« gruppo dei 16 ai 18 anni: la sig ns Dora Leoncito di Na¬ 
poli che he presentato il modello Vogue o 2249 firmato da Fabiani 
realizzato m cady marrone pigiama palazzo svasatissimo, bicolore, 
con alta cintura m argento sotto il seno 

per M gruppo dei 19 si 25 anni; la sig na Caterina Interlandi di 
Alghero che ha presentato il modello Vogue n 7477 realizzato in 
organza di cotone fantasia abito lungo da sera con ampia gonna e 
molto acollato 

Le 4 finaliste. clamorosamente festeggiate dai pubblico, hanno avuto 
in premio una macchina per cucire Maximatic e parteciperanno ad 
un viaggio premio a Londra, ciascuna accompagnata dalla propria 
mamma, in occasione del Convegno della Moda Giovane organizzato 
dalla Singer dal 28 al 31 ottobre p v 

La sig na Elena Ribaudo e stata inoltre invitata dada Singer negli 
USA per visitare New York e Washington dal 1» al 6 novembre p v 
La magnifica parata delle finalista con i loro splendidi modelli ha 
dimostrato al folto e scelto pubblico che gremiva la saia quanto 
sia facile piacevole ed elegante la confezione domestica 
Dopo la sfilata delle concorrenti alcune vincitrici delle più recenti 
edizioni del Concorso • Abito dell Anno • hanno presentato una sene 
di recentissimi modelli realizzati con tessuti Trevira 2000 sezione 
stellare 

Lo spettacolo e stato presentalo da Sandro Massimini e Gisella 
Pagano che. durante gli intervalli hanno intrattenuto il pubblico, a 
chiusura dalla manifestazione e intervenuto, quale ospite d onore. 
Al Bano. che ha riscosso un vivissimo successo personale 
Alle Signore e Signorine che gremivano la sale sono stati offerti 
omaggi della Shiseilo Cosmetici, da alcune graziosissime hostesses 
giapponesi che coi loro preziosi kimono hanno aggiunto alla ncchis- 
•tma manifestazione una nota esotica di raffinata eleganza 
Nel pomeriggio, alle ore 15. ha fatto da preludio alla Finale del 
Concorso una tavola rotonda sul tema • Il Cucilo e la giovane 
d oggi • svoltasi nella Sala Rossini del Petrocchi, alla quale hanno 
partecipato il giornalista Ettore d^lla Giovanna, la sig ra Biki. crea¬ 
trice di moda, la sig ra Brunetta giornalista ed esperta di moda fem¬ 
minile. la sig ra Adriana Grippiolo di • Annabella •, la prof sa Lucia 
Stringher del Centro Studi sui problemi del Tempo Libero il dr Fer¬ 
dinando Dogana dell'Istituto Ooxa e il dr Mano Cimica. psicologo 
Nel corso del dibattito à alato rilevato come il cucito domestico, 
in quest* anni, non abbia perduto terreno sotto la spinta del confe¬ 
zionato ma. al contrario, sia divenuto uno degli hobbies preferiti 
da molte donne e particolarmente dalle giovani, che amano sempre 
piu personalizzare la propria eleganza. 



Nella foto: Sandro Massimini (alla sua sinistra, Gisella Pagano) men¬ 
tre proclama le vincitrici assolute dal grande concorso Singer per 
r- Abito dall'Anno - 1970. Eccola, alla sua destra: sono Catarins 
Intarlandi di Algharo-Sassari (cal. 19-25 anni). Antonietta Moder di 
Pàscerà (cat. 10-12 anni), Eiana Ribaudo di Palermo (cat. 13-15 anni) 
e Dora Leoncito di Napoli (cat. 16-18 anni). 
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ma automatico, prezzo stan¬ 
dard 369.000 lire. 

6) Rittreck Six (Giappone); 
obiettivo Rittron 80 mm. f. 2, 
otturatore a tendina con tempi 
da I a 1/500 di sec. e sincro¬ 
nizzazione flash a 1 '40. mirino 
a pentaprisma intercambiabi¬ 
le, pellicola 120 e 220, 5 obiet¬ 
tivi da 55 a 3(X) mm. tutti a 
diaframma automatico, prezzo 
standard 370.000 lire. 

7) Rolleiflex SL-66 (Germania 
(Dice.); obiettivo Zeiss Planar 
80 mm. f. 2,8, otturatore a ten¬ 
dina con tempi di 1 a IMOOO 
di sec. e sincronizzazione flash 
a I '30. mirino a pozzetto pie¬ 
ghevole intercambiabile con 
pozzetto fisso con o senza cel¬ 
lula TTL o a pentaprisma a 
45 gradi, schermi di visione 
intercambiabili, magaz.zini in¬ 
tercambiabili per pellicole 120, 
220, piane e lastre con dorsi 
per formati 6x6. 4,5x6, 4x4, 
soffietto incorporato con pos¬ 
sibilità di moderati basculaggi, 
11 obiettivi da 40 a 1000 di cui 
5 automatici e 5 obiettivi per 
macrofotografia, prezzo stan¬ 
dard 595.000 lire. 


« Da parecchi anni ho una ci¬ 
nepresa Paillard 8 mm. e fino 
ad ora ho fatto dei filmetti se 
non belli almeno passahili. Da 
un po' di tempo a questa par¬ 
ie invece non riesco più ad im¬ 
broccare una pellicola decente 
Come mai si vede un pezzo 
chiaro e il resto tutto sfocato, 
si vedono i personauRÌ. ma of¬ 
fuscali, insomma niente chia¬ 
ri? Onesto mi fa arrabbiare, 
oltre a farmi gettare via pa¬ 
recchi soldi. 

Da che cosa può dipendere, 
se guardando nel mirino met¬ 
to a posto le due lancette 
(credo che si chiami parallas¬ 
se i. dopo di che dovrei poter 
filmare in tutta tranquillità, e 
invece anche se le due lancet¬ 
te combaciano, il film non è 
quasi mai chiaro? Forse è la 
apertura dell'obiettivo che non 
so tenere al posto giusto? » 
(Antonietta Tosi - Milano) 

Dal momento che in passato la 
nostra cineoperatrice ha pro¬ 
dotto dei buoni films, ritenia¬ 
mo sia da escludere che sia 
sopravvenuto un difetto nel 
« manico ». (Duesto deve per¬ 
ciò risiedere nella parte otti¬ 
ca o meccanica della cinepre¬ 
sa. E qui si entra in piena 
oscurità. Si tratta di una len^ 
te scollata nell'obiettivo, di 
un difettoso funzionamento 
della cellula fotoelettrica o di 
una scarsa pressione del cor¬ 
ridoio di scorrimento del film? 
Questo è per noi un mistero 
insolubile. Per inciso, le due 
lancette da far collimare di 
cui si parla nella lettera non 
hanno nulla a che vedere con 
la parallasse, che è un feno¬ 
meno proprio degli apparec¬ 
chi a mirino ottico, in cui l'im¬ 
magine traguardata non coinci¬ 
de con quella inquadrata dal- 
Tohiettivo, I due indicatori mo¬ 
bili visibili nel mirino sono in¬ 
vece collegati al sistema di mi¬ 
surazione dell'esposizione del¬ 
la cinepresa, il quale permette 
di impostare il diaframma a- 
datto alla ripresa da effettuare. 
Riteniamo che la soluzione più 
semplice — soprattutto risie¬ 
dendo a Milano — sia quella 
di portare la cinepresa in via 
Mauro Macchi 29, sede della 
ditta ERGA, importatrice dei 
prodotti Bolex Paillard, o in 
via Dezza, 41 al laboratorio per 
riparazioni di Benatti. 

Giancarlo Pizzlrani 


Per un 
autoveicolo 

Rat,OM 

Autobianchi, 
un modo 
d’acquisto 
sempre più 
diffuso, 
vaiido,logico 
e comodo: 
le rateazioni 

SAVA 


Qualche esempio: 

Fiat 500/L 

pagabile in 30 mesi 

Quota contante 

tutto compreso L. 175.720 

Dilazionate 

in 29 rate L. 493.000 

Qltre l'assicurazione 

pure rateata in 30 mesi 


Presso Filiali 
e Concessionarie 
Fiat, OM. 
Autobianchi 


Fiat 850 Special 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 243.465 
Dilazionate 
in 29 rate L. 725.000 
Oltre l’assicurazione 
pure rateata in 30 mesi 

Autobianchi A 112 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 298.200 
Dilazionate 
in 29 rate L. 754.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi 
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C RIMA ALIA GLICERINA 


Li Mtezza Jrllt 


, 088 ' . 
le (nani 
si ooptsno 
belle 


Come si portano le mani oggi? 

^ Belle, belle, belle. 

Oggi per la bellezza delle mani 
c'è Glicemille. 

Perchè Glicemille conosce a fondo 
^ la vostra pelle. 

^ Sa il segreto per mantenerla giovane 

■ e morbida: la dolcezza. 

' I Glicemille penetra dolcemente, 

I in profondità e all'istante. 

■ Spesso la bellezza 

M è una questione di pelle. 

.//, M Quindi di Glicemille. 


viASt 

E un prodotto RUMIANCA. 



Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrisponderne su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Pila a combustibile 


il signor Adriano Cerruti. di 
Teramo, desidera sapere co¬ 
me Innziona una pila a com¬ 
bustibile. Egli ci domanda 
inoltre perché sui veicoli spa¬ 
ziali non vengono impiegate 
comuni batterie. 

La pila a combustione è un 
sistema nel quale avviene la 
trasformazione dell'energia 
di combustione di partico¬ 
lari sostanze, generalmente 
allo stato gassoso, diretta- 
mente in energia elettrica. 
La differenza rispetto alle 
comuni batterie ed agli ac¬ 
cumulatori è che l’energia 
che questi erogano deriva 
da energia chimica già pre¬ 
sente nelle sostanze di cui 
essi sono costituiti. Nella 
pila a combustibile, invece, 
le sostanze reagenti vengo¬ 
no continuamente fornite 
dalla pila stessa dall'ester¬ 
no. L’energia che si libera 
nella con.seguente reazione 
chimica entro la pila viene 
da questa direttamente con¬ 
vertita in energia elettrica. 
Il vantaggio fondamentale 
delle pile a combustibile ri¬ 
spetto alle usuali batterie 
è di avere un elevato rendi¬ 
mento, di essere cioè capaci 
di fornire una maggiore 
quantità di energia elettrica 
a parità di energia chimica 
richiesta. Le pile a combu¬ 
stibile non sono di uso co¬ 
mune in quanto le correnti 
che es.se forniscono non so¬ 
no elevate. 

Il tipo attualmente più usa¬ 
to di pila a combustibile è 
quello nel quale avviene la 
reazione tra idrogeno e o.s- 
sigeno, che porta alla forma¬ 
zione di acqua. In pratica 
si hanno due recipienti col¬ 
legati attraverso un setto 
poroso e contenenti una so¬ 
luzione di ìdrossido di p<> 
tassio. Due elettrodi di pla¬ 
tino o di nichel sono im¬ 
mersi nei due recipienti. 
La pila si fa funzionare fa¬ 
cendo entrare, attraverso 
appositi tubi, idrogeno in 
uno dei recipienti e ossige¬ 
no nell’altro. I gas diffond^o- 
no attraverso il setto poro¬ 
so e reagiscono formando 
acqua. Dal primo recipiente 
escono quindi idrogeno e 
acqua, mentre dal secondo 
escono ossigeno e acqua. 


Tutto sui delfini 


Il signor Antonio Panzetto, di 
Tonno, ci chiede ragguagli 
sull’intelligenza e il linguag¬ 
gio dei delfini, in rapporto 
allo sviluppo del loro cer¬ 
vello. 

I delfini hannó attirato da 
lungo tempo l’attenzione de¬ 
gli studiosi per il loro com¬ 
portamento che, in molti ca¬ 
si, denota una vera e pro¬ 


pria intelligenza. E’ facile 
addestrarli a compiere eser¬ 
cizi. a spingere leve per ot¬ 
tenere il cibo, a rispondere 
a determinati comandi. 
Particolarmente interessan¬ 
te è il cosiddetto « linguag¬ 
gio » sonoro di questi ceta¬ 
cei. Esso si manifesta come 
un’estesa gamma di fischi 
d'intensità e di tonalità di¬ 
verse, mediante i quali i del¬ 
fini, che vivono in branchi 
numerosi, comunicano tra 
loro, esprimendo di volta in 
volta sensazioni come pau¬ 
ra, protesta, rabbia, minac¬ 
cia, angoscia, richiamo ses¬ 
suale. 

Si è constatato sperimental¬ 
mente che i delfini sono an¬ 
che abili imitatori: sanno 
imitare, ad esempio, sia pu¬ 
re con una certa approssi¬ 
mazione, il suono della voce 
umana e persino le nostre 
risate. 

Inoltre essi sono capaci di 
emettere ultrasuoni che il 
nostro orecchio non è in gra¬ 
do di percepire, mediante i 
quali « vedono » acustica- 
mente gli ostacoli e si orien¬ 
tano sott’acqua. 

Si è voluto mettere in rap¬ 
porto il comportamento in¬ 
telligente dei delfini col gran¬ 
de sviluppo del loro cervel¬ 
lo (esso pesa infatti 1680 
grammi, mentre quello uma¬ 
no ne pesa 1400) e con resi¬ 
stenza di circonvoluzioni ce¬ 
rebrali analoghe a quelle del 
cervello umano. Indubbia¬ 
mente questi due dati han¬ 
no il loro peso: occorre tut¬ 
tavia tener presente che il 
rapporto tra peso del cer¬ 
vello e peso del corpto met¬ 
te l’uomo al primo posto e 
il delfino al secondo. Comun¬ 
que le nostre conoscenze sul 
funzionamento di quel me¬ 
raviglioso computer che si 
chiama cervello .sono anco¬ 
ra troppo frammentarie e 
scarse per poter stabilire un 
paragone valido tra intelli¬ 
genza umana e intelligenza 
dei delfini, in base a sempli¬ 
ci misurazioni anatomiche 
dei due organi. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 11 
I pronostici di 
PERFINO DE FILIPPO 
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Cafliiri - 

1 
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1 
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X 

1 

2 

Naptli - JuvfRtus 
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1 


(tRffla • Samptferia 

1 



Tirila - Fiaraatma 

X 

1 
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1 
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1 
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1 
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X 
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Scottex,doppio velo di morbidezza. 

Perciié duncjue accontentarsi della metd? 


Non sono tutte uguali. 
Scottex è almeno mille volte 
piu morbida. 

Due veli di morbidezza. 
Due morbidi veli di resistenza. 


Q>n tutte le qualità di 
un’igienica che ha nome Scottex. 

Pura ovatta di cellulosa. 
Pura anche nei suoi colori: 
bianco, rosa, azzurro, verde tenero 
e il nuovissimo arancio. 


Provate Scottex nella confezione 
da 2 rotoli. 

La prossima volta pretenderete 
la confezione da 4. C’è. 


È un prodotto Burgo Scott. Torino 

















sulla cresta 




Radio-oroscopo 


Fra i programmi presentati 
in questi giorni dalla sta¬ 
zione radiofonica « Europa- 
I » figura una divertente 
iniziativa: ogni mattina alle 
otto Madame Soleil farà 
l'oroscopo della giornata in¬ 
formando gli ascoltatori sui 
segui zodiacali favoriti da¬ 
gli astri. Inoltre, la dome¬ 
nica dalle dieci alle undici 
e mezzo, risponderà alle let¬ 
tere del pubblico non soddi¬ 
sfatto del « referto » della 
settimana. 


Sorprese 


La XXVII Mostra radiote¬ 
levisiva di Dusseldorf ha 
registrato una notevole af¬ 
fluenza di pubblico. I visi¬ 
tatori non hanno trovato 
quest’anno la novità sensa¬ 
zionale, rappresentata — ad 
esempio — qualche anno fa 
dalla televisione a colori. 
Tuttavia le sorprese non 
sono mancate, in quanto 
l'industria ha realizzato tut¬ 
ta una serie di migliora¬ 
menti della propria produ¬ 
zione; tra l’altro l’applica¬ 
zione dei tubi catodici da 
110 gradi ha con.sentito di 
ridurre la profondità dei ri¬ 
cevitori da 56 a 48 cm. Un 
campo a sé c rappresenta¬ 
to dalle videocassette dove 
quattro diversi sistemi stan¬ 
no lottando per accaparrarsi 
le migliori posizioni al via 
della corsa per la conquista 
del mercato. Più attuale la 
questione dei prezzi; sinora 
con misure di razionalizza¬ 
zione l’industria tedesca era 
riuscita a fermare i prezzi e 
talvolta persino a ridurli; 
adesso sembra che non si 
possa andare oltre e che 
sarà costretta a praticare 
aumenti che si aggireranno 
intorno al 4-5 per cento per 
i ricevitori TV in bianco e 
nero. 


Prospettive francesi 


Il direttore generale del- 
rORTF Jean-Jacques de 
Bresson ha precisato le 
prospettive dell’Ente radio- 
televisivo francese per il 
1971: aumentare gradual¬ 
mente il numero delle ore 
di trasmissione, specialmen¬ 
te dei programmi a colori; 
completare la rete del Se¬ 
condo Programma (per la 
fine del ’71 il 95 per cento 
del territorio dovrebbe ri¬ 
cevere le trasmissioni del 
Secondo); istituire un Terzo 
Programma; incrementare la 
funzione internazionale del- 
rORTF; creare un servizio 
radiofonico locale per la re¬ 
gione parigina. De Bresson 
ha citato una serie di dati 
relativi alla diffusione della 
televisione negli ultimi anni: 
l’ascolto medio, intorno alle 
otto e mezzo di sera, è sa¬ 
lito, dal febbraio del ’69 


allo stesso mese del ’70, dal 
65,5 al 71,6 f>er cento. L’a¬ 
scolto medio del singolo 
spettatore è salito, nello 
stesso periodo, dell’8 per 
cento. 


Telefilm nel Pakistan 

L’Ente televisivo pakistano 
ha annunciato che ridurrà 
drasticamente la produzio¬ 
ne nazionale di programmi 
e che intensificherà invece 
la trasmissione di program¬ 
mi importati dagli Sta¬ 
ti Uniti e dall’Inghilterra. 
Questa decisione è dettata 
dai risultati di un’indagine 
compiuta sui gusti del pub¬ 
blico, e di conseguenza dalla 
difficoltà di trovare inserzio¬ 
nisti pubblicitari che finan¬ 
zino programmi di produ¬ 
zione locale. Con il denaro 
risparmiato _ i responsabili 
dell’Ente televisivo hanno 
annunciato che intendono 
portare, nei prossimi cinque 
anni, all’80 per cento la « co¬ 
pertura » televisiva del ter¬ 
ritorio nazionale. 


Proteste 


La Granada Telcvision, una 
delle più importanti socie¬ 
tà della televisione commer¬ 
ciale inglese, ha accusato 
l’Archivio Cinematografico 
Nazionale, che conserva per 
i posteri più di 18.000 film 
e 17.000 cinegiornali, di ap¬ 
plicare tariffe « ridicolmen¬ 
te alte » e di privare cos’i 
il pubblico di immagini mol¬ 
to spes.so uniche. In parti¬ 
colare sarebbero le trasmis¬ 
sioni educative per i giova¬ 
ni che si avvantaggerebbero 
di film che hanno spesso 
valore storico. Una nuova 
serie di programmi di sto¬ 
ria economica e sociale che 
sarà messa in onda a giorni 
è stata realizzata soprattut¬ 
to con materiale della Pa- 
thé, anche a causa della 
norma dell’Archivio Nazio¬ 
nale che impone che le im¬ 
magini televisive tratte dal 
materiale dell’Archivio stes¬ 
so siano immediatamente 
distrutte o cancellate dopo 
la trasmissione. 


Cassette a colorì ■ 


Con la prima dimostrazio¬ 
ne a colori dell’E'VR (Elec¬ 
tronic Video Recorder), la 
recente scoperta che per¬ 
mette la trasmissione su 
un normale televisore di 
programmi contenuti in 
* cassette » analoghe alle 
« cartucce » di registrazioni 
sonore, è stato anche pre¬ 
sentato il primo programma 
realizzato specificatamente 
per questo sistema. Si trat¬ 
ta di una lezione di mez¬ 
z’ora sulla cromatografia, 
prodotta dalla Flying Spot 
Productions per la EVR 
Partnership, che è costata 
meno di 30()0 sterline. 
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pcamigKino ■ reggiemo 

a tavola fa pranzo 



f!f )KM A • 


,4l pjVt*'^lgt|IMb-reggiano firma la 
fdrma oon*^ marchiatura con- 
. -llnùa jf 'lunti incisi: una ga- 
' : >anzl«Jffie non si cancella. | 
■'Aneto preconfezionalo m 
AF"' ijj|toclotto genuino si 
!^l^nosce dalla 
• ^^■l'^'^archiatura 






il famoso coltellino 

da tavola per parmigiano-reggiano 
si può ricevere anche quest'anno gratuitamente 
facendo richiesta esclusivamente a mezzo 
cartolina postale, al Consorzio del Formaggio 
Parmigiano-Reggiano, 42100 Reggio Emilia 


Macere dì mangiare un formaggio unico al mondo 









In tavola subito, appena tolta dal fuo¬ 
co, con tutto l'aroma fragrante del 
caffè appena fatto. Letizia Espresso 
sulla tua tavola per fare il caffè più 
buono, per servirlo con eleganza. 

E Letizia Espresso ha tutti I pezzi di 
ricambio! Pronti presso i rivenditori 
autorizzati. ^ A 


Letizia Espresso è un prodotto 


li 
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Due appelli 

« Le scrivo per supplicarla di 
lanciare mi appello dalle co¬ 
lonne della sua rubrica per 
la signora Angela Agelillo ■ 
Via Àlurale 24 - Agitano (Na¬ 
poli). La signora raccoglie 
cani randagi (tutti vaccinati 
e curati dal dott. Laterza 
della Protezione Animali di 
Napoli), ma il Comune le ha 
imposto di allontanarsi dal 
luogo dove si è rifugiata, 
dopo averta obbligata a re¬ 
cintarlo, cosa che essa ha 
fatto con la gravosa spesa 
di lire 50.000, e minaccia la 
soppressione dei cani. Ripe¬ 
teremo un secondo caso De 
Blasi? Ho scritto raccoman¬ 
date al .'sindaco di Napoli, al 
Medico Provinciale e al Vete¬ 
rinario Capo del Comune, ma 
non mi faccio molte illusio¬ 
ni » (CIfme Magri - Milano). 

« Le rivolgo un appello da 
pubblicare sulla sua rubrica 
del Radiocorricre TV. Non 
orrorrt’ il mio nome, spero 
mi ascolterà e accontenterà. 
Si tratta di invitare coloro 

— specie i ragazzi che han¬ 
no pastori femmine tedeschi 
(non so il nome .scientifico) 

— perché mettano gli anima¬ 
li a disposizione della Scuo¬ 
la Guida per cani dei ciechi, 
la quale ha sede a Firenze. 
Ne occorrono sempre parec¬ 
chi, non si trovano facilmen¬ 
te e costano molto. Sarebbe 
un'opera buona anche da 
parte di chi si trova ad ave¬ 
re dei cuccioli e non sa a 
chi darli. E’ una carità as.sai 
grande per i ciechi che a Fi¬ 
renze hanno un ini portante 
centro. Spero senz’altro nel 
suo appello e anche che vi 
sia chi lo accolga » (X Z - 
Firenze ). 


Caccia e vivisezione 

« Sono un cacciatore libero 
e le parlo a nome di dieci¬ 
mila mici colleglli della sola 
provincia di Lecce (anche se 
la nostra situazione è analo¬ 
ga a quella del milione e 
mezzo di cacciatori italiani). 
Non abbiamo più posto do¬ 
ve cacciare perché le riser¬ 
ve private di tipo feudale 
(cioè da mezzo milione e 
pili d'ingresso) chiudono le 
uniche zone di passo della 
selvaggina migratoria dando 
solo a pochi facoltosi la pos¬ 
sibilità di esercitare la cac¬ 
cia. Costretti ad appendere 
il fucile, noi cacciatori li¬ 
beri chiediamo: perché non 
si organizz.a un ser^’izio te¬ 
levisivo per far vedere a mi¬ 
lioni di italiani come passa¬ 
no le domeniche i cacciato¬ 
ri liberi?» (Leonardo Nace- 
ra - Sannicola - Lecce). 

« Perché non continua la sua 
lotta contro l'indiscriminata 
caccia? Ricorda quando il 
signor Ferrerò di Asti man¬ 
dò a lei quella bellissima let¬ 
tera contro la disumana di¬ 
struzione tu animali che ogni 
anno si perpetua in Italia, 
lettera pubblicata anche sul 
Radiocorricre TV? Continui 


a disapprovare questo cosid- \ 
detto sport: avrà certo la j 
solidarietà di molti italia¬ 
ni sensibili e civili che molto ; 
vorrebbero fare per fare ces- j 
sare questa inutile e secolare ’ 
barbarie. Purtroppo per ora i 
possiamo fare ben poco, ci 
sia almeno la voce della stam¬ 
pa dalla nostra parte a darci 
un aiuto» (Wanda Tedeschi 
- Milano). 

• Ottima l'idea avanzata dal¬ 
l'avvocato Emilio Serio, da 
lei esposta sul n. 35 (.ÌO-8 ■ 
5-') 1470) del Radiocorricre 
TV, secondo cui si potrebbe 
tentare di ottenere l'abolizio¬ 
ne della caccia mediante il 
blocco delle nuove licenze, 
lasciando estinguere quelle 
esistenti con i titolari delle 
medesime, hi tal modo, for 
se, fra un paio di generazio¬ 
ni si potrebbe vedere realiz¬ 
zata do che oggi e ritenuta 
un'utopia. Perché non fare 
una .sott(ì.scriz.ione, come per 
altre iniziative (uccellagione, 
vivisezione ecc.)? » (X-Y-Z). 

« Si è teste concluso il dclo 
televisivo trasmesso sotto il 
titolo L'altra medicina. Poi¬ 
ché i sistemi curativi illu¬ 
strati (e da molti individui 
adottati con ottimo esito) 
nelle suddette trasmissioni ' 
escludono la vivi.sezione, sa¬ 
rebbe molto opportuno ora 
che seguisse un ciclo sul te¬ 
ma della sperimentazione su¬ 
gli animali, la cui verità è 
quasi totalmente sconosciu¬ 
ta dal pubblico. .Non ha mo¬ 
do lei di interessarsi in me¬ 
rito? / medici contrari alla 
viviscz.ione sono più nume¬ 
rosi di quanto si creda, e 
nim .sarebbe difficile trovare 
esponenti della scienza di¬ 
sposti a sostenere dibattiti 
su tale materia» (Clotilde 
Longhin ■ Roma). 

Oneste lettere non hanno bi- 
•sogno di commento, si ctim- 
meniano da sole e si inte¬ 
grano a vicenda. Fino a quan¬ 
do m Italia (e ora anche in 
altri Paesi) si dovranno sop¬ 
portare lIuc attività che non 
trovano piti giustificazione? 

Indirizzi 

« .Se è possibile desidererei 
supere l'indirizzo esatto del¬ 
la .signora Giovanna Domon- 
ci di Alcamo, che chiedeva 
certe pillole curative per la 
sua gattina; io le potrei es¬ 
sere utile perché le ho spe¬ 
rimentate sul mio gatto » 
(Annita Avanzini - Fornace - 
ó.SOIO Montesilvano Sp.. Pe¬ 
scara). 

Alla signora Annita Avanzi¬ 
ni c a altri lettori che do¬ 
mandano l'indirizzo di per¬ 
sone che hanno scritto alla 
rubrica, ricordiamo che non 
siamo autorizzati ad esaudi¬ 
re il loro desiderio per com¬ 
prensibili ragioni di corret¬ 
tezza. Pertanto preghiamo 
di non insistere e di volerci 
scusare. 

Angelo Boglione 






Ricordate la mia sfida 
con a Re dei risotto? 




il mio risotto vince ogni sfida 



perché lo faccio 
con Lombardi 

Il buon brodo dal sapore nostrano 










Gino Sgarbi: la signora sofisticata 


Nino Baldan: la ragazza sportiva 


fÈ' 





Mario Stracquadaini: onde e riccioli 




Una testa nuova 


] 




Emilio Baldan: ricordo d'Oriente 


Tutte sappiamo che non basta cambiar vestito per essere 
aggiornate: la moda ci coinvolge a figura intera, dalla 
testa ai piedi; quindi, come ci preoccupiamo di comple¬ 
tare un abito nuovo con la calzatura adatta, è giusto che 
dedichiamo un po' di attenzione anche alla nostra testa. 
Il che non è sempre altrettanto facile, dato che le nuove 
acconciature non si possono scegliere nelle vetrine dei 
negozi, cosi come capita per gli abiti e per le scarpe 
Per ovviare a questo inconveniente, l'A.F A. (Artistica Fa¬ 
miglia Acconciatori) ha recentemente invitato al Paialido di 
Milano sei tra i suoi rappresentanti più qualificati (Gino 
Sgarbi di Aristide, Emilio Baldan, Lino Gullotti, Pino Papa¬ 
vero, Luciano Rossi e Mario Stracquadaini, affiancati da 
Nino Baldan e da Beppino e Mario Nobile) per presentare 
al pubblico tutte le possibili varianti della « testa '71 ». 
La manifestazione è stata patrocinata dalla Testanera, la 

casa specializzata da ol¬ 
tre settant'anni nella pro¬ 
duzione di prodotti per 
capelli, che proprio in 
questo periodo affida ai 
parrucchieri tre nuove 
cure speciali: il « Tratta¬ 
mento rigenerante », il 
« Trattamento sgrassan¬ 
te » e il «Trattamento 
antiforfora ». In tutti e 
tre i casi la cura dura 
sei settimane (la costan¬ 
za, naturalmente, è un 
elemento indispensabile 
alla sua buona riuscita) 
ed è composta da dodi¬ 
ci flaconcini, sei di sham- 
po e sei di lozione; que- 
st'ultima ha anche un ef¬ 
fetto fissativo e quindi 
contribuisce alla buona 
riuscita e alla durata del¬ 
la messa in piega. In- 
somma, chi ha capelli 
grassi o secchi o pieni 
di forfora ha finalmente 
la possibilità di riequili¬ 
brare la situazione del 
suo cuoio capelluto: non 
gli rimane che chiede¬ 
re subito al parrucchiere 
il trattamento Testanera 
che fa al suo caso spe¬ 
cifico, Quanto alle nuo¬ 
ve pettinature, ecco al¬ 
cune proposte dei soci 
dell'A.F.A. 

cl. rs. 


Luciano Rossi: il biondo romantico 
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ecco dii viene 
a merenda... 



Star Creme 
Keccellentissimo 

formaggino ricco 
di proteine nobili del latte 
e della panna. 


Stariette 

dal gusto "mordente'' 

formaggio a fette 
per l'appetito avido 
dei giovani. 



i GLI UNICI 
f FORMAGGI CON 
i I PUNTI STAR 












II soprabito II tailleur 

mantiene, come tutti i capi da giorno. e l'abito a giacca rimangono il caposaldo di ogni guardaroba 

una lunghezza che oscilla La tendenza più significativa è costituita dalla giacca corta e smilza 

da appena sotto il ginocchio su gonna appena svasata oppure ondeggiante, tagliata in sbieco 

a metà polpaccio: il maxi è quasi Per le occasioni sportive continua ad imporsi la giacca sahariana l modelli 

esclusivamente riservalo alla sera qm sotto sono di Alissoni, in jersey Crini piene lavorato a jacquard, di liziani, 

Questo modello impermeabile di Barocco, in cotone jacquard Ghiri e Valli, e di Avagolf, in filato di lana .San Maurizio 

con scarpe e ombrello nello stesso 
tessuto Bernasconi, è bianco e blu 



MODA 


FIRENZE: 

LA PRIMAVERA NASCE 

IN OTTOBRE 


Sono complessivamente no¬ 
vanta le Case italiane che in 
ottobre hanno presentato a 
Firenze i loro modelli per la 
prossima primavera-estate nei 
settori alta moda pronta, bou¬ 
tique, prét-à-porter, maglieria, 
moda in pelle e camicie; im¬ 
possibile quindi ricordarle tut¬ 
te, sia pure in un semplice 
elenco. Ma è anche giusto ag¬ 
giungere che non tutte meri¬ 
tano di essere ricordate per¬ 
ché troppo spesso i creatori 
di moda perdendo di vista la 
realtà della vita di oggi ca¬ 
dono nel nonsenso. Che sen- 


(il blu, in varie sfumature, sarà 
una delle tinte vedette del '71) 


















I pantaloni Lo chemisier 


sono presenti in tutte 
le fogge, dagli shorts che 
sostituiscono la minigonna, 
ai knicker hockers, 
ai « gaucho », ai classici. 
Il completo di Missoni, 
in filato San Maurizio, 
ha i pantaloni da 
bersagliere di Porta Pia 


uno dei protagonisti 
della primavera-estate, 
è in tessuto leggero, spesso 
« volante », ha il carpino 
allungato e segnato 
da una cintura e la gonna 
a pieghe piatte, 
proprio come nel modello 
di Caumont realizzato 
in Si-Tussa Novaceta 



La sera 

è il regno della fantasia dove tutto è permesso. 
L'abito, sempre lungo, ricorda epoche passate 
o Paesi lontani, soprattutto l’Oriente, l tessuti sono spesso 
impalpabili, sempre decorati da bellissime 
fantasie cromatiche, floreali o astratte. Scialli, 
sciarpe, mantelli e frange trionfano. 

Nella foto: un abito romantico di De Parisini 



SO ha infatti proporre per il 
1971 sia pur bellissimi costumi 
rinascimentali, vezzi ottocen¬ 
teschi o, per contrasto, tenute 
spaziali da fumetto perverso? 
E non sembrano un cattivo au¬ 
gurio piuttosto che una bo¬ 
naria presa in giro certe te¬ 
nute che ricordano troppo le 
divise militari? Vestire, non 
travestire, dovrebbe essere 
il compito della moda. Trala¬ 
sciamo quindi tutte le propo¬ 
ste destinate esclusivamente 
alla passerella e vediamo di 
isolare le tendenze più signi¬ 
ficative, quelle che certamen¬ 


te lasceranno un segno nel 
nostro guardaroba dell'anno 
prossimo. Nel campo delle 
lunghezze la battaglia sem¬ 
bra vinta dalla « longuette » 
sotto il ginocchio e dalla mi¬ 
di a metà polpaccio; il lun¬ 
go, totale o alla caviglia, è 
riservato quasi esclusivamen¬ 
te alla sera. Il corto, anzi 
il cortissimo, però si ripresen¬ 
ta ed è chiaro che non si trat¬ 
ta di una caparbia soprav¬ 
vivenza della minigonna ma 
di una novità, confermata an¬ 
che dal salone parigino del 
prét-à-porter; lo short di sapo¬ 


re vagamente 1940, nella ver¬ 
sione abito da spiaggia o tail¬ 
leur. In tema di ritorni sono 
da segnalare le righe; orizzon¬ 
tali, verticali, diritte, a zig-zag, 
a gruppi; accanto a loro trion¬ 
fano le geometrie jacquard sui 
tessuti più pesanti e, sui tes¬ 
suti leggeri, i fiori: piccoli, riu¬ 
niti in mazzetti o ghirlande, 
isolati, disposti in bordure. 1 
colori sono per la maggior 
parte spenti, scuri, quasi au¬ 
tunnali, sicché il rosso più bril¬ 
lante è il mattone, mentre il 
verde ha le sfumature del pino 
e della salvia. Quanto ai pan¬ 


taloni, che nel prossimo in¬ 
verno sembrano destinati a ri¬ 
solvere le incertezze di chi 
non ha ancora scelto il suo 
tipo di gonna, per la prima¬ 
vera-estate si presentano in 
varie lunghezze, da quella mi¬ 
nima dei già ricordati shorts, 
a quella sotto il ginocchio dei 
« gaucho » e dei knicker-bo- 
ckers a quella alla caviglia 
« da bersagliere di Porta Pia ». 
Sopraffatto da queste nuove 
fogge il Pantalone classico è 
invece un po' in ribasso. 

cl. rs. 

(Foto Ente Moda. A.I.S Maggi. Stocco) 
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QUEL SAPORE CHE ANDATE CERCANDO... nei giorni di festa 
attraverso le nostre campagne 
lieti se un contadino vi invita a tavola... 

QUELLA PASTA CHE ANDATE CERCANDO... 
favolosa, saporita, sempre al dente, 
che sposa bene qualsiasi condimento, 
che è ottima anche con un filo di buon olio d'oliva... 

SI CHIAMA SPIGADORO 

la pasta di pura semola di grano duro, una gran "buona" pasta. 
Quella che mangio anchio...! 


OGGI IN OFFERTA SPECIALE 


m/mmmwmsssssssssssissssfi^ 

I UIMllI 1 

I tonili; Nt Kii^i i 

^ssssssssssssssssssmmifmmm^ 

Egle C. — L'ultima cduca/junc nuri riesce a na.svoMJeie il lato un po' 
preten/iosu e vagametiic prepuionio del sud caraiiere ed accentua il 
suo apparente disiniete.sse pei le cose che la po'iebben» impegnare troppo, 
L'ambienie in cui i vissuta ha deiciminaio in lei una f<»rma di dilftden/a 
che la rende alteiila e controllala nei suoi movimenti per non subire 
cniichc ma le lascia, lortunatamcnlc, una notevole libertà di idee Ma la 
parola tacile, è vivace, alteltuosa senza smancerie e intuitiva soprattutto 
per le cose essenziali Non '•i sente pienamente realizzala, ma questo mm 
la previccupa eccessivamente. C«>n maggiore concentrazione o meno irre¬ 
quietezza potrebbe costruire ili più 

o’-L f 

Paola • Turino — Malgrado la sua giovane eia sa già istirilivaniente tro¬ 
vare la maniera migliore |H’r rendei si gradila e rnositare la sua natuiale 
alleiiuosita L' ancora molto semplice. Ircsca c gentile, anche se qualche 
volta un po testarda Si sa esprimere con chiarezza, sen/-a cerehia 
Itsrtii. contenendo i) iato esuberante del suo temperamento e vincendo la 
sua limide/z.a Le incerlc/ze. le msjcurezzc dovute all'eia sono accentuate 
da una pign/ia che si manifesta all'mi/io di ogni nuova attivila ma che 
p»>i scompare per Lisciare p<tsit> alla dc*ciMone di arrivare in londo Inlelh 
gente con poca lanlasu e poi he vanita, può affrontare senz'altro gli studi 
preteriti: le consiglii> pero di studiale con metodo perche le gali^ppate 
finali non sono per lei 

silvia 54 — L e molta contusione nelle sue idcs.'. proviM.ala sull ineci Ie//.a 
che te deriva dal continui) alternaisi di ideali che nitilano con il suo 
stalo d animo Lei ihvenla csihi/ionisia per csseie incoraggiala, diventa 
aggiessivj pel dilcndirsi ila se stessa, ilai suoi munii entusiasmi senti 
mentali L'amhienie in cui si e (ormala l'ha resa cauta, ma ha slroncato 
la sua spontaneità Possiede una intelligenza disordinala, e sensibile c un 
po egoista, non ha ooi'lla che m ilice una volontà di fernr e. senza 
rendersene conto, m lascia paivialmen’e suggestionare II suo ainoie per 
la medicina nasce dal desiderio di rendersi utile, ma tenro che lei non 
sia adatta ad atfronlare uno studio cosi lungo e faticoso. Per realizzarlo 
dovrebbe niodilicarsi prolondamcnle frenando la fantasia, aumentando la 
costanza, la intima sicurezza e lo spinto di sncnticio 






R. t. C. 54 . VI — Non e pigra, come dicono le sue compagne, ma incerta 
e distratta Al momento opportuno, penj. spronata dalle sue ambizioni, la 
pigri/ia spanta In po' di timiilezza ed iilctini pucoti complessi la ren¬ 
dono. in realla « asociale • ina il lem{'o la iiiikIiIii hc‘ra migliorandola Lei 
è sensibile* all adulazione, ma non sa sollt'i liat la Non si apre con lacilil.i e 
di solilo non molle in risalto le soc doli cerchi ili valorizzarsi di pio 

Ferdinanda 70 — Lei tende a chiudeisi in un mondo lutio suo. u reale e 
rimianlico che falsa la realtà e non le permette di conoscere a fondo le 
persone che avvicina lutto questo per paura delle mc«»gniie della vita 
E' sensibile, ricca di lempciamento e piutlosti> passionale, sentimentale 
e alla continua ticcTca di nuovi sogni .Aiirtbuiscc* molla importanza agli 
affetti e questo la rende un p»» rniubosa e trascura tulio ciò che e 
pratico e coslrullivo Oltre alla tantasia ha qualche ingenuità ed una mtelli 
gen/a che l'wnrebbe slriiftaie ili piu Scc'iida ilalle mjvtile e soprallulto sia 
mollo cauta net suoi entusiasmi 


ecuuxr^&l i^ xuLLD eQiXiXieMJò_ 

Adele M. . Roma — Una notevole sicurezza di se le permeile di control 
laisi a fonr'.o e la rende testarda o ollimista Questo e l aspetio saliente 
delia sua alliialc personalità che, pero, non c annua ben linmala por 
mancanza di esperienze siipratlulto negative* Risente* mollo dell educazione 
aflc*ttui»sa che U hanno dato e si appoggia a principi un po vecchio stile 
E' facile alla cniiia. ma non all auKKriiica, e buona ma un po egoista, 
e orgogliosa e vivati* ordinala e diplomatica Le* «Kcorre sempre un 
punto d) appoggio mollo solido per sentirsi sicura eti agire con tlismvollura 

li . . - t 


ytjcyiAAi. cclctj-i. 


Marina R. - Ferrara 1 atuiosleia dell ambiente in eiii le capita di trovarsi 
influisce sulla sua sensibilità rendendtila discontinua Possiede una note¬ 
vole dose di sopportazione e dimoslia gentilezza e premura, sa dominare 
la sua impulsività e manca di comunicativa Si trova bene soltanto con 
sé stessa c soltanto cosi trova la sua >pontaneilà Non è cerebrale, le 
piacciono i complimenti e la stima delle persone che apprcv.i^; o allc*nla 
nel lavoro perche vuole essere apprezzata Le piace sentirsi indipendente 
ed è tenacissima quando vuole raggiungere qualcosa che la interessi vera¬ 
mente, anche se le costa qiialcln* sai, li’ieio 


/y\y\-A Q 


C Oy\ZK 




vittoria DI Dalmi — la Imiide/za ed il tiinoie di peidere ciò che possiede 
la rendono incerta, l-a sua sensibilità soffocala si manifesta in mille 
piccoli disturbi nervosi E’ discreta e sj costringe a continui ed inutili 
sacrifici per djrre sempre di piu. senza rendersi conto che cosi facendo si 
circonda di egoisti che la mortificano Ripone nelle persone che ama le 
sue ambizioni e dillìcilmenle prende delle posizioni prec ise nella speiari/a di 
non scontentare nessuno, ma con il risultato di esseie sollovaliilata da lutti. 

segue a pag. 172 







fANOfT XVI 



THflilGRUPPI 

JUfTIDO 


Distribuzione ed assistenza 
elenchi telefonici alla lettera J 


Produrre caldo è facile 

Produrre un caldo moderno, sicuro e automatico. 6 invece difficile. 
Bisogna saperne una più del diavolo Come Joannes 
Guardate il suo termogruppo Jumbo, per esempio E' un'accoppiata 
perfetta di caldaia e bruciatore, sfrutta ogni goccia di combustibile. 

Ha caldaia in acciaio controllato controllo automatico della 
temperatura, serpentina per la produzione di acqua calda 
Ha bruciatore Jolux automatico e antismog, con controllo 
elettronico della fiamma. 

ugello adeguabiie a varie poterue motore e apparati silenziosissimi... 

Diavolerie'’ No Molto di più l'ingegno 

dei migiion tecnici, applicato ail'industna del caldo. 


^igannes 


TERMCXaRUPR 
. BRUCIATORI tuiU 
CONDIZIONATORI 


in fatto di caido 


ne sa una 
più del duHolo 















sicurezza totale 

Lines 

Un foglio di plastica speciale 
non solo verso l'esterno ma 
anche sui due lati assicura, 
ora più che mai. una completa 
protezione oltre al classico 
benessere Lines! 


UIMlll 

come; nchivi 




i 
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segue da paq. 170 
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L'X: 


Angelo C. • Ragusa — Non c il caso di prcix.cuparM; la sua è una cri t 
che di solito accompagna una certa lase dello svilupptj psichico c pu t 
cercare di superarla più rapidamente cunsideranilola una naturale consi- 
giienza della sua età E* evidente, dalla sua grafia, la mancanza di espi 
rien/a dovuta ad una vita un p<j' ovattata; in sua ingenuità dovuta alli 
pulizia interiore; la sua limnJc/j’.a. Ma non ^ un debole ed ha notevoli capi 
cità intuitive che le potranno essere utili Superi i suoi piccoli timori, eh 
non hanno giusiitica/ioni obiettive, vinca la sua pignzia. viva di più e pen‘i 
di meno Sviluppi la volontà di concreiiz./arc e faccia in modo di coniun 
carg di piu Muova i suoi primi passi con cautela e la vita non lo aggredir;- 





Graziella - Bologna Lei sloga le su» .ituhi/ioni nella fanlasta perche • 
tropfvo pigra per realizzarle e la sua siarichez/a non è reale ma una stusi 
verso se stessa [ver rinimciare alla lolla I suoi entusiasmi durano poco cd 
anche la sua iiitelligen/a non è sfruttata abbastanza E' distratta, simpa 
lica. un [XI pasliciluna, le piacciono piccole rathnalez./e. pretende di esser’ 
capila f suscettibile alle ciitiche ma le placchino le battute divcnenli, 
specie quando lei le rivolge ad altri. F.‘ sincera con riserva, e parecchio 
disconiinua. anche di umore Corchi di organizzare la sua vita con orari 
precisi e tmpc’giiativ j. per fare un po' di ordino dentro di st‘ 

50 prijiiaverc — Lei si definisce una anziana'sigiitiia ma dalla grafia - 
dai carattere non si direbbe Ci sono in lei degli'ideali da raggiungere • 
l'energia per ottenerli Irova difficile additarsi a mentalità diverse dalLi 
sua e lega poco ctin persone di educazione diversa, anche se cerca di non 
dimostrai lo Vuole la considerazione di chi l avvic ina e fa di lutto pe 
meritarla, nasconde le sue precxeupazioni. e conseguente c si esprime in 
ugni caso con garbo ed eleganza, sa essere generosa, quando occorre L*’ 
piace I indipeiuìen/a ma ha bisogno di affetti sicuri I suoi interessi sono 
vasti e sa d.iie giudizi precisi, Supera da sola le sue delusioni 

MI I . s. (<l 1 11 e*, cessivi) desiale Ilo di aggioi h.iineiilo la spinge a* 

indagate m iroppc* direzioni, ma i suoi interessi culturali sono rivolli, in 
realtà, soitani-) verso la scxiulogia e ctuelli pratici a diventare una brav.i 
padrona Ji casa I- un po accenlralrice c una punta di egoismo la rend 
distratta e non le perinei le di badare alle sfumature Malgiado la sii.'i sen 
sinilila tende piu ad essere capita che a capire e. qualche volta, maiK ■ 
di diplomazia Tutto eio denota che lei risente ancora dcdl.i forma ci 
alletto ih», .si ha per lei in lamiL'lia Non e eccessivamente ambiziosa, m. 
le piate di essere ascoltala Sia paziente lon il vuc» ragazzo e soprattult' 
Lcrcìii di ^•e^^le^>i nciessaria a lui. di aiutarlo e ih capirlo con tenerezza 

Marcella Ila tendenze eccessive all autosuggestione, esasix’ra i su»' 

problemi ed anche i suoi pensieri esagerandoli un po . sottolineando cof 
cura Ogni siiuazionc», ogni frase, ogni p.troia thè possa larla soilme Si pie 
essere leali anche essendo figli unni e siilln lente essere decisi con dol 
ce/./a e sopraliulto stenti di * n» che si vinde Iormenl.inilosi come lei oi. 
sta tacendo rovinerà sempre tiiftti II suo e un ternpeiamento ambizioso 
vinca il suo continuo desiderio di primeggiale sia semplue e senza cere 
hr.disrm. m pieixcupi di non fimmenlate ed otleruleie gli altri le cosler; 
un po di latKa le prime volte ma poi si ahituei.i e ne tratta giovamento 
i SUOI rapporti con la gente diventeranno piii lluidi e si liovcia inseiili 
nella siHU-t,- siMiz.t acmi gersj*ne 

Vnlometlii M7(l 'seiiiplii\ e piiv.i ili ni.ili/ia i’ di asliizi.i più Chi 

tminla mi la ritengo sensibile e alleliuos.i f* ingenti.! e lenave (eilele negl 
.uh III e di piK Ile ambizioni, ina sa diventare mllessihile quaiulo viene of 
iesa t ' ligia ai suoi doveri e sa superare gli osiacoli della vita senz; 
afibatietsi. ma lottando con voraggio e con seienii.i E esclusiva e un po 
gelosa di tutto cM) live le appartiene, drufie se non lo la troppo pc’saie 
In pt>' inlantile qualche volta, specie c)uaru1o dirnosira il suo tnlrenabiit 
hisugiio di allegi la 

Ci rs'i<\ck>oJà- *^v 'vX'JcO- 

cinzia • lire.siia Lasci passale qualche anno e il rossore si tara meno ‘ 
Irequenie L amliicnte lamiliare dove m sente sicura e prtiletla. le permetU 
di matiileslare la sua vivavila mentre fuori di questo porlo sicuro C inibita 
dal timore di un giudizio sbaglialo che il suo carattere non sopporterebbe 
1. un po prepotente, diventa aggressiva per larsi capire meglio, e di solitr. 
otiiene il contiario. ha solide basi borghesi che nliula per sentirsi diversa 
Ancora immatura m»! già capace di un ragionamento compiuto, ha idee 
vivaci anche se itisconlinue. ha lunlasie che le possono cssc*iv utili, e buona 
e lacilc- alia commozione anche se superile lale Cerchi di essere anche tra 
I compagni sunpaliea e disinvolta come m famiglia e si formerà più 

lapidaoM-TU. 

i/l \!} 

.Ariele 1947 — Anche la grafia mi dice che lei non un ■ capcUone * e 
aggiunge, anzi, che ha sensibilità, fantasia, discrezione, spirilo arguto, 
di cui purtroppo si serve troppo poco E' un po’ testardo c le piace 
di punIuali/./.arc, c un po' collerico ma sa dominarsi, ha spirilo indi* 
pcndenle, rna ha bisogno di cose positive e sicure, di punti fermi cui 
irreciuietezza deriva dal suo bisogno di interessarsi di 
troppe cose e dalla necessita di superare una fase di pigrizia iniziale. Un 
po. diflidcnte e. per certi aspetti, un po’ rhiu.so. sopratiullo per non essere 
di peso e per non venire assillalo. Potrebbe sfruttare meglio la sua notevole 
tn(elligen/a vincendo alcuni complessi di poco conto. 

Maria Cardini 
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cure cosmetiche per capelli 
















dateU a me 1 vostri pantaloni, 


Ve ii restituirò ogni mattina, 
come appena stiratll 

stiracalzoni 


F.lli REQUITTI 8pa 
AQNOSINE (Bs) 
mobili in legno 
per casa 
giardino e alberghi 


reguitti 

firma il legno 
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COKONCOPO 

Sssssssssssssssssssmm/mma/M 


ARIETE 

Non VI iiìancheranno la pnatlon/a e 
r<>t(imisniu, per tui sarde in grado 
di gustare inolio ininno gioie Pero 
o bene f\ilare le esagera/ioni Su 
stilereie molta simpa'ia e aumento 
rete in mnsepuen/a rinlluen/a sugli 
amici. Cjiorni tavoie\<ili. 12 e M 

TORO 

\loniento lavotevoli- j iiu<oi leiila- 
nvi \| mipotieii' ut anieiilc in 
■Igni si'ihiu* >»<K ialc l>ale\i ila lare 
lft'*|sU*le sofi/.i piiNj .Ilici xcopi) di 
mi lui*fi/,ir e i i nilabm jim i soiotido 

■I \o'*iiii punici di (iii)}|]| oi 

inni H i,- IH 


GEMELLI 

l)i*\c*n- iiuiU'ie in gii*n» tutte n* 
\oMie i.iile Pii to\«*svijre la situa 
/ione a co'.im Liviin- la pa/ien/a 
■ • mia Mito ibf poii.i essci\i molto 
utile in ipiosia parin ••larissnn.t la 
•-e Aliai gaie le ainui/ie (domi 
buoni !< V o 11 


CANCRO 

''•M't •••• '< IOM ina «hoteti* par¬ 

lare poi i» Sarete apj'i ez/.iti per il 
\ovrio dinami>Mio l'-pna/ioni Iclui 
l’arso abil per risolveic- alinne tjne 
Moni di londanieTil.di nnpori.in/a 
(i reale. In|s^ale e ltM\eieie (onr- 
ni i.i\ori'\oli H «• ‘J 


LEONE 

tjo.ili.ino e^ercilei.i mia lc»i*c al 
ira/ioiu‘ SII di \oi Paienli tj ami 
11 in aritvo itne*»to i- d nionumio 
ili ilai prova etcì \o-.fro timo psuo 
logiii», lenii oMigii-ssi III wile allei 
f:\a. e lonsolnlameiili linan/iafi in 
luiuro (ii«*rrìi enellenti IO 12 e M 


VERGINE 

(.oniroilaii U ili>.|>>iinhtlita eioncj 
intclte, pillila lii l.iic* il p<iNs«i ini 
stale mcilit.iriilo. (di a>lTi ii spingi- 
raittui verso iinpieM- aiditt pu-rnu 
rilievi lonfio le .iiii.oi sinpi.-se 

(Ktaioii da iiinuoviic pinna lii 
sera, ipiotm lieti: 10 e 12 


BILANCIA 

(»en*e infida alle porte: evitatela 
lon rapidità c abilita, senza dare 
nell tK-chio I vostri giudi/i saranno 
dosati alla perle/ionc. per cui sa¬ 
pute lare le nnglion scelte per 
VOI e per i vostri alleati Giorni 
ollinn. 8 9 c id 


SCORPIONE 

\i iiovi'iele ila due luiK.'hi. nasce¬ 
ranno malintesi thè tuttavia si ri- 
volveianno in bolle di sapone Al 
lont.niaie gli amivi tiic danno trop 
pi consigli stravaganti e vollah.irale 
OHI quelli abili negli aflari (nomi 
ottimi 12 e l.( 

SAGITTARIO 

Aildi/Miiie a non allidare a mani 
esiianee gli sitnmeiili del potere. 
Veneti- vara generosa nelle cose 
allei'ive Saturno invece tara se 
guari- il passo alle reali/za/ioni di 
catafiere economico (ìicntii produi 
tivi 8 e MI 


CAPRICORNO 

Kano}. Ii> li te I bui v imtii lU-lle 
pas^all• l'penen/e l•’erl'ss| ben tu 
telati La lalma e I .l'-von/a dt pre- 
cipita.'iom saiani'O i lattoii indi- 
>pi'ns;tbili pii un Inion aiii1am<‘nlo 
^eiitirnenlale A>fenele\i dagli acqui- 
-•ti (iiorni l.ivurevoli 8 e li 

ACQUARIO 

I nei gli- piKn sviluppale pei cui il 
liMirii x.ii.i pesante i- M.irsamenle 
pfcKUiitivc* C«m la pindenza e it 
-* «ggio ragionamento eviierel<* luttt 
quante» potrebbe danneggiarvi Noi 
ailoni.inaiev I dai sani piincipi (iior* 
in (avoii-voli M) e 11 


PESCI 

IMionipn-nsKjni in l.nniglia Dovre- 
'c CM 11 il.iii- le vnln della pa/ien 
za e della comineiisione .-d i->>.v*ie 
meno 'iOs|>ellosi St>i•starTieiito utile 
(iiorni bt*nefiii M) e M 

Tommaso Palamiclessi 


K rioni 


Croton ammalato 

• Ìm min bella fttamu ilt <-rt»/uii .vi 
è amntalaia. cntne ptttcte i-r»nN/«- 
tare dal campione ili follìa che 
\pedi\co. Potete convig/iarmi n»t 
antipura'isitarm appropriato per 
cimthaftere la malattia? » (Teod»iro 
Fusco Brindivi ), 

Il Croton c pianta da serra caldu- 
nmnla milito diflitile a tonvervar- 
SI in appurlaitienlo 
La sua pianta non e attaccala da 
una spedi il a maialila ha proba 
bilnienle stitlerto alle radici per 
eccesso di aniiafliature Occorre 
umidità ambiente, calore ed armai 
tialure moderale 

Provi a collocare il vaso in un bus¬ 
so e largo recipiente pieno di ghia¬ 
ia e con tunld acqua che non ar¬ 
rivi a lr>c'c-are il londo del vaso 
Faccia frequenti nebuli/zaziuni di 
acqua a temperatura ambiente c 
mantenga il vaso in fuitgu calcio ed 
eviii correnti d'aria fredda 
Forse, seguendo t^ucsie regole, po¬ 
trà far durare piu a lungo ii suo 
C'rotftn in appartamento 


Evonimo giapponese 

4 Invìo alcune foglie di mia pianta 
che malgrado il ricorso a varie 
"niei/icine” non riesco a guarire. 
/>a patina branca che ricopre quasi 
tutte le foghe vi riforma sempre, 
facendole cadere dopo breve tempo 
fio cambiato vaso e terra, ntesco- 
lando .sali dì ferro, ho spruzzato 
estratto di nicotina, ho lucidato le 
foglie malate ad una ad una con li¬ 
quidi acquistati dal fioraio, ma non 


ho offenulo concreti rfv«//a/t Mal 
grado questi inconvenientt la pian¬ 
ta sia pure lentamente, cresce Im 
juanta si trova su di un balcone 
esfut.sio a mezzogiorno, ove coltivo 
altre piante ma nessiinu ha questa 
malattia. Che cosa posso tare? • 
[\anna Mitis - Rt>ma) 

La pianta di cui lei parla e I F.vo- 
nuTio giapptrncse elegantissimo, un 
arbusto sempreverde da bordura o 
da cespuglio Dalle carailerisiichc 
ilella foglia inviata la pianta sem¬ 
bra attaccala da oidio (mal bianco) 
che si previene e si cura ci»n pol- 
veri//a/iont (da farsi con un sul- 
tieltti) di zolfo ventilato ramato 
oppure semplice 


Maranta IVIacoyana 

• .Accludo una foglia di una pianfa 
che mi è stata regalata circa un 
me.se fa e gradirei sapere come si 
chiama e come va trattata. Inoltre 
vorrei sapere anche il perché le 
foghe a una a una vanno rrtgra//en- 
ito e poi SI vei'cann. Quale è la 
laiisa ih lutto ciò?» (Gina Lom¬ 
bardo - Torino). 

La foglia inviala sembra apparte¬ 
nere ad una delicatissima pianta, 
la Maranta Macuyana. pianta da 
.serra caldo-umida Non c afietia 
da malattia specihea. ma le foglie 
seccano perché la pianta vive in 
amhienlc troppo poco umido. Può 
tentare la conservazione seguendo 
le istruzioni date per il Croton al 
signor Fusco di Brindisi. 


Giorgio Vertunni 
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^^esto pavimento; 
appena avato solo 
con acqua, sembra pulito 

-man on - b - é ;- 

E finto-pulito! 


Ecco la prova: 
-Una^fipassata con — 
Spie & Span e guardate 
quanto sporco 
l’acqua aveva lasciato! 


Spìe & Span mette fine al finto-pulito 


















POLTHOKA 


Sssssi>xssss>xs\\ss(em// 


Proteggetele con Nugget il lucido che nutre 
perché penetra nei pori. 


Povere scarpe, trattate 
sempre con i piedi. Ogni 
giorno rischiano la pelle tra 
fango, neve e pioggia 
pur di seguirvi ovunque. 

La loro fedeltà menta 
Nugget. il lucido che le 
nutre e le mantiene giovani 
perchè penetra nei pori. 


Scegliete: 
la scatoletta a L. 140 
o il tubetto a L. 170 


E UN PBOOOTTO 
fllCKlTT 


Ogni giorno 
le vostre scarpe 
rischiano la pelle. 









L’UimiORTALB 




Un cuor* più fortm pmr dunurm 
più » lungo. 

Por funulonorm bono. Sonxm dimturbit 
aonxm IntonuMioni. 

Por ttmnfl un totowiaoro, protlemmonto 
otomo. 

RADIOMAREI.1.1 
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STUDIO TESTA 1 



KALODERMA 


lorbidendola. 
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IN POIiTKOMA I 


come 


le 


cose 


che 


ornate 


d 


piu 


Favorit AEG 

splendido e perfetto. Nato per 
vivere con voi nella vostra 
casa, fra le cose durevoli e 
belle. Serenamente. 

Sarà il vostro lavastoviglie. 


Gentile con i vostri cristalli, 
energico con le pentole. 

Lava anche biologicamente. 

Molto posto per pentole e tegami 
Inseribile nei mobili componibili. 
FAVORIT AEG. costruito in Ger 
mania. 























VECCHIA 

ROMAGNA 

brandy etichetta nera 

dalla Romagna la qualità del brandy italiano 
varca le frontiere di tutto il mondo, e da tutto 
il mondo il riconoscimento di un brandy famoso 

TUTTO Hi MONDO IN CASA VOSTRA 
con la "CONFEZIONE INTERNAZIONALE” 

contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta nera 
e l’Enciclopedia Geo^afica Internazionale in 4 volumi 


AFRICA 




E 











